Quotidiano / Anno IV / N. 271 {"S^tJjSÌ 


Sebregondi sarà anche 
interrogato dai giudici 
che indagano su Moro 
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Come hanno lottato 
i lavoratori 
iraniani del petrolio 

In ultima 


La sostituzione di Donat Cattin e dei dirigenti degli enti 


Nomine e rimpasto: lo scontro 
è sul governo dell'economia 

Lungo colloquio tra Pertini e Andreottì - Indiscrezioni su alcune preoccupazioni espresse dal Capo 
dello Stato al presidente del Consiglio > L’atteggiamento dei socialisti e dei socialdemocratici 


Si è aperto uno scontro 
molto serio sul governo del¬ 
l'economia, cioè sugli stru¬ 
menti, sui metodi c sugli 
uomini che dovranno gesti¬ 
re e guidare l’ampia stru¬ 
mentazione della mano pub 
blica. 

Questo è, in realtà, il te¬ 
ma vero del rimpasto di 
governo. La sostituzione 
— ormai improrogabile — 
di un ministro passato alla 
segreteria del suo partito 
può costituire l’occasione 
per mettere finalmente ma¬ 
no alla questione annosa 
dell’efficienza dell’esecutivo 
c del coordinamento delle 
competenze economiche. Ed 
è il tema centrale delle 
nomine alla testa dei gran¬ 
di enti economici pubblici 
e delle banche: questione 
che si trascina scandalosa¬ 
mente da troppo tempo. 

Anche qui — al dì là del- 
Tìntrigo e dello scandalo — 
c’è una lotta reale, la cui 
posta è molto seria e molto 
alta. Noi, anche a questo 
proposito, poniamo una que¬ 
stione di svolta: la fine del¬ 
la feudalizzazioiie del potè 
re, cioè di quella visione e 
pratica di regime per la 
quale il governo dell’ocono- 
mia non era visto in rap¬ 
porto ai suoi fini sociali 
ma in rapporto agli equili¬ 
bri e alle spartizioni tra po¬ 
tentati. Uomo esemplare di 
questa concezione è l’ono¬ 
revole Donat Cattin che ha 
creduto di riproporre, nel¬ 
l’Italia del 1978, un proprio 
diritto alla disponibilità 
feudale di un ministero del¬ 
la Repubblica, in quanto 
capo-corrente, e in quanto 
(siamo al ridicolo) vero an¬ 
ticomunista. 

La sostanza della svolta, 
per la quale il PCI si bat- 
te, è semplice: il ritorno 
alla Costituzione, alle lim¬ 
pide responsabilità istitu- 
zinnali, ai criteri di compe¬ 
tenza e onestà e di coeren¬ 
za degli uomini con i fini 
della politica votata dal 
Parlamento. In pratica ciò 
significa la fine di un com¬ 
plesso e molto ramificato 
regime: e questo spiega le 
manovre e le resistenze di 
questi giorni. 

Non si tratta di questio¬ 
ni da rinviare al futuro 
(anche se certi aspetti di 
fondo, come la sempre pro¬ 
messa e mai affrontata 
riforma dell’organizzazione 
deU’esecutivo abbisogneran¬ 
no di qualche tempo anco¬ 
ra), ma dì scelte per l’im¬ 
mediato. E’ iniziata ieri la 
procedura parlamentare per 
il parere sulle nomine re¬ 
lative a sci grandi istituti di 
credito. C’é stata la seduta 
della Commissione Finanze 
e Tesoro del Senato (ne ri¬ 
feriamo aH’intemo del gior¬ 
nale) e ci sarà domani quel¬ 
la della Commissione della 
Camera. Di certo sappiamo 
che i personaggi proposti 
non saranno accolti a sca¬ 
tola chius.'i. almeno per quel 
che riguarda il PCI. 

Su alcuni di c.5si. ed in 
particolare sulla pe^^sona de¬ 
signata alla presidenza del¬ 
la Cassa di risparmio di To¬ 
rino. la stamea ha di re¬ 
cente pubblicato rivelazioni 
c posto questioni di evi¬ 
dente gravità. Si tratta di 
strascichi di quello scanda¬ 
lo dei finanziamenti ai par¬ 
titi dì centro sinistra che 
ha coinvolto l’impero del 
« grande elemosiniere » Ar- 
caìni: ritalcasse, consorzio 
delle casse di risparmio. Al¬ 
cune di queste casse — tra 
cui, appunto, quella di To¬ 
rino — hanno a\nito parte 
attiva nell’operazione truf¬ 
faldino e pluriennale che ha 
danneggì.ato per decine di 
miliardi il credito e i suoi 
legittimi titolari e destina¬ 
tari. Di ciò diamo una do¬ 
cumentazione in questa stes¬ 
sa pagina. E’ da ritenere che 
il ministro Pandolfi sì pre¬ 
senterà in commisdone 
avendo accertato la consi¬ 
stenza delle accuse f.ha ca 
d'Oslo s .Ila person.o da lui 
de.sigmta e che, di conse¬ 
guenza, potrà motivarne la 
conferma o il ritiro In caso 
contrario, i comunisti non 
pot^’anno che porre esplici¬ 
tamente la quc.stìone e, in 

(Segue in ultima pagina) 
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Patti agrari: 

oltre mille 
emendamenti 
per bloccare 
la legge 

Si è riafwrta ieri nel¬ 
la commissione agricoltu¬ 
ra della Camera la discus¬ 
sione sulla riforma dei 
patti agrari. Il confronto si 
pre.senta complesso anche 
perché le forze contrarie 
alla riforma hanno già co¬ 
minciato a provocare lun¬ 
gaggini procedurali. Le de¬ 
stre hanno preannunciato 
la presentazione di oltre 
1000 emendamenti. Mentre 
il PSDI si è detto d’accor¬ 
do con le proposte di me¬ 
diazione presentate dai so¬ 
cialisti. i parlamentari del 
PCI e del PSI hanno sol¬ 
lecitato l’avvio del lavo¬ 
ro del comitato * tecnico > 
che deve esaminare le pro¬ 
poste democristiane. La 
discussione di ieri in com¬ 
missione si è esclusivamen 
te svolta sull’art. 1 della 
legge, che fissa in sedici 
anni la durata del contrat¬ 
to di affitto A PAG. 2 


La Camera 
discute la 
mozione 
unitaria 
per Napoli 

Ieri alla Camera si è aper¬ 
to il dibattito sulla mozio¬ 
ne unitaria per Napoli e 
la Campania. D governo 
aveva mandato un sottose¬ 
gretario e solo dopo le 
proteste di molti parlamen¬ 
tari e un rilievo del pre¬ 
sidente Ingrao è arrivato il 
ministro del Lavoro Scot¬ 
ti. Nel suo intervento il 
compagno Alinovi ha sotto- 
lineato. fra Taltro, come 
Napoli e l’intera realtà 
meridionale rappresentino 
la chiave dell’emergenza e 
come le misure organiche 
e complessive richieste nel¬ 
la mozione per il capoluo¬ 
go campano siano decisi¬ 
ve per lo sviluppo di tutto 
il Mezzogiorno. Per oggi 
pomeriggio sono previsti 
la replica e il voto. 
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Domani per 
il lavoro 
scioperano 
il Sud 
e il Lazio 

Il Mezzogiorno e il Lazio 
scioperano domani per 
quattro ore per il lavoro e 
Io sviluppo. Nel resto del 
paese, i lavoratori dell’in¬ 
dustria — cosi come iia 
deciso la Federazione uni¬ 
taria Cgil Cisl Uil — si 
fermano per un’ora. Nel 
corso della giornata ^ lot¬ 
ta si svolgeranno decine e 
decine di manifestazioni 
unitarie. A piazza Plebisci¬ 
to. a Napoli, parleranno 
Luciano Lama. Luigi Ma¬ 
cario e Manfron. La Fe¬ 
derazione Cgil. Cisl. Uil ha 
rivolto un appello ai lavo¬ 
ratori nel quale si affer¬ 
ma che « lo sciopero segna 
un grande momento unita¬ 
rio di lotta per urgenti 
obiettivi che costituiscono 
una condizione indispensa¬ 
bile per far uscire il Pae¬ 
se dalla crisi >. 
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Cosi la DC e gli altri 
si sono spartiti 
i 30 miliardi Italcasse 


ROMA — Lo scanchilo Ital- 
ca.s«c si arricchisce di nuovi 
parlicolari. Si sapeva fino¬ 
ra che olire Ircnia miliardi 
furono intascali. Ira il 196.5 
c il 1974, fidila DC e dajili 
altri parlili del centrosini¬ 
stra (nessuno escluso), PSI, 
PSDI e PRI, come a tangen¬ 
te D sulla vendila di oldili- 
gazionì Enel. Adesco, la ri¬ 
vista Panorama, nel suo nu¬ 
mero di questa settimana, ri¬ 
vela, cifre alla mano, quali 
furono i meccanismi che con¬ 
sentirono la corruzione. E, 
sopraltntlo, la ripartizione 
della • torta n. Così, la me¬ 
tà della somma — informa 
il settimanale milanese — 
andò, come c n.iluralc, alla 
Democrazia cristiana; men¬ 
tre, in proporzione scalare, 
un quarto venne a regalalo • 
al PSI, e il rimanente di¬ 
viso in parli quasi uguali 
ira PSDI e PRI. 

Le obbligazioni dcH'Enel 
(125 miliardi per ogni emis¬ 
sione) venivano cedute al- 
rilalcassc per l’inoltro alle 
varie Cas«e di risparmio e 
la vendila ai risparmiatori. 
I.a • tangente > per i partili 
di cenirosìnisira variasa dì 
solla in soltJ cd era co^liliii- 


la, sostiene Panorama, dalla 
differenza fra il prezzo al 
quale le Casse di risparmio 
acquistavano le cedole e 
quella cffellivanienic pagaia 
alPEnel dali’Ilalcasse. 

L’operazione fu lanciala la 
prima volta nel I9òf: PEnel 
consegnò le obbligazioni al- 
rilalcasse a 91 lire (per 
ogni cento dì valore nomi¬ 
nale); Pllalca««c pretese 95 
lire dalle Casse di rispar¬ 
mio. Per ogni cento lire di 
obbligazioni, in questo mo¬ 
do, poterono essere accan¬ 
tonale 4 lire, in totale 3 mi¬ 
liardi. consegnali subito alla 
DC che provvide poi a spar¬ 
tirli airinlerno dei parlili 
allora al governo. I.'ullima 
operazione renne effcllii.ila 
nel 1974, alPcpoca dello 
scandalo dei petroli, in vi¬ 
sta della legge sul finanzia- 
mento piildiliro dei partili e 
mentre era in corso la cam¬ 
pagna per il referendum sul 
divorzio. I quattro parlili 
ebbero due lire su ogni oh- 
biigazione del valore no¬ 
minale di cento lire, per 
complessivi due miliardi e 
mezzo. 

I.a l.angenle «iilIe obbliga¬ 
zioni è osgelio in inchie¬ 
sta da parte della magi¬ 


stratura romana nel quadro 
ficiristrultorìa sidi'liaìcasse. 
Sempre a proposito di Ital- 
casse. Panorama rivela che 
Giampaolo Finardì, licenzia¬ 
to dairistiliilo nell’aprile 
scorso, sci mesi dopo la no¬ 
mina a direttore generale 
(succedette a Giuseppe Ar- 
caìni), si è rivolto alla ma¬ 
gistratura del lavoro dì Ro. 
ma chiedendo rannullamcn- 
lo del licenziamento. 

Finardì, che tentò con 
scarso successo c molte cri¬ 
tiche, dì sistemare la que- 
slione delle pcnflenze dei Ire 
fratelli Callagìronc (ì co¬ 
struttori romani esposti per 
quasi 300 miliardi nei con¬ 
fronti dcll’Islìlulo), rivela 
nella citazione che alPIlal- 
cassc andò soltanto perché 
m pressalo da autorevoli in¬ 
termediari ». Fra gli altri, 
• patrocinavano la sua desi¬ 
gnazione, insìstendo per una 
ri«po*la immediata e positi- 
va, gli onorevoli Flaminio 
Piccoli e Franco Fivangeli- 
sli ». Fìnardi ha anche chie¬ 
sto che Piccoli ed Evange¬ 
listi vengano interrogali sot¬ 
to giuramento per ìlhi-trare 
le modalità della sua assun¬ 
zione. 


ROMA — Lungo incontro al 
Quirinale tra Pertini e An- 
dreotti. Per più di un’ora, si 
è parlato di problemi econo¬ 
mici, del Mezzogiorno, del 
viaggio del presidente del Con¬ 
siglio in Medio Oriente, e so¬ 
prattutto della sostituzione di 
Donat Cattin e del rimpasto del 
governo. Il comunicato diffu¬ 
so al termine di questo col¬ 
loquio, sul quale aveva fini¬ 
to per concentrarsi tanto in¬ 
teresse (per le inquietudini 
che segnano l’attuale momen¬ 
to politico, oltre che per la 
dimensione dei problemi sul 
tappeto) non è un testo for¬ 
male. ma cita gli argomenti 
trattati e dà qualche ele¬ 
mento di interpretazione. 

Andreotti ha esposto a Per¬ 
tini gli orientamenti del go¬ 
verno sui problemi della pa¬ 
ce nel Medio Oriente e sul¬ 
l'adesione deiritalìa al nuovo 
sistema monetario europeo. 
Poi — afferma il comunicato 
— €Sono sfati toccati anche 
i temi più attuali di politica 
interna, a cominciare dalla 
sostituzione del ministro del¬ 
l’Industria e commercio*. Il 
Quirinale, quindi, non usa la 
parola « rimpasto *. che era 
stata invece usata nei giorni 
scorsi (dopo rincontro An- 
dreotti-Donat Cattin) dalla 
Presidenza del Consiglio. Co¬ 
me sì spiega questo diverso 
linguaggio? E’ stato detto che 
il (Japo dello Stato, di fronte 
alle reazioni suscitate dall’an- 
nunciata operazione di rimpa¬ 
sto, si sarebbe dichiarato 
€ perplesso ^ dinanzi aU’ipote- 
si di un mutamento immedia¬ 
to troppo ampio della strut- 
[ tura del govemo, per i mec- 
! canismi c non controllabili * 

I che esso potrebbe attivare nel- 
j la maggioranza. Si trattereb- 
j be. dunque, di provvedere 
j (questa la spiegazione fornita 
i dell’atteggiamento del Quiri- 
j naie) alla sostituzione di Do¬ 
nat Cattin ed eventualmente 
alla nomina del nuovo mini¬ 
stro della Pubblica ammini- 
t strazione (secondo l’annuncio 
I dato a suo tempo da Andreot- 
! ti su Repubblica). A questo 
j pro^sito Pertini avrebbe ri- 
I badito il suo orientamento fa¬ 
vorevole al rispetto delle pre¬ 
rogative costituzionali del pre¬ 
sidente del Consiglio per 
quanto riguarda le nomine 
dei ministri. Un rimpasto più 
j ampio potrebbe av'v'enire — è 
I stato anche detto — solo in 
1 un secondo tempo, contempo- 
j raneamente alla discussione 
sul programma economico. 
j Rimpasto in due tempi? Que¬ 
sta è rindicazione del Quiri- 
I naie? Le indiscrezioni di ieri 
sembrano andare in questa di¬ 
rezione, anche se è difficile 
ricostruire, attraverso di esse, 
i lineamenti di una soluzione 
determinata: soluzione che nei 
suoi termini concreti dovrà es¬ 
sere prospettata, come è ov- 
rio. dal presidente del Con¬ 
siglio al momento del suo ri¬ 
torno dalle missioni all’estero. 

Andreotti (che è stato rim¬ 
proverato da Pertini per il fat¬ 
to che ieri il govemo si è 
fatto rappresentare nel dibat¬ 
tito parlamentare su Napoli 

C. f. 

j (Segue in ultima pagina) 


Iniziano al Nord, domani al Sud e venerdì nel resto del paese 


Da oggi 


scioperi regionali nelle scuole 


ROMA — Da oggi e fino a 
venerdì 17 attività scolastica 
a singhiozzo. 1 sindacati con¬ 
federali della scuola CGIL, 
CISL, UIL. dopo la riunione 
di lunedi sera, hanno infatti 
deciso di confermare lo scio¬ 
pero a « scacchiera » pro¬ 
grammato in precedenza. 

I primi a scendere in scio¬ 
pero per tutu» la giornata, 
saranno i lavoratori della 
scuola deiritalia settentriona¬ 
le; riapeltivamenie l’attività 
scolastica si bloccherà oggi 
In Val d’Aosta, In Piemonte, 
In Liguria, in Lombardia, in 
Trentino-Alto Adige, nel Tri- 
veneto c in Emilia-Romagna. 
Domani s»rà ITtalia meridio¬ 
nale a fermarsi; lo sciolsero 
Interesserà il Lazio (conside¬ 
rato In questa occasione re¬ 
gione meridionale) la Cam¬ 
pania, le Puglie, la Calabria, 
il Molise, la Basilicata, la Si¬ 


cilia, la Sardegna. Infine ve¬ 
nerdì si asterrà dal lavoro il 
personale scolastico dell'Ita- 
lia centrale e cioè la Tosca¬ 
na, rUmbria. le Marche e 
l'Abruzzo. 

Le segreterie dei sindacati 
scuola confederali, pur con¬ 
fermando un giudizio positi¬ 
vo sull’ipotesi di accordo de¬ 
finito nei giorni scorsi dalla 
federazione unitaria, hanno 
spiegato di aver confermato 
lo sciopero essenzialmente 
per questi specifici motivi di 
categoria: 1) ripresa sollecita 
con il govemo, del negoziato 
per la definizione dei livelli 
retributivi intermedi nel rap¬ 
porto lOCFdOO e dei benefici 
economici derivanti dal nuo¬ 
vo inquadramento economico 
da recepire neU’unlco prov- 
vedimento legislativo attuati- 
vo deH’accordo contrattuale 
del maggio ’78; 2) immediata 


I attuazione da parte del mi¬ 
nistero della Pubblica Istru¬ 
zione della legge relativa ak 
rimmissione in ruolo di circa 
'20 mila lavoratori docenti, 
non docenti ed educativi ed 
all’espansione del doppio or¬ 
ganico nella scuola materna; 

3) attuazione da parte del 
govemo degli ordini del 
gicmo della commissione P.I. 
della Camera, relativi alla 
sistemazione di alcune cate¬ 
gorie di personale in servizio. 

4) approvazione da parte del 
Parlamento del ddl relativo 
alla revisione dello stato giu¬ 
ridico di tutto il personale 
della scuola in attuazione 
dell’accordo contrattuale del 
maggio TJ. 

Inoltre i sindacati confede¬ 
rali der,a scuola « esigono un 
serio Impegno* da parte del 
governo per la riqualificazio¬ 
ne della spesa pubblica per 


TLstruzione e per una nuova 
organizzazione del lavoro sco¬ 
lastico nella direzione del 
tempo pieno, della sperimen¬ 
tazione e del raccordo tra 
scuola e lavoro 
Sciopero di 24 ore. domani 
anche nelle univcreità. Lo 
hanno deciso le segreterie na¬ 
zionali della Cgil-Cisl-Uil del- 
runlversità. il Cisapunl, e li 
GNU, facendo proprie le con¬ 
clusioni cui era ^unta l’as- 
semblea dei quadri sindacali. 
L'azione di lotta (in program¬ 
ma sono altre 48 ore di scia 
pero) è stata decisa per una 
profonda modifica del decre¬ 
to legge Pedini, relativo in 
particolare ai « precari ». e 
per chiedere che il contratto 
deH’univeràità (inquadramen¬ 
to e miglioramenti retributi¬ 
vi) sia inserito nell’accordo 
generale fra govemo e sinda¬ 
cati sul pubblico impiego. 



Morti per la nebbia e il ghiaccio 


Una serie di tamponamenti provocati dal 
fondo stradale ghiacciato e dalla nebbia 
hanno causato quattro morti sull’autostrada 
Padova-Bologna, all’altezza del ponte del 
fiume Adige. Nell’incidente sono rimaste coin¬ 
volte venti macchine e tre automobilisti sono 


morti carbonizzati, mentre un quarto è de¬ 
ceduto sbalzato fuori dalla sua vettura. L’au¬ 
tostrada è rimasta bloccata per alcune ore. 
Altri incidenti a causa della nebbia si sono 
avuti in diverse zone deH’Italia settentrio¬ 
nale. 


Sconosciuti 
penetrati 
in coso Moro: 
erano «topi» 
d^appartamento 
0 altro? 

Se ne sarebbe accorta la 
stessa signora Moro rien¬ 
trando nell'abitazione 

ROMA — Si è diffusa ieri in 
serata la notizia. Sinora non 
ufficialmente confermata dal¬ 
la polizia, che ignoti ladri si 
sono introdotti nella sera di 
lunedi scorso neH’opparta- 
mento della famiglia Moro in 
via Forte Trionfale, 79, dopo 
aver scalato esternamente i 
quattro piani della palazzina. 
Della presenza o del passag¬ 
gio dei ladri si sarebbe accor¬ 
ta la signora Eleonora Moro 
al suo ritorno a casa verso 
le 21. 

Subito dopo rallaxme funzio¬ 
nari della Digos e della squa¬ 
dra mobile si sarebbero recati 
in via di Forte Trionfale per 
le prime indagini. Non essen¬ 
do stata rilasciata dichiara¬ 
zione sull’accaduto né da par¬ 
te della polizia, né da parte 
della signora Moro, non è pos¬ 
sibile sapere che cosa l ladri 
cercavano o hanno rubato. 
Ma poiché è difficile pensa¬ 
re a comuni « topi d'apparta¬ 
mento » impegnati in una im¬ 
presa così rischiosa (la pa¬ 
lazzina è costantemente sor¬ 
vegliata dalla polizia), l'ipo¬ 
tesi elle si fa strada è che 
gli sconosciuti fossero alla ri¬ 
cerca di documenti riservati 
del presidente della DC, 


Criminale piano in occasione di un processo a due terroristi 


Catena di attentati in Toscana 
Per caso evitata nna tragedia I 

Nove esplosioni a Firenze, Pisa e Prato — Cinque feriti — Colpiti uffici 
comunali e provinciali e Tabitazione deirassessore, compagno Giorgio Vestri 


Dalla nostra redaxione 

FIRENZE — Ore drammati¬ 
che a Firenze, Prato e Pisa, 
sconvolte da una catena di cri¬ 
minali attentati. Le città han¬ 
no risposto con calma e fer¬ 
mezza alla nuova spirale di 
violenza, ma nessuno può na¬ 
scondersi la gravità dei fatti: 
nove attentati terroristici, cin¬ 
que persone ferite sta pure 
in modo non grave, in concomi¬ 
tanza con il processo che si 
celebra contro membri di se¬ 
dicenti < unità combattenti co¬ 
muniste » (Renato Bandoli e 
Stefano Neri in realtà debbono 
rispondere di rapine, sequestri 
ecc.) che hanno minacciato e- 
splicitamente con un loro pro¬ 
clama PM, avvocati, istituzia 
ni. 

E gli attentati si sono ri¬ 
volti proprio contro persone, 
uffici e servizi che rappresen¬ 
tano e fanno funzionare le i- 
stituzìoni del vivere civile. 

Per la prima volta in Tosca¬ 
na si è colpita rabitazione di 
un dirigente comunista, il com¬ 
pagno Giorgio Vestri, assesso¬ 
re regionale alla sanità e ^la 
sicurezza sociale, nelle ultime 
settimane fortemente impe¬ 
gnato per dare una soluzione 
giusta e coerente alla verten¬ 
za degli ospedalieri. 

Gli attentati di Firenze. Pra¬ 
to e Pisa al di là dei danni a 
cose e persone tendono a 
esasperare tensioni sociali che 
hanno scosso la vita del ixt- 
stro paese. Non a caso sono 
state prese di mira sedi del¬ 
l’assessorato al Comune di Fi¬ 
renze, dell’Istituto case popa 
lari, dell’ufficio collocamento 
e della tesoreria provinciale. 
Gl: attentati sono stati com¬ 
piuti tutti di giorno, in luoghi 
dove c’è gente, con rintento 
di colpire e seminare il terro¬ 
re. Sono stati rivendicati da 
appartenenti alle c squadre 
proletarie di combattimento», 
una sigla di comodo nel pana 
rama del terroristno nostrano 
che nel luglio scorso rivendicò 
l’assalto e la distruzione dell’ 
ufficio sfratti della pretura 
fiorentina alle sedi deUa DC e 
al cwnando dei vigili urbani. 

A Firenze si è cercata la 
tragedia. Uno degli ordigni 
a tempo è esploso davanti al¬ 
la sede della tesoreria provin¬ 
ciale in via Masaccio frequen¬ 
tata di solito da decine di im¬ 
piegati. pensionati ed ex com¬ 
battenti che riscuotono la pen¬ 
sione, Ieri la tesoreria era 
chiusa per lo sciopero dei di¬ 
pendenti. 

L’appello lanciato ieri in 
aula da uno degli imputati al 
processo che invitava i « gnip- 

Giorgio Sgherri 

(Segue in ultima pagina) 



questa è la vera verità 



\ DIFFERENZA dei no- 
stri compagni di que¬ 
sto giornale, i quali hanno 
replicato ai socialdemocra¬ 
tici negando puramente e 
semplicemente che tra i 
dirigenti democristiani e 
comunisti corrano intese 
sottobanco, derivanti so¬ 
prattutto — come scrive¬ 
va ieri « L’Umanità » — 
dal fatto € dell’avere trova¬ 
to in Andreotti un allea¬ 
to che comprende al volo 
quali possono essere le 
preferenze del PCI ». noi 
crediamo che convenga di¬ 
re tutta la verità al segre¬ 
tario del PSDI, on. Pietro 
Longo, essendo nostra con¬ 
vinzione che prima o poi, 
astuto com’è o informato 
da qualche spiata, la verrà 
a scoprire da solo. 

La verità, costi quel che 
costi, è questa: dal giorno 
in cui fu costituita la mag¬ 
gioranza in cui vennero 
compresi anche t comuni¬ 
sti, fu deciso segretamente 
tra DC e PCI, nelle perso¬ 
ne dei toro maggiori espo¬ 
nenti, di scavare una gal¬ 
lerìa sotterranea che con¬ 
ducesse dalle Botteghe 
Oscure a Palazzo Chigi, 
con una sola fermata alla 


sede dello scudocrociato a 
Piazza del Gesù, dove, ogni 
tanto, nell'ufficio dell'on. 
Bodrato si sposta il ritrat¬ 
to dell’on. De Gasperi e 
dietro c’è un buco dal qua¬ 
le appare la faccia di un 
comunista: quello, appun¬ 
to, tn viaggio attraverso la 
sotterranea per recarsi a 
Palazzo Chigi. Qui termi¬ 
na l'infernale cunicolo, ma 
non con un foro in una 
parete, ma sotto il tavolo 
del presidente del Consi 
gllo, che quando lavora 
usa togliersi le scarpe, co^ 
me si vede a volte in tre 
no. L’inviato delle Botte¬ 
ghe Oscure gli vellica leg¬ 
germente le piante dei pie 
dì, sia per far nota la sua 
presenza, sia per confer¬ 
mare, sema che occorra 
spendere vane parole, che 
i comunisti nutrono sem¬ 
pre, nei confronti della 
DC, sentimenti di cordia¬ 
le e lieta simpatia. Si era 
pensato, in un primo mo¬ 
mento, di installare una 
linea telefonica diretta, 
sull'esempio di guanto ac¬ 
cade tra URSS e USA. e 
Videa era piaciuta, anche 
perché non Cera Q. pericolo 
di intercettaziont, non di¬ 
sponendo il PSDI né di te¬ 


lefono né. per un elemen¬ 
tare riguardo al sen. Sara- 
gat, di acqua potabile. Ma 
poi si è tenuto conto che 
Il partito socialdemocrati¬ 
co marcia a grandi passi 
verso Vawenire: e se un 
giorno, in questo suo inin¬ 
terrotto procedere, volesse 
munirsi di un apparecchio 
a gettoni? 

Questa è anche la ragio¬ 
ne per la quale l’on, ac¬ 
chitto fautore, come tutti 
sanno, di « Stato e rivolu¬ 
zione », pubblicato con lo 
pseudonimo di Lenin) ha 
lasciato Valtro ieri Fon. 
Andreotti, dopo un lungo 
colloquio, m insoddisfatto », 
come hanno scritto i gior- 
nalL A un certo punto 
dell’incontro il visitatore 
ha visto e ha sentito U 
presidente del Consiglio 
scoppiare a ridere. Il fatto 
è che si era aperta la bo¬ 
tola sotto il tavolo e un 
autorevole compagno, fe¬ 
stosamente, gli solletUxiva 
le estremità. Ma acchit¬ 
to, ignaro, si è domanda¬ 
to come mal tutti, quan¬ 
do parlano con lui. diano 
irriguardosi segni di diver¬ 
timento. 

Fortabraeeio 


e 




















PAG. 2 / vita italiana 


r Unità / mercoledì 15 novembre 1978 


Dibattito a Firenze fra Chiaromonte e Signorile 

La sinistra 

di fronte 

' ^ . . 

all’emergenza 

I due dirigenti del PCI e del PSI hanno anche risposto alle do* 
mando rivoltegli da due giornalisti - La crisi e le prospettive 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Ci sono grup¬ 
pi che si illurlono che la 
fase piti acuta della crisi 
sia ormai alle nostre spal¬ 
lo. E' questa una perico¬ 
losa « chimera > sostenuta 
principalmente da chi in-' 
tende tornare al vecchio 
tipo di sviluppo; è un’il¬ 
lusione tragica che se ali¬ 
mentata non farebbe altro 
che acuire le tensioni socia¬ 
li. In una crisi che perma¬ 
ne grave e che investe gli 
stessi valori della convi¬ 
venza civile e umana, la 
sinistra deve essere la pro¬ 
tagonista principale della 
opera di salvezza e di ri¬ 
sanamento. A questa capa¬ 
cità di capire e di interve¬ 
nire nei fenomeni che in¬ 
vestono, oggi, la nostra so¬ 
cietà sta non poco dello 
ste.sso futuro strategico del¬ 
la sinistra italiarìa. 

Gerardo Chiaromonte rias¬ 
sume così il significato del- 
l'atteggiamento comunista 
rispetto alla dinamica poli¬ 
tica di questi mesi e allo 
stesso dibattito tra PCI e 
PSI Nella sala del Parterre 
(dove si sta svolgendo la 


A tambur battente Gerar¬ 
do Chiaromonte incalza sm 
questa tematica. E' manife¬ 
sta la volontà di riempire 
di contenuti il confronto sul 
« compromesso storico e la 
alternativa >. di dare un 
connotato positivo a questi 
incontri tra i due partiti del¬ 
la sinistra. Su un punto i 
due dirigenti sono d'accor¬ 
do; l’unità nazionale e la 
intesa programmatica tra i 
partiti sono il risultalo di 
un impegno comune della 
sinistra e questo risultato, 
pure insufficiente '■ rispetto 
alle esigenze del paese, non 
può essere né svilito né sa¬ 
botato. L’emergenza non è 
un’invenzione della sinistra; 
è nel disagio economico e 
morale che vive il paese. 

Signorile delinea anche i 
tratti del c poi »: c L’emer¬ 
genza non può essere inte¬ 
sa come una tappa indispen¬ 
sabile per allargare i con¬ 
sensi e cosi passare a rap¬ 
porti stabiliti ». Critica e- 
splicitamente la formulazio¬ 
ne sulla € democrazia con¬ 
sociativa > che poco corri¬ 
sponderebbe. tra l’altro, al¬ 
l’esperienza storica che vi¬ 
viamo. La controformulazio¬ 
ne offerta è quella della 
« alternanza di direzione po¬ 
litica successiva al risana¬ 
mento ». 

La gravità della crisi e i 
tentativi più che evidenti di 


■ Socialisti e comunisti in 
questi anni hanno diretto in¬ 
sieme comuni, province, re¬ 
gioni, movimento sindacale, 
cooperativo e cosi via. t E 
in questa azione comune — 
ha sottolineato Chiaromonte 
— hanno persino superato 
alcuni dei motivi politici e 
ideali che stettero alla base 
della divisione di 60 anni 
fa. La discu.ssinne tra noi 
non può che partire da que¬ 
sto punto ». 

Le domande a raffica dei 


^Settimana dell’alternativa*, 
una specie di festival del- 
l'Avanti! della federazione 
fiorentina del PSI) sono di 
I fronte Claudio Signorile e 
Gerardo Chiaromonte. A fa- 
. re da t coscienza critica », 
e a interrogarli, due gior- 
■ nalisti: Aniello Coppola e 
Walter Tobagi. 

Alla insistenza del diri¬ 
gente comunista che calca 
la mano sulla capacità di 
intervento politico (tcome 
reagiscono, oggi PCI e PSI 
insieme, a certi fenomeni 
di involuzione della DC? Co¬ 
me si muovono insieme per¬ 
ché gli impegni di governo 
vengano rispettati? ») ha ri¬ 
sposto Claudio Signorile. 
€ Ila ragione Chiaromonte 
— ha detto —; le questio¬ 
ni di domani si risolvono 
anche oggi; tulle le rispo¬ 
ste sono già nelt’operare 
dell’oggi. Ma lo sguardo de¬ 
ve essere rivolto anche al 
futuro, a cercare di capire 
di quale sinistra ha biso¬ 
gno l’Italia ». Il modo in cui 
si uscirà dalla situazione at¬ 
tuale è decisivo per deli- 
nenre le prospettive delle 
forze della sinistra nel no¬ 
stro paese. 


.spostare a destra la linea 
della DC è la t scenogra¬ 
fia j> dentro la quale si è 
mosso tutto il ragionare di 
Chiaromonte. « In sostanza 

— si è chiesto Chiaromon- 
te — come agiamo oggi, co¬ 
munisti e .socialisti, per evi¬ 
tare la iattura dello scio¬ 
glimento del Parlamento e 
delle elezioni politiche anti¬ 
cipate? E come facciamo 
per obbligare la DC a te¬ 
ner fede agli impegni e a 
mandare avanti la politica 
di unità democratica e di 
emergenza? Solo in questo 
quadro .ritengo indispen.sobt- 
le. utile e necessario il di¬ 
battito politico,, culturale e 
ideologico nella sini.stra ». 
In questa discussione non ci 
possono essere * argomenti 
tabù »; PCI e PSI devono 
riflettere entrambi sul loro 
passato, sulla loro storia, 
sulla loro politica: non c’è 
insomma argomento politico 
che non possa essere af¬ 
frontato e discusso. < Riten¬ 
go però che questa di.scus- 
sione debba partire sempre 

— ha poi precisato Chiaro- 
monte — dal punto in cui 
sono giunti in Italia, dopo 
trent’anni di battaglie demo¬ 
cratiche. i rapporti unitari 
tra i due partiti. Guai se 
dimentica.ssimo que.sto. Rap¬ 
porti unitari che rendono il 
nostro pae.se molto diverso 
da altri paesi capitalistici ». 


due giornalisti seguono il fi¬ 
lo logico percorso inizial¬ 
mente dai due oratori. Par¬ 
te Tobagi: qual è il giudizio 
sulle vicende interne de? 
Che significa emergenza e 
quanto può durare? Chi ma¬ 
novra per le elezioni anti¬ 
cipate? 

Poi Coppola: è possibi¬ 
le per il PSI parlare di al¬ 
ternativa senza dichiarare 
che la condizione indispen¬ 
sabile è l’unità a sinistra? 
Il direttore di Paese Sera 


nota poi una < contraddizio¬ 
ne» tra l’atteggiamento po¬ 
sitivo assunto da certi par¬ 
titi .socialdemocratici euro¬ 
pei nei confronti della « vo¬ 
cazione europeista » del PCI 
e alcuni concreti atteggia¬ 
menti del PSI. Ultima no¬ 
tazione-domanda solo in or¬ 
dine cronologico: una certa 
divaricazione tra < paese 
reale e pae.se formale » e 
alcuni recenti campanelli di 
allarme non dovrebbero co- 
.stringere la sini.stra a lavo¬ 
rare più intensamente alla 
costituzione di un blocco so¬ 
ciale? 

Chiaromonte ha ripetuto 
che ci sono numerosi sinto 
mi seri e preoccupanti (i 
convegni, l’atteggiamento sui 
patti agrari, la so.stituzione 
di Donai Cattin) di un cer¬ 
to processo che tende a met¬ 
tere in discussione, nella 
DC, la linea politica del 
« confronto », Anche per Si¬ 
gnorile. che pure non si è 
sbilanciato molto nel giudi¬ 
zio, ci sono < ombre » che 
ormai aleggiano sulla DC in 
vista di un congresso che 
comunque si preannuncio 
aperto. 

Le elezioni anticipate le 
vuole chi non rispetta gli 
impegni. S’è fatto un gran 
vociare — ha ironicamente 
detto Chiaromonte — sulla 
inquietudine dei comunisti, 
che spingerebbe a provoca¬ 
re la crisi. « Noi non vo¬ 
gliamo né la crisi di gover¬ 
no né le elezioni anticipate 
— ha precisato —; ritenia¬ 
mo anzi che questi sareb* 
bevo fatti assai gravi f)er 
la democrazia italiana », La 
emergenza pre.suppone un 
impegno concorde e duratu¬ 
ro: non possono essere mes¬ 
se a repentaglio conquiste 
e riforme sulle quali si sta 
marciando e sulle quali è 
averto il confronto in Par¬ 
lamento. Dall’emergenza è 
partito per rispondere su 
queste questioni Signorile: 
non sappiamo quanto dure¬ 
rà, ha detto, ma sappiamo 
che non può essere messa 
a repentaglio con mosse av¬ 
ventate se non si vuol di¬ 
struggere un lavoro pazien¬ 
te di anni. Chiaromonte ha 
insìstito sul dilagare di par¬ 
ticolarismi e egoismi, di tan¬ 
ti corporativismi l’un con¬ 
tro l’altro armati. Sono tut¬ 
ti. segni tangibili del dila¬ 
gare della crisi Sono il con¬ 
traltare alla grande spinta 
democratica che sale dal 
paese; ai mutamenti intro¬ 
dotti dall’ingresso nella sce¬ 
na politica delle grandi mas¬ 
se popolari. * Im crisi ha 
effetti perversi sull’unità 
del popolo ita'iano, è una 
crisi che se dovesse conti 
nuore porterebbe a frantu¬ 
mare la società iioliono. 
Si aggraverebbero tutti gli 
squilibri, come quello tra 
nord e sud e alcuni di que¬ 
sti diverrebbero storicamen¬ 
te irrecuperabili Diverreb 
be grave il contrasto tra i 
lavoratori occupati e gli 
.strali emarginati della so¬ 
cietà. Diventerebbe grave, 
se la crisi andasse avanti, 
lo stesso contrasto tra uo¬ 
mini e donne. Lavorare per 
risolvere questi ascili, per 
unire il popolo, questo si¬ 
gnifica per noi emergenza. 
Questo significa operare per 
aprire alla sini.stra un av¬ 
venire di ulteriore pro- 
gre.s.so ». 

Maurizio Boldrini 


Unità nazionale 
e intesa programmatica 


Quali spinte agiscono 
airinterno della DC 


Regioni e sindacati per una rapida 
approvazione della riforma sanitaria 


ROMA — Le Regioni e la 
Federazione unitaria CGIL 
CISLUIL hanno as.<;unio. al 
termine di un Incontro a 
Roma, una posizione comu 
ne sul disegno di legge di 
riforma sanitaria e in par 
ticolare sul temi della pre 
vcnzione Occorre procedere 
con determinazione e rapidi 
tà — si legge In un documen 
to congiunto — allapprova- 


I zione del testo anche al se 
I nato, senza arretramenti di 
j sorta bensì introducendo op 
portoni elementi migliorativi 
Nella attuazione della n- 
! forma, poi bisogna Insenre 
la tutela della salute nei lua 
ghl di lavoro e la norganlz- 
zazione complessiva del siste 
ma di prevenzione. Gli In¬ 
terventi sia tecnici che sa¬ 
nitari dovranno essere Ispi¬ 


rati al principio dell'unlta- 
rietA e in proposito Regioni 
e sindacato chiedono il su 
peramento della attuale dop» 
pia ■ rete B costituita da una 
parte degli organi periferici 
dei mini.sterl (Enpi e Ance 
* da sciogliere *) e dall altra 
dai servizi di prevenzione de¬ 
gli enti locali. Vi è pertan¬ 
to. l’esigenza — dicono Re¬ 
gioni e sindacati — di met¬ 
tere mano al progetto per 
un sostanziale rinnovamento 
della normativa generale sul 
la prevenzione e la sicurez¬ 
za nel lavoro con particp 
lare nferimento agli stan¬ 
dard di sicurezza, al limiti 
di esposizione, ai problemi re 
iativi alla omologazione di 
macchine e impianti, alla n- 
cerca, sperimentazione, prò 
duzione delle sostanze chimi 
che. 

Sindacati e Regioni si con¬ 
sulteranno ulteriormente, con 
l’obleltivo di dare un loro spe¬ 
cifico contributo al supera 
mento del diaframma che esi 
ste. in particolare, tra pre 
venzlone tecnica e quella 
sanitaria, separazione che ha 
significato fino ad oggi urta 
azione disorganica e ripetiti¬ 
va e diffusione di fenomeni 
che hanno visto la cura pre¬ 
valere sulla-prevenzione. • 


Corso del PCI sulle 
forze politiche europee 

Si terrà dal 23 al 30 no ■ ca e l’elaborazione strategl- 


vembre presso l’Istituto Pai¬ 
miro Togliatti di Frattocchie 
un corso nazionale sulle for¬ 
ze politiche europee. Il prò 
gramma del corso prevede lo 
studio e il dibattito sulle 
aree politiche europeei 1 

Il programma del corso 
nelle sue grandi linee è 11 
seguente: a) Le forze politi¬ 
che europee di fronte ai prò 
blcmi della costruzione di 
un'Europa autonoma popola¬ 
re e democratica; b) I prò 
blcmi e le prospettive del¬ 
l'Europa neU’elaborazlone del 
.socialdemocrat-ici tedeschi; 
c) La politica del laburi.sti 
oggi; d) L’iniziativa politi¬ 


ca del PS francese; e) Il PS 
in Spagna e Portogallo; f) 
Il rapporto fra democrazia 
politica e gestione democra¬ 
tica dell’economia nella po 
litica e nell'elaborazione dei 
partiti socialdemocratici sve¬ 
desi; g) La chiesa e l'Euro 
pai l’appello delle conferen¬ 
ze episcopali europee per 
una mobilitazione dei cri¬ 
stiani in vLsta delle elezioni 
europee Nascita deH'Euro 
cristianesimo? Le democrazie 
cristiane in Europa: strate 
gie, identità, differenze. I li- 
beralt in Europa: i) La de 
stra europea oizc; lì I comu 
nlstl italiani e l'Europa. 


Discussa alla Camera la mozione unitaria per Napoli e la Campania 


Assenti ì ministri, richiamo di Inarao 


Dopo le proteste di tutti i gruppi è giunto il ministro Scotti - Nell’ intervento del compagno 
Alinovi sottolineato come le misure per il capoluogo campano siano decisive per lo sviluppo 
di tutto il Mezzogiorno - Per oggi pomeriggio sono previsti la replica del governo e il volo 


Per responsabilità del governo 


Rinviato il confronto 
per il Sud al Senato 

ROMA — Una discussione politica sul problemi drammatici 
della economia meridionale (in particolare per quanto ri¬ 
guarda la Campania e la città di Salerno) avrebbe dovuto 
svolgersi ieri anche al Senato. A questo scopo erano state 
messe all'ordine del giorno alcune interpellanze (la cui pre¬ 
sentazione risale a diversi mesi fa) firmate da tutti i gruppi 
della maggioranza. 11 governo ha perduto que.sta occasione 
importante di dibattito, proprio alla vigilia dello sciopero 
meridionale e in un momento di particolare acutezza dei 
problemi del Sud. Ha chiesto infatti il rinvio dello svolgi¬ 
mento delle interpellanze. Il sottosegretario Senese ha giu¬ 
stificato questa richiesta affermando che il governo sta 
studiando una serie di misure per il Mezzogiorno, da adot¬ 
tare nel quadro del plano triennale F dunque — ha detto — 
una risposta più esauriente ai problemi posti dagli inter¬ 
roganti potrà venire solo fra qualche giorno. 

Se la que.stlone posta dal governo ha una sua validità 
— hanno osservato 1 compagni Di Marino e Sparano, pren¬ 
dendo la parola in aula — è indubbio che esiste anche una 
esigenza di confronto e di consultazione tra e.secutivo e 
Parlamento, della quale evidentemente il governo non ha 
voluto tener conto. 

In ogni modo è necessario che la discussione su questa 
Interpellanza avvenga al più presto; che lo stesso presi¬ 
dente del Consiglio o il ministro del Mezzogiorno vengano 
a rispondere qui in Senato: e che comunque ciò avvenga 
prima che si giunga alla definitiva stesura del plano 
triennale. 


ROM.A — Nel momento in cui 
tutto il Mezzogiorno si pre¬ 
para alla grande giornata di 
lotta dì domani, la Camera 
(che l’altra sera aveva di- 
sciis.so il caso-Calabrìa) af¬ 
fronta il drammatico e tanto 
emblematico nodo della crisi 
napoletana sollecitando il go 
verno a scelte rapide e orga¬ 
niche che segnino una svolta 
nel modo di confrontarsi con 
tutta la realtà meridionale 
che — ha detto Abdon Alino¬ 
vi. parlando a ' nome dei co 
munisti — deve essere la 
chiave fondamentale dell’ e- 
mergenza. 

In questo seaso. e nel fer¬ 
mo rifiuto di qual.sia.si inter 
vento di tipo a.ssistenziale. si 
sono pronunciati ieri i rap 
presentanti dei partiti • della 
maggioranza intervenuti nel¬ 
la prima fa.se del dibattito 
apertosi nell’aula di Monte 
citorio su una mozione unita¬ 
ria firmata dai cinque capi- 
gruppo. e su altri documenti 
presentati da altre forze par¬ 
lamentari sempre con l’inteii- 
dimento di vincolare il gover¬ 
no aH’ndozione dì una serie 
di iniziative per fronteggia¬ 
re e superare l’impressionan¬ 
te degradazione del tessuto 


economico e sociale del capo 
luogo campano. 

La mozione impegna tra 1’ 
altro il governo a dar eorso 
imme<jiato agli accordi per 
ILalsider., .Aeritalia. .Alfa Ro¬ 
meo e Montefibre: a poten¬ 
ziare l'intervento SME nel- 
r industria ajiricolo-aUmenta- 
re: a rilanciare le attività 
nel settore chimico: a utiliz¬ 
zare tulli gli stanziamenti già 
deci.si e in corso di definizio¬ 
ne. in particolare jMr il po¬ 
tenziamento delle aziende fer 
roviarie e cantieristiche, e 
por grandi infrastrutture e 
opere pubbliche neH’area me 
tropolitana; a c-onfermare la 
localizzazione nella città della 
ricerca aerospaziale c bio- 
medica; a favorire lo svilup 
po deH’apparato della picco 
la e media impre.sa. 

Ma il governo ci sente dav 
vero, da quest’orecchio'' Dal 
modo in cui ha affrontalo il 
dibattito non .sembrerebbe: ie¬ 
ri pomeriggio in aula (per as 
sistere al dibattito da Napoli 
era giunto il sindaco. Mauri 
zio Valenzì). non c’era nem¬ 
meno un ministro, ma solo 
un sotto.segrctario. Da qui la 
prole.sta di molti parlamenta¬ 
ri e. poi. un pubblico e se 
vero rilievo del presidente 


della Camera. Pietro Ingrao 
(trasmesso anche al presiden¬ 
te del Consiglio Andreotti che 
più taniì ha mandato il tni- 
nistro del Lavoro. Scotti), il 
quale ha fatto riferimento al 
l’interesse nazionale jier la 
crisi napoletana. 

Su questo tasto ha poi bat¬ 
tuto il compagno Alinovi sot¬ 
tolineando l’esigenza e l’ur¬ 
genza che il Parlamento rac¬ 
colga la spinta rinnovatrice 
che viene dalle grandi lotr 
te in atto in tutto il Sud. ma 
anche i segnali di allarme 
che giungono dal Mezzogior¬ 
no. E qui Alinovi ha fatto 
.subito riferimento alla re¬ 
cente. grande giornata di lot¬ 
ta romana dei trentamila ca¬ 
labresi per denunciare come 
rozza e perdente la linea agi¬ 
tatoria di 'quanti (in parti¬ 
colare nella DC calabrese) 
tentano la contrapiMisiz.ionc 
Brasile-Gioia Tauro e persi¬ 
no quella Campania Calabria. 
Il problema è altro, dì me 
to<lo e di sostanza: ,c ad 
esempio quello di un gover¬ 
no — e in particolare di un 
ministro delle Partecipazioni 
statali — che alla prontezza 
nel recuperare i mezzi ne¬ 
cessari per fa- fronte a nuo¬ 
vi c magari apprezzabili im- 


Nella Commissione Agricoltura della Camera 


Si sviluppa il confronto per superare 
l'ostilità della DC sui patti agrari 

Acce.sa discussione sull’art. 1 - Aperto tentativo delle destre (con 1200 emendamenti) di dramma¬ 
tizzare e ritardare la conclusione deU'esame - l.a Coldiretti di Mantova è favorevole alla legge 


- Le ditte 
farmaceutiche 
devono dare 
alle mutue 
655 miliardi 

ROMA — Si torna a parlare 
deH'esiinzione dei debiti 
coniralti per gli sconti sui 
medicinali, dalle ditte farma¬ 
ceutiche con gii enti mutua 
listici. Il problema, mai ri¬ 
solto è stato posto nuova¬ 
mente all attenzione del Par¬ 
lamento, nel momento in cui 
la Commissione Lavoro del 
Senato riprende l'esame di 
un disegno di legge, presen¬ 
tato dal governo, che pievcde 
la sistemazione del personale 
deH’ufricio per l’accertamento 
e la notifica appunto, degli 
sconti farmaceutici, ora dl- 
sciolto, in base alle nuove 
normative. In breve si tratta 
di questo: l’articolo 5 bis del¬ 
la legge 495 del 17 (che con¬ 
vertiva il decreto ministeriale 
sulla revisione del prezzo del 
medicinali) stabiliva che le 
imprese farmaceutiche erano 
tenute a corrispondere alle 
mutue gli sconti dovuti sul 
medicinali forniti agli a.sslsti- 
tl dagli enti sino al 30 set- 
tezmbre ”75, In conformità a 
quanto previsto dagli accordi 
stipulati tra mutue e farma¬ 
ceutici nel 13 e nel 1ò (SI 
tratta del famoso .sconto del 
19 per cento che le ditte di 
farmaci dovevano operare 
sulle medicine fornite alle 
mutue). 

Attualmente Tlmporto tota¬ 
le dei debiti ammonta, per il 
periodo che va dal l ottobre 
1975 al 31 maggio 1977 (suc¬ 
cessivamente Io sconto venne 
abolito) a 6-^ miliardi. In 
base alla legge. 1 termini e le 
modalità per Teslinzione del 
debito debbono essere con 
cordati dalle Imprese farma¬ 
ceutiche con gli enti credito 
ri, d’intesa con il Ministero 
del lìvoro Tale accordo do 
veva intervenire entro 90 
giorni dall'approvazione del 
decreto ed Invece sono pas.ca- 
U quasi due anni. I farma¬ 
ceutici non solo non pagano, 
ma hanno già avanzato un 
pesante ricatto (confermato 
In Senato dal ministro Scot¬ 
ti): se si vede.ssero costretti 
a pagare una somma tanto 
rilevante — hanno dichiarato 
— sarebbe Inevitabile una ri¬ 
percussione .sul prezzi del 
medicinali, dato che esso tle 
ne conto dei costi di produ¬ 
zione- 

li governo non ha Idee 
precise su come il debito po 
Irebbe essere estinto. Ha solo 
avanzato, a dustanza di molti 
mesi alcune Ipotesi secondo 
le quali, l'estinzione dei debi¬ 
ti pregressi potrebbe essere 
effettuata sulla base di un 
piano di ammortamento che 
non incida effettivamente 
sui costi di produzione. Pur 
prevedendo il completo pa 
gamento degli sconti come 
esplicitamente detta la norma 
di legge è possibile secondo 
il ministro. Indicare In un 
periodo di otto anni la dura¬ 
ta deH’ammortamento (il 
meccanismo non risulta però 
molto chiaro). I 


ROMA — E’ ripreso nella 
commissione Agricoltura 
della Camera il confronto 
sulla riforma del patti a- 
grarl. Dopo la riunione del 
capigruppo della maggio¬ 
ranza della settimana scor¬ 
sa. conclusasi con un nul¬ 
la di fatto, il confronto si 
preannuncia complesso an¬ 
che perché le forze con¬ 
trarie alla riforma hanno 
già cominciato ieri a pro¬ 
vocare lungaggini proce¬ 
durali sulla proposta (re¬ 
spinta da PCI. PSI. DC e 
PRI) di costituzione di un 
comitato ristretto. 

Vanno peraltro conside¬ 
rate anche le notizie rela¬ 
tive agli emendamenti pre- 
.sentati (circa 700) o da 
pre.spntare ancora (500) 
da parte del neofa.sc»sti. 
che mirano a drammatiz¬ 
zare la situazione, e del 
liberali e demonazlonali 
che si muovono sostanz.lal- 
mente nella ste.ssa direzio¬ 
ne. 

Sul terreno più propria¬ 
mente politico va segnala¬ 
to che del problema del 
patti agrari si è occupata 
ieri mattina la direzione 
del PSDI. nella quale il se¬ 
gretario Pietro Longo ha 
espresso il convincimento 
che un’Intesa po.ssa e.ssere 
trovata sul punto più con¬ 
troverso. l’articolo 28. che 
nella sua essenza comuni¬ 


sti e socialisti .sostengono 
nel lesto del Senato per 
difendere 11 princìpio della 
trasformazione del . con¬ 
tratti di mezzadria in con¬ 
tratti di affitto. 

L’on. Longo si è detto d’ 
accordo con le proposte 
mediatrici presentate dal 
PSI. Queste, com’è noto, 
tendono anch’es.se a supe¬ 
rare l’obiezione della DC. 
secondo la quale la legge 
lederebbe il diritto del con¬ 
cedenti a continuare nella 
conduzione a mezzadria 
qualora questa co.stltuisca 
per lui la parte piu rile¬ 
vante del reddito. 

Le proposte sociali.ste 
prevedono, in tal caso, o 
il «compenso» dei capita 
li investili, quando questi 
abbiano determinato un 
consistente aumento della 
produzione lorda vendibile 
(Ipotesi di soluzione che 
nelle linee generali è stata 
presentata dal gruppo co¬ 
munista sin dairtnizlo del¬ 
la trattativa) o. In alter 
nativa, la conce.ssione di 
un « premio di apporto 
strutturale» — previsto 
dalle norme di receplmen- 
to delle direttive comuni¬ 
tarie — da determinare 
nel raddoppio della misu 
ra del canone per nove an¬ 
nualità. Le somme neces 
sarie potrebbero essere e- 


rogate dalle autorità comu¬ 
nitarie. secondo quanto di¬ 
spone la legge numero 153. 
e In questo ca.so il rappor¬ 
to si stabilirebbe tra le Re¬ 
gioni e il concedente. 

La discu-ssione dì Ieri, sì 
è incpntrata siiH’articolo 1. 
chp fissa in sedici anni la 
durata del contralto di af¬ 
fitto. In sede di ufficio di 
presidenza, allargato ai 
rappre.scntanti dei gruppi, 
la comml.ssione aveva sta¬ 
bilito nella mattinata 11 
calend.ario del lavori: é 
stato CO.S1 deciso, su prò 
posta dei comunisti ed in 
contrasto con 1 gruppi con 
trari alla legge, di tenere 
la seduta notturna di Ieri 
(dato che oegi la Camera, 
conehi.'io il lavoro in aula. 
.so.sppnde per qualche gior¬ 
no Vattività per con.sentl 
re ai deputati di parteci¬ 
pare alla fa.sp conclusiva 
della campagna elettorale 
In Alto Adige), e ben .sei 
riunioni (due al giorno) 
tra martedì e gl.avedl della 
settimana pro.ssima. 

Si sono registrati, infi¬ 
ne. contatti fra ! rappre 
sentanll del gruppi, nel 
corso del quali i parlamen¬ 
tari del PCI e del PSI han¬ 
no sollecitato l’avvio del 
lavoro del comitato « tec¬ 
nico» che deve esaminare 
le proposte che la DC a- 
vanza a modifica di punti 


essenziali della legge, che 
comunisti e socialisti ri¬ 
tengono e.ssere - emenda¬ 
menti tali da stravolgerne 
Il contenuto innovatole. 

' ’ • • • . 

MANTOVA — Una ferma 
pre.sa di posizione a favo¬ 
re della legge sul patti a- 
grari. è stata adottata dal¬ 
la Coldiretti, che In que¬ 
sta provincia è stretta¬ 
mente legala al senatore 
Ferdinando Truzzl, vice 
presidente nazionale della 
organizz.az.ione. Nel docu¬ 
mento. dopo aver denun¬ 
ciato la manifesta Inten¬ 
zione di e.sercitare forza¬ 
ture sul quadro politico, 
col pericolo di snaturare 
il significato della legge 
approvata a larga maggio¬ 
ranza dal Senato, la Col- 
dlrettì ricorda « ai parla¬ 
mentari eletti anche con 
i voti della gente dei cani 
pi 1 vincoli a.ssunti con 
gli elettori che per quan¬ 
to riguarda l patti agra¬ 
ri. sono quelli compeniiia- 
ti nel programmi eletto¬ 
rali. negli accordi politici, 
nel documenti approvati 
nelle assemblee e nel con¬ 
gressi ». L’ordine del gior¬ 
no Infine impegna la Con¬ 
federazione nazionale dei 
coltivatori diretti a svol 
gere. con grande decisio¬ 
ne. un’azione coerente 


Mentre intenso è il lavoro alla Commissione P.l. del Senato 


Precari: per cambiare il decreto 
domani in sciopero FUni ver sita 


ROM.A — Domani il Senato, 
secondo il calendario avre'o- 
be dovuto esaminare il de¬ 
creto legge di transizione sul 
personale universitario, co¬ 
munemente chiamato decreto 
o sui precari », ma che abbrac¬ 
cia, in verità, numerosi altri 
problemi e anticipa la rifor¬ 
ma per quanto concerne il 
personale d(X«nte e non do¬ 
cente. Tutte le forze pollll- 
che, eccetto 1 comunisti, han¬ 
no chiesto il rinvio, ma si è 
deciso di continuare a lavo¬ 
rare intensamente in Com¬ 
missione per vedere di ri¬ 
spettare 1 tempi stabiliti. 

Dopo una serie di riunioni 
del Comitato ristretto e di 
incontri informali a livello di 
partito, che hanno tenuto oc¬ 
cupati 1 senatori e gli • esper¬ 
ti • da venerdì a lunedi. la 
Commissione ha ripreso l’al¬ 
tro ieri e continuato Ieri con 
due sedute e lo proseguirà 
oggi con altre due sedute, 
l’esame del lesto e delle mo¬ 
difiche proposte. Ha appro¬ 
vato i primi articoli, anche 
se di qualcuno di essi sono 
state accantonate alcune par¬ 
ti, a dimostrazione della dif¬ 
ficoltà nel delincare un testo 
che sia il migliore possibile 
e (Kìssa soddisfare le esigenze 
delle categorie interessate, 
senza precostitutre situazioni 


tali che potrebbero stravolge¬ 
re la <c filosofia » della ri¬ 
forma. 

Il governo ha intanto pre¬ 
sentato. sempre al Senato, un 
altro decreto anticipatore del¬ 
la riforma, quello che istitui¬ 
sce. in via provvisoria, il CUN 
(Consiglio universitario nazio¬ 
nale) e ne determina la com¬ 
posizione. 

I punti più « scottanti » del 
decreto sul personale riguar¬ 
dano Il tempo pieno e le in¬ 
compatibilità; I comunisti su 
questi punti hanno ripetuta¬ 
mente sottolineato la neces¬ 
sità che il governo assolva 
l’impegno assunto di predi¬ 
sporre le misure per realiz¬ 
zarli, attraverso 11 reperimen¬ 
to delle risorse finanziarie In¬ 
dispensabili. Misure che. se 
attuate con la necessaria gra¬ 
dualità, appaiono compatibili 
con 1 vincoli della spesa pub¬ 
blica, anche considerando la 
necessità di privilegiare una 
spesa come questa, hnaltzzata 
alla realizzazione di un'impor¬ 
tante riforma. Restano pure 
da definire la situazione di 
alcune categorie, come quella 
degli « esercitatori ». nate in 
questi anni come frutto della 
giungla universitaria, svilup¬ 
patasi proprio per l’assenza di 
una riforma organica (altre 
categorie, come gli assegnlsti, i 


i contrai»i-Sti. I borsisti tro- f 
vano sistemazione con il de¬ 
creto). 

Gli articoli finora esamina¬ 
ti dalla Commissione, riguar¬ 
dano il ruolo unitario dei do¬ 
centi, la ripartizione dei po¬ 
sti, i concorsi riserv’ati a po¬ 
sti di professore ordinario e 
l’inquadramento nella fascia 
del professori associati. 

• • • 

L’assemblea dei quadri sin¬ 
dacali egli, Cisl e Uil. ne! 
riaffermare l’impegno di mo¬ 
bilitazione e di lotta di tutti 
i lavoratori dell'Università 
per una profonda modifica 
del decreto legge-Pedlnl e per 
un rapido passaggio in aula 
del testo di riforma approva¬ 
to in commissione, ha pit» 
clamato 72 ore di sciopero 
nei mese di novembre di cui 
24 da realizzarsi nella gior¬ 
nata di domani. 

Nel chiedere modifiche al 
decreto Pedini, l’assemblea ha 
In particolare ribadito che le 
modifiche stesse devono com 
portare la definizione del 
tempo pieno e delle incom 
patibllità e devono compren¬ 
dere normativa, decorrenze e 
copertura finanziaria e l’isti- 
tuzlone, del consiglio nazio¬ 
nale universitario con poteri 
decisionali di programmazlo 
ne. 


Nella serata di ieri poi le 
segreterie nazionali della 
Cgil-Cls! un deH'unlversltà. il 
Cisapunì e il GNU hanno con¬ 
fermato le decisioni dell’as¬ 
semblea dei quadri, sottoli¬ 
neando inoltre la « volontà di 
chiudere il contratto, inqua¬ 
dramento e miglioramenti re¬ 
tributivi. inserendo nell’ac¬ 
cordo generale .sul pubblico 
impìeeo fra confederazioni e 
governo. l’Università ». 


A tutte 
le federazioni 

Tuli» le lederMionl cene pre¬ 
gate di trasmettere alla sezione 
di organizzazione, tramite i Co¬ 
mitati Regionali, i dati dei le»- 
ceramenlo 1979 al partito e 
alla FCCI. entro la giornata dì 
CtOVEOr 16 NOVEMBRE. 

• • • 

LUNEDI’ 20 NOVEMBRE ere 
9,30 seno convocate Ire riu¬ 
nioni interregionali dei respon- 
sabin problemi del partito per 
un primo esame della campagna 
tesseramento 1979. A Milano 
presso la federazione per le fo 
dcrazioni del Nord, a Roma 
preste la Direzione per le lede- 
razleni del Centro a del Sud 
Italia. 


pcciiì internazionali fa corri¬ 
spondere un’allarmante incer¬ 
tezza ed enormi ritardi nella 
deci.sione di decisivi inve.sti- 
menti nirinterno. e m parti¬ 
colare nel Mezzogiorno. 

Cosi anello per Napoli, la 
CUI crisi è inseparabile dalla 
questione meridionale c dalle 
condizioni delle i.sole. Se non 
si riesce a ribaltare j ter¬ 
mini della crisi, la ste.ssa ri¬ 
presa in atto in taluni punti 
si rivelerebbe effimera c sa¬ 
rebbe preludio a nuove ca¬ 
dute e a pericolose involu¬ 
zioni. D’altra parte — ha sot¬ 
tolineato .Alinovi — con la 
mozione unitaria non si re¬ 
clama alcun particolare regi¬ 
me. alouna legge s|H’cinle per 
Naiwli: ogni legislazione spe¬ 
ciale del passato si è rive¬ 
lata un fallimento, un serba¬ 
toio di illusioni. 

Qui Alinovi ba sottolineato 
il grande rilievo politico del¬ 
la sottoscrizione della mozio¬ 
ne unitaria per Napoli da 
parte dei capi grup|x) della 
maggioranza: c.ssi indicano co¬ 
si. neirimmcdiato. il proble¬ 
ma di Napoli come punto di 
attacco di tutta la politica di 
emergenza del governo, e in¬ 
dicano a tutte le forze demo¬ 
cratiche del Mezzogiorno la 
e.sigenza di un confronto rav¬ 
vicinato delle singole Regioni 
con il governo, sulla lìnea 
della solidarietà nazionale. 

Per questo gli impegni per 
Napoli devono precedere il 
piano triennale, e dargli le 
credenziali perché esso sia 
vero, sia creduto, possa es¬ 
sere operante. 

Li mozione. in.somma. come 
banco di prova, come verifica 
concreta della priorità assolu¬ 
ta del Mezzogiorno su tutti 
gli altri obiettivi della poli¬ 
tica di risanamento. Una prio¬ 
rità e una politica che non 
chiedono rimpossibile: tant’è 
vero che non si vincola i] go¬ 
verno ad una sola nuova ini¬ 
ziativa industriale per Napo¬ 
li. né meno che mai .si mette 
in concorrenza Napoli con il 
resto del Mezzogiorno. Già la 
salvezza e il potenziamento 
'del patrimonio e.si.stente può 
e.ssere un fattore di progre.s- 
.so per l’intero Sud: una Na¬ 
poli davvero produttiva, cèn¬ 
tro efficiente di ricerca .scien¬ 
tifica e culturale, cuore iner- 
cantile pulsante, può rappre¬ 
sentare una occa.sione prezio- 
-sa per tutto il Paese, per i 
suoi rapporti con l’Europa e 
con il bacino mediterraneo. 

Ma è possibile questo .senza 
modifiche strutturali al siste¬ 
ma dell’occupazione, della o- 
spaasionc della base produtti¬ 
va. del mercato del lavoro? 

Molte delle questioni della 
città di Napoli si risolvono 
neH'ambilo del territorio re¬ 
gionale. di un nuovo rappor¬ 
to tra città e campagna. .-Mi¬ 
nori a questo proposito ha 
citato l’esempio di Persano c 
la proposta dei comunisti, 
già avanzata dal congre.sso cit¬ 
tadino napoletano dtì PCI. di 
!ocalÌ7.7.are a Benevento l’of¬ 
ficina ferroviaria. 

Non è po.s.sibile. ba detto .Mi¬ 
nori reelamnndo il supera¬ 
mento della pratica dei prov- 
vedimenti-tampone e l’adozio¬ 
ne di migliaia di contratti di 
formazione per la qualifica- 
zinne della manodopera. Ed 
ha concluso sottolineando 1’ 
importanza delle decisioni che 
verranno prese dal governo 
(la sua replica, e il voto del¬ 
la Camera .sono previsti per 
oggi pomeriggio) anche ai fi¬ 
ni dell’andamento della sta¬ 
gione dei contratti. 

Considerazioni analoghe a 
quelle di .Alinovi .sono echeg¬ 
giate in altri interventi, e in 
particolare in quelli del re- 
pubblicano Francesco Com¬ 
pagna (c No a qualsiasi mi¬ 
sura assi.stenzialistica: Napoli 
può e deve essere il punto 
di attacco di una polìtica del 
tutto nuova ») e del democri¬ 
stiano Paolo Cirino Pomicino. 
* Se è illu.sorio credere di po 
ter risolvere tutto con inter¬ 
renti miracolistici «V! potere 
centrale — ha detto tra Tal 
tro il deputato de — .sarebbe 
altrettanto illusorio, e per 
giunta pretestuoso, affidare al 
le sole forze politiche locali 
la .soinzionr del problema di 
Napoli ». Cirino Pomicino ha 
aprile insistito sulla « comune 
consapevolezza * che non sono 
finite Temergenza c la soli¬ 
darietà cho essa rich-ede alle 
forze politiche; «Chi lavora 
per la rottura di questa soli 
darietà — ha concluso — non 
lavora certo per gli interessi 
del Mezzogiorno, ma anzi al¬ 
lontana .sempre più le possi¬ 
bilità di un reale riscatto me¬ 
ridionale ». 

Un altro democristiano — 
.Antonio Gava — ha insistito 
sulla assoluta priorità dell' 
impegno nel Sud e per il Sud. 
e sulTcsiccnza della « rinun¬ 
cia » a qualsiasi politica dei 
due tempi. 

9- (• p- 


I 6eptif»ii comunltli tono 
tenuti ed estere presenti SEN¬ 
ZA ECCEZIONE alla seduta di 
oggi mercoledì 15 norembre. 
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Nei giorni 18-19 novembre 
si svolgerà a Frattocchie un 
convegno dell'Istituto Gram¬ 
sci sul tema: c Stato e tra¬ 
sformazioni capitalistiche 
negli anni ‘30 >. Questo in¬ 
contro di studio — die sarà 
aperto da relazioni introdut¬ 
tive di Lucio ViUari. Mario 
Tronti, Franco De Felice e 
chi scrive — intende offrire a 
una verifica del dibattito i 
primi risultati di un lavoro 
collettivo teso a suscitare ul¬ 
teriori ricerche e iniziative. 
E' nostra convinzione che 
questo tema è destinato ad 
investire — non soltanto per 
la sua rilevanza c ampiezza, 
ma soprattutto per i nodi di 
scottante attualità da esso 
implicati — lo stesso sfondo 
storico concettuale su cui si 
muove il dibattito politico 
della sinistra italiana (e dìe 
quest’ultima ha. troppo di 
frequente, lasciato sottinteso, 
o insufficientemente proble¬ 
matizzato). 

Il reuiual degli anni '30. 
che ricorre ormai da qualche 
tempo nella stampa, nei fe¬ 
nomeni di costunr.e e nei 
mass-media del nostro pae.se 
(si registra anche una tra¬ 
smissione televisiva dedicata 
ai capitalismo fra le due 
guerre) racchiude in sé. a 
differenza di altre mode cul¬ 
turali, un elemento sostan¬ 
zialmente positivo, nella mi¬ 
sura in cui prospetta un ag¬ 
glomerato di problemi dalia 
cui soluzione (o non-soluzio- 
ne) sembrano oggi nuova¬ 
mente dipendere i « destini ^ 
del movimento operaio in 
Europa (ivi compresa la ve- 
lata quaestio della < terza 
via >). 

Quante volte, in questi me¬ 
si. ci è capitato di leggere (o 
di sentire) die è proprio ne¬ 
gli anni '30 che si avvia la 
vicenda di quello c Stato as¬ 
sistenziale * di cui stiamo vi¬ 
vendo — non senza dramma 

— la crisi? Quante volte si è 
detto e scritto (da parte 
nostra non meno che da par¬ 
te dei compagni socialisti) 
della grande crisi del '29 co¬ 
me di una rottura « epocale » 
die contrassegna la nuova fi¬ 
sionomia del capitalismo con¬ 
temporaneo e il nuovo rap¬ 
porto che vi si iiustaura tra 
politica ed economia. Stato e 
cla.ssi sociali? 

Lungi dal voler sottrarre 
validità a queste asserzioni, 
appare tuttavia ormai chiaro 
che le forze di sinistra in 
Europa riusciranno a trarsi 
fuori dalle attuali difficoltà 

— che sono strategiche, oltre 
che tcoriciie e analitiche — 
se sapranno anche determi¬ 
nare in modo puntuale e cir¬ 
costanziato contenuti e- arti- 
colazioni della crisi di quegli 
anni. E' significativo, al ri¬ 
guardo. die alcuni storici 
abbiano rilevato, già negli 
anni passati, l'insufficienza di 
un approccio puramente sto¬ 
riografico — o anche stori¬ 
co economico — alla proble¬ 
matica degli anni '30. per 
quanto essa costituisca uno 
dei rari casi in cui il contri¬ 
buto degli storici è adegua¬ 
tamente bilanciato da quello 
degli economisti e dei teorici. 
Di qui la necessità di un'ap¬ 
prossimazione all'c oggetto * 
che sia al tempo stesso — 
almeno tendenzialmente — 

« interdisciplinare » e volta a 
circoscriverne in senso criti¬ 
co analitico i caratteri pecu¬ 
liari. quelli cioè che < danno 
forma » al riassetto economi¬ 
co - sociale - istituzionale del 
capitalismo degli anni '30. 

A tale scopo occorre in 
primo luogo stabilire di qua¬ 
le crisi si parla quando si 
discorre della c rottura del 
'29 ». Ossia di quale fase ca¬ 
pitalistica essa segna, em¬ 
blematicamente. l'epilogo. 

Da questa angolazione ci 
appaiono oggi più evidenti i 
limiti del pur suggestivo af¬ 
fresco di uno studioso come 
Polanyi. che. per porre in ri¬ 
salto la cesura che dà l'avvio 
alla < grande trasformazio¬ 
ne ». ne raffigura l'anteceden¬ 
te come € sistema del merca¬ 
to autoregolato ». Questa o- 
mologazione del capilalÌ5nr.o 
degli anni '20 aH'intemo di I 
un'immagine del capitalismo 
classica, di tipo ottocentesco, 
per quanto getti meritoria¬ 
mente luce sui ritardi sogget¬ 
tivi della leadership polìtica 
dei paesi occidentali (ivi 
compresa quella « mantista *: 
non dimentichiamo che il 
movimento operaio subì una 
storica sconfitta) trova il suo 
limite non solo nei paurosi 
vuoti di periodizzaziine 
(guerra mondiale e rivoluzio- 


La sinistra e la riflessioné sulla Grande Crisi 

I 

Anni che cambiarono 
il volto deir Europa 

L’attualità di una riesame dei profondi mutamenti che segnarono il rapporto 
tra politica e economia dopo il e che stanno sullo sfondo del dibattito in 
corso nel movimento operaio - Il prossimo convegno dell’Istituto « Gramsci » 





Berlino, 1930: una folla di risparmiatori si accalca davanti alla sede di un istituto di credito fallito 


ne d'ottobre vengono consi¬ 
derate. anche nei loro effetti, 
come le propaggini ultime 
delle convulsioni del « vec¬ 
chio mondo »). ma soprattut¬ 
to nel rischio di volatilizzare 
l'analisi comparata dei diver¬ 
si sistemi .sociali (New Deal, 
fascismo. Unione Sovietica) in 
un c.samc di tipi ideali. 

Se non si vuole ri.solvcre 
aprioristicamente il discorso 
sugli anni '30 in una banale 
generalizzazione delle « nuove 
funzioni dello Stato » (come 
accade purtroppo di frequen¬ 
te anche a molti marxisti) e 
s’intende veramente appron¬ 
tare uno schema interpretati¬ 
vo capace di metter capo a 
un'indagine differenziata, oc¬ 
corre in via preliminare 
spogliare la formula della 
« crisi del capitalismo » di 
ogni - involucro trascendente, 
arrivando a scorgere nella 
rottura del .'29 la crisi orga¬ 
nica di un capitalismo stori¬ 
camente (e morfologicamen¬ 
te) determinato. Di un capi¬ 
talismo. cioè. che. lungi dal 
lasciarsi riassumere in un in¬ 
vertebrato « .sisterr.a del mer¬ 
cato autoregolato ». presenta 
(già dopo la Grande Depres¬ 
sione. e in modo decisamente 
più accentuata dopo la guer¬ 


ra mondiale) dei tratti non 
più riducibili alla « classici¬ 
tà » liberistico concorrenziale: 
razionalizzazione della produ¬ 
zione e nuovo ruolo del ma¬ 
nagement tecnico scientifico, 
progressiva separazione tra 
pro.orietà e controllo del- 
l’impresa. complicazione della 
stratificazione sociale, espan¬ 
sione della sfera burocratica 
e amministrativa, dislocazio¬ 
ne — sia pur limitata e con¬ 
traddittoria — del rapporto 
tra lo Stato e alcuni settori 
economici, nuovo legame tra 
lavoro intellettuale e istitu¬ 
zioni, intervento del potere 
politico e governativo nei 
conflitti di lavoro, ecc. 

Da questa periodizzazione 
più complessa non può non 
discendere un rie.same dello 
stesso quadro degli anni '30. 
e di conseguenza un'analisi 
delle diverse soluzioni cco- 
nomico-istituzionali in grado 
di coglierne specificità e dif¬ 
ferenze. Di qui una vasta 
gamma di questioni, che il 
Convegno intende in parte 
affrontare e in parte propor¬ 
re a un oiù ampio dibattito, 
da cui mi limito ad estrarre 
quelle a mio giudizio più 
significative, anche ai fini di 
un controllo più rigoroso dei 


temi sollevati dall’attuale 
discussione politico-strategica 
della sinistra. 

1) In che cosa consistono i 
tratti caratterizzanti delle 
nuove funzioni dello Stato e 
delle nuove forme giuridiche 
e istituzionali degli anni '30? 
E’ possibile — e in che sen¬ 
so. e in quale misura — par¬ 
lare di « primato del politi¬ 
co » come elemento comune 
ai sistemi sociali, che pur as¬ 
sumiamo ad oggetto doH'ana- 
lisi differenziale? 

2) Che rapporto intercorre 
tra mutamento di forma del¬ 
lo Stato e nuove funzioni del 
politico, da una parte, e pro¬ 
cessi di complicazione della 
struttura sociale, dall’altra? 

3) E' legittimo abbracciare 
i regimi del New Deal, del 
fascismo e dell'Unione Sovie¬ 
tica sotto la categoria dello 
Stato-piano? Detto altrimenti: 
è legittimo vedere negli anni 
'30 l’inizio di un processo li¬ 
neare di omologazione autori¬ 
taria del sistema politico: o 
non si deve invece scorgerne 
il contrassegno peculiare nel 
fatto che le contraddizioni 
hanno investito il sistema no- 
litico. al dì là della facciata 
amministrativo - pianificatri¬ 
ce? (su questo punto si con¬ 


centra, con argomenti e 
strumenti categoriali e meto¬ 
dologici assai diversi, la po¬ 
lemica nel campo della teoria 
politica e giuridica degli anni 
'30 in Germania. Italia e Sta¬ 
ti Uniti, nonché l’intero di¬ 
battito storiografico sull'in¬ 
terpretazione del fascismo). 

4) Che tipo di nesso lega le 
€ politiche keynosiane » alla 
questione del « compromesso 
politico »? Quali risvolti ha 
questo problema rispetto alle 
trasformazioni giuridiche e 
istituzionali? 

5) Intellettuali e Stato ne¬ 
gli anni '30. Continuità e rot¬ 
tura delle nuove forme di 
« diffusione del potere » ri¬ 
spetto al modo in cui si era 
configurato negli anni *20 il 
rapporto tra processo di ra¬ 
zionalizzazione e ri.struttura- 
zione-segmentazione del « cer¬ 
vello sociale («eredità webe- 
riana ». questione della bu¬ 
rocrazia. problematica degli 
« specialismi »). 

6) Un ultimo (certo non in 
ordine gerarchico) aspetto 
del convegno dovrebbe ri¬ 
guardare le « varianti » dei fi¬ 
loni maggioritari del movi¬ 
mento operaio europeo: so¬ 
cialdemocrazia e leninismo. 
La ricerca della « terza via » 


muove, negli anni della crisi, 
da ambedue i campi: dall'a¬ 
rea socialdemocratica, attra¬ 
verso la pre^ d'atto della 
« crisi del parlamentarismo » 
e dei limiti della democrazia 
(puramente) formal-istituzio- 
.nale (sinistra della USPD, 
< socialismo di sinistra > e 
austronr.arxismo: in partico¬ 
lare Paul Levi. Otto Bauer e 
Max Adler): dall'area comu¬ 
nista. attraverso la revisione 
crìtica del concetto di ditta¬ 
tura del proletariato e il rie¬ 
same del rapporto Stato-clas¬ 
se dominante (secondo una 
linea testimoniata per esem¬ 
pio nei partiti comunisti te¬ 
desco e polacco — Thalhei- 
mer. Stawar — ma soprattut¬ 
to nell'opera di Gramsci. 
Togliatti). 

Alla luce di queste articola¬ 
zioni tematiche dovrebbe, a 
nostro avviso, essere esami¬ 
nato sotto una nuova luce il 
significato del fallimento del¬ 
le e.sperie.nze governative del¬ 
la socialdemocrazia mitteleu¬ 
ropea negli anni della crisi. 
Si tratta infatti di ridefinire 
problemi come: a) il rappor¬ 
to democrazia-crisi e i nodi 
irrisolti del modello istitu- 
zional-garantista di democra 
zia prevalente nella social- 
democrazia di Weimar: b) il 
limite deflazionistico delle 
politiche economiche perse 
guìte dalle socialdemocrazie 
tedesca e austriaca: tali poli¬ 
tiche si presentano di fatto 
subalterne alla visione tradi¬ 
zionale. che riconduce la crisi 
a fattori esterni (in questo 
semso ’ion va dimenticato che 
i concetti di « capitalismo or¬ 
ganizzato * e < democrazia e- 
conomica ». per quanto con¬ 
tengano significative < revi¬ 
sioni » del marxismo secon- 
dinternazionalista. si situano 
— storicamente e scientifi 
camente — al di qua della 
critica keynesiana della < leg 
ge di Say»). 

Esiste poi un terzo punto: 
il rapporto partecipazione de¬ 
cisane. ossia Tanalisi critica 
della divisione ideologica in 
« partecioazionismo » e « de¬ 
cisionismo ». che taglia tra¬ 
sversalmente (non escluden¬ 
do. quindi, intreccio e ìnter 
scambiabilità di nasizioni) 
l'intero corpo del movimento 
operaio europeo — non .solo 
comuni.sta. ma anche social- 
democratico: questa patologi 
ca oscillazione impedisce al 
movimento operaio di affer¬ 
rare che la sclerosi dei mec¬ 
canismi istituzionali dello 
Stato democratico non risie¬ 
de né nella sua « essenza » di 
classe (come affermavano i 
partiti comunisti « bol.sceviz 
zati ») né nella presunta « ar¬ 
retratezza » della situazione 
in cui esso si trova ad opc; 
rare (come affermano oggi 
alcuni storici sociali di salda 
fede socialdemocratica), ma 
ha luogo piuttosto, come 
Weimar insegna, quando le 
forze in campo si affrontano 
neutralizzando i rispettivi po¬ 
teri decisionali. 

Giacomo Marramao 


Una preziosa mostra foscoliana a Firenze 

Tutti i libri 
che il poeta 
fu costretto 
ad abbandonare 


Ricostituita attraverso un attento 
lavoro di ricerca e di 
restauro la biblioteca che appartenne 
al Foscolo durante 
il soggiorno fiorentino del 1812 
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Foscolo a Bollosguardo durante il soggiorno fiorentino del 1112 


Un amico, sì dice, vale più 
di nn Ir-oro Un tempo i due 
termini docettern sembrare in¬ 
compatibili. «opratiilto ai let¬ 
terati che l'ideale e l'utile a- 
ve\ano recintato. «de:mo*a- 
mente, in due «eparatia-^imi 
confini. Poi. come »i $a. an- 


Cappelli editore 


« Roma che caos. che furto., che buriana- • 

ANONIMO ROMANO 

ADDAVENÌ 

qiMl giorno • quota oorof 

ProsstmammU m TV L 3.000 
il teatro "vivo’ delle nuove generazioni 

ITALO MOSCATI 

LA MISERIA CREATIVA 

Cronache del teatro "non garantito" L 3 500 
il libro del cinema che muore 

RENZO RENZI 

LA SALA BUIA 

con disegni di Pirro Cnnibertu L 3 000 


in libreria 




distribuzione PDE 


ebe la Ictteratnra ce«-ò di es¬ 
tere una inte-'liliira ■ per cen- 
#o ■ o una conce««ionc ■ reca¬ 
le ». Con la rivoluzione bor- 
shc*e pii ideali dell'anima vi¬ 
dero cadere molle barriere, la- 
«triando il poeta sempre più 
indifeso da\anti alla «ocìetà 
della concorrenza e del libero 
«cambio, «empre meno tute¬ 
lato dalle perarebie dell'anti¬ 
co repime. Per qoe-*lo l'ideale 
cominciò a cercare una con¬ 
ciliazione con il reale. Il fu¬ 
rore poetico <i armonizzò con 
ì diritti d'autore. Il sentimento 
del bello con la pratica del- 
l'utile. La coltivazione della 
amicizia di«inlerev«ata «ì con¬ 
fuse con la «appia amministra¬ 
zione delle pubbliche relazioni. 


Intellettuali 
e società 


Non sempre i due poli del 
dilemma #i equilibrarono. Più 
*pe«'>o %i«cro in un in«anabi- 
lè contra*to. Co-i andatano, 
ad e«empio, le co*e airinìzio 
del «croio XIX quando Ugo 
Fo-eolo enn«nmava pii anni e 
le »irtù che pii avrebbero me¬ 
ritato pii onori del secondo 
centenario della nascita che 
le città di .Milano, Venezia e 


Firenze celebrano in questo e 
nel pni««imo anno. 

Proprio una storia di ami- 
rizia e di denaro. Quasi una 
lezione di «nriolosia della let¬ 
teratura. Si na«ennde insie¬ 
me a molle altre cose dietro 
la mostra di documenti fo«ro- 
liani che si è inanpnrala pres¬ 
so la biblioteca Manicelliana 
di Firenze, l-a presentano il 
prorellore den'oni\er«ilà. Cior. 
pio Luti, la direlirire della 
hihiiolera Anna l.enziini. e il 
curatore della esposizione e 
del calalopo. Giii-eppe Nico- 
letli. Li si può vedere, fisira- 
mrnie riro«liluila. la hihiinie- 
ca che appartenne al Foscolo 
durante il soppiorno fiorenti* 
nn del I3I2-I8I3. E che il poe¬ 
ta più volte fuppitivo e fret¬ 
toloso aseva disseminalo per 
almeno due contrade d’Italia 
(Firenze appunto e Milano) 
avanti di partire per l’esilio 
il 3U marzo 1813. Da allora 
ad oppi la storia di quei vo¬ 
lumi viene ricn<lruila da Ni- 
coletti neirinlroduzìone al den¬ 
sissimo catalogo: e prima an¬ 
cora di essere oggetto di studi 
filologici e critici, il carteg¬ 
gio tra Foscolo e«ule e i suoi 
amici (Siisi© Pellico e Qiiiri- 
na Moeenni Magioni) incari¬ 
cali di consersare le reliquie 
letterarie di Ini. è il messagge¬ 
ro indiscreto di un romanzo 
epistolare «dal sero » che ri¬ 


sela le pulsioni seprrle dei 
protagonisti, «pecialnu-nie del 
poeta dell'* Ortis ». Il quale 
colliso si le sniiù della ■ don¬ 
na gentile » di nome Quirina, 
feslelissinia cnnservalrice dei 
suoi libri, dedicandole edizio¬ 
ni e pensieri generosi, ma con 
mollo mistificalo cinismo lo 
fece anche per garantirsi il 
rimborso delle spese di siag- 
pìo e di sotgiornn che doselle 
«n«ienere nel irasferiinenio a 
Londra. 


Vicenda 
di un amore 

Mentre lei si immedesi¬ 
mava nei molo di pietosa 
infermiera delle memorie fio¬ 
rentine del poeta. Costui ap¬ 
pare perfino brutale nelle ri¬ 
chieste di denaro. Esaudite le 
quali il silenzio seglicrà lun¬ 
gamente dalla parie maschile. 
Amicizia, commozione, mor¬ 
te. vita, angustie, fortuna, poe¬ 
sia e amore; sono lutti suoni 
che, mossi dagli strumenti pra¬ 
tici e che conosciamo, risuo- 
nano con timbro diserso nel 
golfo mistico del vale di Zanle. 

« Se poi. com'ìo spero, e 

10 desidero con le lacrime agli 
occhi, se poi la forlnna non 

11 sarà sì contraria, pregoli di 


conservare que’ libri; io. fra 
un anno, o vivrò fuori ili que¬ 
ste angustie, o mi morrò; nel 
primo caso, ti niaiiderò, anzi 
farò ogni mio possibile di por¬ 
tarli io stesso il danaro; e leg¬ 
gerò poscia leco que’ libri; e se 
morrò, ti siano eredità del¬ 
l’amico tuo ». Un frammento di 
storia sociale dell'ane, da giu¬ 
dicare senza moralismi roman¬ 
tici ma da cui partire per una 
analisi della condizione concre¬ 
ta degli scrittori italiani alle 
soglie della trasformazione bor- 
! ghesc dell'Italia. Se non altro 
per capire che cominciava ail 
essere sempre più impossibile 
la tragedia degli ideali inron- 
laminali, e sempre più inevi¬ 
tabile il romanzo. 

Ma la mostra della Marn- 
cellìana di Firenze non è so¬ 
lo questo. Quella biblioteca fo¬ 
scoliana riassettata quasi due 
secoli dopo è nn vero e pro¬ 
prio lavoro di re-tauro, di 
competenza sia della sezione 
• Beni culturali > sia della sc¬ 
alone filologia. Tornando in¬ 
fatti alla buona Quirina Ma- 
giotti. da cui la ricerca è par¬ 
tita. e risalendo fino ai no¬ 
stri giorni, si sapeva che gl» 
scaffali foscoliani erano pas¬ 
sati per via di eredità prima 
al critico d'arte Diego Vlartel- 
li e poi alla bibitolcra fioren¬ 
tina dove erano conservali sot¬ 
to la generica dizione di « Fon¬ 
do Martelli ». Notizie somma¬ 
rie esistevano sulla maggior 
parte della hibliotera foscolia¬ 
na custodita dalla Quirina. 
«ufficienti tuttavia per guida¬ 
re finalmente la ricerca a scor¬ 
porare i bei tomi dimenticali 
del poeta bicentenario dai ri¬ 
manenti. 

Attraverso un confronto del 
deposito attuale con le liste 
di libri disseminate a suo tem¬ 
po da Foscolo, si è arrivati 
a riordinare l'immapinario stu¬ 
diolo del poeta nell'ora in cui 
intento a redigere la tragedia 
« Ricciarda », la traduzione 
del c Viaggio sentimentale » 
di Sterne, i frammenti delle 
■ Grazie •: tanto più valoro¬ 
sa impresa in quanto molte 
di qoelle edizioni ronlengono 
chiose e postille autografe del¬ 
lo scrittore, sicché (come in¬ 
segna la moderna filologia) 
abbiamo bello e squadernato 
tutto quello che sì snoie defi¬ 
nire il travaglio creativo del- 
l'artista. 

Siro Ftrront 



Una testimonianza sui giovani a Roma 

Leggere la città 
con gli occhi 
di due adolescenti 

n racconto di una drammatica esperienza che riflette 
il travaglio morale e culturale di una intera generazione 


Maria Rita Parsi, scrit¬ 
trice, ha scritto un libro che 
è stalo pubblicalo nel 
giugno scorso e che ha avu¬ 
to un largo successo di cri¬ 
tica, con commenti e ana¬ 
lisi che hanno occupato 
anche intere mezze pagine 
dei giornali. 

Segno anche che, in qual¬ 
che modo, Maria Rita Parsi 
aveva colpito giusto, cioè 
che la lettura di quel suo 
libro sollecitava, stimolava 
un discorso più generale, 
più profondo, interrogativi 
e dubbi. 

Il libro in questione — 
editore Savelli — si intito¬ 
la <s Lo Scarico ». è smilzo 
(appena 120 paginette), è 
articolalo sotto forma di 
due racconti iniziali — t Lo 
scarico dei maiali > e « Lo 
fabbrica del sangue* — e 
da una successiva seiie di 
monologhi, brani di intervi¬ 
ste, dialoghi incrociati di 
più protagonisti, pezzi di 
diario. Una tecnica di « mi¬ 
xage * — in cui pare giusto 
riconoscere una ulteriore, 
più profonda connotazione: 
quella di una donna che 
.scrice al femminile, e per 
ciò sfesso abbozza l’inven¬ 
zione di un nuovo linguag¬ 
gio, di una nuova possibile 
architettura letteraria. 

Una prefazione di Rita 
Parsi stessa, e una nota fi¬ 
nale di Goffredo Fofi, non 
aggiungono molto alla lettu¬ 
ra dell’insieme, e anzi fi- 
ni.icono per facilitare una 
deviante interpretazione del 
romanzo. 

Perché di romanzo si trat¬ 
ta, con due protagonisti dal¬ 
le storie parallele e intrec¬ 
ciate, molto denso e ricco, 
molto illuminante su un 
aspetto fondamentale della 
società urbana e del mondo 
giovanile di oggi, sui carat¬ 
teri autentici di certe fa¬ 
sce emarginate. Un roman¬ 
zo. si è detto: ma lo si 
legge come tale? o meglio:^ 
si permette — da parte dei 
suoi stessi propagandisti — 
che venga letto come tale? 

La storia raccontata è av¬ 
vincente proprio perché 
scabra, senza gli interrenti 
« sublimanti » dell’autore. 

La storia di 
Marco e Maria 

Marco e Maria sono due 
ragazzi di borgata che per 
ragioni differenti sono mar¬ 
catamente € diversi*. Lei 
in maniera aggre.ssiva e 
plateale (ha. fra l'altro, il 
vizio insopprimibile di met¬ 
tersi continuamente un di¬ 
to in bocca per provocarsi 
conati di vomito), lui in 
modo più tranquillo. Tutti 
e due sono omosessuali. 
Vengono da due famiglie di 
origine contadina e quella 
loro « storia * di famiglia 
é la materia dei due rac¬ 
conti iniziali. Il libro è il 
frutto di un rapporto con i 
due giovani, che dura due 
anni e più, da parte di Ma¬ 
ria Rita Parsi che è gio¬ 
cane. è animatrice di bor¬ 
gata da oltre otto anni, che 
è iscritta al PCI e che è 
psicanalista. 

La storia di questi due 
ragazzi a Roma è la trama 
del libro, raccontata da lo¬ 
ro stessi, in prima persona. 

Il loro microcosmo si al¬ 
larga a onde concentriche 
sfiorando altri mondi o pe¬ 
netrandoli con squarci do¬ 
lorosi spesso, ma anche 
gioiosi. Vivono una solitu¬ 
dine. ma continuamente im¬ 
mersi in tutta la grande 
realtà di una Roma inedi¬ 
ta. che si percorre con sor¬ 


presa per quanto è diversa 
ormai da quella stessa cit¬ 
tà raccontata dal primo 
Pasolini dei « Ragazzi di 
vita ». Questi giovani usa¬ 
no voracemente tutta la cit¬ 
tà, ignorano i timori e V 
ansia di rifugio, vivono la 
giungla urbana conoscendo 
insidie iiisospeltate ma an¬ 
che amicizie e angoli se¬ 
greti, delicatezze e tenerez¬ 
ze umane, spazi fisici e 
psicologici. La loro solitu¬ 
dine è in continuo, profon¬ 
do rapporto con la reaKò. 
con gli € altri ». 

Marco e Maria sono pro¬ 
prio una espressione delia 
loro generazione in questa 
società di crisi con le sue 
caratteristiche specifiche: 
non sono pretesti per l’ana¬ 
lisi dell’autore ma due fi¬ 
gure realissime, vive. E 
perciò tendono a divenire 
consapevoli della via da 
percorrere per la piena 
emancipazione: non solo 
psichica, ma sociale e po¬ 
litica. 

Dice Maria, verso la fine 
del suo diario: « Per me 
la famiglia è molto impor¬ 
tante. Finora non ci ho mai 
pensato al mio futuro; mi 
voglio sposare, voglio dei 
figli, voglio avere un mari¬ 
to che mi orni ». E ancora: 
€ Adesso voglio trovare un 
altro lavoro, perché mi pia¬ 
ce lavorare, perché ho ri- 
sto che è bello trallare con 
la gente... ». E Marco: * lo 
che so’ un omosessuale non 
so’ accettato anche se non 
mando a rotoli la società: 
primo perché io so’ sfrut¬ 
tato, che lavoro dalla mat¬ 
tina alla sera (si badi che 
Marco è al suo primo la¬ 
voro, da un parrucchiere, 
come precarissimo "aiu¬ 
to" - n.d.r.) e guadagno 
’na miseria; secondo, non 
vado a rubbà o a uccide, 
non perché ne sento un ri¬ 
pugno. mo perché so che 
vado contro la legge; però 
chi manda a rotoli la so¬ 
cietà. i ladri, gli assassini, 
non i ladri che rubano al¬ 
le bancarelle o a Sfonda, 
ma quelli che rubano alle 
banche, lì accettano loro. 
Perché so' coatti se devo¬ 
no accettò.^ ». 

Questo tipo di aspirazio¬ 
ni. giudizi, corre dietro la 
« diversità * di Marco e 
Maria che d’altra parte si 
snoda attraverso episodi, 
toni, aggressicifà, linguag¬ 
gio, violenze ben diversa- 
mente truculenti. 

Ciò che qui si vuole dire 
è. in primo luogo, che nei 
due personaggi è molto 
chiara la consapevolezza 
che non è la loro • diver¬ 
sità * specifica, quella per 
cui sono respinti da altri 
giovani nelle loro stesse 
condizioni; ma il vero noc¬ 
ciolo delia loro infelicifà 
investe in modo ben più 
profondo e generale tutti i 
giovani messi ai margini 
dai meccanismi stessi della 
società in cui vivono; in 
secondo luogo, le loro aspi¬ 
razioni « borghesi » di fa¬ 
miglia e lavoro, non rap¬ 
presentano un passo indie¬ 
tro rispetto alla ribellio¬ 
ne. alla denuncia della so¬ 
cietà (sto so' sfruttato*), 
ma solo l’aspirazione a un 
punto di partenza decente, 
tollerabile, umano per por¬ 
tare avanti un tipo di tolta 
nuovo, più vasto, per qual¬ 
cosa che ancora non si in- 
dibidua ma è confusamen¬ 
te quanto fermamente inte¬ 
so come liberatorio. E in 
questo senso si potrebbe an¬ 
che parlare di * presa di 
coscienza politica*. 

Da queste note sommarie, 
emerge che il libro non 


presenta né una < corte dei 
miracoli * intesa come ghet¬ 
to dei € dannali della ter¬ 
ra », né un mondo « ge¬ 
nuino * (contrapposto a un 
altro « corrotto ») portato 
per mano a un riscatto mo¬ 
rale e civile quasi per mi¬ 
racolo « cattolico ». 

Un’altra considerazione da 
fare. Contrariamente a 
quanto viene fuori da tante 
e tanto estese recensioni, 
questi giovani di borgata 
1977 non sono più in al¬ 
cun modo un giardino zoo¬ 
logico — come pure conti¬ 
nuavano ad apparire ai 
tempi di Pasolini — ma so¬ 
no ormai uguagliali, se si 
vuole appiattiti (anche dalla 
TV, anche da « Diabolik »). 
ma certo diffusi in uno stra¬ 
to sociale ampio e variega¬ 
to: sono già cioè parte di 
un complesso per quanto 
ancora magmatico, strato 
sociale € emergente*. Mar¬ 
co e Maria, non per caso, 
parlano ormai la stessa lin¬ 
gua (un italiano, non un 
« romanesco ». misto a pa¬ 
role di puro gergo e sin¬ 
tassi inventati) di tanti, di 
tutti i < normali » giovani 
in cerca di occupazione nel¬ 
le cento città e campagne d’ 
Italia. 

Un’obiezione 
dei critici 

E’ stato obiettato che la 
partecipazione politica di¬ 
retta, nel « romanzo * della 
Parsi, non viene fuori, che 
il € movimento » o i par¬ 
titi sfumano, che ci sareb¬ 
be del ^qualunquismo*. No. 
rispetto ai giovani qualun¬ 
quisti degli anni Cinquan¬ 
ta. quando il sbenessere era 
dietro l'angolo*. Marco e 
Marta a noi sembrano V 
opposto. Se quelli non si oc¬ 
cupavano di politica perché 
questo turbava i sogni di 
una improbabile felicità e 
prosperità che il mondo 
esterno evocava con simboli 
e incilamenfi; questi sono 
solo sfiduciati rispetto alle 
dimensioni di una realtà di 
cui si avvertono i tratti di 
precarietà e crisi. Non sono 
qualunquisti, sono scorag¬ 
giati; non sono puramente 
disperati, sono sconcertati. 
Ed è questo che lascia spa¬ 
zio alla speranza. 

La critica, dicevamo, i 
rimasta disorientata, non ha 
colto, non ha voluto coglie¬ 
re, il forte accento reali¬ 
sta del libro: è preferito 
« far finta * che il lavoro 
della Parsi fosse solo un’ 
inchiesta alla Borgata San 
Basilio di Roma. Mentre in¬ 
vece la Parsi è una scrit¬ 
trice che ha scritto un ro¬ 
manzo a conclusione di una 
sua diretta esperienza, 
creando personaggi veri 
presi dalla verità della vita, 
c quindi usandoli < doll'in- 
temo », non « dall’esterno*. 

Eppure la stessa Rita Par¬ 
si aveva messo tutte le car¬ 
te in tavola per essere capi¬ 
ta bene: suo è un volumet¬ 
to (* Animazione in borga¬ 
ta*- 1976) che contiene ap¬ 
punto un’inchiesta su San 
Basilio. E quindi l’indagine 
sociologica era stata fat¬ 
ta, era alle spalle. Ma tut¬ 
ti hanno preferito intende¬ 
re questo suo secondo li¬ 
bro € appiattendolo * sul 
primo. Un romanzo, con 
personaggi veri, che sono 
* autenticamente emblema¬ 
tici », che sollecitano veri 
problemi di prospettiva, è 
inquietante; e solleva trop¬ 
pi interrogativi. 

Ugo taduol 
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Al convegno su « informazione e potere » 

Il PSI propone una 
rete televisiva 


Per Tassassìnio chiama in causa i camerati protetti 


Il fascista che uccise Petrone 


riservata ai privati non vuole ossoro l'unico a pagare 


Martelli per una « soluzione inglese » - Grassi ribadisce il primato 
del servizio pubblico - Murialdi: « Autonomìa e unità della FNSI » 


/ ROMA - Per la RAI il PSI 
predilige il modello inglese: 

‘. tre reti all’ente pubblico — 
riassumendo molto scbematl- 
. ' ea mente — ed una riservata 

• sostanzialmente alle industrie 
culturali private. Questa è la 

, proposta che è venuta dalla 
> prima giornata del convegno 

• indetto dal PSI sul tema « In- 
[ formazione e potere » a con- 
, ferma del mutamento di rotta 

• operato dall’attuale gruppo 
dirigente del PSI. Del model¬ 
lo inglese si parlò già. con 

-• .scarsa fortuna, quando si pre- 
parava la riforma della R.^I. 
L’assi.se socialista si svolge al- 
l’hotel Parco dei Principi, nel 
quartiere Parioli di Roma. Il 
programma ha subito una 
piccola variante pcrciié l’ae¬ 
reo sui quale viaggiava Craxi 
è arrivato in ritardo. Il se¬ 
gretario del PSI Ila perciò 
rinunciato al suo intervento e 
lo spazio della mattina è sta¬ 
to occupiito interamente dal¬ 
la relazione di Claudio Mar¬ 
telli, responsabile nel PSI del- 
rinformazionc e della cultura. 

Martelli ha parlato per poco 
più di un’ora riassumendo 
posizioni già esposte in que¬ 
sti mesi attraverso articoli, 
interviste e dichiarazioni. 
Non ha lesinato strali pole¬ 
mici (per esempio al PCI. 
alla Federazione della stam¬ 
pa, airOrdine dei giornali¬ 
sti) né citazioni; ma la so¬ 
stanza del suo intervento l’ha 
dedicata alla formulazione di 
' una ipotesi di assetto globale 
dcH’ioformazione nel quale 
alcune regole generali do¬ 
vrebbero comprimere il 
pubblico a vantaggio del pri- 
. vaio inteso come gruppi edi¬ 
toriali c finanziari di di- 
■ meiisioni che con il locale 
]non hanno niente a che vede- 
. re. Passando l>en oltre la 
-.sentenza della Corte Costitu- 
' zionalo il dirigente socialista 
' ha individuato due tipi di i- 
, niziativa privata in campo te¬ 
levisivo: una die risponde ad 
' esigenze puramente locali; 

l’altra che è il frutto di 
; gruppi imprenditoriali che a- 
gLscono in nome del profitto, 
in grado di coprire aree con- 
. sìstenti. 

L'esponente socialista pro¬ 
pone di sciogliere l’equazione 
dando vita a una nuova rote 
commerciale, sul modello in¬ 
glese appunto, riservata alle 
trasmissioni preparate dalle 
industrie culturali private per 
le quali — ha precisato Mar¬ 
telli — è impensabile un mar¬ 
gine di profitto ragionevole 
se le si costringe ad operare 
-in ambiti troppo ristretti. 

La terza rete dovrebbe es 
sere di servizio, leggera, de- 
centrata, con diritto all’acces 
so per le emittenti locali che 
dovessero restare fuori dalla 
rete commerciale, con un 
pacchetto di trasmissioni na¬ 
zionali a carattere cullurale- 
educativo. 

La proposta socialista e 
le motivazioni che l'hanna 
giustificata — al dì là di c- 
.sami più approfonditi — sug¬ 
geriscono intanto due osser¬ 
vazioni: 

1) Martelli sembra porsi 
prevalentemente il problema di 
come € proteggere » la .pre¬ 
senza deirindustria privata 
nel mondo deH’informazione 
rimuovendo dalla strategia 

. socialista il problema della 
lotta di classe: anche per 
Tinformazione insomma la re¬ 
gola generale è quella liberai 
ottocentesca del mercato e il 
PSI si propone come media¬ 
tore tra gli interessi pubblici 
e quelli delle grandi conccn 
trazioni editoriali. E’ un’ipo 
' tesi, tra Tallro. che in una 
prospettiva poco lontana po 
Irebbe aprire l'ingresso alle 
multinazionali neH'unico set 
tore che. fino ad ora. il no¬ 
stro paese ha potuto e saputo 

• proteggere da Interessi sovra 
nazionali e incontrollabili. 

2) Il relatore ha messo sot- 
to accusa rinvadenza politi- 

, ca. il condizionamento opera¬ 
to dai partiti. l’inlreccio, ap¬ 
punto. tra potere e informa¬ 
zione distribuendo rimbrotti 
a destra e a manca. E tut- 
, tavia — come è facilmente 
docunaentabile — proprio il 
PSI detiene una fetta note¬ 
vole di questo potere (nei 
giornaU come alla R.AI). 
Quante iniziative suH’informa- 
zione hanno avuto l’onore, co 
me è accaduto ieri, di un 
vistosissimo nquadrato nella 
prima pagina del « Corriere 
della Sera*? E non è stato 
forse lo stesso Martelli a mo¬ 
strare i peggiori segni di in 
tolleranza attaccando rozza 
mente le autonome scelte del 
la RAI? 

Una lettura profondamente 
diversa della strategia so 
cialista nel campo ^U’in 
foimazior.c l'ha data il pre¬ 
sidente della RAI. il sociali 
sta Paolo Grassi, che ha pre 
so la parola nel pomeriggio. 
Citando ampiamente passag¬ 
gi significativi del « Progetto 
socialista » e interventi dello 
stesso segretario del PSI. 
Grassi ha rilanciato il prini.i 
' to del servizio pubblico. Se 


questa immagine ha subito 
offuscamenti — ha detto — 
ciò si deve alle distorsioni 
che le gestioni del passato 
hanno introdotto neU’attivltà 
della RAI che del servizio 
pubblico è strumento essen¬ 
ziale, ai ritardi con 1 quali 
procede l’attuazione della ri¬ 
forma. Questo primato — ha 
spiegato Grassi — si esplica 
aH’intcrno dcH’azicnda attra¬ 
verso il raggiungimento del¬ 
l’efficienza (qualità del pro¬ 
dotto. pluralismo, partecipa¬ 
zione attraverso il decentra¬ 
mento): airestcrno avendo 
con le altre strutture dell’in- 
fo^m.^zione un rapporto non 
egemonico ma tcomante. 

Sempre citando onuncia/'o- 
ni recenti do) PSI Grassi ha 
aggiunto che ogni struUura 
pubblica è soggetta al con¬ 
trollo delle diverse sedi i'^ti- 
tuzionali: ma ha anche di¬ 
ritto a una sUa autonomia 
operativa, a fondi sufficienti 
per poter vivere e realizzare 
ì suoi piani. Di tutto que.sto 
— a giudizio del presiden- 

Dcniinciato 
a Genova: voleva 
« aggirare » 
Tequo canone 

GENOVA — Un nuovo, gra¬ 
ve ma purtroppo non infre¬ 
quente tentativo di un pro¬ 
prietario di casa per aggirare 
la nuova normativa sull'equo 
canone, è venuto alla luce a 
Genova con la denuncia alla 
magistratura per tentata 
estorsione di un piccolo prò 
prietarlo. Livio Bellini, di 
42 anni. Questi avrebbe co 
stretto un inquilino — e con 
lui alcuni altri — a firmare 
un anno fa, al momento del¬ 
la stipula del contratto di 
affitto, una lettera di disdet¬ 
ta con la data In bianco 

Una perquisizione In casa 
del Bellini ha portato alla 
scoperta della lettera di di¬ 
sdetta con la data in bianco. 


Eletto da DC, PSI e PSDI 

A Palermo sindaco 
«tripartito» e 
inquinato da destra 

Votato anche da liberali e demonazionali 

Dalla nostra redazione 

P.ALERMO — Alle 2.3 di lunedi il rito degli abbracci de 
mocristiani si compie dietro una accorta regia: Salvatore 
Mantione. 56 anni, presidente dei farmacisti palermitani, 
viene collocato sullo scanno più alto di Palazzo delle 
Aquile, sede del Consiglio comunale. Quasi portato a brac¬ 
cia in una sala densa di fumo e accecata dai riflettori. 
.Mantione, nuovo sindaco di Palermo, pronuncia poche 
smozzicate frasi. Ma è già un segnale eloquente: « Vorrei 
essere un grand’uomo — azzarda — ma non è così. Ho 
bisogno per questo dell’aiuto di tutti. Spero tanto — ag 
giunge — che l’intesa si allarghi. Perché senza il soste 
gno di tutte le forze politiche democratiche non sarà facile 
per nessuno amministrare Palermo ». 

Appena eletto da uno schieramento di centrosinistra 
(un tripartito composto da Democrazia cristiana. PSI e 
PSDI). votato pure da liberali e demonazionaU, il neo 
sindaco (ha ricevuto 49 voti) forse involontariamente, co 
glie in pieno il vero, drammatico nodo di Palermo, se 
conda grande città del Sud. Non l’ha detto, ma si capisce: 
senza il PCI. o meglio contro il PCI. non si governa una 
città. Il cadavere del centrosinistra riesumato in fretta 
e furia, questa volta sì, da un asse preferenziale DC-PSI. 
resu.scitato senza neppure un programma e una prospel 
tiva. ritorna sulla scena politica sotto il segno della piu 
profonda incertezza e debolezza. II PCI. da lunedi, è nel 
Consiglio comunale dì Palermo alFopposiziorie 

« Noi — dice Luigi (3olajanni. segretario della Fede 
razione comuni.sta — faremo un’opposizione degli anni *70 » 
E spiega. « Dobbiamo inrentarne i caratteri, considerando 
acquisito il patrimonio di solidarietà democratica di que 
sti anni, acquisito e da sviluppare il nostro ruolo d: 
partito che governa la città ». Sia non basta. « Dobbia 
mo fare — sottolinea — una opposizione che dia slancio 
alla battaglia di rinnovamento, ricostituisca l’unità della 
sini-stra c, con essa, apra le condiz’oni di un governo 
della città con la presenza dei comunisti ». .Ma è già la 
città a lanciare una sfida al tripartito con il suo pesante 
fardello di problemi, dall’occupazione agli attacchi con 
centrici contro i suoi, peraltro ansimanti, polmoni prò 
duttivi. 1 ciimunisti sono portavoce di questa sfida, riha 
disce Colajanni. alla quale qualunque giunta deve dare 
risposte precise. 

Ostinati nel rifiuto di spazzare via per sempre la pre 
giudiziale anticomunista, i democristiani hanno con favore 
accolto la pronta disponibilità socialista di tornare alla 
riedizione di una formula che riproduce il centrosinistra 

Avevano detto, in que.sti giorni, i dirigenti socialisti 
coniando un nuo\'o termine: « Faremo un tripartito ”sbi 
lanciato a sinistra” ». 

< E' evidente — sottolìnea Colajanni — il carattere na 
zinnale di questa decisione, proprio per cap re il peso di 
certi orientamenti del PSI. Il " caso ” di Palermo rivela 
un a.spelto contraddittorio: sia nei confronti della cosid 
detta politica di alternativa, che della sinistra, per il solo 
fatto che offre spazi alla Democrazia cristiana per tam 
penare le proprie contraddizioni interne ». C^he rimangono 
profonde. Ne è consapevole lo stes.so segretario provinciale 
democristiano, il seguace di Lima. Michele Reina, il 
quale ha avvertito che bisogna precisare ancora che < non 
si può tornare indietro a momenti dì scontro aprioristico, 
perché la politica delle intese è tuttora valida ». 

Sergio Sergi 


Dal suo rifugio segreto Giuseppe Piccolo pronuncia chiamate di correo per gli 
altri imputati - Manovra per dividere le responsabilità e rinviare il processo 


te — è consapevole l’attuale 
consiglio d’amministrazione: 
il quale ritiene che le rifles¬ 
sioni critiche dei partiti sul 
servizio pubblico siano legit¬ 
time: rifiuta, invece, la pa¬ 
ralisi che in questo momento 
gli viene imposta. 

Sempre nel pomeriggio è 
intervento Murialdi. presiden¬ 
te del sindacato del giorna¬ 
listi del quale ha ribadita la 
scelta per l’autonomia e l’uni¬ 
tà. Le prese di posizione del¬ 
la FNSI su terza rete ed 
emitioiili private si .spiegano 
" Ila detto Murialdi pule 
mizznndo implicitamente co.n 
Martelli che aveva criUcatu 
la Federazione per i suoi al- 
teg.giamenti — con la volon.à 
di imp,'*dire la formazione di 
oligo|K)li. E inoltre; ben ven¬ 
gano i giornali popolari (vi 
aveva fatto riferimento Mar¬ 
telli) purché non siano come 
certi giornali tedeschi (livel¬ 
lo culturale infimo): l’infor¬ 
mazione non può essere ab¬ 
bandonata alla legge del mer¬ 
cato perchè la sua funzione 
esige correttivi a garanzia 
degli interessi delle varie 
componenti sociali. 

Hanno parlato anche Puletti 
(PSDI) e un rappresentante 
dei poligrafici. I| professor 
Rassanini ha svolto una re¬ 
lazione sulla riforma dell’edi¬ 
toria illu.strandone quelli che. 
a suo giudizio, sono pregi e 
difetti. Sam Carcano ha par¬ 
lato sul « liniruaggio dei mass- 
media ». Folta la pre.senza. 
Dor tutLi la giornata, di espo¬ 
nenti politici, giornalisti, ope¬ 
ratori deH’informazione e del¬ 
la cultura: tra gli altri il 
vice presidente della R.M Or- 
sello, l’ex direttore del «Cor¬ 
riere ». Piero Ottone, i diret¬ 
tori del GR2, Gustavo Selva, 
della Rete 3 della RAI. For¬ 
cella, del GRl. Sergio Zavoli. 
I lavori riprendono stamane. 

a. z. 


Dal nostro inviato 

BARI — Il fascista che vibrò 
la mortale coltellata a Bene¬ 
detto Petrone non vuole pa¬ 
gare per tutti i camerati: dal¬ 
la latitanza protetta, attra¬ 
verso il suo difensore, Giu¬ 
seppe Piccolo pronuncia 
chiamate di correo esplicite, 
anche se ammantate di di¬ 
squisizioni giuridiche e cerca 
di fare agganciare alla sua 
posizione quella degli altri 
sette accusali solo di favo¬ 
reggiamento. Di fronte a 
questo attacco la difesa dei 
coimpulati reagisce con vee¬ 
menza: l'avvocato Lombardo 
Piala che difende Luigi Pi- 
cinni, venti anni, figlio di un 
noto pittore, ha capito subito 
il pericolo che nasceva dalle 
argomentazioni del suo < col¬ 
lega > e ha parato il colpo 
schierandosi dalla parte del¬ 
l'accusa, affermando la piena 
validità dell'istruttoria, solle¬ 
citando un dibattimento ra¬ 
pido. 

Anche la parte civile ha 
respinto le argomentazioni 
del legale di Piccolo, l'avvo¬ 
cato Franza, figlio di un par¬ 
lamentare missino, ma ov¬ 
viamente per motivi comple¬ 
tamente diversi: se accolte, le 
richieste del difensore del 
fascista avrebbero bloccato il 
processo prima che questo i- 
viziasse. Si vedrà in seguita 
se la posizione degli altri 
imputati deve essere riesa¬ 
minata. Ma contro Piccolo le 
accuse sono chiare e il pro¬ 
cesso deve essere subito ce¬ 
lebrato. 

Per capire il reale obiettivo 
del legate del missino latitan¬ 
te bisogna fare un passo in¬ 
dietro e tornare al dicembre 
dello scorso anno, quando la 
procura barese stava istruen¬ 
do il processo per l'assassi¬ 
nio di Benedetto. ' In quei 
giorni vi furono interventi di 
varia natura, pressioni che 
inquinarono l'istruttoria: i 
missini del Fronte della gio¬ 
ventù, della sezione Pas- 
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Il compagno Benedetto Petrone. 


saquindici sono nella maggior 
parte rampolli di famiglie 
danarose, spesso molto note 
c con tanti amici, l loro ge¬ 
nitori hanno fatto più di un 
favore ai notabili locali, a co¬ 
loro che contano e non solo 
a Bari o in Puglia. Quando la 
polizia cominciò a cercare i 
complici di Piccolo, un muro 
si frappose agli accertamenti 
e la procura non trovò la 
forza di superare questa bar¬ 
riera. Così si arrivò a quel 
capo di imputazione per certi 
versi assurdo nel quale si in¬ 
dica in Piccolo, l'accoltellato¬ 
re venuto « da fuori », il solo 
vero responsabile, mentre si 
attribuisce agli altri, i missi¬ 
ni « del posto » il ruolo di 
manutengoli. Ma tutti gli atti 
spiegano che Piccolo fu solo 
l'esecutore materiale di una 
azione preordinata da un 
gruppo numeroso di fascisti. 
L’avvocato Franza ha detto: 
in questo processo ci sono 
imputati che furono interro¬ 
gati come testimoni, che 
hanno reso in tale veste di¬ 
chiarazioni compromettenti 
per Piccolo e per se stessi e 


che solo in un secondo mo¬ 
mento sono stati avvisati che 
dovevano nominarsi un avvo¬ 
cato: è stato quindi violato il 
diritto alla difesa. Di conse¬ 
guenza — ha continuato — 
rimettiamo tutti gli atti in 
istruttoria e ricominciamo 
daccapo. Egli sa bene che 
questo significherebbe, nella 
sostanza, rimettere in discus¬ 
sione le comode accuse nei 
confronti dei sette coimputa¬ 
ti. 

Il ragionamento del difen¬ 
sore deve essere stato pres¬ 
sappoco questo: se le prote¬ 
zioni hanno funzionato du¬ 
rante l’istruttoria, per forza 
di cose devono funzionare 
anche al dibattimento. Tutti 
devono sentirsi sulla stessa 
barca: solo così Piccolo può 
allontanare lo spettro dell'er¬ 
gastolo. Ma i giudici gli han¬ 
no detto subito di no. E per 
un motivo procedurale: il le¬ 
gale di Piccolo non poteva 
avanzare le sue richieste per 
la semplice ragione che « non 
era interessato » alla faccen¬ 
da. Semmai erùno i legali 
degli altri imputati che dove- 


Per una giusta applicazione dell'equo canone 

Portici: gli inquilini impongono 
olio giunta di rivedere le «zone» 

Manifestazione dinanzi al Comune • La scelta deiramministrazione DC'Psdi- 
Pri favorisce i proprietari - Un centro storico che arriva fino alla periferìa 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Ha ormai le ore 
contate la delibera per la di¬ 
visione in zone della città 
approvata dal comune di 
Portici in attuazione della 
legge per l’equo canone. II 
provvedimento — che premia 
la speculazione edilizia pu¬ 
nendo la stragrande maggio¬ 
ranza dei ciiiadinì — è il 
frutto di un braccio di ferro 
voluto essenzialmente dalla 
DC, che non ha neanche pre¬ 
so In considerazione le pro¬ 
poste avanzate dal PCI e fat¬ 
te proprie dalle altre forze 
deiropposizione (PSI e L.C.). 
L’amministrazione comunale 
(DC-PSDI-PRl) è stata messa 
alle corde da una grande e 
combattiva manifestazione 
popolare indetta dai comu¬ 
nisti. dai socialisti e da L.C.. 
Centinaia e centinaia di cit¬ 
tadini hanno sfilato per le 
vie del centro ve.su via no e 
hanno sostato a lungo sotto 
la sede del comune. L'impe¬ 
gno strappato parla chiaro: 
entro dieci giorni il Consiglio 
comunale dovrà riunirsi per 
nesaminare la delibera sulla 
« zonizzazione ». A questa re¬ 
visione. inoltre, parteciperà 
una speciale commissione di 
cui faranno parte anche i 
rappre.sentanti dei consigli di 


quartieri. precedentemente 
neanche ascoltati. 

Ma perchè una reazione 
così forte e di massa alla 
delibera del comune? Il sin¬ 
daco de di Portici. Cardano, 
c nipote del più noto specu¬ 
latore edilizio della zona. 
L’asse-ssore de alle Finanze, 
Scarano, è proprietario del 
parco omonimo, dove un ap¬ 
partamento costa fior di mi¬ 
lioni. Il capogruppo — sem¬ 
pre de — Imparato, è tra i 
maggiori costruttori 

« Dì che meravigliarsi, allo¬ 
ra — commenta la compagna 
Tina La Gatta, segretaria del¬ 
la sezione PCI di Portici — 
se hanno voltato e rivoltato 
la legge come meglio poteva¬ 
no? » 

Ecco spiegato perchè il 
centro storico è stato dilata¬ 
to a dismisura, fino a com¬ 
prendere zone (come viale 
.A.scine) da sempre considera¬ 
to periferiche; perchè sono 
scomparse con un colpo di 
spugna tutte le aree degrada¬ 
te della città (peraltro tri¬ 
stemente nota per lo sfascio 
urbanistico, per l'assoluta 
carenza di servizi e strutture 
civili); perchè a quasi tutto 
il comune sono stati applica¬ 
ti i coefficienti più alti (1.30 
e 1,20) per la determinazione 
dei fitti. 


« In altre parole ~ ha det¬ 
to in consiglio comunale il 
compagno Andrea Santaniel- 
lo, capogruppo PCI — si è 
voluto assestare un altro du¬ 
ro colpo a questa città, con¬ 
tinuando a consegnarla — 
come è stato fatto per anni 
— nelle mani della specula¬ 
zione edilizia ». A cavallo tra 
gli anni 50 60 Portici è stata 
letteralmente presa d'assalto 
dai cemento e negli ultimi 
dieci anni il numero degli a- 
bitanti sì è praticamente 
raddoppiato. Adesso sono 
circa 100.000, con una densità 
per chilometro quadrato si¬ 
mile addirittura a quella di 
Hong Kong. 

c Ma di tutto questo, del 
fatto che in molte zone delia 
città non arriva neanche 
l'acqua, che non esìste la re¬ 
te elettrica, che i trasporti 
sono ancora quelli vecchi e 
inadeguati di un tempo — 
commentano i compagni — 
l'ammini.strazione non si è 
affatto preoccupata al mo¬ 
mento della zonizzazione ». 
« EIcco perchè — aggiunge la 
compagna La Gatta — nella 
revisione della delibera bi¬ 
sognerà tener conto delle 
nostre proposte: chiara indi¬ 
viduazione delle aree degra¬ 
date. re.stringimento del 
centro .storico, determinazione 


delle aree periferiche ed a- 
grìcole e indicizzazione 1 per 
la restante parte delia città ». 

Le vicende di Portici sono 
sìmili a quelle di molti altri 
centri della provincia. Ma¬ 
novre e resistenze — quasi 
sempre ad opera della E>C — 
SI sono avute ad Acerra. Ma- 
rigliano. Cimitile. mentre in 
molti altri comuni la que¬ 
stione dell'equo canone non è 
nemmeno stata affrontata. 
Altro caso emblematico è 
quello dì Torre del Greco, 
importante comune vesuviano 
diretto da un centro-destra. 

Anche qui la DC ha finito 
per < dimenticarsi > delle a- 
ree degradate. nonostante 
impegni precisi fossero già 
stati presi in .sede di com¬ 
missione consiliare convocata 
per esaminare la questione 
deH'equo canone. La reazione 
popolare non si è fatta at 
tendere. In calce ad una pe¬ 
tizione popolare lanciata da 
PCI CGIL SUNIA CNA e Con 
federazione coltivatori — e 
che chiede una immediata 
revisione del provvedimento 
—. .sono -State già raccolte 
migliaia di firme. L'ammi- 
ni.strazione comunale — an¬ 
che in questo caso — non 
potrà certo far finta di nulla. 

Marco Demarco 


Prorogato il termine per 
l’inchiesta del Senato 
sulle forniture militari 


Rassegna delle opere 
scientifiche edite 
daH’Accademia ungherese 


ROMA — n termine di sca¬ 
denza del mandato, affidato 
alla commissione parlamenta 
re d'inchiesta suUe forniture 
e le commesse militari, è sta¬ 
to prorogato di un anno. Sco¬ 
po della proroga — decisa 
dalla commissione Difesa del 
Senato — è quello di appro¬ 
fondire l'Indagine su tutta la 
delicata materia, in corso da 
diversi mesu Finora sono sta¬ 
ti ascoltati l responsabili de^ 
gli armamenti deirEsercllo. 
dell'Aeronautica e della Ma¬ 
rina, U direttore generale del¬ 
l’Ufficio centrale della D.fesa, 
il capo di S M della Difesa 
e 1 capi di S.M delle tre armi 
ed altri capi mlliUrl. 

Le complicatissime procedu¬ 
re burocratiche che presiedo¬ 
no tutt'oggl alle scelte, alle 


decisioni e all'acquisto delle 
armi e del mezzi per le nostre 
Forze armate, hanno consen 
tuo tutta una sene di Intral- 
lazzi, sfociati nel clamoroso 
scandalo delle ■ bustarelle > 
pagate dalla Lockheed per 
vendere all'Italia 14 C-130 

Hercules. 

Compito principale della 
commissione d'inchiesta — 
chiamata ad indagare in quel¬ 
la che viene deflntta la 
« giungla segreta » delle com¬ 
messe militari — è quello di 
accertare come stanno le co¬ 
se. e soprattutto di proporre 
le misure da adottare. legi¬ 
slative e amministrative, per 
ricondurre tutu la materia al 
controllo del Parlamento e 
rendere impossibili scelte sba¬ 
gliate e ruberie. 


ROMA — Una bella mostra 
a Roma, ospitata dall’Acca- 
demia del Lincei in questi 
giorni, ha offerto la possibi¬ 
lità di scoprire la vasta ope¬ 
ra divulgativa, a livello scien¬ 
tifico. che l'Accademia un¬ 
gherese delle Scienze ha 
compiuto In campo editoria¬ 
le nel suol 150 anni di vita. 

La mostra, contenuta In 
apposite bacheche, è una 
rassegna delle opere più re¬ 
centi pubblicate appunto dal¬ 
l'Accademia di Budapest. Cir¬ 
ca duecento volumi, ordinati 
sotto le varie discipline 
scientifiche, danno li senso 
dello sviluppo editoriale del¬ 
l’Accademia 

Un’occhiata ai dati stati¬ 
stici conferma in pieno que¬ 


sta affermazione e apre la 
vìa ed un’altra considerazlo 
ne. Vediamoli: nei primi 120 
anni di esistenza ( 1828 - 1^1 
vennero pubblicati circa 3000 
volumi e 1600 periodici; nel 
28 anni successivi al '50. e 
cioè fino allo scorso anno, 
sono usciti, per 1 tipi della 
« Akadémiai Kladò » (cosi si 
chiama la casa editrice del 
l'Accademia ), circa 5700 vo¬ 
lumi e 2200 periodici. 

I libri pubblicati In edizio¬ 
ne straniera, a partire dal 
1950. superano i 1800. 

La mostra è sotto il pa¬ 
trocinio deirAocademta di 
Ungheria a Roma, del Con¬ 
siglio nazionale delle Ricer¬ 
che e deir Accademia del 
Lincei. 




I vano sollecitare Tannullamen- 
to dell'istruttoria per viola¬ 
zione dei diritti della difesa. 
Gli stessi naturalmente si so¬ 
no ben guardati dal proporre 
simili tesi: preferiscono (caso 
raro per dei difensori) rimet¬ 
tersi alla pubblica accusa. 

E’ stata anche respinta u- 
n’eccezione di incostituziona¬ 
lità avanzata sempre dal le¬ 
gale di Piccolo. Il Codice Pe¬ 
nale prevede che l’istanza per 
il trasferimento — legittima 
suspicione — del processo in 
altra .sede deve essere pre¬ 
sentata o dall'imputato o da 
chi ha una procura speciale. 
Piccolo essendo latitante non 
può fare né Vuna né l’altra 
cosa; quindi, sostiene il lega¬ 
le, viene violato il diritto del¬ 
la difesa. Comunque a scan¬ 
so di equivoci lui la richiesta 
di spostare il processo l'ha 
presentata. La Corte d’Assise 
gli ha risposto che la que¬ 
stione deve essere esaminata 
dalla Cassazione competente 
a decidere nei casi di legit¬ 
tima suspicione. Così la fase 
delle eccezioni sì è chiusa. 

Oggi dovrebbe iniziare su¬ 
bito l'esame dei testimoni, 
visto che nes.sun imputato è 1 
presente. E intanto la Corte | 
ha accolto la richiesta di al- j 
legare agli atti i documenti 
del proces-so celebrato a gen¬ 
naio contro i fascisti della 
Passaquindici accusati di ri- 
costituzione del partito fa¬ 
scista. Anche quegli atti ri¬ 
proporranno però ai giudici 
gli interrogativi sul ruolo 
degli altri imputati ora defi¬ 
niti minori. In quel processo 
infatti vi è la storia delle vio 
lenze fasci.ste a Bari, vi è il 
movente del delitto: Petrone 
doveva essere ucciso perché 
era un comunista. E chi isti¬ 
ga, organizza, partecipa a va¬ 
rie fasi di un delitto è un 
complice, non un favoreggia- i 
tore. Come ha sempre soste- , 
nufo la parte civile. , 

Paolo Gambesda 1 
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La grande sfida della scuola : 

il dibattito airassemblea di Napoli 
e un intervista con Aldo Tortorella 

Nel Mezzogiorno 

10 sviluppo si chiama crisi 

una tavola rotonda con 
Antonio Bassolino e Renzo Trivelli 

Parliamo di « Le mani sporche » in TV 

un’intervista a Elio Retri 

Quando il ’68 va in libreria 

11 personaggio: Neil Young 

e Panebarco 


vorfl Dcaa loypn' 

oefìia DBumTiMO ai- 

vocvzior^E - -. 


'rfILlONf. 

ì)i mul 


L. 3.014.000.000 
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PROVINCIA DI MILANO 

Avviso di gara 

La PROVINCIA DI MILANO intende procedere me¬ 
diante licitazione privata con il metodo di cui all'art. 1 
lett. A della Legge 2-2-1973 n. 14 all’appalto dei lavori 
per la reallzzazicne del 1. lotto funzionale dei sotto- 
elencati Centri scolastici: 

Centro scolastico di Milano — Zona 18 
da ultimare in giorni 350. per l’im¬ 
porto a base d'asta di presunte . . L. 4.035 000 000 
Centro scolastico di Paderno Ougnano 
da ultimare in giorni 550. per l’im¬ 
porto a base d'asta di presunte . . L. 3.014.000.000 
Centro scolastico di Cernusco sul Naviglio 
da ultimare in giorni 365. per l’im- 
porto a base d'asta di presunte . . L. 2.750.000.000 
Saranno ammesse alle gare le imprese iscritte al- 
r.Albo Nazionale (istruttori per la categoria 2. ~ Edi¬ 
fìci civili ed opere connes.se ^ accessorie — per un Im¬ 
porto minimo di Iscrizione alla classe 8. 

Le Imprese interessate possono chiedere di essere in¬ 
vitate a partecipare alle gare secondo le modalità di cui 
all'art. 10 della Legge 8-8-1977 n. 584, fatto presente che 
le richieste ncn vincolano TAmminlstrazione. 

Le relative istanze redatte in lingua italiana devono 
pervenire alla Prorincia di Milano — via Vivaio n. 1 - 
telefono n. 77.401 — entro il I. dicembre 1978. 

E* ammessa la facoltà dì presentare richiesta d’invito 
da parte di Imprese riunite a: sensi degli artt. da 20 a 23 
della citata lezge 8-8-1977 n. 584. 

Nelle richieste di partecipazione gli interessati dovTan- 
no dichiarare ed indicare: 

I ) la propria iscrizione alla C C.I.A. o l’Iscrizione nel 
Regi.stro Professionale dello Stato di residenza; 

2) la propria Iscrizione all'Albo Nazionale dei Costrut¬ 
tori (categoria e importo) o all'Albo corrispondente dello 
Stato di residenza: 

3> la propria idoneità in relazione a quanto previsto 
dall'art. 13 della Lezze 8-8-1977 n. 584 modificato dairart. 27 
della I<egee 3-1-1978 n. 1: 

4» la propria capacità tecnica ed economico-fìnanziaria 
mediante referenze bancarie ed elenco lavori degli ultimi 
cinque anni ccn i relativi certificati di buona esecuzione. 

Le dlchlarazirni e indicazioni di cui sopra dovranno 
e.s.sere documentate in caso d'invito a partecipare alle 
zare dì appalto. 

Gli inviti per la partecipazione a tali gare verranno 
diramati entro il 7 marzo 1979. 

II presente avviso è stato inviato all’Ufficio delle Pub^ 
blicazicni Ufficiali della Comunità Europea il 9 nov. 1978. 

Milano. 9 novembre 1978. 

IL PRESIDENTE (Robarto Vitali) 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 

Al Gruppo SIRTI è sfata assegnata 
dal Ministero P.T.T. dell'Arabia Saudita 
una importante commessa di lavoro. 

A pochi giorni dal comunicato eh# annunciava racquisizlone di 
lavori relativi airinitallatione di sisiemi in ponta radio lungo l'oleo¬ 
dotto ARAMCO dal Ministero P.T.T. Saudita viene confermata l'ag¬ 
giudicazione al Gruppo SIRTI dì una nuova importante commessa 
di lavoro. 

Trattasi dell’eitensione da 12 a 60 MHz dei sistemi attualmente 
operanti sull’impianto in cavo coassiale che, per una lunghezza di 
oltre 1.400 km, collega Taii, Riyadh a Oammam. 

La nuova realizzazione consentirk quindi all’Arabia Saudita di avere 
l'impianto a 60 MHz più lungo del mondo. 

Il contratto il cui importo sì aggira sui 40 miliardi di lira verrà 
gestito dalla consociata araba SARTELCO (Saudi Arabian Tetecom- 
munications Company). 
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Oggi il magistrato interroga Fimputato nelF ospedale di Frosinone 

Sebregondì rischiò per recuperare carte 


Documenti importanti erano rimasti nella « 131 » lasciata a Latina - Anche i giudici del caso 
Moro sentiranno il ferito - Ancora sconosciuto il « terrorista con occhiali» presente a Patrica 


Da! nostro inviato 

PROSINONE - Un terrorista 
rimasto ucciso sul terreno, al¬ 
tri due idenlificati e ricercali, 
un quarto ferito e catturato 
;dai carabinieri nel giro di tre 
giorni; resta del tutto scono¬ 
sciuto il quinto del manipolo di 
sicari a Patrica: il «palo* 
che as|x?tlava i complici al 
volante della seconda auto 
della fuga, la « 131 » blu ritro¬ 
vata sul pÌa/./ale della stazio¬ 
ne di Latina. Per dare un no¬ 
me a quest’uomo gli inquiren¬ 
ti stanno .seguendo due piste: 
da una parte gli occhiali da 
presbite — vuol dire per que¬ 
sto che era un anziano? non 
è detto — trovati sul luogo del¬ 
la strage, che non apparten¬ 
gono a nessuna delle tre per¬ 
sone finora incriminate, c nep¬ 
pure a RolK?rto Capone: dalla 
altra i documenti trovati sulla 
^131» blu, quelli per cui prolia- 
bilmente Paolo Cerioni Sebre- 
gondi ba ri.schiato, nel tenta¬ 
tivo di recuperarli quando an¬ 
dò a finire nella trapiiola dei 
carabinieri a Latina Scalo. 

Con grandi giri di parole e 
facendosi six*sso scudo del se¬ 
greto istruttorio di fronte al¬ 
lo insistenti domande dei cro¬ 
nisti. il .so.stituto procuratore 
rii Frosinone, Edoardo Fa/zio- 
li. ieri mattina ha precisato 
riueste prK'lie certezze sull’in- 
chiesta che sta conducendo. 

Fazzioli ha subito smentito 
che nelle ultime oro è stata 
fermala ad Avellino e portata 
a Frosinone una persona indi¬ 
ziata. « Si trattava di un testi¬ 
mone — Ila spiegato il magi¬ 
strato — che si è prestato 
gentilmente a farsi accompa¬ 
gnare nel mio ufficio, poiché 

10 non potevo recarmi ad Avel¬ 
lino. E’ stato a.scoltato e ri- 
la.sciato >. Secondo indiscre¬ 
zioni giunte dal centro irpino. 

11 teste sarcblK? Raffaele Bion 
di. 27 anni, impiegato a Roma 
alla Federcon.sorzi. fratello 
di Maria Rosaria Biondi, la 
fidanzata del terrorista ucciso, 
ricercata dai carabinieri as¬ 
sieme a Nicola Valentino. 

Sulle ricerche della tiuinta 
persona, il « palo * del com¬ 
mando, Fazzioli è stato piutto¬ 
sto vago. « Siamo convinti che 
esiste — ba detto — perchè 
i terroristi che hanno spara¬ 
to sono fuggiti poi con due 
auto: la « 125 » e la « 131 ». 
E’ difficile pensare che al 
volante della .seconda non fos¬ 
se rimasto nessuno ad aspet¬ 
tare. 

In base alla logica, gli oc¬ 
chiali dovrebbero es.sere .sta¬ 
ti persi proprio dal quinto 
terrorista. E’ .stato infatti ac¬ 
certato che non appartengo¬ 
no a nessuna delle tre persone 
finora incriminate per la .stra¬ 
ge di Patrica; Paolo Cona¬ 
ni Sebregondi. Maria Ro.saria 
Biondi e Nicola Valentino. 
Non sono neppure di Rober¬ 
to Capone. 

.Ma le tracce più importan¬ 
ti. forse, sono conU-nute pro¬ 
prio nelle carte trovate a 
bordo della « 131 » blu. E' 
stato confermato die ci sono 
numenisi nomi con indirizzi 
e numeri di telefono. Potrel> 
he trattar.si di un'agenda ve¬ 
ra e propria, per-^a o lasciata 
suirautu da Paolo Ceriani Se- 
bregondi. che san'bbe tornato 
allo scalo di Latina proprio 
per riprendersi un oggetto 
tanto c<improniettenle. 

Ancora un dubbio è stato 
proposto al magi.strato: Paolo 
Sebregondi. quando sabato 
.scorso è arrivato alla stazio¬ 
ne ferroviaria di Latina, era 
.solo? Mentre i carabinieri 
.sparavano e lo arrestavano, 
altri complici del terrori.sta 
sono mise,ti a .scappare? 

< .Non «Olio in grado di ri- 
.sp«indere — ha detto Fazzio- 
li — se conoscete qualcuno 
che ha visto altri complici 
fuggire ditemelo perché vor¬ 
rei interrogarlo. Noi sappia¬ 
mo che in quel momento alla 
stazione di I.atma c’era mol 
ta gente, e anche molta con 
fus one *. 

Le condizioni di Paolo Ce¬ 
riani Sebregondi. intanto, con 
tinuano a migliorare. Il giova¬ 
ne. che è ancora r!co\orato al 
Pospedale S. .Mana Giiretti 
di I..itina. sarà interros.oo 
oggi nel pomerisgio; i migli¬ 
ci hanno sciolto l.i ri.ser\'a 
1.'interrogatorio .sarà compii 
to dallo stesso .sosLtuto prò 
curatore di Frosirume 

Poi. a quanto pare, ma qui 
la notizia non è confermata, 
giunge da Roma. SebreEoi>di 
dovrebbe essere intermaato 
anche dal giudue Imixisjmato. 
uno dei m.agistrati che ind.a- 
gano sul caso Moro, conv n- 
ti che il gimane possa for¬ 
nire elementi utili. 

.Alcuni ciom,ili.sti ieri hanno 
infine chiesto so Talibi fornito 
al figlio dalla madre di Sebre- 
goudi por la matun.i della 
strage è stato controlKito. ma 
il dottor Fazzioli a risp«»sto .<o^ 
lo che * sono in corso accer¬ 
tamenti » 

Fin dallo scorso giugno i 
mag'.strati rcnaani si erano 
intero.ssati a Paolo Sebregon¬ 
di. diipo aver emc.sso un man- 
d.ito di cattura contro suo 
fratello Stefai-KO per concorso 
n-. Ila strage di via Fani. Poi 
che in alcuni docunaenli tro¬ 


vati nei covi delle brigate ros¬ 
se ricorreva il nome di Paolo 
Sebregondi. i giudici incari¬ 
carono la Digos e i carabi¬ 
nieri ili sorvegliare il giova¬ 
ne, contro il quale peraltro, 
non e.sistevano indizi. 

In quello stesso periodo 
\enne interrogata la maire 
dei due giovani. Fulvia Diibi- 
ni Ceriani Sebregondi. Trat¬ 
tandosi della congiunta di un 
imputato che, come tale, po¬ 
teva rifiutarsi di ri.spondere 
alel domande, la signora fu 
convocata non dai magistra¬ 
ti che indagano sul ca.so Mo¬ 
ro, ma dal giu:iice Claudio 
D’Angelo, il quale si occupa 
dei fiancheggiatori delle Br. 

In sostanza, dal giugno 
scorso, gli inquirenti pre.scro 
ad inlere.ssarsi alla famìglia 
Sebregondi, aprendo un fa.sci- 
colo particolcire che fu arric- 
cliito con le informazioni sui 
vari componenti forniti dalla 
i DIGOS ». Risulta che la ma 
(Ire, nel 1969. fu denunciala 
ilalla polizia per associazio¬ 
ne sovversiva, reato dal qua¬ 
le in .seguito era stata as.solta 
dairautorilà giudiziaria. Co¬ 
munque, stando alle note del¬ 
la « DIGOS », la signora suc¬ 
cessivamente avrebbe mante¬ 
nuto rapjìorti con persone le¬ 
gate ai movimenti di estrema 
sinistra. 

Sergio Criscuoli 



i 

f 



Maria Posarla Biondi, la fi¬ 
danzala di Roberto Capone il 
terrorista ucciso nell'agguato 
di Patrica. 


Smentita al Senato 

Bonifacio: «Nessuna 
spia al ministero» 

Le Informazioni in mano alle Br sono di dominio 
pubblico — 1 sospetti creano solo confusione 


ROM.A ~ Ne.ssiina spia dei 
terroristi è infiltrata nel mi- 
ni.stero di Grazia e Giusti¬ 
zia; questo ba detto ieri, 
in modo assai deciso, il mi¬ 
nistro Bonifaeio risjxindendo 
al Senato ad alcune interro 
gazioni siiirargomento. Tul 
te le soci circolate in que¬ 
sti giorni e in que.sti mesi 
non hanno fondamento, a 
giudizio del ministro; tutta 
via l'opera di vigilanza e di 
indagine, per evitare ogni 
possibilità di infiltrazione, 
procelle co.stantemente. 

Bonifacio ba detto che le 
notizie che le Brigate rosse 
hanno dimostrato di posse¬ 
dere. sulla vita e la profes¬ 
sione di alcuni magistrati 
scelti come vittime delle Io 
ro criminali imprese, .sono 


tutte di dominio pubblico. 
Per averle non era Decessa 
ria una spia al •ministero. 

(guanto agli incarichi deli¬ 
cati. che secondo alcuni 
giornali sarebbeio stati as 
.-.egnati al giudice Tartaglio 
nc (a.ssassinato dai terror' 
sti recentemente a Roma) 
Bonifacio ba smentito 
rentoriamciìte » che ci siano 
mai stati. Il giudice Tarta¬ 
glione — ha detto il mini 
stro — non si è in ne.s.suna 
occasione occup.ato di car¬ 
ceri siieciali. nè tanto meno 
di indagini sulla pre.siinta 
spia al ministero. 

Tempo fa — ha aggiunto 
Bonifacio — si è parlato di 
una certa f Marinella ». o 
sarebl» .stata appunto la 
.spia delle Br. Qiie.sta Mari¬ 


nella è stata identificata; 
non .solo SI è ixjUito tiecei - 
tare che non e.si^te nessun 
so.spelto sulla .sua oiiesià; 
ina addirittura che i suoi 
compiti |)roressionali. al mi 
nistero. non consentirono di 
avere alcuna infonnazione 
riserviita. 

Bonifacio — che le stesse 
cose delle ieri al Senato le 
aveva spiegate giorni fa al 
Procuratore De .Matteo — 
ha conclu.so il suo interven 
to mettendo in guardia con 
tri) i «facili .sos|x.'tti ». Non 
s(‘rve a nessuno, e certo non 
serve alla battaglia contro 
il terrorismo — ha afferma 
to — Lir circolare sospetti 
inquietanti, quando non esi 
ste alcun ar.goinenlo o nes 
stili fatto concreto che dia 
cnnlito a que.sle illazioni 
Cosi si l‘a .solo confusione, 
c SI complica il lavoro della 
.Magistratura. 

Il ministro non ha ritenii 
to necessario andare oltre 
quo.sta e.sjytsizione. c que 
sta raffica di smentite, la 
sciando intendere che l'in 
sieme dei problemi di lotta 
aireversionc ricade cssen 
zialmente .sotto la comiioten 
za del suo collega agli In 
terni. 


I 


j 
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I 
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« Ti spariamo perché sei diventato un uomo crudo verso di noi » 

Minacce mnfiose a un deputato PCI 
teste ni processo di Reggio Calabria 

La lettera anonima inviata al compagno on. Girolamo Tripodi, sindaco di Polistena, consegnata al 
prefetto - Presa di posizione della sezione Pei di Gioia T. dopo la deposizione di un consigliere comunale 


Uccisero un giovane a Lamezia , Terme 


Confermate le m|ti pene 
agii squadristi assassini 

N.APOLI — .Anche in appello la sentenza ba suscitato scal- 
ixire e indignazione; i due mazzieri fascisti calabresi, respon 
sabili della morte di un giovane militante d«‘lla sinistra. »i 
sono vi.sti cenfermare la tanto contestata sentenza di primo 
grado, tluindici anni a Michelangelo De Fazio e 9 a Oscar 
Porchia Una (K-na ridicola se rapport.nfa alla eravità del fatto 
e alla volontà che i due .squadristi avevano di uccidere 
■Ade.'chi Argada. 

NeH'nula della Corte d'.Apijello di Napoli sono stati rie 
vocali ancora una volta i fatti dal pubblico ministero che 
aveva chie.Mo un inasprimento della pena. U e 21 anni. Ha 
ricordato la delinquenziale incursione della squadracela fasci¬ 
sta ai festival delL.-Avanti!, di Lamezia Terme, quando tra 
gli .stand ricoperti di libri c le sedie dispaste a cerchio in 
atte.sa del comizio, tra la folla di giovani, donne c bambini, 
cominciarono a piovere pallottole, clic per un caso non col¬ 
pirono nessuno. Ha ricordato il momento in cui il giovane 
•Adeich; fu affrontato, colpito ri{K;tutamente e poi ucciso a 
sangue freddo a colpi di pistola. 

Gli assassini furono presto catturati c trascinati in tri¬ 
bunale. dove purtroppo hanno trovato una comprensione ec¬ 
cessiva. Come spesso accade per gli estremisti di estrema 
destra. 


Dalla nostra redazione 

REGGIO CALABRIA - Una 
lettera anonima, con esplicite 
minacce di morte, è stata 
i;ivjata al compagno on. Giro- 
lair.o Tripodi, .sindaco di Po- 
li.stcna: una delegazione gui¬ 
data dal segretario della Fe¬ 
derazione reggina del PCI 
Enzo Fantò e composta da 
deputati e consiglieri regiona¬ 
li. ha con.segnato l'originale 
della lettera minatoria al 
prefetto cliiedendo l’avvio 
immediato di tempestive in¬ 
dagini per scoprire gli autori 
e gli ispiratori del gravissimo 
episodio clic accade, non a 
ca.so. in concomitanza con i! 
noto proces.so ai 09 mafiosi, 
imputati di associazione per 
delinquere. 

Il comitato direttivo della 
Federazione reggina del PCI. 
nell’csprimerc piena solida¬ 
rietà al compauno Tripodi, 
sindaco di Polistena. ha riba¬ 
dito il fermo atteggiamento 
dei comunisti clic, diversa¬ 
mente da esponenti di altri 
partiti, sono seriamente im¬ 
pegnati per eliminare l’in- 
fhienza della mafia nei singo¬ 
li comuni ed hanno dato 
pro\a di coerenza e di im- 


pi‘_ano civile nelle testimo 
nianze rese, dai loro iscritti, 
al processo contro i 60. 

La lettera anonima, .scritta 
a mano o volutamente 
sgrammaticata, risponde, nel 
contenuto e nei toni, al tipico 
linguaggio mafioso: « Caro 
Girolamo — è scritto nella 
lettera — siamo in tanti, uno 
la scrive ». Oggi « che li creili 
di essere, il padrone di Poli- 
stcna sci un vi.gliacco e un 
disonesto, un .servo dei tuoi 
seguaci *. Nella lettera si la 
menta che il sindaco combat¬ 
ta la siK’Culazionc edilizia e 
clic trasmetta alla Pretura — 
come è suo dovere — i ver¬ 
bali dei Vigili urbani che 
« manda in giro ». Ma il « ve¬ 
ro » mc.s.'jaggio è quando .si 
minacciano « tanti » attentati 
« sino a che ti toglierem.o 
dalla circolazione se non ti 
rimetti a fare il buono. 
Quando esci di ca.sa ti spa¬ 
riamo a bruciapelo perehè 
sei diventato un uomo crudo 
verso di noi. un assassino, un 
animale che non conosce ra¬ 
gione. un uomo miserabile, 
un di.sgrazialo che mette il 
na.so dappertutto ». E’ proprio 
qui. nelle ultime due parole, 
il vero motivo delle minacce 


Prime battute del PM al processo per la strage di piazza Fontana 


Catanzaro: la verità nonostante tutto 


Dal nostro inviato 

C.XT.WZ.ARO — La parola al¬ 
la pubblica accusa. .Alle ore 
della 213sima uditnza 
del proce.s.-^ per la strage di 
piazza F'ontana. il P.M Maria 
no Lombardi, dopir l’ultimo 
intervento di un legale della 
parte civile di cui direrro più 
avanti, ha dato inizio alla sua 
requisitoria che si prolun¬ 
gherà per lo meno fino a sa 
baio. La materia c vastissima 
e comprende l’esame particiv 
larecgiato di tutti gli attenta¬ 
ti dèi 19<19 sfociati nelle 
bombe del 12 dicembre, ma 
prima di parlarne, il P.M ha 
avvertito il dovere di soffer¬ 
marsi sulle d'scra.sie di que 
sto lungo priKresso in cui so 
no confluite tre diverse i- 
slruUorie. 

« I nunti oscuri della causa 
— ha detto il PM — sono 
molto più numerosi di quelli 
chiari ». .Ma perché, delibera¬ 
tamente. .-i è cercato in tutti 
i mixli di astacolare l’acccr- 
tamento della verità. «I 
momenti più difficili — ha 
as,servato il PM — verranno 
I quando .si dovrà affermare o 
1 negare il collegamento tra 
. due oppo.sti gruppi di iir.pu 
tati ». Vedremo, in pnvpnsito. 
come si svilupperà il disoir 
so del P.M. Ma certo è che se 
] la ca.ssazione. con le sue 
I scand.dn.'e ord in ./e. non a- 
j ves.se impedito lo svolgersi 


orilinato dei procnlimenti a 
questi ri.sullati non saremmo 
arrivati. 

€ .Anche in que.-^to processo 
— ha detto ancora il P.M nel 
la sua prcme.ssa — si è veri¬ 
ficata una spaccatura tra or¬ 
gani informativi dello stato e 
aiitontà giudiziaria, da parte 
della corte ci sono state delle 
vere c oroprie offensive per 
arrivare ai mandanti. In 
questo processo è difficile 
trovare una soluznwve. ma ci 
sono altre inchieste ». I-e al¬ 
tre inchieste sono soprattutto 
quella in corso alla procura 
della Repubblica di Milano, 
provocata dalla richie.sta di 
incriminazione jxr falsa te- 
stimoni.anz^i dell'on Rumor e 
che riguarda i motivi del fa¬ 
voreggiamento concesso a 
Giannettini dai generali del 
SID c da uomini dei passati 
governi democristiani. 

Già questa o'insiderazionc 
del PM porterebbe a pensare 
che qiie.sta parte rilevante 
del processo .sara trattala 
ampiamente nella requisito- 
ria con la inevitabile conclu 
sione di una sottolineatura 
delle rcsponsabi'ità degli c- 
spononti dei «ervizi segreti 
alle cui dipendenze operava 
l’irr.piilato Guido Giannettini. 

Rispondendo a interrogativi 
che erano .stati sollevati da 
alcuni legali delia -xtrlc civi 
le. il PAI ha anche sostenuto 
che sarebbe a-ssurdo negare 


la qualifica di processo poli 
lico a questo dibattimento. I 
fatti che sono oggetto di di 
scussione qui a Catanzaro 
haniKj .segnato profondameli 
te la vita del p.aese e a nes 
sona comprensione di assi si 
pHgrebbc pervenire se si 
prescindc.sse dal contesto 
storico politico io cui si .sono 
verificati. « I cittadini italiani 
— ha detto a que.slo punto il 
PM — non hanno dimentica¬ 
to il 12 dicembre Può capi 
tare, forse, cnc non seguano 
atlcntamontc i re.-w<»nti 
giornali.«tici. ma quei fatti 
che segnarono fini/io di un 
nuovo modo di fare ooblica. 
la piìlitica delle l>imbe e del¬ 
le .stragi. n««i sono stati di¬ 
menticati ». 

Il P.M ha poi iniziato a 
parlare dettagliatamente degl: 
attentati del 1969, comincian¬ 
do da quello del là aprile 
I9fi9 contro il rettorato di 
Padova, messo in alto, come 
ora sapniamo in modo certo, 
dagli uomini del gruppo ter¬ 
roristico che faceva capo a 
Franco Freda. 

Su questa stessa materia si 
era prima diffu.so l'avv. Gui 
seppe Seta, concludendo la 
sua arringa con la nch-.esia 
di condanna contro Freda. 
Ventura. Giannettini e Poz- 
zan. Il legale della parte civi¬ 
le ha com 4 >iuto una puntuale 
e lucida ricostruzione della 
trama eversiva, sofferm.tndo 


SI p.irticolarnicnte sulla figu i 
ra di GianneUini. aiielU» di | 
congiiinzioiie fra i gruppi 
terroristici di matrice fo.sci- 
stica e gii esponenti dei .ser¬ 
vizi segreti. Spezzare ipiesto ■ 
anello — ha detto Seta — 
significhcreblìe precloilersi 
raccertamenio della verità. I 
rappvirti di natura operativa 
fra Giannettini e il gruppo di 1 
Fretl.i sono, del resto, provati ! 
iK\gli alti del processo. La I 
piotoz.ione offcrt.i dal SID a ! 
Giannettini c a Pozvan. falli t 
entrambi fuggire all’estero, c j 
altrettanto provala. j 

Ci SI deve chiedere allora 
come mai. dopo la strage, il 
SID si .sia tanto agitato per 
sottrarre alla giu.stizia pcr-^o 
naggi acco.sati di avere orga- 
niz7.ato gli attentati. Ci si de¬ 
ve chiedere, inoltre, come . 
mai uomini del governo si j 
siano adoperati per avallare 
tali coperture. Se non si 
guarda aH’insicme della ma¬ 
teria processuale si rischia di 
fare il gioco di chi vorrebbe 
die da Catanz.aro venisse 
fuori una verità mutilata. 

Per la condanna dì Freda. 
Ventura e Giannettini. si è 
espresso anche Tavv. .Alcs 
sandro G.irlati. parte civile 
per uno dei feriti nell’atten- 
tato alla fiera di Milano del 
25 aprile '69. Oggi, come si è 
detto, proseguirà la requisi¬ 
toria del PM. 

Ibio Paoluccì 


che si concludono con l’av- 
vertimcnlo: « fermati una .so¬ 
la volta: se no ti fermeremo 
con bomljc c pallottole a lu¬ 
para ». 

Lo .stile mafioso, il linguag¬ 
gio truculento, la minaccia 
del ricorso alla lupara .sono 
la firma più evidente della 
lettera « anonima »: tra le 
testimonianze più chiare al 
processo dei 60 boss proprio 
quella del compagno Tripodi : 
ba portato, con la sua espe- 
rien7.a di sindaco, alla valuta¬ 
zione dei giudiei di fatti e 
circostanze precisi suU’inse- 
rimenlo della mafia nei lavo¬ 
ri pubblici e nell’area del V 
Centro siderurgico. 

Giorni addietro. Giovanni 
.Scminara. concessionario del 
la .Mercedes, citato come 
leste ha subito un grave at¬ 
tentato dinamitardo proprio 
alla vigilia della sua deposi¬ 
zione: al processo i testi cita¬ 
ti dalla difesa di Gioacchino 
Piromalli si .sono abbandona¬ 
ti a tc.s.ccre le doti dì onestà 
e correttezza deirintniilato. 
Uno di essi. Giii.seppe To.sca- * 
no. è stalo mes.so in serie | 
difficoltà dal PM. doti. Colic- 
chia; il teste non ha potuto, 
infatti, fare a meno di am ! 
mettere la gravissima circo ' 
stanza di es.scrsi recato al [ 
domicili» del sottufficiale dei i 
carabinieri. Franzo a.ssicme a i 
Gioacchino Piromalli, per a 
vere informazioni su una ope- I 
razione di poliz.ia. c su chi , 
aveva « denuncialo » don j 
Gioacchino. 

.Altri te.sti. come il funzio l 
nano del Consorzio agrario 1 
di Gioia Tauro. Saverio Riis 
hanno dello di non avere 
m.ai .sentito parlare di m.vfia i 
a Gioia Tauro e di avere, al I 
contrario, una ottima im j 
pressione di Gioacchino Pira j 
malli. Cosi pure, ha dichiara- i 
to il consigliere provinciale [ 
socialdemocratico Stanislao i 
Dato ed il geometra Carme- j 
Io Pratlicò. consigliere corno 
naie del PCI a Gioia Tauro j 
che non ha potuto negare di : 
avere lavorato per conto di ! 
Gioacchino Piromalli, facon 
dogli ottenere contributi a i 
fondo perduto per miglior.! i 
menti agrari. .Anche lui igno ' 
ra se esiste o meno la mafia ] 
a Gioia Tauro: non ricorda. • 
perchè non c’era, una seduta ' 
che il Consiglio comunale i 
ha dedicato sulle interferen | 
ze mafioso. I 

In serata la sezione comu 
ni.sta di Gioia Tauro si è j 
prontamente riunita per a j 
dottare, in conseguenza deila j 
grave cd a.ssurda deposizione j 
di Pralticò. i necessari prov , 
vedìmrnti dLsciplinari perchè i 
in netto contrasto con la de- I 
cisa lotta che il PCI conduce 
da anni, particolarmente in 
provincia di Reggio Cala 
bria, contro le posanti inter- j 
ferenze mafioso nella vita e ! 
conoir.ica selciale e produttiva j 
della regione. ! 

Enzo Lacarìa j 



Nonna e nìpotìne scomparse nel bosco 


CO.MO - Dal t.irdo iMimeriggio di lunedi duo 
l)lmb,‘ di ire e (|iiallro anni. Samantha ed 
Kioise Ales-i. abitanti a Carate ludo, un pie 
SL“ che .si afiaeeia sul lago di Como, sono 
.sconipar.--e insieme alla n ntia (li.ia Gelielii. 
di 72 anni, resiriente a Milano. Le due barn 
liine sono state all'asilo fino .die ore 17 di 
lunedì, (luindi sono state pre.se in eon-egna 
della nonna che si trovava da due gionii 
o-ipite a Carate della famigli! Ale.ssi. eompo 
sta dal padre .Angelo, die fa il eamioni.sta 
in proprio, dalla moglie .-Xdriana Rizzi e da 
(lualtro figli, ie due Ixiinbine. e due masdiiet 
ti. Massimo di 12 anni e Gionata di 2. L’an 
ziana donna, doix) avere prelevato le barn 
bine airnsdo si è fermata presso una panet 
teria. eo.i loro era anche mi cane di razza 
c collie ». 11 gruppetto si è diretto, .secondo 
le tosiimonianz.o in ima direzione diversa da 
(niella di casa .Aliassi, distante poche een 


tinaia di metri daH'asi'.o. Le loro traeee si 
perdano in u.i sentiero die si iiio'tra nei Ini 
sdii riandieggi.iiulo il lago, 

.Mie rietielie parteeipano decine di cara 
binieri e guardie di fiiiaii/a, con unità emo 
file v'd tiii elicottero. Sul jxisto è giunto andie 
il nucleo sommozzatori dei earahitiieri e re 
parti dell'esercito. Il .sentiero imixiecato dal 
gruppetto iiorla m località Soniana una zona 
impervia eiie. speeialmeiite di notte è note 
\ olmente pericolosa. 

Le ipotesi sul'a seoin|Kir.sa sono numerose. 
E' ivoeo erediliile die ranziana donna jxissa 
essersi spinta molto in alto, .indie perdiè i 
sentieri della zona di iioile sono difficilnien 
le praticabili. D'altro canto se fosse acca 
(luto qualcosa di grave, il cane avrebbe si 
euramente attirato rattenzioiie con guaiti e 
sareblK" ritornato in paese. 



Catturato il capo della gang 
che rapì e uccise il ragazzo 

Preso in Calabria dove era fuggito dopo l'orrendo delitto - Ieri 
a Meda si sono svolti i funerali del sedicenne Paolo Giorgetti 


Due coniugi 
italiani 
emigrati 
uccisi 
in Baviera 

L.AND5HUT (R.F’.T.) — 
•Atroce delitto a L.ind 
.-^hut, località dell.! Savie 
ra. Una coppia di coniuzi 
Italiani MaV.o lezza di 43 
ann: e la moglie Nunzia di 
.30 .sono stati trovati aa 
daveri ne.la loro ca.^a. En 
ira.mbi era.no .stali uccisi 
a coltellate. 

M.ar:o lezza che era ori¬ 
ginano d; San Polo Mate 
se. un paesino della pro¬ 
vincia (ìi Campobasso vi¬ 
veva a Land-shut da die¬ 
ci anni e lavorava in.sie 
me alla moglie in una fab 
hrica di coperioni. Il de 
litto è .avvenuto ieri mat 
t.na quando i figli delie 
due Vittime e.'ano a .scuola 

Scoperto 
a Torino 
un altro 
« covo » 
delle br 

TORINO — I carabinieri 
di Moncalieri hanno sco¬ 
perto len a Nichelino (To¬ 
nno) un «covo» delle 
« brigate rosse » che sareb¬ 
be stato l'ultimo rifugio di 
Margherita Cagol. moglie 
di Renato Curcio. prima di 
rimanere uccisa nel giugno 
1975. L'appartamento ri- 
.sulta intestato a Antonia 
Anoldi, nome già utilizza¬ 
to in a'.tre occasioni dalla 
Cagol. 


Dal nosVo inviato 

MED.A — Migluaia di perso¬ 
ne hanno partecipato ui fu¬ 
nerali di Paolo Giorgetti An¬ 
cora una volta un'intera pa 
poìazione ha manifa-it.iio con 
il silenzio e la conipa-itezzi 
.'a volontà di battere ìa vio 
ienza. La bara e stala por¬ 
tata a spalle dalla casa che 
e a pochi metri d.iila chit-.-a 
di Santa Mana Nascente, do 
ve li vascovo ausi..ano. .Assi 
ha officiato la funzione. A 
Reggio Calabria intanto, era¬ 
no appena .scattate le ni.«- 
nette ai poLsi di quello che 
viene ritenuto ij cervello del 
rapimento. Paolo non era an 
cora stato sepolto e l'inda e; 
ne SI concludeva virlualmen 
tei I pre.si.nli autori deìl'or- 
rendo delitto, gii orgjnizz.a- 
ton dei rapimento sono ora 
nelle mani dei carabinieri. 
E" un .sUCcas.so inequivocah.le 
che purtroppo .solo in parte 
mitiga l'orrore per il delitto 
e appaga un'op;n:one pubbli¬ 
ca tanto spaventata 

Operaz.one virtualmer.’e 
conclu-sa. cicevamo. anche .-e 
alcuni dirett. respon.-ibi'.i s-n 
no ancora in I,l>er;a e per 
questo motivo i! pesante n 
serbo che ha .sancitalo anche 
mo.te polemiche, si è alien 
tato .^lo :.n pane. Ieri mat 
tina. la procura delia Re 
pubblica ha comunicato uf- 
fic.almcnte solo alcuni nomi 
degli arrestati, quelli che so¬ 
no accusati di concorso nel 
.sequestro di Paolo Giorgetti. 
Sono i tre fratelli Loielo, Già 
vanni. Vincenzo e Antonio, di 
24. 30 e 31 anni. Romeo San 
toro. 31 anni anche lui, ori¬ 
ginano di Reggio Calabria, 
ài nord senza fissa dimora 
e rintracciabile, prima deh'ar- 
resto. nella zona di Tradale. 

La procura della Repubbli¬ 
ca di Monza ha comunicato 
anche che deve essere ancora 
interrogato un quarto fratel¬ 
lo dei Loielo. Rinaldo, per il 
quale al momento è stato 
solo convalidato il fermo co¬ 
si come per i nmanenti fra 
i nove caduti nella rete dei 
carabinieri a p(x;he ore dal 
ritrovamento dei resti carbo 


j nizzati di Paolo. Non è af 
latto improbabile che e.s.si 
vengano accu-sati anche di 
omicidio volontario; ma per 
questo bisogna attendere le 
! p-zr.zie necroscopiche. 

1 Comp.e.-xsivamente gli ordì 
! ni di cattura sono dtxlici m.a 
1 alcuni .sono ancora ricercati, 
j Per qufsto la procura dell.i 
I Repubblica di Monza ha for 
I nito .soio i nomi che ab 
, hiamo riportato. 

Proliabilmentc- non sarebbe¬ 
ro stati dati alla .stamp.! nep 
j pure quei nomi (peraltro già 
I a rona-c^nza dei cronisti e 
1 degli inv.ati. ma «coperti» 
da una riehiasta di silenzio» 
.se un avvocato che si è qua- 
Iifie.ato come difen.sore di fi¬ 
ducia dei fratelli Loielo non 
li avf,s.se pubbi.camente spiat¬ 
tellati nel tor.so di una pro¬ 
testa uff.ciale contro l'arma 
dei carab meri che. a .suo dire 
avrebbe violato i dir.tti della 
difesa. 

Il prcxturaiore capo Recu- 
j pero ha d.chiarato invece che 
l'avvocato Dova (questo è li 
nome dei legalei non era sta¬ 
to nornin.ato da no.s.suno de 
gli .mputati che. non avendo 
fatto riferimento ad alcun av¬ 
vocato d; fiducia, venivano 
a-ss-'titi da;!'avv(x:ato Raffae 
le Df Ila Valle, nominato d’uf¬ 
ficio. 

L’uomo arre.stato a Reggio 
Calabra .sembra es.sere il 
personaggio più importante 
ali'interno della organizzazio 
ne che ha architettato ed 
e.seguito il .seque.stro e sulla 
.sua identità viene ancora 
mantenuto il segreto. Si .sa 
solamente che gli inquirenti 
) di Monza non potevano rite¬ 
nere le indagini complete fin 
tanto che questo personaggio 
non fos.=e stato a.s.sicurato al¬ 
la giustizia. Di lui .si sa so¬ 
lamente che è originario del¬ 
la provincia di Catanzaro e 
che ri-siedeva nella zona in 
cui è avvenuto il sequestro e 
l'om'cidio di Paolo Giorgetti. 
Subito dopo la morte del ra¬ 
gazzo. questo personaggio, 
cui viene ammessa molta im¬ 
portanza. era fuggito al sud 
in aereo. 

Mauro Brutto 
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ni dal Mezzogiorno il segnale 
I che rautunno sindacale è partito 

; Decine di manifestazioni - A Napoli Lama e Macario - Quattro ore di sciopero - Al Nord i lavoratori 
deirindustria si fermano per un’ora - Adesione dei giovani delle Leghe dei disoccupati - Le nu¬ 
merose polemiche della vigilia - A colloquio con Nando Morra segretario nazionale della FLM 


l’Uliitd / mercoledì Ì5 novembre 1978 


Tensione e polemiche alla vigilia dello sciopero 

«Grandi manovre» 
attorno 

Dal nostro inviato ^ tenevo subito rieutral 

^ T • • la ferma opposizione 

iNZARO ^ La Calabria fi \ WÌ fhl fi i ftlf^fh stragrande maggioranza 

nrìfi nììp inndemìnenTe %w W eletti nelle maternhlee I 


La UIL 
disposta 
a discutere 
Macario 
critica 
la CGIL 


Iin.M \ — Il rnn^i^lin ftcne- 
rale (li-lla COIIj »i era roiii'lii- 
•to Ballalo scorso con l’invilo 
alle altro eotifcilora/.ioni ad 
impcsnarsi in un ronfronto 
senza voli sui limili e ritardi 
«lei sindaralo. con l’oliiellivo 
di rilanciare la siratej'ia del- 
nuiH. ('omc lianno reavlln 
la ClSfj e la UII.? La prima, 
dopo le pesanti polcmiclie noi 
confronti ili T.ama. non lia 
fireso altre |iosi/ionÌ ufficiali, 
feri è stala diffusa iin’inter- 
vista rilasciata da Macario, il 
coi tono non è certo conci¬ 
liante. I.a IIIL, invece, sia in 
nn romimicntn della segrete¬ 
rìa sia in lina noia della mino¬ 
ranza (in termini diversi e 
con diverse posizioni) si dire 
disponiliìlc ad ima riflessione 
comune, annunciando che Ìl 
proprio comitato esecutivo 
avanzerà a rOFI. e CTSf, ima 
serie di proposte Bpecificfie 
rt affinché la positiva apertura 
di im dibattito critico vensa 
sostila unitariamente dalla Fe¬ 
derazione e venaano identifi¬ 
cali i punti centrali e sii shoe- 
chi del dilialtito stesso a. 

Nessuno. cnmtmr|iie. parla 
pifi dì convocare i consialì jte- 
nerali. Lo ricorda Marìanetti 
il anale ha rilanciato l'ipotesi 
di fissare la riunione possibil¬ 
mente entro la fine dell’anno. 
Onella dovrà essere la sede 
più opportuna per « discutere 
seriamente tra noi ». sottoli¬ 
nea il .sesretario generale as- 
sinnto della rCTT.. a la situa¬ 
zione deteniiinatasi in «cno 
alla Federazione non pnò c.s- 
«ere risolta inifirovvisando me¬ 
diazioni a distanza ». 

Nell'intervista rilasciata al 
eiomale cattolico « // saboto ». 
il segretario generale della 
CISL. per la verità sembra pre¬ 
ferire la polemica anche alle 
mediaziorfl. Fali, esordisce ao- 
stenendo che snlla linea del- 
l'EUR « ci sono sfate delle am- 
hiziiìtà che con l'aiuto del sin¬ 
dacato — e mi riferisro a La¬ 
ma — hanno portati! a delle 
strumentalizzazioni. Onella li¬ 
nea era stata concepita da al¬ 
cuni ambienti come il punto 
•lì |»artenza di nn nuovo hloc- 
oo sociale che attraverso nna 
nuova mediazione politica a- 
VrehlM* fatto uscire il P.tese 
il.illa crisi ». Insoinma. « pro- 
h.ihilniente » — dice M.irario 
— per i comunisti dell.i Cfill. 
Fa linea deH'FFFt doveva ser¬ 
vire a portare il PfM nella 
inascioranza. 

^Li il giudizio sulla r!GIT. 
non si ferma qui: ■ è ancora 
nn sindacato troppo dipenden¬ 
te dalla politica » — aggiunge 
Macario: m per i suoi com¬ 
plessi meccanismi di forma¬ 
zione delle decisioni, per il 
sito resiilno centralismo, arri¬ 
va sempre in ritardo »: « ìl 
dibattito che c'è sf.ito ad Aric¬ 
cia è «tato carente ed insuffi¬ 
ciente »: l’orario di lavoro s è 
stato strumentalizzato nella 
maniera più bieca. Non *i ca¬ 
pisce pcrclié la rOII. «i «ia op- 
posf.t. mentre er.i già presen¬ 
te odia linea dell'FPR ». 

, F «ni cnmnnisti Macario co¬ 
me la pensa? Intanto continua 
.1 sostenere (le cifre, esidente- 
niente. non «empre riescono ■ 
smentire certe idee fi««e) che 
il PCI ha perso delegati al- 
r.Alfa. Per quanto riguarda V 
evolnziorte del quadro politi¬ 
co. « la crisi «i pnò ri«ol»-ere 
con l'ingresso dei comnni«ti al 
gosemo? ■ — chiede Pintervi- 
statore. F Macario: ■ Ali sem¬ 
bra che questa è la «Irada che 
porta dritto dritto alle elezioni 
anticipate. Secondo me i ri¬ 
sultati del 20 giugno «onn tali 
per cni quello che «ni piano 
politico è «tato realizzalo era 
quanto possibile realizzare ». 
Bene, bisognerebbe cbieilere 
a questo punto chi «i fa dav¬ 
vero condizionare dal quadro 
politico, chi vorreblte davvero 
congelare la situazione. Ala. 
ognuno può avere le «ne opi¬ 
nioni e. alnteno. il segretario 
della CISL non finge. Più pre¬ 
occupante è che Alacario tac¬ 
cia sui «eri ostacoli alla linea 
dcH'KUR che vengono anche 
dalla sua organizzazione. So¬ 
no toni e atteggiamenti che 
sembrano far dimenticare che 
proprio Macario neH’ultimo 
consiglio generale della CISL 
aveva teso una mano verso un 
rilancio del lalirow cammino 
unitario. 


ROMA — Mezzogiorno e 
occupazione: sono questi 
il < nome * e il * cognome > 
dello sciopero di domani 
giovedì. L'Identikit di que¬ 
sta iniziativa del sindaca¬ 
to è. quindi, ben noto. Ma 
a questa giornata di lotta 
si arriva anche sulla scor¬ 
ta di polemiche, di diffi¬ 
denze reciproche, di deci¬ 
sioni e di confronti sof¬ 
ferti soprattutto tra le 
organizzazioni sindacali del 
Nord. 

Del Mezzogiorno, dei pia¬ 
ni di settore, dei giovaìii, 
del contratto parliamo con 
il segretario della Firn 
Nando Morra. Comincia¬ 
mo proprio dalle polemi¬ 
che. Che cosa è successo? 

€ C’è stato un confronto 
anche teso nella Federazio¬ 
ne unitaria Cgil, Cisl, Uil 
sulle caratferisLlche e sul 
contenuti dello sciopero di 
domani. Era ed è opinione 
generale l’esigenza di qua¬ 
lificare nettamente l’Ini¬ 
ziativa per 11 Sud e l’occu¬ 
pazione. ma In queste set¬ 
timane e In questi giorni 
si .sono manlfe.state posi¬ 
zioni nelle organizzazioni 
territoriali e in alcune ca¬ 
tegorie che. per la generi¬ 
cità dei contenuti, minac¬ 
ciavano di offuscare il se¬ 
gno politico meridionalisti¬ 
co e meridionale che allo 
sciopero si vuole Imprime¬ 
re. Di qui, la decisione del¬ 
la Federazione unitaria di 
Indire quattro ore al Sud 
e nel Lazio e un’ora di scio¬ 
pero neH’lndustrla. Non è 
tutto quello che volevamo: 
dobbiamo, per esemplo ca¬ 
ratterizzare di più. con 
maggior forza li rapporto 
tra plani di settore e Mez¬ 
zogiorno e il ruolo delle 
Partecipazioni statali ». 

Ma domani non è l’ul¬ 
tima spiaggia... 

* Certo, non è l’ultima 
spiaggia. Intanto è impor¬ 
tante un dato: l'autunno 
sindacale parte dal Mez¬ 
zogiorno e dal bagaglio dei 
drammatici problemi che 
qui si pongono e parte con 


ROMA — L’appuntamento è per domani: nelle piazze delle 
grandi città e dei piccoli centri del Mezzogiorno si svolge¬ 
ranno le manifestazioni organizzate dalla Federazione uni¬ 
taria CQIL-CISL-UIL che concluderanno la giornata di lotta 
per il Sud e per l’occupazicne. Nelle fabbriche, negli uffici, 
nelle scuole, nelle campagne merldlcnall i lavoratori si fer¬ 
meranno per quattro ore. Lo stesso avverrà a Roma c nel 
Lazio, Nelle industrie del Centro-Nord, invece, 1 lavoratori 
dell'Industria sciopereranno per un’ora, secondo le decisioni 
adottate dalla Federazione COIL-CISL-UIL. 

Le manlfestazlcni che si stanno preparando sono nume¬ 
rosissime. Fra queste, segnaliamo quella di Napoli dove par¬ 
leranno 11 segretario generale della CGIL Luciano Lama, 
il segretario generale della CISL Luigi Macario e il segre¬ 
tario nazionale della UIL, Manfron. A Roma la manifesta- 
zicne sarà conclusa da Marini, a Chieti da Rinaldo Scheda, 
a Taranto parlerà Benvenuto, a Nuoro Aldo Giunti, a Sassari 
Didò, a Cosenza Fendano Rossitto e a Gioia Tauro Nando 
Morra. A Pescara l lavoratori si riuniranno nei capannoni 
della Monti, rindustrla tes.sile in crisi da anni. Manifesta¬ 
zioni si svolgeranno, inoltre, a Bari, Brindisi, Foggia, Ca¬ 
gliari, Siracusa, in Basilicata, a Rieti, Prosinone, Latina, 
Teramo e L’Aquila. 

Alla giornata di lotta di domani hanno aderito anche 1 
giovani delle Leghe del disoccupati. 


tutta la forza del movi¬ 
mento sindacale. La gior¬ 
nata di domani ha. quindi, 
un eccezionale significato 
politico ed una precl.sa 
identità: non è uno scio¬ 
pero di protesta. I lavora¬ 
tori. le popolazioni meri¬ 
dionali, gli operai delle 
fabbriche scendono in cam¬ 
po non per chiedere più 
assistenza, ma per riven¬ 
dicare e affermare il peso 
e le ragioni del Sud nella 
battaglia per una svolta 
nella politica economica, 
agricola e Industriale del 
governo. E’ .su que.stl pro¬ 
blemi del Mezzogiorno e 
deH’occupazlone — lo ab¬ 
biamo detto e dobbiamo 
ripeterlo — che vogliamo 
"stringere" con 11 gover¬ 
no. Se pa.ssavano le deci¬ 
sioni di lotta del Nord 11 
rischio che avevamo da¬ 
vanti era quello di veder 
"annegata" la centralità 
del Sud in una sommatoria 
di obiettivi e di rivendica¬ 
zioni >. 

Hai parlato di un rap¬ 
porto più stretto fra piani 
di settore e Mezzogiorno. 
Intanto, però, si avverte 
che la battaglia per i pia¬ 
ni di settore e, quindi, per 
elementi di programmazio¬ 
ne non è diventata patri¬ 
monio. consapevolezza quo¬ 


tidiana della classe ope¬ 
raia. Perchè? 

* Occorre. In effetti, di¬ 
re autocriticamente che la 
lotta per far diventare l 
piani di settore terreno 
concreto di iniziativa e di 
protagonismo dal basso, 
a partire dalla fabbrica, 
registra notevoli limiti e 
ritardi che vanno ricondot¬ 
ti. secondo me. a due con¬ 
siderazioni. Da un lato: la 
sottovalutazione dei ter¬ 
mini di una battaglia po¬ 
litica per fare in modo che 
le stessi leggi di piano che 
abbiamo conquistato ven¬ 
gano piegate ad una logi¬ 
ca di effettiva programma¬ 
zione democratica e agi¬ 
scano. quindi, come leva 
per 11 cambiamento e per 
una chiara direzione pub¬ 
blica e democratica del¬ 
l'economia. La seconda 
questione riguarda la stra¬ 
tegia dell’Eur. Li abbiamo 
posto con forza gli obiet¬ 
tivi dello sviluppo, del 
Sud. dell'occupazione in 
rapporto al mutamento 
della politica economica e 
industriale centrata sui 
piani settoriali, Intersetto¬ 
riali e territoriali. Ma tut¬ 
to questo non è andato 
avanti. Perchè? Perchè, in 
realtà, sono mancate la 
necessaria spinta unitaria 


nel sindacato e la tensione 
politica per fare di quegli 
obiettivi una vera "carta 
programmatica" sulla qua¬ 
le mobilitare i lavoratori. 
Ovviamente non tutto è 
buio. Po.sslamo rilevare con 
soddisfazione. i>er esempio, 
la ripresa dell’iniziativa in 
numerosi settori. Ma ci 
vuole un salto di qualità: 
raccordare, saldare anzi, 
questi plani di settore con 
il piano triennale. Quest’ 
ultimo deve e.s.sere ancora¬ 
to a precise .scelte di svi¬ 
luppo e queste, a loro vol¬ 
ta, devono stare "dentro" 
l plani di settore. Ora li 
nostro impegno deve esse¬ 
re anche quello di trasfor¬ 
mare il documento Pan- 
dolfi In piano triennale ed 
ecco allora l’esigenza di 
dare continuità e coeren¬ 
za alle nostre lotte intrec¬ 
ciando Sud. occupazione e 
ruolo delle Partecipazio¬ 
ni statali t. 

Guardiamo a questi pro¬ 
blemi, il Sud e Voccupa- 
zione appunto, dall’ottica 
del contratto. A cosa ìni- 
rate? 

« Con que.sto contratto in¬ 
tendiamo far as.solvere fi¬ 
no in fondo ai metalmec¬ 
canici un ruolo avanzato 
e di classe. I tre cardini 
deH’ipotesl di piattaforma 
sono noti: estensione del 
poteri di informazione e 
controllo .sugli investimen¬ 
ti e sulle .scelte produttive, 
la riduzione non generaliz¬ 
zata dell’orario, richieste 
salariali che valorizzino la 
professionalità e avviino 
la riforma della busta pa¬ 
ga. Partendo da questi as¬ 
si, vogliamo fare di que¬ 
sto contratto un momento 
di grande lotta ideale, cul¬ 
turale e politica per dare 
risposte non solo a chi un 
lavoro già ce l’ha, quanto 
e soprattutto al Mezzogior¬ 
no. ai giovani, ai disoccu¬ 
pati. E’ con queste forze 
che vogliamo e dobbiamo 
andare insieme. 

Giuseppe F. Mennella 


CATANZARO - La Calabria 
risponde alle inadempienze 
del governo e alla < strel- 
la » della crisi e scende di 
nuovo in lolla (insieme a 
tulio il Mezzogiorno) a po¬ 
chi giorni soìlanlo dal gran¬ 
de appuniamenlo romano di 
fine oltubre. Domani i lavo¬ 
ratori di tutta la regione si 
incontrano per manifestare 
a Lamella, a Gioia Tauro e 
Crotone, a Cosenza e Sibari, 
sino nella zona della pre¬ 
sila catanzarese. La « map¬ 
pa » dell’t emergenza » si ri¬ 
compone, cosi, nell'impegno 
unitario dei molti protago¬ 
nisti: giovani senza lavoro e 
operai in cas.sa integrazione, 
tessili, braccianti e forestali, 
contadini poveri. 

Queste ultime ore di vigi¬ 
lia trascorrono nei centri più 
importanti .senza accese po¬ 
lemiche o segni evidenti M 
esasperazione. Nei manife¬ 
sti — fitti sui muri di Catan¬ 
zaro — si intreccia argo¬ 
mentato il dialogo tra le for¬ 
ze politiche e le organizza¬ 
zioni dei lavoratori: dal te¬ 
ma attuale della crisi aper¬ 
ta alla Regione (il PCI ri¬ 
vendica un € governo degno 
della Calabria t), al dibatti¬ 
to sugli in.sediameiiti indu¬ 
striali e sullo sviluppo eco¬ 
nomico complessivo. Ma si 
avverte anche tensione e rab 
bìa. nei commenti e in alcu¬ 
ne previsioni che riguardano 
lo sciopero. Robbia soprat¬ 
tutto per l'ultima, deludente 
risposta del governo che. in 
alternativa a Gioia Tauro, 
propone solo un patetico 
trattopjy)»: stabilimenti spar¬ 
si e indu.strie minime che 
non garantiscono nè occupa¬ 
zione, nè sviluppo. Ten.sione 
e inquietudine anche per il 
puntuale riproporsi di ma¬ 
novre spregiudicate dirette 
ad indebolire ed i.solare il 
movimento dei lavoratori. 

La situazione è pesante e 
contiene diversi tentativi di 
inasprirla: come non vedere 
un intento quasi « provoca¬ 
torio » nell’assoluta indiffe¬ 
renza con cui il ministro Bi- 
saglia accoglie le rivendica¬ 
zioni di 30 mila calabresi 
che hanno manifestato il 31 
ottobre nella capitale? Come 
non vedere un segno di arro¬ 
gante in.sensibilità nel modo 
in cui si è condotta la vìcen- 



ROMA — La manifestazione dei lavoratori calabresi 


da del progetto di un centro 
siderurgico IRI in Brasile? 

E’, dunque, soprattutto una 
protesta contro i gravissimi 
ritardi del governo quella 
che anima la giornata di lot¬ 
ta promos.sa dai sindacati. 
Ma c'è anche chi tenta di 
manovrare questa protesta 
per farne disperata rivolta 
contro tutti e tutto. Negli 
idtimi giorni con una sol¬ 
lecitudine per lo meno so¬ 
spetta — si sono dati il cam¬ 
bio in Calabria il mini¬ 
stro Donai Cattili e Antonio 
Cava: l’uno ha ripetuto i so¬ 
liti giudizi .sprezzanti sui sin¬ 
dacati. l’altro ha tentato di 


rovesciare sul PCI le le- 
sponsabilità c le inadempien¬ 
ze della giunta regionale or¬ 
mai dimissionaria. Nello 
stesso tempo gruppi interni 
alla DC. frange della CISL, 
anche alcune componenti so¬ 
cialiste, hanno lavorato per 
accreditare l’immagine dì un 
movimento sconfitto, di nn 
sindacalismo « inetto », di 
una € congiura romana » di 
tutti i partiti e delle orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori con¬ 
tro la Calabria e le sue po¬ 
polazioni. Si è arrivati a pro¬ 
porre le dimissioni in ma.ssa 
dei colmigli comunali della 
zona di Gioia Tauro, con un 


tentativo subito rientrato per 
la ferma opposizione della 
stragrande maggioranza degli 
eletti nelle assemblee locali. 

Questa manovra insidiosa 
— ci dicono i compagni — 
appare oggi in gran parte 
arginata, anche se il con 
franto jwtrò inasprirsi a par¬ 
tire dalle iniziatire di lolla 
in programma. 

A Roma migliaia di lavo¬ 
ratori non chiedevano « assi¬ 
stenza ». ma sviluppo e la¬ 
voro: un gros.so passo avanti 
rispetto al vecchio rivendica 
zionismo. Oggi, dunque, i 
molto più difficile < inocula¬ 
re » in tanti lavoratori i ger¬ 
mi del ribellismo e della agi¬ 
tazione antidemocratica, aii 
che se l'amarezza e la rab¬ 
bia ancora si fanno .<tenfire. 

Certo, i pericoli .sono reali 
e le manovre dì itiquiiiamen 
to non pos.sonn dirsi definiti 
vomente battute, ma è forse 
emblematico il fatto che oggi 
si cominci a distinguere an¬ 
che dietro il jxilverone che 
ha accompagnato il disimpe¬ 
gno comunista dalla maggio¬ 
ranza regionale e la succe.s- 
siva crisi della giunta, forma- 
lizzata proprio venerdì .scor 
so. Si diceva: voi roninnisti 
indebolite il governo regio 
naie in un momento delicato 
per la vita della Calabria. 
Ma proprio la giunta DC, 
PSI, PSDI, Piti si rivelava 
pericolosamente debole e im¬ 
potente di fronte ai problemi 
da affrontare; al contrario 
le dhnis.sioni hanno con.senti- 
to di .sciogliere l’equivoco jxt- 
ralizzante di un governo che 
non governa, di una amrni 
nistrazione che non ammini- 
stra. Questo i lavoratori lo 
hanno capito. Gli assessori 
del vecchio e.secutivo regio¬ 
nale — dicono alla CGIL — 
hanno partecipato alla mani 
festazione di Roma tra .1 
generale disinteres.se. Già in 
quel momento veniva alla .li¬ 
ce il « divorzio » tra l’intero 
movimento e una giunta che 
di fatto non era più ricono¬ 
sciuta come governo reale 

l comunisti hanno prni>o 
.sto una direzione « unita¬ 
ria, autorevole, realizzatrice » 
con l’apporto di tutte le for¬ 
ze democratiche. Si tratta di 
cominciare a fare tutto quel¬ 
lo che non è mai stato nem¬ 
meno affrontato. 

Flavio Fusi 


Impegnato e senza reticenze il dibattito sulle piattaforme contrattuali 


Gli edili vogliono cambiare: 
dal cantiere airindustrializzaiione 


Impiegati di Milano 
polemici sugli scatti 

Convegno della FLM su due differenti 
ipotesi che « cercano » di incontrarsi 


Panorama 

regala ilaippìenieiito 


ROM.A — Qual è il segno in¬ 
novativo e qualificante della 
piattaforma contrattuale che 
la Federazione lavoratori del¬ 
le costruzioni si appresta a 
consegnare alla consultazio¬ 
ne di base? I delegati, dalla 
tribuna del Consiglio gene¬ 
rale. battono 11 tasto dei nuo¬ 
vi strumenti di controllo e di 
intervento che il sindacato ri¬ 
vendica per cambiare il can. 
tiene e industrializzare rcdili 
zia. E subito rassociazìonc 
padronale (ANCE), punta nel 
vivo. risDonde ri.senlita accu¬ 
sando la FLC di coltivare 
« tentazioni di ritorni egemo¬ 
nici ». 

Questo riscontro polemico 
contribuisce a chiarire la por¬ 
tata complessiva deU’imminen- 
te stagione contrattuale degli 
edili. Non è qualcosa a sè 
stante, un momento isolato del- 
rini/iativa sindacale, bensi — 
ctxne ha chiarito Claudio Tnif 
fi. segretario generale — la 
occasione per riaffermare tut¬ 
ta l'attualità e la validità del¬ 
la strategia deH'FUR dimo 
strando die non è né ridutti¬ 
va nè subalterna. Il rinnovo 
contrattuale diventa, cosi, il 
perno di un’iniziativa che 
cupera. da una parte la que¬ 
stione del Mezzogiorno e del¬ 
l'occupazione. dall'altra l’esi¬ 
genza di rilanciare l'unità sin 
dacale. 


Il primo impegnativo riscon¬ 
tro si avrà a metà dicembre 
con lo sciopero generale e la 
manifestazione nazionale a 
Na(X)Ii che — ha sostenuto 
Truffi — sarà incentrata sul¬ 
la ncces-silà di una svolta nel¬ 
la politica del governo che 
abbia solidi agganci con il 
progetto di cambiamento e 
di programmazione delineato 
all’EUR. 

Anche in questo Consiglio 
generale non è mancata la 
voce isolata di chi (Varani- 
ni) sostiene die l’EUR è fal¬ 
lito e che bisogna cambiare 
strada. E’ vero, invece, i’e- 
satto contrario — ha repli¬ 
cato Di Schiena, senza nulla 
cedere alla mediazione. Riven¬ 
dicare una politica di piano 
nel settore delle costruzioni, 
ad esempio, significa porre il 
problema del reinve^imento 
dei capitali accumulati gra¬ 
zie a una struttura produtti¬ 
va arretrata, che il padrona¬ 
to si ostina a non industria¬ 
lizzare per conservare spazi 
incontrollati in cui manovra¬ 
re impunemente. 

Questo è avvenuto finora ed 
è stato possibile anche perché 
la categoria n<'>n è riuscita fi¬ 
nora ad abbattere le tante 
barriere che separano i vari 
momenti produttivi e parcel¬ 
lizzano le mansioni, introdu¬ 
cendo clementi di dirisione 


fra i lavoratori. Ek-co perché 
la piattaforma, che il Ckinsi- 
glio generale della FLC si ap 
presta a varare, pone come 
prioritaria la questione della 
ricomposizione del processsj 
produttivo che consente — lo 
ha sottoUncato Truffi — una 
forte e contrattata delimita¬ 
zione del subappalto e del- 
l’artigìanato spurio, che sono 
proprio le forme surrettizie 
che il padronato usa per in¬ 
quinare il mercato del lavoro 
^ile. 

Anche le proposte di recu¬ 
pero salariale — ne ha par¬ 
lato il segretario generale 
Mucdarclli — si inseriscono 
in questo quadro: puntano a 
conquistare una perequazio- 
ne con le altre categorie, un 
livello salariale tale da non 
scoraggiare l’ingresso nel 
settore di nuove leve di la¬ 
voro. 

Preoccupazioni e critiche 
diffuse ha sollevato, invece, 
la questione della riduzione 
dell'orario del lavoro. E' vero 
— ha sostenuto Miraglia —, 
riguarda una parte limitata 
della categoria, quella indu¬ 
strializzata. ma è anche vero 
che questa è quasi esclusiva- 
mente al Centro e al Nord. Ne 
discende una proposta che fa 
discutere: utilizzare i posti 
di lavoro che si rendono li¬ 


beri pw contralti di forma¬ 
zione riservati ai giovani me¬ 
ridionali che cosi possono ac¬ 
quisire tecnologie da poter 
mettere a frutto, successiva¬ 
mente. nelle realtà meridio¬ 
nali. 

Quella della riduzione del- 
l'orario è, comunque, una 
questione da affrontare in 
modo corretto, realizzando — 
ha osservato Reggenzi — de¬ 
cisi passi verso l'obiettivo 
fis.sato per gli Anni Ottanta, 
ma .su un terreno solido. 

Sono compiti complessi, 
quelli che stanno di fronte al¬ 
la FLC: impongono — ha det¬ 
to Reggenzi — un maggior 
grado di unità. Ma. per la 
verità, del progetto illustra¬ 
to da Giorgi nella relazione, 
il Consiglio generale di.scute 
poco. Bisogna recuperare, 
anche perché è la condizione 
e.ssenziale — come ha .soste¬ 
nuto Truffi — per garantire 
una più e.stesa. continuativa 
partedpazione dei lavoratori 
alle scelte del sind.icato. So¬ 
prattutto ora che si va alla 
stretta del confronto col pa¬ 
dronato e col governo, da] 
quale occorre.'à — ha sotto- 
lineato Mucciarelli — tirare 
tutte le conseguenze che ne 
derivano. 

Pasquale Cascella 


Siemens: altri dieci casi di malessere 


Dal nostro corrispondente 


L’AQUILA — Altri 10 casi di malessere ieri alla SIT-Slemens 
deirAquila. Non è valutabile, secondo il consiglio di fabbrica, 
il numero esatto delle operaie colpite da una forma di intos¬ 
sicazione della quale non si conoscono ancora le cause: certo 
1 casi seno più di 200 <si parla di 257). 

Mano a mano che cresce d numero, però la casistica di¬ 
venta più imprecisa, anche perché l malori riscontrati negli 
ultimi giorni sono stati più lievi delle prime 40 denunce di 
svenimenti, eczemi pruriginosi e cefalee. Il fatto è. però, 
che nei reparti saldature e relais c’è un numero eccezional¬ 
mente alto di lavoratori che accusa malesseri, sin dalle 
prime ore di lavoro e nonostante le pause di ossigenazione. 

Le operaie erano tornate In fabbrica (e c’erano rimaste 
Ano a ieri, quando hanno deciso, a mezzogiorno, di abban¬ 
donare i reparti ) perchè nella relazione presentata giovedì 
dal Consiglio nazionale delle ricerche si individuava per la 
prima volta una possibile causa di intossicazione nel fenolo. 
Si diceva esplicitamente che per quanto riguardava il fenolo 
(prodotto dall'accumulo di polveri mischiate alla bachelite 
e at prodotti di saldatura) la bonifica condotta dall’aztenda 
sul filtri dell’aria era sufficiente a scongiurare pericoil. Ora 
le operale si chiedono come sia possibile che sì preceda 
ancora a tentoni, dopo tre settimane dai primi disturbi 


(era li 20 ottobre) e dopo che è diventata continua, in fab¬ 
brica, la preserua di tecnici di diversa provenienza e di alta 
specializzazione. 

In tanta oscurità, due cose sono sembrate sempre più 
chiare: la prima è che la SIT-Siemens dell’Aquila non è 
quella fabbrica « futuribile », ■ pulita », che 11 direttore pre¬ 
sentava al glOTnalisU non più di dieci giorni fa. E’ di ieri 
la notizia che l’Ispettorato del lavoro ha prescritto, in altro 
reparto (la galvanica) il potenziamento degli aspiratori, 
perché ha trovato quantità di trielina superiori alla norma 
di legge; e alla verniciatura l'ENPl ha trovato piombo, 
cromo e ferro molto al di sopra del valori permessi. La 
seconda questione, nonostante lo sforzo di (Kwrdlnamento 
della giunta comunale, riguarda le indagini e le rlcerohe 
che, scandalosamente, procedono parallele, senza incontrar¬ 
si mai. 

Per domani mattina, comunque, su iniziativa deU'Ispet- 
forato del lavoro, tutti 1 tecnici « coinvolti » si incontreranno. 
Compresi 1 tecnici « medici » che, alcuni per conto del¬ 
l’azienda e in accordo con il consiglio di fabbrica, altri per 
il Comune, altri ancora per rispettorato e per la magistra¬ 
tura, hanno analizzato sangue e urine delle operaie intos¬ 
sicate: 1 risultati sarebbero, comunque, contraddittori. 

Nadia Tarantini 


Dalla nostra redazione 

MIL.ANO — Nelle intenzioni 
il tema dei convegno era 
ambizioso. Soave, segretario 
milanese della FLM. illustran¬ 
do le posizioni alle quali si 
ispirano tutte le componenti 
del sindacato meialmeccamco 
milanese, ha parlato delie 
necessità di rendere finalmen¬ 
te coerente la struttura del 
salario con la scelta, com¬ 
piuta a suo tempo, di un 
unico inquadramento per le 
qualifiche sia degli operai 
che degli impiegati, superan¬ 
do le sperequazioni ancora 
e.sistenti e tra queste .soprat¬ 
tutto quella di un differente 
regime per gli scatti di an¬ 
zianità. Una scelta, ha ricor¬ 
dato, che punta a far ruota¬ 
re tutta la struttura retribu¬ 
tiva intorno al concetto di 
profes-sionalità. 

Ma come compiere un’ope¬ 
razione del genere .senza ca¬ 
dere in tentazioni « punitive » 
nei confronti di uno strato 
di lavoratori che. è stato ri¬ 
cordato. ha non pochi meri¬ 
ti nella crescita del potere 
di intervento e della stru¬ 
mentazione culturale che il 
sindacato si è conqui.stato ne¬ 
gli ultimi dieci anni? Tutti 
sono d’accordo che in balio è 
« una questione politica » che 
non si risolve con accorgi¬ 
menti tecnici. Ma le posizio¬ 
ni per il momento restano an¬ 
cora distanti. 

Qualche passo avanti a Mi¬ 
lano è stato fatto rispetto 
alle ipotesi nazionali, ma 
mentre la FlOM da un Iato 
è per un allineamento im¬ 
mediato del regime degli scat¬ 
ti tra operai e impiegati col¬ 
legato a una ridefinizione dei 
parametri salariali che rista- 
bìl’sca corrette distanze tra 
i diversi livelli di professio¬ 
nalità. daU’altro lato la FTM 
preferirebbe, più cautamente, 
graduare tutta l’operazione sia 
per quanto riguarda rallinca- 
mento e sìa anche per lo 
sganciamento degli .scatti dal¬ 
la scala mobile. 

Sono «due linee di ragio¬ 
namento ». come ha detto Soa¬ 
ve. entrambe non punitive, e 
che cercano di incontrarsi. 
Non è però una via facile 
perché, come l’andamento del¬ 
l’assemblea di Ieri ha dìmo- 
•strato. la ricerca cade In una 
fase della vita del sindacato 


unitario travagliata, contras- 
segnata da un divaricarsi non 
solo di obiettivi rivendicativi, 
ma anche di strategie 

E questo fatto non può non 
lasciare il segno anche nel 
patrimonio di fiducia sul qua¬ 
le si era retta finora la di¬ 
scussione e l’elaborazione co¬ 
muni. Cosi nell'assemblea di 
ieri insieme agli interventi 
costruttivi, che si collocavano 
nell’ambito di quella difficile 
ricerca, sono però emerse 
anche tutte le tentazioni al 
ripiegamento, al di.simpegno 
che allignano dentro il movi¬ 
mento. « Non si può perdere 
oggi quello che è certo, in 
attesa di un futuro quanto 
mai nebuloso, sulla professio¬ 
nalità si fanno molte chiac¬ 
chiere ». sosteneva un giova¬ 
ne delia Magneti Marelli. E 
un altro delegato, della Tosi, 
dava apertamente fiato alla 
propria sfiducia affermando: 
« Io sarei per l'ipotesi di su¬ 
peramento degli scatti, di ri¬ 
forma del .salano, se nei Pae- 
-se fosse in atto una politica 
di riforma in tutti i campi: 
non possiamo farla solo noi ». 

E ancora altri delegati han¬ 
no battuto questo La.^ deila 
rassegnazione. Negli uffici, 
hanno detto, è in atto una 
riorganizzazione del lavoro 
che tende a sottrarre sempre 
più professionalitè anche agli 
impiegati. Che reale po.S5ibi- 
lità di contrastarla? Meglio 
dunque attestarsi su una li¬ 
nea di totale resistenza, ar¬ 
rendersi a quella che un im¬ 
piegato deir.Alfa definiva cri¬ 
ticamente « la pratica dì una 
compensazione monetaria a 
una perdita reale di capaci¬ 
tà professionale*. Ma cosi, 
concludeva. « si affossa ogni 
discorso sulla professionalità, 
si riconsegna al padrone lut¬ 
to ìl potere in questo campo ». 

Come superare queste resi¬ 
stenze e restituire tutto il 
peso che ha un discorso di 
ampio respiro come quello 
proposto dalla « riforma del 
salano »? La FLM milanese, 
con il convegno di ieri, una 
dimostrazione di buona volon¬ 
tà l'ha data. Resta, comun¬ 
que. Pimpressione che anche 
questo scoglio può essere .su¬ 
perato solo se riprende fiato 
un autentico impegno unita¬ 
rio. 

Edoardo Gardumì 
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Neve, mare, acque tropicali, i viaggi più 
esclusivi, quelli più economici e le 
proposte più Interessanti per riempire 
di sole il vostro inverno. 
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Troppo a rilento 
la stesura del piano 
da parte del governo 

Ieri incontro dei partiti della maggioranza con Moriino 
Le priorità al Sud - Confronto con sindacati e Regioni 


Troppo scarsi gli elementi 
per valutare le nomine bancarie 

Il Senato ha esaminato ieri le sei candidature proposte dal ministro del 
Tesoro — Ma il parere è stato rinviato di una settimana — Il governo 
dovrà fornire nel frattempo più precisi dati anche sui patrimoni personali 


ROMA — Un elctnenio di for¬ 
te preoccupazione ha doinina- 
to ieri l’incontro che i rc.spon- 
cullili economici ilella ina^pio- 
ran/a hanno avuto con il mi¬ 
nistro Morlino a (iropusito del¬ 
la stesura del piano triennale. 

1 partiti chiedono che il go¬ 
verno faccia presto e non nel¬ 
la presentazione di un piano 
pur che sia, ma nella speci¬ 
ficazione di concrete a azioni 
programmatiche d. I.o esige la 
situazione, a fronte anche di 
richiesto [(recise che vengono 
dal movimento sindacale. Alla 
vigilia dello sciopero del gior¬ 
no 16 che avr.ì al suo centro 
proprio il Mezzogiorno, le 
maggiori sollecitazioni al go¬ 
verno ieri sono \cnnlc |(roi)rio 
a proposito di indicazioni con¬ 
crete c precide per le |iin acu¬ 
te situazioni meridionali e per 
un raccordo tra risposte ai 
lirohlemi immediati posti dai 
sindacati c soluzioni di |(ro- 
spettila. 

fu realtà, come si è visto 
anche ieri, il goicrno è anco¬ 
ra lontano dall'aicre idee prc- 
rice e definite sui contenuti 
di questo [(iano triennale. I.a 
esposizione del ministro Mnr- 
lino non ha segnato molti (lassi 


in avanti rispetto al preceden¬ 
te incontro: ha illustrato ima 
a traccia d per la discussione, 
c nemmeno ancora nti indice 
degli argomenti o tanto meno 
una [(rima stesura dei [muti 
[irincipali del piano. 

Nonostante ciò, si è discus¬ 
so nel merito so|iraltutto in 
relazione a due questioni. In¬ 
nanzitutto le azioni [irogram- 
matiche: c (pii, come prima 
detto, si è insistito, da (larte 
dei [lartiti, sul taglio nieridio- 
naliita di ([iieste azioni c sulla 
saldatura tra risposte imme¬ 
diate c prospettive, f.a secon¬ 
da (|nestione è stata ([nella de¬ 
gli striimi'iiti per la realiz¬ 
zazione del (liaiio ed anche 
([Ili si è insistito SII (|neHì da 
iitili/zarc per c nel Mezzo¬ 
giorno. 

Sia i partiti sia il ministro 
Morlino hanno chiarito che 
res|ionsahile ihdla sie-.iira del 
[liano è il governo: gli incon¬ 
tri con i partiti servono a ac- 
ronqiagnare le ta|ipc di tale 
stesura con una roiisnltazione 
che eliti di confrontarsi alla 
fine, a piano fatto, con le os¬ 
servazioni delle forze politi¬ 
che. Ma ([iiesta consiilt.izioiie 
— . parere dei partiti — dcie 


servire a qualche cosa di più: 
a s|iingere a hriiciarc le tappe 
dal niomeiito clic, questa è la 
valutazione pressoché unani¬ 
me, il goicrno è in ritardo. 

Sono, perciò, in calendario 
altri incontri non solo con la 
maggioranza; saranno sentili 
anche i sindacati (giù ieri vi 
è stato un primo confronta sul 
tema specìfico della politica 
delle l'arlccipazioiii statali) e 
le Regioni (è stata già convo¬ 
cata una riunione (Iella com¬ 
missione interregionale ed un 
incontro del ministro Moriino 
con le giunte regionali). 

K* (IVI io però che questi 
incontri rischiano dì essere un 
puro e seni|dìce rituale, se il 
goierno non si pre-enta con 
proposte precise e specifiche. 
Se si p<'nsa alla mole di riu¬ 
nioni. incontri, dihattiti nelle 
|iin diier-e sodi, che ha fatto 
sc"uito alla presentazione del 
documento Pandolfi, sì arriva 
alla coiichisioiie che il goier- 
no ha materiale sufficiente 
|>er delincare [irnjioste di jiia- 
no che ris|iondano alla gravità 
della situazione. 

.A [latto, naturalmente, che 
ne ahhia la forza e la lolontà 
politica. 


ROMA — Nerio Nesi alla 
Banca Nazionale del Lavoro. 
Rodolfo Banfi al Mediocredi¬ 
to Centrale, Giannino Parra- 
vicini al Banco di Sicilia. 
Luigi Cktccioli airistituto San 
Paolo di Torino. Remo Cac- 
ciafesta alla Ca.ssa di Rispar¬ 
mio di Roma. Emanuela Sa¬ 
vio alla Ca.s.sa di Risparmio di 
Torino: quc.ste le nomine che 
il ministro Pandolfi ha propo¬ 
sto ieri alla Commissione fi¬ 
nanze e tesoro del Senato, 
che — a norma di legge — 
deve esprimere un parere pre¬ 
ventivo sulle designazioni de¬ 
gli istituti pubblici. Si trat¬ 
ta di cinque nomine nuove e 
di una riconferma, quella del¬ 
la Savio, che è anche la più 
chiacchierata, per il legame 
dell’istituto da lei presieduto 
con ritalcasse. 

Gravi ritardi 

n parere è stato rinviato, 
su proposta del compagno Bo- 
nazzi. accolta dal relatore 
Grassini. di una settimana per 
avere notizie più precise ri¬ 
spetto a quelle piuttosto scar¬ 


ne fomite dal governo. 

Il clamoroso ritardo (in al¬ 
cuni casi, come per il Ban¬ 
co di Sicilia, di addirittura 9 
anni) è stato ancorti una vol¬ 
ta denunciato dai parlamen¬ 
tari coinuni.sti. che hanno ri¬ 
chiesto la nomina al più pre¬ 
sto anche per tutti gli altri isti¬ 
tuti ancora senza dirigenza e 
in particolare per la Cariplo; 
tale ritardo è dipeso dalle ma¬ 
novre della DC che ha te.so 
da un lato a non lasciare le 
presidenze, considerate per 
anni centri di potere e di 
clientelismo e dall'altra a ob¬ 
bedire ancora alla logica del¬ 
la spartizione corrcntizia. 

La legge sulle nomine che 
prevede, appunto, il preventi¬ 
vo a.ssen.so dei due rami del 
parlamento (la Camera pren¬ 
derà in esame domani le stes¬ 
se nomine), ha lo scopo dì 
liquidare questa vecchia logi¬ 
ca. Il governo è infatti tenu¬ 
to a precisare la procedura 
.seguita per la designazione 
e i motivi che giustificano le 
candidature, .secondo criteri 
di capacità professionale. 

Il relatore Grassini (DC) ha 
criticato, nel caso specifico. 


il metodo seguito, che ha 
portato, ha detto, a ri.sultati 
mediocri, mentre il senatore 
Andreatta, anche egli de ha 
dichiarato di preferire un si¬ 
stema diverso di nomine, nel 
quale la responsabilità fosse 
soltanto deire.secutivo. 

Fare presto 

Il compagno Bonazzi ha 
messo in rilievo la necessità 
dì ri.solvere al più presto la 
questione, il • cui ritardo ri¬ 
schia di bloccare l’attività di 
importanti istituti economici 
e finanziari del paese. Per 
quanto riguarda le proposte 
in discussione, ha lamentato 
la scarsezza di documentazio¬ 
ne fornita daH’osecutivo, tan¬ 
to che ai parlamentari non è 
.sufficientemente pern^sso di 
farsi una idea precisa dei 
candidati e delle loro capaci¬ 
tà professionali. Ila chie.sto 
perciò, come detto, il rinvio 
di una .settimana, in modo da 
permettere al governo di for¬ 
nire dati più completi c pre¬ 
cisi. 


La commissione, che ha in¬ 
fine accolto questa propci.-ita, 
deve essere messa nelle con¬ 
dizioni di avere tutti i r.ig- 
guagli che ritiene necessari 
per esprimere un giudizio pon¬ 
derato, anche se non è esjire.s- 
samente previsto dalla legge 
(è dietro questa circostanza 
che si è trincerato il mini¬ 
stro Pandolfi. nel ribadire la 
giustezza delle sue indica¬ 
zioni). 

Si guardi alla comunicazio 
ne che il designato deve fare 
al governo a pn)i>o-,ito della 
consistenza del patrimcnio e 
della dichiarazione dei reddi 
ti: è vero che ia legge pre¬ 
vede che tale comunicazione 
venga fatta entro 30 giorni 
dalla comunicazione della no¬ 
mina: ma .se si vuole dare al 
Parlamento realmente la pos 
sibilità di formulare un giu¬ 
dizio il più sicuro [lossibile. 
sarebbe iKme. hanno .suggeri¬ 
to i .senatori comuni.sti, che 
la Commissione dispone.sse an¬ 
che di que.sti elementi di co¬ 
noscenza e di valutazione. 

n. c. 



Raggiunta Vintesa bancaria per la Liquichimica 


MILANO — La borsa registra un nuovo sci¬ 
volone, in vista delle scadenze tecniche del 
ciclo. Il titolo Montedison doijo aver stazio¬ 
nato un paio di settimane Intorno alle 180 
lire, è sceso ieri al valore nominale (175), 
Si chiude cosi l’avventura di « settembre », 
che lo vide oltre le 300 lire. E’ crollato let¬ 
teralmente anche il prezzo del diritto di 
opzitxìe: quotato venerdì 5 lire. Ieri è stato 
offerto a 50 centesimi e in chiusura non è 
stato neanche rilevato. Le banche infatti 
da lunedi hanno cessato ogni acquisto di 
diritti. Accentuate perdite accusano anche 
diversi titoli di industrie a partecipazione 
statale. DI un altro titolo chimico, in piena 
bufera, il Liquigas (sceso a 40 lire), il co 
mitato direttivo della borsa di Milano, espri¬ 
mendo il proprio parere di ccnformità alla 
Consob, ha chiesto la sospensione al più 
presto dalla quotazione. 

La Consob aveva richiesto il parere di 
ccnformltà alle borse, in quanto il 14 di¬ 
cembre il ccnsiglio di amministrazione del 
la Liquigas dovrà deliberare in merito alla 
richiesta da amministrazione ccntrollata. 

In vista di questa scadenza, sembra in¬ 
vece esservi una certa schiarita per il grup¬ 
po Liquichimica. che fa capo alla Liquigas. 
Il Banco di Napoli ha infatti finalmente de¬ 
ciso di sottoscrivere anche esso, assieme 


agli altri istituti di credito la convenzicne 
di finanziamento alla Agesco, la società di 
commercializzazione costituita nell’ ambito 
del piano di salvataggio della Liquichimica 
predisposto dail’ICIPU. 

Ne dà notizia lo stesso ICIPU precisan¬ 
do che le banche si sono impegnate a for¬ 
nire all’Agesco i mezzi per l’approvvigiona¬ 
mento della materia prima necessaria alla 
ripre.sa deH'attività negli stabiiimenti Liqui¬ 
chimica. Gli istituti si sono impegnati a 
fornire i finanziamenti necessari per il com¬ 
pletamento e l’avvio dello stabilimento di 
Saline. L’operazione di « salvataggio » non 
è però ancora conclusa. Per procedere al 
concreto riavvio degii stabilimenti — rileva 
riCIPU — è necessario infatti che la Li- 
quichimica riceva immediatamente dalla 
Cas.sa per il Mezzogiorno gli undici mi¬ 
liardi di lire (ccntributi già maturati) In¬ 
dispensabili per ccnsentire il pagamento de¬ 
gli arretrati alle maestranze e per provve¬ 
dere alle spese di riattivazione degli im¬ 
pianti. Alla decisicne della Cassa per il Mez¬ 
zogiorno è subordinata, a parere deH’lCIPU, 
l’operatività di tutto il programma di risa¬ 
namento. 

NELLA FOTO; Impianti Liquichimica di 
Augusta 


Fallite Lloyd Centaiero e Cosida 
Le perdite valutate 38 miliardi 

n ministero alla ricerca di espedienti per far pagare il salvataggio agli as¬ 
sicurati - Sospetti sulla salute di oltre quaranta compagnie: fare subito luce 


ROMA ~ Il ministro dell'In¬ 
dustria ha firmato il decre¬ 
to che mette in liquidazione 
coatta due compagnie di as¬ 
sicurazione. Lloyd Centauro 
e COSIDA. Le perdite assom¬ 
merebbero a 13 c 25 miliardi 
rispettivamente.' Fino a og¬ 
gi si era opposto il silenzio, 
se non proprio la smentita, 
alle numerose denunce fatte 
dai giornali, sulla base di in- 
formazioui trapelate dalVam- 
biente assicurativo o fornite 
da assicurati che protestava¬ 
no per il ■mancato risarcimen¬ 
to. I servìzi di controllo, fa¬ 
centi capo al ministero del¬ 
l’Industria, non hanno fatto 
il loro dovere: si dice per¬ 
chè mancanti di uomini e mez¬ 
zi ma anche questa deficien¬ 
za non ha, alla fine, altra spie¬ 
gazione che la posizione po¬ 
litica del ministro dell’In¬ 
dustria. 

Secondo i meccanismi di 
legge una compagnia di assi¬ 
curazione, come l’azienda 
bancaria, non può fallire. 
Sono meccanismi di protezio¬ 
ne e tutela che risalgono, in 
parte, al periodo fascista ed 
a cui si è aggiunto quello del¬ 
l’assicurazione obbligatoria 
autoveicoli, t sintomi della 
bancarotta si possono indivi¬ 
duare con anni di anticifM ri¬ 
spetto al momento deH’insoI- 
venza, la compagnia può di¬ 
lazionare il momento della ve¬ 
rità acquisendo nuove poliz¬ 


ze ed evitando, al tempo 
stesso, di costituire le riser¬ 
ve, persino di pagare gli in¬ 
dennizzi al momento dovuto. 
Niente fallimenti, dunque, 
senza la complicità del mini¬ 
stero deU’lndustria. Ed i fal¬ 
limenti, invece, sono venuti a 
ripetizione in questi anni, dal¬ 
la Mediterranea alla Colum¬ 
bia. alla Centrale. 

In teoria rassicuralo non 
dovrebbe pagare. In pratica 
ha già cominciato a pagare: il 
ritardo nell’indennizzo, il rin¬ 
vio cavilloso ai tribunali sono 
un prezzo per l’assicuralo. 
Una legge recente, detta di 
miniriforma. pone dei termini 
che non sono rispettati: co¬ 
munque l’alternativa al falli¬ 
mento è ancora la bancarot¬ 
ta facile. Anche qui l’assicu¬ 
rato paga, poiché fra il fal¬ 
lito ed i gestori che suben¬ 
treranno c’è una interruzione 
di attività, un periodo di di¬ 
sfunzione di cui soffrirà ras¬ 
sicurato. 

La chiusura vera e propria 
verrà scongiurata con l’inter¬ 
vento di una società di salva¬ 
taggio. la Sofigea. costituita 
dairAssociazionecorlcIlo del 
.settore. VANIA. Anche la 
Sofigea però è alla ricerca di 
un modo per fare pagare al 
cittadino le colpe degli am¬ 
ministratori e del ministero. 
Il ministro ha proposto, infat¬ 
ti, che la tariffa deU’a.ssicu- 
razione obbligatoria autoveico¬ 


li venga caricata di un 3 per 
cento ulteriore per pagare le 
spese del .salvataggio. La 
Sofigea è una società di di¬ 
ritto privato ma non sì esi¬ 
ta a proporre una tassa, per 
di più riservata agli utenti di 
autoveìcoli, per finanziarne 
gii scopi politici. Fra la gen¬ 
te del mestiere c’è chi già 
denuncia chiaramente l’illegit¬ 
timità di questa pseudo impo¬ 
sta. Spetterà al Parlamento, 
alla fine, vagliare la legalità 
di un procedimento che so¬ 
cializza gli aspetti più bruta¬ 
le dello sfruttamento di servi¬ 
zi pubblici come l’assicura¬ 
zione. 

Ieri la questione è stata di¬ 
scussa alla Commissione con¬ 
sultiva delle assicurazioni, un 
organo che fu i.slituito cinquan¬ 
ta anni fa. ai bei tempi di 
GioUtti. Allora il padrone del¬ 
la FIAT partecipava alle riu¬ 
nioni. Oggi monca di ogni rap¬ 
presentanza valida delle par¬ 
ti sociali. E’ una sede per di¬ 
squisizioni sottili c discorsi 
roboanti. 

La riunione è durata a lun¬ 
go concludendosi col < pare¬ 
re favorevole » ad una deci¬ 
sione già irreversibile. La de¬ 
cisione di liquidare il Lloyd 
Centauro e la COSÌD.A è cer¬ 
to sulla linea del risanamen¬ 
to. Tuttacia le analisi fecni- 
che mettono in evidenza che 
le compagnie finite fuori dei 
binari della corretta ammini¬ 


strazione sono 40. Di una ven¬ 
tina anche lo .scassato servizio 
ispettivo del ministero arreb 
be indicazioni di irregolarità. 
Stare a guardare, oltre ai 
danni diretti dell’assicurato, 
significa far maturare altre 
perdite. Troppo comodo rite¬ 
nere che Pantalone pagherà 
tutto. Ci sono responsabilità 
giudiziarie e politiche che, per 
quanto finora evitate, rischia¬ 
no di investire quanti si fa¬ 
ranno complici del permane¬ 
re di queste situazioni. 


Incontro 

governo-sindacati 
su riconversione 
e Mezzogiorno 

ROMA — I temi della ricon¬ 
versione industriale e degli 
interventi a favore del Mez 
zogiorno sono stati affrontati 
ieri in un incontro governo 
sindacali al ministero del Bi 
lancio. 

Per il governo erano pre 
senti i ministri Moriino. Bi- 
saglia e De Mita e i sottose¬ 
gretari Abis e Sinesio; per j 
sindacati Trentin. Didò, Ro¬ 
mei e Manfron. Hanno Inol 
tre partecipato alla riunione 
il presidente deH’ENI, Sette, 
e il direttore generale del 
l’IRI. Boyer. In particolare 
sono stati esaminati gli in 
tenenti realizzabili nei Mez¬ 
zogiorno per 11 1979 


Gli artigiani chiedono al sindacato un 
contratto che valorizzi la professionalità 


ROM.A — In que.sti giorni an¬ 
che gli artigiani stanno met¬ 
tendo a pu;ito le loro proposte 
sui contratti, in usta del con 
fronto con i sindacati. La po¬ 
sizione della C,\A (Confedera¬ 
zione nazionale deirartigìana- 
to). una delle più grosse orga¬ 
nizzazioni del settore, è di so¬ 
stanziale dis[Jonibi!ità ad un 
dialogo positivo, anche sulla 
base delie prime proposte di 
piattaforma contrattuale avan 
zate da alcune categorie come 
i metalmeccanici. Sullo stcs.<ie 
richeste salariali non c'è un 
aUe.e.giamcnto negativo: « Per 
noi non è in discussone il po¬ 
tere d'acquLsto reale dei lavo¬ 
ratori — dice il segrelano del¬ 
la FcderaziiKie delle azien¬ 
de artigiane metalmeccani¬ 
che. .Attardi — il problema 
è vedere come verranno di- 
.tfnbiiiti olVinterno del sala¬ 
rio gli aumenti ». 

In sostanza, la CN.A. vuole 
€ contrattare > con il sindaca¬ 
to la parte degli aumenti che 
servono alla valorizzazione del¬ 
la professionalità del lavorato¬ 
re. E questo perchè una delle 
caratteristiche originali della 
impresa artigiaiva è proprio 
l’alto livello di professionalità 
e di specializzazione (Contenute 
nel lavoro. 

c .Voi non siamo contrari al¬ 
l'inquadramento unico, «osi 
come proposto dal sindacato — 
aggiunge .Attardi — nè chie¬ 
diamo ”sconit” per l'impresa 
artigiana, ma puntiamo alla 


valorizzazione (anche economi¬ 
ca) ed alla incentivazione del¬ 
la professionalità, in quanto 
elemento carnllerisfico ed es¬ 
senziale della nostra attività 
economica ». 

.Anche per quanto riguarda 
la cosiddetta « prima parte > 
del contratto, la p.irtc p-diti- 
ca. la CV.A chiederà, come in 
passato, che si tenga conio 
della realtà produttiva doU'ar- 
tigianato. « Dorremo definire 
con il sindacato i livelli ter¬ 
ritoriali. di incontro che per 
noi devono essere nazionali, 
regionali e comprensoriali. do¬ 
ve discutere di investimenti, 
occupazione, mobilità, cercan¬ 
do di individuare le cause del¬ 
la mancata realizzazione de¬ 
gli impegni che a questo ri¬ 
guardo erano stati presi con i 
precedenti contratti dì lavoro». 

Un altro a-spetto della pro¬ 
posta di politica del lavoro 
della CN.A è quello relativo 
alla ristrutturazione del siste¬ 
ma dei contributi sociali pa¬ 
gati dall'impresa. Gli artigiani 
chiedono, ricalcando una prta- 
posta avanzata dalla Commis¬ 
sione economica della CEE. la 
adozione di una imposizione 
contributiva da calcolarsi sul¬ 
la base di un doppio parame¬ 
tro: e cioè una p-zreentua'e in 
rapporto alle retnbuzioni com¬ 
plessive eguale per tutti i 
settori produttivi, una seconda 
percentuale valida per cia.scun 
.settore produttivo che trasfe¬ 
risce la base del prelievo dei 


contributi per la sicurezza .so¬ 
ciale del fattore lavoro, al va¬ 
lore aggiunto deH’impresa. «fn 
.so.sfan;a — dice .Attardi — fer¬ 
mo recitando il contributo .so¬ 
ciale complessivo dato dalle 
imprese allo Sfafo, vogliamo 
arrivare ad una ripartizione 
pi» equilibrata del carico del¬ 
la contribuzione per la sicu¬ 
rezza sociale, evitando che 
continuino ad essere penalizza i 
te imprese, come quelle arti¬ 
giane, che hanno un'alta in¬ 
tensità di lavoro». 

Le critiche al sindacato, tul- 
Livia. rK)n mancano, perché — 

— sostengono alla CN.A — al- 
Tintcrno delle piattaforme non 
si vedono ancora proposte spe¬ 
cifiche che riguardano la ri¬ 
strutturazione del .salario, so¬ 
prattutto per quanto riguar¬ 
da la eliminazione delle voci 
anomale. 

La CN.A sembra, dunque. 
pr(>nta ad un confronto posi¬ 
tivo con li movimento sin^ca- 
!e. e proprio per questo rifiu¬ 
ta scelte, come quella fatta 
dairaltra impestante organiz¬ 
zazione sindacale degli arti- 
tidani. la (^onfartigìanato. di 
unità « del fronte imprendi¬ 
toriale >; la possibilità di un 
dialogo costruttivo con i sin-, 
dacati — affermano alla CN.A 

— « passa > anche per un man¬ 
tenimento della nostra autono¬ 
mia rispetto alla grande im¬ 
presa ed alla Confinduslria. 

m. V. 


Prestigiatori al lavoro sulla tariffa 

I costi deir assicurazione autoveicoli non sono stati ridotti al 32%, come pre¬ 
visto dal Parlamento, ed ora sì vogliono recuperare falsando i calcoli 


ROM.A — La commissione 
di esperti incaricata di valu¬ 
tare le richieste per la ta¬ 
riffa 1979 dell’assicurazione 
autoveicoli si è riunita ieri 
nella sede del ministero, a 
ria Campania, in una situa¬ 
zione di palese disagio. Il 
compilo della commissione è 
tecnico, si tratta di fornire 
un giudizio .sui fattori di co¬ 
sto, mentre la decisione defi¬ 
nitiva sulla tariffa — quindi 
il giudizio generale — sp^ta 
al comitato interministeriale 
prezzi ed al ministro dell’In¬ 
dustria. Si verifica il fatto, 
già scritto sui giornali, che 
sul piano tecnico le richic 
ste di aumento delle tariffe 
non hanno fondamento. 

Quello che le compagnie 
vogliono, in realtà, è supe¬ 
rare il limite, posto da una 
legge votata dal Parlamen¬ 


to. del 32'^ di spese generali 
caricabili sulla tariffa. Quel 
32'o presume l’adozione di 
una serie di misure che mo¬ 
difichino a fondo l'organiz¬ 
zazione assicurativa riduccn- 
done i costi. Poiché questa 
indicazione di legge non è 
stata accolta dalle compa¬ 
gnie con l’impegno dovuto, 
ora queste si trovano con 
una media di spese generali 
incidenti olire il 40'r. 1 casi 
S'-ìno due: o le compagnie su¬ 
biscono oggi le conseguenze 
del loro operato, impegnan¬ 
dosi a ridurre seriamente i 
casti nel 1979, oppure affrnn 
tono il riesame della clauso¬ 
la di legge in sede pirlamen 
tare. Dalla riunione della 
commissione di esperti pre¬ 
sieduta dal prof. Filippi, nel¬ 
la quale si riflettono in va¬ 
rio modo anche le posizioni 


padronali, è venuto fuori che 
le compagnie non vorrebbe 
ro fare né l'una né l’altra 
cosa. 

Si vorrebbe, cioè, ricorrere 
a manipolazione delle voci di 
costo, in pratica falsando in 
qualche modo il fondamento 
tecnico della fari//o. Siamo 
alle solite. Vogliono trattare 
rassicurato come un bambi¬ 
no da ingannare con Vespe 
diente di un marchingegno 
tecnico, fidando nella com¬ 
plicità di talune forze politi¬ 
che. cercando di scavare fra 
di loro in mfido da isolare 
chi si oppone. In tal modo 
pii ammini.sfrafori delle com 
pagnie sperano di prendere 
due piccioni con una fava, 
battendo lo schieramento che 
vuole la trasparenza della 
gestione e. al tempo stesso, 
riservandosi l'arma di chie¬ 


dere più aranti — mettiamo 
fra ,?ei me.si — che il Parla 
mento riveda la percentuale 
del .32'c e la rialzi. 

La commissione ha rinvia¬ 
to i lavori in seguito ai con 
trasti sorti nel suo .seno. Ri¬ 
chiesta di un parere tecnico 
si trova datanti, in realtà, 
alla pressione perc'né avalli 
una manovra politica. La ri 
dazione dei costi generali al 
32"r è un obbiettivo politico, 
richiede profondi mutamenti 
(fra cui la chiusura delle 
compagnie tenute in piedi 
solo per speculare sui soldi 
anticipati dagli assicurati). 
Spetto al mini'itero dell’Indu¬ 
stria imporre queste trasfor¬ 
mazioni. La tariffa per il 
1979 dovrebbe essere lo .spec¬ 
chio di questa volontà espres¬ 
sa in modo incquivoco in se 
de parlamentare. 


Debole il dollaro, salgono gli interessi 


ROMA — La quotatone del dollaro è rimasta a 832-835-838 
lire (banconote e media ufficiale) mentre sul mercati inter¬ 
nazionali tornavano in superficie i sintomi di un indeboli¬ 
mento, particolarmente sensibile nel confrcntl del marco. 
Altro indice del permanere della crisi del dollaro è l’anda¬ 
mento dei tassi d’interesse negli Stati Uniti. La Citibank, 
una delle principali, porterebbe li suo tasso mimmo aU’11.25'^<- 
entro la fine della settimana. Gli esperii prevedono che 
l’apice verrà raggiunto entro un mese e sarà al I2';é. Questi 
tassi non devono essere giudicati confrcntandoli a quelli 
itahanì. Non soltanto rinflazione negli USA è ancora la 
metà che in Italia ma differenti sono le strutture econo¬ 
miche. Negli Stati Uniti l’uso del credito resta ancora più 
esteso, specie presso 11 consumo, che in Italia. Decenni di 


denaro a basso costo hanno fatto del credito la base di 
finaoz.amento deiredlllzia. delle vendite, di pane conside¬ 
revole degli altri investimenti. Chi prende credito difficil¬ 
mente può farne ora a meno. 

In un contesto differente il governo inglese ha portato 
l’interesse minimo al 12,5"r. Grazie a questo rincaro sono 
facilmente collocati prestiti a lunghissimo termine (venti e 
venticinque anni) emessi dal Tesoro. II governo cerca di 
togliere di circolazione liquidità eccessiva pagandola cara. 
Perché questa manovra operi In senso inflazionistico biso¬ 
gnerà che il costo del più alti interessi sia trasferito sulla 
massa dei redditi da lavoro, il che non è fac.Ie; per ora 
non fa che ridurre lo spazio di manovra della spesa pub¬ 
blica che ha perso potenziale espansivo. L'orizzcnte della 
crisi non i certo rischiarato da queste manovre. 


Lettere 
alV Unita 


11 molivi ilei dissen¬ 
so sul decreto 
per rUniversitìi 

Caro direttore, 
è iniziato alla commissione 
PI del Senato l'esame, per la 
conversione in legge, del prov¬ 
vedimento di transizione del 
personale universitario. Ci 
sembra utile che / Unità, che 
si è sempre battuta per una 
nuora università apra un di¬ 
battito su questo argomento 
in quanto il predetto provve¬ 
dimento ha sollevato una on¬ 
data di dissensi soprattutto 
tra i compagni universitari 
più impegnati politicamente e 
sindacalmente. 

Nell'intento di portare un 
contributo all’auspicato di¬ 
battito riferiamo che negli at¬ 
tivi nazionali triconfedcrali 
tenuti presso la l'LM il 2(1 ot¬ 
tobre c il 9 novembre il de¬ 
creto è stalo criticato per le 
ragioni che qui riassumiamo. 

1) Tempo pieno e incompa¬ 
tibilità- Il decreto non lo pre¬ 
cisa. non lo attua rimandan¬ 
do il tutto o a un nuovo prov¬ 
vedimento aovcrnativo o alla 
riforma universitaria comva- 
t'ib'ilmcntc con le disponibilità 
finanziarie (c prevedibile un 
impegno di circa 500 miliardi 
per i soli stipendi). Il dcctc- 
to non prevede il tempo pie¬ 
no e le incompatibilità per 
gli altuiili proicssori di ruoto 
in quanto lo riserva solo per 
tt coloro che per elicilo del 
presente provvedimento sono 
nominati nel ruolo del pro¬ 
icssori universitari ». 

2) Contratto unico docenti 
e non docenti: Vari. S pur 
allermando questo concetto 
al settimo comma, lo disat¬ 
tende poi in quanto prevede 
che mentre per il personale 
docente e per gli angiunti il 
trattamento economico sarà 
definito con apposita legge, 
per il personale non docente 
invece precisa che « il tratta¬ 
mento economico verrà deter¬ 
minato con le modalità pre¬ 
viste daU’art. 9 della legge 22 
luglio 1975 ri. 3S2 ». 

3) punisce e disperde la la¬ 
scia dei doccilit intermedi- i 
docenti intermedi, per la gran 
parte costituiti dagli assisten¬ 
ti ordinari, hanno, sino ad og¬ 
gi, assolto le lunzionì docen¬ 
ti come titolari di corsi ufi- 
ciati per studenti (professo¬ 
ri incaricati), per laureati 
(proicssori incaricati nelle 
scuole di specializzazione) c 
come titolari di corsi liberi 
per studenti (liberi docenti). 
Questi docenti (Circa 24 000) 
hanno latto lunzionarc t’uni- 
rersità lacendo lezioni, esami 
e portando atta laurea centi¬ 
naia di migiaia di studenti. 
Cosa avrebbero -latto i 6296 
proicssori di ruolo senza l’ap¬ 
porto dei tanto bistrattati do¬ 
centi intermedi? Il provvedi¬ 
mento di transizione disco¬ 
nosce tutto il lavoro svolto 
da questa categoria da alme¬ 
no quindici anni. 

4) Mancanza di raccordo 
per le lacoltà di medicina 
con la rilorma sanitaria: il 
decreto non tiene conto che 
la lascia intermedia dei do¬ 
centi di medicina assicura la 
assistenza nei policlinici uni¬ 
versitari, nette cliniche con¬ 
venzionate e negli ospedali 
clinicizzali in qualità di aitili 
dirigenti, aiuti assistenti. La 
dispersione di questo perso¬ 
nale porterà un grave scon- 
vntqimento nette oià precarie 
strutture sanitarie integrate 
nei piani regionali (schemi di 
convenzione, leage De Maria, 
strutturazioni ecc.). 

Marcello GR.ASSI, Marcello 
C.APONE, Brunetto BO- 
SCIfEKIXI, Francesco N.4R- 
DI. Umberto DKf.LA CASA, 
Lelio ZORZIN (Roma) 


Riforma sanitaria 
ma anche imo 
stipendio decente 

Cara Unità, 

seguo sul giornale In que¬ 
sti giorni (mentre scrivo è il 
20 ottobre e non so quando 
la lettera ti arriverà) le vicen¬ 
de degli ospedalieri in sciope¬ 
ro e vorrei anch'io poter di¬ 
re la mia e contribuire a lar 
chiarezza. Lavoro in ospedale 
ormai da quasi cinque anni, 
iscritto alla CGIL e al Par¬ 
tito di cui sono stalo segre¬ 
tario di sezione. 

Vorrei ricordare che il con¬ 
tralto precedente scadde in 
data 31-12-^976 e che fino al 
luglio del ’/7 non si prese una 
lira d'aumento, poi con il pro¬ 
tocollo d'intesa firmato il 15 
giugno 1977, prendemmo un 
assegno lorleltario non pen¬ 
sionabile di lire 23 (/'j 0 lorde, 
con decorrenza dall'l-2-l977 fi¬ 
no al settembre di questo an¬ 
no. 

Vi voglio lare un esempio 
di trattamento economico, 
quello dt un infermiere con 
sette anni dt anzianità (e quin¬ 
di con tre scatti e due clas¬ 
si maturate) e con moglie a 
carico. Lo stipendio netto di 
settembre TS è stato dt Itre 
321 <jV). Col nuovo contratto 
Viniermiere avrà in più al me¬ 
se 35 500 lire lorde, sulle qua¬ 
li terranno calcolate le rite¬ 
nute CPDEL 5.30 per cento, 
INADEL 4.90 per cento, cz 
GESCAL 0,35 per cento, IR 
PEF 16 per cento (tn media). 
Da ottobre anche sull'assegno 
lorleltario di lire 25 000 ver¬ 
ranno calcolate le ritenute. Vn 
aumento netto dt circa 26-27 
mila lire. L'inlermiere in que¬ 
stione terrà a prendere circa 
348 VjO lire al mese. E questo, 
si badi bene, è uno che ha 
già avuto due classi c tre scat¬ 
ti d'anzianità, e gli altri che 
non hanno la sua anzianità? 
Prendono di meno ancora. 

Premetto che condivido nel¬ 
la maggioranza la piattalor- 
ma dell’EVR. tesa a sollevare 
le sorti del Mezzo0omo e del¬ 
l'occupazione soprattutto quel¬ 
la giovanile. Ma ciò non si 
può realizzare comprimendo 
le aspirazioni di categorìe ad 
uno stipendio più dignitoso. 

I dirigenti sindacali di ca¬ 
tegoria sapevano benissimo le 
riserve dei lavoratori sul con¬ 
tratto. Soprattutto sulla poca 
fiducia per quanto riguarda le 
promesse di qualificazione 
projessionale, se ne parla da 


tanto ma niente è stato fat¬ 
to. Dalle mie parti comincia 
a larsi notare una certa Irai- 
tura tra sindacalo e lavora¬ 
tori. segno evidente è la ri¬ 
nuncia alla tessera. 

Compagni, non limitiamoci 
a gridare all’n autonomo » nd 
inveire contro oscure mano¬ 
vre reazionarie dei baroni del¬ 
la medicina o semplicemente 
a lodare il contratto così co- 
m'è. Rimbocchiamoci le ma¬ 
niche e lottiamo assieme per 
la rilorma sanitaria, per la 
riorganizzazione dei servizi sa- 
hilari e per la qualificazione 
degli operatori sanitari ed 
anche per uno stipendio de¬ 
cente. Credo che su questi 
punti si possa rinsaldare il 
Ironie dei lavoratori ospeda¬ 
lieri dei sindacati c dei par¬ 
tili. Diamoci una prospettiva 
di lotta precisa in modo da 
coinvolgere tulli i cittadini. 
Allora avremo delle buone 
possibilità di vittoria . 

DANIELE CECCARELLI 
(Monclolfo • Pcs.iro) 


Proprio non gli va 
questa « giungla 
rappresentativa » 

Caro direttore, 

netta Irasmissionc televisiva 
K Plug pong » di venerdì ■> no. 
vernbre il compagno Giorgio 
Amendola ha tornito un da¬ 
to per me sconcertante- nel 
diretliLO della Federazione 
Sindacale Unitaria t comunisti 
sono IS su 90 membri com¬ 
plessivi. In occasione del re¬ 
cente convegno di Bologni 
degli amministratori com tui- 
slt, l'Unità ha pubblicato in 
un riquadro <( la mappa del 
potere locale » dove, limitan¬ 
doci alle sole Regioni, que¬ 
sta è la situazione- PCI: 318 
consiglieri; 42 assessori; 3 
presidenti di Giunta; 10 pre¬ 
sidenti del consiglio. PSl: 113 
consiglieri; 43 assessori; 4 
presidenti di Giunta; 6 pre¬ 
sidenti del consiglio. DC: 404 
cohsiglicri; 87 assessori; 12 
presidenti di Giunta; 3 pre¬ 
sidenti del consiglio. 

Siamo di Ironie ad una ve¬ 
ra giungla rappresentativa. I 
comunisti di latto, in molti 
casi, sono espropriali della 
loro legittima rappresentan¬ 
za e intanto ai comunisti si 
addebitano tutte le responsa¬ 
bilità. So bene che nei casi 
citati non si possono appli¬ 
care percentuali matematiche 
ma non si può certo arrivare, 
pena l'incompi elisione dei 
lavoratori, a ribaltare e a .svi¬ 
lire il valore della democra¬ 
zia. 

Dati i tempi che corrono 
non sarebbe mate che l’Unità 
si apprestasse a lare un la¬ 
voro di disboscamento. 

EDO CECCONI 
(Pisa) 


Pcrcliè tanto disin¬ 
teresse per le ele¬ 
zioni scolastiche? 

Cara Unità, 

il nostro partito c il nostro 
giornale erano stati in prima 
fila nella lolla, spesso diftci- 
le e piena di resistenze da 
parte delle lorze conservatri¬ 
ci, per giungere ad una scuo¬ 
la nuora, dove potcìano esse¬ 
re senlili non solo i funzio¬ 
nari del ministero della PI 
ma i principali prolagonisti- 
gli studenti, gli insegnanti, i 
genitori, tutto il personale 
che lai ora appunto nel cam¬ 
po della scuola. Sappiamo 
tutti quale grande significato 
abbia aiuto la larga parteci- 
pazione alle prime elezioni, 
alle assemblee, alle riunioni. 
Poi, pian piano, questo entu¬ 
siasmo ha cominrinto a sta- 
nire. anche per nostra respon¬ 
sabilità. 

In queste domeniche di no¬ 
vembre sono chiamati a vola¬ 
re per gli organi collegiali 
scolastici circa 12 milioni di 
genitori e quasi due milioni e 
mezzo di studenti delle classi 
superiori. Come mai il nostro 
giornale sino ad oggi ha tra¬ 
scurato di parlare di tale av¬ 
venimento che comporta la 
partecipazione democratica di 
un così grande numero di ita¬ 
liani Come mai il partito si 
è occupato così scarsamente 
di tale fattn"^ Francamente 
non me In riesco a spìeoare, 
ma giudico molto negativo 
questo mancato impegno. 

FLORIANA ANGELINI 
(.Milano) 


L’affitto per le 

case ili 

enti piihhiici 

Caro direttore, 
vorrei sapere dal nostro e- 
sperto Claudio Xotari se la 
applicazione della legge 513, 
che regola i canoni di affitto 
degli immobili dePo Staio o 
dì altri enti pubblici sìa fa¬ 
coltativa. oppure no E mi 
srAeao. Il Consiglio di istitu¬ 
to, del amie faccio parte co¬ 
me prestdf-nte. dere delibera¬ 
re suTammontare dei canoni 
di aUiUo degli appartamenti 
fco.sfrvU anni fa dalla Cassa 
per il Mezzogiorno) occupati 
dal personale dipendente — 
preside, bidelli, ecc. —Può 
il Consia’io. nella sua auto¬ 
nomia. stabilire la gratuità 
del oniimento d‘’gli allogai. 
cosi come finora è avvenuto? 

ETTORE LOI 
(Sassari) 


Se si tratta di alloggi di 
edilizia residenz.ale pubblica, 
ai sensi degl: anicoli 22 e 24 
della 513, essi sono assogget¬ 
tati ai nuovi livelli dei canoni 
deterr.iin.ati dalla legge stes¬ 
sa. Attualmente, in attesa del 
canone sociale, il fitto è per 
il Mezzogiorno di lire 3^00 
a vano, se gli alloggi sono 
stati costruiti prima del 18 
ago.sto T7 e di lire 5 000 per 
quelli costruiti dopo. Circa la 
possibilità per il Consiglio di 
decidere autonomamente per 
la gratuità, la legge non lo 
permette: essa è vincolante 
per tutti. (c. n.) 
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a prezzi all’ingrosso 


mele deliziose 

il kg. 

390 


arance tarocco 

il kg. 

490 


insalata scarola 

il kg. 

290 


spinaci 

il kg. 

390 


broccoli 

il kg. 

490 


fettine scelte 

di vitellone, il kg. 

5990 


polpa scelta 

di vitellone, il kg. 

5990 


bollito con osso 

di vitellone, il kg. 

2390 


fettine fracosta 

di vitellone il kg. 

449 


fesa tacchino 

a fette, il kg. 


latticini mozzarelle, 

bocconcini, treccine, il kg. 

2790 


latte 

lunga cons. parz. screm., It. 1 

280 


CapricedesDieux 

conf. gr. 200 

1290 


pancetta Norcia 

ii kg. 


pasta di semola 

Corticella, gr. 500 





990 



Bel lontani 

mortadellina puro suino, il kg. 

1990 


pelati De Rica 

gr. 800 

420 


farina 00 

kg. 1 

270 


tonnoMaruzzella 

olio d’oliva, gr. 170 

760 


caffè Paulista 

busta gr. 200 

1395 


Dash 

fustino. Kg. 4,800 

5090 


Pepsodent 

gigante 


Kaioderma Gelée 

grande 

640 


Whisky J&B 

If. 0,750 

3990 


Jagermaister 

It. 0,750 

3190 


Roma, Casalpalocco, Colleferro, Frascati, Ostia Lido, Napoli, Pozzuoli, Bari, Modugno, Balletta 


parcheggi riservati 


I 


t 
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Per sollecitare la rapida riorganizzazione del gruppo 

Oggi sciopero nelle aziende 
cinematografiche pubbliche 


ROMA — I lavoratori delle aziende cinematografiche pub¬ 
blici scioperano oggi per due ore per « respingere qual- 
siasi soluzione transitoria paralizzante e per sollecitare 
la rapida riorganizzazione del gruppo». Un'assemblea si 
terrà a Cinecittà alle ore 15. 

Lo sciopero, che interessa le aziende di Cinecittà, 
ristituto Luce e ritalnolegglo, è stato proclamato dalla 
Federazione del lavoratori dello spettacolo (PLS), che 
in un comunicato esprime preoccupazioni, alla luce di 
quanto stabilito in Parlamento, per 11 permanere di 
« posizioni e atteggiamenti tesi ad ostacolare la ricerca 
di qualsiasi soluzione pasitiva del problema ». 

Come si ricorderà. Il comitato ristretto della Commis¬ 
sione Bilancio e Partecipazioni statali della Camera ha 
deciso che il ministro delle Partecipazioni statali dovrà 
elaborare un disegno di legge di scioglimento dell'Ente 
Cinema e. inoltre, costituire un apposito comitato di 
ria.ssetlo che formulerà le proposte di riorganizzazione 
del gruppo cinematografico pubblico. Il sindacato re¬ 
spinge questa soluzione e si oppone ad una sistemazione 
transitoria del gruppo poiché questo significherebbe, an¬ 
che se venUi-sero assicurati l mezzi per la sopravvivenza, 
la paralisi. « Accettare una gestione sla pure provvisoria 
che si limiti soltanto a svolgere la "normale ammini¬ 
strazione'' — è detto nello stes.so comunicato che an- 
nuneja Io sciopero di oggi — equivale a sancire per 
legge* rinulllità della presenza pubblica nel settore cine¬ 
matografico». 

La FLS. che 6 favorevole alio .scioglimento dell'Ente 
cinema, ribadisce però l'esigenza della simultaneità tra 


CONTROCANALE 


TG2 - GuIIiver: 
primo « assaggio » 

Rinviato martedì scorso per 

10 sciopero dei lavoratori RAI 

11 nuovo programma di Giu¬ 
seppe Fiori e Ettore Masi- 
na. TG 2-Gulliver è stato 
trasmesso ieri sera nella stes¬ 
sa collocazione oraria (la 
prima serata) del defunto 
Odeon. Di quesVultlma ru¬ 
brica. Gulllver recupera qua¬ 
si intieramente la struttura 
di base, con l'annunciatrice 
che declama il sommarlo, 
con ì « prossimamente », con 
la sigla musicale che. meno 
esotica e alla moda di quella, 
ormai famosa, di 0<ie»in. ne 
riproduce tuttavia le sugge¬ 
stioni spetiacolari che fece¬ 
ro la fortuna (anche) della 
trasmissione di Giordani e 
Ravel. 


Gulllver, d'altra parte, non 
si ferma qui, ma, mettendo 
a frutto alcune delle espe¬ 
rienze più significative (e an¬ 
ticonformistiche, per i tempi 
di allora) della RAI pre-ri- 
forma, quali per esempio TV7, 
recupera impianti giornali¬ 
stici e formule informative 
che hanno avuto una certa 
fortuna presso il grande pub¬ 
blico del telespettatori e pres¬ 
so la critica più avvertita. 

Per ora, dopo appena d 
primo numero, è difficile di¬ 
re qualcosa di più di questo 
Gulllver che tenderemmo an¬ 
cora a considerare una sorta 
di « numero zero ». quasi un 
assaggio di quello che potreb¬ 
be essere, in via abbastanza 
dednttiva, un programma di 
attualità che si prefigge di 
indagare, con immediatezza 
e semplicità, ma non per que¬ 
sto senza approfondimenti, 


10 sologlimento dell'Ente e l'apertura di una fase di rlas- 
setto del grupp>o. Bisogna assicurare, sostiene il sindacalo; 
1) la ripresa produttiva delle aziende con il rlflnanzia- 
mento e con il riconoscimento delle funzioni sociali degli 
investimenti; 2) la democraticità del funzionamento dei 
nuovi organismi; 3) l'impegno a dare un assetta definitivo 
alla presenza pubblica, salvaguardando le strutture. 

Anche l'ANAC unitaria si è pronunciata contro «qua¬ 
lunque atto llquidatorlo dei gruppo» nel corso di una 
assemblea straordinaria nella sede dell'Ente Autonomo 
Gestione Cinema, occupata simbolicamente. Al termine 
è stato diffuso un comunicato, al quale ha aderito anche 

11 direttivo del Sindacato nazionale del critici cinemato¬ 
grafici. 

Nella nota si sottolinea, tra l'altro, che « Il previsto 
scioglimento dell'Ente Cinema non deve significare !a 
liquidazione del gruppo cinematografico puiiblico, ma 
l'inizio delia sua restituzione alle funzioni e alle fina¬ 
lità che costituivano la ragione stessa della sua nascita». 
Gli autori cinematografici chiedono perciò rimmedlato 
rilancio del gruppo pubblico attraverso l'approvazione 
legislativa di un nuovo assetto e attraver.so il rlflnan- 
ziamento per mettere In condizione le .società di uscire 
dall'attuale stato di paralisi, t)er avviare un'allivltà cul¬ 
turalmente qualificata e democraticamente controllata. 

L'ANAC ha sollecitato. Inoltre, un incontro urgente 
con il comitato ristretto parlamentare. Uguale pa.s.so è 
stato compiuto dalia segreteria nazionale della FLS ver.so 
la ste.s.sa comml.sslone, verso 1 rappresentanti del partiti 
e verso il governo. 


Deludente concerto al Teatro Tenda 

Vino annacquato 
il blues 

di Jack Dupree 


su alcune questioni centrali 
del costume, dell'arte, dello 
spettacolo, della società, ecc. 

Lo hanno dimostrato alcuni 
dei quattro servizi ospitati 
nel numero di ieri sera; quel¬ 
lo, per esempio, su Forat- 
tini, firmato da Giuseppe Si¬ 
billa, e quello su Papa Gio¬ 
vanni Paolo II. a cura di Et¬ 
tore Masina. Nel primo, il 
ritratto dell'ormai celebre vi¬ 
gnettista satirico rùiultava 
perfetto per scoprire non solo 
il volto vero del personaggio 
(che infatti è venuto fuori), 
ma anche per verificare le 
reazioni dei personaggi più 
bersagliati dalla sua micidia¬ 
le matita. Interessante, in 
questo senso, è stata la rea¬ 
zione di Andreotti, Lama, 
Craxl e Fanfanl, finalmente 
apparsi, per una volta tanto, 
sorridenti sul video ad ana¬ 
lizzare, criticamente ma pa¬ 


catamente, il significato del¬ 
l'intervento della satira nel 
mondo austero e spesso gri¬ 
gio della politica. Così come 
di grande efficacia per una 
ulteriore definizione della 
personalità del Papa « ve¬ 
nuto da lontano » risultava il 
ritratto tracciato da Masina 
sulla base di una poesia (mol¬ 
to bella e molto ben detta 
da Gassman) scritta da Papa 
Woftpla sugli omicidi bianchi. 

E' augurabile che GuIIiver, 
dichiaratamente stampato su 
carta patinata d'alta qualità, 
conservi la suggestione e la 
perfezione tecnica delle im¬ 
magini artigliando tuttavia, 
in modo più aggressivo e ap¬ 
profondito, la realtà di quel 
mondo del quale la rubrica 
di Fiori e Masina vuole oc¬ 
cuparsi. 


f. I. 


ROMA — Peccato. Peccato 
davvero che uChampiono 
Jacic Dupree abbia sprecato 
l'occasione, offertagli dallo 
«Ziegfield Club» l'allra sera 
al Teatro Tenda: scombinato, 
gigionesco, tutto giocato sugli 
ejfettacci del mestiere e su 
banali ammiccamenti al 
pubblico di «bocca buona», 
l'anziano blues-man di New 
Orleans ci ha regalato un 
brutto e noioso concerto. 

Poteva essere un blues ad 
alta gradazione: ma come li¬ 
na bottiglia tappata male i- 
nacidisce e rovina il suo vi¬ 
no. cosi «Champion» ha an¬ 
nacquato e svilito la sua mu¬ 
sica, fino a farla diventare 
una gommosa base ritmica 
buona per tutte le battute e 
per lutti i vocalizzi. Smorfie, 
sorrisi a bocca spalancata, 
ugags» sulla brutta donna 
con l'occhio di vetro c con la 
gamba smontabile, Irangu- 
giamenti di birra a getto 
continuo hanno riempito tut¬ 
to il primo tempo dello spet¬ 
tacolo: in una sequenza — 
diciamolo — abbastanza pe¬ 
nosa. che non renae certa¬ 
mente giustizia al valore e 
alla sensibilità di un musici¬ 
sta noto per ben altre cose. 

Il pubblico ha applaudito, 
ha cantato in coro, ha battu¬ 
to le mani, ma l'iiomo che 
aveva davanti arrampicato 
sul pianoforte era niente al¬ 
tro che una «macchietta», 
l'immagine stereotipala del 
nero, burlone e pieno di «fee¬ 
ling», che ogni tanto rifà il 
verso all'indimcnttcabtle 
«Satchmo». 

Perchè «Champion» Jack è 
caduto così in basso? Eppure 
in molti ricordano le sue 
struggenti storie raccontate 
con ben maggiore irruenza, 
o i suoi dischi incisi in Eu¬ 
ropa con giovani musicisti 
bianchi (Aleiis Corner, Eric 
Ctaplon, Eric Burdon) presi 
d'improvvisa passione per 
l'irragionevole e fumigante 
blues del Delta. 

Quella rabbiosa auto-ironia, 
tipica della tradizione blues, 
è diventata via via una sorta 
di «recital-baraccone» dove 
vecchi «talks», ritmi di 
«stomp» e di «boogte» hanno 
avuto solo il compito di vi¬ 


vacizzare le «divagazioni» o 
le storielle, «marcando» le 
battute risolutrici o le bevute 
di birra. Di Roosvelt Sykes, 
di Lonnie Johnson, di «Mem¬ 
phis» Minnie, di Leroy Carr 
(maestro di «Champion» e o- 
riginale pianista morto per 
alcolismo nel 1935) è rimasto 
ben poco: labili tracce, che si 
confondono in un pianismo 
esageratamente spezzettato e 
affidato ai lenocinli del trillo 
e delle note acute. 

Un vero peccato, dunque. 
Ma il pubblico ha mostralo 
di gradire, scoppiando in una 
clamorosa mnnifestazlone di 
disappunto solo quando 
«Champion» — forse per 
stanchezza, forse per prender¬ 
si gioco della nutrita platea 
— ha intonato «O sole mio!». 

Di Francis Kulpers, in ruo¬ 
lo di «spalla» e di estempora¬ 
neo accompagnatore, v’è da 
dire ancora una volta che sa 
rebbe meglio, per lui e per 
la delizia degli spettatori, 
non essere spacciato per 
«cantante di blues». Diverten¬ 
te quando esegue brani di 
«country» o di «blue grass», 
diventa insopportabilmente 
stucchevole — c mieloso — 
quando si cimenta con il 
blues (la voce roca e le 12 
battute non bastano per imi¬ 
tare «Big» Bill Bronzy). 

Un buon augurio, infine, al¬ 
lo «Ziegfietd Club» che cosi 
opportunamente ha organiz¬ 
zato questa «settimana di 
concerti», quale prima inizia¬ 
tiva per la conoscenza diretta 
del blues nelle sue diverse 
espressioni: da quelle più 
primitive a quelle più raffi¬ 
nate. 

mi. an. 

P.S. — I vistosi cartelli «vie¬ 
tato fumare» continuano ad 
essere regolarmente Inascol¬ 
tati. L'altra sera il Teatro 
Tenda era diventato una e- 
norme «fumeria»: sarebbe 
meglio che si provvedesse a 
far rispettare questa elemen¬ 
tare regola di sicurezza e di 
civiltà. La musica si può a- 
scoltare anche senza «spinel¬ 
li». 


./«rry in scena al Teatro Belli di Roma 

Il Supermaschio è un 
parente del Superuomo 

Motivi d'attualità nel testo, presentato con impegno da 
Salines regista e protagonista e da una buona compagnia 


ROMA — Alfred Jarry non è 
solo il creatore di Uba, anzi 
del vari Ubu: morto ad ap¬ 
pena tientaquattro anni, nel 
1007, lo .scrittoi; franec.-ie ha 
lasciato una produzione co¬ 
piosa e abbastanza differen¬ 
ziata dietro di sè. A que.sto 
Super maschio, di cui .si han¬ 
no due versioni, narrativa o 
drammatica, ci si era finora 
accastati con qualche timi¬ 
dezza, anche Oltralpe E 
quella che ade6.so si rappre- 
.senta al Teatio Belli, remsta 
e protagonista Antonio Sali- 
ne.s. è dunque la prima edi¬ 
zione pre.s-soi'hò integrale diM 
lavoro, aiiprociata. .seppur 
con ritocchi e Inserti deri¬ 
vanti .sempre da .larry, alle 
luci della ribalta 

Certo, il titolo può lo i)o- 
teva) de.siare un minimo 
d’iinlmrazzo, e indurre a va 
lutazioni cquivoelie. In venta. 
SI tratta di un te.-^to .seno, 
quii-si austero. Marcueil, li 
protagoni.sta, che la natura 
ha dotato di .spropositati at 
tributi virili, vuol fare di tale 
anomalia, già motivo per lui 
non tanto di bo!!az/o quanto 
di sofferenza, lo strumento 
di un'affermazione della po 
tcn/a umana al di là dei li¬ 
mili che l.i morale, la reli 
gione e la ste.ssa sclenz.a cre¬ 
dono aver .staliilito Battere il 
mitico primato dell'Indiano, 
del quale .si favoleggiò (.sol 
tanta accoppiamenti in un 
giorno), .siignifielierà quindi 
compiere t(un'e.sperienz.a tifa 
nicu», gettare una sorta di 
sfida al confini della vita e 
della fatica terre.stre. fondare 
for.se una nuova lede in un 
mondo nel quale ruomo .si fa 
simile a Dio. 

Ma alla vocazione profeti¬ 
ca. iniziatica di que.sto Su- 
ijernm.schio (die ha iiualdie 
a.scendcnza sadiima e nie- 
iz.sehiana) .si contrappone il 
potere reale e volgare della 
borghc.sia, .-^empre alla ricer¬ 
ca di fonti ehergetidie; co¬ 
sicché l'industriale (padre di 
Elien, la giovane donna ac- 
compagnatiusi con Marcueil 
nell'ardua prova) e 1 tecnici 
e 1 notabili al .suo .serzizio, 
compre.so il medico voitu- 



Uno scena di « Supermaschio 

gabbana amico del Huper- 
ma.schio c arbitro della gara, 
tenteranno di slruttare al lo¬ 
ro .sco))l quelle risorse cor¬ 
poree. E Marcueil Unirà sa¬ 
crificato, Inchiorlnto alla 
Macchina, come Cristo alla 
Croce. 

Situata un palo di decenni 
dopo la .sua stc.sura. avvenuta 
agli inizi dei secolo lo 
proiettata iiertanto oltre la 
.scompaisa dello stes.so Jarry), 
la vicenda ha insomma uno 
.stampo avveniristico, che 
raggravarsi dell'allennzlone 
.sociale, la cre.scenle mercifi¬ 
cazione del .se.s.so. la crlei 
inondinle dell'energia si sono 
fin troppo incaricati, al tem¬ 
pi nostri, di corroborare. Ciò 
non toglie che II Superma¬ 
schio soffra di una monoto¬ 
nia ripetitiva (qui pure, ma¬ 
gari. si coglie l'esemplo di 
Sade), la quale ne rendo ri¬ 
schiosa e avventurosa la 
propo.-,Ui teatrale. 

Sallnc.s, del resto, non ha 
Inteso piegare a facilonerie 
avanguardi.stiche un autore 
davvero in anticipo come 
Jarry. Lo spettacolo con.serva 
una .sua staticità oratonale, 
ritu.ile. di cerimonia lueuhre 
e beffarda: la scena di Santi 
Migneco, con quel fondale 
poligonale a liste nere e 
marmorizzate, accenna quasi 
l'alxside di un tempio, e 11 
nero campeggia anche nel 
castumi: macchie di colore 
jiiù accese contrassegnano il 


quartetto delie prastltute (in¬ 
carnale dagli .sltcssi attori 
chiamafl a Interpretare li 
ruolo dei potenti: Industriale, 
ingegnere, generale, cardina¬ 
le), che funge da coro nel 
momenti culminanti Musiche 
d'organo (la colonna sonora 
è di Enrico Salines) sottoli¬ 
neano gli nmples.si di Mar- 
cuell e di Elien visualizzali 
con una ml.sura ge.sluale che 
elimina 1 pos.slblIl .sospetti di 
lenocinlo, accredita le cu|)c 
cadenze conclusive, dove si 
ritrova, come già al prlncl- 
rno, un'atmoslera alla Poe, 
d'un umonsme gelido e nia- 
cabio. Una citazione diretta 
(la battuta pronunciata In a- 
gonla) rende poi esplicita l'I- 
dentiflcazlone tra Marcueil e 
Jarry, anche lui destinato al¬ 
lo sfruttamento al dilania- 
mento da parte di tanti, che 
si sono alimentati delie 
membra sparse della sua o- 
IKìra. 

Il lato pensoso della com¬ 
media ha pure riscontro do¬ 
minante neU'ltnpegno di Sa- 
llnes come interprete: lo af¬ 
fianca una compagnia di 
buon livello, nella quale han¬ 
no spicco, insieme con Caro¬ 
la .Stagnare, grazlo-sa e ap¬ 
propriata. Lino Coletta. Rai¬ 
mondo Penne, Silvio Fiore, 
che meglio rilevano 11 vci- 
ftante grottesco. Anteprima 
affollata, accoglienze cordiali. 

ag. sa. 


PROGRAMMI TV 


PRIME - Cinema 


□ Rete 1 


ARGOMENTI • Schede • Archeologia • (C) 
CLASSICO ROMANTICO NELLA PITTURA EURO¬ 
PEA - (C) • William Turner 
TELEGIORNALE ■ Oggi al Parlamento • (C) 

UNA LINGUA PER TUTTI • 11 francese • (C) 

QUEL RISSOSO, IRASCIBILE, CARISSIMO BRACCIO 
DI FERRO - (C) 

IL TRENINO • (C) > Gioco musicale 
CERA UNA VOLTA... DOMANII 
ARGOMENTI • Cineteca - Storia - (C) 

10 HERTZ • (C) • Spettacolo musicale • Condotto da 

Gianni Morandi 

TG1 CRONACHE • (C) 

WOOBINDA • Telefilm • (C) • «Segnali di fumo» 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 
TELEGIORNALE 

LE MANI SPORCHE • Di Jean-Paul Sartre - Con 
Marcello Mastroianni - Adattamento e regia di Elio 
Petrl - Seconda parte - (C> 

STORIE ALLO SPECCHIO - (C) • «Tre vite negate» 
MERCOLEDÌ* SPORT - (C) - Pugilato ■ Udella-Carrasco 
• Titolo europeo pesi mosca 
TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento • (C) 


□ Rete 2 


12.30 TG 2 DAI NOSTRI STUDI - (C) 

13 T0 2 ORE TREDICI 

13.30 MESTIERI ANTICHI, SCUOLA NUOVA 

17 TV 2 RAGAZZI - Fred Bassetto - Cartone animato - (C) 
17,05 I RAGAZZI DELLE ISOLE - Telefilm - (C) 

17ZS DALLA TESTA Al PIEDI • (C) • Miniviaggio semi¬ 
serio su di noi 

18 ECOLOGIA E SOPRAVVIVENZA > (C) 

18.30 DAL PARLAMENTO • TG2 Sportsera • (C) 

18,50 SPAZIOLIBERO • I programmi dell'accesso 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALE RADIO: 7. 8 , 
10. 12. 13. 14. 15. 17.45, 19. 
21. 23: 6: Stanotte, stama¬ 
ne; 7.45: La diligenza; 8.40: 
Ieri al parlamento; 8.50: 
Istantanea musicale; 9: Ra¬ 
dio anch'io; IO; Controvoce; 
10.35; R.adio anch'io: 11.30; 
Kuore con la K; 12,05; Voi 
e lo '78; 14,05: Musicalmen¬ 
te; 14,30: Italo Svevo 
cinquanfanni dopo; 15.05: 
Rally; 15.30: Errepiuno; 
16.30: Incontro con un vtp; 
17.05; Globetrotter; 18: Viag¬ 
gio in decibel; 18.30: La 


strada di Katmandu; 19,35; 
Asterisco musicale; 19,50: Lo 
sportello di Jean Tardieu; 
2035: Qui musica; 21,45; Do¬ 
ve va relettronica?; 22.30: 
Ne vogliamo parlare?; 23.10: 
Oggi al parlamento: 23.18: 
Buonanotte da~. 

□ Radio 2 

GIORNALE RADIO: 6.30. 
730, 830. 930. 1130. 12.30. 
13.30. 15.30. 1630, 1830. 19.30. 
22.30; 6: Un altro giorno; 
7.45' Buon viaggio; 7.55: Un 
altro giorno; 8.45: Tv in mu¬ 
sica; 932; Lord Byron; 10,12; 


OGGI VEDREMO 


Le mani sporche 

(Rete 1, ore 20,40) 

Seconda parte del dramma di Sartre trasposto per la TV 
da Elio Petri. che ha per protagonista Marcello Mastroianni. 
La vicenda di Hugo è quasi alla fine. 11 giovane deve asso¬ 
lutamente uccidere Hoederer, ma non pochi sono i suoi 
ripensamenti, le sue cnsi di coscienza e politiche. Hugo 
si decide solo quando scopre la moglie Jessica fra le brac¬ 
cia di Hoederer. Fra gli altri interpreti; Giovanni Visenun, 
G.uliana De Sio e Massimo Foschi. 

Storie allo specchio 

(Rete 1, ore 22) 

Quarta trasmissione (Tre vite negate) del programma 
a cura di Franco Biancacci e Guido Levi. Il primo ciclo 
del programma si conclude con la vicenda di tre anziane 
donne che per circa trenfanni hanno vissuto sole, quasi 
ignorate da lutti, in un mantcomia 

Il delitto Paterno 

(Rete 2, ore 20,40) 

Seconda delle tre puntate dello sceneggiato di Guido 
Guidi. Paolo Levi e Gianluigi Calderone, Il Conte Trigona, 
per niente preoccupato dei sentimenti della moglie verso 
il tenente Patemò. non intende ammettere che il suo nome 
venga infangato nello scandalo. Tipico esponente di un 
mondo Ipocrito, tollera l'adulterio purché venga attuato 
con di-screzlone. Intanto una gelosia sempre più morbosa 
rende estremamente difficili i rapporti tra Giulia ed Enzo. 


BUONASERA CON... RENATO RASCEL • (C) 

UN CAMPIONE SENZA VALORE • Della serie «Un 
uomo in casa» 

TG 2 STUDIO APERTO 

IL DELITTO PATERNO* - Con Lino Capollcchlo, Della 
Boccardo, Marlolina Bovo, Marisa Battoli • Regia di 
Gianluigi Calderone 

LA MACCHINA CINEMA • (C) * «H mago Zù Zù » 
VETRINA DEL RACCONTO • (C) • «11 mio vecchio» 
TG2 STANOTTE 


□ .TV Svizzera 


Ore 1035; Calcio: Pdonla-Svizzera; 17 50; Telegiornale; 18.50: 
Telegiornale; 19.35; Incontri; 20,30: Telegiornale; 20,45: Argo¬ 
menti: 21,35; Musicalmente dallo studio 3; 22,15: Telegiorna¬ 
le; 22,25: Mercoledì sport. 


□ TV Capodistrìa 


□ TV Francia 


Q TV Montecarlo 


Sala F; 11,32: Ma io lo sa¬ 
pevo; 12,10: Trasmissioni re¬ 
gionali; 12,45: Il crono-trot¬ 
ter; 13.40; Romanza; 14: 
Trasmissioni regionali; 15; 
Qui radio 2; 17.30: Speciale 
OR2; 1735; Sotto i dieci¬ 
mila; 18.33: Spazio X: 19.50: 
Il convegno dei cinque: 
2230: Panorama parlamen¬ 
tare. 

□ Radio 3 

GIORNALE RADIO; 6.4b. 
730. 8.45. 10.45. 12.45. 13,43. 
18.45, 20.45, 2335; 6: Luna¬ 
rio In musica; 7: Il c»n- 


certo del mattino; 8.13: H 
concerto del mattino; 9: Il 
concerto del mattino; 10: 
Noi, voi, loro donna; 10.55: 
Musica operistica; 1130: « Il 
vlllan rifatto» di Pierre de 
Marlvaux; 12,10; Lòng p’.ay- 
Ing; 13: Musica per due; 14. 
Il mio Straw'in.sky; 15.15: 
GR3 cultura: 15,30: Un cer¬ 
to discorso musica giovani: 
17: Intermezzo; 1730; Spa¬ 
zio tre; 21; I concerti d'au 
tunno; 22.10: Libri novità: 
22.30; Appuntamento con 'la 
scienza: 23; Il jazz; 23,40; Il 
racconto di mezzanotte. 


Corleone, un film 
con molti omìssis 


Ore 20: L'angollno del ragazzi; 20,15: Telegiortiale: 20,35: Te¬ 
lesport; 22,05; « Nuda dal fiume », film, regia di Jàn Kadàr, 
con Rade Markovlc, Milena Dravlc, Paula Prltchett. 


Ore 13,50: L*età In flore; 15,15: Ritorna, Enrico, ritorna.-; 
16.10: Recre « A 2 »; 18,35: E* la vita; 19,45: Top club; 20: Te- 
le^omale; 20,32: Gioco televisivo; 22,20: Padroni; 23,15: Te¬ 
legiornale. 


Ore 18,50; Telefilm; 1935: Parollamo; 19,50; Notiziario; 20: 
Lancer; 21: « Ritorno alla vita », film, regia di l. A. Nlevas 
Conde, con Folco Lulll. Mirella UbertU Alberto Closas; 23,20: 
Notiziario: 2330: Montecarlo sera. 



Una scana di « L* mani sperch* (Rate 1, 20,44) 

La macchina cinema 

(Refe 2, ore 21,50) 

Terza puntata del programma di Bellocchio. Petraglia. 
Rulli e Agosti. Questa volta Tobleitivo è puntato su Roma, 
aH’intemo del mondo di Cinecittà. 


CORLEONE — Regista: Pa¬ 
squale Squilieri. Sceneggia¬ 
tura di Barrese, De Rita, 
Maiuri. Squilieri. Interpreti: 
Giuliano Gemma. Claudia 
Cardinale. Michele Placido, 
Francisco Rubai. Stefano 
Salta Flores. Orazio Orlan¬ 
do. Remo Girone, Salvatore 
Bilia, Vincent Gentile. Dram¬ 
matico, italiano. 1978. 

Corleone è un grosso cen¬ 
tro della Sicilia occidentale, 
verwto più volte, tristemente, 
alia ribatta della cronaca, per 
fatti di mafia e di benditi- 
sino, oltre che per le spa¬ 
ventose condizioni di vita del 
suoi abitanti, schiacciati nel¬ 
la loro maggioranza al mi¬ 
nimi livelli civili e soclalt. 
Nel film di Squilieri esso sa¬ 
rà poco più d’un simbolo, 
il luogo di partenza delia 
spregiudicata ascesa di Vito 
Gargano, già bracciante di¬ 
soccupato. che legandosi a 
un potente boss, poi concor¬ 
rendo t?on questi, creardosi 
per proprio conto una rete di 
appoggi e complicità In vari 
settori, consegue le massime 
fortune tra speculazione edi¬ 
lizia e in<iu.stna dei seque¬ 
stri: e. dopo aver sparso mol¬ 
to saregue sul proprio cam¬ 
mino. ed essere uscito scan¬ 
dalosamente assolto dal pri 
mo processo intentato contro 
di lui. viene eliminato per¬ 
chè divenuto troppo scomodo 
e compromettente per l suol 
stessi sostenitori. 

Il nuovo lungometraggio 
dell’avventuroso regista riper¬ 
corre dunque una .strada bat¬ 
tuta. certo con p:u coraggio 
e con risultati migiori. da 
clnea.sti di vaslia (Rosi, Pe- 
tri. D.^miarr per citarne solo 
qualcuno), senza aggiungere 
nulla all’argomento, anz’ to¬ 
gliendogli non poco di quanto 
sembrava già acquisito, ad 
esempio l'identità del miste¬ 
rioso partito governativo di 
CUI qui si paùa. senz^ mai 
pronunciarne il nome; che 
suona, come de! resto tutti 
sanro. Denxicrazia Cristiana. 
Ma poi. a esemplificare la 
collusione tra DÒ e Mafia, 
vedremo quasi so’.o ano squal¬ 
lido awocaticchio. che fatica 
a essere eletto deputato, e 
dopo tanti anni si Trova an 
cora in lista d'attesa come 
sottosegretario. Par di so¬ 
gnare. 

Lo strano è che Corleone 
s! afferma ispirato, sia pure 
«liberamente», al libro di 
Orazio Barrese I Complici 
(gli anni delVAntimafiaf. fol¬ 
lissimo di documenti e testi¬ 
monianze. Bisogna pur dire 
che Squitien salta da urt mo¬ 
do narrativo all’aìiro; la sto¬ 
ria si avvia su cadenze aF 
l’americana, qu.asi da ice- 
stem. poi a^ume il vago 
aspetto d'una ballata popo¬ 
lare. risolvendo in tale chia¬ 
ve l'episodio deH'occupazlone 
delle terre e li pensonaggio 
del sindacal'sta comunista as¬ 
sassinato; quindi ci si cala 
nella trappola dei cinema di 
azione e d’inchiesta, ma con 
Io scarso sussidio d'una .sce¬ 
neggiatura debole guanto pa¬ 
sticciata, le cui lacune e ge- 
neiicitA non sono davvero at¬ 
tenuate dal montaggio, B. ol¬ 
tre tutto, il discorso sulle 
« nuove forme » della crimi¬ 


nalità di stampo mafioso, cioè 
il tema oggi di più spiccato 
rilievo, arriva tardi e si af¬ 
fida alle parole ben più che 
alle immagini. 

Si può apprezzare lo sfor¬ 
zo di Giuliano Gemma (che 
si doppia onorevolmente da 
sé) per evadere dal proprio 
stereotipo più consacrato, 
mantenuto fin nel Prefetto di 
ferro dello stesso Squilieri. 
Claudia Cardinale è assai sa¬ 
crificata. invece. Michele Pla¬ 
cido cerca di dare dignità 
a una figura che evoca quel¬ 
la mobilissima, di Placido 
Rizzotto, vittima della banda 
Liggio. j 

ag. sa. 


Al Teatro 
in Trastevere 


Da Napoli un 
Brecht secondo 
i modelli della 
sceneggiata 

ROMA — Da stasera e fi¬ 
no al 30 novembre. nelLa 
sala A del Teatro in Tra¬ 
stevere. il Libera Scena 
Ensemble di Napoli pre¬ 
senta, con la regia di Gen¬ 
naro Vitiello. Mammà chi 
r?, spettacolo tratto dai 
Cerchio di del Cnxi 

ca.%o di Bertolt Brecht: il 
ie.':o c elaborato -wvondo 
; mode'.Ii delia Sceneggia¬ 
ta e delle altre form" di 
teatro popolare parteno¬ 
peo. sulla traccia di una 
precedente esperienza del¬ 
io stes.so gruppo (Padrone 
e sotto, dal Signor Puntila 
c :! suo servo Malti): e la 
operazione investe le va¬ 
rie componenti del lin¬ 
guaggio Teatrale, dalla pa¬ 
rola (restituita in un im- 
p.a5to di dialetti merid.o- 
nali italiani, non senza al¬ 
tri apporti) al gesto, alla 
utilizzazione dello spazio 
.Mammà chi è? è stato 
dato con successo, oltre 
che a Napo’ii. in partico^ 
lare e Genova, in settem 
bre, nel quadro del Festi¬ 
val nazionale deirunifà; 
e vuol costituire anche un 
omaggio non rituale a 
Brecht, neirottantesimo 
anniversario della nascita 


Si gira «Caro Papà» con Gassman 

Una storia drammatica 
per un sarcastico Risi 


ROMA — Dino Risi, una ita¬ 
lianissima « macchina cine¬ 
ma ». non perde un colpo. 
Mentre la critica e il pubbli¬ 
co, a Parigi, esultano ancora 
una volta per il suo Primo 
amore (che in Franci.i ha per¬ 
so il sottinteso retorico-pate¬ 
tico nel titolo, per chiamarsi 
Ultimo amore), il principale 
sostenitore dell.i « comm'xlia 
airitaliana » è di nuovo sul 
set. per dirigere Coro Papa. 
un film interpretato dal suo 
« complice » di sempre. Vit¬ 
torio Ga.s.sman. da altri due 
attori proprio francesi. Julien 
Guiomar e Aurore Clément. 
e dal giovane debuttante Ste¬ 
fano Madia. « A proposito — 
dice subito Risi — hai visto 
che I nuovi mostri è candi¬ 
dato al!’0.scar? ». Ma delia 
« commedia all’italiana » par¬ 
leremo dot». 

Infatti. Caro Papà dosTebbe 
es.sere un film drammatico, 
in .sen.so stretto. Oa.s.sman dà 
corpo alla figura di un ex 
partigiano, che mentre .sbia¬ 
disce il ricordo delle eroiche 
gesta, dà la .scal.ata alla .so 
rietà nelle ves*i di .azzimato 
uomo d’affari Eccolo, ou'ndi. 
in breve (tempi cinema*ogra- 
nei. s’intende) alia m»*a. La 
villa a Ginevra, ramante gio¬ 
vane, i figli sbandati. E’ il 
primogenito. Marco, la chiave 
del racconto Un estr-'mi.sta 
presto un terrorista Frugan¬ 
do neU'intim'tà del .suo ra¬ 
gazzo. un giorno it oro* ago- 
n'.sta .scopre che Marco e i 
.suoi compagni si aoprestano 
ad uccidere un uomo Potreb 
be e<j^re lui... 

Avanti non .si v.a. e io ste^io 
Dino RL^i. in una conferenza 


guenza di quella spregiativa 
particella. 

« Gregorettl ha fatto un 
buon lavoro — dice RLsi — ma 
a che casa .serve ade.s.so? ». A 
che serve la candidatura agli 
O.scar dei Nuovi mostri, ag¬ 
giungeremmo. se l primi Mo¬ 
stri. quelli autentici, davvero 
fcr<x:i. .sono stati sepolti? Ep- 
poi. Gregoretti non ha forse 
reso troppo parziale il rLsar- 
cimento dimenticando gli au¬ 
tori minori fco.me Steno, tan¬ 
to per dirne uno) e inneg¬ 
giando al coraggio e alla co- 
.scienza degli ultimi personag¬ 
gi della commedia italiana, 
che fino a prova contrarla 
coincidono con il definitivo 
naufragio di questa? 

« Certo, le lacune non man¬ 
cavano. e romI.s.s!one di un 
film come Un americano a 
Rome di Steno, se non è im¬ 
putabile airostruzionlsmo del¬ 
le case di dùstribuzione che 
non hanno voluto collaborare 
con Gregoretti. non mi pare 
opportuna. Per quanto riguar¬ 
da la "tardiva evoluzione’’ 
civile dei nastri personaggi, 
vorrei poi chiarire una volta 
per tutte che noi. per tanti 
anni, non ci .siamo preoccu¬ 
pati .soltanto di far ridere. 
Che c'è da ridere? ci .si chie¬ 
deva. E allora, riguardiamoli 


meglio questi film. Non sarò 
Marco Ferrerl, ma di vclemo 
ce ne ho messo parecchio an¬ 
ch'io. Comunque, che la com¬ 
media italiana per un verso 
o per l'altro è defunta, lo di- 
maslrano 1 film che stiamo 
facendo adesso. 1 film come 
Caro papà. Però, vorrei chie¬ 
dere al critici Italiani perché 
.si Inalberano della candidatu¬ 
ra agli O.scar del Nuovi Mo¬ 
stri. In.somma. il cinema è an¬ 
che e .soprattutto spettacolo, 
e gli O.scar sono (Quello che 
sono. L'albero degli zoccoli è 
un film noioso. Non tutti i 
film noiosi sono necessaria¬ 
mente dei capolavori. Del re¬ 
sto. mi la.scia in sospetto l’en- 
tu-siastico con-senso della cri¬ 
tica italiana all'Albero degli 
zoccoli. Secondo me. questi 
nostri critici, che vivono alle¬ 
nati e murati vivi nelle loro 
poltrone, non hanno, disgra¬ 
ziati. più possibilità di distin¬ 
guere fra cinema e realtà. 
Quindi, devono aver scambia¬ 
to L'albero degli zoccoli per 
un week-end in campagna. 
Come la madre di Truffaut. 
che arrivò anziana a Holly¬ 
wood e dl.sse: "Ho visto per la 
prima volta il mare alla Pa- 
ramount" », 


d. g. 


.stamn.a. sof 


n-ebbia sulla 


Gli Oscar 
verranno 
assegnati 
il 9 aprile 

HOLLYWOOD — Gli «Oscar» 
dell'Accademia di arti e scien¬ 
ze cinematografiche di Hol¬ 
lywood, verranno consegnati 
i! 9 aprile 1979. 

Le candidature per ognuna 
delle categorie verranno an¬ 
nunciate 11 20 febbraio. 


.=*or:a. divinco’snrio^i dalla 
.stretta ideologic.a ordita da 
chi vuol fargli aTT)m^*'ere di 
P‘’Kcare direttam-ente nelle cro¬ 
nache di questi nostri terribili 
giorni. Tiriamo dunque il si¬ 
pario .sulla real.zu'.azione di 
un film « top siccTù'. ». non 
prima di sir.ccTATC'. c'ne il re- 
g-_sta non si s+a dann.ando 1’ 
anima altros-e Dino R .si è 
.sempre D'no R si. qu-^to è 
ancóra poco ma sicuro La 
titubante m.a accorata osser- 
vaz'one dei giovani (come in 
Profumo di donna e in Ani¬ 
ma persa) p®ra'*ro ora sf'on- 
finante nella s*v>ra au*ob.o- 
rrafica poiché il figlio di Di¬ 
no. Marco Risi, .sceneggia 
Caro ryipà in collaborazione 
con Bernardino Zapooni. l.a 
difficile convivenza con i prò. 
prl principi ideali (Una rUa 
difficile), il segno del d-est;no 
semore a parabola per chi si 
fa da sé c-aloestando eli altri 
(In nome del nonoin italiano). 
sono T>er il momen'o imoron- 
te sufficienti e nitide del la¬ 
voro di un autore. 

Ritorniamo, allora, a far 
parlare il regista, che abbia¬ 
mo visto più recentemente tra 
i protagonisti della « Comme¬ 
dia Italiana ». la trasmissione 
televisiva del .sabato sera con¬ 
cepita da Gregoretti per ren¬ 
dere omaggio e risarcimento, 
appunto, àgli alfieri della bi¬ 
strattata « commedia all'ita- 
hana », mutilata di conse¬ 


Domenica assemblea di attori 

Iniziativa della SAI per 
i film girati in inglese 


La S.M (Società degli at¬ 
tori i’^aliani) annuncia m un 
comunicato di aver preso at¬ 
to dell’importanza deil’inizia- 
•iva di un gruppo di attori 
in mento aH’artico’.o 4 della 
legge 1213 « per il suo signi¬ 
ficato culturale ed occupazio¬ 
nale e le mot:\-azion1 da cu! 
è i-spirato e che propone ». 

Secondo tale legge vengo¬ 
no .’-iconosciuti 1 djitti di 
nazionalità anche a film gi¬ 
rati. in violazione delle nor¬ 
me. in lingua inglese e suc¬ 
cessivamente doppiati. 

In questo spirito — si af¬ 
ferma nel comunicato — la 
S.AI si ritiene impegnata a 
portare avanti nelle sedi po¬ 
litiche opportune, assieme 
agli attori che hanno dato 
vita all’assemblea del Teatro 
Belli. le linee di fondo espres¬ 
se dairiniziativa perché as¬ 
sumano tutto 11 giusto peso 
nella attuale fase legislati¬ 
va e nella elaborazione In 


corso per la riforma com- 
pless'vn del settore. 

L’esecutivo della SAI Inol¬ 
tre « respinge e condanna 
l’atteggiamento arrogante 
dell’ANICA (a-sEociazione dei 
produttori), che nei giorni 
scorsi ha assunto una posi¬ 
zione ricattatoria nei con¬ 
fronti dei ventotto attori 
promotori di tale iniziativa, 
mentre si pone a naturale 
difesa di quella parte della 
produzione che da anni è In 
palese violazione delia legge, 
collocando In modo amb'guo 
gli autori dei film denuncia¬ 
ti ». 

L’esecutivo del’a SAI per¬ 
tanto ausp'ca che dall’inizia- 
ti\-a .scaturisca all’interno del 
settore un adeguato dihaUF 
to e confronto con le catego¬ 
rie Interessate sul ruolo del¬ 
l’attore Italiano nella cine- 
matograf'a e indice per do¬ 
menica 29 alle ore II al Tea¬ 
tro Belli un’assemblea di at¬ 
tori. 


Torna sullo schermo Yvonne De Carlo 

NEW YORK — Toma al cinema rattrloe Yvonne De Carlo. 
Il suo recente film è, beninteso, un film deH'orrore che s’in- 
titola Nocturna e lo sta dirigendo a New York Harry Tam¬ 
pa, su una sceneggiatura propria. 

Accanto aH'attr.ce, molto nota negli Anni Quaranta e 
Cinquanta, lavorano John CimadJne, Nal Bonet e Brother 
Theodore, 
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Mentre s'awia un difficile risanamento sono molti tra la gente i segni del nuovo 

Che cosa cambia 
all'Alessandrino, 
non più borgata 
non ancora quartiere 

Una speculazione selvaggia nel primo 
nucleo abusivo - Due medie e una ma¬ 
terna in costruzione - La variante cir¬ 
coscrizionale - Una scuola di musica 
e un campo di calcio sempre affollati 



SI era al tempi dell’ultima 
giunta Petruccl, tempi d’oro, 
si sa. per la DC e gli specula¬ 
tori. La Iwrgata Ale.s.sandnna 
da poco era stata perimetra- 
ta e figurava .sul plano rego¬ 
latore col colore dell'Fl. Il pri¬ 
mo cittadino di Roma annun¬ 
ciò con enfa.si: «questa non 
è piu una borgata, da oggi 
diventa un quartiere ». La 
gente .al a-spettava .strade. Il¬ 
luminazione, scuole c .servizi 
sociali. Invece arrivarono 1 
palazzinari d’a.ssalto Manci¬ 
ni, Bramonti, Bonfigli — per 
citarne .solo qualcuno — e il 
democristiano di ferro Schet¬ 
tini: le aree Ubere (gli orti e 
1 campi IrLsomma) diventava¬ 
no, da agro che erano, terre¬ 
ni edlficablli. Oggi il quartie¬ 
re Ales.sandrino ha 40 mila 
abitanti (una clttA ln.somma) 
è stretto tra Centocelle. 11 
Quarticdolo e le iKirgate an¬ 
cor più periferiche dì Tor Tre 
Teste e Torre Spaccata: nel¬ 
la sua crescita ha subito cam¬ 
biamenti profondi, una parte 
del vecchi abitanti, .soprattut¬ 
to edili, .sono .stati esoiUsi an¬ 
cora più lontano, alle vecchie 
casette di due plani, tlrat" .su 
col lavoro della domenica, si 
.sono aggiunti l palazzoni po¬ 
polati di ceto medio, né man¬ 
ca qualche condominio di lus- 
.so con 1 campi da tennis. E 
per garantire che sorgesse la 
•scuola media, la gente qui ha 
dovuto occupare un’area che 
altrimenti sarebbe stata co¬ 
perta da ca.so. 

Non più borgata, non an¬ 
cora quartiere (se non nel 
nome). rAle.=.sTndrino vive 
questa sua doppia contraddi¬ 
zione. vive il peso della cri.sl. 
gli effetti della di.sgregazione 
che spingono .soprattutto i 
giovani nirtsolamonto. a una 
vita passata tra un bar e l'al¬ 
tro. E in queste crepe pas.sa- 
no la droga, la solitudine. la 
noia. Un panorama difficile, 
anche se forse mono dramma¬ 


tico che in altri grandi quar¬ 
tieri della periferia. Ma qui. 
in più, ci stanno le .strade 
senza illuminazione (qualche 
volta anche .senza a.sralto) le 
.scuole alloggiate in apparta¬ 
menti presi in affitto, non c’è 
un cinema 

Tutto nero allora? Nulla 
cambia? No. 1 .segni del nuo¬ 
vo ci .sono e molti, vengono 
dal Campidoglio, dalla circo- 
•scrizione e anche dairintemo 
del quartiere. Ci .sono le nuo¬ 
ve .scuole in costruzione, c’è 
il piano particolareggiato e 
la variante al PRO che è in 
dl.scussione alla VII circo¬ 
scrizione. ci .sono provvedi¬ 
menti e dellhere (quella .sullo 
.soort ad esemo’o) in dl.sciLS- 
slone airas.s*>mblea comunale. 

L*Ale.s.sandrlno avrò la .s\ia 
materna, due nuove m"die 
(una sarò con.segnata 11 pros¬ 
simo ottobre, per un’altra In¬ 
vece .stanno iniziando 1 lavori 
ora) non avrò n'ù donni tur¬ 
ni né aule inadatte e .sun^raf- 
follate. Col n'ano nirtlcola- 
regglato si nafrè finalm^nt" 
avere un quadro nreci.so di 
riferlm"nto n°r eli interven¬ 
ti anche nuelli « sn'ecioli » fi¬ 
nora tronno snesso bloccati 
dairasc«r»7a di uno strumen¬ 
to urbanistico. La variante 
permetterà anc)ie di recune- 
rare per il verde e i .servizi 
le non molte are« ancora li¬ 
bere (il parco di 17 ettari, 
ad esempio, e anche ouei ter¬ 
reni che nel PRG erano de- 
.stinati ad una faraonica e 
inutile strada .sonraelevata). 
Il ri.sanamento Insomma cam¬ 
mina: cammina tra molti pro¬ 
blemi vecchi e ormai .sedi¬ 
mentati. moltiplicati da anni 
di abbandono. Certo i ritardi 
ci .sono, certo i temoi .sono 
ancora troooo lenti, .soecie .se 
misurati col metro dei biso¬ 
gni e delle esigenze 

Una soluzione si profila an¬ 
che per le baracclie d®! hor- 
ghetto e le famiglie avranno 


una ca.sa deU’Iacp, attraverso 
Taso dell’articolo « 68 a » del¬ 
la legge che rl.serva ai senza 
ca.sa il 15 ti) degli alloggi po¬ 
polari. 

Ma. abbiamo detto, i .segnali 
del nuovo arrivano e potenti 
anche dal quartiere, segni 
talvolta addirittura imprevi- 
.sti per la loro forza. Abbiamo 
parlato della d.sgregazlone, 
dei problemi dei giovani. E' 
partendo da que.stl dati che 
un anno fa un gruppo di ra¬ 
gazzi pensò di metter .su una 
.scuola di chitarra e di flauto. 
Cominciarono ad arrivare le 
Iscrizioni, erano decine e de¬ 
cine. Oggi la .scuola popolare 
di mirsica dell’Ale.ssandrino 
ha 200 iscritti che frequenta¬ 
no corsi d’ogni tipo: altri 
300 giovani fanno la fila, at¬ 
tendendo 11 loro turno per 
imparare. Dalla chitarra e 11 
flauto si è passati a molti 
.strumenti, ad un corso di 
danza, uno di Jazz, un labo¬ 
ratorio di teatro. E’ stata la 
scuola di musica ad orga¬ 
nizzare qui nella settima cir- 
co.scrizione il cartellone del- 
Testale romana decentrata. 

La seconda esperienza è più 
recente; è quella del campo 
.sportivo Paimiro Togliatti. 
La gente ha occupato una 
vecchia .struttura deH’ox-ag- 
giunto de Ferriiri (uno degli 
arrestati per Io scandalo Is- 
veur e uno degli speculatori 
più potenti della zona) mal 
utilizzata. Ora il campo fun¬ 
ziona: lo usano quasi due¬ 
cento ragazzi, alcune squadre 
di dilettanti. 

La gente insomma rispon¬ 
de, ha voglia di stare insie¬ 
me. cerca le sue forme (an¬ 
che elementari) di socialità, 
rifiuta risolamento e la soli¬ 
tudine. Chiede, si, ciò a cui 
ha diritto, ma è anche ca¬ 
pace di fare. 
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Stamattina nuova uditnza 
del proceeto a Marco Caru¬ 
so, il bambino che nel di¬ 
cembre ecoreo ucciae il pa¬ 
dre. E’ molto probabile che 
in giornata ei arrivi alla sen¬ 
tenza. che dovrebbe chiude¬ 
re, per quanto riguarda la 
legge, un ■ caso » amariesl- 
mo, sul quale, e giustamente, 
si ò concentrata, in questi 
giorni, l’attenzione della 
gente. 

Oggi vogliamo pubblicare 
una testimonianza: ò quan¬ 
to slamo riusciti a ricostrui¬ 
re dal primo Interrogatorio 
cui venne sottoposto Marco 
Caruso dopo l'uccisione del 
padre. 

« La viattiìia di lunedì 5 
dicembre, verso le 8,30-9 mio 
padre è entrato netta camera 
da letto in cui dormiamo io. 
mio fratetto Renato e mio 
fratelto Sandro. Sia io che 
mio fratelto Renato erava¬ 
mo già alzati (....) 

Appena entrato nella no¬ 
stra camera da letto ha co¬ 
minciato a sbraitare e diri¬ 
gendosi in sala da pranzo 
dove ci trovavamo io e Re¬ 
nato, rivolto a quest’ultimo 
diceva: « L'anima delti mor- 
lacci tua, perchè non fai mai 
il letto, stai tutto il giorno 
in casa te c tua madre, non 
fai mai niente nè tua madie 
ti dice di fare qualcosa. Qui 
è sempre tutto sporco, non 
mettete mai in ordine. Chis¬ 
sà dove va il giorno tua ma¬ 
dre n. /! questo punto si è 
avvicinato a Renato e ha co¬ 
minciato a colpirlo con pu¬ 
gni, calci e schiaffi in ogni 
parte del corpo. Mio fratello 
ha cominciato a piangere sen¬ 
za reagire « se no è peggio ». 
coprendosi la testa con le ma¬ 
ni. Io fermo in un angolo 
della stanza pregavo mio pa¬ 
dre di lasciarlo stare e dice¬ 
vo: «papà non possiamo con¬ 
tinuare sempre questa vita, 
sempre a menare senza al¬ 
cuna ragione, o meglio per 
ragioni stupide. Son capisco 
perchè meni Renato per una 
cosa cosi stupida E poi questo 
tuo comportamento nei con¬ 
fronti di mamma, che non 
la fai mai uscire. Capisco 
che sei geloso però mi sem¬ 
bra un comportamento spro 
porzionato. esagerato ». .1 

queste parole mio padre ha 
reagito venendo incontro a 
me dicendo: « Perchè non ti 
fai i cazzi tua » e dicendo 
questo prendeva in mano un 
vaso di terracotta e incomin¬ 
ciava a colpirmi alle spalle. 
Ila smesso subito, però, di¬ 
cendomi tutto eccitato: « Non 
ti posso toccare altrimenti tu 
mi vai via, e invece mi servi 
per le Feste ». Io ho risposto: 
'I Ma che. per te esisto so>- 
tanto quando ti servo? Esi¬ 
sto soltanto quando ti serro 
per andare a Napoli a com¬ 
prare la merce oppure per 
venderti le sigarette di con- 


Marco Caruso, una testimonianza 


La mattina 
dì lunedì 
5 dicembre... 



I trabbundo o i fuochi di ar 
] tificio.' )•. .1 queste mie pa¬ 
role non ha risposto « per 
che ci aveva vergogna e un- 
che perchè va subito in ace¬ 
to e ineomineia a picchiare 
più farteli. Questa volta in¬ 
vece si è trattenuto eviden¬ 
temente per i motivi sopra- 
detti. 

Senza dire alcunché si è 
diretto nella stanza in cui si 
trovava mamma c rivolto a 
mamma ha detto: « Te da ca¬ 
sa HO» esci più da oggi per¬ 
chè IO ti levo tutte le chiavi ». 
Al che mia madre ha repli¬ 
calo: Il Ma perchè devi essere 
così geloso, hai fatto anche 
delle improvvisate contro di 
me. perché non la smetti di 
fare, le scenate: non sci con¬ 
vinto che Marisa non viene 
più II. Era talmente geloso che 
non voleva che neanche le 
sue amiche venissero a tro¬ 
vare mia madre. Diceva an¬ 
cora mia madre: « La devi 
finire con 'sta gelosia. Ormai 
chi vuoi che mi prenda. Ilo 
28 anni e I figli n. A questo 
punto preciso che quando mio 
padre si arrabbia comincia a 
contestare e a rinfacciare a 
tutti fatti commessi tanto 
tempo fa. In particolare 
quando rimprovera mia ma¬ 
dre di qualche cosa, le ricor¬ 
da episodi accaduti sin dai 
primi giorni di matrimonio. 

Mentre rimproverava mia 
madre, mio padre la picchia¬ 
va colpendola con cazzotti in 
ogni parte del corpo. Tutto 
onesto siiorprieva in cantera 
da letto dei miei genitori. 

Mentre si verificava que¬ 


sta aggressione io « non ci 
ho visto piu perche non pos¬ 
so sopportare a vedere mia 
madre soffrire, anche per¬ 
chè episodi del genere si 
verificavano spesso, come 
minimo una volta a settima¬ 
na >-. Allora ho aperto il cas¬ 
setto di un mobile dove ave¬ 
vo riposto la pistola rubata 
un giorno prima in un ap¬ 
partamento di una traversa 
di via del Corso, l’ho presa, 
l’ho caricata inserendo cin¬ 
que proiettili, ho chiamato 
mio padre ad alta voce di¬ 
cendo di venire. Esattamente 
ho detto: « Papà vieni qui. 
corri ». Lui è venuto imme¬ 
diatamente e appena entrato 
in sala da pranzo ha detto: 
« Cosa è successo? ». Io ho 
risposto: « E’ che non ti pos¬ 
so più vedere » e cosi dicen¬ 
do ho puntato la pistola al 
suo indirizzo e gli ho spara¬ 
to contro cinque colpi. Preci¬ 
so che prima ho alzato il 
braccio tenendolo teso e im¬ 
pugnando la pistola: pero pri¬ 
ma di premere il grilletto ho 
avvicinato alla mano destra 
anche la mano sinistra per 
« tenere ferma la pistola c 
per essere preciso in quanto 
dovevo stare attento ad even¬ 
tuali contraccolpi: inoltre per 
poter sparare dovevo alzare 
quel coso disopra » (...). 

I colpi sono stati da me 
sparati in rapida successione. 
Il primo l’ho sparato quando 
mio padre era in piedi, credo 
di averlo colpito al braccio 
in quanto ho visto mio padre 
incrociare le braccia sul pet¬ 


to e piegarsi sul lato sinistro. 
A questo punto io per un at¬ 
timo ho pensato: « Ma cosa 
sto facendo ». Ilo riflettuto 
sia pure per un attimo e ho 
deciso di sparargli ancora. 
Infatti mentre mio padre si 
accasciava a terra io ho spa¬ 
rato altri quattro colpi sem¬ 
pre in direzione del tora¬ 
ce (...}. Presente al fatto era 
mio fratello Renato (...). 

Mia madre, sentiti i colpi, 
si e precipitata in sala da 
pranzo dicendo: « Co.sa hai 
fatto? Vai via, scappa, scap 
pa ». Mentre da ava eiò io 
avevo ancora la pistola in 
mano (...). Sono uscito ninne 
diatamente da casa portan¬ 
domi appresso ta pistola e 
dirigendomi al eommissariato 
C'asiliiio Nuovo. « Ho pemato 
di andare alla polizia peiche 
.solo COSI potevo .salvarmi se 
no una pallottola ci scappava 
anche p.r me in quanto ri 
cercato ]''r omicidio» i.. t 

Per quanto riguarda il far 
to nclVapparlamento del Hul 
Ieri Carlo, ammetto l’addehi 
to. Conoscevo lo Spada e il 
Suffer, da me eonosciuti Ria 
go (* Cliu.seppe. da qualche 
mese. Sapevo che erano soliti 
commettere finti in apparta 
menti. Domenica mattina so 
no andato a trovarli a Ponte 
.Milvio dove sono accampati 
insieme ai loio genitori, o 
meglio sono venuti loro a 
trai anni alla baili aiella rie 
stita da mio padre e che la 
domenica viene posta a Poti 
te Milvio. Questi ragazzi san 
no che tutte le domeniche to 
aiuto mio padre nella vendi 
ta degli articoli di bigiotte¬ 
ria, cravatte e altio. Dopo un 
po’ 1 due ragazzi stavano an 
dando via e io li ho raggiunti 
Ho proposto loro di andaie 
al centro per effettuare il 
furto in qualche appartameli 
to in quanto ero in cerea di 
lina pistola « che mi serviva 
per ammazzare mio padre ». 
/Ij ragazzi però non ho detto 
i motivi per cui mi servi 
va (...). Era mia intenzione 
ammazzare papa in quanto 
credevo e credo tuttora che 
era l’unica soluzione possibi 
le per liberarci di un uomo 
che ci rendeva la vita « dif¬ 
ficile e piena di sofferenza 
continua ». Ero sicuro di non 
risolvere niente andando a 
denunciare mio padre per i 
continui maltratlamenti Ero 
e sono convinto infatti che 
se lo avessi denunciato, una 
volta uscito dal carcere « sa 
rebbe stato peggio » !...). Una 
volta in strada io, rivolto ai 
miei amici, ho detto che non 
volevo nicnt’altro. Mi basta¬ 
va la pistola (...). « Non ho 
rimorso alcuno per quello 
che ho fatto. Riconosco di 
aver fatto qualcosa di grave 
però ho liberato me e la mia 
famiglia da un dolore con 
linuo », 


Annullate le delibere sui mutui per la rete stradale e le scuole 


Vitolone supera se stesso: invalidata 
una seduta della Provincia di Viterbo 

Rischia di saltare anche il Consorzio del lago di Bolsena - L’alleanza del presidente del co¬ 
mitato dì controllo con il vice-commissario di governo - Venticinque delibere « sotto processo » 


Casa per casa con ì compagni della sezione dì Acìlia 


I Cronaca di un 


CHI TACE 
ACCONSENTE 


Vitalone — è vero — da 
solo fa per tre. Del sabotag¬ 
gio organizzato, dell’azione 
provocatoria, dei siluri alle 
giunte democratiche ha cer¬ 
tamente il primato. La vicen¬ 
da di oggi non è che un’altra 
perla di una collana ormai 
fin troppo lunga. Ma è be¬ 
ne saperlo: Vitalone non sof¬ 
fre di solitudine. Nello stes¬ 
so comitato da lui presiedu¬ 
to a dargli una mano ha tro¬ 
vato il vice-comissario di gce 
verno, il dottor Fumaroli. 

£* inutile negarlo: tra Vi¬ 
talone e chi conta anche di 
più (la DC romana c lazia¬ 
le. il governo, la presidenza 
del Consiglio! un collegamen¬ 
to c'è, e come. Se non al¬ 
tro — ad essere ottimisti — 
le imprese del « nostro » go¬ 
dono al a vertici y> di un be¬ 
nevolo assenso. Potremmo, 
però, anche sbagliarci, in que¬ 
sto caso saremo sempre pron¬ 
ti a ricrederci. 

Vedremo, ad esempio, cosa 
accadrà quando — tra non 
molto — la legge regionale 
sui controlli, approvata in 
consiglio con l’astensione del¬ 
la DC, e modificata tenendo 
conto delle osservazioni illu¬ 
strate dai dottori Gizziz e 
Schinaia, rappresentanti del 
governo, passerà al vaglio 
Quello che ci chiediamo an¬ 
cora una volta è. in fondo, 
piuttosto semplice: cosa ha 
da dire su tutto questo la 
DC laziale? E ancora: cosa 
hanno da dire la presidenza 
del Consiglio e il ministero 
dell’Interno dai quali — tan¬ 
to per non far nomi — dipen¬ 
de il dottor Fumaroli che nel 
comitato regionale di con¬ 
trollo dovrebbe rappresentar¬ 
li? O dobbiamo cow'lndere 
che chi tace acconsente? 


Il conto l’abbiamo per.so. 
E' quasi imjwssibile dire 
quante delibere, anche solo 
in un anno, abbia iiocciato il 
comitato di controllo (quello 
di Vitalone), che si riunisce 
quattro volte a settimana, e. 
.sembra, solo per mettere i 
bastoni fra le ruote alle giun¬ 
te democraticlic. Abbiamo 
perso il conto anche perché 
Vitalone non si è accontenta¬ 
to più di bocciare un prov¬ 
vedimento alla volta. Nella 
seduta dell’altro ieri ha supe¬ 
rato -se stes.so: ha annullato 
un'intera seduta del consiglio 
provinciale di V'iterbo. Una 
.seduta, quella del 31 luglio, 
in cui .sono state approvate 
ben venticinque delibere. 

I motivi? Come al solito 
prctc.stuosi. L'occasione sta¬ 
volta a Vitalone è stata for¬ 
nita da una denuncia di tre 
con.siglicri. ovviamente della 
DC. che h.Tnno affermato di 
non essere stati a\'^■c^titi in 
tempo, come prescrive la 
legge, della riunione del con¬ 
siglio. E Vitalone ha colto 
.subito la palla al balzo. Si è 
fatto mandare gli elenchi del¬ 
le < notifiche ». gli a\"\ isi che 
i dipendenti della Provincia 
portano ai con.siglicri. c si è 
accorto che. effettivamente, a 
tre di loro non era arrivata 
la lettera. Ma non si trattava 
dei < denuncianti > (a propo¬ 
sito nessun»! ha nulla da dire 
su chi presenta un esposto 
che poi si è dimostrato in- 
con.sistente?ì. Si trattava di 
altri tre consiglieri, che iierò 
il 31 luglio erano al loro p^ 
sto nelle tribune del consi¬ 
glio. .\nche perche — e non è 
un particolare di poco conto 


vi.sto die la « denuncia » è 
partita da alcuni esponenti 
dello scudo crociato — la 
riunione del con.siglio era 
stata concordata fra tutti i 
capigruppo. L’irregolarità 
tanto sbandierata, dunque 
non c’era. 

Per ora sono state bocciate 
quattro delil>ere. ma pur¬ 
troppo c’è da credere che la 
stessa .sorte toccherà alle al¬ 
tre ventuno. E come al solito 
a fare le spc.se della guerra 
« .stri.sciaiite > di Vitalone, sa¬ 
ranno i cittadini c. come 
vedremo, soprattutto i giova¬ 
ni, gli studenti. Ma forse an¬ 
che noi .siamo caduti in erro¬ 
re: Vitalone in questa guerra 
non è solo. Può contare sul 
« valido » appoggio di un al¬ 
tro membro del comitato dì 
controllo, sul dottor Fum.iro- 
li, vice commi.s.sario di gover¬ 
no. E non ci si venga a dire 
ciré è .solo « casuale » la con¬ 
vergenza fra responente della 
DC laziale e quello della DC 
govern.itiva. L'na convergenza 
che stavolta ha prodotto 
davvero un bcireffetto: gli 
.studenti non potranno avere 
le loro scuole ristrutturate, i 
cittadini non potranno avere 
le strade provinciali ampliato. 
E que.sto limitarci alle 
delibero gi.à rimandate in¬ 
dietro. Ma purtroppo c'è da 
credere che anche gli altri 
provvedimenti, votati nella 
seduta del 31 luglio, imboc¬ 
cheranno la stcs.sa strada. E 
così il con,sorzio por il lago 
di Bol.scna dovrà ancora a- 
spiettare i rappre.senlanti del¬ 
la provincia di Viterbo (ri¬ 
cordiamolo la Regione ha già 
.stanziato per il consorzio 
quattro miliardi) 


irtitD' 


COMITATO REGIONALE 

20 CONVEGNO REGIONALE 
DEI PROBIVIRI DELLE SEZIONI 
PCI DEL LAZIO — Soboto a|-« 9 
si opre il 2o Convello regionale 
dei probiviri delle sezien! PCI del 
Laz:o. O.d.g.: <11 contributo dei 
collegi dei probiviri al raffonrs- 
mcnto de: carattere poppla.-e e di 
messa del PCI nel Lazio». 

ROMA 

OGGI IL COMPAGNO CIOFI A 
PIANO — A!’e 19 assembeg su 
s tuaiicc.e polit.ca e tesstramento 
ccn il compagno Poolo C oli, se- 
g-etcr'o de.la Fede.-oi'cne c mem¬ 
bro de; CC. 

OGGI IL COMPAGNO CERRONi 
A SAN SABA — Alle 17. o.-ga- 
n'rrata dai d'pmdeni; regionali c 
dal'g sezicr.e. asse.mbiea con il 
comeogno U.mbe.-to Cerroni. mem¬ 
bro del CC. 

INIZIATIVE PER IL TESSERA¬ 
MENTO — APPIO LATINO: e 

18.30 (Vetere). PONTE MILVIO. 
a'te ore 20 (.Mcrg'a). CELLULA 
5NAM: alle 18 a Mcnte-otcodo 
Centro (Fhjlaor»!). VOXSON: al.'s 

17.30 « Tot Tre Teste (Trovato). 
ATAC TRIONFALE: ^Ile o-e 17 
a Tr'ctifa'e (lembo). 

COMITATO PROVINCIALE; alle 
O'e 16 resDonsab':! femmni; se¬ 
leni e ione prc/nc" ed elette 
dei comLni e consgi.o provln- 
c ale (Corciulo). 

ASSEMBLEE — BALDUINA : 
ale 20 (G-rnnantcni). MONTE¬ 
VERDE VECCHIO: alle 20.30 (Fre¬ 
sco). VICOVARO: o'e 19 (Bcrv 
g ovamis MORICONE : e'ìa 20 
(Ga'vrno). «MORANINO» : a'!e 

18.30 (A. Bonsono-i). 

SEZIONI DI LAVORO - ORGA¬ 
NIZZAZIONE: ole 10 respo-sa- 
b li di orgcn'jserione de le rcra 
della etti (Cerv"). 

ZONE — .CENTRO»: a TRA¬ 
STEVERE alle 17.30 esecut.vo. 


gruppo I Circcscriiicne e secre¬ 
tori di sezicne (Consoli). <EST»: 
a LUOOVISI alle 17 «ttivo ’nse- 
^eoti comun'sti (V. Maini). 
cNORO»; a TRIONFALE ale 17 
riunione scuoia intenzia ed ele¬ 
mentare XVII C'rQQszr.z cne, cc»l 
Pnto c M. Musu; o TRIONFALE 
alle ore 18 attivo sanità (devono 
partecipare San Filippo, Santa Ma¬ 
ria della Pietà. Gemelli, amministra¬ 
tori comunisti, capigruppo e segre¬ 
terie delle sezioni della XVIII. 
XIX e XX Circoscrizione) con 
Giansiracusa e Massa. < SUD »: 
a CENTOCELLE alle ore 18 ett.vo 
trasporti (Ponatta - Merci':). «CA¬ 
STELLI»; ed ALBANO alle ere 18 
commiss'cne prob emi lavo-o; e 
FRASCATI ai'e 18 30 coti.talo 
comuno:*. «CIVITAVECCHIA» : e 
«CURIEL» a'Ie 17.30 co-nm ssione 
Enti locei: (Fredda). «TIVOLI- 
SABINA»; a MONTEROTONDO 
CENTRO ai'e 18 ett.YP scn.tà 
(Rema-Feizmi). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — PUBBLICA ISTRUZIONE; 
oKe 14.30 e Traste-.-e-e. ATAC 
PRENESTINO; a"e ore 17 e Po-ta 
.Magg'cre (lavcoD. ACOTRAL 
MAGLIANA; a ie 15.30 a Osfe'.s* 
(Cesselon). 

F.G.C.I. — Domm alle 19 co- 
m'tato d'.-etti/o. O d.g.: <S tua- 
z'one po''t'ca e D-o-»amma d' -'ta 
dei giovani comunisti» (Leoni). 
9 Domvi alle 16 .n (ede.-ao cne 
com-n'ss'cnc fe.-n.m'r, 'e. O d g : 
« In'Z ative d mov'metTo de"e 
dome» ( A-au;o - Rodcr-o) , 

VITERBO 

BO.MARZO; O'e 20 assem.b ca 
(Sasseti.). BOLSE.NA : ere 20 
assemb'ca (Trabacchn-). 

RIETI 

CHIESA NUOVA: o*« 20 assem- 
b'ea tesseramento (Fe.-rcn). 


Questa è la cronaca — In 
somma; un piccolo resocon¬ 
to — di un pomeriggio di 
te.sseramento in una sezione 
vomana. La sezione è quella 
di Acilia. la prima borgata 
voluta dai fascisti, e poi gon¬ 
fiatasi a dismisura: r80'’o 
delle costruzioni sono nate 
fuori-legge. Ma non sono tut¬ 
te case povere. La borgata 
(quasi una città) conta 80 
mila abitanti, e vi si me.sco- 
lano fasce di sottoproletaria¬ 
to, di zone operaie e di ceto 
medio, qualche quartlerino 
residenziale e meglio messo. 
Fino al '70 c’era una sola 
sede del PCI. la « Lido Du¬ 
ranti ». poi ne sono state crea¬ 
te altre tre. nel giro di pochi 
anni. Oggi la sezione più an¬ 
tica conta quasi 400 Iscritti 
(5"» in più dell’anno scorso), 
il circolo FOCI rispetto alla 
« crisi » del '77 ha quasi rad¬ 
doppiato le tessere — ma .so¬ 
no sempre una quarantina — 
e il PCI. nella circoscrizione 
della sezione, guadagna il 48 
per cento dei voti. Con pun¬ 
te. però, anche dell’BO'’''. co¬ 
me alle casette. Pater, le pri¬ 
me abitazioni minime dove 
il regime « rinchiuse » gli abi¬ 
tanti di Borgo Pio .sventrato, 
per le quali, per la prima 
volta, fu trovato il nome di 
borgata. Sono quas; un cen¬ 
tro storico e un ideale punto 
di riferimento. 

Tracciato un sommano 
identikit di Acilia. tanto per 
non andare alla cieca, andia¬ 
mo con i compagni Enzo 
(« emetto T*. giornalaio, tutti 
lo conoscono qui). Mano (il 
seirretario della FOCI. 23 anni, 
disoccupato) e Maurizio (an¬ 
che lui della FOCI, radiotec¬ 
nico e artigiano) con le tes¬ 
sere del "79 dai vecchi iscritti. 
Sono le sei e mezza, ed è 
già buio da un po’. Fra le 
case basse e le strade qu.T5i 
mai a.sfaltale di AciIia non 
tutti sono ancora tornati dal 
lavoro, e qualche campanello 
non risponde. « E' anche dif¬ 
ficile trovarli — dicono i com¬ 
pagni — molti tornano a ca¬ 
sa tardi, si mettono a cena 
e poi a dormire. La mattina 
dopo presto devono andare 
in cantiere... ». Fra gli osta¬ 
coli c'è anche questo: :1 ritmo 


pomeriggio 
di tesseramento 


della vita di liorgata (e non 
solo di borgata): levatacce, 
lunghe distanze, stanchezza, 
lavori slre.ssantì o pe.santi. 
Qualcun'altro è in casa ma 
risponde: « se potete ripas¬ 
sare, è meglio, magari vengo 
io in sezione. Dopo il 27 ». 
Siamo a metà mese e anche 
pagare il bollino della te.ssera 
(quest’anno la quota è alta, 
la media supera le diecimila 
lire) non è uno scherzo. 

Andiamo avanti e ci apre 
la porta un vecchio compa¬ 
gno (vecchio nel sen.so della 
militanza, è Iscritto dal ’45) 
che ci invita a sedere, ci of¬ 
fre. come tutti gli altri d’al¬ 
tronde, da bere. Lui « non 
ha pro'olemi » — come si di¬ 
ce — né dubbi, ma non per 
questo l’iscnzione diventa 
una rapida formalità. La do 
manda « da quando sei i- 
scrìtto? » è l'occasione per 
iniziare il racconto: « Dal 
'i5, ero un' "avanguardia ga¬ 
ribaldina", mi ricordo che 
andavamo alle manifestazio¬ 
ni quasi inquadrati militar¬ 
mente... » e continua a par¬ 
lare. interrotto dalle doman¬ 
de dei compagni, più giovani. 
In fondo, sono piccoli pezzi 
di slo.-ia. personale e collet¬ 
tiva. i suoi, e quando .si dice 
che « il partito è anche un 
patrimonio di conoscenze e 
di esperienze, che si tra.smet- 
te ». ecco, probabilmente si 
vuol dire anche questo. 

I»a dl3Cas.sione arris’a rapi¬ 
damente airoggi. Enzo, mu¬ 
ratore. non fa qua-s: pù atti- 
v.xk in .s-'‘Z!one, è impegnato 
nel Cali. un’a.s50^:azione spor¬ 
tiva federata all'U'isp. di cui 
è uno degli animatori prin¬ 
cipi. che qui a Acilia ha in¬ 
ventato anche il campo di 
softball. e ha partecipato alle 
prime corse per il verde. Han¬ 
no occupato, anni fa. un 
campo che era già stato lot¬ 
tizzato. e ne hanno fatto un 
centro sportivo. 

Ma ce ne vuole un altro. 


Come? Si parla dei piani 
particolareggiati, della nuo¬ 
va amministrazione, della cir- 
cascrizione. di quel che si 
dovrebbe fare ancora e an¬ 
cora. 

U.sciamo e Emetto dice: 
« adesso andiamo da un com¬ 
pagno "difficiLe", sono due 
anni che non rinnova la tes¬ 
sera Torniamoci a parlare » 
L’accoglienza è quasi imba¬ 
razzata. F-’ «^luto con i fi<^1i 
in una oiccola stanzetta da¬ 
vanti ad una l-ivola anpare"- 
chiata. «spettando la cena 
che la moglie prepara. «La 
tessera? no, e che me la lac¬ 
cio a fare? 4 ohn cerre«r, 
è la orma battuta. E pai ag¬ 
giunge: <• E poi. di onesti 
tempi, soldi chi me li da? » 
Sono. lui e la moglie, nerlo- 
meno « =fiduc ati », Dicono 
che hanno vi.sto tante in- 
giu.stizie. le a.ssunzioni »'lien- 
telari airo-s-aedale vicino 
nidi che ancora non -s; fan¬ 
no. .si .'ono fatti tropno tar¬ 
di. i libri delia scuo’a del- 
Tobblieo che devono essere 
pagati lo stes-so « O t'niufi 
da tc. o te fai aiutò da qual¬ 
che partito.. ». 

For.=^ è qualcosa di p:u e 
di peggio della .sfiducia, è 
il ripiegamento to'ale — con 
quei che comporta di ind.- 
viduabsmo, aualunou'.smo. ri¬ 
chiesta di assistenza — d: 
fronte alle cose che non cam¬ 
biano. anzi s*anno oeggio. I.a 
risTxxsta dei compagni è an¬ 
che secca : " se vuoi solo il 
posto, anche al prezz-i di 
prenderlo a uno che abbia 
più diritto deoii a'iri. te ne 
puoi andare da un'n'trn par. 
fc ». ma il dialogo rinrend? 
subito su un altro p ano, su 
un altro tono, e su un oro- 
blema concreto (un eterno o 
di una cosa che cambiai' 
casette Pater, dove la fam: 
glia risiede. Stanno per es 
sere buttate eiù. per laccare 
il oosto a nuove ca.se pooo- 
lari. « Beh, speriamo presto » 


dice lui, ma non si convince. 
Mario dice: « ri torneremo 
un’altra volta ancora ». 

Per strada ci fermiamo da 
altri due compagni, fraielì:. 
che hanno un negozio. Tor 
na ancora il ricordo — quasi 
la nostalgia — dei « vecchi 
tempi». «Una volta il par¬ 
tito lottava di più ». L’altro 
ri.-iponde: « no, è che prima 
era più facile, t nemici da 
una parte, noi datl'altra. Ora 
si è fatto più difficile. E' la 
vita che è cambiata. Anche 
qui in borgata: io delle volte 
mi accorgo che non ho nean¬ 
che il tempo di fermarmi a 
fare due chiacchiere con gli 
amici, li saluto e via. ho sem¬ 
pre fretta ». Le battute si su.^- 
-seguono rapide — .se ne ag¬ 
giùnge qualcuna sulla quot.i 
te.ssera («ce levate sempre 
tanti soldi ») — si è fatto 
tardi e -si va via. S: va da 
Antonietta, anche le; « diffi¬ 
cile », le sue resistenze, pero, 
sono « politiche ». 

Il manto, pensionato, rin 
nova subito la te.s.sera. Lei no. 
«Non mi piace questo goier- 
no deVe astensioni — dice — 
non mi va che diamo il voto 
ad Andreolti »: cordiale, gen 
tile. tratta i compagni com * 
amici, non c'è ne.s.ìuna fr.s' 
tura né imbarazzo. Proscgu» 
invece una di.scoF.sione inizia¬ 
ta pro)jab;'.men*e da mollo 
tempo, e continuata in tanti 
incontri, con molte cnt.che 
« l'alleanza con la DC ». la 
g;uni.a che lavora troppo len 
tamente. i consigli di Lstiiuto 
che non servono a nulla, le 
truffe che .si continua.no a 
fare, ancora le «co.se che non 
camb.ano->. l'equo canone che 
ch:s.sà .se verrà mai applicato, 
e poi « la battaglia .deale. la 
carica che ades.-iO non co 
p.u ». 

Quando torniamo in sezio 
ne sono le dieci d; sera, sono 
pa.s.saTe quas: quattro ore. da 
quando e iniziato .1 «giro» 
•sono .«tate rinnovate quattro 
tessere — una notazione: 
neanche una di un ragazzo *- 
mentre al*ri per or.a hanno 
rifiutato. E' lento questo la 
voro di tesseramento? E’ len 
to. perché prezioso, ogni in 
contro è una disc'.i.s.s:one. un 
dibattito, un'informazione m 
piu aiia e dalla gente; no, 
n.ente di formale. 
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A Roma l'appuntamento è per le 9 all'Esedra: un corteo attraverseriì la città' fino al Colosseo 

DOMANI TUnO IL LAZIO SI FERMA PER QUATTRO ORE 

L’adesione della Regione allo sciopero 

Un documento della giunta della Pisana sottolinea il carattere « meridionalistico » della piattaforma unitaria - L'attuazione 
dei piani di settore, Il controllo degli investimenti, l'allargamento delle basi produttive tra gli obiettivi della lotta 


PAG. 11 / romg ■ regione 

In piazza le leghe dei disoccupati e gli studenti 

Anche i giovani in lotta 
per l'occupaiione e il lavoro 

Ieri assemblea al Teatro Centrale - « Aprire una vertenza nazio¬ 
nale sul lavoro » - La stagione dei contratti riguarda anche noi 


Le iniziative e i comizi 
nelle altre province 

Domani si ferma tutto il Lazio, quattro ore, per l’occupa¬ 
zione e io sviluppo. L’appuntamento per la manifestazione, 
a Roma, è a piazza Esedra alle 9. Da qui muoverà un corteo 
fino al Colosseo, dove prenderanno la parola il compagno 
Picchetti, segretario della federazione unitaria provinciale, 
Giuseppe Agostini, a nome della federazione regionale e 
Franco Marini per la segreteria nazionale. Manifestazioni 
sono state anche Indette nelle altre province. Nel pcotlno 
ci saranno tre appuntamenti: ad Aprilla, Formia e Latina. 
Nella provincia di Fresinone le manifestazioni sono state 
indette nel capoluogo e a Cassino. 

Tutta la provincia di Rieti, Invece, convergerà sul capo¬ 
luogo. 

Intanto la federazione unitaria di Roma ha fissato le 
modalità di adesicne allo sciopero. Vediamole; tutte le cate¬ 
gorie si asterranno le prime quattro ore della mattina. l 
turnisti Invece sciopereranno quattro ore ogni turno. Sono 
c.sentatl dallo .sciopero 1 ferrovieri, gli autoferrotranviari, 1 
lavoratori addetti al funzionamento dell’aeroporto. Nei clne- 
tna .stillerà il primo spettacolo. I lavoratori del « settore in¬ 
formazione » si fermeranno solo per un’ora. La scuola ade¬ 
rirà alle quattro ore di sciopero. Come sempre saranno ga¬ 
rantiti i servizi di emergenza negli ospedali. Indicazioni par¬ 
ticolari invece verranno dai sindacati di categoria de set¬ 
ter acqua, luce, gas. 


Attuazione dei plani di set¬ 
tore, riforma della pubblica 
amministrazione, controllo de¬ 
gli Investimenti, allargamen¬ 
to delle basi produttive, ap¬ 
plicazione della legge «285» 
per Toccupazlone giovanile. 
Questi alcuni degli obiettivi 
dello sciopero di domani, che 
vedrà migliala e migliaia di 
lavoratori manifestare In tut¬ 
to il Lazio. Ai motivi ispi¬ 
ratori e agli obiettivi dello 
sciopero la giunta regionale 
ha espresso ieri la propria 
adesione. L'attuazione del 
programma di governo e la 
occupazione, gli investimenti 
e lo sviluppo nel mezzogior¬ 
no sono altrettanti terreni di 
lotte che vedono le ammi¬ 
nistrazioni democratiche ac¬ 
canto alle organizzazioni del 
lavoratori. Oggi in Campido¬ 
glio la giunta incontrerà l 
rappresentanti della Federa¬ 
zione unitaria. 

Ieri al termine della riu¬ 
nione della giunta è .stato 
emes.so un comunicato. 

« La Regione Lazio — si 
legge nella nota — non può 
non condividere, ed intende 
anzi sottolinearlo, il carat¬ 
tere meridlonalLsta dello scio¬ 
pero unitario e ne assume la 


piattaforma basata sulla ine¬ 
ludibile richiesta della poli¬ 
tica di programmazione e di 
un piano triennale ‘Va-'Sl che 
sappia creare nuova capacità 
produttiva per allargare le 
basi deU’occupazione e la cre¬ 
scita economica nelle regioni 
meridionali ». 

Quanto Roma e 11 Lazio 
siano direttamente interessa¬ 
ti ad una netta svolta in sen¬ 
so meridionalista della poli¬ 
tica economica è ampiamen¬ 
te sottolineato dal documen¬ 
to della giunta regionale che 
mette in luce la necessità del 
superamento di « vecchie e 
nuove contraddizioni di un 
tipo di sviluppo che emargi¬ 
nando il mezzogiorno hanno 
anche impresso il segno del¬ 
la distorsione, dello squilibrio 
e della speculazione sul La¬ 
zio e su Roma ». 

La giunta regionale ha poi 
ribadito gli impegni assunti 
sul terreno della programma¬ 
zione, del rlequllibrlo, dello 
sviluppo economico e dello 
allargamento delle basi pro¬ 
duttive. « Passi sigmlflcatlvl 
— si legge nel comunicato — 
sono stati compiuti con il 
primo documento sulla pro¬ 
grammazione regionale, con il 


varo del bilancio poliennale, 
con la definizione del piano 
agricolo alimentare regionale, 
con rindlvlduazlone del pro¬ 
getti specifici neli'industrla, 
nell’agricoltura, neU’artlglana- 
to, e nella formazione pro¬ 
fessionale ». 

La Regione, ha anche avan¬ 
zato una sorta di «pacchet¬ 
to» di richieste al governo. 
Per discuterne, ha già chie¬ 
sto un Incontro. SI tratta del 
provvedimenti per l’universi¬ 
tà di Torvergata, per la de¬ 
stinazione al Lazio delle quo¬ 
te di finanziamento del pia¬ 
no delle ferrovie per la cin¬ 
tura ferroviaria di Roma, per 
il quadruplicamento della Ca- 
slllna-Ciamplno, per i colle¬ 
gamenti con l’aeroporto di 
Fiumicino 

Tra le proposte che la Re¬ 
gione ha chiesto di discu¬ 
tere c’è anche la revisione 
deile procedure amministrati¬ 
ve connesse con 1 program¬ 
mi di Investimento, il sup¬ 
porto finanziario dei costi dei 
servizi pubblici (sanità, tra¬ 
sporti. scuole, assistenza), ol¬ 
tre alle garanzie dei rispetto 
deH'autonomla e della capa¬ 
cità realizzatrice del consiglio 
regionale. 


Quattro manifestazioni 
a Viterbo e nella Tuscia 


Viterbo. Civitaco-stellana. 
Montalto di Castro, Acqua- 
pendente: domani, quando 1 
lavoratori della Tuscia si 
fermeranno per 8 ore, si ma¬ 
nifesterà in questi centri. 
Perchè queste manifestazioni 
« decentrate »? Lo hanno 
spiegato ieri mattina 1 rap¬ 
presentanti della Federazione 
unitaria CGIL-CISL-UIL nel 
corso di una conferenza 
stampa. La scelta — è stato 
affermato — non è casuale; 
dovranno infatti emergere o- 
bieltlvi delle piattaforme del 
singoli comprensori per lo 
sviluppo della provincia. 

A Montalto di Castro, dove 
sono da mesi iniziati i lavori 
per la costruzione della più 
grande centrale nucleare 
d’Europa, sono al centro del¬ 
la mobilitazione i nodi del 
piano comprensoriale della 


Maremma, del controllo de¬ 
mocratico per la sicurezza 
degli impianti. 

Lo sviluppo deH’agricoitura, 
la depurazione del lago di 
Bolsena, il decollo del piano 
di sviluppo socio-economico 
della comunità montana Alta 
Tuscia sono i punti cardine 
della piattaforma del com¬ 
prensorio di Acquapendente. 

Mentre a Civitacastellana 
obiettivi dello sciopero sa¬ 
ranno lo sviluppo dell’arca 
industriale di Civita e la rea¬ 
lizzazione del centro inter¬ 
modale di Orte. A Viterbo la 
Federazione unitaria ha indi¬ 
viduato nella trasversale VI- 
terbo-Civltavecchia nelle aree 
attrezzate nel rilancio della 
edilizia, neH’insedlamento 
deH’unlversltà di stato i mo¬ 
menti fondamentali dello svi¬ 
luppo. 


I lavoratori e i sindacati hanno deciso che in tutta la provincia l'astensione durerà otto ore 

A Rieti il simbolo delle lotte operaie si chiama Saia Viscosa 


Alla fine lavoratori e sin¬ 
dacati, a Rieti, hanno deciso 
per uno sciopero di otto ore. 
La ragione « specifica » c’è, 
c si chiama Snia Viscosa. 
Intorno alla lotta « simbolo » 
del colosso delle fibre itale 
è almeno in una città come 
Rieti) si è raccolta, da sem¬ 
pre, tutta la classe operaia 
della zona. Non è davvero 
una solidarietà generica; at¬ 
tuare. come è possibile, il 
piano organico di ristruttura¬ 
zione della Snia. preparato 
e concordato con l’azienda da¬ 
gli stessi lavoratori e dal sin¬ 
dacato, per Rieti significa 
molte cose. Anzitutto la .sal¬ 
vezza della principale unità 
produttiva, con ciò che com¬ 


porta per tutti gli altri .set¬ 
tori, ma, .soprattutto, il « pre¬ 
cedente » di una programma- 
alone della produzione fatta 
anche dal basso, nell’interes¬ 
se di tutto il tessuto econo¬ 
mico della provincia. Non è 
poco per chi tenta, come fan¬ 
no i lavoratori e gli ammini¬ 
stratori di Rieti, di invertire 
la tendenza «storica» della 
fuga delle ri6or.se umane e 
materiali della zona verso il 
« mostro » Roma. 

Programmazione regionale 
e riequilibrio del territorio, a 
Rieti, significano del resto, 
alcune cose precise: dare 
nuovo impulso aH’agrlcoltura. 
che deve rimanere la princi¬ 
pale attività della zona, svi¬ 


luppare (e le premesse cl 
sono) il tessuto industriale, 
vincere la « battaglia simbo¬ 
lo » della Snia Sono altrettan¬ 
te condizioni perchè si vada 
a un vero sviluppo e perchè 
si risani la piaga drammati¬ 
camente « meridionale » del¬ 
la d'.'ioccupazlone giovanile. 
In questo, davvero, la lotta 
del lavoratori reatini è tutto 
uno con la battaglia ingag¬ 
giata dalle regioni meridio¬ 
nali per i piani di settore, 
ragilcoltura, il risanamento 
del territorio. Senza piani di 
settore, ad esemplo, non si 
risolve la vertenza Snia; sen¬ 
za l'attuazione della legge 
quadrifoglio, rimangono a 
metà gli stessi progetti re¬ 


gionali per rdlvicoltura e la 
zootecnia. In una parola, non 
sì creano le condizioni per¬ 
chè i 4500 disoccupati della 
zona (di cui 26(X) giovani del¬ 
le liste speciali) siano avvia¬ 
ti, sia pure lentamente, verso 
un lavoro produttivo. 

A dare rl.sposta alle esi¬ 
genze deH’occupazlone, fino¬ 
ra, sono state soltanto le am¬ 
ministrazioni locali. Provin¬ 
cia e Comune. Il fronte del 
padronato, invece, nell'appli- 
cazlone della « 285 » è stato 
compatto e rigidissimo. Ep¬ 
pure che il fronte si possa 
rompere lo hanno dimostrato 
gli operai delta Texas, l’altro 
« colosso » industriale (elet¬ 
tronica) della provincia. Do¬ 


po due mesi di lotta si è im¬ 
posta. in luogo degli straor¬ 
dinari proposti dall’azienda, 
l'assunzione, sia pure a tem¬ 
po determinato, di ben 30 
giovani delle liste speciali. 

La condizione per vincere 
è Imporre alcune scelte pre¬ 
cise, Una via su cui si sono 
messi da tempo i giovani che 
cercano occupazione nell’agri¬ 
coltura. Le esperienze coope¬ 
rative non mancano e hanno 
ottenuto, nonostante incredi¬ 
bili resistenze, risultati con¬ 
fortanti. E’ Il caso della 
cooperativa di Montopoll, del¬ 
la Varicoop, della « Illica » 
di Cumuli. Obiettivo comune 
lì recupero di centinaia di 
ettari di terre incolte. 


L’agricoltura rimane, del 
resto, l’attività principe della 
zona. In questo senso il mo¬ 
vimento del lavoratori si è 
dato scadenze precise. Anzi¬ 
tutto con l’attuazione dei due 
progetti già varati dalla Re¬ 
gione, quello per l’olivicoltura 
e quello per la zona di Ama- 
trice, nella zootecnia. Qui è 
successo che la Regione è 
stata l’unica, finora, a far 
fronte ai suoi impegni, an¬ 
che in termi» : finanziari. Dal 
governo e dalla Cassa per 
il Mezzogiorno invece, si at¬ 
tendono ancora i soldi. Ora 
si tratta di realizzare com¬ 
piutamente 1 plani delle 5 
comunità montane. Anche la 
Provincia ha fatto da tempo 


la sua scelta per l’agricoltu¬ 
ra: ben 11 24 per cento degli 
investimenti saranno a favore 
di questo comparto. 

E la « vertenza Rieti » ha 
un altro punto qualificante 
da realizzare. Si tratta del 
problema « Intermolor » una 
azienda che produce mezzi 
agricoli. I lavoratori di Rie¬ 
ti e di Reggio Emilia — do¬ 
ve si trova l’altra filiale del- 
l’azicndn — hanno impostato 
una lotta comune per lo spo¬ 
stamento in Sabina di tutte 
le attività. Anche questo si¬ 
gnifica daj-e un volto nuovo 
all’agricoltura e darle un fu¬ 
turo più certo 


Nuova occupazione e di¬ 
versa finalizzazione dei pla¬ 
ni di settore, agricoltura, 
applicazione e trasformazio¬ 
ne della « 285 », riforma del¬ 
la scuola e della formazio¬ 
ne professionale, part-time: 
è questa la « piattaforma » 
con cui i giovani, i disoccu¬ 
pati del coordinamento cit¬ 
tadino delle leghe, gli stu¬ 
denti partecipano, domani, 
alia giornata di lotta indet¬ 
ta dal movimento sindaca¬ 
le nelle regioni del centro 
sud. « Una adesione — han¬ 
no detto ieri 1 giovani nel 
corso di una affollata as¬ 
semblea delle leghe al Tea¬ 
tro Centrale — davvero non 
rituale ». Ma l’appuntamen¬ 
to di domani deve essere 
soltanto una tappa, seppu¬ 
re molto importante, di una 
battaglia di lunga lena, una 
« vera e propria vertenza 
nazionoie sul lavoro » che 
1 giovani disoccupati e gli 
studenti intendono ingaggia¬ 
re nei prossimi mesi nel con¬ 
fronti del governo e del pa¬ 
dronato. 

In questo senso — si è det¬ 
to — la stagione del prossimi 
rinnovi contrattuali è qual¬ 
cosa che interessa da vicino 
i problemi fondamentali dei 
disoccupati. I giovani inten¬ 
dono valorizzare quella parte 
del contratti di alcune catego¬ 
rie (vedi 1 metalmeccanici) 
che riguarda direttamente il 
controllo degli investimenti, 
la programmazione compar¬ 
to per comparto, l’organizza¬ 
zione del lavoro. E’ per que¬ 
sta via che sarà possibile tro¬ 
vare fin da ora qualche spa¬ 
zio occupazionale utilizzabile 
dal giovani con il part-time 
ed è cosi che si creeranno le 
condizioni per spostare Inve¬ 
stimenti al sud e trovare nuo¬ 
vi posti di lavoro. Un peso de¬ 
cisivo assume da questo pun¬ 
to di vista anche la riforma 
del collocamento 

Ieri si è dl.scasso anche del 
problemi romani, del rappor¬ 
to non sempre lineare con le 
strutture del sindacato, delle 
difficoltà che l’applicazione 
della « 285 :> trova nel nostro 
tessuto produttivo. I risulta¬ 
ti della « vertenza cittadina » 
lanciata proprio un anno fa 
per ottenere 10 mila posti di 
lavoro sono stati deludenti, 
e solo il Comune ha fatto fino 
in fondo il suo dovere. 


Il PCI al governo: 
rigorosa inchiesta 
alla SNIA 


Le condizioni del quattro 
operai della SNIA di Colle- 
ferro investiti l’altro ieri da 
una violenta esplosione al¬ 
l’interno dello stabilimento 
sono leggermente migliorate. 
I medici, tuttavia, non .se la 
sono sentita ancora di .scio¬ 
gliere la prognasi. Lorenzo 
Corsi, Ennio Sclilavl. Angelo 
Gentili. Virgilio Lubertl, so 
no stati trasferiti dall’aspe 
dale di Colleferro al « centro 
ustioni » del Sant'Eugenio di 
Roma. 

Sul tragico cpi.sodio cl sono 
state numerose prese di po 
sizione tra cui quelle del la¬ 
voratori dello stabilimento 
che ieri mattina si sono riu¬ 
niti in o.s.semblea. 

I deputati comunisti An¬ 
na Maria Clai, Mario Po 
cheltl. e Ijco Canullo hanno 
intanto presentato al mini¬ 
stro del Lavoro una interro¬ 
gazione per sapere .se è stata 
ordinata una rigorasa inchie¬ 
sta sulle condizioni di lavoro, 
e sulle norme di sicurezzza e 
di prevenzione nello stabili¬ 
mento industriale. 

Hanno chiesto, inoltre, al 
governo di imporre alla Mon- 
tedlson le opere indlspen.sa- 
bili a garantire l'incolumità 
dei lavoratori, sulla base an¬ 
che del libro bianco sulle 
condizioni di lavoro elabora¬ 
to dal .sindacato c dal CNR. 

In occasione della giorna¬ 
ta di lolla di domani, il con 
sigilo di .fabbrica in accordo 
col sindacato provinciale ha 
deciso di inviare una dele¬ 
gazione olla manifestazione 
di Roma e di far svolgere lo 
sciopero a Colleferro con un 
comizio che si terrà a piaz¬ 
za Italia. 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (VU 
Flaminia n. 11S • Tel. 3601752) 
Alle 21 al Teatro Olimpico con¬ 
certo del quartetto Alban Berg 
di Vienna. In programma-. Schu- 
bert, Berg, Beethoven. Biglietti 
in vendita alla Filarmonica. Dal¬ 
le ore 16 la vendita prosegue 
al botteghino. 

ACCADEMIA S. CECILIA (Via 
della Conciliazione • Auditorio • 
Tel. 6541044) 

Riposo 

ASS. ■ FARE MUSICA « (Chiesa 
5. Maria della Mercede - Via Ba- 
sento. 100 (Viale Regina Mar¬ 
gherita) 

Alle 21 concerto dell’organista 
Francesco Saverio Colamarina. 
Musiche di Bach, Vivaldi, Mes- 
siaen e Franck. 

PROSA E RIVISTA 

ALLA RINGHIERA (Via dei Ria¬ 
ri, SI - Tel. 6568441) 

Alle 21.15 (ultima settimana) la 
Compagnia Sperimentale della 
Coop. alla Ringhiera presenta: 
« Le allegre comari di Windsor ». 
Libero adattamento di Shakespea¬ 
re. Riduzione e regìa di Leonar¬ 
do Cantelli. 

ALBA EURO CENTRO (Via Tu- 
scolana, 695 - Tel. 762240) 
Alle 21,15 la Comp. d’Arte di 
Guido Leontini in: ■ L’erediti 
dello zio buonanima ». Regia 
di Franco Laltanzi. 

AL CENTRALE (Via Gelsa 6. Piaz- 
za del Gesù Tel. 6785S79) 

Alte 21 il Teatro Comico con 
Silvio Spaccasi con; ■ Lei ci 
crede al diavolo in (mutande) » 
di G. Finn. Regia di Lino Pro¬ 
cacci. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a • 
Tel. 5894875) 

Alle 21.15 la Compagnia Tea¬ 
tro Belli presenta; ■ Il super¬ 
maschio > di Allred Jarry. Regìa 
di Antonio Salines. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Peni¬ 
tenzieri. 11/a - Tel. 8452674) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 
- Tel. 735255) 

Alle 21 Luigi Proietti in: «La 
commedia di Gaelanaccio» di 
Luigi Magni. Regia di Luigi 
Pro.elfi. Per informazioni c ven¬ 
dita rivolgersi al botteghino del 
Teatro tutti t giorni dalle ore 
10 alle 13 e dalle 16 alle 19 
(escluso il lunedi). 

DEI SATIRI - Piazza di Crottapinta 
19 Tel 6065352 6561311) 
Alle 21.15 la Comp. Teatro Club 
R:gorista presenta: « Le furberie 
di uno sciocco » ovvero: ■ La 
Storia di Esopo » di N. Sanchìni 
e C. Croccolo. 

DELLE ARTI (Vìa Sicilia, 59 • 
Tel. 475.85.98) 

Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 • 
Tel. 862.948) 

Alle 2t fani. la C.T.I. in: «Die¬ 
ci negretli atidarono » giallo dì 
A. Chrustie. Regia dì Paolo Pao- 
loni. 

ETI-QUIRINO (Vìa M. Minghct- 
li. 1 - Tel. 6794585) 

Alle 21: I replica « La bugiar¬ 
da » di O. Fabbri Regia dì G. 
Cobellì. 

DE SERVI • Via del Mortaro n. 22 
Alle 21.15 la Coop. De Servì 
diretta da Franco Ambrogtini pre¬ 
senta: « Una domanda di ma¬ 
trimonio » dì Cechov e « Deli¬ 
rio a due > dì Jonesco. Regia dì 
S. Fiorentini. 

ETI-Valle • Via del Teatro Valle 
n. 23 • tei. 6543794 
Alle 21.15 abb. sp. I turno se¬ 
rale: • Àncora ona volta amore 
mio » ■ Luv » dì Murray Sebi- 
sgai. Regia di Vittorio Capr'oll. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • 
Tel. 462114 - 4754047) 

Alle 20.30: (I replica) la Com¬ 
pagnia dì Prosa del Teatro Eliseo 
diretta da Giorgio De Lullo. Ro¬ 
molo Valli presenta uno spetta¬ 
colo dì Giuseppe Patroni Griffi 
in: ■ Le lemmine puntiglioee » di 
Carlo Goldoni. 

GOLDONI - Vìcolo dei Soldati 
n. 4 • lei. 6561156-6561800 
Alle 21: « The Mouselrap » di 
A. Christie. Regia di F. Reiily. 

IL POLITECNICO (Via C. B. Tie- 
polo. 13 - Tal. 3607SS9) 

Alle 21,30 (ultimo giorno): 
■ De Uvore Cerdonis » di Ano¬ 
nimo del '200 


TEATRO NUOVO PARIGLI (Via 
C. Sorsi, 20 • Tel. 803523) 
Alte 21,15: < Il piacere del¬ 
l’onestà > di Luigi Pirandello. 
Regia di Lemberto Puggelli. 
PARNASO (Via S. Simone, 73 - 
Via dei Coronari - Tel. 6542191) 
Alle 21,15 la San Carlo di Ro¬ 
ma presenta Michael AspinatI in; 
La Traviata », nuova edizione. 
Botteghino ore 11-19. (Ultimi 
giorni). 

PICCOLO ELISEO - Via Nazionale 
n. 183 - lei. 462114-4754047 

Riposo 

PORTA-PORTESE (Via N. Bottcni, 
ang. Via E. Rolli - Tel. 5810342) 
Dalle 17 alle 19 sono aperte te 
Iscrizioni al corso laboratorio 
ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 • 
Tel. 6542770) 

Alle 21 la Compagnia Stabile 
del Teatro di Roma < Checco 
Durante » presenta; « Meo Pa¬ 
tacca » due tempi dì Enzo Li¬ 
berti ispirati al poema dì Giu¬ 
seppe Bernerì. 

SANCENESIO (Via Podgora n. 1 

- Tel. 315373) 

Alle 21,15 la Comp. del Tea¬ 
tro Italiano Contemporaneo pre¬ 
senta; ■ Tulli a scuola appas¬ 
sionatamente ». Novità assoluta 
e brillante di Antonio Racìoppi. 
Regia dell’autore. 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Te¬ 
lefono 475.68.41) 

Alle ore 17 lam. e 21 precise 
Carine! e Giovannini presentano: 
■ Anche i bancari hanno un'ani¬ 
ma » commedia con musiche di 
Terzoli e Vaime. 

SPA2IOUNO (Vicolo dei Panieri. 
3 - Tel. 585107) 

Alle 21 la Fabbrica dell’Attore 
presenta; ■ L’isola dei morti- 
variante » di Fabio Doplicher. 
Regia dì G. Nanni. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Largo Argentina 
n. 52 - Tel. 6544601-2-3) 

Alle 21 la Compagnia del Tea¬ 
tro di Roma presenta: ■ Ter¬ 
rore e miseria del III reich > di 
B. Brecht. Regia di Luigi Squar- 
zina. Prod.: Teatro di Roma. 
TEATRO DI ROMA (SPQR • IV 
Circ. alla Tenda Ragazzi di Vil¬ 
la Lais - Via Paolo Albera 6 
(Piazza Montecastrilli) • Tel. 
786.911) 

Sono in vendita gli abbona¬ 
menti agli spettacoli per adulti. 
Alle 16 la Coop. Attori e Tecni¬ 
ci presenta: < Lo stordito », di 
Moliàre. Regia di Attilio Corsini. 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni. 3 - Tel. 5895782) 
SALA A 

Alle 21 < Prima » la Compagnia 
Libera Scena presenta: » Mammà 
chi i » dì Gennaro Vitiello dal 
Cerchio di gesso del Caucaso. 
Libera trascrizione sui modelli 
detta scenenglata. Regia di Gen¬ 
naro Vitìclla. 

SALA B 

Alle 21.15 la Coop. « La Fab¬ 
brica dell'Attore » presenta- 
« Franziska » di F. Wedekind. 
Regia di G. Nanni 
SALA C 

Alle 16,30 Armando D'Elia pre¬ 
senta; Laboratorio musicale di 
orchestra jazz. Iscrizioni aperte. 
SALA POZZO 

Alle 21.30; « Pezzo » di Re- 
mondi e Caporossi. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini 

- Tel. 393969) 

Alle ore 21,15 Mario Scaccia 
in: « L’avaro di Molière ». Re¬ 
gia di Mario Scaccia. 

TENDA A STRISCE (Via C Co¬ 
lombe - Tel. 5422779) 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale, 1 • Telefono 
475.76.48) 

Alle ore 20.15 l’Assessorato 
alla Cultura del Comune di Ro¬ 
ma c rOdradek Teatro presen¬ 
tano; « Cosmorama » dal Mondo 
nuovo di Giandomenico Tiepolo. 
Regìa t<ì Gianfranco Varetto. (Ul¬ 
timi aiomi). 

TEATRI 

SPERIMENTAI! 

ABACO (Largo Mellini, 33 • Te¬ 
lefono 360.47.05) 

Alle 21 la Comp. Aleph Tea¬ 
tro presenta: « L'ollima notte di 
Ifigenia ■ di Caterina Merline. 
Regia di Ugo Margie. 


ALBERICO (Via Alberico II, 29 • 
Tei, 654.71.37) 

Alle 18-21,15: «Jarry Du- 
champ o il cane randagie », 
percorso all’Interno dell’avan¬ 
guardia storica. In collaborazione 
con l'Assessorato alla Cultura • 
Teatro di Roma - C. Cultura 
Francese • Ass. tlatia-URSS pri¬ 
ma tappa. « Omaggio a Marcel 
Duchamp > mostra e spettacolo 
dì Pippo di Marca. Spettacolo 
ore 21,15. 

ALBERICHINO (Via Alberico II 
n. 29 • Tel. 654.71.37) 

Alle 21,15 il Fantasma del¬ 
l'Opera presenta: ■ Tropico di 
Matera » dì e con A. Petrocellì. 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
(Vis di Porta Labicana, 32 ■ 
Tel. 2872116) 

Alle 21,15: « Il marchese di K » 
da Franck Wedekind. Regia di 
M.P. Laurentìs. 

BEAT 72 (Via G.G. Belli. 72 • 
Tel. 317715) 

Alle 22 < L'Associazione Cultu¬ 
rale Beat 72 » presenta; « Colpo 
di scena » dì Marco Dal Re e 
Cecilia Nesbill. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo¬ 
pardo - S. Maria in Trastevere • 
Tel. 588512) 

Alle 21,30 la San Carlo di Ro¬ 
ma presenta: Giancarlo Cori in; 

« Sotto il bosco di latte », di 
Dylan Thomas. 

LA COMUNITÀ' (Vis Zanazto. 1 
- Tel. 5817413) 

Alle 21,30; « Accademia Acker- 
mann » di G. Sepe. Regia di G. 
Sepe. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni. 
49 - Tel. 576.162 577.66.83) 

Alle ore 21,15: Il risveglio di 
primavera » da Frank Wedekind 
Regia di Memè Periini. Scene c 
Costumi di Antonello Agliolì. 
Prenotaz. telefoniche ore 10-13/ 
16-20. (Ultimi 2 giorni). Prove 
aperte il Carrozzone in: ■ Vedute 
di Porlo Said ». 

IL POLITECNICO (Via C.B. Tle- 
polo, 13'a • Tel. 3607559) 

Alle 21,30; « I remotti sposi », 
di Remo Remotti. Regia di Re¬ 
nato Mambor. 

LA MADDALENA 

Alte 21,30 proiezione di due 
lilm: « Melinda strega per for¬ 
za » di Lu Leone e ■ Il rìschio 
di vìvere » di A. Carini e A. 
Miscuglio. 

POLITEAMA (Via Garibaldi. 56) 
Alle ore 17,30: ■ Prove aperte di 
Cicli ». 

IL SALOTTINO (Via Capo d’Alri- 
ca. 32 - Tel. 733601) 

Alle 21; « Prima > di: ■ Uma¬ 
nità in chiaroscuro » di Giovan¬ 
ni Denaro. Regia detrautora. 

PICCOLO DI ROMA (Via della 
Scala. 67 • Tel. 5895172) 

Riposo 

TEATRINO ABACO (Lungotevere 
Mellini, 33 a • Tal. 360.47.05) 
Domani alle 17 Marta Contreras, 
Teresa Arias presentano; < Spa¬ 
gna e Cile: una canzone » 

CABARETS E MUSIC-HALLS 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
S2/A - Tel. 737277) 

Alle 21,30 Leo Gulletta in: 

« fciampó » di Di Pisa e Guardi. 

TUTTAROMA (Via Bai SahmU. 
n. 36 - Tel. 5894667) 

Alle 22.30 Sergio Centi presen¬ 
ta: « Mi para giusto ». 

DEIA-VU (Vìa del Moro. 33 - 
Tel. 5890748) 

Alle 21.30 Concerto dei Kunda- 
lini - Musica del Cerchio Magico. 

JAZZ - FOLK 

A$S. ZIEGFEID TEATRO STUDIO 
(Vìa dei Piceni. 28 30 • Tele¬ 
fono 49579355) 

Alle 21,30 incontri con il blues 
Champion Jack Duprce (piano 
blues) Frarxis Kuiper (chitarra 
blues). 

FOLK STUDIO (Via C. Sacelli. 3 
•Tel. 5892374) 

Alle 21,30: « Il Porte n to ani¬ 
mala ». serata per violoncello c 
voce con Mino Vismara, 

MUSIC-INN (Largo dei FiorenUnI. 
3 • Tel. 6544934) 

Alle 21 quartetto Ennio Pieran- 
nunzi con R. Piana (tromba). 
R. Del Frà (basso) e R. Gatto 
(batterìa). 

MURALES (Via Bel Fienaioll. 
30 B 5. Maria in Traatovere • 
Tel. 5813249) 

Alle 20,30 concerto per due sas¬ 
sofoni 



VI SEGNALIAMO 

TEATRI 


• a Tropico di Malora a (Alborichino) 

• < I romotti Bpooi • (Politocnico) 

• e Pozzo a (Toatro in Trattovoro) 

• a Pronziika a (Toatro in Traotavaro) 

• * Torrora a mitaria dal IH Raich » (Argantina) 

• a II rfivaglio di prima vara a (La Piramida) 

• c Cotmorama • (Palazzo della Etpoalzioni) 

• ■ Oa Uxora Cardonli a (Politocnico) 

CINEMA 


• « Elactra elida a (Amonia) 

• ■ L’albero dagli zoccoli a (Archimada. Eurclna, Savoia) 

• « Incontri ravvicinati dal terzo tipo a (Astor) 

• a MA8H a (Battito) 

• • Sussurri a grida a (Gioiolle) 

• c 2001 odissea nello spazio • (Nuovo Star) 

• a Butch Cassidy a (Mignon. Pranasta) 

• « Easy Rider a (Smeraldo) 

• < Il fiore delle Mille a una notte » (Nuovo Olimpia) 

• « Per grazia ricevuta > (Jolly) 

• « Le nuove avventure di Braccio di Ferro > (Missouri) 

• « La dolce vita > (Novocina) 

• « Marlosva il poliziotto privato » (Nuovo Olimpia) 

• « Caprieorn one > (Verbano) 

• a II sospetto a (Traspontlna) 

• a Hallucination a (Filmstudio 1) 

• a Personale di Vacchiali > (Politecnico) 

• a La fontana dalla vargine a (Sadoul) 

• a Furia selvaggia • (il Montaggio della attrazioni) 

• a Allea non abita più qui » (Politecnico) 

• a La fontana della vergine » (Cineclub Sadoul) 

• Personal# di Oreirer (Cineteca Nazionala) 


EL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio. 
5 - Tel. 5895928) 

Alle 22 musica sudamerìcana, 
Dakar lolklorìsta peruviano. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

BERNINI (Piazza Bernini. 22 (S. 
Saba-Aventino) 

Prenotazioni per le scuole dì; 
■ Mie frateiie negro » dì Raf¬ 
faello Lavagna, in scena dal 15 
nov. alle ore 16 con la Compa¬ 
gnia del Teatro per ragazzi di 
Roma 

GRUPPO DEL SOLE (Ciré. Colt. 
Cenlocelle) - (Vìa Carpineto. 27 
• Tel. 7884586 - 7615387) 

Coop dì servìzi culturali. Ore 18 
laboratorio. Ore 20 prove tea¬ 
trali del pretesto teatrate; « Scon¬ 
certino » 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Caa AppU. 
33'40 • Tel. 493313) 

Alle 19 laboratorio permanente 
sulle dinamiche teatrali per an':- 
matori. 

TEATRO DI ROMA - TENDA RA¬ 
GAZZI (Via Paolo Albora - Te¬ 
lefono 786911) 

Alte 10: « Lo storio dì toHe lo 
storio » dì Gianni Rodari. Regìa 
dì Gianni Fenzi. Prod.: Teatro dì 
Roma. 

TEATRO CRISOCONO (Vìa S. Cai- 
licano, 6) 

Alle 18,30 la Compagnia Teatro 
dì Pupi Siciliani dai Fratalli Pa¬ 
squalino prascnta: ■ Il PalaBino 
dì AMìai » dì F. Pasqualino (no¬ 
vità assoluta). Prezzi popolari 
L. 1.500-1.000. Informazioni 
tei. 6371097-5371256. 
MOVIMENTO SCUOLA - LAVORO 
(Via Bel C alDMia 61 • Talalaaa 
B'^SBM) 

Sono aperta le Igertzlonl al eorsi 
di musica, esprassiena corporata, 
ginnastica psico-fisica, arte Branv- 
maticB, danza (anche per bambi¬ 
ni) . fotografia, mimo danza, mu¬ 


rales. movimento a suono per 
bambini, storia della musica, sol¬ 
feggio. coro politonico. Iscrizioni 
e ìnlormazioni dalle 16 alle 17 
e dalle 20 afta 21. 

ARCOBALENO (Viale Giotto, 21 • 
Tel. 5775666) 

Cooperativa di servizi culturali. 
Sono aperte le iscrizioni si corsi 
di ceramica, musica, danza, in¬ 
glese e spagnolo, pittura per edul- 
ti e bambini. Animazione e con¬ 
sulenza psico-pedagogica 

ASSOCIAZIONE CULTURALE A- 
LESSANDRIHA (Via Bel Cam¬ 
pa 46/1 • TeL 2610662) 

Sono aperte le iscrizioni alla 
scuola popolare di musica, sì 
corsi di danza c o nte m poranea 
ed espressione corporale, ai la¬ 
boratori toatrati. 

CIRCOLO culturale ANTONIO 
LABRIOLA (Via Bei Veatmi. 8 • 
TeL 4953991) 

E’ iniziato un corso pcpeiare di 
chitarra e reoria musicale. Iscri¬ 
zione e lezioni il mercoledì alle 
17. Per informazioni taiefenara 
il p o m er i ggio. 

CINE CLUB 

filmstudio (Via Orti B’Alibert) 

STUDIO 1 - Alle 18,30-20- 
21.30-23; « Haihxìnatiea > di J. 
Losey 

STUDIO 2 - Alle 19-21-23: 
L’erotismo crudele di Alain Rob- 
ba Grilfctt: • Giocai Bi fuoco ». 

POLITECNICO (Via Ttapale) 

Alle 19-21-23; « L’etraagtar » di 
P. Vecchiali. 

L’OFFICINA (Vìa Baaaca, 3) 

Alle 16-17.45-19.30-21.15-23: 
■ Anctta l’estasi (Pagina Bi or¬ 
rore qooHBtooo) • dì C. Tiso 

SADOUL (Via GarlOOMi) 

Alta 17-19-2I-23; «U footaiw 
Bella «argina • di I. Bcrgman 

AUSONIA (Via Padova, 92 • Ta- 
tafone 426.160) L. 1.000 

Orari 16.30-22.30; ■ Electra Cll- 
Be > di J.W. Guercio 


IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI 

Alle 17 e 19: « Furia selvaggia » 
di A. Penn. Alle 21: concerto 
di countryy-lolk « Gone lo thè 
country » 

CINETECA NAZIONALE - SALA 
BELLARMINO (Via Panama, 13 
• Tal. 869.527) 

Alle 18.15: ■ Los Canadienses » 
(1974) di A. Kish e « D^lan- 
ders » di D. Haldane (in ingle¬ 
se, sott. in francese) 

Alle 21.15: « Thorvatdsen » 

(1949) e « Die Gezeiebneien » 
(1922) di C.T. Drcyer (didasc. 
in danese). 

PRIME VISIONI 

ADRIANO • 325.123 L. 2.600 
Pari a disparì, con Bud Spen¬ 
cer. T. Hill A 

ALCYONE • 838.0930 L- 1.000 
Due uomini una dote, con W. 
Beatty - SA 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE 

L. 2.500-2.000 
The worlB ol Joanna, con T. Hall 
- DR (VM 18) 

AMBASSADE • 5408901 L. 2.100 
Pari e dispari, con 8 Sperv 
cer. T. Hill A 

AMERICA - 581.61.68 L. 1.800 
La lebbre del sabato sera, con i. 
Travolta • DR (VM 14) 
ANIENE - 890.817 L. 1.200 

Riposo 

APPIO 779.638 L. 1.300 

I 4 dell’oca aelvaggia, con R. 
Burton - A 

AQUILA - 754351 L. 600 

Bocca di velluto, con C Lind- 
berg - 5 (VM 18) 

ARCHIMEDE O’ESSAI - 875367 
L. 1.500-2300 
L’albero Begli zoccoli, dì E. Ol¬ 
mi - DR 

ARI5TON • 353.230 L. 2.500 

II vizietto, con U. Tognazzi - SA 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 

L. 2.500 

Fuga di mezzanalte, con B. Da¬ 
vis - OR 

ARLECCHINO • 360.3536 

L. 2.100 

I 4 dell’oca selvaggia, con R. 
Burton - A 

ASTOR • 622.04.09 L. 1.500 

Incentri ravvicinati Bel terze tipo, 
con R. Dreyluss • A 
ASTORIA - 51131.05 L. 1300 

Riposo 

ASTRA - 616.62.09 L. 1300 

Tutto sue padre, con E. Mente- 
sano • SA 

ATLANTIC • 761.06.56 L. 1.200 
Prime autore, con U. Tognazzi - 
DR 

AUSONIA 

Electra glide, con R. Blake • DR 
(VM 14) 

AVLNTINU S72.137 L. t.SOO 
L’AustraliaAe, con A Bates • OR 
(VM 14) 

BALDUINA • 347392 L. 1.100 
L’Anatraliaiio, con A. Bates • OR 
(VM 14) 

BARBERINI • 475.17.07 L. 2.500 
fmrr, con K. Douglas - DR 
(VM 18) 

BELSITO - 340.B87 L. 1300 

MASH, con D. Sutherìand - SA 
■OLOGNA - 42^700 L. 2.000 
D iaane wl Pia di un tuiiwiiliaailu 
di pu l izia , con P. Noiret. A. G'i- 
rardoT - SA 

CAPITOL • 3933S0 !.. 1300 

Battagita nella galaaala, con D. 

Beitedict • A 

CAPRANICA - 67934.85 L. 2.000 

V OA 

CAPRANICHETTA • BBB.957 

L. 1.600 

Pratty BaBy. con B. Siwilds ■ DR 
(VM 18) 

COLA 01 RIENZO - 3SB.5B4 

L. 2.10B 

CMtvpy trtweap B’pafa l tp. con 
Krìa Krìatofteraen OR (VM 
14) 

DEL VASCELLO • SBB.454 

L. 1380 

I 4 BaU’Pca aahraggla. con R. 

Burton • A 

DIANA - 7B0.146 L 1.000 

L’ultimo combattimento di Chen, 
con B. Lee • A 


DIAMANTE • 295.606 L. 1000 

Riposo 

DUE ALLORI • 373.207 L. 1.000 
DJango, con F. Nero • (VM 18) 
EDEN - 380.188 L. 1.500 

Sesao matto, con G. Giannini • 
SA (VM 14) 

EMBASSY - 870.245 L. 2.500 
Noccioline a colazione, con C. 
Mancinelli - DR 
EMPIRE 

Graase, con J. Travolta • M 
ETOILE - 687.556 L. 2.500 

Viaite a domicilio, con W. Mat- 
thau • SA 

ETRURIA • 699.10.76 L. 1.200 

Riposo 

EURLiNE ■ 591.09.86 L. 2.100 
L’albero degli zoccoli, di E. Olmi 
OR 

EUROPA - 865.736 L. 2.500 
Il Boltor Zivago, con O. Sharii 
DR 

FIAMMA 475.11.00 L. 2.500 
Eutanasia di un amora, con T. 
Musante ■ 5 

FIAMMETTA 475.04.64 

L. 2.100 

Il diavolo probabilmenla, di R. 
Bresson • OR 

GARDEN - 582.848 L. 1.500 
Razza acbiava, con B. Ekland • 
DR (VM 14) 

GIARDINO 894.946 L. 1.000 
Complaaso di colpa, con C. Ro¬ 
bertson - OR 

GIOIELLO - 864.149 L. 1.000 
Sussurri e grida, con K. Sylwan - 
OR 

GOLDEN • 755.002 L. 1.600 
Battaglia nella Galassia, con D. 
Benedici - A 

CRECORV 638.06.00 L. 2.000 
Il doitor Zivage, con O. Sharii 
DR 

HOLIDAV - 858.326 L. 2.000 
La vendetta della pantera rosa, 
con P Sellers SA 
KING - 831.95.41 L. 2.100 

Eutanasia di un amore, con T. 
Musante • 5 

INDUNO - 582.495 L. 1.600 
A proposito di omicidio, con 
Palk - SA 

LE GINESTRE ■ 609.36.38 

Formula uno lebbre della velo¬ 
cità, con S. Rome - A 
MAESTOSO - 786.086 L. 2.100 
Sazofone, con R. Pozzetto • C 
MAJESriC 649 . 49.08 L. 2.000 
Cosi COPW aet. con M. Mastroiarv 
ni - OR (VM 14) 

MERCURY 656.17.67 L. 1.100 
Superezeitation 
METRO DRIVE IN 

La maledizione di Damien, con 
W. Holden • DR 
METROPOLITAN - 678.94.00 

L. 2.500 

Corleonc, con G. Gemma - DR 
MIGNON D’ESSAI • 869.493 

U 900 

Butch Cassidy, con P. Newman • 
OR 

MODERNETTA • 460.215 

L. 2300 

I po m o g icc h l. con A. Carfield - 
SA (VM 18) 

MODERNO 460.285 L. 2.500 
Squadra antimafia, con T. Mi- 
lian ■ C 

NEW YORK 780.271 L. 2.600 
Pari a dì spa r i , con 6 Spencar. 

T Hill A 

NIAGARA - 627.32.47 L. 2300 
il mia nome è Nesaune, con H. 
Forsda - SA 

N.I.R. - 589.22.69 L 1.000 

Questo si che è amore, con S. 
Vaisecchi - DR 

NUOVO STAR - 7t9.242 

L. 1.600 

2001 oB'iaaoa netta apazta, con 

K. Ouitca - A 
OLIMPICO 

Alle 21 concerto 

PALAZZO 495.6631 L. 1.500 
B and Rovqr. con F. Gonnalia 
OR (VM 14) 

PARIS ' 754.36$ L. Z.OOO 

II viztatto, con U. Tognazzi 

SA 

PASQUINO - 5S036.22 U 1.000 
Marathon Man (Il maratoneta), 
con D. Hoffman • G 
PRENESTE - 290.177 

L. 1.000-1 200 
Batch Cauidy, con P. Newman - 
OR 

QUATTRO FONTANI - 4B0.119 
L. 2300 

Elltalt n drago Invtsibita, con M. 
Reoney • C 

QUIRINALE 4S2.659 U 2.000 
La r a nd e It a della pantara rata, 

con P. Stilara • SA 


QUIRINETTA - 679.00.12 

L. 1.500 

Tornando a casa, con J. Volghi - 
DR (VM 14) 

RADIO CITY 464.103 L. 2.000 
Alla tanslona, con M, Brooks • 
SA 

REALE • 581.02.34 L. 2.000 
Grease, con 1. Travolta M 
REX • 864.165 L. 1.300 

I 4 dell'oca selvaggia, con R. 
Burton - A 

RITZ - 837.481 L. 1.800 

Driver l'imprevedibile, con R. 
O’ Neal - DR 

RIVOLI 460.883 L. 2.500 

Andremo lutti In paradiio, con 
1. Rochetoii C 
ROUGE ET NOIR • 864.305 

L. 2.500 

La lebbre del sabato sera, con 
J Travolta OR (VM 14) 
ROYAL • 757.45.49 L. 2.000 

Driver l'imprevedibile, con R. 
O' Neal - OR 

SAVOIA - 861.159 L. 2.100 
L'albero degli zoccoli, dì E. Ol¬ 
mi - OR 

SMERAiuO 351.581 L. I.SOO 
Easy Rìder, con D. Hoppcr - DR 
(VM 18) 

SUPERCINEMA - 485.498 

L. 2.S00 

Corleone, con G. Gemma - DR 
TIFFANY - 462.390 L. 2.500 
La sorella di Ursula, con 8. Ma- 
gnolfi - OR (VM 18) 

TREVI 689.619 L. 2.000 

Tulio suo padre, con E. Monte- 
sano • SA 

TRIOMPHE 838.00.03 L. t.SOO 
A proposito di omicìdio, con P. 
Falk - SA 

ULISSE ■ 433.744 

Riposo 

UNIVLrtSAL - 856.030 L. 2.200 
Pari e dispari, con B Spencer, 

T. Hill - A 

VIGNA CLARA 320.359 

2.000 

Squadra antimalia, con T. Milian 
- C 

VITTORIA 571.357 L. 1.700 
La vendetta della Pantera rosa, 
con P. Sellers - SA 


SECONDE VISIONI 


ABAOAN 

Riposo 

ACILIA 

Riposo 

ADAM 

Riposo 

AFRICA 


- 624.02.50 
605.00.49 


L. 450 
L. 800 


AFRICA 838.07.18 L. 800 
Morte di una carogna, con A. 
Deion • G 

apollo 731.33.00 L. 400 
La banda Vatanzasca. con E. Pul- i 
erano - OR (VM 18) j 

ARIEL 530 2SI U 700 

Scherzi da prete, con P. Franco - 
C 

AUGUETUS - 65S.4S5 L. 800 

In nome del papa re, con N. 
Manfredi • DR 

AURORA 393 269 L. 700 

Justine c Julìctte le sezy sorelle 
AVORIO O LasAi //«.aia 

L 700 

Sugherland Ezpress, con G. 
Hawn - DR 

80IT0 - 831.01.98 L 700 

El Topo, di A. Jodorowsky - 
DR (VM 18) 

bristol 761 54.24 L. 600 
L’uomo la donna la bestia, con 
J. AvrìI - DR (VM 18) 
CALIFORNIA - 261.80.la L. 750 
Riposo 
CASSIO 
Riposo 

CLODIO - 359.56.57 U 700 
Alfredo Alfredo, con D. Hoff¬ 
man - SA 
COLORADO 

Viaggio airoltimo plancia 
CRISTALLO 481.326 L. 500 
Il caao Storpio 

DELLE MIMOSE 366.47.12 

L. 200 

Riposo 

OORIA 317.400 L. 700 

Totò lo smemorato di Collegno - 
C 

ELDORADO 501 06 25 L 400 
Paura In città, con M. Merli - 
DR (VM 18) 

ESPERIA 582 884 L. 1.100 

10 Hgro. tu tigri, agli ti^a, con 
P. Villaggio - SA 

ESPERO 863 -ub L. 1.000 
Le fatiche di Ercole, con S. Ko- 
scina • SM 

FARNESE D'ESSAI ■ 696.43.95 

L. 6S0 

11 fiore delle mille e una netta, 
di P.P. Pasolini - DR (VM 18) 


HARLEM 

Tarzum la vergogna della giungla 
- DA (VM 18) 

HOLLYWOOD 

Operazione Ira galli gialli, con 
T. Rendali • A 

JOLLY 422.898 L. 700 

Per grazia ricevuta, con N. Man- 
iredi - SA 
MACRY5 D'ESSAI 

Riposo 

MAUIbUN 512.69.26 L. 800 
Il libro della giungla • OA 
MISSOURI - 552.334 L. 600 

Le nuove avventure di Braccio di 
Ferro, di A. Fleischer - DA 
MONDIALCINE (ez Faro) L. 700 
Riposo 

MOULIN ROUGE (ez Brasil) 
552.350 

Bluil storia di trulle e di Im¬ 
broglioni 

NEVADA - 430.268 L. 600 

Riposo 

NOVOCINE D'ESSAI 

Platea L. 700 Galleria L. 900 
La dolce vita, con A. Ekberg - 
DR (VM 16) 

NUOVO ssa.116 L. 600 

Ciclone, con A. Kennedy - OR 

NUÒVO OLIMPIA 

Marlowe II poliziotto privale, 
con R. Mìtchum - G 
ODEON 

Taboo, con V. Lindiors • OR 
(VM 18) 

PALLAOlUM 611.02.03 L. 750 
Morte di una carogna, con A. 
Deion - G 

PLANEIAKIO 476 9998 L 700 
Shampoo, con V/. Beatty - SA 
(VM 18) 

PRIMA PORTA 
Riposo 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 
Telò risate di gioia - C 
RUBINO O'ESSAI • 570.827 

L. 500 

L'uomo nel mirine, con C. East- 
v/ood - A (VM 14) 

SALA UMBERTO 679.47.53 

L. 500 600 

Sole su un'isola appassionata¬ 
mente. con C. Bouchery - S 
(VM 18) 

SPLENDIO 620.205 L. 700 
Non pervenuto 
SUPERCA 

Squadra antimafia, con T. Mi¬ 
lian - C 

TRAIANO (Fiumicino) 

Non pervenuto 

fRIANON 780 302 L. 600 

Bloow Up. con D. Hemmings - 
DR (VM 14) 

VERSANO • 651.195 L. 1.000 
Caprieorn one, con J. Brolin • 
OR 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 3 

Riposo 

CINEMA TEATRI 

CIRCO SUL GHIACCIO di Moira 
Orici 

V.zie Tiziano. Prenotazioni tei. 
399.070. Tutti i giorni due spet¬ 
tacoli ore 16,15 c 21.15. 
SM8RA IOVINELLI 731.33.08 
Le creature sexy a Rivista di 
Spogliarello 

'OLTURNO 741.557 
La dea deH’amorc - DO (VM 
18) c Rivista di Spogliarello 

OSTIA 

SISTO 

Coti come ad, con M. Mastro- 
ianni OR (VM 14) 

CUCCIOLO 

Dalla galassia attacco alla terra, 
con S. Anela - DR 

SALE DIOCESANE 

CiNEFIORELLf 

Paperino e Company nel Far 
West • DA 
DELLE PROVINCE 

Sandokan parta II, con K. Badi - 
A 

NOMENTANO 

I ragazzi dì Camp Sidone, con F. 
Me Murray - 5 

PANFILO 
Eamby - DA 
SALA VICNOLI 

Pomi di ottone e manici di aco- 
pa. con A. Lansbury • A 
TIBUR 

II gatte con gli stivaii In gire 
per il mondo - OA 

TRASPONTINA 

Il sospette, di F. Miselli, con 
G.M. Volontà • OR 
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Il pugile sardo mette in polio la corona dei «mosca» 

Udella-Carrasco: 
il pronostico è 
tutto per r«europeo» 

Il match sarà trasmes¬ 
so dalla Televisione 
sulla Rete 1 alle 22,15 


Nostro servizio 

BELLARIA - Franco Udella. 
il ininu->coIo pufiile sardo, di¬ 
fende oggi per rollava volta 
la sua cintura europea dei 
pesi naosca. Il ring è quello 
allestito nel teatro del Palazzo 
del Turismo di Bellaria. La 
cittadina romagnola torna co 
si alla ribalta del pugilato do 
po la tragica notte del 19 lu 
glio scorso allorché Jacopucci 
perse la vita sotto i colpi di 
Alan Minter. 

Franco Udella è probabil¬ 
mente uno dei pugili più inte 
ressanti espressi dalla scuola 
italiana negli anni settanta. 
Giunto ormai alla soglia delle 
trentuno primavere, il sardo 
è sempre ammirevole per la 
serietà del suo impegno e per 
il rendimento che sa offrire 
tra le corde. Ila iniziato la 
carriera prole.ssionLslica .sol¬ 
tanto a 27ì anni d<iix> una liin 
ga milizia tra i dilettanti. E‘ 
campione europeo des « mo 
sca > dal 25 ottobre del 197-1. 
giorno in cui superò per KO 
alla quinta ripresa lo .spugno 

10 Mollc'do. 

In tempi .succe.s.sìvi Udella 
si è (xà difeso vitlonosaineii 
te dagli a.s,ialli di Fritz Che 
veri (fu una vittoria ai punti 
.sul ring di Campione dTulia 
nel gennaio del 1979). di Fran 
co Sperati (che dovette ab 
bandonare per ferita nel giu 
gno dello stesso anno), di Jo 
sé Cantero (altro successo 
per KO ai quinto round), di 
Nessi Zebihni (che fu battuto 
per KOT alla nona ripresa 
neiroltobre del '77). del con¬ 
terraneo Emilio Pireddu 
(sconfitto ai punti nel dicem¬ 
bre del '77) e. per concludere, 
di Mariano Garcia. altro spa¬ 
gnolo. che nel maggio di que¬ 
st'anno ha conosciuto la pre¬ 
cisione del suo pugno tenni- 
nando al tappeto. Stasera il 
pugile di Branchini ritrova 
sulla sua strada uno sfidante 
iberico. L'esito del match do 
vrebbe essere scontato perché 
Carrasco. pur forte di un di¬ 
screto curriculum di succes¬ 
si. non possiede l'esperienza 
e la potenza di Udella. Il qua 
le Udella. superando l’asta 
colo odierno, potrebbe ambi 
re alla sfida mondiale con 
Canto, l'attuale campione per 

11 WBC. Si tratterebbe in que¬ 
sto caso della sua terza av¬ 
ventura iridata. I>e due pre 
cedenti esibizioni per il titolo 
mondiale non furono comun 
que fortunate. Nel 1974 Udel 
la fu infatti sconfitto da Be 
tulio Gonzales per KOT alla 
decima ripre.sa e. due anni 
più tardi, il 18 luglio del *76. 
fu addirittura < liquidato » in 
tre ripre.se da Luis «Lumum- 
ba > Èstaba. 

Per cercare (ed ottenere) 
una sodd’sfazione mondiale 
Udella. come si ricorderà, fu 
costretto ad « emigrare * nel 
la categoria inferiore, quella 
del * minimosca ». Il 4 aprile 
del 1973 vinse infatti la sfida 
con Valentin Marlines che 
venne .squalificato alla dodi¬ 
cesima ripresa. 

Di Manuel Carrasco sotto 
lineiamo la giovane età (sol 
tanto ventitré anni) e. come 
già detto, una camera più 
che dignitosa. Nel 1975. la 
sua prima stagione da profes 
sionista, vinse tutti e undici 
gli incontri di.^putati (di cui 
uno per KO), Quest'anno in 
vece Carrasco ha disputato 
quattro incontri tUtenendo tre 
succe.s5Ì (su .Antonio Garcia. 
Ncsisin RolK’llini e German 
Yaste.s) e andando incontro 
ad una sainf.tta (è accaduto 
sul quadrato allestito nella 
Albert Hall di laimlra ad ope 
ra di Charlie Magri). 

Il match europeo tra Udella 
e Carrasco sarà interamente 
diffiuso dalla Rete Uno della 
nostra TV a partire dalle 22,15 
circa. 

f. ì. 



Havelange sotto accusa: 
insiste neirostacolare 
i Giochi di Mosca 

Il sorteggio dei gironi eliminatori del 
torneo olimpico dì calcio criticato dal¬ 
la stampa cecoslovacca e sovietica 


La decisione del Comitato I 
esecutivo della FIFA (Fede- | 
razione internazionale gioco i 
calcio) e dal suo presidente. 1 
il brasiliano Joao Havelan- | 
ge. di opporsi alla richiesta ’ 
del presidente del CIO iCo i 
mitato olimpico internazio- | 
naie) di rivedere li provve¬ 
dimento che impedisce al 
calciatori che hanno parteci¬ 
pato ai campionati del mon¬ 
do di Argentina di parteci¬ 
pare al Giochi Olimpici di 
Mosca e il sorteggio, avve 
nuto l'altro giorno a Madrid, 
relativo alla formazione dei 
gironi eliminatori europei 
per designare le squadre, 
che prenderanno parte al 
torneo finale al Giochi di 
Mosca, hanno suscitato rea 
zlcnl negative, rlspeitlva- 
mentte. negli ambienti spor¬ 
tivi deirURSS e della Ceco¬ 
slovacchia. 

In merito allo prima que¬ 
stione l'agenzia Tass scrive: 

B Dopo la riunione de'. Co¬ 
mitato Esecutivo della Fifa 
a Madrid li presidente Joao 
Havclanve ha rieMo in una 
conferenza st.impa; "Abbia¬ 
mo respinto tutte le richie¬ 
ste di rivedere la nostra de 
ci.sione. Questa é stata pre 
sa dal coniresso della FIFA 
e il Comitato e.secutivo nco 
può mod’ficare la decisio¬ 
ne". Pcr.’hé la FIFA insiste 
su questa decisione, di.scri- 
minatoria? — si domanda 
la Tass — probabilmente per 
motivi politici A qualcuno 
in seno a questa organizza¬ 
zione non piacciono le vitto¬ 
rie degli atleti dei Paesi so¬ 
cialisti nel tornei olimpici, 
per questo si cerca di tutto 
per ridurre queste vittorie a. 

La Tass nota poi che II 
presidente della FIFA ha at¬ 
taccato il CIO afferm-mdo 
che « il calcio può essere 
escluso dal programma del- 


E' accaduto in Abruzzo 


Allenatore in campo 
per evitare un gol 


L'AQUILA — Par evita¬ 
re che l'attaccante della 
equadra aweraaria eeanaa- 
M un gol che sembrava or¬ 
mai inevitabile, l'allenato¬ 
re del Luco dei Marsi. Fi¬ 
lippo Connavacciuele. ha 
abbandonato la panchina, 
è entrato nel terreno di 
gioco e ha prese per la 
maglia il giocatore lan¬ 
ciato a rete mentre la pal¬ 
la finiva fuori campo. 

L'epieodio è avvenute 
domenica scorsa durante 
la partita del campionato 
di premeiione abrunesa 
tra il Luco del Maral o 
l'Angolana di CIttA San¬ 


t'Angelo. conclusasi col 
punteggio di PO. 

Subito dopo il fatto, l'ar¬ 
bitro dell'Incontro. Fiorini 
di Latina, ha espulso Tal 
lenatore dei Luco e ha 
fatto riprendere il gioco 
aitando la palla. 

L'episodio avrà delle 
conseguenze: i dirigenti 
dell'Angolana hanno in 
fatti inviato un telegram 
ma al comitato regionale 
dilettanti presso la Lega 
calcio dell’Aquila, prean¬ 
nunciando reclamo scrit¬ 
to. nel quale chiedono che 
la vittoria sia assegnata 
alla loro squadra per 2-P. 



• JOAO HAVELANGE 

rOllmplade se il CIO non 
accetterà le decisioni della 
FIFA e continuerà a chie¬ 
derne la revoca ». Evidente 
mente, conclude la Tass. il 
presidente della FIFA si 
cai.sidera unico « padrone » 
del calcio mondiale, dimenti¬ 
cando che il programma 
olimpico viene ratificato dal 
CIO. 

Dal canto suo lì quotidia¬ 
no cecoslovacco Rude Pra¬ 
vo, a proposito della forma- 
ziccie dei gironi eliminatori 
per il torneo di calcio del¬ 
l’Olimpiade di Mosca, nota: 
«Si .sapeva da tempo che 
il sorteggio sarebbe avvenu¬ 
to in ba-se a criteri territo¬ 
riali ma era difficile Imma¬ 
ginare che cinque Paesi so- 
cialisti sarebbero stati rag¬ 
gruppati nello stesso girone. 
Dopo tutto, a livello olim- 
oTco. i giocatori dei cinque 
Paesi si sono dimostrati 1 mi¬ 
gliori negli ultimi vent’annl: 
nelle ultime quattro Olim¬ 
piadi l'Ungheria è entrata 
in finale tre volte, la Polo¬ 
nia due e Cecoslovacchia, 
Bulgaria e RDT una ET chia¬ 
ro dunque che il raggruppa¬ 
mento di questi Paesi nello 
stesso girone costituisce un 
fatto di.scrlminatorio E’ no¬ 
to infatti che una sola squa¬ 
dra potrà qualificarsi ». 

Anche l'allenatore ceco- 
slovacco Frantisele Havranek 
ha commentato negativamen 
te 1 criteri seguiti: «Si tratta 
di un atto di grossa discri¬ 
minazione Si sono messe In 
sieme cinque squadre, cia¬ 
scuna delle quali può ben fi¬ 
gurare in un torneo olim¬ 
pico ». 

Anche la Tass critica i cri¬ 
teri adottati per la forma¬ 
zione dei gironi eliminatori 
rilevando, inoltre, che non si 
capisce l'inclusione di Israe¬ 
le in uno dei gironi europei, 
visto che Israele stessa non 
fa parte dell'UEFA, cioè l'or¬ 
ganizzazione che comprende 
i Paesi europei. 


Stasera quattro sfide per il campionato d'Europa 

io Spagna affronta la Romania 
L'Olamìia se la vede con la RDT 

Gli spagnoli giocheranno in amichevole contro Tltalia il prossimo 20 dicembre 
air« Olimpico » - Gli altri due confronti: Austria-Portogailo e Polonia-Svizzera 


Udella cerca stasera l'ottava vittoria europea 


Una nota deiragenzia sovietica TASS 


Mercoledì di calcio con in 
programma quattro sfide che 
interessano il campionato 
d'Europa che si .svolgerà nel 
1980. Si incontrano stasera Po¬ 
lonia-Svizzera, Olanda-RDT. 
queste due partite fanno parte 
dello stesso girone (il quar¬ 
to. che ha come quinta .squa¬ 
dra rislanda); Austria Porto¬ 
gallo per il gruppo 2 (cna an¬ 
novera anche Scozia. Bugio 
e Norvegia): Spagna-Romanìa 
per il gruppo 3 (altre squadre 
Cipro e Jugoslavia). Par.u'o- 
lare intcres.se rive.ste Tincon 
tro tra la Spagna e la Roma 
nia. in quanto ì'Italin nffr-)iitc 
rà in amichevole gli spagnoli 
il 20 dicembre 1978 air<« Òl-m 
pico ». In queU'occasione B->ar 
7ot sarebbe intenzionato a far 
entrare Zaccarclli. Rocca e 
Novellino. 

Sul piano dei valori la par¬ 
tita più interessante è uulub 
biamentc Olanda-RDT cua si 
gioca a Rotterdam. La vigilia 
è .stata alquanto movimentata 
in ca.sa olandc.so. Agli infor¬ 
tuni si è aggiunta una riniin 
eia polemica. Saranno infatti 
per Io meno quattro i gioca 
tori assenti A Willy Van De 
Kerkhof. Jan.sen c Poortlivet 
infortunati, si è aggiunto Haan 
elle ha inviato una lettera al 
quanto pepata all'allenabire 
Zwartkruis. Il giocatore g'i 
annuncia il proposito di non 
voler più far parte della squa 
dra. in quanto finora è .stato 
tenuto in poca considerazione, 
a di.soetto della .sua carrien 
In pratica egli si ritiene un 
« intoccabile ». in virtù del fat 
to che le sue pre.stazioni in Ar 
gentina hanno spianato "lue 
volle ai vice camoioni del mon 
do la .strada della finalissima 
contro l'Argentina. Anche Reo 
.senhrink. che gioca come 
Haan nell'Anderlecht lamenta 
un infortunio al piede Ma 
l'attaccante, che ha proso il 
no.sto dì Cniyff. ha tutta l’in- 
t^nzione di giocare nonostante 
il malanno e il parere nega¬ 
tivo de' medici della .sua .squa- 
dm. Di fronte alla defezione 
dei quattro giocatori. Tallena- 
torc sarà costretto a far ricor¬ 
so al giovani. 

Infatti tre saranno le giova¬ 
ni promes.se in predicato di 
scendere in campo: Stevens 
del PSV Eindhoven. Johnnic j 
Metgod della AZ '67, entram¬ 
bi centrocampisti e la punta 
Adri Koster del Roda IC. La 
cabina di regia verrà affidata 
a Neeskens. Comunque anche 
la RDT non è che stia meglio 
Non giocheranno il difensore 
Weise e il centrocampista 
Pommerenke. forti dubbi an 
che per il portiere Croy che 
lamenta dolori alla schiena 

La Nazionale spagnola man 
chcrà del suo punto di forza 
Juan Gomez. alias < Juanito ». | 
Il giocatore è stato squalifica- ! 
to per due anni dall'UEFA | 
(fino airs novembre del 1980). j 
per essersi scagliato contro i 
l'arbitro e uno dei guardali | 
nee durante il recente confron- 
to di Coppa UEF.A con gli ; 
svizzen del Grasshophers. 

La Polonia che affronterà 
sta.sera (ore 19 italiane) la 
Svizzera a Wroclaw. sarà lar¬ 
gamente rimaneggiata. Man¬ 
cheranno giocatori di chiara 
fama come Lubanski, Toma- 
syew.ski, Deyna e Kasperczak 
— ritiratisi definitivamente 
dall'attività Per que.sto i pa¬ 
droni di casa presenteranno 
l'ossatura della squadra che 
ha giocato ai recenti mondia¬ 
li in Argentina, più alcuni gio 
vanì promesse. Questa la for 
mazione annunciata dall'alle 
natone Kule.sza: Kukla; Szy 
manouski. Zmuda: Macule 
wicz. Rudy, Nawalka; Bonìek. 
Cmikiewicz. Lato. Ogaza. Ter 
lecki. Il bilancio tra le due 
.squadre è in perfetta parità: 
tre pareggi e una vittoria cia¬ 
scuna con una differenza-reti 
minima, nove gol per i polac¬ 
chi e otto per gli elvetici. 



Rensenbrink giocherà nonostante un malanno al piede 


La Scic 
non molla 
BaronchelH? 

Uno dei motivi per i quali 
il « gruppo Pezzi » nun ha an¬ 
cora annunciato il nome dei 
l’industria che finanzierà la 
nuova squadra ciclistica, ‘t da 
to dal fatto che Barombei:! 
non ha ottenuto II nulla osti, 
della SCIC. Il corridore si c 
dimenticato di inviare la di¬ 
sdetta del contratto cirio i 
termini regolamentari (15 set 
tembrei e il Gruppo sportivo 
d' Parma fa sapere cne Bs 
ronchelli rimane suo e ’l>e 
potrebbe restare in mauli.i 
blancrnera anche nel *79 P:o- 
babllmente II «caso » si risol¬ 
verà col nuovo anno, rin in 
tanto non si esclude che In 
convivenza fra Sarcnnl e Ba- 
ronchelli possa conlin ure. 

E’ anche tempo di raV^itla- 
ri L’esecutivo dell’UCIP ha 
scelto la Milano-Torino come 
prova dello Coppa del Min 
do e ha as.segnato a! Giro di 
Rcgirlo Calabria, ni Tnfeo 
Matteotti e al GP lndi-.'r‘.D 
e Commercio la qualifica d' 
gare valevoli per il ''ampio- 
nato italiano a squadre. 


Rugby sabato al «Flaminio» (Tv 14,30) 

C// azzurri contro 
rURSSIter essere 
terzi in Europa 

E’ questo il primo incontro degli italiani per la 
Coppa Europa • La partita prima manifestazione 
del cinauantenarlo della Federazione • Venerdì 
ì giocatori saranno ricevuti dal sindaco Argan 


ROMA — Nell'Europa conti¬ 
nentale Francia e Romania 
sono le due superpotenze del 
rugby. L'URSS. col suo po¬ 
tenziale di squadra giovane 
per età e tradizione, chiede 
di e.ssere considerala la terza 
forza L'Italia intende conte 
starle que.sto diritto La ver¬ 
tenza sarà « dlscuB.sa » sabato 
18 novembre nello Stadio 
Flaminio a Roma dove le due 
squadre nazionali saranno di 
fronte (trasmissione TV dalle 
ore 14.30 in diretta sul 2“ ca¬ 
nale) in una partita — primo 
inineeno de'l’ltiilia In Coppa 
Europa —- che la Federazione 
del rugby ha programmato a 
Roma per dare inizio alle ce¬ 
lebrazioni del cinquantenario 
della sua fondazione: cele 
brazionl che si svolgeranno 
sotto l’alto patronato della 
Presidenza della Renuhhllca. 

Ieri, presenti l’Asse.ssore al 
lo sport dei Comune di Ro 
ma. Renato Nicolini e I diri¬ 
genti della Cas.sa di Rlspar 


Serie B; mentre il Pescara sembra rallentare 

Il Foggia allunga il passo 
Sale in cattedra il Palermo 

Quindici squadre già in piena « bagarre » - La Samb è tornata alla vittoria dopo nove 
mesi > I giocatori del Genoa si sono opposti al licenziamento dell'allenatore Maroso 
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• L'allenatore del Genoa, Maroso, riconfermalo alla guida 
della squadra a furor di.., giocatori 


sportflMh-sportflash'SpoflIlash'Sportflash 


• CICLISMO — Il < relerendum > 
per la ■ Borracci» d'ero >, premio 
riservalo ad un fregano del ciclismo 
passalo, è stato assesnato quest'an¬ 
no a Brune Patquini. Paaqoini ha 
sessantaquattro anni. In sregarie 
di Bartali c Coppi e attualmente 
vive a Follonica dove gestisce un 
bar. Precedentemente il premio era 

I stato assegnato a Milano, Corrieri, 
Pezzi e Carrea. 

• IPPICA — Oiciotte cavalli sono 
annunciati partenti nel premio 
Agaunar. in programma venerdì 
all’ippodromo dì Agoano frolle in 
Napoli, prcscelle quale corsa Tris 
delta settimana. 

• CALCIO — Rinus Micbels. che 
guidò la nazionale d'Olanda alla 
conquista del secondo posto al 


■ mondiali » di Monaco, è stato 
assunto qual* allenalore dalla squa¬ 
dra degli Aztccs di Los Angeles. 
Michels è stato anche allenatore 
dell’Aiaa. 

• IPPICA — Ovidio Pesai è state 
riconfermato presidente deH'Asso- 
ciazienc nazionale fantini. L'Asso¬ 
ciazione presenleri quanto prima 
airUNIRE un progetto per la crea¬ 
zione di una scuola allievi fantini 

• PALLACANESTRO — Prose¬ 
guendo la sua leumee negli Stali 
Uniti, la nazionale sovietica di pal¬ 
lacanestro ha battuto a Laiayette 
(Indiana) la selezione dcU'Univcr- 
sitb di Pardew per 65 a 61, pren¬ 
dendosi la rivincila della sconfitta 
subita le scorso anno centro la 
stessa squadra. 


Il Pescara si fa bloccare In 
casa dal sempre più coriaceo 
Cesena (dove sarebbero i 
romagnoli avessero un at¬ 
tacco capace di andare in 
gol?). Udinese e Cagliari si 
fermano a vicenda (ma il 
punto fa assai comodo ai 
sardi) sicché 11 Poggia, vit- 
tono.so a Nocera, ne trae 
cospicuo vantaggio II colpo 
grosso, però, l’ha fatto 11 Pa¬ 
lermo andando a vincere a 
Mara.ssi contro il Genoa E 
ciò che più conta è che il 
risultato non solo è stato 
limpidi.ssimc ma frutto del 
gioco collettivo della squa¬ 
dra tra.scir,ata. In modo par¬ 
ticolare. dagli ex Bilipo e Ar- 
coleo e da’ nuovo acqui.sto 
Maeherini. rifiutato dal Ge- 
noal 

Si può dire quindi che. da 
ora. anch" il Palermo si in 
serisce a buon diritto nel 
ristretto novero delle .^qua 
dre che ountano alla promo¬ 
zione. avendo tutti l titoli 
per farlo 

Occhi crrrunque. alla me¬ 
dia inglese tenendo conto 
del fattore camoo H’Udlne.se 
ad esempio, ha giocato cln- 
oup nartit in ca.sa su olio) 
Media che vedf il Pe.scara a 
p’ù 1, il Cagliari a 0. Il Fog 
eia a -1. ITdlnese e il Paler¬ 
mo a -2 mertr»- la truppa di 
centro classifica (Monza. Pi 
stole.se. Cesena Genoa. Rimi 
ni e Lecce) è già a -4 E se 
si pensa chp 11 Taranto, ul 
timo In c1a.s.sifica. è a -7 è 
facile raolrc ch«* cosa ci ri¬ 
serverà il ptosieguo del tor¬ 
neo. ricordando che le retro¬ 
cessioni sono quattro. In al¬ 
tri termini, tranne le prime 
cinque, tutte le squadre sono 
già in ambasce ed è stupefa¬ 
cente che fra esse ci sta quel 
Genoa che. alla vigilia, era 
dato favoritls-slmo (ma bi¬ 
sogna dire che. nonostante 
tutta la sagacia di Sogliano. 
non si può improvvisare in 
due mesi una squadra nuova 
di zecca, a parte la follia di 
aver cedub' un oilipo ed un 
Arcoleo in cambio di un 
Brilli, messo addirittura fuo¬ 
ri squadra!). 

Dopo la sconfitta col Pa¬ 
lermo. comunque. Il CJonsi 
elio del Genoa aveva già de¬ 
ciso il licenziamento di Ma 
roso Ma i gi(x:atorì si sono 


decisamente opposti. Un fat¬ 
to abbastanza inconsueto e 
che potrebbe essere un buon 
sintomo. 

Si diceva del Taranto ulti¬ 
mo Ma va subito aggiunto 
che la squadra pugliese è al 
suo terzo pareggio consecuti¬ 
vo, l’ultimo dei quali (quello 
ottenuto appunto domenica a 
Lecce) conferma che la 
squadra è in netta ripresa e 
destinata, a nostro giudizio, 
ad abbannonare as-sai presto 
il fanalino di coda Altra 
squadra in ripresa è apparsa 
la Sambenedeltesp che. sotto 
la guida del nuovo allenatore 
Toneatto .è tornata alla vit¬ 
toria dopo ben nove mesi. 

Utilissimo il pareggio del 
Bari a Rimlnl Non tanto per 
la classifica quanto per rida¬ 
re morale alla squadra, che 
rl.'uUava frastornata dagli ul¬ 
timi ri-sultati negativi. Resta 
solo da augurarci che la 
squadra di Santececca (che 
ha salvato pei ora la panchi 
na) trovi ora la concentra¬ 
zione neces.'^ria per conti¬ 
nuare vesto che le capacità 
tecniche non le mancano. Una 
parola intin.* per la Pistoiese 
che, qup.st’anno. sembra av 
vinta ad un campionato di 
eccellenza Vero è che la 
Spai è squadra stramba e al 
talenante Ma le quattro reti 
rifilate agl emiliani sono ri¬ 
sultate talmente eloquenti da 
non ammettere dl.scu.ssionl. 


Carlo Giuliani 


Grave infortunio 
al pesista Montelatici 

ROMA — Il primatista Ita 
liano di lancio del peso Mar¬ 
co Montelatici. della FIAT 
Iveco, è Incorso ieri sera In 
un serio infortunio al ginoc¬ 
chio sinistro mentre era 'm 
pegnato tn una seduta di al 
lenamcnto al campo sporti¬ 
vo delia sua società Non è 
ancora certa la diagnosi del¬ 
l'infortunio. se Si tratti cioè 
di una lussazione della ro 
tuia o. nel caso più grave, 
di un distacco del tendine 
rotuleo L'atleta che è stato 
ricoverato nel centro trau 
matolog co toscano di Ca 
reggi (Firenze), verrà ope¬ 
rato stamattina. 


Mentre la Roma si prepara a ricevere il Perugia 

Coatro rioter la Lazio esclude D'Aoiico 

Contestata la c goliardia » della televisiva c domenica sportiva i > Per De Sisti recupero incerto 


ROMA —- La superficialità e 
un certo modo di fare gior¬ 
nalismo sportivo da parte 
della televisione hanno tro¬ 
vato ieri una risposta molto 
significativa, sia da parte la¬ 
ziale che da parte romanista. 
Sul campo di Tor di Quin¬ 
to. dove si alienava la Lazio, 
ci sono state vivaci reazioni 
dei tifosi. Da parte roma¬ 
nista è stato invece il diret¬ 
tore sportivo Luciano Moggi 
a rammaricarsi e ad espri¬ 
mere la protesta della socie 
tà per le affermazioni fatte 
nel corso della domenica 
sportiva a proposito del por¬ 
tiere Paolo Conti, definito, 
ovviamente con disappunto 
anche della Lazio e dell'ex 
portitre biancoazzurro, un 
« Oarella con i baffi ». 

In due differenti modi, sta 


la Lazio che la Roma han¬ 
no dunque voluto nchiama- 
re la televisione ad un com 
portamento meno goliardico 
nei riguardi di uno spetta¬ 
colo e del suoi protagonisti 
sui quali e contro i quali la 
libertà di critica non può 
significare sconfinamento nel 
dileggio. 

Alla ripresa degli allena¬ 
menti in casa biancoazzurra 
è tornato di attualità il prò 
blema D’Amico. II giocatore 
nel derby non è riuscito a 
trovare un rendimento ap^ 
prezzabile e la società di que¬ 
sto Io ha rimproverato invi¬ 
tandolo a renderne conto, 
traendone in fine le conse¬ 
guenze. D’Amico ha detto 
che tra le altre ragioni che 
lo hanno notevolmente fre¬ 
nato durante la partita di 


domenica ci sarebbe stata la 
pesante accusa di un gruppo 
di tifosi che Io ha apostro¬ 
fato da venduto nell'occasio 
ne in cui si è avvicinato alla 
rete per recuperare un pal¬ 
lone. Una giustificazione quel¬ 
la di Vincenzo che non ha 
impedito tuttavia alla socie¬ 
tà di decidere che per dome¬ 
nica contro Timer venga 
escluso dalla formazione per 
far posto ad Agostinelli o, nel 
caso che abbia recuperato, a 
Nicoli. 

Agii allenamenti di ieri po¬ 
meriggio non hanno parte¬ 
cipato Cordova e Wilson. Sta 
mattina tutti svolgeranno in¬ 
vece l'abituale programma 
sempre sul campo di Tor di 
Quinto. 

La Roma, di contro, dal 
derby è uscita con un buon 


morale avendo centrato 1’ 
obiettivo minimo che si pro¬ 
poneva. Le conseguenze, co¬ 
m'era ovvio prevedere, si so¬ 
no fatte positivamente sen¬ 
tire sul morale di tutti. Val- 
careggì compreso. 

Agli allenamenti di ieri 
hanno preso parte anche 
Pruzzo e Maggiora che, co¬ 
me si ricorderà, dal derby 
uscirono con qualche acciac 
co. I due giocatori non de¬ 
stano preoccupazioni e per 
la partita di domenica con¬ 
tro la capolista Perugia do¬ 
vrebbero essere in piena ef¬ 
ficienza. Durante l'allena¬ 
mento De Nadai ha riportato 
una contusione alla caviglia 
che tuttavia non Io esclude 
dalla rosa dei giocatori sui 
quali Valcareggi vuol fare 
affidamento per fronteggiare 


l’c undici » di Castagner. 

Della partita di domenica 
prossima e della squadra pe 
rugina Valcareggi ha detto. 
« Alcune correzioni al nostro 
giuoco le apporteremo sicu¬ 
ramente e in ogni caso cer¬ 
cheremo di prendere noi la 
iniziativa anche perché il 
pubblico ha pur diritto di 
vedere la sua Roma condur¬ 
re il gioco e non subire quel¬ 
lo deiravversario. Il Perugia 
è una squadra ben costruita, 
è forte, destinata a disputare 
un campionato da protago 
nista primaria, ma questo 
non può togliere a noi deter¬ 
minazione e coglia di vin¬ 
cere ». 

Circa il possibile recupero 
di De Sistt il medico sociale 
Ernesto Alicicco mintlene 
ancora qualche riserva. 


mio di Roma, che patrocina¬ 
no questo incentro tra l'Ita¬ 
lia e rURSS, il vice presiden¬ 
te della Federazione italiana 
rugby Pagnl e il direttore 
tecnico della nazionale Pierre 
Villepreux. hanno tenuto una 
conlerenza suinipa nei locali 
del circolo del giornalisti 
sportivi della capitale per il¬ 
lustrare il significato e le 
prospettive di que.sto interes 
sante match. 

« Lo Stadio Flaminio — di¬ 
ce Pagnl — deve divenire 11 
.santuario del niaby italiano, 
come 11 Parco del Principi di 
Parigi è quello dei francesi. 
Per questa ragione abbiamo 
voluto che una partita tanto 
intere.ssante e valida dal pun¬ 
to di vista tecnico si svolges¬ 
se qui a Roma, dove abbia¬ 
mo Incontrato la compren¬ 
sione e l'aiuto delle autorità 
comunali, particolarmente del 
Sindaco Argan, dell‘a.s.sessorc 
al cerimoniale Arata e del- 
Tasses.sore allo sport Nicoli- 
ni. nonché ''aiuto finanziarlo, 
non Indifferente, della Ca.ssa 
di Risparmio di Roma Ades 
so speriamo di vedere lo sta 
dio riempirsi dei giovani del¬ 
le scuole romane alle quali 
abbiamo assicurato, assieme 
al Comune, biglietti omaceio 
In grande quantità Quindi ci 
auguriamo che Tavvemmento 
possa rappresentare uno stl 
molo alla diffusione del 
rugby a Roma e in Italia ». 

Da parte sua 11 direttore 
tenico Villepreux ha rispo 
sto alle domande del glorna 
listi che chiedevano di sapere 
il suo giurlizio sul .sovietici, 
anche in relazione alla toro 
ottima pre.stazlone contro la 
Francia e quindi quali po.sst 
billtà abbia Tltalia di vincere 
il confronto c con quale di- 
sDosizione tattica lo affronte¬ 
rà. 

« L'URSS è una squadra 
ben preparata e bene orga¬ 
nizzata — ha ripetuto a più 
riprese il tecnico francese 
che dirige la squadra azzurra 

— non ha grandi individuali¬ 
tà. ma è una squadra molto 
omogenea e compatta. E’ dif¬ 
ficile . sapere come l’ URSS 
giocherà contro di noi, se 
giocherà, cioè, come contro 
la Francia una partita difen¬ 
siva o viceversa se si dispor¬ 
rà per giocare in attacco. 
Contro la Francia TURSS s'è 
Imiiossessata della palla in 
tre quarti delle touche della 
partita e in mischia è riusci¬ 
ta ad imporre il gioco; se 
questo saprà ripeterlo anche 
contro l'Italia è chiaro che si 
avranno poche palle disponi¬ 
bili per Impostare il nostro 
attacco e questo potrebbe 
nuocere alle nostre intenzioni 
di giocare una partita offen¬ 
siva. Circa I giocatori che fa¬ 
rò g1(x»re contro T Unione 
Sovietica una decisione — ha 
proseguito Pierre Villepreux 

— non i’ho ancora presa, ma 
rispetto alla squadra che ha 
giocato contro l ” pumas ” 
cambierò forse un palo di 
giocatori ». Poi ha anche det¬ 
to. rispondendo a precise 
domande, come intende svol 
gere il suo lavoro per una 
crescita delia squadra nazio¬ 
nale italiana che sintetica¬ 
mente è co.sl riassumibile: 
« Alternativamente dobbiamo 
giocare con buone squadre 
che ci consentano di svilup¬ 
pare le nostre capacità difen¬ 
sive e con squadre che inve¬ 
ce per le loro caratteristiche 
diano a noi la possibilità di 
un gioco d’attacco: dalTespe 
rienza di questi confronti sa¬ 
rà possibile avere una cresci¬ 
ta della nazionale italiana ». 

Il colonnello EIsposito. re- 
spionsabile deli'organlzzazlo- 
ne. ha infine Informato che 
gli azzurri si alleneranno due 
volte al giorno, alle 9 e alle 
16 ai Flaminio, che TURSS 
giungerà a Roma giovedì e 
parteciperà venerdì 17 alle o- 
re 18, assieme agii azzurri, 
ai ricevimento del Sindaco 
Argan in Comune. 

Dalle Informazioni che la 
conferenza ha potuto fornire 
sulla squadra sovietica si so¬ 
no appresi alcuni dati inte 
ressanii. Ad esemplo che J pi¬ 
lone sinistro, tale Chevene». 
pesa ben 104 chilogrammi e 
che la seconda linea Tcnave- 
lev ha le misure di un o\ 
sketitsta essendo alto oy) 
201 cm.; qumdi che il oao'ii 
degli avanti mette insieme 
una stazza di circa 750 ctu- 
logramim. 

Quindi è stato rammentato 
che il primo campionato di 
rugby in URSS venne orga¬ 
nizzato nel 1934 e si svolse 
principalmente a Mosca. Pra¬ 
ticamente disperso per le di¬ 
struzioni della seconda guer¬ 
ra mondiale il patnmonio or¬ 
ganizzativo delia paliovaie 
venne riorganizzato e rico¬ 
struito a partire dal 1937. 
quando in occasione del se¬ 
condo Festival mondiale del¬ 
la Gioventù fu infatti rilan¬ 
cialo con un torneo svoltosi 
allo sudio Lenin, al quale 
parteciparono Francia, Ro 
mania. Cecoslovacchia e Gai 
les. Solunto nel 1967 venne 
tuttavia fondata la Federazio 
ne autonoma per il rugby at 
tualmente presieduta dal ge¬ 
nerale di aviazione Vladimir 
Iliouchtne. 

. Eugtnio Bomboni 
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Il premier britannico giudica «iniqui» i rapporti comunitari 


Callaghan critica la CEE e lo SME 

Diira polemica con l’attuale sistema di finanziamento che gli inglesi giudicano insostenibile 
Tra due anni dovranno pagare più della RFT - Sul progetto franco-tedesco di sistema mone¬ 
tario accentuate le riserve, mentre cresce l’opposizione nel parlamento e nel governo 
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È necessario riaprire 
le indagini sul caso 
Bernardo Leighton 

Un giornale di Pinochet ammette che Vagente della DINA 
Townley organizzò l'attentato ai coniugi Leighton a Roma 


Superata la cifra di un milione e 300 mila 

Disoccupazione 
record in Francia 

E' la cifra più alfa di questo dopoguerra • Oggi gior¬ 
nata di lotta con manifestazioni nelle principali città 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Per la prima vol¬ 
ta nel dopoguerra i disoccu 
pati in Francia hanno supe¬ 
rato la cifra di un milione e 
300 mila (1 milione e 344 mi¬ 
la per l'esattezza, secondo i 
dati ufficiali del ministero 
del Lavoro) Da settembre a 
ottobre raumefito della di¬ 
soccupazione è stato di 00 
mila unità con la pro.spettiva 
drammatica che il ritmo di 
incremento continui con la 
stessa irregolarità per alcuni 
mesi ancora, cioè fino a quei¬ 
rimpreciso momento di sta¬ 
bilizzazione (e non ancora di 
riassorbimento) che Barre ha 
posto in primavera, salvo ul¬ 
teriori rettifiche. 

Anche cosi — considerando 
che per i sindacati queste 
cifre sono < truccale » perché 
tengono conto soltanto di co¬ 
loro che chiedono un impiego 
e trascurano decine di mi¬ 
gliaia di donne e di giovani 
senza lavoro non iscritti agli 
uffici di collocamento — si 
tratta di un tri.ste e preoccu 
ponte record che smentisce 
le affermazioni ormai bienna¬ 
li del presidente della Re¬ 
pubblica sull’-i imminente u 
.scita della Francia dal tunnel 
della crisi ». 

A dire il vero il governo 
sembra non dare molto peso 
a questa drammatica realtà: 
Giscard d'Fstaing e Barre 
hanno in effetti previsto, per 
tutto il periodo della ristrut¬ 
turazione industriale destina¬ 
ta a ricollocare la Francia 
« nel plotone di testa * dei 
grandi pae.si esportatori ..di. 
tecnologia avanzata e compe¬ 
titiva, la liquidazione di un' 
certo numero di « anitre zop¬ 
pe * (noi diremmo di rami 
secchi), cioè di aziende fi¬ 
nanziariamente. struttural¬ 
mente incapaci di affrontare 
la competizione mondiale. 

C’è perfino, tra gli econo¬ 
misti, chi non esita ad af 
fermare che la sola preoccu 
pazione di Giscard d’Estaing 
e del suo primo ministro è 
di portare a termine questa 
colassale operazione alla fine 
del presente decennio in mo 
do da affrontare il l!Wl. cioè 
l’anno delle elczimi presi 
denziali. in una sitimzione ri 
sanata e di rinnovata espan 
sione, dunque politicamente 
favorevole - alla maggioranza 
governativa 

Non è e.scluso. ed è anzi 
possibile, che questi calcoli 
entrino nei piani della presi I 
denza della Repubblica ma 
non si tratta ' soltanto di i 
que.sto: gli attuali responsabi- ] 
li della gestione politica ed 
economica della Francia han 
no fatto una scelta di fondo, 
non congiunturale, ebe ' è { 
quella di mettere la Francia 
al passo con la Repubblica ' 
Federale Tedesca pur sapen- ! 
do che In un paese come j 
questo, dove esistono struttu ! 
re produttive e strutture j 
mentali molto più vecchie di 
quelle tedesche, la ristruttu 
razione < .si farà nel dolore *. | 
a coisti sociali elev.ilissimi. j 

Al padronato dunque viene | 
assegnato il compito di af j 
frontare i sindacati con cw 
ce.ssiom limitate e in ogni 
caso tali da non costituire un 
o.stacolo alla realizzazione del ! 
pi.ino generale (confronto sui 
«salari, sulla (vcupizione. sul 
l’orario c le condizioni di la 
voro. ecc.) c ai sindacati 
l'obbligo di < capire » che sol 
tanto attraxerso la modera 
zòvie delle rivendicazioni la ' 
Francia può prepirarsi ad 
affrontare con successo la 
« sfida mondiale del 2000 ». 

Tutto ciò è bene articolato, 
pi^rtato avanti con estremo 
rigore ma trascura ti fatto 
che intanto i prezzi Conti 
nuano ad aumentare e il po 
tcre d'acquisto no. che le 
schiere dei disoccupati si 
fanno sempre più fitte au 
montando gli oneri di un si¬ 
stema economico che min si 
vuole assistenziale e che mi¬ 
lioni di Iavor,ìtori non sem¬ 
brano dispo.sti ad aspettare il 
benessere tra venl’anni in un 
paese dove lo squilibrio dei 
redditi è tra i più elevati del 
mondo, Tingiustizia fiscale 
tra le più clamorose, la dura 
ta settimanale del lavoro tra 
Io più lunghe e dove la ri¬ 
strutturazione nel quadro di 
una nuova divisl.inc interna¬ 
zionale della produzione ge- 
.stita dalle multinazionali fa * 
pendere la mannaia della di- 
.sorcupazione su altre decine 
di migliaia di teste. 

Ci sembra in.somma che i 


calcoli presidenziali trascuri¬ 
no fattori sociali e umani di 
prima grandezza e portino 
con sé ri.schi di crisi altret¬ 
tanto grandi quanto le ambi¬ 
zioni che li hanno determina¬ 
ti. Sarà que.sto. del re.sto. u- 
no dei grandi temi che ver¬ 
ranno dibattuti alla fine di 
novembre e per sei giorni 
consecutivi a Grenoble, dal 
4(1 Congresso della Confede¬ 
razione Generale del Lavoro 
(CGTL): quali prospettive rea¬ 
li. al di là delle dichiarazioni 
di intenzione, offre oggi ai 
lavoratori francesi la politica 
del grande capitale attuata 
dai partiti dì governo e dal 
pre.sidente della Repubblica. 
La CGT. il maggiore sindaca¬ 
to france.se. sta preparando 
intensamente, con dibattiti a 
tutti I livelli, questo suo 
congresso che è anche pre¬ 
sentalo come un momento 
capitale di rifles.sfone e di 
rinnovamento democratico 
interno dopo la sconfitta e- 
Icttorale della sini.stra ed un 
certo inevitabile riflusso della 
combattività delle masse. 

Per ciò che riguarda l’im- 
mediato. e cioè le cifre della 
disoccupazione rese note ieri 
dal mini.stero del Lavoro, la 
CGT ha lanciato per que¬ 
st’oggi una giornata nazionale 
d'azione e di lotta per l’oc¬ 
cupazione che si tradurrà in 
manifestazioni e cortei nelle 
principali città francesi. 

Augusto Pancaldi 


Dal nostro rorrispondente 

LONDRA — La Gran Breta¬ 
gna definisce t iniquo » l’at¬ 
tuale sistema di finanziamen¬ 
to della CEE, sottolineando 
che l’onere imposto dalla po¬ 
lìtica agricola comunitaria è 
intollerabile. La forte denun¬ 
cia è stata espressa l'altra 
notte da Callaghan insieme 
alla conferma delle riserve 
sul progetto franco tedesco di 
unione monetaria e alla pre- 
CKsa istanza di riforma del 
modo in cui sono irganìzzati 
i contributi c gli csborsi fra i 
nove. Beneficiari di questo 
scambio sono alcuni fra i 
paesi più ricchi. Anziché fa¬ 
vorire il trasferimento di ri- 
.sorse dai forti verso i deboli, 
il meccanismo amministrati¬ 
vo in vigore finisce per pe¬ 
nalizzare i più poveri. Si sta 
procedendo ìnsomma in dire¬ 
zione e.sattamente oppo.sta 
aH'obiettivo di armonizzazio 
ne. rafforzamento e rieqiiili 
brio economico. 

Il primo ministro ha ap¬ 
profittato del tradizionale n 
ce vi mento del Lord Mayor 
della City (il < sindaco * della 
cittadella finanziaria lendine 
se) per mettere in chiaro il 
pensiero del suo governo stil- 
i’Europa. a proposito del 
quale lunedì il FinonrinI 
Times aveva riferito indiscre¬ 
zioni. 

Due giorni fa aveva già 
provocato nottu'ole .scalpore la 
pubblicazione di un rapporto 
confidenziale della Commis¬ 
sione per gl! affari economici 
della CEE in base al quale 
risulta che la Gran Bretagna 
potrebbe finire con II diven¬ 
tare. entro il HWO. il contri¬ 
buente più forte alle ca.sse 
comunitarie, superando la 
stessa Germania. Il «prezzo» 
che viene chie.sto di pagare a 
noi — dicono gli inglesi — 
che figuriamo al terz'ultimo 
posto (davanti aH'Italia e al- 
l’Irlanda) della scala dei va¬ 
lori economici europei, può 
rivelarsi in.sostenibile. 


Il consuntivo del dare e 
dell’avere vede in perdita 
Gran Bretagna (423 milioni 
di sterline) e Italia mentre 
paesi come Francia, Olanda e 
Danimarca, continuano a 
< guadagnare > dalla associa¬ 
zione con la CEE. Cinque 
anni fa la < quota di iscrizio¬ 
ne » al club comunitario co¬ 
stava 2 sterline all'anno per 
cia.scun contribuente Inglese. 
Ora la «tassa » è salita a 6 
sterline e nel 1980 rischia di 
gonfiarsi fino a 15 sterline 
per ogni cittadino in Gran 
Bretagna. Gli olandesi stanno 
invece ricevendo un sussidio 
di 14 sterline a te.sta. i belgi 
31. i danesi fin I tedeschi pa¬ 
gano attualmente 9 sterline e 
sono in cima alla graduatoria 
dei contributi. Nel 1980 la 
Germania continuerà a versa¬ 
re 580 milioni di sterline 
(.scendendo dal vertice di 876 
corrispo.sto in questo mo¬ 
mento). Ma la Gran Breta¬ 
gna. nel frattemno. salirebbe 
al totale di 820 milioni di 
sterline. E’ que.sto stato di 
cose che II governo inglese 
chiede ora che sia cambiato 
e Callaghan porrà il proble¬ 
ma alla prima occasione fin 
dal prossimo Incontro mini¬ 
steriale della CEE il 20 no¬ 
vembre. 

La reazione negativa di 
Londra era attesa e i com¬ 
mentatori la leggono infatti 
come un’accentuazione delle 
ri.serve sull’unione monetaria. 
Il dissen.so e rin.soddisfazirne 
.sono stati già ampiamente 
manife.stati in molti ambien¬ 
ti; fra gli altri 150 deputati 
hanno firmato la .settimana 
scorsa una mozione contro la 
prop<ista Forte è l’oppo.sizio- 
ne anche in seno al governo. 

Questo perchè Londra noci 
è rassegnata ad accettare il 
* .serpente ». rifiuta di consi¬ 
derarlo incitabile, si batte 
per quelli che ritiene i suol 
diritti. 

Antonio Broncia 


Dopo il chiarimento britannico 

Favorevoli commenti 
dei partiti italiani 

Giudicate ora più forti le posizioni del governo di 
Roma nel confronto sul sistema monetario europeo 


ROMA — Le condizioni 
che il premier inglese ha 
posto per l’ingre.sso della 
Gran Bretagna nel siste¬ 
ma monetario europeo raf¬ 
forzano le posizioni soste¬ 
nute dal governo italiano. 
E’ questa. In sintesi, la va¬ 
lutazione espressa dai rap¬ 
presentanti del partiti del¬ 
la maggioranza, interroga¬ 
li dal giornalisti al termi¬ 
ne di un Incontro con 11 
ministro Morllno sul pia¬ 
no triennale. 

Siete stati presi di con¬ 
tropiede da Callaghan?. è 
stato chiesto al compagno 
Barca. Non vi è nessun e- 
sponente della maggioran¬ 
za — ha detto Barca — 
che non avesse previsto la 
risposta che ha dato Cal¬ 
laghan. Questa risposta co¬ 
munque rafforza le condi¬ 
zioni che aveva posto 11 
governo Italiano consen¬ 
tendoci di andare alla trat¬ 
tativa con uno schieramen¬ 
to più vasto. E se la Gran 
Bretagna — è stato anco¬ 
ra chiesto a Barca — non 
entrasse nel .sistema mo¬ 
netarlo? E’ evidente — è 
stata la risposta — che 
cambierebbero 1 dati poli¬ 
tici ed economici del pro¬ 
blema e verrebbero meno 
alcune delle ipotesi sulle 
quali si stanno avendo 1 
contatti tra 1 vari governi. 
Senza la Gran Bretagna, 
per l'Italia si tratterebbe, 
ha aggiunto Barca, di un 


semplice Ingre.sso nell’ at¬ 
tuale «.serpente* moneta¬ 
rlo, cosa che noi escludia¬ 
mo non solo perché non 
tiene conto della sostanza 
dell’accordo di Brema, ma 
anche perché non sareb¬ 
bero rispettate le condizio¬ 
ni sostenute dal governo 
Italiano e confermate in 
Parlamento. 

Anche per l .socialisti la 
posizione Inglese. « pur es¬ 
sendo diversa da quella 
Italiana, cl rafforza», pro¬ 
prio in considerazione del 
fatto — ha detto Saba, che 
ha partecipato con Clc- 
chitlo aU’lncontro — che 
« abbiamo bisogno di un 
sistema monetarlo 11 quale 
non sia quello indicato da 
Gl.scard d* Estalng e da 
Schmldt ». 

Per Ferrari Aggradi, re¬ 
sponsabile economico del¬ 
la DC, * la presa di posi¬ 
zione Inglese può aiutare 
nella ricerca delle soluzio¬ 
ni che il governo Italiano 
ritiene più adatte per un 
Inserimento deU’Italia nel¬ 
lo SME». Ferrari Aggradi 
ha detto che il « nostro 
sforzo » è diretto a garan¬ 
tire ringre.sso della Gran 
Bretagna. Ma se ciò non 
avvenisse? Se ciò non av¬ 
venisse. « allora — ha ri¬ 
sposto l’esponente de — 
dovremmo farne oggetto 
di un esame responsabile» 
e adottare le decisioni ne¬ 
cessarie. 


SANTL-\GO DEL CILE - 
Il quotidiano cileno « La 
segunda », particolormentc 
vicino a! dittatore Pino- 
ebet. ha confermato — ci¬ 
tando una « fonte degna dì 
fe<le > — che l’agente nord- 
americano della DIN.A (la 
dìsciolta polizia politica ci¬ 
lena) Michael Townley, ha 
pre-so parte oltre che al¬ 
l’attentato a Washington 
contro Orlando Letelicr 
(mini.stro degli esteri di Al- 
tende), anche a quelli con¬ 
tro il generale cileno Car¬ 
los Prats a Buenos .Aires 
e contro il leader della 
Democrazia cristiano cile¬ 
na Bernardo Leighton. a 
Roma. Una notizia in que¬ 
.sto .sen.so era stata pulì 
blicata nei giorni scorsi 
dal quotidiano nordameri¬ 
cano « Washington Stor ». 

Il quotidiano cileno ricor¬ 
da anche die Townley ha 


dichiarato in merito di ave¬ 
re pre.so ■ ordini dal'.’allo- 
ra capo della DlN.-\. gene¬ 
rale Contrera.s. « La . .se- 
guiula » afferma che non è 
riu.scita ad ottenere alcu¬ 
na dichiarazione in mento 
flal .generale Contreras. at¬ 
tualmente agli arresti, in 
attesa deiresame della do¬ 
manda di estradizione pro- 
.scntata dagli Stati Uniti. 

I.«a giustizia americana 
sta infatti indagando siil- 
rattentalo co.stato la vita 
ad Orlando Letelier. o le 
indagini .sono progredite 
grazie .soprattutto alle am¬ 
missioni (Il Towiilcv. attual¬ 
mente detoiuito negli Stati 
Uniti. 

iVei mesi scorsi il Tele- 
giornale 2 (' recenlemente 
aita Conferenza sul Cile di 
Madrid l'on. Mammi, are- 


rana chiesto, sulla base 
delle notizie conosciute, la 
riapertura della inchiesta 
sul caso Leighton ini’itan- 
do il governo italiano a 
chiedere a quello degli 
USA la documentazione re¬ 
lativa alle attività delittuo¬ 
se degli agenti della DIMA 
in Italia. La cniiferma die 
viene ora dalla stessa 
stampa del dittatore Pino¬ 
chet rende evidente la giu¬ 
stezza di nuclle richieste e 
la necessità di riaprire 
prontamente le indrgini di 
fxdizia e magistratura su 
un attentato odioso com¬ 
piuto sul suolo italiano con¬ 
tro due ospiti della Repub¬ 
blica. Bernardo e Anita 
Leighton, che corsero pe¬ 
ricolo di cita e ancora por¬ 
tano sui loro corpi i segni 
delle pallottole degli agen¬ 
ti di Pinochet. 


L*opposizione potrebbe rngmingere ìa innggìoranza 

Il Brasile dì fronte a 

una importante scelta elettorale 

Nonostante le limitazioni alla libertà di associazione e propaganda è cresciuto 
in forza e ampiezza il movimento di « ridemocralizzazione » - Le previsioni 


II processo aperto il 17 ot¬ 
tobre alla • 2* Corte d’a-i-iìse 
ili Iitanliul contro Ahniel Ta- 
stan. ' dirrttore della rivista 
prosressi.sta « Vrun ». h.i sii- 
srilato lina larza eco neH'opi- 
ninne pubblica turca. Il ai<>r- 
n.ilisia viene persesuìlo iH-r 
avere piibbliraln sulla rivi<t.i 
(rlie è siala «rqiiesirala) il 
« ntnnHrsin prn/irnmnialico » 
del PCT. Iiillora « illefiale ». 

I ’acnisa rhiede una condan¬ 
na fra zìi II anni e 8 mesi 
ed i 40 anni di rerlii-ione in 
base azii arlieoli Iti e 112 
del codice penale, inirndiiili 
nel «Ili modello del n ro- 

lìice Borro » italiano (fasri- 
la difesa presenta un 
appello, elle la Corte d’as-i- 
«c dovreldte tranmelterc alla 
Corte Cnstiliizinnalc. sottoli¬ 
neando rinrnmpatihililà fra 
questi arliroli d'impronta fa¬ 
scista e la Cnstilii/inne di-l 
1961. rlic zarantìsre le lilierlà . 
di pensiero e di espressione, 
e la nercssità. quindi, che es¬ 
si siano finalmente abrnzati. 

.Alimet Tastan ha dichiara¬ 
to: ■ Il Partito comunista tur¬ 
co è una realtà pnlitirn e .so- 
rialr. tirlln quale il paese di¬ 
srute. Il Primo Mafein scor¬ 
so, centinaia di mieliain di 
lavoratori e di cittadini han¬ 
no domandalo liherlà per que¬ 
sto parlilo. Puhhiirandone il 
”nianife.‘to” — che è prima 


n processo ài dirèitòrè dèlia , rivista « Uruh » 

Le forze democratiche turche 
chiedono libertà per i comunisti 

Il giornalista sotto accusa per la pubblicazione del « Manifesto » 
del PCT - Necessario abrogare gli articoli fascisti del codice penale 


di tuffo un dnrnmento — ho 
iidenipialo a on dovere d'in¬ 
formazione. ho ns.snilo ini 
rompilo demnrralirn. Clpeì. 
del re.sto. In Turchia è Vanno 
paese della Comunità euro¬ 
pea (alla quale essa è asso¬ 
ciata e della quale intende 
arrivare a far parte a pieno 
titolo) dove il PC è fuori leii- 
pe. In questo processo, non 
sano io Tarcnsnto: sono im¬ 
putati ali articoli 141 e 142 
del codice penale turco ». 

Analozbì ronrctli ha espres¬ 
so Orlian .Apaydin. uno dezii 
avsorali del folto cnlicsio di 
difesa: « l’iilddirnre il "ma¬ 
nifesto” del PC — ha dello 
— ha sicaifirato far conosce¬ 
re lina posizione pnlitirn. Cià 
rientra nell’esercizio drlla li- 
liertà di opinione. Gli arti¬ 
coli 141 e 112 rnnciilrann. in¬ 
vece. questa lihertà e dei oao. 
quindi, essere ahropati ». 
Apaydin ha poi rilevalo clic 
« in Turchia esiste un partito 
fn-.rtsia : è il partilo ullra- 
nazionalisla. il P.\N. raps-z- 


si.ilo d.iirev-rolomiello Tiir- 
kes. sirellaiiieiite collezaiu — 
ciifiit; ha rìroiKisriiilii in una 
remile dirlilara/inm- lo si,-— 
so iiriiiio mirislro « socialde- 
mner.ilicn » |{ul(‘ill Rcevil — 
roti le orzani/./3/ioni lerrori- 
-lirlie d’estrema destra clic 
insaiisiiinann il p.acse. Kliltc- 
ne: tale parlilo partecipa « fi- 
hernmente » all.i vita politica. 
Ila 16 deputali in Parlamen¬ 
to. orrtipa |io«izinni nezii ap¬ 
parali flello Stalo (so|irallutto 
nei --ari settori deirisirii/ione. 
nella polizia, ere.). Perrhé 
nessuna azione viene inlen- 
lala nei suoi ronfrooti? Il 
fascismo, reversione reazio¬ 
naria e terroristica non con¬ 
trastano. essi «ì. con i princi¬ 
pi democratici della Cosiìiii- 
zinne? 

« // processo — ha rilesalo 
con forza, da parte sua. un 
altro avvocalo del rollezin di 
difesa, Tur^ol Kazan — con¬ 
traddire i diritti deìTnomo. 
le Con venzìnni internaziona¬ 


li. la nostra Costìtiizìnne. lo 
stesso Itto finale della Con¬ 
ferenza di UeLsinki ». 

Per la prima voli.i. anrbe 
: 111 izziori zinni.ili liirrlii d' 
itlforiii.iziniie — n C.iinihti- 
rivet ». a Millisetu, a lliir- 
riyet ». a Giinnydin » — h.iii- 
ni dato in questa orcasioiir 
ampio spazio alla « qucs'ioiie 
romiinisia ». che finora ave¬ 
vano sisiemalieamenle « isno- 
rala ». Sul qiioltdiann » Hiìr- 
rivet ». per esempio, uno 
srrillorv come Oktay Kksi. 
certo iiiii'aliro che eomiiiii- 
sfa. ha «crino un artìcolo (dal 
lìlnlo assai chiaro: « Perrhé 
il PCT? ») in cui si afferma 
che la « lesnlizzazione del 
Partilo comunista turco » è 
• ormai indispensnhile ». Yl- 
maz GiimUslias. pre<iilenle 
della sezione di -\nk.ar.i del 
sindacato dei ziornalisfi. ha 
piilihiìe.imenle condannalo 1' 
inrrìminazinne del direttore 
dì • Oriin » ed ha rhie*lo. con 
una lettera al ministro delia 


Giustizia, Paholizione degli 
arliroli 141 c 142. 

Qualro-a. dunque, «la forse 
raiiiliiaiidii in Tiirrliia. grazie 
anche alle iniziative clic sì 
.«uno asole a livello interna. 
zinnale: rirorderemo. a que- 
?li, proposito, la protesta eie. 
sal.i d.il grupiin roiiiiini.sla 
ilei P.irlanienin europeo per 
la coiidiziniie di a iliczalità r 
nell.i ipialf il PGT è aurora 
rosirello (nono-tante le aper¬ 
ture che Rcevil aveva mani- 
fi «i.iio in orrasinne delle ni- 
lime elezioni poliliehe) c pei 
il s<Mpies|ro della rivista 
a Ùriìn ». 

Inlaiilo. il processo è stalo 
.i"ZÌornaln al 28 diremlirc- 
qiiel giorno. la Corte d'assise 
di Istanbul farà conoscere la 
sua decisione — che. «i ritie¬ 
ne da molli osservatori, sarà, 
prnhahilmenle. positiva — 
sulla richiesta di trasmissione 
ileirappello alla Corte Costi¬ 
tuzionale. I..e forze democra 
lìrhc turche restano però mo¬ 
bilitale. considerando fra Pai- 
Irò. che nel 1965 la Corte Co- 
sitinzionale. cui la qneslionr 
era «lata «ollnposia. ha rilc- 
niilo gli arliroli fasrisli del 
codice penale « compaliliili » 
con la Cosliliizione del 1961 
e che. perriò. la hallaglìa non 
è ancora vinta. 

Mario Ronchi 


I 

Sanzioni se il Sudafrica non accetta il controllo internazionale 

L’ONU contro le elezioni farsa in Namibia 

L'UNITA rivendica gli attentati che hanno fatto quaranta morti in Angola * L'Uganda sì ritira dalla Tanzania 


Oggi oll'IPALMO 
un incontro 
con il ministro 
dello sanità 
del Mozambico 

ROMA — Avrà luogo oggi, 
alle ore 15, nella sede dell’ 
IPALMO (via del Tritone 
62-b a Roma) un Incontro 
con il ministro mozambica¬ 
no della Sanità Haider Mar- 
tins. 

Parteciperanno anche i 
professori Franco Basaglia e 
Mario Moreno di .''Itomo da 
un soggiorno In Mozambico 
Sarà presente airinccolro 
anche l'incaricato di missio¬ 
ne itali.ano a Maputo Clau¬ 
dio Moreno. 


NEW YORK — n Consiglio 
di Sicurezza delle Nazioni 
Unite ha approvato len una 
risoluzione presentata dal 
paesi afroasiatici con la qua 
le si minaccia l'applicazione 
di sanzioni al Sudafnea se 
non nnuncerà alle elezioni 
farsa in Namibia Indette per 
dicembre e se non accet¬ 
terà elezioni generali sotto il 
controllo dell'ONU. La rlso^ 
luzione è stata approvata 
senza voti contrari e con la 
astensione del cinque paesi 
occidentali. 

Oli stessi paesi africani 
hanno anche chiesto ed ot 
tenuto un rinvio del dibattito 
sulla Namibia aH'Assemblea 
generale II rinvio è stalo de 
elso in attesa che venga de¬ 
ciso il problema delle ele¬ 
zioni. 

Il presidente della SWA 
PO, Il movimento di libera¬ 
zione della Namibia. Sam 
Nujoma. giungerà nei pros¬ 
simi giorni in Italia per par¬ 
tecipare alla Conferenza Na- 


f zionale di solidarietà che avrà 
luogo a Reggio Emilia il 25 
e 26 novembre. Gli organiz¬ 
zatori della conferenza, che 
è stata proclamata dai segre¬ 
tari del sei partiti dell'arco 
costituzionale e delle tre con¬ 
federazioni sindacali, hanno 
anche annunciato la compa 
sizione della delegazione del- 
l'ANC del Sudafrica che sa 
rà guidata dal suo presiden¬ 
te Oliver Tambo. Per quan¬ 
to riguarda invece la dele 
gazione del Fronte Patriot¬ 
tico delio Zimbabwe non si 
hanno ancora notizie preci¬ 
se. 

In Rhodesia intanto le ten 
sioni tra 1 coloni e i partiti 
collaborazionisti è arrivata ad 
un momento decisivo Dopo 
che Smith aveva annunciato 
il rinvio slne die delle ele¬ 
zioni previste dall'accordo in¬ 
terno per la fine di dicem¬ 
bre. U gruppo del vescovo 
Muzorewa aveva reagito con 
asprezza. Il problema sarà 
ora discusso da un vertice 


dei coloni e dei collaborazio- 
n'.sti il 16 novembre, ma ap 
pare improbabile che Muzo¬ 
rewa possa spuntarla 

Sul problema rhodesiano è 
Intervenuto Ieri con un di¬ 
scorso il rappresentante ame¬ 
ricano airONU. Andrew 
Young. il quale ha detto che 
l'accordo interno tra Smith 
e I collaborazionisti lascia il 
paese « nelle mani di un grup 
po fascista simile a quello 
della Germania nazista». 

Young che parlava all'As¬ 
sociazione della stampa este¬ 
ra ha precisato che 11 ga 
verno provvisorio di Smith 
non è democratico neppure 
per I bianchi perché essi « vi¬ 
vono in definitiva senza di¬ 
ritti umani ». Dunque anche 
se si tenessero elezioni secon 
do l'accordo Interno, ha det¬ 
to Young. « il controllo del 
paese rimane ancora nelle 
mani di quello che io riten¬ 
go un gruppo di destra, fa¬ 
scista. che ha poco in comune 
con gli Stati Uniti in termini 


di valori e di cultura, ed è 
molto simile ella Germania 
nazista contro la quale noi 
abbiamo combattuto . una 
guerra ». 

• • • 

PARIGI — Il naovlmento se¬ 
cessionista angolano UNITA 
ha rivendicato lerL con un 
comunicato datato 13 novem¬ 
bre, le «azioni dinamitarde 
avvenute di recente nella cit¬ 
tà di Huamba nell'AngoIa 
centrale ». GII attentati di 
Huambo avevano provocato 
oltre quaranta nxirtl e un 
centinaio di feiitt 

• • • 

RAMPALA — L’Uganda ha 
deciso di ritirarsi dal terri¬ 
torio della Tanzania occupa¬ 
to il 31 ottobre scorso Lo ha 
comunicato Io stesso presi¬ 
dente ugandese Amin con te¬ 
legrammi al presidente del- 
rOUA, Nlelry, al segretario 
generale dell’ONU Waldheim 
e al segretario della Lega 
araba Mahmud RIad. 


4S milioni di brasilinni .so- 
no oggi chiamati al vota per 
eleggere un terzo del Senato 
(22 seggi), l'intera Camera 
dei deputati e 23 assemìtlee 
.statali. Si confrontano i due 
.soli portiti permessi: VARE¬ 
NA (governativo) e il MDR 
(opposizione). Sono elezioni di 
grande importanza po-'itica 
perchè la mobililazione popo¬ 
lare potrebbe vincere il peso 
del governo dittatoriale e ot¬ 
tenere che la maggioranza 
degli elettori compia tin’aper- 
la .scelta politica contro il 
regime. 

Nelle elezioni per due terzi 
dei senatori che si svolsero 
quattro anni fa il MDB con¬ 
quistò una larga maggioran¬ 
za. E’ vero che allora il re 
girne aveva lascialo alcuni 
spiragli alla propaganda del¬ 
l'opposizione che ora ha chiu¬ 
so visti i risultati. Questa 
volta però il clima politico 
generale. In .stessa linea scel¬ 
ta dal governo, configurano 
una situazione che non è az¬ 
zardato definire « aperta ». 
Infatti il movimento di « ri 
democratizzazione * (' cresciu¬ 
to di forza e ampiezza, gli 
operai hanno ripreso a scio 
perare. la stampa nnn ha 
più censura. Più in generale 
si os.serva in Brasile, sia dal¬ 
la porte dei potere co.slituifo 
che da quella delle diver.se 
componenti dell'opposizione, 
una ricerca di soluzioni po 
litiche nuove per molte que¬ 
stioni economiche e sociali 
alTordine del giorno nel Pae¬ 
se. Infatti, nei gruppi diri¬ 
genti politici ed economici e 
nei militari c'è divisione tra 
chi vuole semplicemente con¬ 
servare, chi tenta una libe¬ 
ralizzazione controllata e chi 
opta per istituzioni democra¬ 
tiche. La dittatura, così co¬ 
me è conosciuta, non serve 
più. CU avversari del regime 
sono ormai presenti in tutti 
i settori sociali, compresi gii 
industriali e i miliiari. e l'at¬ 
tesa per un mutamento è pro¬ 
fonda nel popolo che ha sof¬ 
ferto gli anni della dittatura 
e ha pagato con il super- 
sfruttamento ìa crescita pro¬ 
duttiva del Paese nell'ultimo 
decennio. 

Lo stesso presidente GeLseì 
(che sarà sostituito da Fi- 
gueiredo solo alTinizio del 
prossimo anno) ha amme.s.so 
più di una volta nel corso 
degli ultimi comizi la possi¬ 
bilità di un governo di mi¬ 
noranza parlamentare come 
conseguenza del volo fin Bra¬ 
sile il governo è emanazione 
dei presidente). Dal canto suo 
Figueiredo ha minacciato gli 
elettori affermando che solo 
una solida maggioranza pro¬ 
regime potrebbe garantire le 
riforme liberali in program¬ 
ma. 

In linea di massima gli 
esperti ritengono che il par¬ 
tito di governo dominerà nei 
piccoli centri rurali e nelle 
città con meno di cinquan¬ 
tamila obilanli (che sommati 
formano il sessanta per cen¬ 
to della popolazione) mentre 
l'opposizione dovrebbe preva¬ 
lere nei grandi agglomerati 
urbani e nelle regioni più 
industrializzate dove si con¬ 
centrano sindacati, studenti e 
ceto medio. In questa parte 
del Paese le limitazioni alla 
campagna elettorale (alla ra 
dio e TV i candidati possono 
presentare solo la propria fo 
to e una breve biografia, ma. 


evidentemente, nulla impedi¬ 
sce In propaganda « indiret¬ 
ta » del governa) possono es¬ 
sere eoui’ibrate dall'interven [ 
to di fattori organizzativi e i 
di mnbilitazinne fXìlifica. [ 

Anche se questa geografia 
politica dovesse finire per ga¬ 
rantire il sucres.so numerico 
dell'ARENA, la qualità della 
rappre.sentanza del MDB 
creerebbe una .situazione nel 
Pae.se difficilmente governa¬ 
bile con i vecchi sistemi de¬ 
gli uomini del regime. 

Secondo un'inchiesta Callup 


il numero degli elettori che 
ancora non hanno deciso rag¬ 
giunge il 21 per cento. Il 42 
per cento delle preferenze è 
per rARENA e il 37 per' 
cento per il MDB. in una 
situazione incerta come quel¬ 
la che attraver.sa attualmen¬ 
te il Brasile ogni prono,stico 
può essere rove.sciato. Non 
e'è ancora, in.somma. né nel¬ 
le valutazioni degli osserva¬ 
tori né nei risultati dei son¬ 
daggi preelettorali, il chiaro 
profilarsi di un t favnritm. 

g. V. 









ARGOMENTI 

La collezione disaggi «Argomenti» presenta opere 
di grande attualità culturale (molte pubblicate di¬ 
rettamente in questa edizione economica) e ripro¬ 
pone i testi fondamentali della filosofia e della sto¬ 
ria, della letteratura e delle scienze umane. 
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Umberto Eco 
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alle avanguardie 
dairopera aperta alla 
morte deirarte. 3000 lire 
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Walter Grophis 

ARCHITETTURA 

INTEGRATA 

Le conferenze e gli 
articoli scrìtti negli anni 
di Harvard. 3000 lire 

su Ittenza de ii Saggiatore 
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Giovanni Macchi:. 
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Claudio Magrìs 
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Come ascoltare la musica. 
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Serge Leclaire 

Si uccide un bambino. 

1800 lire 

Mario Luzi 

L'idea Simbolista. 3800 lire 

Ida Magli 

Gli uomini della penitenza. 
2800 lire 

Thomas Narcejac 

Il romanzo poliziesco. 

2500 lire 

Renzo Paris 

Il mito del proletariato nel 
romanzo italiano. 20()0 lire 

Jean Pierre Rioux 

La rivoluzione industriale. 
3000 lire 

George Steiner 

Morte della tragedia 
3000 lire 

Tzvetan Todorov 

La letteratura fantastica. 
2000 lire 

Patrìzia Violi 

I giornali dell'estrema 
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La lotta dei lavoratori petroliferi iraniani 

Giorno per giorno, lo sciopero di Abadan 

»*• ■* • 

I 37 mila addetti alle raffinerie avrebbero sospeso ieri l’agitazione, ottenendo l’accoglimento 
delle loro « richieste politiche » - L’esercito ha nuovamente sparato, con mitragliatrici e fu¬ 
cili, a Teheran nella zona del bazar e a Sonqor (dove ha ucciso « almeno tre manifestanti ») 


TEHERAN - Ieri mattina, 
l'esercito dello scià ha aperto 
ancora una volta 11 fuoco, 
con mitragliatrici e fucili, 
contro la folla che si era 
raccolta nella ^ona del bazar* 
non si sa ancora se ci siano 
state delle vittime. Un po’ 
dopo mezzogiorno, la situazio¬ 
ne sembrava tornata quasi 
« normale *: ma la zona orien¬ 
tale del bazar, dove c'era.no 
state le sparatorie nelle ore 
precedenti, restava chiusa 
e^ presidiata dalle truppe. 
L'esercito ha sparato, ieri, 
anche al bazar della città di 
Sonqor, ad occidente di Te¬ 
heran, uccìdendo — rifens''e 
l'agenzia « PARS > — almeno 
3 manifestanti e fere.ndone 19. 

A quanto ha comunicato la 
Compagnia petrolifera nazio¬ 
nale iraniana (NIOC) sarebbe 
stato invece raggiungo, nella 
tarda nottata fra lunedi e 
martedì, un accordo con i 
sindacati e<l i 37 mila addetti 
alle raffinerie avrebbero de¬ 
ciso di riprendere il lavoro 
edato che lo scià si è im¬ 
pegnato a venire incontro alle 
richieste politiche del lavo¬ 
ratori ». Sul grande sciopero 
dei lavoratori del petrolio 
pubblichiamo un servizio del 
nostro inviato in Iran, che ne 
ricostruisce le varie fasi. 


Dal nostro inviato 

ABADAN — Da qui passa tut¬ 
to il petrolio dell'Iran; metà 
del reddito nazionale; petro¬ 
lio « leggero ». il più pregia¬ 
to sui mercati internazionali; 
quasi un quinto di tutto il pe¬ 
trolio dell’OPEC. Da qui di¬ 
pendono i paesi industrializ¬ 
zati per una quota rilevante 
delle loro importazioni: in te¬ 
sta gli Stati Uniti, con 900 
mila barili al giorno, il 13% 
del loro fabbisogno dall'este¬ 
ro; poi la Germania e il Giap¬ 
pone, con circa il 18% e l'Ita¬ 
lia, con il 11%, delle loro im¬ 
portazioni di greggio. Fino a 
tre settimane fa vi affluiva- 
vano, dai pozzi più a nord, ai 
piedi delle montagne, 5-6 mi¬ 
lioni di barili di greggio al 
giorno. Meno di un milione 
per la raffineria, più di me¬ 
tà del resto alle petroliere. 
Poi il rubinetto si è chiuso, 
per giorni e giorni. Ora non 
.si raggiungono ancora i due 
milioni di barili al giorno. 

Dappertutto, lungo uno de¬ 
gli estuari del fiume limac¬ 
cioso che segna il confine con 
l’Iraq e sfocia nel golfo, ci¬ 
miniere della raffineria a per¬ 
dita d’occhio, i giganteschi 
alambicchi metallici degli im¬ 
pianti petrolchimici, le cister¬ 
ne. La giornata nuvolosa ren¬ 
de ancora più grigio il me¬ 
tallo e più pesante l’aria che 
sa di zolfo. Qualche fiamma 
in cima alle torri d'acciaio ci 
dice che la raffineria vive: 
ma il fumo nero che molte di 
esse producono significa che 
in parte almeno è addor¬ 
mentata: si bruciano sottopro¬ 
dotti della lavorazione per 
mantenere in efficienza gli 
impianti. Probabilmente si 
raffina meno petrolio di quan¬ 
to occorre per gli stessi con¬ 
sumi interni. Ci dicono che 
almeno 38 navi cisterna so¬ 
no ferme lungo il fiume. Al¬ 
tre pare facciano la coda al¬ 
l’isola serbatoio di llarq, cui 
fanno capo gli oleodotti. An¬ 
che se le compagnie intema¬ 
zionali possono contare, con 
le gigantesche petroliere pe¬ 
rennemente in navigazione, su 
un € polmone » di circa 20 
giorni, prima o poi dovranno 
tirare le somme. 

Abadan. e così la vicina 
Khoramsbar, con cui forma 
un corpo unico, sorto dal nul¬ 
la in pochi anni, di oltre mez¬ 
zo milione di abitanti, sem¬ 
brano deserte; a differenza 
di Teheran, qui i negozi sono 
quasi tutti chiusi, tranne gli 
alimentari. Non à facile rico¬ 
struire quello che è successo 
ad Abadan in queste settima¬ 
ne. Per molti giorni la città 
è rimasta isolata dalla capi¬ 
tale e le comunicazioni sono 
ancora molto difficili. 

Abbiamo cercato di farlo an¬ 
che con Vanito di alcuni col¬ 
leghi france.si. Ecco un qua¬ 
dro sommario, ricostruito da 
più fonti. 

23 ottobre. Primo sciopero 
negli impianti petroliferi. Gli 
addetti chiedono miglioramen¬ 
ti economici e normativi, ma 
pongono soprattutto una serie 
di rivendicazioni politiche. 
Dura tre giorni. 

27 ottobre. La direzione con¬ 
cede aumenti del 25%, il 10 
sul salario e il resto su altre 
voci. Scatta un secondo scio¬ 
pero: le maestranze rifiuta¬ 
no gli aumenti salariali e in¬ 
sistono sulle rivendicazioni 
politiche. In un pruno tempo 
presentano una piattaforma in 
14 punti — che non siamo in 
grano di elencare poi la ri¬ 
ducono a sei: 

1) liberazione dei prigionie¬ 
ri politici: 2) abolizione della 
legge marziale: 3) evacuazio¬ 
ne dei tecnici .stranieri e dei 
consiglieri militari; 4) abolì- 


Carter rinnova l’appoggio 
alla dittatura dello scià 

WASHINGTON —- In una Intervista televisiva, il presi¬ 
dente USA Jimmy Carter ha ribadito lunedi sera il suo 
appoggio allo scià dell'Iran, dicendo di sperare che f non 
abbiano successo coloro che cercano di rovesciare la mo¬ 
narchia in quel paese ». 

Lo scià — ha affermato Carter — è stato criticato, 
forse a volte giustificatamente, per il fatto di dirigere 
uno Stato di ^lizia. < Non conosco i particolari — ha pre¬ 
cisato il presidente — ma penso che non vi siano dubbi 
che l'Iran abbia compiuto grandi progressi sociali e si sia 
mosso verso una più libera espressione da parte delie 
persone ». Lo scià è stato definito da Carter c un amico e 
leale alleato degli Stati Uniti » e le relazioni dell’Iran con 
l’occidente ccostruttive e fruttuose». Carter ha quindi 
detto che c un Iran forte e indipendente rappresenta nella 
regione medio-orientale un fatto di grande stabilità, elio 
non deve essere compromessa da scellerati, con ri¬ 
sultati imprevedibili ». 

Carter ha anche espresso la speranza che lo scià possa 
formare un governo di coalizione rapidamente e tenere 
elezioni t aperte e democratiche » entro sei od otto mesi. 
Ha aggiunto di c non disporre di prove » che indichino 
che rURSS « stia cercando di sconvolgere la struttura go¬ 
vernativa nell'Iran ». 



TEHERAN — Due soldati in assetto di guerra pattugliano una strada del bazar 


zlone della SAVAK (polizia 
politica): 5) condanna di co¬ 
loro che hanno compiuto cri¬ 
mini politici ed economici con¬ 
tro U popolo: 6) riconoscimen¬ 
to delle rivendicazioni econo¬ 
miche. Insieme esprimono so¬ 
lidarietà agli insegnanti, che 
sono anch'essi in agitazione 
per motivi marcatamente po¬ 
litici. Si sciopera ad oltranza. 

Sabato 4 novembre. Alla raf¬ 
fineria si tiene una assem¬ 
blea con 2.300 delegati della 
NIOC (National Iranian OH 
Company) e di tutte le altre 
industrie petrolifere e chimi¬ 
che della zona. Da Teheran è 
volato qui il generale Azari, 
allora ancora capo di stato 
maggiore: c’è anche il co¬ 
mandante militare della re¬ 
gione. I delegati insistono sul¬ 
le rivendicazioni politiche. 
Azari risponde che se ne par- 
tèrà in un secondo momento: 
intanto riprendano U lavoro. 
1.300 sui 2.300 delegati deci¬ 
dono di occupare la raffine- 
r’ta e di passarvi la notte. A 
loro si uniscono i familiari. 
Alle 11.30 interviene l’esercito 
e fa sgomberare. Negli scontri 
ci sono morti e feriti. 

Martedì 7. Vanno a lavora¬ 
re alcuni tecnici, ma non gli 
operai. Allora l’esercito pro¬ 
cede ad arresti intimidatori 
tra le maestranze: venti al 


giorno. Chi può si dà alla 
macchia. In ottanta — secon¬ 
do le ammissioni dello stesso 
comandante militare — sono 
ancora in prigione. Quindi si 
passa ad intimidazioni anco¬ 
ra più pesanti: gli operai ven¬ 
gono prelevati a casa e ri¬ 
condotti in fabbrica con le 
armi puntate. Alcuni sono co¬ 
stretti a riprendere il lavo¬ 
ro; la maggior parte entra 
nello stabilimento, ma cerca 
in ogni modo di rallentare la 
produzione. 

Si minaccia di licenziarli e 
privarli detta casa, che è di 
proprietà della raffineria. A 
turno — 6 giorni di assenza 
per malattia sono consentiti 
prima del licenziamento — 
cercano di assentarsi ugual¬ 
mente, Ma per le autorità — 
e lo sbandierano alla televi¬ 
sione — la situazione sarebbe 
tornata alla « normalità ». 

Sabato 11. Alla vigilia del 
Khorban, l’esercito aveva im¬ 
pedito al Mollah di parlare 
nella Moschea. Il giorno suc¬ 
cessivo i fedeli si riuniscono 
nuovamente per pregare, ma 
interviene ancora l’esercito. 
Telefonano a Qom all’ayatol¬ 
lah Shariat Matari. Questi 
consiglia di non prestarsi al¬ 
la provocazione, di tornare 
ordinatamente nelle proprie 
case. Per strada la folla vie¬ 


ne insultata dai soldati; vo¬ 
lano pietre: i soldati fanno 
fuoco e provocano parecchie 
vittime. 

A Khoramshar. a 20 chilo¬ 
metri di distanza, il giorno 
succe.ssivo la folla indignata 
manifesta in centro e deva¬ 
sta banche, cinema e negozi 
di liquori. Questa volta sono 
in piazza gli abitanti dei quar¬ 
tieri più poveri, gli iraniani e 
gli arabi che vivono nelle 
bidonvilles e nelle casupole di 
terra battuta. Ci sono altri 
morti. Non si riesce ad appu¬ 
rare il numero esatto delle 
vittime delle due giornate. 
Nel solo ospedale di Khoram¬ 
shar i medici ci dicono di 
aver contato 9 morti. Si dice 
anche che un soldato si sìa 
ribellato al massacro uccì¬ 
dendo 6 commilitoni e quindi 
suicidandc.si. Ma anche qui 
c’è chi parla della presenza 
di « estranei » nelle devasta¬ 
zioni dei negozi, tanto più 
che alcuni di essi — proprie¬ 
tari armeni ed ebrei — sono 
stati anche saccheggiati. 

Una parte di queste noti¬ 
zie — frammentarie, messe 
insieme da fonti spesso in 
contraddizione tra loro — le 
riceviamo da un gruppo dì 
addetti alla raffineria che 
chiede di incontrarci clande¬ 
stinamente. Un’altra la rice¬ 


viamo a casa dell’ayatollah 
Taher. Il richiamo a Ko- 
meyni, come una parola d’or¬ 
dine magica, ci ha aperto le 
porte; ci introducono e co¬ 
minciano a parlare volentieri, 
come si può, con un miscu¬ 
glio di tutte le lingue possi¬ 
bili. Il telefono che squilla 
in continazione. riporta no¬ 
tizie di incidenti e massacri 
in altre parli del paese. 

A Teheran ci sono stati 
incidenti al Bazar. Per la 
prima volta la radio ha am¬ 
messo che l’esercito ha sfo¬ 
rato sulla folla. Pare ci sia¬ 
no stati diversi morti. Anche 
in provìncia a Lahijeaci ci 
sono stati 13 morti e 29 feriti, 
a Kermanashah 3 morti, a 
Isfahan incidenti ma non si 
sa il numero delle vìttime, a 
Mashad gli studenti dell’uni¬ 
versità Ferdusi hanno dato 
vita a una grande manifesta¬ 
zione sciolta dall’esercito. 
Sempre a Teheran si segna¬ 
lano scontri nel sud della 
città. 

Mettiamo insieme date e 
fatti. Cogliamo anche qual¬ 
che giudizio politico. Si. han¬ 
no saputo dell’arresto di 
Sanjabì, ma sono tiepidi in 
proposito: sembra che non lo 
considerino < uno di loro ». 
Prendono nettamente le di¬ 
stanze da € marxisti » e «co¬ 


munisti ». Ma si sa che a Aba¬ 
dan in raffineria non tutti i 
promotori dello sciopero sono 
religiosi e che qui, molto più 
che nel resto della Persia, so¬ 
pravvive una tradizione or¬ 
ganizzativa della decimata si¬ 
nistra comunista. 

Abadan è quasi un simbolo. 
Qui è iniziato tutto, quasi tre 
mesi fa. In centro si vedono 
ancora i resti del cinema 
€ Rex ». Quella sera di ago¬ 
sto si proiettava un film po¬ 
pulista quasi di « contesta¬ 
zione *, la vicenda di un 
€ Robin Hood persiano »; i 
morti furono quasi mille, ci 
dicono, anche se all’inizio se 
ne erano calcolati 400: si era 
fatto il conto sui biglietti ven¬ 
duti, ma i bambini e i ragazzi 
non avevano pagato il bigliet¬ 
to. Dopo questa orrenda spiaz¬ 
za Fontana* iraniana, la cit¬ 
tà avrebbe dovuto maledire i 
€ fanatici » che sì richiamano 
alle regole austere dell’Islam. 
Invece capì subito e si riversò 
nelle strade per maledire lo 
Scià e i suoi agenti. Poche 
settimane dopo, quella «ma¬ 
ledizione », si sarebbe tradot¬ 
ta nella lotta dei lavoratori 
del petrolio. 

Siegmund Ginzberg 


Con un messaggio urgente per Carter sui contrasti con Israele 

Arriva oggi a Washington il vice di Sadat 

La trattativa di pace appare arenata sulla questione del futuro della Cisgiordanìa e dì Gaza 


Dal aottro rorrìspondente 

WASHINGTON — Questa vol¬ 
ta la crisi sembra più seria 
ma nessuno si spinge fino 
a prevedere un fallimento del 
lungo negoziato tra Egitto e 
Israele. Nella giornata di og¬ 
gi arriva a Washington il 
vice-presidente della Repub¬ 
blica egiziana Mubarak con 
un messaggio urgente di Sa¬ 
dat che dovrebbe contenere le 
richieste minime da parte del 
Cairo. E nello stesso tempo 
a Tel Aviv si riunisce il ga¬ 
binetto israeliano per deci¬ 
dere fin dove ci si può spìn¬ 
gere nel tener contp delle e- 
sigenze del leader egiziano. 
Carter, dal canto suo. dopo 
aver sostenuto che nella con¬ 
troversia che ha bloccato il 
negoziato la giustizia era più 
dalla parte dell'Egitto che 
dalla parte di Israele è torna¬ 
to lunedi sera ad una posi¬ 
zione di equidistanza. Nel cor¬ 
so di una lunga intervista 
televisiva il presidente degli 
Stati Uniti ha ammesso che 
il negoziato è ad un punto 
morto ma si è limitato a rì- 
x’olgere un appello alle due 
parti perchè superino quelle 
che egli ha definito «piccole 
divergenze sulle parole ». In 
realtà tutti sanno che non 
si tratta né di «piccole di¬ 
vergenze» nè soltanto di pa¬ 
role. E* in questione, invece, 
il significato che deve assu¬ 
mere un eventuale trattato 
di pace tra il Cairo e Tel 
Aviv nel contesto delia si¬ 
tuazione medio<»rientale. 

Sadat come è noto ha in¬ 
sistito fin dall'inizio sulla esi¬ 
genza che accanto e paralle- 
lemente al processo di pace 
tra Egitto e Israele venisse 
specificato il contenuto della 
autonomia del territorio a 
ovest del Giordano e della 
striscia di Gaza nonché la 
sistemazione futura di queste 
zone. Begin invece non inten¬ 
de in alcun modo stabilire 
un legame tra le due qi^ 
stioni né cedere di un mil¬ 
limetro sulla sovranità israe¬ 


liana sui territon che egli 
continua a definire Giudea e 
Samaria. Nessuno, oggi come 
oggi, è in grado dì stabilire 
che cosa esattamente sia sta¬ 
to decìso su questa questione 
a Camp D^vid. Ma è un fat¬ 
to che proprio attorno al fu¬ 
turo dei territon a ovest del 
Giordano e della striscia di 
Gaza forti divergenze sulla 
interpretazione degli accordi 
raggiunti in quello storico ne¬ 
goziato si sono manifestate 
non soltanto tra egiziani e 
israeliani ma anche tra ame¬ 
ricani e israeliani. Il che sta¬ 
rebbe ad indicare che la in¬ 
terpretazione più fedele è 
quella data dal Cairo. 

Ma a parte la divergenza 
di opinione su Camp David 
è evidente che. dopo il ver¬ 
tice di Bagdad. Sadat ha più 
che mai bisogno di un gesto 
conciliativo da parte israelia¬ 
na. Se infatti il leader egi¬ 
ziano si limitasse a firmare 
la pace separata sema al¬ 
cun impegno israeliano sui 
territori a ovest dei Giordano 
e sulla striscia di Gaza la 
sua posizione nel mondo ara¬ 


bo si farebbe estremamente 
debole e terribilmente vulne¬ 
rabile. Gli americani si ren¬ 
dono ben conto dì questo Tat¬ 
to. Alla Casa Bianca si sa 
molto bene che in tanto la 
pace tra Egitto e Israele po¬ 
trebbe avere valore decisivo 
in quanto Sadat ne esca con 
una posizione politica e di¬ 
plomatica abbastanza forte 
nel mondo arabo. Se inv'ece 
ne uscisse debole — e que¬ 
sto sarebbe il caso di un 
trattato separato senza con¬ 
nessione alcuna con l’avve¬ 
nire dei territori a ovest del 
Giordano e della striscia di 
Gaza — la stessa pace tra 
Egitto e Israele diventerebbe 
precaria di fronte ad una op¬ 
posizione che va dall’Algeria 
all'Arabia Saudita passando 
aH’interno stesso del gruppo 
dirigente del Cairo. Di qui 
la insistenza americana di¬ 
retta a persuadere Begin del¬ 
la necessità di tendere la ma¬ 
no a Sadat. Il primo mini¬ 
stro israeliano, però, non 
sembra affatto disposto a ce¬ 
dere. E questa è la ragione 
autentica della crisi del ne¬ 


goziato. Di fronte a questa 
situazione Carter si limita a 
mostrare irritazione nei con¬ 
fronti di tutte e due le parti. 
Ed è un segno del fatto che 
il presidente degli Stati Uni¬ 
ti è ancora una volta impo¬ 
tente a piegare l’intransigen¬ 
za dei leaders israeliani. In 
questi giorni è a Washington 
il re del Marocco. Egli sta 
perorando presso Carter la 
causa di Sadat. Ma si tro¬ 
va davanti ad un interlocu¬ 
tore convinto da una parte 
e paralizzato dall'altra. I ne¬ 
goziatori israeliani — il mi¬ 
nistro degli Elsteri Dayan e 
il ministro della Difesa Weiz- 
man — sembrano invece per¬ 
fettamente a loro agio. Par¬ 
lano in tutte le sedi lo stes¬ 
so linguaggio: nessuna «con¬ 
cessione » sui territori a ovest 
del Giordano e sulla striscia 
di Gaza. 

Un punto tuttavia rimane 
assai problematico: può Car¬ 
ter accettare che il negozia¬ 
to tra Egitto c Israele falli¬ 
sca? Una risposta positiva 
significherebbe che il presi¬ 
dente degli Stati Uniti per¬ 


derebbe qualsiasi possibilità 
di vincere le elezioni del 1980. 
Alla valanga di critiche che 
la sua azione in politica in¬ 
terna continua a suscitare si 
aggiungerebbe inevitabilmen¬ 
te una sorta di « processo » 
pubblico attorno al modo co¬ 
me tutto il negoziato di Camp 
David è stato condotto. Poi¬ 
ché è in giuoco, dunque, il 
futuro politico di Carter — 
oltre che, naturalmente, ras¬ 
setto medio orientale, che per 
gli Stati Uniti non è certo 
questione secondaria — gli 
osserv'atori più accorti evita¬ 
no di pronunciarsi sullo sboc¬ 
co che la crisi del negoziato 
israclo-egiziano potrà avere 
nei prossimi giorni dopo l’ar¬ 
rivo di Mobarak e la riunione 
del governo israeliano. Con 
qualche interes.se. in questa 
situazione, è stata qui accol¬ 
ta la notizia del viaggio che 
il presidente del Consiglio ita¬ 
liano si appresta a compiere, 
a partire da oggi, in alcune 
capitali medio onentali. 

Alberto Jacoviello 


Andreotti oggi in Medio Oriente 


ROMA — n presidente del 
Consiglio Andreotti, accom¬ 
pagnato dal ministro degli 
esteri Porlanl. Inizia oggi da 
Tripoli una visita in Medio 
Oriente, che Io pcHlerà ad 
incontrare i massimi dirigenti 
di quattro Paesi arabi: nel¬ 
l'ordine. la Libia, l'Egitto, la 
Giordania, l'Irak. Si tratterà 
di un giro d'orizzonte assai 
rapido, dato che tutto il viag¬ 
gio si compie nell'arco di cin¬ 
que giorni ( il rientro a Roma 
é previsto per domenica se¬ 
ra), ma di interesse rilevan¬ 
te sia per i problemi, gene¬ 
rali e bilaterali, sul tappeto 
sia per il momento In cui la 
vìsita avviene. 

Illustrando al giornalisti il 
significato politico generale 
del viaggio, il consigitere di¬ 
plomatico del presidente del 
Consiglio, ministro La Rocca, 


ha tenuto a sottolineare quel¬ 
la che ha definito la « dimen¬ 
sione mediterranea » della po¬ 
litica estera dellTtalia, un 
Paese della CEE Interamente 
proiettato nel Mediterraneo e 
qundi più sensibile a) proble¬ 
mi e alle istanze dei Paesi 
che su questo mare si affac¬ 
ciano. Ciò spiega — è stato 
sottolineato — l'importanza 
che l'Italia attribuisce ad una 
soluzione pacifica e duratura 
della crisi mediorientale, che 
ci tocca direttamente sia sul 
piano politico (per la eviden¬ 
te preoccupazione che questo 
focolaio di tensione possa di¬ 
ventare un fauore destabiliz¬ 
zante dei rapporti est-ovest e 
della distensione), sia sul 
piano economico (per il par¬ 
ticolare interesse ed impegno, 
a migliorare ed estendere i 
rapporti con quei Paesi, che 


ci offrono mercati nuovi e 
promettenti e ci garantisco¬ 
no un flusso costante di pe¬ 
trolio). (^n questo viaggio 
— è stato precisato — mani¬ 
festiamo dunque al massimo 
livello politico rimpoTtauza 
prioritaria che U nostro Pae¬ 
se attribuisce ai problenà dei 
Medio Oriente e ci presentia¬ 
mo ai Paesi di questa regione 
come interlocutori validi. C 3 
da osservare, a questo propo¬ 
sito, che il momento m cui 
cade la visita — con la crisi 
del negoziato Israelo-egiziano 
e la partenza del vice di da- 
dat per Washington — la 
rende proprio dal punto di 
vista politico g e nera le parti¬ 
colarmente interessante e lur- 
nisoe al tempo stesso una 
concreta occasione per una 
più attiva ed incisiva inizia¬ 
tiva italiana, sia In proprio 


che quale membro dell'Euro¬ 
pa comunitaria. 

Sul piano economico il di¬ 
scorso è variamente articola¬ 
to, e varrà la pena di ripren¬ 
derlo caso per caso. Basta 
ricordare che dalla Libia e 
dairirak riceviamo forti 
quantitativi di petrolio (sui 
15 milioni di tonnellate annue 
ciascuno), ma con sensibili 
differenze neU'equilibrio (.*0 
esportazioni e importazioni; 
che con la Giordania il bilan¬ 
cio è attivo ma l'interscam¬ 
bio limitato; che con l'Egitto 
(dal quale anche abbiamo 
importato nel 1977 oltre 4 noì- 
lionf di tonnellate di greg- 
g.o) vi è un passivo crescen¬ 
te. legato fra l'altro alle dif¬ 
ficoltà economiche di quel 
Paese. 

g. I. 


Scontro 

presenza di motivati dubbi, 
dare parere negativo. 

Ma si tratta solo di un 
primo aspetto della que¬ 
stione. Ci sono altre sessan¬ 
ta banche che attendono la 
nomina dei propri dirigenti. 
Era gli amministratori sca¬ 
duti e che continuano a eser¬ 
citare la loro funzione vi 
sono anche indiziati di rea¬ 
to per lo scandalo Italcasse. 
E' una situazione, oltre che 
illegale, inso.stenlbilc sotto 
il profilo pratico. Il sistema 
delle cas.se di risparmio è 
un notevole strumento d’in¬ 
tervento economico ed è as¬ 
solutamente necessario che 
possa operare in piena re¬ 
golarità. Se ancora non si 
è provveduto alle nomine è, 
proprio, perché è in corso 
questo drammatico braccio 
di ferro fra il vecchio e il 
nuovo. Ma è l’ora di farla 
finita. 

Non c’c che da ribadire 
quanto è scritto nella recen¬ 
tissima risoluzione dalla 
commissione Finanze e Te¬ 
soro della Camera: il go¬ 
verno eserciti senza più in- 
(bigio i poteri che gli com¬ 
petono formulando proposte 
per la sostituzione di tutte 
le cariche scadute attenen¬ 
dosi scrupolosamente ai cri¬ 
teri di professionalità, com¬ 
petenza c correttezza dei 
candidati. Basta con le con- 
sult.azioni e le mediazioni: 
chi deve governare governi, 
e il Parlamento giuilicherà. 

Si connette alla nomina 
del nuovo ministro deU’In- 
dustria e alla soluzione del 
problema del coordinamen¬ 
to deH’indirizzo economico, 
la questione delle nomine 
alla testa dei grandi enti 
economici di Stato. Colossi 
produttivi e finanziari co¬ 
me l’ENI e TIRI sono stru¬ 
menti primari della politi- 
ca di programmazione. Non 
devono essere dei contro¬ 
poteri, né terreno di caccia 
per nuovi potentati. Occor¬ 
re regolarizzare la loro ge¬ 
stione perché possano eser- 
citare, nei modi e nelle 
aree fissati dalla legge e 
dalle direttive legìttime dei 
poteri dello Stato, tutta la 
loro preziosa funzione. 

Nomine 

solo da un sotto.segretario) si 
è impegnato, intanto, a pren¬ 
dere parte alla riunione del 
direttivo dei deputati de il 23 
prossimo. Per quella data, 
quindi, egli conte di informare 
i partiti della maggioranza, e 
quindi anche la DC, di quali 
modifiche intende fare alla 
struttura del governo. 

Probabilmente, nei colloquio 
con il Capo dello Stato, il pre¬ 
sidente del (Consiglio ha for¬ 
nito delle anticipazioni circa i 
suoi orientamenti. Ma già in 
partenza è evidente che non è 
in gi(XM) soltanto la sostituzio¬ 
ne di Donat Cattin all'Indu- 
stria, ma anche una questione 
di maggiore efficienza e ca¬ 
pacità di direzione unitaria del 
governo, soprattutto nel cam¬ 
po della politica economica. 

Si riuscirà a far questo? 
Fernando Di Giulio, parlando 
ieri sera a Tribuna politica, 
ha osservato che il rimpasto 
potrà risultare un fatto posi¬ 
tivi) se servirà «a dare più 
efficacia al governo, portan¬ 
do uomini che garantiscano di 
più l’attività del governo stes¬ 
so migliorandone anche la 
struttura interna e venendo 
incontro a esigenze di coordi¬ 
namento che sono state sen¬ 
tite in modo acuto »; ma po¬ 
trà essere negativo se servi¬ 
rà « .solo per sistemare l’uno 
o l’altro uomo politico, per 
accontentare l’una o l’altra 
corrente della DC ». Il proble¬ 
ma del rimpasto, del resto, ha 
ricordato Di Giulio, è legalo 
a quello del modo cxime deb¬ 
bono essere affrontati i pro¬ 
blemi politia, economici, so¬ 
ciali che sono al centro del¬ 
le scadenze di questi mesi: 
se la maggioranza è in grado 
di risolvere questi problemi, 
di compiere quiìsta operazio¬ 
ne. soprav\iverà ; se non è 
in grado di far questo, «al¬ 
loro una crisi diventerà ine¬ 
vitabile perchè noi. per pri¬ 
mi, non siamo disposti a far 
vivere una maggioranza che 
dovesse amministrare l’immo¬ 
bilismo ». 

La DC in quanto tale con¬ 
tinua a tacere sul rimpasto. 
Le sortite di Donat Cattin re¬ 
stano perciò, su questo fron¬ 
te. senza risposta alcuna. Ie¬ 
ri ne hanno parlato però la 
segreteria socialista e la Di¬ 
rezione socialdemocratica. Il 
PSI, fatte conoscere già da 
due giorni ad Andreotti le 
sue risers’e nei confronti del¬ 
la soluzione prospettata per 
l'Industria (Prodi), ha assun¬ 
to ieri l'atteggiamento di chi 
vuol mostrare un certo distac¬ 
co rispetto al merito della que¬ 
stione. E' stato k) stesso (ira- 
xi a stilare una bres’e nota 
diffusa dopo la riunione della 
segreteria. Con essa viene af¬ 
fermato che la responsabilità 
della formazione della lista 
dei ministri dipende « intera- 
mente dal presidente del Con¬ 
siglio e dal partito di gover¬ 
no ». e che ciò riguarda anche 
la sostituzione di Donat Cat¬ 
tin. « Il PSI, se consultato — 
aggiunge la nota socialista 
— farà naturalmente conosce¬ 
re le proprie valutazioni e in 
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ogni caso si riserva un giu¬ 
dizio complessivo ». 

Nulla é trapelato sulle di¬ 
scussioni die vi sono state 
tra i socialisti. L'on. Achilli 
ila però polemizzato con la 
segreteria del suo partito, di- 
(xsndo di aver capito che l’at¬ 
tuale dirigenza del PSI si 
pone € sulle posizioni di Do¬ 
nat Cattin c della destra de». 

Dopo le polemiche dei gior¬ 
ni scorsi — i motivi delle 
quali sono stati ripresi anche 
ieri — la Direzione socialde¬ 
mocratica Ila approvato un 
documento basato su due af¬ 
fermazioni: 1) il PSDI ritie¬ 
ne « utile, urgente e necessa¬ 
rio un significativo rimpasto 
del governo »; 2) ma respinge 
< ogni tentativo rivolto a mo¬ 
dificare l’attuale quadro po¬ 
litico ». Longo ha detto che è 
un «errore» identificare l’at¬ 
tuale governo con il quadro 
politico che l'ha espresso, in¬ 
tendendo cosi sostenere che 
la maggioranza attuale po¬ 
trebbe riformarsi anche (xxi 
una diversa soluzione gover¬ 
nativa (in una intervista, lo 
stesso Longo lia affermato 
che il PSDI non vuole un tri¬ 
partito DC-PRI-PSDI, perchè 
non desidera andare al go¬ 
verno s<?nza il PSI). 

Una intervista del compa¬ 
gno Enrico Berlinguer ap¬ 
parirà oggi suH’AIto Adige di 
Bolzano. Il segretario del PCI 
risponde a domande sui pro¬ 
blemi europei, le questioni 
<K;onomiche e morKìtarie. i 
rapporti con i cattolici e i 
socialdemocratici. 

Attentati 

pi combattenti » ad « avanzare 
su livelli di scontro più alto » 
appare, dopo quanto è acca¬ 
duto in Toscana, una sorta di 
segnale « a effetto » atteso dai 
gruppi terroristici per scate¬ 
nare quello che era già stato 
preordinato nei minimi parti¬ 
colari. un piano terroristico 
a vasto raggio che colpisse 
uomini e cose. 

Il bilancio (dicevamo) è di 
cinque feriti, tre a Firenze 
e due a Pisa, fortunatamente 
in modo leggero. 

A Firenze riunioni in prefet¬ 
tura. in Comune si sono .suc¬ 
cedute in tutta la giornata; sì 
è riunito anche il comitato an¬ 
tifascista che ha promosso 
iniziative di vigilanza e di 
propaganda nei quartieri e 
nelle fabbri(die. Giovedì il con¬ 
siglio comunale già convoca¬ 
to in s(?duta ordinaria si tra¬ 
sformerà in una manifestazio¬ 
ne pubblica. 

Veniamo ora a una cnnia* 
ca più dettagliata della seque¬ 
la di attentati: gli ordigni so¬ 
no cominciati a scoppiare nel¬ 
la notte; uno a Prato alla vec¬ 
chia abitazione del nostro com¬ 
pagno Giorgio Vestri, uno a 
Firenze contro la caserma dei 
carabinieri di Ricorboli, due 
a Pisa al centro studi econo¬ 
mici finanziari della ammini¬ 
strazione provinciale e alla se¬ 
de dell'istituto autonomo case 
popolari. 

A Prato contro la casa di 
Vestri i terroristi hanno usa¬ 
to una carica di tritolo piut¬ 
tosto potente: l’esplosione ha 
distrutto la porta d’ingresso e 
danneggiato le .strutture mu¬ 
rarie; fortunatamente l’appar¬ 
tamento era vuoto, perché da 


qualche tempo il compagno 
ha traslocato. 

Ma la serie di scippi non è 
finita con la notte. Erano cir¬ 
ca le 9,20 quando al palazzo 
dì giustizia in piazza San Fi¬ 
renze, hanno fatto il loro in¬ 
gresso Bandoli e Neri al qua¬ 
le è stala sequestrata una let¬ 
tera che confermerebbe? anche 
per lui l’appartenenza alle 
unità (XMnbattenti comuniste; 
<x)stui fino a ieri, invece, s’ 
era defilato daH’impegno ever¬ 
sivo rivendicato dal compare 
d’imprese ladresche. PikIiì 
minuti dopo è arrivata la no¬ 
tizia che una bomba era e.splo- 
sa in rio Ma.saccio. L’urlo 
dc41e sirene delle autoambu¬ 
lanze. del carabinieri, dei ri- 
gili urbani, e della polizìa fa¬ 
ceva temere una tragedia. L’ 
ordigno — con innesco chimi¬ 
co composto da una fiala di 
acido solforico, da una mem¬ 
brana e da clorato di potas¬ 
sio e da una miscela di (Mi- 
vere nera — era stato lancia¬ 
to dai criminali su alcuni .sac¬ 
chetti di immondizia: il net¬ 
turbino Paolo Chierici. 38 an¬ 
ni nel rimuovere i rifiuti ha 
visto una fiammata e una scia 
di fumo. « E’ una bomba * ha 
gridato, lanciando rìnvolucro 
in mezzo alla strada. La de¬ 
flagrazione, violenta e potcMi- 
te. ha mandato in frantumi i 
vetri dei numerosi a()|xirta- 
menti circastanli. Alcuni Tram 
menti hanno ferito alla testa 
il ()ortiere di uno stabile, men¬ 
tre un usciere della Tesoreria. 
Stefano lacobellis. 24 anni è 
rimasto traumatizzato dalla 
violenta esplasione. Sul posto 
.sono accorsi gli uomini della 
Digos. il prefetto Ricci, il 
questore Rocco, alti ufficiali 
dei carabinieri. Un’ora prima 
nello ste.sso (lalazzM che ospi¬ 
ta gli uffici deH’as-sessorato 
aU’urbanistica era stato rin¬ 
venuto un ordigno analogo a 
quello esploso in via Masac¬ 
cio. Un usciere, notato un pac¬ 
chetto .sas[)eUo. aveva a\'ver- 
tito la que.stura: gli artificieri 
erano giunti in temix» per di¬ 
sinnescarlo. 

Un’altra bomba confeziona¬ 
ta in una voluminosa busta 
era stata depositata nella bu¬ 
ca delle lettere dd provvedi¬ 
torato agli studi in via Luigi 
Alamanni, poco distante dal¬ 
la federazione fiorentina co¬ 
munista: anche qui l’ordigno 
veniva reso inoffensivo. 

Per gli uomini della que.stu¬ 
ra e (Mr i carabinieri la corsa 
da un capo aH’altro ddla città 
continuava. Infatti, una bom¬ 
ba si incendiava sul davan¬ 
zale della finestra deH’Istitu- 
to autonomo case popolari di 
via Pier Capfiorà, anche se 
l’innesco difettoso non ha pro¬ 
vocato l’esolosione. 

Infine alle 13,40 l’ennesimo 
allarme: un’altra bomba ve¬ 
niva trovata negli uffici di 
collocamento nel viale Spar¬ 
taco Lavagninì. L’ordigno ve¬ 
niva ritrovato e reso innocuo 
da alcnini artificieri. 

Gli attentati come abbiamo 
detto sono stati rivendicati 
con una telefonata all’.Ansa 
dai terroristi delle squadre co¬ 
siddette proletarie. Ma anche 
le unità combattenti comuni¬ 
ste hanno voluto farsi vive. 
Hanno telefonato a tele-libera 
Firen7.e per minacciare i gior¬ 
nalisti a diffondere immagini 
e notizie relative al « proets- 
so-farsa contro Bandoli e Ne¬ 
ri ». 


Duecento opere sarebbero false 


Sequestrato il catalogo 
delle opere di De Chirico 


ROMA — L'Inchiesta sul fal¬ 
si De Chirico procede a col¬ 
pi di scena. Dopo l’arresto 
del « patròn » del cantagiro, 
Radaelli. è stato ordinato 11 
sequestro del catalogo gene¬ 
rale delle opere di De Chiri¬ 
co. curato da Claudio Bru¬ 
ni, che dirige la galleria 
« Medusa », una delle più fa¬ 
mose della capitale. 

Finora il catalogo In sei 
volumi nel quale sono elen¬ 
cate e autenticate almeno 
duemila opere sembrava «al 
di sopra di ogni sospetto », 
me ieri anche questa certez¬ 
za neH’imbrogliatissima ma¬ 
tassa De Chirico è venuta a 
incrinarsi. Una comunicazio¬ 
ne giudiziaria è stata anche 
inviata al gallerista Claudio 


Bruni. Quest'ultimo atto del¬ 
la storia nasce dalla denun¬ 
cia di un altro gruppo di gal¬ 
leristi. i fratelli Russo, pro¬ 
prietari della « Barcaccia », 
altra quotata galleria roma¬ 
na, i quali fino al 1967 ave¬ 
vano l'esclusiva nella vendita 
delle opere del maestro, il 
quale la revocò per conce¬ 
derla al Bruni. 

Secondo la denuncia alme¬ 
no duecento delle opere in¬ 
serite nel catalogo sono fal¬ 
se, le avrebbe dipinte, cioè 
Renato Peretii. « esperto » 
falsificatore di De Chirico. 
Ogni fotografia dell'opera 
che veniva inserita nel cata¬ 
logo — afferma invece Clau¬ 
dio Bruni — è stata firmata 
dal maestro e controfirmata 
dalla moglie ». 


Si costituirà a Montecitorio 


Commissione d’indagine 
sulle affermazioni di Finto 


ROMA — Si costituirà sta¬ 
mane a Montecitorio la com¬ 
missione d'indagine che — 
su richiesta del deputato de¬ 
mocristiano Guido Bodrato — 
è stata nominata dal presi¬ 
dente della Camera Pietro 
Ingrao per giudicare sulla 
fondatezza delle affermazioni 
fatte nella seduta del 25 ot¬ 
tobre scorso, durante 11 di¬ 
battito sul caso Moro, dal de¬ 
putato Mimmo Finto, di DP. 

Costituita a norma dell'ar¬ 
ticolo SS del regolamento par¬ 
lamentare. la commissione è 
composta di quindici depu¬ 
tati e dovrà riferire alla Ca¬ 
mera entro il 20 dicembre. 1 
comunisti vi sono rappresen¬ 
tati dal vice-presidente del 
gruppo. Di Giulio; e dai com¬ 
pagni Caruso e Fracchio. 

In un intervento impastato 
di insinuazioni e di gravi ma 
non comprovate (nè ribadite 
davanti al magistrato) accu¬ 
se, Minuno Finto aveva tra 
l'altro sostenuto che lo stes¬ 
so Bodrato aveva compiuto 
passi in Vaticano per impe¬ 
dire che Paolo VI rinnovasse 
1 suol appelli alle Brigate 
rosse per la liberazione di 


Moro; e che l'on, Flaminio 
Pìccoli aveva patteggiato con 
i socialisti un ntomo al cen¬ 
tro-sinistra in cambio della 
propria disponibilità a sch,e- 
rarsl a favore della trattati¬ 
va con le BR. Chiamati in 
causa da Finto come testi¬ 
moni di questo patteggiamen¬ 
to, alcuni dirigenti socialisti 
avevano già smentito il de¬ 
putato di DP. 
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La popolazione reagisce unita al violento attacco del terrorismo 


Ora giocano anche in Toscana la carta della paura 


Hanno usato nelle strade 
battimento » - Per la iirii 


itrade ordigni ad altissimo potenziale - Si è sfiorata una strage -1 nove attentati rivendicati dalle « squadre proletarie di com- 
a prima volta è stato preso di mira un dirigente comunista - Riunito a Firenze d’urgenza il comitato per l’ordine democratico 


PCI: stroncare sul nascere 
le azioni del terrorismo 

Una nota della segreteria reg^on^le ed un comunicato della fe* 
derazione fiorentina • invito alla mobilitazione e alla vigilanza 


Novo alteiitali. io tre città della To- 
.-.calia; sei a Firenze, due a Pisa, uno 
a Prato, per la prima volta contro 
l abitazione di un dirigente comunista, 
il compagno Ve.-.tri. per giorni e giorni 
al centro degli attacchi di chi voleva 
strumentalizzare la vertenza degli ospe¬ 
dalieri contro la Regione. I.a cronaca 
.segna cinque feriti, due a Pisa e tre a 
Firenze, iier fortuna ne.-suno in modo 
gra\c. .Ma poteva essere una strage 
.'^enza lo sciopero che lia tenuto lontano 
le centinaia di pensionati che ogni gior¬ 


no fanno la fila agli uffici del Tesoro. 

Que.sta la logica allucinante di chi si 
è |x).->to ormai fuori della società utiliz¬ 
zando le bombe, Tattentato tirroristico 
tentro cittadini inermi, come lo furono 
quelli deiritalieu.-. o della Hiuica del- 
r.Vgricoltura e come lo sono i magi 
•Strati, i giornalisti e gli agenti, i militi 
uccisi a sangue fretldo sui marciapiedi 
delle città. L'na logica feroce che oggi 
ha risposto ad un prec‘is<i disegno; quello 
di usare le reali ten-.ioni sociali per 
«(bbiettivi criminali con 1 unico s.opo di 


La segreteria regionale del 
PCI sottolinea In una nota la 
gravità del nove attentati ter¬ 
roristici compiuti in Toscana; 
uno a Prato, uno contro l’a¬ 
bitazione del compagno Gior¬ 
gio Vestri, dirigente comuni¬ 
sta e assc.s.sore regionale alla 
Sanità, negli ultimi tempi 
fortemente impegnato a dare 
una giasta e coerente solu¬ 
zione alla vertenza dei lavo¬ 
ratori ospedalieri. In duo, a 
Firenze e Pi.sa, si sono avuti 
alcuni feriti. 

Slamo in pre.senza in To¬ 
scana di una pericolosa .sca¬ 
lata df quella attività eversi¬ 
va c terrorkstica che vede 
anche nella nostra regione u- 
na trama .snodarsi da alcuni 
anni. SI registrano attentati 11 
cui filo conduttore .sembra 
essere quello di un tentativo 
di drammatizzazione di reali 
tensioni sociali e di una vo¬ 
lontà di Individuare nelle 1- 
stituzioni democratiche locali 
o ih alcuni uffici periferici 
dello Stato l’obiettivo da col¬ 
pire. 

La segreteria del PCI Invita 


quindi le organizzazioni co 
muni.ste della To.scana ad li¬ 
na grande iniziativa di vi'gi- 
lanza e mobilitazione, a farsi 
promotrici di una immediata 
convocazione, in ogni comu¬ 
ne, dei comitati unitari anti- 
la.scisti in difesa delle istitu¬ 
zioni repubblicane, .svilup¬ 
pando in tutta la regione, nei 
luoghi di lavoro e nelle isii- 
tuzioni, un’ampia ed incisiva 
azione unitaria. Si fa appello 
ai lavoratori, ai giovani, agli 
oi-gani di informazione, per¬ 
ché si dia vita ad un impe¬ 
gno ma.s.siccio di tutta quanta 
la società toscana, perché 
stimoli e sorregga il lavoro 
delle forze dell’ordine, con¬ 
tribuendo alla .sconlitta del¬ 
l’eversione terroristica, al 
rafforzamento delle l.stituzio- 
ni democratiche, alla convi¬ 
venza civile. 

La Federazione fiorentina. 
In un comunicato esprime 
piena .solidarietà ai feriti ed 
agli enti e alle a.ssociazioni 
colpite. Ancora una volta — 
si afferma nella nota — e- 


inerge un di.segno di vaste 
proporzioni diretto a colpire 
il clima di unità democratica 
pre.sente ogni volta che si 
entra in momenti decisivi 
dello vita del Paese. Ciò ap 
pare ancor più grave non so¬ 
lo per la quantità e la quali¬ 
tà di que.ste azioni eversive, 
per la loro stretta conne.ssio- 
ne nel tempo, ma anche per 
l’intreccio che si tende a sta¬ 
bilire con il proces.so alle 
« Unità combattenti » e lo 
.svolgimento nei prossimi mesi 
a Firenze del proce.s.so al 
gruppo torinese delle Brigate 
Itas.-.e. 

La nota conclude sottoli¬ 
neando la necc'Ssità di svi¬ 
luppare tempestivamente la 
vigilanza e la mobilitazione 
unitaria di tutte le forze poli¬ 
tiche democratiche, delle as¬ 
semblee elettive, dei consigli 
di fabbrica e di quartiere per 
stroncare sul nQ.scere le azio¬ 
ni eversive, dando anche in 
questo modo un sostegno de¬ 
ciso all’azione delle forze del¬ 
l’ordine. 


! - WiT 


(li.>truggore la conviveii/a civile. Qui ri- 
.-.alta però la risj)o.-ita serena, resixHisa 
bill- dei cittadini di questa Toscana die 
re.->pinge la violenza e die riconferma la 
democrazia come unico terreno di lotta 
Questo il .senso deH’ini/iativa sindaca 
le t he mette al primo |)unto nelle bai 
taglie di questi giorni razione contro 
i! terrorismo e reversione. Co>i anche 
nelle scuole, secondo l’imix'gno del prov 
veditorato fiorentino, gli in.segnanti ini 
zieranni) le lezioni parl.mdo ai ragazzi 
del terrorismo 
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« Ho preso quel pacco 
l’ho gettato lontano 
e poco dopo è esploso » 

Parla il netturbino nelle cui mani si è in¬ 
cendiato l'ordigno collocato alla tesoreria 


il netturbino ferito 


Chi sono le « squadre 
proletarie di combattimento » 

Il gruppo terroristico che si definisce ■ Squadre proletarie di combat¬ 
timento » e che con una telclonata alla agenzia Ansa ha rivendicato 
la parternità dei nove vili attentali verificatisi a Firenze, Prato e Pisa, 
aveva gii firmato in altre occasioni altri .simili atti, in particolare contro 
società immobiliari. Quest'anno nella nostra città l’organizzazione terrori¬ 
stica aveva latto la sua comparsa in altre due imprese. La prima c stato 
l'assalto all'agenzia di prestili < Oakauto-Ceva » con sede in via XX Set¬ 
tembre 78, avvenuto il 26 giugno scorso. In quella occasione quattro 
banditi, tra cui due donne fecero irruzione, armi alla mano, nella agenzia 
e dopo essersi impadroniti di circa 250 mila lire appiccarono il fuoco 
ai mobili. Prima di andarsene tracciarono alcune scritte sui muri con 
una bomboletta spray, inneggianti alia lotta armata. 

Il secondo e più grave attentalo è stato quello contro l’Ullicio sfratti 
della pretura avvenuto il 1. luglio scorso. In questa occasione un « com¬ 
mando * lanciò Ire bombe incendiarie negli ullici della pretura dando 
fuoco a molli fascicoli di processi pendenti per sfratto. Durante questo 
assalto sequestrarono anche il pretore Francesco De Crislolaro che si era 
attardato nei locali della pretura. 

Come si vede si tratta di una organizzazione terroristica estremamente 
pericolosa, che dagli assalti alle immobiliari ed alle agenzie finanziarie 
A passata, accettando le lesi propugnale dalle frange più estreme del ter¬ 
rorismo, alle bombe. 


« Appena ho pre.so in mano 
quel tubo con un pacchetto 
di sigarette attaccato, si è 
incendiato. L’ho gettato via 
ed è esploso. E' una iKiinba, 
ho urloto. Così ria.ssume 
quanto è successo in via 
Masaccio, di fronte al por¬ 
tone della Tesoreria provin¬ 
ciale Paolo Chierici, 38 anni, 
incontrato all’uscita del 
pronto soccorso dell’ospedale 
S. Maria Nuova. Il Chierici, 
che è un dipendente dell'A- 
SNU. è rimasto ustionato al¬ 
la mano sìni.stra. 

« Come tutte le mattine 
stavo svolgendo il mio lavoro 

— racconta il netturbino 
mentre passeggia in un cor¬ 
ridoio del pronto soccorso 
reggendasi la mano fasciata 

— arrivato di fronte all’in¬ 
gresso della Tesoreria ho 
visto cinque sacchetti del- 
rimmondizin e sopra una 
specie di tulx) avvolto con 
nastro i.solante e con attacca¬ 
to un pacchetto di Marlboro 
ed una biro. Appena l’ho 
preso in mano si è incendia¬ 
to. L’ho gettato via ed è e- 
splo.so ». 

« E' stat-a una quc-stione di 
attimi — ha pro.seguito Paolo 
Chierici — ^ehi .secondi e 
poteva esplodermi in mano ». 
La bomba era stata confezio- 
nat.a con un innesco chimico, 
contenuto nel pacchetto di 
sigarette e formato da una 
fiala di acido .solforico, una 
membrana e del clorato di 
pota-ssio. Nel momento in cui 
il Chierici ha raccolto lo 


strano involucro deve aver 
mescolalo i due componenti 
chimici che hanno dato fuoco 
alla miccia 

Il netturbino accomp-agnato 
da alcuni agenti della Dìgos. 
lascia l’ospedale per recarsi 
in que.stura. Di fronte alla 
porta del posto di polizia 
dell’ospedale ci sono anche 
gli altri due feriti di questo 
criminale attentato; l’usciere 
della Tc.soreria provinciale 
Stefano lacobellis, 24 anni, 
che ha riportato un trauma 
acustico e il portiere dello 
stabile di fronte alla Tesore¬ 
ria. Salvatore Pecora di 6,5 
anni che è rima.sto ferito alla 
testa da alcuni vetri. 

« Stavo facendo un lavoret¬ 
to — racconta Stefano laco¬ 
bellis — quando ho visto un 
bagliore. Sono uscito assieme 
ad un impiegato e sono stato 
jnvestito dallo spostamento 
’’aria deH’esplosione. Che 
gran paura! ». 

Salvatore Pecora, invece, 
ricorda ben poco di quanto è 
accaduto. « Ero nell’ingresso 
dello stabile di via Ma.saccio. 
dove abito — racconta il 
portiere — quando all’im- 
provviso mi sono sentito ar¬ 
rivare addo.s.so una montagna 
di vetri. E’ tutto quello che 
ricordo ». 1 

Per tutti e tre i feriti i 
.sanitari del pronto soccorso 
hanno eme.s.so una prognosi 
di una settimana. Terminate 
le formalità all’ufficio di po 
hzia dell’ospedale tutti hanno | 
fatto ritorno a ca.sa. * 


Clima teso e drammatico al processo 
per le Unità comuniste combattenti 

Sequestrata una lettera a Stefano Neri che stamani il presidente del tribunale leggerà 
in aula — Confermano le loro deposizioni i testimoni di alcune rapine e attentati 


Attentati, bombe, feriti; in 
questo clima drammatico e 
teso è proseguito il processo 
alle Unità combattenti comu¬ 
niste, che hanno minacciato 
«ttraverso uno dei suoi mem¬ 
bri, Renato Bandoli, giudici 
e avvocati invitando i « grup¬ 
pi combattmti » a perseguire 
«nuovi livelli di lotta». 

Quali siano questi « livelli 
di lotta » i fiorentini lo han¬ 
no appreso ieri mattina quan¬ 
do In via Masaccio è e.sploso 
un ordigno che solo por un 
caso non ha provocato una 
tragedia. Anche ieri al pro¬ 
cesso le sorprc.se nco scxio 
mancato, dopo quella del do¬ 
cumento brigai i.sia finito mi¬ 
steriosamente nelle tasche di 
•lui ouiauinaop un ’iiopupfl 
portante perché annuncia la 
fusione dei vari gruppi ter¬ 
roristi sotto la guida delle 
Brigate Ros.se. La .sorpresa 
di ieri è saltata fuori da una 
lettera seque.strata a Stefa¬ 
no Neri, l’altro imputato che 
si è dichiarato completamen¬ 
te estraneo agli a.ssalti e alle 
rapine delle Unità combat- 
tcfiii comuniste. 

Sono sei paginetle scritte 
mano indirizzate dal Neri 
uno dei suoi difensori. Se¬ 
condo l'avvocato Ducei la let¬ 
tera non avrebbe dovuto es- 
«re sequestrata. 11 pubblico 


mini-stero è di avviso diverso 
Il .seque.stro è leviti imo ed 
è materiale utile al processo, 
dice Vivna. Perche? Nen in 
sostanza .si rivolse ai com¬ 
pagni ra.s.sicurandoli .sulla .sua 
militanza «ielle Unita coin 
battenti comuniste. 

Se ho detto d;ve.--->i:nti'i'e è 
una questione tecnic.» d.ce 
Neri, ma io la |>enso couk' 
voi e sono con voi. Un rihai 
lamento d. fronte che ha col 
to un po’ di sorpre.s.! i suoi 
stessi difensori i quaii h.uì 
no corcato di geti.ire acqua 
sul fuoco. Sostonsjono che s; 
tratta di un’analis; sulla si 
tuazione carceraria, su! ruo 
lo del capitalismo. I*i sol.ta 
ccniroinformazione che Ner; 
ha .sempre svolto prinu di 
finire in carcere con il pe 
cante fardello di accuse. 

Stancane sarà data lettura 
del documento sequestrato a 
Neri. Vedremo come se la 
caverà il giovane alle conte- 
stazicni che sicuramente vi; 
s;tranoo mosse dal rappre¬ 
sentante della pubblica ac¬ 
cusa. Comunque per Stefano 
Neri non è stata una gior¬ 
nata allegra a parte il se¬ 
questro della lettera, che, fra 
l’altro, si dice avrebbe do¬ 
vuto essere dismlgata attra¬ 
verso una radio libera pri- 




; Renalo Bandoli la sinistra) e Stefano Neri, durante il processo , 


vaia. Uno de; te.s'.imotii a- 
scoilati. l’imp.e.gato Federico 
M.ighenni, che prestava ser¬ 
vizio alla Banca Toscana di 
Dicomano, quando ventie a- 
scoltato dal giudice istrutto¬ 
re dichiarò di aver ricono- 
.sciuto nel Non uno dei rapi- 
«ì.itori che il '21 febbraio ’77 
as.saltò insieme ad altri l’.a- 
gmzi.a. Il colpo fruttò ai ban¬ 
diti quasi diciotto milioni. 

Altri testi, fra cui Gabriel¬ 
la Ciucarelh. dipendenti del- 
l’Associazione proprietà edi¬ 
lizia, assaltata da un com¬ 
mando terrorista, ha confer¬ 
mato il verbale reso in istrut¬ 
toria e cioè di non a\er nco- I 


nosciuto nel Bandoli uno de; 
terroristi. Altro episod.o r.e 
vocato quello dell’aggre.ss.one 
compiuta in uno studio d. 
via dei Bene!, di cui titolare 
è Vàicenzo Schettini, ex co 
lor.nello. 

Carla Pamni, imp.e.vata. ri¬ 
corda che uno dei rapinatori 
ave'a una pistola coi sp.en 
ziatore. Il b.nìdito. rivolto 
aila Parnni le disse: « Ti pos¬ 
siamo sparare senza che nes¬ 
suno senta nulla ». E con 
questa testimonianza il pro¬ 
cesso è stato rinviato dopo 
che la corte ha deciso di 
dare lettura del documento di 
Stefano Neri. 




Fin dalla notte ia città è 
stata .scossa dalle bomlie dei 
terroristi. daH'urlo delle sire¬ 
ne: Firenze ha vissuto una 
delle sue più drammatiche 
giornate di que.->ti ultimi tem¬ 
pi. Ila reagito compostameli 
te, .senza farsi prendere dal 
p.inico. nonostante rincrociar- 
si delle notizie facesse temere 
il peggio, la tragedia. Il brac¬ 
cio di ferro tra il terrorismo 
e la democrazia continua. Ma 
ancora una volta i terrori.sti 
hanno fallito: se volevano 
gettare nel panico Firenze, 
con molteplici attacchi in va¬ 
ri punti della città, non ci 
sono riusciti. 

Nella zona di Gavinana. 
che ha già registrato altre 
imprese terroristiche (l’assal¬ 
to al distaccamento dei vi¬ 
gili urbani in via Viilamagna, 
gli attentati alla .sezione DC 
in via Kioto e la bomba al¬ 
l’immobiliare del viale Eu¬ 
ropa) l’ordigno fatto esplode¬ 
re in via Niccolò da Uzzano 
davanti alla ca.sermetta dei 
carabinieri ha svegliato nei 
cuore della notte molti abi» 
tanti. Temevano che si trat- 
tas.se di una scossa di terre¬ 
moto. Molti si sono riversati 
in strada con ii pigiama e 
e una giacca gettata sulle 
spalle. 

Poi le prime notizie: «E’ 
una iKjmba. ma non ci sono 
feriti ». 

L'eco di quell’attentato e 
di altri compiuti a Prato e 
Pi.sa non si era ancora spen¬ 
to, quando è esp’io.so il pri¬ 
mo dei cinque ordigni la¬ 
sciati dai terrori-sli in varie 
parti della città. La violenta 
deflagrazione, l’occorrere del¬ 
le forze di polizia, dei cara¬ 
binieri. dei vigili del fuoco, 
delle ambulanze ha fallo te¬ 
mere il peggio. Gli uomini del¬ 
la questura correvano da una 
parte all’altra della città per 
disinnescare, recuperare gli 
ordigni. Ma intanto le notizie 
.si incrociavano, si ingiganti¬ 
vano creando quel compren¬ 
sibile .stalo di tensione, di 
an.sia e perchè no. di paura. 

Poi con il trascorrere del 
tempo, le notizie sono dive¬ 
nute più precLse meno fram¬ 
mentane; ne.ssun ferito gra¬ 
ve ma solo alcune persone 
medicate e giudicate guari¬ 
bili in pochi giorni. IjO si 
deve al caso. 

In via Ma.s,sccio davanti 
alla te.=oreria provinciale, 
ogni giorno, decine di pen¬ 
sionati. ex combattenti, im¬ 
piegati varcano Tingre-s-so per 
una pratica. n.=cuotere lo .sti¬ 
pendio e la pcn.'ione. I ter 
ror.->r! -sapevano che ieri ;i 
per--^nale scioperava? Può 
dar.si. nva è più facile clu¬ 
ne fassero allo-scuro. Quindi 
non è certo per merito loro 
-=e a Firenze non è avuta 
una tragedia. 

Gli investigatori si .sono 
mas.si con tempe.stiv;ià ma 
come succede :n questi casi, 
molti non hanno le idee chia 
re. Come quel magi-strato 
che all.» domanda d: un ero 
nusta ha rispasto che < allo 
.stato attuale è margin.a’.c .s.a 
pere che tipo di bombe ^ono 
.stale adoperate.. 

Piazza Fontana non ha in 
-'-zgnato propr.o nuila. .■\lIora 
non fu accertato subito qua 
le tipo d: bor.sa era stata 
u.sata da: terroristi per tra 
.sportare la bomba. Se que.s'.o 
accertamento fosse si.ato 
compiuto immediatamente 
non SI sarebbero pers. anni 
e ann:. La gente ha capito 
una casa: che bi.sogna fare 
luce e conoscere immediata¬ 
mente la verità. E’ quanto 
chiedono le forze democra 
tiehe. 

r. consiglio comiziale di Fi¬ 
renze. .già convocato per do 
mani, .si trasformerà in una 
manife.stazione di condanna 
della vio’.enz.a e del terrori¬ 
smo. La decisione è stata pre- 
.sa nel corso della riunione 
del Comitato per l’ordine de¬ 
mocratico tenuta ieri sera a 
Palazzo Vecchio. Alla seduta 
aperta pxartectperanoo delega¬ 
zioni del sindacati, delle fab¬ 
briche. dei consigli di quar¬ 
tiere, del distretti scolastici. 
Un manifesto deU’amntinl- 


li ' 


Agenti della DIG05 raccolgono il timer della bomba nell'uf- 
ficio di collocamento. Qui ii Iunico: i danni provocati dal¬ 
l'ordigno nei locali di via Masaccio 


sirazione comunale verrà af¬ 
fisso in tutta la città, come 
richiamo alla mobilitazione 
popolare. 

Gli bte.ssi consigli di quar¬ 
tiere hanno prèannunciatf) 
iniziative pubbliche mentre 
il comitato ha pre.so impe¬ 
gno di concretizzare nel ter¬ 
mine più breve il programma 
di attività nei quartieri, nelle 
scuole, nelle . fabbriche, al- 
runiversUà. 

In mattinata si è riunita 
anello la giunla comunale 
che insieme ai capigruppo 
consiliari ha approvato un 
documento 

La notizia degli attentati 
perpetrati in Toscana lia su- 
.scitato unanime reazione di 
condanna da parte del Con- 
.siglio regionale ieri riunito 
in sessione ordinaria. Prima 
di aprire i lavori il presidente 
deiras-semblea Loretta Mon- 
temaggi ha .stigmatizzato gli 
attentati compiuti. Il presi¬ 
dente in particolare ha e- 
spre.'>so la solidarietà del con¬ 
siglio alle persone rimaste fe¬ 
rite a Firenze, in via Ma¬ 
.saccio all’ufficio provinciale 
del Tesoro. Le stesse espre.-,- 
sioni seno state rivolte anche 
nei riguardi dell’asse.-^sore Ve¬ 
stri. Il presidente del con¬ 
siglio ha poi espresso l’inten- 
zionc di far.si carico di ulte¬ 
riori iniziative contro il di¬ 
lagare della violenz<i in To¬ 
scana. 

La Federazione regionale 
toscana Cgil. Ci.-5l e Uil in un 
comuiiicato scrive che « la 
coincidenza degli attentati c 
gli obbiettivi prescelti dimo¬ 
strano la continuità della 
strategia della violenza e de! 
disordine 

Da Palazzo Vecchio è verni 
ta la voce degli amministra 
tori dei comuni c delle prò 
vince toscane che si trova¬ 
vano a Firenze per una riu 
nionc indetta dall’ANCI c dal- 
rURPT. « I rappresentanti 
dei con.-^essi elettivi della To 
■scana - dic,e tra l’altro l’or¬ 
dine del giorno approvato — 
mentre esprimono il fermo 
convincimc'ito che i gravi 
problemi del pac.se deblKino 
trovare le auspicale soluzio¬ 
ni in un perdurante quadro 
di solidarietà nazionale e sul¬ 
la ba.se dell’intero n pacchet¬ 
to » di Impegni concordati co¬ 
me ba.se dcH’attiiale assetto 
di collaborazione del più va¬ 
sto schieramento di forze po¬ 
litiche democratiche che il 
pae.se abbia avuto aila sin 
guida in quc.ito dopoguerra, 
rilengono che ai debba re.sp.n 
cere con fermczz-i e coidan 
nare implacabilmente ;1 d. 
‘:cgno destabi’iizz.atore del ter 
rorismo ». 

La CommiS'ione amm.n; 
stralrice dell’.àSNU e la Cgil. 
Ci.sl e Uil aziendali (lavora 
tori de’.raziemla sono rimasti 
coinvolti neiresp!o.-,;one d. via 
Masaccio) in un comunicato 
condannano ;! terrorismo che 
presenta .sempre piu il suo 
vero volto di nemico dei la 
vorator, e della dcmocraz.a. 
«•< K’ falso, tendenzio.so e sul« 
dolo -- scrivono ~ come da 
qualche parte -si vuol dimo¬ 
strare che i lavoratori sia>in 
indifferenti o quasi neutral. 
di fronte a tanti crimini e 
a cosi mo.struosi scempi ». 

Una ferma condanna è sta¬ 
ta espressa anche dalle fede 
razioni fiorentine del PSI e 
della FGSI. «Gli attenuti 
hanno avuto per obiettivo - 
dicono i socialisti — sedi isti 
tuzìonali con il chiaro .scopo 
di mettere in atto un disegno 
eversivo per de.stabilizzare il 
proce.sso democratico in atto 
nel paese ». Solidarietà con i 
colpiti dagli atti terroristici 
e indignazione per il ripetersi 
di atti di terrori.smn contro 
le istituzioni dello Stato è 
stata espressa dal presidente 
della Provincl.-s Rava. 

I sinciacat! .scuola Celi. Cisl 
e Uil di Fire«izc. rilevano che 
« questa .sene di attentati .s; 
colloca in un momento di for 
te tensione sindacale tra i 
pubblici dipendenti c mira a 
colpirne le lotte ». 


A Prato hanno preso di miri 
la casa del compagno Vestri 

PRATO — Vile allentalo, emer.-'i alcuni iiaiticolari luogo del!’c.-5pI«).-;ono t> 


PRATO — Vile allentalo, 
nella notte di ieri Tallro 
contro l’abitazione pratese, 
in via Buozzi. del compagno 
Giorgio Vesti’!. a.sses.sore re 
gionale alla sanità. Poco pn 
ma della mezzanotte una 
violenta esplosione, avver 
tita a molti chilometri di di 
.stanza, ha rotto il .silenzio 
della notte. L’ordigno ha 
scardinato lo jwrta d’in 
gres.so della casa del diri 
gente comunista danneg 
giando .seriamente tre auto 
mobili parcheggiate li vici 
no. Un ordigno di notevole 
potenza era stato deiJositaio 
in ba,s.so a sinistra nel por 
Ione d’entrata. 

Il boato ha fatto sobbal 
zare i vicini, che hanno vi 
.'to cadere in frantumi i ve 
tri di alcune finestre. Si .so 
no affacciati scorgendo una 
fumata di coloro azzurro ed 
lianno avvertito immediata 
mente la polizia e lo .ste.s,sc 
compagno Ve.stri. 

Anche all'interno della ca 
.sa ci sono stati danni. Sul 
pavimento erano .sparsi nu 
merasi frammenti di vetre 
e di legno, saltato in aria 
in .seguito olla forte e.splo 
sione. La porta di una .slan 
za che dava .sul corridoio c 
.stata divelta e frantum.sti 
i vetri di una fine.stra del 
piano superiore, e di un lu 
cernario. Fortunatamentt 
non ci sono stati danni a! 
le persone. Il compagno Ve 
stri e la sua famiglia da 
tempo non abitavano più 
nella cn.sa di loro proprietà 
Sul pasto si è recato anche 
il .sostituto procuratore de] 
la repubblica, dottor Miller 

Dai primi rilievi e.seguiti 
dagli inquirenti con Taii.s; 
lio di un art: fico re. sono 


emer.-'i alcuni iiaiticolari 
-.incile .'e le indagini .sonc 
incentrato .-'Uiraecertamen¬ 
to della natura deirordignc 
e.splo.sivo. Alcun: trammen 
li die .sembrano app.irlene 
re al detonatore della cari 
ca e.->pIosiva .sono .-,1011 n 
trovati a poi In metri dalla 
po.'ta <i‘eir.rata della ca.sa 
Sono .stale rinvenute anche 
tracce di alluminio che .s.t 
reblK' servilo per la fabbri 
cazione deU’ordigno. definì 
lo dagli e.sperti nidimenta 
le, ma di notevole potenza 
Gli inquirenti affermano 
per altro, che la carie.u c 
stata co.slruita con materi.i 
le che .SI può trovare libo 
r.imcnte in commercio. 

Numerosi compagni appe 
na avvertii! del grave epi 
.-odio, tra cui il .segretario di 
federazione, compagno Fab 
bri e il .sindoro compagno 
Landini, si .-'ono recati su! 


Attcstati di solidaricià c di sti¬ 
lla sono pervenuti durante iulta 
la giornata di ieri al compagno 
Vostri. La direzione nazionale del 
PCI ha invialo aH'asscssorc regio¬ 
nale un telegramma con il quale 
si condanna il vile allentalo c si 
opprime la solidarietà al dirigente 
comunista. Anche Giulio Quercini, 
segretario del PCI toscano ha in¬ 
viato a nome del Comitalo regio¬ 
nale un messaggio di Iratcrna soli¬ 
darietà a Vestri. Durante il con¬ 
siglio regionale il presidente Lo¬ 
retta Monicmaggi ha avuto dure 
parole di condanna verso rallen¬ 
tato rivolto contro l'assessore co¬ 
munista cd ha espresso la solida¬ 
rietà di tulio il consiglio. Altri 
telegrammi c messaggi sono per¬ 
venuti a Vestri da parte di orga¬ 
nizzazioni di partito, sindacali, del¬ 
le organizzazioni democratiche di 
massa. 


luogo deH’e.-'pIo.'ione {xn 
portare la loro fratei mi ■'O 
Iidanetà dei coimmusti prft 
lesi e della cittadinanza ni 
compagno Vo.slri. In un vo 
lantino di.slribuito nelk- 
.-'cuole c nelle fabbriclic dal 
la federazione vonuini.st.i. s; 

afferma clic «è .significativo 
elle questa volta 1 terroristi 
abbiano scelto come obiettivo 
un dirigente prestigioso de) 
movimento operaio ed c.-iIM) 
nenie pubblico di rilievo del 
PCI a livello regionale ». 

Que.sto fatto, scrivono i 
eomuni-sti. non deve c,s.-ierc 
minimamente .sottovalutato, 
in una città al centro di .al 
tre operazioni terroristiche 
Il ge.->to contro il compagno 
Ve.'tri. « rappre.ienta un .sa' 
4.0 qualitativo, jxixhé si .sce 
glie per la prima volta un 
dirigente jiolitico ed espo 
nenie di primo piano, e 
spre.-isiono della no.-ilr.i 
città ». 

Un appello alla più va.sta 
niobilit.'izione d; tutti i de 
niocrnlicl è .stato lanciato 
dal p.irtito comunista alla 
città. Un documento di fer 
ma cond.inna è .st.ato diffu 
M) in giornata dalla federa 
zione unitaria CGIL-CfSL 
UIL nei quale si invitano i 
lavoratori a combattere c 
.'configgere la .strategia ter 
ron.'tica. Una condanna c 
venuta anche dai lavoratori 
e dal con.siglio di azienda 
del .supermercato Supera!. 

Nella .serata di ieri, in 
detto d.illa ammini.strnzione 
comunale c daile forze po 
litiche democratiche della 
città, -si è .svolta nel .salone 
con.s bare di P.ra'o una ma 
nifc.sTazionc unitaria 

Bruno Gabellini 


Pisa: siamo a quota quattro 
negli ultimi ventuno giorni 


PIS.-\ — Quattro oltont.iti 
in tre settimane. L’esca'.n 
tion de! terrori.smo a P..s.i 
continua e non accenna .« 
fermarsi. Lunedi notte, ui 
timo anello di questa lunga 
catena, .sono scoppiate a d. 
stanza di p«xro tempo un.) 
daH’altra due bombe. Que 
.'ta volta dopo la caserm.a 
dei carabinieri di Rlglione 
ed il comando delle guardie 
j di finanza, i bombaròli han 
j no centrato due «obiettivi 
1 civili » e non tradizionali. 
' almeno per Prsa: la .sede 
del Centro Studi economie. 
Finanziari e quella de.- 
l’I.ACP. 

Nella aberrante logica d; 
chi decide gli attentati, que 
ste due ultime azioni pa-^ 
sono es-sere considerate co 
me un nuovo tentativo d; 
«allargare il fronte dell'at 
tacco»; nel minno non è 
più .=oIo il « braccio armato 
del potere», i corpi milit.a 
ri. ma da questi si è piassati 
airintimidazione verso le 
istituzioni e organizzazioni 
che « fiancheggiano il suste 
ma ». La tecnica usata e 
identica a quella a cui or 
ma: ci ha abituato la ero 
naca delle precedenti espio 
sioni. Lunedi sera, verso le 
22.20 il primo botto, violen 
ti.s.->imo. tale da poter es,sere 
udito in gran parte della 
città. Viene .scardinato il 
portone al numero 20 del 
Lung.-ìrno Sennino mentre 
l’ingre.sio del Centro Studi 
economici viene inondalo 
di scheggia che si conficca¬ 
no nelle pareti interne della 
stanza. 


r. Cen’ro Studi tr«iv.a 
nello ste.-v-o ed'.fic.o <!’e\ 
convento delle Benedettinf- 
rc-centemente rosta arato t 

dote ha .sede l’.Tzenzia nu 
mero .*> d-ella Cas'i di Ri- 
sp.armio di P_-,a Sul luogo 
accorrono le volanti del 113. 
carabinien. la .squadra 
scienlifica dello questura. 
Poco dopo arrivano anche 
.1 sind.ico di Fusa, il que.-'to- 
re. il pre.'idcnte della Ca-ss^a 
d; Ruspa rmio, rapprcsent.an- 
ti de: partiti. I danni non 
.sono gra\i; la .soglia del por¬ 
tone e spezzata e una buca 
d; una decina d; centimetri 
jxr terra, vetri inf.'an’i un 
po’ dappenutto. Mentre 
r.iecolgono le prime tes'.mo 
manze tqu.ilcuno ha v.v.o 
.l'.Iontanar.s: un.a Mini M: 
nor d; colore scuro poco pr; 
ma deli’e.splasione» ;; cen¬ 
tralino della que.-.:ura e su 
bissato da num*’rose tele 
fonate: .'ono fa’..-'i a’.larm’ 
che dirottaTiO da un.a p.irte 
e dftU’aitra delLx r.tta le 
volani 

Un’ora e mezza dopo :. 
pr.mo attentalo, la .s^-cond.s 
deflagrazione, non du-iant-.- 
in linea d’aria dal luogo do 
ve è avvenuta la prim.a. 
fìalta una finestra delia .se 
de deli'I.'titmo Autono.mo 
Ca.'c Popolari in v.,\ Fermi 
n. 4. I vetri, come proictt.- 
li. co’.puscono due donne che 
rimangono ferite, por for 
luna in modo non grave. Le 
due donne sono state colpi¬ 
te alle gambe da alcune 
scheggia di vetro: se la ca¬ 
veranno con alcuni giorni 


di progno-i. Nuovo affoi 
bìr,-.. di p.ittu'zl.c della poli 
z;,« e- dei ca.rabinier. sul 
luogo do!.’er,p;as.one ma 
ne-v.sjn ;nd;z:o utile, alme 
no per ora. Una telefonala 
fatta px.-von.re il g orno do 
po alla red.izione p.^^ana de 
Iv» Naz.one ha rivendicato 
alle Squadre Proletarie di 
Comb.att:menlo gli attenta 
t; di Fusa. E’ la stessa or¬ 
ganizzazione che ha firma 
to gl; attentati d; Firenze 
e quelli «^-venuti giorni fa 
alla guardia di finanza di 
P„S,4. 

Ieri mattina a Fusa si è 
r.unito li comitato c.ttadi 
no antifascLsta cui fanno 
pine .’ammlnLtraz.one co 
manale, tufi i p.ìriti de 
mccr.v .c;. le assoc.azioni 
part.ziane. le orza.nizzazio 
n. .'..ridica!:. 

Il Comitato Cittadino ha 
.a.nche approv.ito aH’unan: 
m.tà la rlchie.-'ta di un In¬ 
contro con 11 prefetto (che 
fia g.à ru'posto pa'itivamcn- 
te) per una r verifica dello 
stato dell’ordine pubblico a 
Pi.sa e delle misure nece-ssa 
rie per il .suo ristabilimen¬ 
to ». E’ stota inoltre convo 
rata p’r lunedi n.-ossimo a! 
le 17 una a.s.scmb!ea genera¬ 
le d: tutte le Lstituzioni. del¬ 
le as.soc;az oni. le organizza¬ 
zioni democratiche e anti- 
f.asciste. Il documento del 
comitato cittadino conclude 
con un appello perchè in 
città SI .sviluppi una rispo¬ 
sta permanente contro la 
eversione. 

Andrea Lazzeri 
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Polemica immotivata della DC 

Nessuna «intesa riservata» 
per la clinica dì Azzolìna 

Rispondendo a un'interrogazione di Pezzati, Vostri conferma la 
linea della giunta regionale - Si attende la decisione dei giudici 


SCHERMI E RIBALTE 


La manifestazione 
per i patti agrari 

I coinutii.sti /ioreeitini hanno manifestato l’altra sera per 
la rapida approvazione doiia le'^ge sui patti agrari o per uno 
sviluppo mocloriìo dciragricoltura. Nella sala verde del P<i- 
lazzo dei ecngressi ronorevole Krno Bonifazi, vice presidente 
della commissirne Agricoltura della Camera dei deputali, 
ha ripercorso tutta la vicenda di questa legge; dalla lunga 
gestazàone all’approvazione, unitaria, in un r.a'mo dello stesso 
Porlamcmnto nazionale. Emo Hcnifazi ha poi illustrato gli 
effetti negativi per ragricoltiira della no.stra regione qualora 
la legge non fosse approvata o stravolta. C’è infatti da 
ricordare (die la To.seana è rasa delle zone del paese ()iù 
interes.sata u questi tipi di ccntratti agricoli. Anche ragioni 
politiche sono sfate alla base dcH’attegginmcnto assmto da 
certi gruppi di potere aH’inlerno della DC. Emo Bonifazi 
ha proprio per (juesto ricordato che è indisneiisabilo il pieno 
rispetto degli accordi programmatici di governo. NELLA 
FOTO: un momento della manifcstazicne di lunedi .sera 


•I Largo margine di ingenui¬ 
tà * al momento del voto, 

« influente mediazione politi¬ 
ca » ixjì per non mettere in 
IK)rto il provvedimento di 
chiusura, , « misticismo del 
pubblico » che caratterizze- 
reblie l’azione della giunta 
regionale in qiie.sto .settore. 

queste affermazioni condi 
te con citazioni da « La Re¬ 
pubblica » e con le .solite di¬ 
vagazioni circa la concordia 
tra le forze che com|Kingoiio 
la maggioranza di sinistra 
il consigliere democristiano 
Pezzati Ila intrcKlolto. illu¬ 
strando una sua interpellan¬ 
za. un ennesimo dibattito sul¬ 
la situazHHie della clinica Ol¬ 
trarno, dove opera tuttora, 
iinnostantc la mancata auto¬ 
rizzazione riclii(*sta dalla leg¬ 
ge il eaixlioeliinii'go (laetaiio 
■Azzoliiia. 

(ìli ultimi svilup|)i del ea- 
.so -jarlaiio di una .sentenza 
del Tribunale di eliiusura de¬ 
liberato dal (.'onsiglio regio¬ 
nale nel .giugno scor.so. In 
questo momento di attesa 
(.■\zzoliiiii è stato anelie cliia 
matu in causa dalla magi 
slratura proprio |ier la ir.aii 
eaiiza di ina autorizzazione) 
(li incertezza |K'r la .sorto del 
personale che lavora nella ca 
sa di cura, di dibattito che 
ha investito le organizzazioni 
sindacali, le forze ixiliticlie. 
le istituzioni cittadine. Pez¬ 
zati. e con lui la DC gio 
cano la facile carta della po- | 
lemica immotivata: « Corri- I 


Durante la giornata di sciopero di ieri 


Assemblea accesa degli statali 
Passa la «linea del confronto» 

La CgiI si è dissociata dall'iniziativa per le forme ed i con¬ 
tenuti del documento con cui si annunciava l'agitazione 


Una giornata di sciopero, 
una assemblea gremita, que¬ 
stioni pres.snnti sul tappeto e 
non p(x;he polemiche. Gli 
statali del (( coordinamento », 
la CISL e la UIL. avevano 
proclamato ieri lo sciopero. 
La CGIL .si è diss(x:iata. Ep 
pure in citta è circolato un 
volantino firmato FLSCGIL- 
-CISL-UIL, e rappresentanti e 
aderenti alla CGIL erano 
presenti aira.s.semblea ol rir- 
colo ENEL di via del Sole. 
Co.s’c succes.so’? 

Bisogna ripercorrere le ul¬ 
time tappe della vertenza 
degli statai; dal 2.5 ottobre. 
(lUando è nato il «coordina¬ 
mento». Erano i «giorni cal¬ 
di » delle (igitazioni ospeda¬ 
liere. Il .sindacato aveva già 
compiuto passi importanti in 
quel settore, scendendo in 
piazza, fra le ali più critiche 
per discutere. Quella .stessa 
esperienza Io ha portato a 
e-ssere presente subito fra gli 
statali, nelle assemblee a 
guidarne gli incontri. Questo 
settore, « parcellizzato » in 
quasi duecento uffici, aveva 
molto da dire in vista del¬ 
l'accordo e molti problemi, 
che spe.'.so na.scono dalla sua 
fisionomia complessa, che va 
dal cancellieri che si .sentono 
ve.ssati da mille costrizioni, 
ai dipendenti del monopolio, 
che si sono visti concedere 
dal governo un «contratto 
d’oro 

E tra gli statali molti non 
sono concordi con l’ipotesi di 
accordo siglata nei giorni 
scorsi tra sindacato e gover¬ 
no. C’è anche chi contesta i 
sindacati, e c’è chi non si 
sente rippre.sentato dai verti¬ 
ci sindacali nazionali. 

Venerdì scorso rultimo in¬ 
contro prima dello sciopero, 
e l’approvazione (da parte 
dell’FLS CGIL CISL e UIL e 
del comitato provinciale di 
c(X)rdinamento 1 di un doru 


mento. Quindi la presa dj 
posizione ufficiale della Fe- 
derstatuli CGIL provinciale 
che si dis.socid dalla parteci¬ 
pazione allo .sciopero, non 
condividendone le moiivazio 
ni (ccjsì come formulate nel 
documento distribuito) e 
non condividendo il metodo 
con cui si è giunti alla pro¬ 
clamazione. « La proposta 
governativa — .scrive in un 
documento la Federsatatali 
CGIL — doveva prima e.ssere 
e.saminata e discussa in tutti 
i luoghi di lavoro per dare 
ad ognuno la possibilità di 
valutarne il merito. 

Invece si è prima procla¬ 
mato lo .sciopero e dopo si è 
cercato nelle assemblee l’a¬ 
vallo della decisione presa ». 

« Quanto alle motivazioni 
ed alle rivendicazioni — con¬ 
tinua il documento — pur 
necessitando di un esame a- 
nalitico e differenziato se ne 
respinge il contenuto com¬ 
plessivo che collocherebbe la 
categoria al di fuori della li¬ 
nea di lotta della Federazione 
unitaria CGIUCISL-UIL che. 
pur esprimendo sulle propo¬ 
ste governative un giudizio 
complessivamente positivo, 
si è riservata ogni decisione 
solo dopo che fosse avvenuta 
una completa consultazione 
fra i lavoratori consultazione 
ancora in corso ». 

Altri i.scritti alla CGIL, in¬ 
vece hanno .scelto di re.stare 
airinternn dei comitato rìi 
c(X)rdinamento. Perché? Una 
valutazione for.se diver.'a d''l- 
l’ipote.si di ucrordo. anche .-^e 
vi ritrovano elementi positiv:, 
spazi come quelli per la leg¬ 
ge (iua(iro. o i tempi ravvici¬ 
nali per .siglare il nuovo 
contratto. «L’iniziativa non 
anti.sind.icale » dicono, «non 
va contro la sua linea roni- 
pic.s.siva. Gli obiettivi .sono i 
punti de! contr.itto che non 
vanno bene; la contin.gcnza. 


in primo luogo. E la lotta 
per i punti qualificanti». 

L’assemblea in via del Sole 
è durata a lungo, ci sono sta¬ 
ti applau.si e fischi. Sono in¬ 
tervenuti i diixmdenti della 
pr(x;ura della repubblica 
(« vogliamo che venga esteso 
anche al pubblico impiego Io 
statuto dei lavoratori, perchè 
venga affermato che siamo 
lavoratori »). quello delle bi¬ 
blioteche, quelli deU’Istituto 
geografico militare, e molti 
altri. Alla fine tri mozioni da 
votare: sciopero a oltranza, 
sciopero anche oggi esteso a 
tutta' la regione, discussione 
In tutte le azienrie sui pro¬ 
blemi del .settore. A larghis¬ 
sima maggioranza è passata 
la terza. 

Nel pubblico impiego si 
Intrecceranno oggi le discus¬ 
sioni sul contratto: prose¬ 
guono infatti quelle già orga¬ 
nizzate dai sindacati e ci so¬ 
no 1 primi risultati: «emerge 
la consapevolezza — dice un 
sindacalista CGIL — fra i la¬ 
voratori di chiudere 1 vecchi 
contratti, sulla base delle i- 
poiesi dj accordo, per con¬ 
centrare rimpegno del sin- 
d.acato sui nuovi contratti del 
pubblico impiego e per la re 
ra'.izzazion- deM’obiettivo del¬ 
la trlmestralità della scala j 
mobile e per la legge quadro i 
<^ei settore ». . j 

I 

• SCIOPERO ! 

OSPEDALIERO DEL ! 

« COMITATO DI 

LOTTA » , i 

Hanno scioperato Ieri gl: | 
o.spedalieri aderenti a! « Co- ; 
mitato di lotta ». Riuniti :■! 
assemblea al CTO hanno d:- 
SCU.SSO le forme per portare 
avanti l agitazicne. La dlmo- i 
.str.izionc. comunouc. non ha 1 
r.ìccolto ormai più le ade=:o ! 
n: del mese scorso ; 


.sponde a verità — ha cliie- 
.sto alla giunta regionale l’e¬ 
sponente democristiano — che 
.sotto l’egida di una influente 
mediazio.ne politica .sociali.sti 
e comunisti avrebbero trova¬ 
to una intesa riservata |)er 
non agire nei confitti del¬ 
la casa di Cura Oltrarno in 
attuazione del provvedimento 
preso nel giugno .scorso dal 
Consiglio regionale? 

Ferma, d(Kumentata, coe¬ 
rente con le scelte a suo 
tempo attuate è stata la ri¬ 
sposta deira.s.se.s.sore alla .Sa¬ 
nità . (liorgio Vostri: « (}iie 
.sta decisione non esiste, co 
me non esiste la mediazione 
influente che l’avreblK' prò 
mossa. Sulla intera questione 
la nastra |)Osiziorie è nota e 
rimane iiite.gralmentc immii 
tata. La casa di cura Oltrar 
no non può essere autoriz¬ 
zata i. 

'Niente soiega/ioni "dklat- 
tielie” niente moniti facilmeii 
te demagogici sul diritto al 
la salute, ma una chiara ri¬ 
conferma degli indirizzi a .suo 
tempo indicati dalla giunta 
e perseguiti senza C(Klimciiti. 
senza dare adito all'ipotesi 
di rijiensamenti, di approdi 
diversi da quelli anmiiiciati 
fino ad ora. senza offrire il 
fianco alle aceii.se di impo¬ 
tenza ». In sostanza, ha af¬ 
fermato \'estri. attendiamo 
con serenità le decisicni del 
Faiitorità giudiziaria e (lidia 
magistratura amministrativa, 
Wstri ha particolarmente 


Decisi aumenti per tutti 


Ora costa di più 
dormire in albergo 

Adottato un sistema di differenziazio¬ 
ne per restringere la forbice tariffaria 


Da oggi dormire negli al¬ 
berghi di Firenze e provincia 
costa di più. L’aumento delle 
tariffe è stato deciso dal co¬ 
mitato provinciale prezzi, nel 
corso della sua ultìmn riu¬ 
nione. Nel decidere gli au¬ 
menti, l'organo prefettizio ha 
Introdotto una novità che 
tende a restringere la forbice 
tariffarla fra gli esercizi al¬ 
berghieri. In pratica, sono 
stati introdotti due tipi 
d’aumento: uno deH’S per 
cento, per quegli alberghi 
che praticano tariffe a « tetto 
massimo», e un altro del 14 
Pier cento, per quegli esercizi 
che non godono di questo 
privilegio. Gli aumenti sono 
stati concessi per compensa¬ 
re gli accresciuti costi d'eser¬ 
cizio nel settore alberghiero. 


costi che si sono aggravati 
soprattutto a causa deli infla- 
zione. 

Gli aumenti decisi dal co¬ 
mitato provinciale prezzi non 
sono .stati approvati dal 
rappresentante della Confeser- 
centi che fa parte dell’orga- 
nismo. In rappresentanza del¬ 
la categoria. La Confesercen- 
tl. Infatti, pur apprezzando il 
metodo della differenziazione 
(la proposta era stata porta¬ 
ta avanti proprio da questa 
organizzazione) non ritiene 
questi aumenti adeguati agli 
accresciuti costi a cui vanno 
incontro gli operatori del 
settore. Per la Confesercenti 
sarebbe stato più giusto un 
aumento del 10-11 per cento 
per gli esercizi « a tetto » e 
del 20 per cento per gli altri. 


« Cassettoni contenitori » 

Presto i raccoglitori 
per la nettezza urbana 

I « cassettoni-contenitori » per la raccolta dei rifiuti do¬ 
mestici, già sperimentati ài alcuni punti della città, ver¬ 
ranno installati molto presto in altri quartieri. A questo 
proposito sono state identificate 4 zone della città dsolotto, 
Rifredi. Campo di Marte e Bandino» per ognuno delle 
quali .sarà alle.stita una .sezione di raccolta ba.sata .sul 
nuovo mctcKlo I>a notizia è stata confermala nel cor.so 
di u>ia riunione tC'.iiita.si in palazzo Vecchio, alla pre.sen/.i 
deHa.s.ses-sore Oliati, fra .ASNU e rapp.'e.scntanti dei quar¬ 
tieri. Per i’azienda hanno partecipato il presidente dell' 
ASNU. Quercloli. e il dottor Lax, membro della cominls 
sione ammlnistratrice. I vantaggi che apporterà 11 nuovo 
metodo di raccolta de: rifiuti sono notevoli: eli menti po 
Iranno deiwsiiare in qualsiasi ora del giorno i sacchetti 
deli’immondizia nei contenitori, con miglìorameati igienic: 
evidc'iti e crn un incremento della produttività che ,s. 
tradir, rà in .'i.-parmio di uomini e mezzi, i quali .saranno 
opportunamente impiegati nel servizio d: igiene del suolo. 


Joartito' 


CINEMA IN TOSCANA 


E* stata convocata per que- 
«ta sera alle ore 21, nel lo- 
. cali della Federazione la riu- 
' nione della commissione ce¬ 
ti medi. Il tema ali’ordine 
del giorno sarà: «Verifica 
■ della situazione e delle at¬ 
tività svolte e discussione su’. 
' programma per . pro.ssimi 
mesi ». 

* * • 

L'attivo provinciale dei fer¬ 
rovieri comunisti convocato 
per oggi è stato rinviato a 
giovedì 2.3 novembre alia ^te.s- 
sa ora. 

• « * 

E* stato organizz-Lto per 
questo pome.-iggio. alle 18. 
presso il circolo Buonarroti 
— piazza dei Ciompi 11 — i?! 
Incontro-dibattito sul tema 
* La posizione del PCI .sul 
problema del personale degli 
' asili nido comunali in rap- 
’ porto al pubblico impiego e 
sullo sviluppo di servizi so¬ 
ciali per la prima infanzia 
• « « 

Organizzato d.ille sezioni 
, del PCI I.so!otto e M Fabia 
ni avrà luogo oggi, e dom.sni 
, alle 21,.30 pre?.so la Casa del 
Popolo deiri.solo'.io v.a Pa- 
[ lazzo dei Diavoli 83 — u.n 
«tnvegno sul problemi della 
^ Muoia nella f.'tscia l.-olotto 


Arglngrosso. Nel corso del 
convegno sarà tratto un bl- 
lacicio delle iniziative d: spe- 
rimcoiazione, del lavoro negli 
organi collegiali ecc. Sara<i- 
no pre.senti ai lavori Mario 
Benvenuti. asse.s=ore alla 
Pubblica Istruzione del co 
mime d; P’uenze; Katia Fran- 
ci. responsabile deila con» 
missione scuola della federa 

zinne; Gastone Tassinari, 
docente di pedagogia airun:- 
ver.'ità di Firenze. 

E' convocata por venerdì 
alle 9.30 con proseguimento 
pomeridiano una riunione 
presso il comitato regie-tale 
della federazione. c(xi il se- 
guetite ordirle (lei giorno: 
« Situazione politica naziona¬ 
le e regionale c iniziativa dei 
comunisti «. Uà relazione sarà 
del compagno Giulio Quer¬ 
cini. 

Organizzato d.ai;a rivista 
me.Tolle del Comitato regio 
n.ale del PCI « Politica e so¬ 
cietà » si svolgerà questa ser.a 
alle 21 presso la Sal.a Verde 
del Palazzo dei Congressi un 
pubbl.co dibattito .su! tema 
< I problemi della cultura nel 
la prospettiva di sviluppo d; 
Firenze c del .suo territorio». 


LIVORNO 


GRANDE; S«xofon* 

MODERNO; Preny B«by 
LAZZERI; Le e.-ose 
METROPOLITAN: Sinfonia d aa- 
tjnno 

GROSSETO 

EUROPA 1: r.uo.o p.-o-sraTi.T.a 
EUROPA 2: r.uo.-o p-og-a-nma 
MARRACINI-. Alla Icns'one 
ODEON: le tigro. tu tigri, egli tigra 
SPENDOR: Riposo 

AREZZO 

SUPERCINEMA: Squadra art rr.af« 
POLITEAMA: American Graffiti 
TRIONFO: Flash 
CORSO: Nuo^o programma 
ODEON: Le colline blu 

PISA 

ASTRA: V site a dom cilio 
ARISTON: Prmo «more 
ITALIA: Pretty Baby 
NUOVO: Love story 
MIGNON: La sparatoria 

PISTOIA 

EDEN: Il Vangelo secondo S. Fre¬ 
diano 

ITALIA: Giochi e,-etici di una as¬ 
sassina 

ROMA: La fabbrica degli eroi 
GLOBO: Ultimo valier 


LUX: Domani; Corleor.c 

OLIMPIA (Margine Copertali oggi 
riposo 

SIENA 

IMPERO; .Malizia 
METROPOLITAN: Easy R.der 
ODEON: Si. si per ora 
SMERALDO; eh USO 
MODERNO: II tesoro di Matecumba 

VIA’JtGGiO 

EDEN; Squadra a.vt rnaf.a 
EOLO; ii .Tì 0 rorrve c 
ODEON: S.nfon a d'auTunno 

MODERNO (Camaiorc): njo.c 

progrgiTiTil 

LUCCA 

MIGNON: Eutanasìa dì un a.more 
ASTRA; F.l S.T. 

PANTERA: Zemb 
MODERNO: Spettacoli di cinema 
varietà 

CENTRALE; Squadra voia.ite ucci¬ 
deteli senza pietà 


PRATO 


AMBRA; -iooso 

GARIBALDI; I vtngeio secondo 
S. F-ideno 

ODEON: Un caido corpo di fem¬ 
mina 

POLITEAMA; C inema varietà 

CENTRALE; Elliott il drago T,/si¬ 
bila 

CORSO: Fate'o ceri me b ende e 
dolci danesi 


CINEMA 


tenuto a chiarire gli ambiti 
delle diverse competenze a 
livello istituzionale, problema 
che va considerato con par 
titolare attenzione -soprattut 
to per quanto attiene alla 
sorte del personale e della 
clinica, -c Niki ci è sfuggilo 
— ha affcrinatu l’as.sessort' 
^ rapiMflIo a considerare la 
{Kissihìiità di una iitilizzazio 
ne di (iiieste energie presso 
strutture pubbliche »? Vesti i 
ha ricordato le prese di ixisi 
zinne delle organizzazioni .sin 
datali, di e.snoiieiiti di alcunt' 
forze lyililiche. dirigenti di 
aspedali cittadini, del ((insi 
glio comunale di Firenze, con 
il suo auspicio jK'r verificare 
nei fatti ropportunità di una 
simile decisione. Ci .sono prò 
hlcmi di « fattibilità f die 
prescindono il caso della i 01 
tramo ^. 

In ogni caso la giunta —- 
ha affermati» Ve.stri -- non 
ha mai condotto una batta 
glia discriminatoria contro al¬ 
cuno: ora cercherà di st:i 
bilirc se una of)erazione si 
mile (rassorbimento in una 
•Struttura pubblica) sia orga 
nizzativameale opiMntuna e 
giuridicamente p<».ssibile. 

Natni’almeiite il de Pezzati 
si è dichiarato iiisoddi.sfatto 
della rispo.sta. ilasta il fatto 
della riconferma di un impc 
gno della giunta (kt la cre¬ 
scita delle strutture publili 
che (a Pisa inizia in (lucsti 
giorni una attività nel set 
tote cardiochirurgico). 


Verge», Klaus 
20.55. 22.45) 


ARISTON 

Piazza Ottavlanl • Tel. 287.834 ' 

In super 3 e quadrophonio suond: Dyntsly. 
Colori. Un cast colossale diretto da C. M. 
Kung Per tuMil 

(15.30, 17,25. 19, 20,25, 22.50) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES * 

Via (lei Bardi. 47 l’el. Zrt4.332 
Questo e il colosso della cinematografia erotica 
danese Giudicato al lestival di Parigi il mi- 
gl.or porno dell’anno. Giralo interamante con 
il sistema Hard Core: Fatelo con me., bionde, 
dolci danesi. Eastmancolor con Ole Soltolt, 
Beni Warburg, Susanne Breuniny. Rigorosamen¬ 
te '/letato minori 18. 

(15,30, 17,30, 19,15, 21, 22,45) 

CAPITOL 

Via dei Castellani • Tel. 212.320 
(Locale riscaldalo) 

Un film stopendo, dal romanzo piò latto 
Un grande spettacolo girato a Firanze Euta 
nasia di un amore. Colon con lony Musante 
Omelia Muti. Regia di Enrico Maria Salerno 
(15, 17 18.45. 20.30. 22.45) 

R d. AGI5 

CORSO 

Borgo dr-gll Albizl • Tel. ^282.687 
(Ap. 15.30) 

Tutto suo padre di Maurizio Lucidi, Techni 
color con Enrico Moniesano, Marilù Prati e 
Paul Mailer. Per tuttil 
(16. 1S,15. 20.30. 22,45) 

EDISON 

Piazza della Kepubbllca, 5 • Tel. 23.110 
Un film di Renalo Pozielto: Saxolone. A Co¬ 
lon, con Renato Pozzetto, Mariangela Melato. 
Cochi Ponzoni. teo teocoli. Musica di Enzo 
JaniiDfci. Per tutti' 

(15.30. 17,55, 20,20. 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 • Tel. 212.798 

Crease (Brillantina). lechoicoior con lohn Tra 
volta, Olivia Newton lohn Per tutlil 
(15.30, 17.55. 20.20, 22.45) 

FULGOR - SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Fuùguerra - Tel. 270.U7 
Un film di Hard Core; La porno villeggiante. 
Technicolor con Betty Verges, KIau» Richt. 
Ohvia Pascal. (VM tB). 

(15,30 1/.20, 19,10. 20.55. 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl • Tel. 215.112 

Pari e dispari di Serg.o Coroucci. Techmeo 
IO' con T»rence Hiii Birt ^oenCfir. Per ìuTTil 

(15.30. 17.55. 20,20. 22.45) 

ME TROPOLITAN 

Pi.izz;i Bprcaria - Tel. 663.611 

(Ap. 15,30) 

Pr ima. La vendetta dello Pantera Rosa. d. 
Bioke Edwzrds. a colo.-i. ceti Peter Sei.C's, 
Hci bci-l Lom. Robe.-t Webber e Dy«n Cennon. 
Per lutti. 

(16, 18.15, 20,30, 22,45) 

MODERNISSIMO 

V'ia Cavour • Tel. 215‘J54 

Il nuovo ri m di mgmst Bergmtn: Sintonia 

d'autunno technicoo- ron IngriO BM-gman * 

L * ' -Drnr o*- 

(15.30, 17,20, 19.05. 20.50, 22.45) 

ODEON 

Vta dpi Sas.seiil • Tel. 214.068 
(Ap. 15,30) 

Visite a jomicllio. Technicolor con Wattei 
Maithst). G enda iackson. Art Carney, Richard 
B“ -"ani n Uf. •.l••ll 
(16, 18,15, 20,30. 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184/It • Tel. 573.891 

(Ao. 15.30) 

Due simpatici personaggi In cerca di moglie, 
creati da Claude Lelouch in; Agenzia matrimo¬ 
niale A. (Robert and Robert) A colori, con 
Charles Denner. laan Claude Brialy, tacques 
Viileret. Macha Merril. Per futtil 
(U $. 22,45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 272.474 

(Locale riscaldato) 

Torbidi delitti, morbosità accese al Saint Clau¬ 
de College nel gialle più clamoroso dell’anno: 
Enigma rosso (anelli concentrici di paura). 
A colori, con Fabio Testi. Christine Kaufmann. 
(VM 14). 

(15.30. 17,15. 19. 20.45. 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel. 296.242 

(Locale risca'dato) 

Nuovo straordinario possente capolavoro: Cor- 
leone. A colori, con Giuliano Gemma, Claudia 
Cardinale. Stefano Safta Flores, Michele Pla¬ 
cido, Francisco Rabal. Regia di Pasquale SquI- 
fieri, 

(15.30. 17.45, 20.15. 22,45) 


ARISTON; nj3/c proara-TiTia j 

PARADISO: r.poso I 

SORSI D'ESSAI; Giulia 
MODERNO: Domani La porr.opoli- ! 
ziotia 

CONTROLUCE: Messia selvagg.o 
MODEONA: .-.poso 

BOITO; r'poso I 

PERLA: Le ragazze pon pon 
EDEN: N jovo Programma | 

EMPOLI 

CRISTALLO: Ooman. Paniera rosa 
shov/ 

LA PERLA: Buio i.-.for.-ro a .Ve-, ca 
EXCELSIOR: Teatro cors i -gatti vi¬ 
colo m.racoli 

MONItCAIINI 

KURSAAL TEATRO; L aibc.o degli 
zoccoli 

EXCELSIOR; I. g gtnte dell’H ma- | 
(a « 

ADRIANO; Bermuda; la (ossa ma- | 
ledetta 

CARRARA 

GARIBALDI; Beila d g ot^^o I 

MARCONI: Saxofone j 

ROSIGNANO SOIVAY 

TEATRO SOLVAY: Gio.-no d. festa i 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO; La mec- 
china nera 

S. AGOSTINO: Riposo 

PIOMBINO 

METROPOLITAN: Il fantabus 


ADRIANO 

Via Romagnosl • Tel. 483.607 
f 1 5.30) 

Fury diretto da Brian De Pa'ma Technicolor 
con Kirk Doug as. lohn Cassaveles (VM 13). 

( 15.45, 18,05. 20.25. 22.45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca. 151 - Tel. 410,007 
(Ap 15.30) 

le ligro, tu tigri, egli tigra. A colori, con 
Renato Pozzetto. Paolo Villaggio. Enrico Mon¬ 
tesano. Per futtil 
(15. 18.15. 20.30. 22.40) 

ALFIERI D’ESSAI 

Via M. del Popolo. 27 - Tel. 232.137 

Oggi riposo. Domcni: Nashville. 

ANDROMEDA 

Via Areti.na. 63/R • Tel 663 945 

Oggi riposo. Domen ; Napoli: i 5 della squa¬ 
dra speciale. 

APOLLO 

Via Nazionale • Tel. 210.049 

Locale riscaldalo 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante) 

Spettacolare, awi.ncenre film di azione, fechni- 
color; F.l.S.T. con Sylvester Sta Ione, Melinda 
Di'lon. Rod Steigar. 

(15.15 17.45. 20,15. 22.45) 

Rid. AGIS 

A5TOR CESSAI 
Via Romana. 113 - Tel. 222.388 
L. 1.000 
(Ad. 15.30) 

Premio sper ale delia giuria di Cannes 1973 
Un film di Jerry Slrolirnowski: L'australiano 
che uccide. A colori, con Alan Bates, Susan 
York. (VM 14). 

(U s. 22.45) 

CAVOUR 

Via Civoiir • T-?!. 587.700 
Un film d: .SlaNin Scorsese: Ultimo Valzer, 
technicolor con The Brnd. Bob Dylan, R.ngp 
St-ar. Per tutti. 

R'd. AGl5 
COLUMBIA 

Via Faenza • Tel. 2!2 17B 
Suoersexy a coio-i; I porno giochi, cor. C-au 
dire Beccar.e. Chantal Aronda i. Welleke Am- 
meirooy. R go-osemenle vietato m norj 13. 

EDEN 

Via della Fonderla Tel. 225.643 
(Ao 15.30). La polizia indaga; siamo tulli 
soss»ellali. n Tech'..colo-, con Rmeud Ver ey. 
Gis.-r? ero Alberti;-., .M c.hel Bouquet. Ultimo 
speltscolo 22.40. 


EOLO 

Borgo S. Frediano • Tel. 296.823 

lAp Ih,30) 

Piccante technicolor: L« segretaria privata di 
mio padre, con Renzo Montagiiani, Maria Ro¬ 
saria Omaggio. Diretto de M. Laurenti. (VM 
14) 

FIAMMA 

Via Pdclnottl . Tel. 60.401 
(Ap. 15,30) 

Tratto dal romenzo omcciinio di Alba De Ce- 
spedes, il piceznte e divertente film ’ii Techiii- 
coler La bambolona, eco Ugo Tocr.qzzi. Isu- 
beltà Rey. (VM 18). Ultimo spett. 22.40. 

FIORELLA 

Via D'Annunzio • Tel. 660.240 
(Ap 15.30) 

Tratto (ial romznzo di Piero Ch'e.-o il d'vzi- 
tente originale Technicolor II piatto piange, 
con Aldo Maccione, Agost'na Belli, Andrc-a 
Fcrreol. (VM 14). Ultimo spettacolo 22,40. 

FLORA SALA 


Tel. 270.170 


Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
Oggi r.poso. 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia ■ Tel. 470.101 

(Ap. 15.30). Sexy jeans, e colori, cen Bob 

C'ii .od Ite. Rainbe-jux Smith. VM 18. Ult mo 

spett-zcolo 22.45. 

GIARDINO COLONNA 

Via G. P. Orsini • Tel. 681-05.50 

v/edi rubrica teatri 

GOLDONI D’ESSAI 

Via dei Serragli • Tel. 222.437 

(Ap. 15.30) 

Un osyco commedia di Mei firooks: Alla ten¬ 
sione. Technicolor, con Mei Brooks, Madeline 
Kahn Per futtil 

Platea L. 1500. Rid. Agis. Arci, Adì, Endas 
L. 1,000. 

(15.45, 17.30, 19,15, 20,55, 22,45) 

IDEALE 

Via Fiorcnziiola ■ Tel. 50.700 

Ecco noi per esemplo, in technicolor con 
Adriano Celentano e Renato Pozzetto (VM 14) 
Rid. AGIS 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211.069 
( Ad ore 10 anhm ) 

Emanuelle e le porno notti. A color! con Laura 
Gemser. (VM 18) 

MANZONI 

Via Martiri • Tel. 366.808 
I 4 dell'oca selvaggia. Technicolor con Ri 
chard Burton, Roger Moore, Richard Harris. 
Hardy Kurger. Per tutfll 
(15. 17.30, 20, 22.30) 

MARCONI 

Via Giannottl • Tel. 680.644 

Oggi riposo. Domani; Perché quelle strane 

gocce di sangue sul corpo di Jenniler?. 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 270.170 

Locale riscaldato 

(Locale di classe oer famiglie) 

Proseguimento prime visicni. Un g.-ande spet¬ 
tacolo spumeggiante, favoloso e ricco di splen¬ 
dide nius che d; Cp'e ’Border e di bel'.iss me 
dci i-.e ( Techn coloro) : Finalmente arrivò l’a¬ 
more, con Bu t Reynolds. 

(15.30. 17.45, 20.15, 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del mondo - rei. 675.930 

(Ap. 16). Un film di Paul Ma-zursky; Stop 
a Crccnivich Villagc. in Tcchnicoicr, ccn Shel¬ 
ley Winters, Christopher Wolken. Rid. AGIS. 
(Ultimo spett. 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini • Tel. 362.067 
Bus 17) 

2001 odissea nello spaalo. Il capolavoro di 
Stanley Kubrick, con Kelr Oullea, Gary Lock- 
vvood. Fantascienza, tcopecolori. Per tuttil ■ 

(15, 17.30, 20, 22,30) 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti - Tel. 50.913 
(Ap. 15,30) 

Di .Marco Vicario il piccante technicolor: 
Mogliamante, con Marcello Mastroianni e Lau¬ 
ra Antonelli (VM 18) 

UNIVERSALE DESSAI 

(Ad 15 30) 

« Ridendo e scherzando » con Albertone nostro. 
Solo oggi; Il medico della Mutua, di Luigi 
Zampo, ccn A. Sordi, colori. L. 750. 

(Ultimo spett. 22,30) 

VITTORIA 

Via Bagnini • Tel. 480 879 
Palma d’Oro al Festival di Cannes '78. L'al¬ 
bero degli zoccoli di Ermanno Oimi. Techni¬ 
color con contadini e gente della campagna 
beroamasca Per rpttil 
(15,30. 18.45. 22) 

ALBA 

V’I.T F. Vezznni (Rlfredl) • Tel 4.ó2.2‘>i 
Riposo sett mcro’c. Domani; lo e Annie, di 
Wcody Ai’cn. 

GIGLIO (Galluzzo) 

(Ap, 20,45). Le seminarìste. con G. Di luiio. 

P. Tedesco. (V.M 18). 

LA NAVE 

Via Vlllamagna, HI 
Oggi riposo 
CINEMA UNIONE 

Oggi riposo 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 
Via del Pucci. 2 - Tel. 282.879 
Chiuso 

ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 - Legnata 
f iuDoiirica Bus 6) 

Oggi chmso. 

ARTIGIANELLI 

Vta del .‘òerragll. KM • Tel. 225.057 
Ogg' ch'uso. 

CINEMA ASTRO 
pazr.i s Stmufie 

Today in c.-iglish; Star VVars, by George 
Lucas, vrith M. Hamn-id. P. Cush ng. A. Gu'n- 
nes. ShO'.vs; 4.15. 5 20, 8 25 10.30 

BOCCHERINI 

V a B-irrherini 

Oggi chiuso 

CENTRO INCONTRI 

Vi.i R.pol;. 213 (Badia a R:pol:) 

B'i' 8 23 - 32 - 31 - 33 

Ogg. chiuso 

ESPERIA 

Tel. 20.48 307 

Og.g' chiuso 

f:v 6REST (Galluzzo) 

Ogg. eh use. 

FARO OESSAI 

Vta F Paoie-Ti. 36 ■ Tei. 469 177 
Eiletio notte, d F. TruffcuT. O.-a.- o su::*; 

; = 20 40-32.40 

FLORIDA 

Via Pisana 100 R - Te! 700 130 
Do-nrfi d;v ; se-e r| fi .-n d'zuto Ecce 
Bombo, d .Mo-et:'. 

ROMITO j 

Vta del Romito ! 

Do-ns'. : Agente 007 - La spia che mi amava. , 


Tel 4.à2.2‘)'1 
e Annie, di 


Di luiio. 


RAGAZZI 

Tel. 282.879 


Legnata 


Tel. 225.057 


George 


Ripoh) 


Tel. 20.48 307 


(Galluzzo) 


Tei. 460 177 


CIRCUITO 
DEL CINEMA 
DKMOCKATICO 

CASTELLO 

La perdizione, co:i Robert Powell, Georg'fta 
Male (G.B,, 1974). Rid, AGIS. Spettocoli; 

ore 20.30 e 22.30. 
eoe NUOvU GALLUZZO 
O-ggi riposo. 

S. ANOREA 

Spett, ere 20.30, 22.30 Li iena Cavani: | e«n- 
.ì.beli, ccit B. Elcland, P. Clementi, T. Milieu 
(1970). L. 700-500. 

S.M.S. S. QUIRICO 

Oggi riposo. 

SPAZIOUNO 

Oggi chiuso. 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Etna, Via riiiantiglana, 117 

Oggi eh uso. 

C U.C COLONNATA 

Piaz/a Rapi.sard: (.Sosto F.no) • Tele 
lo'io 44;'203 Bus 28 

DoiV'rni; Lo bestia. 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Hopubltliea - Tel. 640.06.: 

Oggi eh.uso. 

C.R.C. ANTELLA 

Oggi riposo. 

lOmuWI plkiflrici 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. ’.-a 11,118 
Oyij' riposo 

NimNz.uivI (ScandiccI) 

Piaz/a Pi.IVO. ‘2 

Alle ori 20.30 II principio del domino, c 
co.ori. con G. Hackmon. U.t mo $o;!t. 22.30 
Per tufi;. 

SALESIANI 

'•■l'.'Mite Valdarnu 

Ogg' riposo Domcn,: 11 prclctto di leiiO. 
GARIBALDI 
I Fie.solc) 

C.R.T.C. ENTE TEATRO RO.MANO DI FIESOLE 
Ore 21; per il celo «.Roou, Wolsh, artigiano 
a Hollyw'ood» rioier'coo d Sul fiume d'ar¬ 
gento, con Eh ol ri>.*n. Posto li; co L. 900. 
S «ipe'o it p.'.mo trin'' 0 . Lccoic r sco'doto 

CINEMA RINASCITA 

Ineiia Valdarno 

Oggi r.poso. 


DANCING 


SALONE RINASCITA 

Via Mai tenti! iSesto Florenlìnol 

Ouestu so o lino'.i campionato toscano: fox Irò;. 
SCO.' foutjcy, roc!'.. In pedotta; Ou nlctto G«-0. 


TLATRI 


- Te: 

r| fi..-n 


700 130 
d'auto !• 


- La spia che mi amava. 


TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato • Tel 218 820 
Tu't. 1 enerdl e sjbito alle ore 21.30: lu'i* 
le domtmche e testivi tLe ore I7 e 21.3" 
La Compagnia del Teatro Fiorentino direl'i n- 
Wanda Pasquini preserrta I» novità Reverendo . 
la si spogliltl 3 atti comicissimi di Ig no 
Csggese II venerdì riduzione ENAL, ARCi 
AGLI. MCL. ENDAS. AICS. OOPOLAVOKC 
F5 e ENEL 
COLONNA 

Via G. P. Orsini • Tel. 681.03.50 
Bus 3 • 8 - 23 - 31 -32 - 33 
Giovedì, venerdì, sabato ore 'ZI,30; fastjv 
17 e 21.30 

L'equo canonico 3 atti di Gianluigi Cloll e C 
con Ghigo Masino e lina Vinci. Regia di Tin» 
Vinci. 

Pr.mt.r reietsnirh. 5410550 dalle 17 In POI 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia 12 - Tel. 216.253 
Ccncerti 1978-79. Questa sera alle 20.30; 
ccnce."to sinfcnico d retto do Riccurdo Mu; . 
Violinisti: Corio Chiarappa. F:*rnco Cipoi'D 
Violista: G:o\-irni Benedetti. Contrabossis'.e 
Salvatore Viilani. Muschi di Mozett, Rave'. 
Schumann. Ochestra de! Moggio Musicrle Fic- 
rent'no. (Abbenamento MC). 

BANANA MOON 

A*': Culturale nrlv.ii.n Rnrvn AlblZl !' 
ASSOCIAZIONE CULTURALE PRIVATA 
Scicta l.bara. Musica rock. 

LA MACCHINA DEL TEMPO 
(Centro di Sperimentazione Artisiicai 
-Arci. Diixtndenli Comunali 1 Via G 
riuolo :13 - Piano bar 
P'^crtob?!. 

SPAZIO TEATRO SPERIMENTALE 
RONDÒ DI BACCO 

Do dome"' o dqmcn ca :! Teatro Regio-a'; 
Toscano a 'I Comune d, Firrnce prascr.lar.o 
ol Tcotro da i-j Pe.-go'a la Theàt-a das Qua" 
tiers d'ivy d retto da Anto'.na Vitcz; L'école 
des lemmes. Le TatluKc, Don Juan, Le misan- 
thropc d. Mo lerà Rcg'o di Anfana V’fez 
SCUOLA LABORATORIO DELLAT 
TORE 

Vq.T Al.'aii; 84 - le!. 215543 
Oggi eh uso 

NICCOLINI 

Via nicasn;: - Tei. 213 232 

Questa saro alla ore 21: Paolo Poi: 

« Mezzacoda » co.n Jocqualine Pcrrolin. P. a 
notazioni c va;idi!a abbonamenti presso il 
bottaghino dal Teatro dal'e d.eci alle 13.30 c 
dalle 16 elle 19. 

VECCHIO MERCATO 

Oc 21.30 ccnee-fo jozz. Sax Icr-.o-e. c cr'retto, 
conti-età. .-ote pcreuss'cn'; Peter Bas'.^ri'. 
E-atte' a oe-cusi c»’'; F 'iooo Mon co 

TEATRO DELLORIUOLO 

Va Ortiolo. T3 Tel 210.5,55 

OjT -iooso. G.aridi, .a.'.adi a schato a’' 
21.Ì3 a do TIC 1 c-i 0 a t5.30 'o co.mpa.t'.’e d 
D'osa C fa 3 F . .-nza - Caou3-a! '.aj dali’O.-tuo'r 
prese rta La Iccandiera d C'C' O Gc'don . Regie 
d Fu'/o f. a.i. Scc> a a cc;tj;n d. G rrextrto 
Man:.-. . seti m-i-e) 

TEATRO DELLA PERGOLA 
V'u drii.'i P'ffrt.n I? 1.3 
T'r>l 91(1(197 ?r,?f;n(' 

Ora 21.15 «li sedullorc » d Dogo Fabh-' 
con G-uieooa Pc nb'c-i. L'a Tanzi. Lìena 
T-ouchc. Jc.t'.y Tambu-i Reg'a di rrenco En 
r'pjcz. Scala a costum' d la:!; Ffen!;lu'ter 
.Mus'cha d Geo C’; "CCh o r /e. d. g- . cobo 
r-oma."Iti de. tj r-n °' 

TEATRO SANG'-' i O 
,’Fcroi ora 21.32 vi era Ì7 a 21.30: 

Eccez'e-.r'-n.-t-.'a T i.---' so'o t-a g'o r 
da rana-di 17 e danarr-, ca 19 leu d've-- 
tcr.ta ad o‘f’-r:s:r' 'a c-f'te o -fa '-'r-o r' 

I t-no f-r'-a':: de l'i '■ r i '39. del c'.'-ics'on 
e dai'a dO'n ni ri g ar-::; ar.a » Immagini, 
silenzi c polvere ». in da; ter,-.a', o cirrtato 
da'ra cn-T'oa-i- a - L-: Tu 'a?- N'-r- ce'o ’d" 

’e tarsr-i d f-> o-c -c r'd-c . P rre'az'o-:' 
•e'ater- ea t'. 490 .*.63, 


Rubriche a cura delia SPI (Società per 
la pubblicità in llalia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 8 - Telefoni; 287 171 - 211.449 
A GARDEN ON THE RIVER 


Strumento 

y della costruzione 
« della elaborazione 
^ della realizzazione 
^ della linea politica 
S del 

^ partito comunista 


Umberto Terracini 

Come nacque 
la Costituzione 




Intervista di Pasquale Bal¬ 
samo - • Interventi » - pp. 
136 - L. 1.800 - Al commento 
degli articoli più noti della 
Costituzione. Umberto Ter¬ 
racini aggiunge un corredo 
preziosissimo e inedito, ri¬ 
cavato da memorie perso¬ 
nali sui protagonisti, le bat¬ 
taglie. gli scontri politici 
che caratterizzarono il lun¬ 
go e contrastato travaglio 
da cui è nata la nostra 
carta costituzionale. 
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Finanza locale alla verifica 


Mentre si avvicina la scadenza per la pre 
parazicae dei bilanci di previsione per il 
1979, il tessuto delle autonomie locali con¬ 
tinua a vivere momenti di incertezza per 
lo stato di precarietà esistente in materia 
di finanza e. più in generale, in tutta una 
serie di aspetti connessi col ruolo degli enti 
locali, rispetto agli accresciuti compiti loro 
assegnati dal processo di deleghe, dal mag¬ 
giore e migliore soddisfacimento della do 
manda sociale in termini di servizi, da una 
più puntuale e diversa politica di program 
mazicne. Questo stato di incertezza diviene 
più acuto a causa del ritardo con cui avviene 
la tanto annunciata riforma generale della 
finanzia locale. 

Per discutere que.sti problemi Comuni e 
Province della To.scana si sono riuniti ieri 
nel salone dei Dugcnto, in Palazzo Vecchio, 
per Iniziativa della .sezione regionale del 
TANCI e deirURPT. ImI riunione è stata 


introdotta dal presidente deH’ANCI Tosca¬ 
na, Lohengi'in Landini, che è anche membro 
dell’esecutivo nazionale deU’Assoclazione, il 
quale ha succintamente illustrato la situa¬ 
zione esistente neH’autonomia locale. 

Lendini, fra l’altro, si è soffermato an¬ 
che .sui problemi relativi al personale, sul 
confronto con il governo sui temi della pub¬ 
blica amministrazione e del suo riordina¬ 
mento, auspicando un pronto riassetto del¬ 
l’attuale situazione degli enti locali, onde 
evitare che la situazione diventi esplosiva. 

Successivamente ha parlato Franco Ravà, 
presidente della Provincia di Firenze, Fio 
renzo Narducci, .segretario generale del Co¬ 
mune di Prato, e Roberto Bertoli, direttore 
della ragioneria provinciale. In particolare 
Ravà ha sottolineato l’esigenza che Comuni 
e Province abbiano al più presto certezza 
dei loro compiti e funzioni. 


Per creare collegamenti più snelli 

Saranno potenziati i trasporti 
nel comprensorio Pisa-Livorno 

Incontri degli amministratori con Libertini - Potenziamento del Galilei 
e della ferrovia Firenze Pisa • Sarà fatta la superstrada per Firenze 


PISA — Il comprensorio pi¬ 
sano livornese si avvia a di¬ 
venire uno dei centri di tran¬ 
sito di merci e pa&seggeri più 
importanti della regione con 
funzioni di rilevanza nazio¬ 
nale. Le potenzialità .sono 
tante e tali che, se verranno 
sfruttale, questa fetta di To¬ 
.scana potrà divenire uno dei 
passaggi vitali per il traffi¬ 
co diretto in tutta l’Italia 
centrale. La presenzii del 
grande porto livornese, il de¬ 
collo registrato in questi an¬ 
ni dell'avlostazione Galileo 
Galilei, il nodo ferroviario pi¬ 
sano. il canale dei Navicelli 
e la Darsena, il futuro in¬ 
terporlo e la superstrada Fi- 
renze-Pisa sono gli elementi 
su cui poggia gran parte del 
futuro economico della zona, 
intorno a questi poli ruota¬ 
no inlere.s.si economici di j 
gruppi indu-striali e commer¬ 
ciali. Si tratta di un unico 
e complesso organismo che 
necessita di interventi coor- i 
dinati che ne garantiscano 
lo sviluppo omogeneo cancel¬ 
lando le strozzature e.sistent!. . 


A Piombino requisiti ! 

alloggi per due i 

famiglie sfrattate : 

I 

Il sindaco di Piombino Poli- i 

dori ha ordinalo la requisizione di 
due alloggi per assegnarli ad al- 
Iretlanli cittadini sirallali. La re¬ 
quisizione degli alloggi avrà un ca¬ 
rattere temporaneo ed c stala mo¬ 
tivata dalla grave situazione pre¬ 
sente in città per quanto riguarda 
gli slralti. 

Alcuni giorni la. comunque, il 
sindaco di Piombino aveva avuto 
contatti con la magistratura e con 
Il vicequestore per discutere la 
grave situazione esistente nel set¬ 
tore degli stratti, che avrebbe po¬ 
tuto creare anche turbativa all'or- j 
dine pubblico. Gli slralti di cse- j 
euzione sono intatti 143, mentre | 
aliretlanli attendono il completa- i 
mento dell'iter burocratico. ■ 


Quale futuro dunque per il 
sistema di trasporti die gra¬ 
vita .su Pisa e Livorno? Al¬ 
cune risposte a queste do¬ 
mande sono venute dalla riu¬ 
nione che .si è tenuta a Pi¬ 
sa tra amministratori locali 
e regionali, rappresentanti 
dei partiti e il presidente del¬ 
la commissione parlamenta¬ 
re del trasporti, onorevole 
Libertini. Altri problemi ri¬ 
mangono aperti, e la loro .so¬ 
luzione è affidata alla deli¬ 
cata mediazione die è già in 
atto tra interessi economici, 
linee di governo nazionale, 
regionale e locale. Vediamo 
con ordine a che punto .stan¬ 
no le case. 

AEROPORTO TOSCANO 

Nell’openi di riordino del¬ 
la rete aeroportuale italiana 
il Galileo Galilei dovrà as¬ 
sumere una dimensione a ca¬ 
rattere nazionale. Il suo po¬ 
tenziamento è quindi ormai 
cosa decisa. Si dovranno fa¬ 
re molti lavori. Come ha ri¬ 
cordato il sindaco di Pesa è 
neces-sario un ampiamento 
dei piazzali, la castruzione 
della ca.serma dei vigili del 
fuoco e soprattutto l’allarga¬ 
mento delle piste e dei .ser¬ 
vìzi per lo .scarico e deposito 
delle merci. 

FERROVIE 

La creazione di una ferro¬ 
via veloce — da Pisa a Fi¬ 
renze — è storia vecchia ma 
che sembra ora finalmente 
essere entrata in una fa.se 
operativa. Liliertini ha an¬ 
nunciato che siamo ormai ad 
una stretta: la comml.s.sione 
dovrà esaminare le propaste 
pre.sentate dalle FS e quin¬ 
di in queste .settimane si an¬ 
drà a consultazioni serrate 
con la regione Toscana. I sol¬ 
di comunque ci .sono. 

In Toscana sono in pro¬ 
gramma numerosi interven¬ 
ti. tra i quali anche la ret¬ 
tifica della « linea dei pen¬ 
dolari » Firenze-Siena. Per 1 
pisani si prospetta un pro¬ 
getto di revival; la regione 
prevede nei propri program¬ 


mi il ripristino del popolare 
« trammlno ». la ferrovia li¬ 
toranea tra Pisa e Livorno. 
Rsistono a questo proposito 
degli studi delle PS. 
SUPERSTRADA 
FIRENZE-PISA 
Il progetto esecutivo è a 
disposizione dell'ANAS e la 
regione è d’accordo di inse¬ 
rirlo nelle opere finanziabili 
dallo stato per il 1979. Entro 
la fine dell’anno — ita det¬ 
to Raugl — si deciderà la 
data dì inizio dei lavori. 
L'amministrazione comunale 
di Pisa ha in corso di at¬ 
tuazione opere di sistemazio¬ 
ne nella viabilità di collega¬ 
mento per una sptesa dì ot¬ 
to miliardi. 

CENTRO INTERMODALE 
u E’ una questione ancora 
aperta per quanto riguarda 
la sua ubicazione, ma — ha 
detto il sindaco — è possibi¬ 
le in tempi utili arrivare a 
una sintesi unitaria delle va¬ 
rie proposte ». « E’ assurda 
la polemica che qualcuno 
vuole sollevare — ha detto 
a questo proposito 11 segre¬ 
tario della federazione comu¬ 
nista pisana. Armanì — i>ei- 
ché r area che appare più 
confacente agli interessi del 
porto di Livorno è distante 
solo 8-10 chilometri da Pisa ». 
« Il porto di Livorno — ha 
detto Libertini — ha diritto 
ad un interessamento da par¬ 
te del governo per il suo svi¬ 
luppo ». 

AZIENDA 

DI TRASPORTO ACIT 
E’ r azienda di trasporto 
che ha maggiori dimensioni 
neiritalia centrale. I pro¬ 
grammi di rarionalizzazione 
di questa azienda, in corso 
di definizione del rapporto 
regione enti locali, non pos¬ 
sono prescindere daH’attua- 
zìone rapida dell’ impegno 
preso In sede naturale per 
l’istituzione di finanziamen¬ 
to delle aziende di ser\nzlo 
collettivo. 

a. I. 


Per favorire la costruzione del porto di Camp Darby 

Il canale dei Navicelli 
forse sarà militarizzato 

Il ministero ha dichiarato il corso d'acqua di preminente interesse mili¬ 
tare - Il pericolo di danneggiare gravemente il futuro commerciale della zona 


PISA — Il Canale dei Na¬ 
vicelli verrà mihtanzzalo? 
Una richiesta in tal senso 
è venuta dal ministero della 
Difesa che ha presentato u- 
na lista di canali dichiarati 
di preminente interes.<e mi¬ 
litare al cui interno è com¬ 
presa anche la via d’acqua 
plsana-livorr»'se. 

Lo ha comunicato all’a.s- 
•essore Dino Raiigi il mini- 
atro dei Lavori Pubblici Gae¬ 
tano Slammali. lo stesso mi¬ 
nistro che tempo addietro a- 
veva formulato precise assi¬ 
curazioni che una tale even- 
tualità non si sarebbe pre¬ 
sentata. La richiesta di mili¬ 
tarizzazione del canale navi¬ 
gabile è chiaramente in re¬ 
laziona al prt^etto militare 
statunitense di costruire un 
porto « top secret » dentro la 
base di Camp Derbj'. Se la 
richiesta del mìnustero della 
Difesa venisse accolta .si .sa¬ 
rebbe trovato il modo di ag¬ 
girare tutti gli ostacoli alia 
creazione della Darsena mi¬ 
litare. 

Quando venne alla luce il 
caso « del porto USA » nei 
primi mesi di quest'anno, sia 
gli Enti locali che la Regio¬ 
ne espressero parere contra¬ 
rio all’opera. Sul'a base di 


j questa decisione fu posto il j 
veto ad ogni mutamerto del- * 
le sponde de] canale. Gli a- j 
mericani infatti avevano chi€>- i 
1 sto solamente rautorirzazione 
! a buttar giù un tratto della I 
sponda dei Navicelli per per- j 
j mettere l’accesso alla Dar- I 
j sena die stavano castruendo 
, dentro l’area della base mi¬ 
litare per la quale non han- 
I no domandato r»'S3un placet. 

Con la militarizzazione del 
! corso d'acqua la regione ver 
J rebbe a perdere ogni control- 
j Io sul canale che passereb- 
j be .sotto le competenze del 
ministero della Diifesa. 

La notizia delia possìbile 
militarizzazione dei N.avicelli 
è stata data lunedi sera dai- 
ra.ssessore regionale ai La¬ 
vori Pubblici Dino Raugl du¬ 
rante una riunione a Pisa 
sulle infrastrutture compren- 
soriali fra Pisa e Livorno. 
La spada di Damocle delia 
militarizzazione costringe nel¬ 
l’immediato a mettere in naf- 
1 Ialina ogni dìscassione sul 
ruolo futuro del canale nel 
l’ambito dello sviluppo com¬ 
merciale della zona. In una 
seduta del Consiglio comu¬ 
nale pisano, nel marzo di 
qucsl’ani»>, l’ente locale 
c.sprc.s.se la sua opposizione 


alia realizzazione dei raccor- ] 
do navigabile conuna Dar¬ 
sena militare. 

« L'opera prevista — affer¬ 
mava Il parere del comune 
di Pisa — contrasta con il 
piano regolatore in vigore e 
con gli indirizzi e con i pro¬ 
grammi ormai definiti dal- 
ramministrazione comunale 
circa li defirgtivo a.s£etto del i 
territorio in quella zona ». I 
Era un esplicito rimando alla i 
proposta di legge regionale ’ 
per la '.stituzione del parco 
naturale di Migliarino-San 
Rossore-Tonfano che proprio 
in questi ultimi tempi è sta¬ 
ta approvata dalia popolazio¬ 
ne pisana. « Del resto — era 
scritto ancora nel parere del¬ 
l'ente locale — è agevole e 
legittimo ritenere che le at¬ 
tività di carico e .scarico di 
una Darser*! pur limitata che 
sia comjiortino spazi distru¬ 
zione di flora, inquinamen¬ 
to ». 

Insieme ai problemi di sal¬ 
vaguardia del territorio la mi¬ 
litarizzazione del canale com¬ 
porterebbe ristituzione di u- 
na servitù militare con con¬ 
seguenti limitazioni di atti 
vità sulla via d'acqua. 

Andrea Lazzori 


Cronaca di cinque ore in sala operatoria alVospedale di Massa 


MASS.A — Quando entro in 
sala oiieratorìa, alle 9 di 
mattina, Paolo Pinesclii. un 
bimbo di 17 mesi, è già den 
tro da un'ora. Il .suo piccolo 
corpo, esile e lungo, è diste.so 
sul tavolo, il volto è pallido, 
i lineamenti distesi nel sonno 
dell’aneste.sia. Paolo è nato 
con il cuore fatto male. Du¬ 
rante lo .sviluppo nel ventre 
materno le vene che e.scono 
dal muscolo cardiaco si .sono 
me.sse in una posizione sba¬ 
gliata: l'aorta esce dal ventri¬ 
colo destro anziché da quel¬ 
lo sinistro. Qui nasce l'arte 
ria polmonare die. di norma, 
deve invece uscire dal ventri 
colo destro. 

A questo sclierzo assurdo 
della natura i diirurglii del 
cuore danno ìi nome di 
«trasposizione completa dei 
grassi vasi*, una malattia die 
rappresenta il 2A% di tutte 
le cardiopatie congenite. Con 
le vene e le arterie così mal 
disposte non si può vivere 
perchè le due circolazioni del 
corpo, quella polmonare e 
quella sistemica, che devono 
incrociarsi, .si pongono l'una 
parallela all'altra. 

Paolo non è morto .'jerdiè 
la natura è a volte parados¬ 
sale e suppergiù nel suo pic¬ 
colo cuore succede questo: lo 
scambio fra le circolazioni 
avviene attraverso altri due 
difetti, un foro fra l’arteria 
polmonare e l’aorta e un bu¬ 
co nella parete che divide I 
due atri. 

Il parados.so è tremendo: 
In un cuore normale i due 
canali sono malattie gravi, 
per Paolo diventano il cordo¬ 
ne ombelicale con la vita. I 
piccoli meccanismi di com¬ 
pensazione della natura, però, 
non bastano aH’infinito. Ad 
un certo punto bisogna ope¬ 
rare. Ecco dunque l’interven- 
to, fa.se f»r fase, quasi minu¬ 
to per m.inuto. in diretta dal¬ 
la sala operatoria del reparto 
di cardiochirurgia dell'ospe- 
dàle provinciale di Massa. 

Le lancette deH’oroIogio 
della parete segnano le 9 e 10 
quando Achille Pasqué. aiuto 
chirurgo, controlla con un 
rapido sguardo il taTOlo ope¬ 
ratorio e indugia un attimo 
sul piccolo torace del bimbo, 
circondato di panni verdi che 
coprono tutto il resto del 
corpo. Poi prende in mano il 
bisturi elettrico e dice: <o- 
kay. andiamo, adesso silen¬ 
zio». 

Comincia l'incisione e il 
bìsturi ronzando disegna una 
lunga striscia rossa lungo il 
torace di Paolo. Si sente l'o¬ 
dore della carne bruciata, si 
vedono le scintille che la la¬ 
ma emette a contatto con le 
fasce muscolari. Ma non c'è 
tempo per merarigliarsi. una 
sensazione lascia subito il 
posto a quella successiva die. 
per il profano, è sempre più 
sensazionale. Ora il chirurgo 
è arrivato allo sterno, un 
lungo OS.SO che sbarra la 
strada del cuore. Chiede la 
sega elettrica e lo taglia nel 
mezzo in pochi secondi, poi, 
con un divaricatore allarga la 
ferita. .Alcuni giri di vite ba¬ 
stano per aprire una finestra 
quadrata di sette, otto cen¬ 
timetri per Iato. 

Il cuore è lì. una piccola 
mas.sa rossastra. Lo vedo 
pulsare ad intermittenza 
dentro la sacca cardiaca che 

10 contiene. Tagliano anche 
quella e il cuore ora appare 
nudo, di colore rosso scuro 
con alcune striature bianche 
ed altre nere. 

E' pa-ssata mezz'ora daU’i- 
nizio quando entra in sala il 
primario cardiochirurgo Se¬ 
rio Eufrate. Le infermiere gli 
infilano addosso un camice 
verde sterilizzato a maniche 
lunghe e un paio di guanti 
sotti1i.s.simì. L'aiuto gli lascia 

11 posto e si porta dall'altra 
parte, accanto al terzo chi 
nirgo. Ora intorno al tavolo, 
oltre ai tre medici, ci .sono la 
ferrista Rosa e l'équipe degli 
anestesisti. 

Dietro ad Eufrate c'c la 
macchina per la circolazione 
extracorporea €?d il gruppo 
dei tecnici che la mano\Tano. 
diretto da una ragazza ingle¬ 
se. Comincia la seconda fase 
dell’intervento. E' anche 
que.sta una fase di prepara¬ 
zione. una buona metà delle 
4 ore e mezzo che durano 
queste (^razioni la porta 
via proprio la preparazione. 
Ora è necessario escludere il 
cuore dal circolo del sangue 
e a dirla così può .sembrare 
una cosa assurda perchè il 
cuore è il motore della circo¬ 
lazione. la pompa. la macchi¬ 
na. l'ingranaggio più delicato 
e insieme più potente. Eppu¬ 
re bisogna isolarlo e fermar¬ 
lo. per aprirlo e correggere 
gli atroci difetti con i quali 
si è formato. 

Eufrate isola alcuni canali 
di entrata e di uscita. le vene 
cave e i'aorta, poi ci inserì 



Il reparto di cardiochirurgia deH’ospe- ; 
date provinciale di Massa è stato fon- | 
dato nel 1970, ma ha iniziato la sua . 
attività effettiva solo un anno dopo, j 
nel 1971. Da allora il lavoro è andato { 
avanti senza nessuna interruzione. Il 
reparto è organizzato secondo una strut¬ 
tura dipartimentale in cui il paziente 
può trovare tutti i servizi necessari: da 
quello di diagnostica (cardiologica stan- 
dars, cardiologica endocavitarla, radio¬ 
logica) a quello di analisi (con una se- j 
alone di immunologia clinica); da quel- . 
lo di anestesia a quello di terapia chi- | 

Davanti 


rurgica. L'operazione chirurgica rappre- i 
senta quindi solo una parte della mole ' 
di lavoro svolto. 

I dati degli interventi sono comun¬ 
que indicativi: li riportiamo anno per 
anno divisi in operazioni a cuore chiu¬ 
so (C.c.) ed a cuore aperto in circola¬ 
zione extracorporea (C.a.): 1971 45 C.c., 
nessuno a C.a.; 1972 89 C.c., 10 C.a.; | 
1973 59 C.c., 117 C.a.; 1974 51C.C.. 229 i 
C.a.; 1975 56 C.c., 165 C.a.; 1976 52 C.c., 1 
142 C.a.; 1977 36C.C.. 152 C.a.; 1978 (i 
dati sono relativi a metà anno) 36 C.c., > 
93 C.a.. L'attività viene sostenuta da { 


un gruppo di 85 paramedici (infermieri 
e personale tecnico specializzato) e da 
15 medici 

Il reparto è diretto da un chirurgo, il 
dottor Sergio Eufrate che è responsa¬ 
bile di tutte le sezioni del reparto. 
Ogni sezione ha comunque un respon¬ 
sabile diretto. Il tasso di mortalità nel 
reparto cardiologico di Massa, riferito 
alla chirurgia elettiva in circolazione ex¬ 
tracorporea, (per la chirurgia d’urgen¬ 
za non ò possibile una valutazione pre¬ 
cisa) si aggira attualmente intorno al 
7 per cento. 


a un cuore fermo 


la dura lotta per la vita 


Ad un metro dal corpicino del bimbo di 17 mesi sotto i ferri, testimoni 
del lavoro dei chirurghi - Gli interventi preliminari, poi 
silenzio e tensione, quando ima macchina si sostituisce al muscolo cardiaco 


sce tre caniuile collcgate con ; 
la tnacchinu clic durante la 
fase a «cuore allerto» dovrà 
sostituire il mu.scolo cardia¬ 
co. Poco prima mi aveva det¬ 
to: «vedrà fra poco a casa i 
servono que.sti tubi qui». 

Parla quasi In continuazio¬ 
ne con Rosa, la ferrista die 
gli sta a destra e con gli 
assistenti die ha davanti. 

« Pronta di, le pinze sottili 
Ro.sa, lì, mettile li. Vieni A- 
chille, piano, vieni, iierfetto 


co.-»!». .Si rivolge in iiigle.-ic al 
la ragazza della circolazione 
e.\tracorporca. Il tono varia 
da momento a momento: 
gentile, pacato, perenforio, 
duro, briLsco. All’improvviso i 
tulli della macchina die deve 
.sostituire il cuore .si riem¬ 
piono di .sangue die circola. 

Il cuore vero, {jiidlo di ! 
Paolo, continua a pulsare ma 
non pompa più il sangue: .si 
direbbe die lia (lerso d’im 
portanza guardando quella 


macdiina clic fa tutto da se: 
ossigena il sangue, abbas.sa la 
sua tem;)eratura fino a 2A 
gradi, lo |»mpa nel corpo, 
una macdiina umana che ora 
fa parte del corpo, che sta 
fuori da! corpo ma è come 
so fosse dentro. C’è un ino 
mento di tensione. Eufrate 
dice allarmato: «qiie.sto cuore 
SI .sta gonfiando e non capi¬ 
sco il perchè», ma dura jioco. 
jKidii secondi, c la situazione 
torna sotto controllo. Poi il 


I cuore viene raffredd.ito cihi 
1 una .soluzione frenida die 
I entra nelle cavità cardiache 
I attraverso le coronarie. 

1 li cuore. incTedibilmcnte si 
[ ferma, pulsa altre due o tre 
I volte come un motore die 
j sbuffa poi si ferma. Può sta- 
' re cosi un'ora circa, fermo e 
' senza sangue, 
j .Sono le 10 e 110. comiiieia 
I roperazione a cuore aperto. 
I La prima tosa da fare è cli- 
1 minare imo dei due difetti 




In sala d’attesa madre e padre 


dopo l’odissea negli ospedali 

Raccontano la loro storia quasi per sfogo, per scordare un momento la tensione del¬ 
l'attesa - « Potevamo decidere fra qui e Londra. Noi crediamo di aver scelto bene » 


M.ASSA — E /«ori. nel vuoto i 
1 corridoio che fa da ingresso j 
j ai Reparto di cardiochirur- ■ 
j già infantile dell'Ospedale Ci- j 
1 vile SS. Giacomo e Cristofo- | 
j ro. due giovani coniugi. Ales- j 
I sandrn e Luciana Pine.'Chi. : 
1 sono i genitori di Paolo che J 
j da un paio di ore è sotto j 
j i ferri dei chirurghi. Cosa 
j provano? Im domanda viene 
j subito alla mente: ma il ri 
I spetto per queste persone, che 
j sicuramente .soffrono, ci im- j 
i pedi.sce di rivolgere il que- I 

I ; 

! Sono loro che comunque | 
parlano. Se hanno bi.sogno. 1 
Dopo due ore di pesante si- ! 
lenzio. cdpi.sconn che il ero- ! 
nisfa. che sfa dì fronte a lo- 
ro, può essere la valvola di 
scarico di tutte le tensioni 
accumulate. 

Comincia la madre, con u j 
na domanda: « Davvero è sta- 1 
to dentro, in .sala operato 
ria? E l'ha visto? >. .-Appena 
finito di spiegare che si. è 
vero che siamo entrati (op¬ 
portunamente abbigliati) in 
sala operatoria e che tutto 
sta procedendo bene, ci in¬ 
calza; « .Ifo ha risto quant’è 
bello il mio bambino? ». Co¬ 


me .spiegare che là. dietro j 
a tutte quelle porte che .sepa 
rana dalla sala operatoria, j 
suo figlio è nascosto .sotto j 
un telo color verde e che i 
soltanto il suo cuore vede, la , 
Iwe? ! 

Il padre, .Alessandro, na | 
s''onde a malapena dietro le • 
lenti ccure la .sua ansia e j 
la sua .speranza. Stanno se¬ 
duti su due sedie metalliche, 
cercano calore ricini al tc’’- | 
mostfone. f..e .soie cose che j 
gli fanno compagnia sono due j 
arance, un pacchetto di Malr- 
boro. un accendino. 

<r Veniamo da Volterra — 
confida .Alessandro Pineschì 
— io sono un impiegato del¬ 
la Cassa di Risparmio ma 
da circa un anno e mezzo 
.sembro diventato un medico. 
In giro da un ospedale al 
l’altro, leggendo libri e riri- 
ste specializzate, per capire, 
per conoscere ciò che vera¬ 
mente ha min figlio. Pensi 
che ho partecipato perfino al 
Simposio sulle Cardiopatie qui 
a Massa ». Uodussea di que¬ 
.sta famiglia non ha avuto 
finora soste da Pontedera a 
Milano a .Massa. « Per noi 


venire a Massa ha significato ’ 
tornare a .operare dopo alcu | 
ne delusioni. Abbiamo avuto j 
subito un'ottima impressione 
In altri ospedali riuscivamo j 
a parlare soltanto con gh in j 
fermicri, qui invece tutti si i 
dimostrano disponibili dnl pn ! 
marlo all’inserviente » | 

Interviene poi la moglie- ! 
« \on ci hanno fatto i one j 
prome.ssc, ma ci hanno espo 
sto con molta chiarezza la 
sua situazione Potevamo sce 
gliere fra qui n ìyondra, noi 
crediamo di aver scelto be 
nc ». Ora la chiaccherata sta 
andando meglio, si superano 
le incertezze, .si .scioglie quel 
groviglio di sensazioni che in¬ 
catenava l'animo di questi 
due giovani: paure, desideri, 
speranze. Luciana riesce an 
che a .sorridere, ora. Il pen¬ 
siero corre a casa, dove .Sii- 
via l’altra figlia di 4 anni 
li sta aspettando. Scattano o- 
gni qual rolla si apre la por¬ 
ta. .Aspettano notizie, vogìio- 
no .sapere come .sta andando. i 
Ora i ruoli .si sono inver¬ 
titi. sono loro che pongono le 
domande: « Com'è la sala o- 
peratoria? E' come quelle che 


si vedono nei films? » doman¬ 
da interessato .Alessandro. 
«E quante sono le persone 
che partecipano all'iifcrrcn 
tn? » insiste Luciana. 

Poi una confessione: * Jyi 
sa che ci ha fatto bene chiar- 
c'ierare un pò? » Ci allonta¬ 
niamo verso la sala opera¬ 
toria. per .saperne qnalco.sa 
di più. -Al ritorno i coniugi 
Pineschì non sono più .soli, 
sono scesi a tener loro com 
pagnia e a dimostrare la lo 
To solidarietà i genitori di 
altri Iximhini precedcniemen 
te operati. 

Ora il tempii scorre più 
velocemente. Quando arriva 
la notizia che l'intervento è 
finito, la mano di Alessan¬ 
dro stringe dolcemente quel¬ 
la di Luciana. .Von parlano. 
iVon hanno bisogno di par¬ 
larsi. 

Per cinque lunghe ore han¬ 
no aUe.so questa notizia. In 
queste cinque ore non hanno 
fatto altro. Forse non erano 
nemmeno loro quelli che par¬ 
lavano con il cronista. Xon 
hanno pregato, non hanno e- 
spresso roti, hanno soltanto 
atteso. E basta. 

Fabio Evangelisti 


die paradossalmente tengono 
I in vita il piccolo Paolo, il 
foro di 5 millimetri di dia¬ 
metro che mette in comuni¬ 
cazione l’aorta e l’arteria 
iwlmonarc. Fhifrate apre lon¬ 
gitudinalmente l’arteria, trova 
il foro e Io chiude con 5 
punti. Continua a rivolger.si a 
dii Ila intorno, a Rasa: 
«dammi un puntino, un altro 
puntino come que.sto qui». A 
Francesco, il terzo chirurgo 
intorno al tavolo: «Francesco 
guarda che la posizione del 
tuo aspiratore per me è e- 
stremamente importante». 

I .Ancora a Rosa; «dammi le 
forliici. io forbici, le forbici 
sant’iddio». 

Il foro viene chiu.so. Eufra¬ 
te ricuce l'arteria polmonare 
c attacca la malformazione 
più grave, la trasposizione 
completa dei grossi vasi. La 
tecnica deH’intervenlo è 
complicatissima. 

Fu presentata per la prima 
volta dal cardiodiirurgo Sen- 
ning sulla rivista «Surgery» 
nel lontano 1959, poi questo 
tiiK) di o;x?razione fu abban¬ 
donato. ora sta di nuovo e- 
_spandendasi. 

Il chirurgo apre il cuore, 
incidendo l’atrio sinistro, poi 
lavora sugli atri, le valvole i 
ventricoli. E’ impossibile 
de.scrivere nei dettagli questa 
jiarte deH'intervcnto. Dalla 
mia posizione, alle spalle del- 
i l’aiuto cliirurgo. a mezzo 
inetro dal cuore del bambino, 
riesco solo a capire rcstrema 
complessità dell’oiierazione. 

Il lavoro dei tre chirurghi 
è un lavoro di cesello, un 
mosaico nr.inuscolo, un af 
fresco su una piccola tavolct 
ta. un ricamo su un piccolis 
[ simo pezzo di tela. In pochi 
1 centimetri quadrali ci sono 
I le cannule della circolazione 
extra corporea, il divaricato 
re. le pinze, le forbici, altri 
ferri e le mani di tre uomini 
' i cui gesti sembrano prò 
! grammati. sincronizzati l'uno 
) suH’altro, come fo.ssero le 
lancette deH’orologio clic su 
una ;>arete della sala scan 
disce le ore che passano. 

La minima indecisione, an 
che la più innocente, con la 
tensione che c'è in giro, sca¬ 
tena il terremoto: «France 
-SCO, perdiana, dagli una rota 
lina a codeste dita, porcac 
eia,...*. Il tono familiare, a 
volte sclierzaso di poco fa è 
scomparso, il cuore aperto 
impone il silenzio. 

àiczzogiorno è passato da 
un quarto d'ora quando il 
cuore viene richiuso con l’ul¬ 
timo punto. E’ sempre fer¬ 
mo. poi, airimprovviso quella 
piccola massa ro-ssastra ha 
una specie di sussulto, si 
j muove, riparte e sul monitor 
la Iniea piatta si impenna 
impercettibilmente. Il cuore 
riparte da sè dopo un flus-so 
di sangue che gli mandano 
nelle coronarie. 

I chirurghi danno uno 
-Sguardo al monitor e uno al 
piccolo torace. E’ un’altro 
momento teso: «Sta facendo 
tutti gii scherzi possibili ed 
immaginabili», dice Eufrate. 
Ma la preoccupazione dura 
poco. Il cuore ora batte 
sempre meglio, con un ritmo 
sempre più regolare. I car¬ 
diologi controllano le pres¬ 
sioni. informano i chirurghi, 
la tensione si scioglie. 

II cuore pulsa ma ancora 
non pompa il sangue che 
continua a circolare nella 
macchina. Ma per poco. Eu¬ 
frate lava il piccolo muscolo 
rosso e le cavità toraciche 
con alcune siringhe di acqua 
calda. Poi. dopo un fitto dia 
logo in inglese con la ragazza 
della macchina cuore-polmo¬ 
ni. toglie le cannule e il san 
gue ritorna nel cuore. 

Sono le 13. la circolazione 
extracorporea è durata quasi 
due ore. la macchina smette 
di far parte del corpo umano 
e ritorna macchina. 

Eufrate la.scia il posto agli 
assistenti per l'ultima fase 
dcH'operazione: si inseriscono 
nel torace di Paolo tubi di 
drenaggio, elettrodi per un’e¬ 
ventuale stimclazione del 
cuore, spie di controllo della 
pressione. 

Tuta roba che sarà tolta 
quando il bimbo starà bene 
fra due o tre giorni. Poi. alla 
rovescia si rivedono tutte le 
operazioni di 4 ore pripna: 
chiusura della sacca cardiaca, 
dello sterno, della cute. Sono 
le 13 e 20 quando scendo dal 
piedistallo di legno dove sono 
stato fermo quasi 5 ore. 

.Alla sommità del tavolo, 
.sotto una specie di tenda di 
panno verde, intravedo la 
testa di Paolo. Dorme, è 
sempre pallido, i lineamenti 
ancora distesi, i capelli ca¬ 
stani tirati indietro. 

.A Massa si lavora cori. 
semplicem.ente, senza esaspe¬ 
razioni e divismi. 

Valtrìo PalinI 
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Verso la I conferenza sull'organizzazione culturale a Firenze 

La cultura oggi in una 
grande comunità urbana 

Manca un’azione continuativa a livello nazionale — Il rapporto con la crescita economica e sociale — Cultura « fioren¬ 
tina» e cultura nazionale — Problemi dei movimento e delie istituzioni — Propagare le conoscenze a livello di massa 


Cultura mo{k*nia e inetro- 
|X)litana, ruolo e collocazio¬ 
ne nazionale di Firenz.e, in¬ 
tervento delle istituzioni, rap- 
p<jrti con le masse: questi i 
tehii di fondo dell’intervento 
del prof. Aldo Zanardo do¬ 
cente di filosofia morale al- 
Tuniversità di Firenze. Con 
questo articolo, il dibattito 
in vista della 1. conferenza 
suirorganizzazione culturale 
a Firenze e nel territorio (iiv 
detta dal PCI per il 30 no¬ 
vembre-!, 2 e 3 dicembre) .si 
arricchisce di nuovi motivi e 
argomentazioni. 

1. Ritengo si debba muo¬ 
vere da questa constatazio¬ 
ne: la situazione di cultura 
che si ha nel nostro paese, 
dovunque, anche a Firenze 
presenta carenze considere¬ 
voli. Il sapere che si produ¬ 
ce in Italia nei centri di ri¬ 
cerca ricopre in genere po¬ 
chi campi di conoscenza, e 
solo in pochissimi raggiun¬ 
ge gradi alti di avanzamen¬ 
to. E il sapere che viene dif¬ 
fuso dai centri a ciò depu¬ 
tati, e che va a costituire la 
cultura inedia o di massa, 
appare per lo più fisso, stac¬ 
cato dal sapere che si vie¬ 
ne creando e rinnovando, 
povero di modernità. 

Non voglio dire che, nel 
paese e a Firenze, elementi 
di non decadimento della 
cultura e anche elementi ri¬ 
levanti di crescita di essa 
siano mancati o manchino: 
la nostra società, in qualche 
misura, nonostante arretra¬ 
tezze persistenti e abnormi¬ 
tà. è progredita. Ne voglio 
dire che l’impegno per la 
cultura esplicato da settori 
intellettuali consistenti, dal¬ 
le forze più progressive del 
mondo politico, dai governi 
locali e regionali espressi da 
queste forze, non sia stato e 
non sia cospicuo ed effica¬ 
ce: realtà e potenzialità de¬ 
cisive di produzione c di dif¬ 
fusione delta cultura si so¬ 
no salvate e anche si sono 
estese. Da parte della dire¬ 
zione complessiva del paese, 
da parte del livello dal qua¬ 
le di più si ha facoltà di 
promuovere la crescita cul¬ 
turale, non si è data però c 
non si ffò ancora un’azione 
continuativa e incisiva volta 
a sostenere le istituzioni che 
hanno da creare e da distri¬ 
buire sapere. E ciò si sconta. 

Quale sapere può uscire 
dalle nostre sfasciale univer¬ 
sità e scuole secondarie? Si 
noti: il paese ha una cultu¬ 


ra inadeguata non in rela¬ 
zione a una cultura otti¬ 
male desiderabile, ma in re¬ 
lazione alla cultura che esi¬ 
ste in genere nei paesi vici¬ 
ni e analoghi al nostro, del¬ 
la comunità europea. Nella 
comunità, anche cultural¬ 
mente, se non si cambia, ri¬ 
schiamo di farci confinare 
in una posizione marginale. 

2. Determinare nel paese 
una crescita della cultura 
è dunque uno dei compiti 
che CI stanno davanti. Ma 
direi di più: è uno dei gran¬ 
di compiti. Una cultura a- 
vanzata non rappresenta un 
che di meramente ricreati¬ 
vo o esornativo, né è solo 
l’effetto derivato di un mo¬ 
derno sviluppo economico e 
sociale: essa costituisce una 
vera e propria condizione di 
questo sviluppo. Senza una 
ampia ed elevata conoscen¬ 
za superiore e una elevata 
conoscenza media, non è da¬ 
to avere un’industria tecno¬ 
logicamente progredita. Un’ 
agricoltura evoluta, un siste¬ 
ma di servizi sociali efficien¬ 
ti: non si possono insomma 
porre le basi di una vita ma¬ 
teriale più umana, meno se¬ 
gnata da bisogni elementa¬ 
ri che restano insoddisfat¬ 
ti. Senza molti individui for¬ 
niti di vera conoscenza, ù 
dato costruire una società a 
direzione ristretta, e quindi 
autoritaria o tecnocratica, 
ma non una società basata 
sulla partecipazione compe¬ 
tente, su un potere control¬ 
lato da molti, su una urti- 
colazione vasta e mobile de¬ 
gli strati dirigenti. E anco¬ 
ra. in un paese ove la cultu¬ 
ra, la conoscenza, la ragio¬ 
ne, non tiene il centro, non 
possono generalizzarsi e con¬ 
solidarsi davvero modi di vi¬ 
vere che respingano l’indi¬ 
vidualismo e il corporativi¬ 
smo istintivi, e che si rifac¬ 
ciano ai valori dello sviluppo. 

Se guardiamo dunque ad 
un progetto di crescita eco¬ 
nomica, sociale, morale del 
paese, la costruzione anche 
di una sua crescita cultura¬ 
le non ò compito superfluo. 

3. Ma c'è altro. Questo 
compito, come del resto 
quello della crescita com¬ 
plessiva, si pone in modo e- 
minente nei grandi poli me¬ 
tropolitani. Sono questi che, 
anche per lo sviluppo cultu¬ 
rale, hanno a disposizione 
accumulazioni ingenti di 
energie, di attrezzature, di 
tradizioni: sono questi che, 
in una società moderna, han¬ 
no la responsabilità di ti¬ 
rare lo sviluppo nazionale. 
Ognuno di questi poli ha 


ovviamente anche una sua 
specificità. Questo, a Firen¬ 
ze, si avverte sensibilmente. 
Anche a Firenze, tuttavia, 
a me sembra, ciò che rende 
urgente il compito dello svi¬ 
luppo culturale sta in misu¬ 
ra essenziale in questo ruo¬ 
lo nazionale della città, nel 
suo essere una delle otto o 
nove aree territoriali urba¬ 
ne che, per peso demografi¬ 
co, produttivo, commerciale, 
politico culturale, compon¬ 
gono la nervatura del paese 
e hanno da pilotare lo svi¬ 
luppo: sta nel suo essere e 
nel suo dovere essere anco¬ 
ra più pienamente un gran¬ 
de momento di società mo¬ 
derna. La specificità non va 
trascurata, ma non deve fa¬ 
re dimenticare questo esse¬ 
re e dovere essere profondo 
della città. 

Se dunque puntiamo a pro¬ 
grammare qui una crescita 
della cultura, non solo si 
affronta un compito non 
gratuito, ma anche lo si af¬ 
fronta là dove esso si pre¬ 
senta e ha da attuarsi in 
modo forte, in modo nazio¬ 
nale. Si deve mirare certo 
anche alla cultura « fioren¬ 
tina ». ma si deve mirare so¬ 
prattutto alla cultura nazio¬ 
nale. moderna, a Firenze. 

4. Dunque, lo sviluppo del¬ 
la cultura a Firenze. Ora. 
per tale compito, come deve 
aoire una grande forza po¬ 
litica'.' Come deve agire per 
attuare ciò che rende possi¬ 
bile lo sviluppo e ciò che lo 
sviluppo è essenzialmente ? 

Intanto, bisogna agire in 
modo da prendere soprattut¬ 
to ad oggetto le. istituzioni 
culturali, le infrastrutture 
che rendono praticabile la 
creazione c la distribuzione 
di conoscenza. Le cause del¬ 
la nostra critica .situazione 
di cultura sono dislocate in¬ 
fatti qui. Senza rinnovare 
le condizioni di possibilità 
dello sviluppo culturale, non 
si può seriamente determi¬ 
nare sviluppo. Una forza so¬ 
cialista deve certo conside¬ 
rare primario anche lo svi¬ 
luppo della cultura sociali¬ 
sta. Ma neppure questa può 
essere prodotta e diffusa 
fuori di istituzioni cultura¬ 
li che funzionino. 

E poi, un movimento socia¬ 
lista veramente grande non 
può guardare solo alla cul¬ 
tura sociologica, economica, 
filosofica, cioè a quella par¬ 
te della cultura moderna che 
è necessaria ad esso stesso 
nell’immediato per avanza¬ 
re, per contrastare le ideo¬ 
logie conservatrici, e che è 
necessaria nell’immediato al¬ 


la società per rompere con 
queste ideologie: deve guar¬ 
dare anche all’intera cultu¬ 
ra moderna, a tutta la cul¬ 
tura che è necessaria alla 
società per mantenere e per 
accrescere la sua intera ci¬ 
viltà. Deve dunque portare 
la sua capacità trasformati¬ 
va sulle istituzioni cultura¬ 
li. sui siatemi di strumenti 
che garantiscono lo sviluppo 
culturale complessivo. Insi¬ 
stere solo su quella parte 
della cultura moderna che 
chiamiamo solitamente so¬ 
cialista vuole dire restringe¬ 
re la propria prospettiva e 
rinunciare all’idea di uno 
sviluppo complessivo della 
società. 

Occorre poi agire affinché 
gli interventi sulle istituzioni 
culturali e comunque gli in¬ 
terrenti per la cultura, sia 
quelli attuabili dalla città, 
sia quelli che la città deve 
esigere dal governo centrale, 
risultino collegati e tendano 
a realizzare collegamenti. 
Sul piano locale e nazionale, 
le risorse impiegabili per la 
cultura sono finite, ed è in¬ 
fecondo procedere in forme 
disorganiche e consacranti 
la disorganicità. Collegamen¬ 
to non significa ridurre V 
autonomìa e la pluralità de¬ 
gli orientamenti, dei pro¬ 
grammi, dei campi dei cen¬ 
tri di conoscenza. Significa 
intervenire in modi correla¬ 
ti e in modi che stimolano 
alla correlazione, insomma 
in modi che dalle risorse ri¬ 
cavano il massimo di virtua¬ 
lità produttiva e diffusiva di 
conoscenza. 

In concreto: bisogna agi¬ 
re di più perché università, 
accademie, scuole seconda¬ 
rie, circoli di cultura, non 
siano universi che quasi si 
ignorano: perché istituzioni 
creative e istituzioni distri¬ 
butive di cultura comunichi¬ 
no fra loro: perché il patri¬ 
monio bibliografico dell'uni¬ 
versità non resti disperso in 
decine di biblioteche prive 
non solo di un catalogo uni¬ 
co ma addirittura di un re¬ 
golare scambio interno di 
informazioni: perché le isti¬ 
tuzioni culturali di Firenze 
e quelle della Toscana abbia¬ 
no contatti meno occasiona¬ 
li. e così via. 

Occorre, ancora, agire in 
modo che le istituzioni pro¬ 
duttive di cultura e quelle 
diffusive ricevano tutte una 
espansione adeguata, e in 
modo che le istituzioni de¬ 
legate a entrambe le. funzio¬ 
ni le sappiano svolgere op¬ 
portunamente. In una gran¬ 
de comunità urbana, non si 


può concentrare, aristocrati¬ 
camente, l’attenzione sui so¬ 
li centri di ricerca: e non 
si può concentrarla, rasse¬ 
gnatamente, sulla sola diffu¬ 
sione culturale. A Firenze, 
così come in tutto il paese 
è in particolare preoccupan¬ 
te che università, grandi bi¬ 
blioteche, istituzioni d’arte, 
insomma enti tenuti anche 
o soprattutto a produrre co¬ 
noscenza o a favorirne la 
produzione, vengano piegan¬ 
do su una attività di tono 
prevalentemente diffusivo. Si 
prenda la biblioteca naziona¬ 
le: più che strumento di 
produzione di cultura, fini¬ 
sce con l’essere strumento di 
diffusione, luogo e mezzo di 
preparazione di esami e di 
esercitazioni. Ma è giusto? 

Si tratta infine di agire 
perché la nuoi'a conoscenza 
che si produce e la conoscen¬ 
za che si sa propagare a li¬ 
velli soddisfacenti non sia¬ 
no circoscritte a pochi cam¬ 
pi. Firenze vanta in taluni 
campi della produzione e 
della diffusione di cultura 
indubbie esperienze avanza¬ 
te. Deve manifestamente 
conservare e approfondire 
questa sua specificità cultu¬ 
rale: una città deve recare 
un suo contributo peculiare 
allo sviluppo culturale del 
paese. Ma una grande città 
deve contribuire a questo svi¬ 
luppo tutto. In essa, la cul¬ 
tura deve essere multilatera¬ 
le. Un paese non può avere 
una elevata cultura totale, 
se a questa non si lavora al¬ 
meno in tutti i suoi grandi 
poli metropolitani. 

Sotto questo aspetto, si ri¬ 
vela chiaro, per lo sviluppo 
culturale delta città il ruolo 
primario che compete all’ 
università, all’istituzione che 
è propriamente un sistema 
culturale totale. 

Sono questi, a mio avviso, 
per lo sviluppo culturale, al¬ 
cuni degli obiettivi centrali 
che, in una grande area ur¬ 
bana, la politica, cioè l’azio¬ 
ne dirigente, di un grande 
movimento deve cercare di 
tradurre nei fatti. Il concet¬ 
to che li riassume è piutto¬ 
sto semplice: uno sviluppo 
avanzato e compiuto della 
cultura. Non è una cosa ine¬ 
dita o nuova. Ma neppure 
deve esserlo. Anche per la 
cultura, credo, non si tratta 
che di elaborare quell’ipote¬ 
si di uno sviluppo avanzato 
e compiuto di tutta la no¬ 
stra società che è la sostan¬ 
za della strategia del movi¬ 
mento operaio e popolare. 

Aldo Zanardo 



Si sta .svop^eiido in cinesti 
giorni il XVIIl corso di spe¬ 
leologia organizzato dal 
Gruppo Speleologico Fioren¬ 
tino del C.A 1.; anche que¬ 
st’anno circa venti persone 
■ stanno dunque apprendendo 
le tecniche necessarie per vi¬ 
sitare una grotta da chi ne è 
esperto da anni. Andare in 
grotta è infatti un'attività 
molto specifica che non è as¬ 
solutamente possibile pr.iti- 
I care In maniera dilettantesca 
o individuale: si richiedono 
appunto conoscenze tecniche 
e materiali particolari che 
solo un gruppo organizzato è 
in grado dì offrire. 


Lezioni 

ed esercitazioni 


Il G.S.P. svolge questo ser- 
' vizio, ormai dal 1964, con le¬ 
zioni teoriche che .si tengono 
nelle splendide .s.ale della .se¬ 
de di palazzo de’ Pazzi, in 
via del Proconsolo 10, e con 
esercitazioni pratiche in di¬ 
verse cavità della Calvana e 
delle Alpi Apuane. 

Cosa offre la speleologia? 
La possibilità di vedere, a 
volte anche di esplorare per 
la prima volta, luoghi ricchi 
di un fascino particolare, fat¬ 
to di silenzio assoluto e di 
ambienti dalle forme uniche, 
non reperibili altrove. L’as¬ 
senza completa di sole, e 
quindi di vita, è in qualche 
modo compensata dal senso 
di mistero e dall’impegno 
psicofisico richiesto dal 
mondo sotterraneo, struttu¬ 
ralmente ostile alla presenza 
dell’uomo. Qualcosa di ambi¬ 
guo dunque che è. ben testi¬ 
moniato dal senso di libera¬ 
zione, di sollievo che si av¬ 
verte all’uscita di ogni grotta 


I ma che non impedisce una 
I nuova esplorazione la dome- 
' nica successiva. 

I Si richiede anche una buo- 
; na preparazione fisica, pcr- 
1 chè non è semplice scendere 
I c risalire su scale o corde, 
j salti verticali anche di 200 
I metri, infilarsi in fe3.sure, ar- 
j rampicare con tecnica non 
1 dissimile da quella alpinisli- 
1 ca. Non a caso Giovanni 
I Cecconi, l’attuale detentore 
I del record nazionale dell’ora 
j di corsa nella categoria oltre 
I i quaranta anni, si è reso 
' consapevole delle sue doti al¬ 
lenandosi a far fiato per an¬ 
dare in grotta. Inoltre non 
va dimenticato che la speleo¬ 
logia è nata come attività 
scientifica, che studia come 
si siano formate le grotte, e 
che può fornire anche con¬ 
tributi sociali come, ad e- 
sempio, una precisa cono- 
.scenza delle rt.soisc idrlc.hc 
del territorio. 

'rutto questo è senz’altro 
valido nel termini genenili 
ma, approfondendo il di.seor- 
so. va detto che oggi la spt 
leologia. al pari di altre atti¬ 
vità più o meno d’evasione, 
sta assumendo una fisiono¬ 
mia .sempre più preci.sa. se¬ 
gnata dalle contraddizioni 
della nostra società. L’aspetto 
.scientifico, quello .semplice¬ 
mente ludico Cd emozionale, 
sono soslituiti dalla necessiti 
di un Impegno fisico e di 
un’organizzazione rigorasa, 
specialistica che richiede ul 
partecipanti molto più di una 
disponibilità occasionale. 

Pur senza raggiungere 1 
vertici ossessivi tipici dell’ol- 
pinismo si sta facendo sem¬ 
pre più strada la ricerca del¬ 
l’impresa irripetibile. del 
gusto della difficoltà fine a 
se stessa; ormai, e.sscndo 
sempre più raro trovare ca¬ 
verne notevoli e di ncce.s.-o 
agevole, si tenta di passare 


dove in pa.ssato ci .-,i era ra¬ 
gionevolmente fermati; ci si 
liusinua in fes.sure e meandri 
da dove, se avviene un inci¬ 
dente, non è pensabile poter 
tornare. Nonostante l’alta 
percentuale di incidenti mor¬ 
tali molti speleologi subac¬ 
quei tentano di trovare ulte¬ 
riori possibilità d’esplorazio¬ 
ne immergendosi in laghi e 
sifoni sotterranei. 

Si ricercano tecniche che 
richiedono nuovi materiali, 
meno ingombranti ma più 
rischiosi, con mentalità simi¬ 
le a quella che guida la logi¬ 
ca del profitto nella produ¬ 
zione industriale. Insomma 
chi voglia oggi fare .speleolo¬ 
gia a buon livello deve fare i 
conti con tutto questo, pena 
il provincialismo, Timposslbi- 
lità di conseguire risultati di 
rilievo. 


Il ruolo del 
tempo lìbero 

Se questo è vero allora sa¬ 
rà opportuno un momento di 
rinc.s.sionc, che del resto va 
oltre la speleologia; l.i fun¬ 
zione giusta del tempo libe¬ 
ro, comunque lo si impieghi, 
è quella di co.stituire una 
pau.sa, un momento gratifi¬ 
cante di recupero rispetto ol¬ 
la normale attività lavorativa. 
Si verifica invece un ribal¬ 
tamento totale per cui. mollo 
spe.sso, quello che doveva e.s- 
sere un diversivo diviene lo 
scopo principale. E’ molto 
diffusa la concezione per cui. 
ad esempio, la monotonia e 
le fru-strazioni della vita quo¬ 
tidiana vengono riscattate 
durante il fine .settimana c- 
scrcitando una qualche atti¬ 
vità motoria. 

M,i se è vero ciic questo 


na.sce da un’c.-^igen/a reale (il 
non ricono.scer.si in un lavoro 
quotidiano alienante) e al- 
trettamo chiaro che non la si 
risolve in qiie.sla dire/.iune. 
Aver esplorato una grotta 
difficile, «es.sersi misurati con 
sè ste.s.si» affrontando una 
serie di ruschi può for.se ren¬ 
dere «esaltante» una domeni¬ 
ca ma non dà ri.spo.-.te valide 
al problemi reali del lunedi 
m.itlina. 

La ricerca della difficoltà, 
la tenaci.!, .sono fatti pasitivl 
se indirizzati verso un obiet¬ 
tivo degno di que.-lo nome; 
viceversa correre rLschl mor¬ 
tali per a-usere 1 primi a rag¬ 
giungere il fondo di un ahLv 
-so o anche passare intere 
domeniche ad allargare «i 
martellate una fessura nella 
roccia (nella speranza di tro¬ 
vare una grotta Imporlanter 
vuol .solo dire che la trappo¬ 
la ha funzionato, che l alle- 
nazione sul lavoro si 6 ri¬ 
prodotta anche nel tempo li 
l>ero. Resta dunque positiva 
l'attività speleologie.! se si¬ 
gnifica trascorrere una gioì- 
nata diversa, lontano dal 
cao.s. e.sercitando adeguata¬ 
mente il fisico insieme ad 
altri amici. 

Un’assurda ricerca del ri- 
.schio per scaricarsi delle 
frustrazioni accumulate risul¬ 
ta invece, nella sostanza, ana- 
log.a olla violenza negli stadi; 
questa è più plebea, quella 
più aristocratica ma nc-ssuna 
delle due risolve 1 problemi 
che le hanno generate e che 
possono e devono essere ri¬ 
solti; In altra sede però, che 
non è quella dcU’eva.slone ma 
plutto.sto deU’impegno politi¬ 
co all’interno del quale sol¬ 
tanto si è veramente contro 
le cause reali dell’irLsoddlsfa- 
zione per il nastro modo di 
vivere. 

Paolo De Simonis 


Il conto corale non è « roba do vecchi » 

Sacro e profano 
cantati in coro 
a Castelfìorentìno 

« lo preferisco questi brani a Renato Zero » 
dice una ragazza - Rassegna di 5 gruppi 



castelfìorentìno — Il 

titolo dice tutto; « Prima ras¬ 
segna C^tellana di Canto co¬ 
rale ». Cinque complessi po¬ 
lifonici toscani 6i sono susse¬ 
guiti nella giornata di dome¬ 
nica, sul palcoscenico dei tea¬ 
tro de! Popolo: la corale «D. 
Stella » di San Sepiolcro. « I 
madrigalisti di Manliano in 
Toscana»; il coro «Santa 
Barbara » di Mas.sa Marit¬ 
tima; « I madrigalisti sene¬ 
si »; la corale Puccini» di 
Volterra; la corale .iC. Mon¬ 
teverdi » di Castelfìorentìno. 

Le voci di soprani, con¬ 
tralti. ba.ssi e tenori hanno 
riempito l'aria, rompendo il 
silenzio di un pubblico atten¬ 
to. Al mattino, spettacolo per 
gii alunni delle scuole, al po¬ 
meriggio per tutti. Le corali 
han'no fatto a.scoUare i pezzi 
migliori del loro repertorio: 
c'era un pò di tutto: sacro 
e profano, classico e moder¬ 
no, fino al folklore ed agli 
spiritual negri. Canti popola¬ 


ri toscani come a Maremma » 
e « Vendemmia », madrigali 
come « Chiare e lucide Stil¬ 
le». canti partigiani come 
« Mamma non piangere ». 
brani sacri del tipo di « Ave 
Maria » e « Gloria». 

«1 gruppi che hanno par¬ 
tecipato a questo festival — 
commenta il maestro Piero 
Gennai, direttore della cora¬ 
le "MoiUeverdi" — sono tra 
l più validi della regione, 
hanno partecipato a vari con¬ 
corsi intemazionali. Sono tutti 
cori che si servono solo del¬ 
la voce, senza rausilio di 
strumenti musicali e tutti 
hanno carattere amatoriale, 
perchè i loro componenti can¬ 
tano solo per p.tssione. dopo 
avere lavorato o studiato, non 
sono professionisti. Il pro¬ 
gramma polifonicostretto non 
è facile da imparare, ci vo¬ 
gliono ore ed ore di prove». 

Tra i « coristi ». numerosi 
giovani, in specie ragazze. 
Dice Carmela, della corale 


«Monteverdi»; «Ho comin¬ 
ciato a cantare due anni fa. 
Non c'è bisogno di avere u- 
na voce eccezionale, è com¬ 
pito del maestro educarla, to¬ 
glierle difetti ed imperfezio¬ 
ni; io, per esempio sono con¬ 
vinta che la mia voce sia 
migliorata in questi due an¬ 
ni ». Susanna pure lei della 
corale « Monteverdl », si ri¬ 
bella quando sente dire che 
questa è « roba » da vecchi: 
« Non è as.solutamente vero. 
A me piacciono questi brani, 
come piacciono le canzoni di 
musica leggera. Sono cose 
molto diverse e non avrebbe 
senso confrontare i pezzi del 
nostro repertorio con quelli 
di Renato Zero: cerio, se do- 
ve.s.si scegliere, preferirei i 
primi». 

Ciascuno de: compiessi ha 
una sua storia. 11 coro a San¬ 
ta Barbara » di Massa Mant- 
tima è il più « vecchio ». E” 
sorto nel 1952. ed è compo¬ 
sto da 22 uomini. « I madri¬ 


galisti di Manliano in Tosca¬ 
na ». sono nati nel '74 a Man¬ 
liano di Grosseto e raccol¬ 
gono 44 persone, tra uomini 
e donne; sono specializzati in 
polifonia classica, soprattutto 
madrigalistica. La corale « G. 
Puccini » di Volterra di soli¬ 
to presenta nel suo program¬ 
ma un buon numero di brani 
folkloristici ed ogni anno or¬ 
ganizza una riissegna nella 
sua città. 

La corale « Monteverdi », 
che m questa occasione gio¬ 
cava « in casa ». è stata fon¬ 
data nel '72 e comprende 32 
persone, uomini e donne; ha 
partecipalo nel '76 al con¬ 
corso polifonico intemaziona¬ 
le di Arezzo ed il suo reper¬ 
torio è volutamente eclettico; 
da due anni è in attività 
anche il piccolo coro femmi¬ 
nile. composto da una ottan¬ 
tina di bambini. Ciascun 
.grappo porta le sue canzoni 
in ogni angolo della Tosca¬ 
na, con frequenti esibizioni 


anche in altre parti d'Italia 
ed all’estero. 

La rassegna è stata orga¬ 
nizzata dali’amministrazione 
comunale, in collaborazione 
con la corale « Monteverdl » 
e con il grappo Donatori di 
Sangue Fratres della Mise¬ 
ricordia. 

«Anche in questa occasio¬ 
ne ~ spiega Franco Nencinl. 
assessore alla CJultura — si 
è concretizzato in modo po¬ 
sitivo il rapporto tra il ca 
mune e le associazioni pre¬ 
senti nella cittadina. E' im¬ 
portante che ramministrazio- 
ne comunale diventi un pun¬ 
to di riferimento anche per 
le formazioni ricreative e cul¬ 
turali privale. Grazie a que¬ 
sto contatto, slamo riusciti 
ad offnre uno spettacolo po¬ 
lifonico di buon livello che 
ha arato successo tra la gen¬ 
te ». 

Fausto Falerni 


H maestro è tornato a dirìgere l’orchestra del Maggio 


Con Muti «brilla» In stagione concertistica 


Riccardo Muti è tornato al¬ 
la direzione dell’orchestra del 
Maggio Musicale Fiorentino 
con un concerto veramente 
emozionante. Il programma 
era assai vano e tale da 
mettere ancora una colta in 
evidenza la multiforme e af¬ 
fascinante personalità di in¬ 
terprete del titolare napole¬ 
tano. Vivissima era l’attesa 
per questa serata, che ha 
costituito l’avvenimento di 
punta dell’attuale stagione 
concertistica, certamente non 
priva di proposte allettanti r 
di scelte interessanti, ma fi¬ 
nora lontana da sconvolgenti 
esperienze interpretative. 
L'orchestra, il cui rendi¬ 
mento. già notevolmente mi- 
thorato nei concerti prece¬ 
denti fi è rivelato, sotto la 


guida di Muti, addirittura 
ammirevole per la stupenda 
coesione timbrica e la con¬ 
vinta partecipazione espressi¬ 
va. 

Il concerto si è aperto con 
la rSerenata n, 6 (K 239)* di 
Mozart, deliziosa pagina gig- 
canile, aderente, per il gusto 
affettato ed estroso e la 
complicità deU’orqanico 
strumentale, allo spinto dello 
tstile galante* settecentesco 
L'interpretazione di Muti era 
lontana dalVanda e rigida 
pesantezza con cui spesso 
Questo brano viene risolto, 
soprattutto da certi direttori 
di estrazione germanica e 
puntava sul tono di salottiero 
«divertissement* che caratte¬ 
rizza questa «Serenata*. 

Lo stile colloquiale ed ef¬ 


fusivo con il quale «dialoga¬ 
no» gli strumenti, è stato 
realizzato con un tono lan¬ 
guidamente elegante e ricco 
di delicate trasparenze. Di 
grande compostezza la resa 
orchestrale, con una partico¬ 
lare menzione per i solisti 
Carlo Chiarappa e Franco 
Cipolla (Violino). Giovanni 
Benedetti (viola) e Salvatore 
Villani (contrabasso). 

Con l’avvincente interpreta¬ 
zione della «Rapsodia spa¬ 
gnola* di Ratei. Muti si è 
accostato a un autore per lui 
insolito. Si tratta di una pa¬ 
gina veramente originale, nel¬ 
la quale il compositore deli¬ 
nea una Spagna a volte me¬ 
more deiresempio del «Ca¬ 
priccio spagnolo* di Rimskj 
Korsokov ,ma lontana dal 


gusto timbrico scintillante e 
dalla magnificenza coloristica 
ed orchestrale del musicista 
russo. Infatti la sensualità 
mediterranea o i richiami 
folkloristici vengono filtrati 
attraverso le fluttuazioni ar¬ 
moniche e le atmosfere arca¬ 
ne e ratlenute caratteristiche 
dell’impressionismo musicale. 
Muti ne ha dato una versione 
calibratissima, volta alla ri¬ 
cerca di singolari spessori 
timbrici, ricorrendo a sonori¬ 
tà ora vellutate, ora sontuo¬ 
se. 

Chiis'-.rn con la «prima 
sinfonia* di Schumann, auto¬ 
re molto congeniale al diret¬ 
tore napoletano, come ha 
dimostrato la stupenda in¬ 
terpretazione della «Renana* 
dello scorso anno. Questa 


sinfonia, ancora legata agli 
esempi di Schubert e di 
Mendelssonn e ben lontana 
da queirintimo e inquieto 
travaglio e da quelle ardenti 
conflittualità dello Schumann 
più maturo, ci è sembrata, 
nella versione di Muti, un 
vero e proprio inno alla 
gioia, in cui le improvvise 
accensioni e le romantiche 
effusioni sono state equili¬ 
brate dalle oasi di più aperto 
lirismo e di più riposata can- 
tabilità. De ricordare fi taglio 
vigoroso che Muti ha im¬ 
presso allo «schezo* e il cli¬ 
ma di soavità e di abbando¬ 
no con cui ha realizzato il 
« L’archetto ». 

al. p. 


Sabato al Manzoni la prima del nuovo spettacolo 

A Pistoia c’è un concerto 
ma del gruppo della Rocca 

I protagonisti sono cinque strumentisti e un maestro 
Gli altri appuntamenti nei teatri fiorentini e pratese 


Mentre nel capoluogo ferve 
un’attività teatrale frenetica, 
con una settimana da far in¬ 
vidia a Broadway anche « la 
provincia > dedica al teatro 
amorevoli cure. 11 calendario 
regionale è stipatissimo; alla 
Pergola una fugace appari¬ 
zione di Diego Fabbri e poi 
ogni sera un debutto, con la 
lodatissima c quindi qui atte¬ 
sissima tetralogia del TJica- 
tre des quariicrcs d’Ivry per 
la regia di Antoine V'ilez, 
presente a Firenze per inizia¬ 
tiva del Teatro Regionale e 
del comune e inserita nella 
normale stagione del Rondò 
di Bacco. 

E’ di scena il signor di Mo 
lièrc. con quattro tra i suoi 
capolavori: domani .sera L’é- 
coles dc.s /cmme-i. venerdì 
Dom Juan, sabato Tartuffe e 
in conclu.'^ionc domenica Le 
misanthrope. Venerdì alle ore 
19.30 il gruppo di Vitez in¬ 
contrerà il pubblico presso il 
centro italo francese. A Pra¬ 
to. altra prima .uer amatori, 
con l’arrivo del teatro delle 
marionette di Mosca, celeber¬ 
rimo complesso di « pupi » 
per bambini e adulti, diretto 
da Sergei Obratzov. Combi¬ 
nazione, ma combinazione fe¬ 
lice. saranno di scena, nella 
straniata dimensione del 
teatro di marionette gli stessi 
personaggi giganteggianti di 
Molière. L’opera in .scena sa¬ 
rà infati ancora la grande vi¬ 
cenda di Don Giovanni Tona 
rio. 

Se la bandiera degli scambi 
internazionali sventola questa 


settimana con bella energia, 
anche l’attività più domestica 
riserva le sue interessanti 
novità. Prima tra tutte il de¬ 
butto del nuovo spettacolo 
che il grappo della Rocca, 
(ccn.solidati.ssima compagine 
ormai legata al compIe.s.so 
deirattività del comunale 
teatro Manzoni di Pistoia) ha 
allestito quest'anno sul nuo 
vissimo testo di Renzo Ros¬ 
so: Il concerto (esercizi spi¬ 
rituali). 

Il nuovo .spettacolo che il 
grappo sta preparando in 
collaborazione anche con l’i- 
stitulo del dramma italiano, 
c il teatro regionale toscano, 
andrà in scena .sabato IB alle 
ore 21.15 al Teatro Manzoni 
di Pistoia, dopo circa due 
mesi di prove affianc.Tte da 
un denso prosramma di ini¬ 
ziative aperte al pubblico. 
Con esse la compagnia c la 
direzione del teatro hanno 
pro.seguito il lavoro iniziato, 
soprattutto con il settore * 


giovanile, negli scorsi anni. 

C(xi il lesto prescelto que¬ 
st’anno il gruppo conferma il 
proprio interesse ix;r la 
drammaturgia nazionale. At 
tenzioiK? già manifestata nelle 
.scorse .stagioni con Pulcinella 
capitano del popolo » di Luigi 
Compagnone è < Vita mera- j 
vigIio.se avventure e morte di 

I^zzarillo da Tormes ». di 
Giorgio Celli. 

Ora è la volta di Renzo 
Rosso. Più noto come narra¬ 
tore che come autore di testi 
teatrali, .sebbene un’altra sua 
opera. « Un corpo estraneo > 
abbia visto la luce nel lonta¬ 
no 1968 ad opera dello .stabile 
di Genova c a cura tli Luigi 
Squarzina. Protagonisti de 
« Il coiKcrlo » sono cinque 
trumcntisti e un mae.stro 
concertatore. I.a vicenda è 
quella di una prova d'or- 
clie.stra che non si com.pic. 
perche i concertatori .stes.si 
bloccar/) di continuo l’csecu- 
ziono. 


La distrazione attanaglia la 
volontà, ma dietro le voci. le 
urla, le azioni vengono a po¬ 
co a poco in luce le ragioni 
di questo agitarsi: è la ne¬ 
cessità di rappresentarsi, di 
costruirsi un’identitii, è Io 
scontro con il vuoto e i limi¬ 
ti di una mediocrità culturale 
e sociale. Contro i .suoi 
stnimentisti il direttore mette¬ 
rà in campo prima la propria 
stracciata autorità, poi una 
macchina, per schiacciare 
con il rigore inesorabile del 
comouter, l'estro disordinato 
Poiché di grottesco si trat¬ 
ta. il coordinamento di Alva¬ 
ro Piccardi è entrato con de¬ 
cisione in quc.sta .situazione, 
per mettere in molo il mec¬ 
ca nis.no di gioco e di diver¬ 
timento. in cui la ricerca del¬ 
l’attore si colloca come eie 
mento primario ed indispen¬ 
sabile della .scrittura dram¬ 
maturgica. A tra poco, sabato 
appunto. la prova del pubbli¬ 
co. 


Si è inagurato l'altra sera • 
fX'iraudituriu del palazzo dei . 
congre.ssi il ciclo « i linguag¬ 
gi della musica conlempora- . 


Pagine di Schoenberg e Daliapiccola al Palacongressi 


nea » programmato dal Mu- 
sicus concentus con il patro¬ 
cinio della Regione Toscana 
e del Comune di Firenze. I-a 
lunga serie di concerti, che è 
stata preceduta, come è no¬ 
to, da una lezione introdutti¬ 
va di Francesco de Grada 
« La musica in Italia negli 
ultimi venti anni >. si pro¬ 
trarrà fino al 3 dicembre e 
si articolerà in un program- 


Alla ricerca dei linguaggi 
della musica contemporanea 

Il primo concerto del ciclo è stato programmato dal 
Musicus concentus — Molte le novità nel cartellone 


ma molto vasto, tale da trac¬ 
ciare un quadro esauriente 
delle più singolari esperien¬ 
ze linguistiche della musica 
contemporanea, sia in Italia 
che all’estero. 

Nel primo concerto, diretto 
da Karl Martin e che ha vi¬ 
sto la partecipazione del so¬ 
prano Àlarjoric Wright, sono 


state eseguite pagine di 
Schoenberg e Daliapiccola. 

Ed ecco il candario delle 
manifestazioni che avTanno 
luogo durante la settimana, 
fino a lunedì 20 norambre. 

Venerdì 17 novembre — ore 
21,13 (auditorium-Palazzo dei 
congressi) complesso del Mu- 


.sicus concentus (direttore: 
.Marcello Panni, musiche di 
Sohiarrino, Donantoni. 

Domenica 19 novembre, ore 
21.15 (auditorium-Palazzo dei 
congressi). Complesso del Mu¬ 
sicus Concentus, direttore: 
Marcello Panni. 

Musiche di Ferrerò, Panni, 


Manzoni. 

Lunedi 20 novembre om 
21.15 (Carminc-salone Vanni) 
complesso del Musicus con¬ 
centus, direttore: Bruno Cam¬ 
panella. Soprano: Giuliana 
Raymondi. tenore; Carlo Gai- 
fa. baritono: Gastone Sarti. 

«I. p. 
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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 1( alle 21 . 


Il Consiglio generale dei metalmeccanici rinnova ^impegno dì lotta per il lavoro e lo sviluppo 

Appuntamento a pìaxza del Plebìsdto 


In liquidazione con la Cosida 

La «Centauro» 
di Grappone | 

ha fatto crack 


Sono 70.000 i lavoratori interessati, nel Napoletano, al rinnovo contrattuale - Un rapporto non episodico con i disoccupati - La relazione di 
Boriello e Tintervento di Pio Galli, segretario generale della FLM - Domani cortei in città e poi discorsi di Lama, Macario e Maiifroii 


Crolla l'impero d'argilla del noto finanziere 
Commissione parlamentare per la revoca 


Allo sciopero generale di domani parteciperanno I lavo* 
ratori di tutte le categorie dell'Industria, deH'agrlcoltura e 
del servizi: i portuali, i dipendenti della scuola, docenti e 
non docenti, i giovani disoccupati Iscritti alle leghe, han¬ 
no aderito i bancari, i lavoratori del commercio e del tu¬ 
rismo, quelli dei trasporti. I mezzi ATAN e gli altri traspor¬ 
ti pubblici rimarranno fermi dalle 10 alle 12,30. I ferrovieri, 
pur aderendo allo sciopero, non sospenderanno il lavoro. 
I lavoratori delle aziende dell'acqua, del gas e deH'ENEL 
assicureranno I servizi essenziali e le squadre di turno agli 
Impianti. Le modalità e gli orari di astensione dal lavoro 
di varie categorie saranno decise provincia per provincia. 

A piazza Plebiscito, dove si concluderà la manifestazio¬ 
ne regionale indetta dalla federazione CGIL, CISL, UIL, 
confluiranno due cortei. Uno di essi partirà da piazza Man¬ 
cini dove si concentreranno I lavoratori dalle zone centrali 
e orientali di Napoli, quelli provenienti dal resto dalla pro¬ 
vincia, e le delegazioni da Caserta. Benevento, Avellino; 
mentre i lavoratori del porto e quelli che arriveranno dal 
Salernitano si ritroveranno a piazza Nolana per unirsi agli 
altri all'incrocio del corso Umberto. L'altro corteo partirà 
da piazza Amedeo dove si raccoglieranno i lavoratori di Poz¬ 
zuoli, Bagnoli e della zona Plegrea, quelli di Fuorigrotta, 
Vomero, Poslllipo e delle altre zone occidentali della città. 

Da tutte le province arriveranno a Naooli decine di pull¬ 
man che sono stati già allestiti. Dal Salernitano oltre ai 
pullman che partiranno dalle principali zone della provin¬ 
cia cl sarà anche un treno speciale che si muoverà da Bat¬ 
tipaglia alle 7,14, fermerà alle stazioni di Pontecaonano. 
Salerno, Cava del Tirreni, Nocera, Pagani, Angri, Scafati 
e giungerà a piazza Garibaldi alle 8.30. 

All'uscita dell’Autostrada e in altri punti strategici II ser¬ 
vizio d’ordine del sindacato indicherà 1 percorsi e darà tut¬ 
te le informazioni necessarie. 


NOLA — Preoccupazioni per il concorso 


Come saranno assegnati 
i 33 posti all’ospedale? 


NOLA — Ormai pare che an¬ 
che quest’ultimo concorso al- 
To-spedale civile « Santa Ma¬ 
ria della Pietà » stia per di¬ 
ventare una farsa. Domani, 
Infatti, iniziano le prove di 
un concorso per 33 posti di 
operai ausiliari bandito dal 
commissario straordinario 
dell’ospedale, dott. Masi. Le 
preoccupazicnl sul fatto che 
anche questo concorso possa 
diventare solo una manovra 
di copertura per assumere 
persone legate all’ ambiente 
DC di Nola, sono di vecchia 
data. 

La cosa ha suscitato le 
proteste delle forze politiche 
e del sindacati degli ospe¬ 
dalieri che hanno chiesto an¬ 
che l’intervento delia magi¬ 
stratura affinché il concorso 
avvenga nella più completa 
correttezza. L’attuale com¬ 
missario straordinario suben¬ 
trò al consiglio di ammini¬ 
strazione circa un anno fa 
dopo che lo stesso consiglio 
fu sciolto dall’assessorato al¬ 
la Sanità della Regione. La 
commissicne di inchie.sta che 
portò al comml.ssariamento 
dell’ospedale rilevò moltissi¬ 
me irregolarità nella gestio¬ 
ne dell’ente ed in particolare 

10 stato di abbandono di al¬ 
cuni reparti dell’ospedale. 

Immediatamente il PCI as¬ 
sieme alle altre forze poli¬ 
tiche democratiche chiese che 
su tutta la vicenda fosse fat¬ 
ta piena luce e che si garan¬ 
tisse funzionalità e efficien¬ 
za a tutta la gestione del¬ 
l’ospedale. Anzi in un incen¬ 
tro a giugno ccn le forze po¬ 
litiche cittadine (significati¬ 
va m^ntc la DC non si pre¬ 
sentò) il doti. Masi si im¬ 
pegnò a rispettare le volon¬ 
tà dei partiti e soprattutto 
a rimettere ordine in quei 
settori dell’ amministrazione 
dell’ospedale dove erano sta¬ 
ti riscontrati gli illeciti del 
vecchio ccnsigllo di ammini¬ 
strazione. 

Tuttavia le cose fino a que¬ 
sto momento non sono an¬ 
date in Olici .':cnso. per cui 

11 dott. Masi ha quantome¬ 
no tradito la sua « parola 
d’onore ». Ecco allora che ne¬ 
gli ultimi due precedenti con¬ 
corsi (il primo per 8 dattilo¬ 
grafi. il secondo per 16 ope¬ 
rai sDcri.iIizzati) i nomi dei 
vincitori hanno destato mol¬ 
te perplessità nei concorren¬ 
ti esclusi che hanno .solleci¬ 
tato anche un'inchiesta am- 
minist r-ativa. 

E’ chiaro a questo punto 
che per il concor.so di doma¬ 
ni la questione è tornata a 


far.si scottante, anché perché 
la nomina dei dott. Masi, a 
quanto pare, sta per scadere. 
Intanto il PCI ccn un mani¬ 
festo pubblico ha chiesto II 
rigoroso rispetto delle nor¬ 
me che regolano i ccocorsi. 


Aversa: giovane 
picchia lo madre 
65enne e la riduce 
in fin di vita 

AVERSA — Colta da un'im¬ 
provvisa crisi di follia ha per¬ 
cosso la madre. Maria Gio¬ 
vanna Ragozzino di 63 anni, 
che ha riportato ferite gravi 
e giace In fin di vita aH'ospe- 
dale civile di Aversa. L'allu¬ 
cinante, quanto assurdo, epi¬ 
sodio ò avvenuto l'altra sera 
a Casaluce. un centro a po¬ 
chi chilometri da Aversa. 

Giovanni Di Martino, un 
bracciante di 25 anni ha fat¬ 
to ritorno e casa e si è mes¬ 
so a mangiare come ogni se¬ 
ra. Per una discussione nata 
da un nonnulla madre e fi¬ 
glio hanno litigato ed ad un 
certo punto delia discussione 
Giovanni Di Martino ha af¬ 
ferrato un bastone ed ha 
percosso violentemente la 
madre. 

Le urla della donna hanno 
richiamato l'attenzione dei vi¬ 
cini che sono intervenuti. Il 
bracciante venticinquenne è 
fuggito e la donna ò stata 
trasportata In ospedale dove 
i sanitari le hanno riscon¬ 
trato contusioni per tutto il 
corpo e la lesione di alcuni 
organi interni. Subito dopo 
il ricovero di Maria Giovan¬ 
na Ragozzino in ospedale, t 
carabinieri di Aversa, coman¬ 
dati dal capitano Cagnazzo, 
hanno cominciato le ricerche 
del feritore, ma fino ad ora 
di lui non è stata trovata 
traccia. 

Giovanni Di Martino à sta¬ 
to ricoverato più volte ali* 
ospedale psichiatrico S. Ma¬ 
ria Maddalena di Aversa. Pri¬ 
ma di assalire la madre era 
stato già protagonista di al¬ 
tri episodi di violenza. Ma 
negli altri casi. Giovanni DI 
j Martino era stato fermato 
dai presenti e non aveva po- 
tufo procurare gravi danni 
I alle persone assalite. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi mercoledì 15 novembre 
1978. Onomastico; Leopoldo 
(domani Edmondo). 

FARMACIE NOTTURNE 

Ghiaia • Riviera: vU C-ar- 
ducci 21; riviera di Ghiaia 
T7; via Mergellina 148. San 
Giuseppe • S. Ferdinando: 
via Roma 343. Montecalvario: 
piazza Dante 71. Mercato - 
Pendino: piazza Garibaldi lì. 

S. Lorenzo - Vicaria: S. Gio¬ 
vanni a Carbcoara 83; sta¬ 
zione centrale corso LLucci 5; 
calata Paite Casanova 30. 
Stella - San Carlo Arena: 
via Foria 201; via .Materdei 
72; corso Garibaldi 218, Colli 
Amine! : Colli Aminel 249 Vo- 1 
mero Arenella: via M Pisci- 
celli 138; ina L. Giord.ìno 144; 
via Merliani 33; via D Fon¬ 
tana 37. via Simrne .Martini 
30. Fuorigrotta: piazza Mar- 
'■.Antmio Colonna 21 Soc- 
cavo-, vi.a Epomeo t54. Poz- 
uoli: cor-o Umberto 47. Mia- 
no • Secondigliano: corso Se- 
ondigl'.ano 174. Posijlipo - 
Bagnoli: via L. Siila 65 Pog- 
lioreale: via Stadera 139 Pon¬ 
ticelli • Pianura: via Provln- 
•lale 18 Chiaiano • Marla- 
'lella - Piscinola: S. Maria a 
Dubito 441 - Chiaiano. 

FARMACIE DI TURNO 

Ghiaia - Riviera: via Ghiaia 
153; corso Viti. Emanuele 122; 
via Mergellioa 196. Poslllipo: 


via Poslllipo 84; via Manzo¬ 
ni 215. S. Ferdinando: via 
S. Lucia 60; S. Anna di Pa¬ 
lazzo 1. Montecalvario: via 
Speranzeila 173; via Tarsia 6. 
S. Giuseppe: via Cervautes 
56. Avvocata: via F.M. Im- 
briani 93; via Ventaglieri 13. 
S. Lorenzo: v;a Foria 68. Vi¬ 
caria: corso Garibaldi 103; 
corso Garibaldi 265; via Ge¬ 
nova 27. Mercato: via C. Ca¬ 
paccio 9; corso Umberto 172. 
Pendino; via G. Bavarese 75. 
Stella: via .Materdei 72; San 
Severo a Capodimonte 31. 
S. Carlo Arena; calata Capo- 
dichino 123; via Guadagno 
33; via Verg;nl 63. Vomero - 
Arenella: piazza Vanvitelli 
)7; via Tino da (Damaino 20; 
via Ciiea 120; via P. Castel¬ 
lino 165; via G. Gigante 184. 
Colli Aminei: via Pietra val¬ 
le li; via Nuova San Rocco 
60. Fuorigrotta: via Cariieo 
21; via Cinzia Parco S. Pao¬ 
lo 44 Porto: via Depretis 
135. Poggioreale: via N. Pog- 
gioreale 21, piazza Lo Bian¬ 
co 3. Seccavo; via Epomeo 
489. Pianura; via Provnncia- 
le 18. Bagnoli: (Dampi Pie- 
grei. Ponticelli: via Ottavia¬ 
no, Barra: piazza De Fran- 
chis 3». S. Giovanni a Tedue- 
cio: corso San Giov, a Te- 
duccio 909. Mìano; cuna Ca- 
podichino 4, Trav. 35. Secon¬ 
digliano: corso Secondiglia¬ 
no 174. Chiaiano - Marianel- 
la - Piscinola: corso Napoli 
25 • Marianella. 


Dieci anni dopo l’autunno 
caldo, i metalmeccanici na- 
(wletanì, la « punta di dia¬ 
mante » delle lotte operaie, 
ritornano all’offensiva. E’ una 
ripresa deU’inizialiva operala 
basata su una strategia ge¬ 
nerale che punta all’occupa¬ 
zione a Napoli e nel Mezzo¬ 
giorno, e che fa della que¬ 
stione meridionale il punto 
cardine di tutta la elaborazio¬ 
ne del movimento sindacale. 

Questa la « fiitografia » del 
dibattito che si è sviluppato 
ieri per l’intera giornata al 
Consiglio generale unitario 
della FLM di Napoli, riunitosi 
alle nuove Terme di Castel¬ 
lammare di Stabia. Alla pre¬ 
senza di oltre un centinaio di 
deleg'iti, in rappresentanza di 
fabbriclie piccole e grandi, 
ha concluso i lavori Pio Galli, 
segretario generale della Fe¬ 
derazione 

All’ordine del giorno del 
Consiglio geni;rale vi era il 
tema del rinnovo del contratto 
di lavoro che nel napoletano 
riguarda oltre 70 mila addet¬ 
ti. « Eppure ad un dibattito di 
un'attualità cosi stringente — 
ha commentato con disappun¬ 
to Eduardo Guarino, segreta¬ 
rio provinciale delia FLM — 
non ha partecipato alcun di¬ 
rigente ne provinciale né re¬ 
gionale della federazione Cgil- 
Cisl-Uil ». Come intendono, 
dunque, i metalmeccanici so¬ 
stenere questa battaglia a Na¬ 
poli per i rinnovi, che non 
sarà né semplice né sconta¬ 
ta'? Innanzitutto caratterizzan¬ 
do la scadenza dei contralti 
c-ome un ulteriore momento — 
e se si vuole anche più inci¬ 
sivo — della lotta per creare 
a Naixili e più m generale nel 
Mezzogiorno maggiore occupa- 
zi'.ne. 

♦ 11 rinnovo contrattuale — 
ha detto nella relazione intro¬ 
duttiva Antonio Borriello — va 
visto come uno dei momenti 
qualificanti por affermare una 
nuova politica economica, im¬ 
perniato soprattutto su un di¬ 
verso reperimento ed un uso 
nuovo delle risorse disponibi¬ 
li. con un'articolazione diver¬ 
sa delle politiche delle Parte¬ 
cipazioni statali e delle finan¬ 
ziarie meridionali, con una 
reale programmazione settore 
per settore ». Il primo appun¬ 
tamento di questa -t nuov’a sta¬ 
gione di lotte » è senza dubbio 
lo sciopero generale della 
Campania. « Uno sciopero del 
sud e per il sud » come lo 
ha definito Pio Galli. 

Il Segretario generale della 
FLM ha sottolineato con for¬ 
za che « non va oscurata la 
linea dell'EUR, che era e re¬ 
sta una svolta nella politica 
economica e industriale del 
Paese e die rappresenta una 
scelta per uno sviluppo pro¬ 
grammato. per avviare il su¬ 
peramento dello squilibrio tra 
Nord e Sud, per dare risposte 
reali ai problemi della occu- 
azione e del Mezzogiorno *. 

l’roprio i mctalmeccanid 
nel recente dibattito politico 
e sindacale, sono stati c sot¬ 
to accusa > per essersi pro¬ 
nunciati a favore della ridu¬ 
zione progressiva dell’orario 
di lavoro; una scelta — se¬ 
condo alcuni — che si allon¬ 
tanerebbe dalla strategia del- 
l'EUR, e che — nella stessa 
FL.M — ha suscitato un con¬ 
fronto serratissimo. « .Avere 
evitato il rischio di una divi¬ 
sione al nostro interno — è 
stato detto a Castellamma¬ 
re — conservando integra 
qucIi'iKiìtà che ci ha fatto 
forti anche nei momenti in 
cui abbiamo do\'Uto subire i 
contraccolpi della crisi della 
strategia della tensione, non 
è cosa di poco conto ». 

« Quanto poi alle incompa¬ 
tibilità delle scelte contrat¬ 
tuali con il documento vo¬ 
tato all'ELH — è stato ag¬ 
giunto — bi-sogna intendersi. 
Per noi l’EUR significò, e lo 
è ancora oggi, una tappa 
decisiva per puntare ad un 
nuovo sviluppo del Paese c 
non ad una liquidazione del 
passato o una sorta di dele¬ 
ga al quadro politico o al 
padronato ». Insomma per la 
FLM pensare di sincere 
l’arretratezza, gli effetti del¬ 
la crisi la disoccupazione di 
massa, t.sercitando solo qual¬ 
che « sortita isolató ». rin¬ 
chiudendosi per il resto all'in- 
temo della fabbrica, è fuori 
dalla logica. 

Si tratta, invece, di fare 
una chiara scelta di campo 
c a Castellammare il Consiglio 
generale unitario si è espres¬ 
so con corenza per l’unità dei 
lavoratori, tra quelli del Nord 
e quelli del Sud. e per la 
lotta fianco a fianco tra i di¬ 
soccupati e gli occupati. Dal 
convegno di Castellammare in¬ 
fine. è venuto l’impegno a con¬ 
tinuare il dibattito nelle as¬ 
semblee in tutte le fabbriche 
por arrivare, infine, a due 
momenti di confronto di mas¬ 
sa: un’assemblea generale di 
tutti i consigli di fabbrica 
e un'altra assemblea con le 
forze politiche, i disoccupati 
e i giovani da tenersi entro 
la metà del mese di dicem 
bre. 

Luigi Vicinanza 


CASTELLAMMARE - Denunciate le manovre del presidente del gruppo 

Applausi per Galli all’Italcantieri 


« Se l’Ingegnere Fanfani e l’Italcan- 
tlerl con le loro manovre, pensano di 
spezzare l’unità del lavoratori si sba¬ 
gliano di grosso. Dovranno fare l con¬ 
ti non solo con l lavoratori dei can¬ 
tieri navali, ma con l’intera categoria 
di metalmeccanici ». 

Sul volti degli operai dell'Italcantie- 
ri s’Intulsce facilmente la soddisfazio¬ 
ne. Era tempo che aspettavano di 
udire una dichiarazione di questo ti¬ 
po; un vero e proprio appello alla 
mobllitazicne di tutta la categoria in¬ 
torno al problema della navalmecca¬ 
nica. E se poi ad aver pronunciato 
quella frase è il segretario generale 
della FLM allora noi.n c’è dubbio che 
c’è un cliiaro impegno di lotta. E poi 
Galli, che ha partecipato ieri matLoa 
ad un’ assemblea svoltasi all’ intemo 
del cantiere navale di Castellamma¬ 
re, in preparazione dello sciopero ge. 
nerale regionale di domani, questo im¬ 
pegno ha voluto prenderlo. 

La presenza di Pio Galli aU’assem- 
blea, a dire il vero, ncn era prevista. 
Ma l compagni del consiglio di fab¬ 
brica, saputo che il segretario dei me¬ 
talmeccanici si trovava al lavori del 
Consiglio generale della FLM alle 


Nuove Terme (di cui in questa pa¬ 
gina riportiamo un ampio resoconto), 
non hanno voluto « perdere l’occasio¬ 
ne » di averlo nello stabilimento con 
loro. 

L’assemblea è stata breve (Galli 
non ha parlato più di 20 minuti) ma 
affollata. Il dirigente sindacale è sta¬ 
to interrotto un paio di volte dagli 
applausi e un mormorio di approva¬ 
zione si è levato quando ha denun¬ 
ciato senza mezzi termini i « rlcai- 
tucci » dell’ingegnere Fanfani. Il pre¬ 
sidente del gruppo Italcantieri (fra¬ 
tello di Amlntore Fanfani) sta cer¬ 
cando di sfiancare la lotta del lavo¬ 
ratori — che rischiano la cassa inte- 
zicne — con assurde promesse: « Se 
state buoni e tenete fuori il sindacato 
vi faccio avere un po’ di lavoro in 
più ». 

All’Italcantieri insomma vi è un mo¬ 
tivo in più per scioperare compatti 
domani. Nel cantiere di Castellani- 
mare 25 operai dì una ditta appalta- 
trice sono stati licenziati arbitraria¬ 
mente dal padrone: su 900 difenden¬ 
ti (la metà circa degli organici) pen¬ 
de la minaccia della cassa integra¬ 
zione per i pros.simi mesi; nel piano 


per la cantieristica approvato da Do- , 
nal Cattili nrn si sjiende una parola i 
per il futuro produttivo di questo an- | 
tico cantiere navale. Intanto il 23 no- i 
veinbre a Trieste è fìs.sato un incon 1 
tro con la dlrezicne del gruppo per I 
un esame della situazione. ! 

« I lavoratori del Mezzogiorno, io i 
sieme a quelli del Nord — ha detto j 
Galli — scendalo in sciopero giovedì i 
proprio mentre è in pieno svolgimen- > 
to il confronto tra il CIPE e la coni | 
missione parlamentare sui piani di { 
settore per l’industria. E non è un ! 
raso. 1 lavoratori ed il sindacato in ! 
fatti hanno già espresso il loro giu- ' 
dizio negativo su questi piani perclié ' 
sono una .semplice sommatoria delle ‘ 

realtà in crisi ». i 

« A partire dalla giornata di lotta | 
del 16 — ha aggiunto Galli — bìso 
gna quindi sviluppare un movimento , 

di lotta, articolato per settori e per i 
zone, die si batta per modificare i | 
piani settoriali, dove sia definito il ' 
futuro produttivo del Mezzogiorno. Il ! 

centro oggi, infatti, è in una nuova 
politica per il Sud. fendala sulla pro¬ 
grammazione, lo sviluppo produttivo 
e l’incremento dell’occupazione ». , 


La « Lloyd Centauro », in¬ 
sieme con la Co.sida. Iia fatto 
crack: lo ha deciso la com¬ 
missiono parlamentare consul¬ 
tiva per le assicurazioni, ema¬ 
nazione della commissione Fi¬ 
lippi che a suo tempo svol- 
.sc una indagine sulle compa¬ 
gnie di assivurazione ind'vi- 
duando tutte quelle clic dove¬ 
vano essere con.sideratc fiio 
rilegge in quanto non ri.spet- 
tavano le regole. K tra qiie 
■stc primcggliva la ■( Lloyd 
Centauro t del finanziere d’as¬ 
salto (si fa pt'i' dire) Gianpa- 
squale Grap.iKine. 

Che cosa accadrà ora? Il 
ministero dell’Industria (e spe¬ 
riamo che non ci sia più Do¬ 
nai Cattili pt'rclié altrimenti 
non sappiamo come andran¬ 
no le co.se) dovrebbe proce¬ 
dere a ratificare il p.ircie del¬ 
la commi.ssioiie consultiva c 
quindi a nominare un coni 
mi.ssario clic pro:c<la al rias 
sestamento della compagnia 
il cui portafoglio dì diciotto 
miliardi re.sta congelato per 
duo anni. 

Una volta fxirlato a termine 
questo compilo la gestione del 
la compagnia passa alla SOFI- 
GE.-\. una finanziaria pubbli¬ 
ca apjKisitamentc costituita 


|)er salvare le compagnie as¬ 
sicuratrici disse.state in modo 
da salvaguardare gli inlcre.ssi 
degli assicurati e dei danneg¬ 
giati. Sureessivamente la SO 
FIGE.-\ può decidere .se gesti¬ 
re in proprio la coinpagiva o 
.se darla in gestione a gruppi 
.solidi in grado di assicurarne 
una normale e corretta atti¬ 
vità. Non è improbabile che 
sia la « Lloyd Centauro > che 
la « COSID.A » entrino, entro 
breve tcmix), nel gnip|K) con 
trollalo dell’avvocato .Alfonso 
Conte anche se questi al mo¬ 
mento sembr.i abbia qualche 
difficoltà con la -s Levante 
la compagnia assicuratrice 
dell’ex griipiK) Fa.ssio 
La decisione della commis¬ 
sione parlamentare confer¬ 
ma le denunce sulla disastro¬ 
sa conduzione della compa¬ 
gnia operate l iiKlutamente dai 
ditvtuicnli e dai loro rappre¬ 
sentanti sindacali (tutti i 1!I7 
dipendenti della i Lloyd Cen¬ 
tauro 3> saranno assunti da' 
la SOFIGEA). Comincia ce<i 
a -Sgretolarsi l’imix'ro d’ar^il 
la messo .su da Gianpasiiuale 
Grapixine e tenuto iHsperata 
mente insieme con il costante 
ricorso a operazioni conciuse 
si tutte in iiiorlo fallimentare. 


La troverà il Comune, d'intesa con il governo e la Regione 


Verso una soluzione per gli anziani deiKECA 


li Consiglio ha approvato un ordine del giorno • La seduta conclusa a tarda ora dopo un lungo e sorprendente intervento contrario del capo¬ 
gruppo PSI Buccico - Interrotto e poi aggiornato il dibattito sulle condotte - Dimostrate da Sodano infondatezza e superficialità delle polemiche 


Ex manager 
ma sempre 
primadonna 


Come abbiamo già avuto 
occasione di a/fermare, l'ex 
sindaco de ingegnere Bruno 
Milanesi è un uomo coerente 
e non lascerebbe il ruolo di 
a primadonna » del gruppo 
consiliare de nemmeno per 
tutto l'oro de' mondo. Le pri¬ 
medonne. si sa. hanno pre¬ 
cise caratteristiche: tutti de¬ 
vono dirsi ammirati delle lo¬ 
ro esibizioni, se no. guai; 
tutti devono ascoltare le loro 
spiritosaggini e mostrare di 
sollazzarsene; bisogna ascol¬ 
tare le ironie gli insulti pe¬ 
santi, stupidaggini, gli er¬ 
rori madornali, i falsi, e con¬ 
cludere che nulla di più soa¬ 
ve è stato ma' pronunciato 
nel mondo intero 
L’altra notte l'ex sindaco 
lo ha detto chiaro e tondo 
che vuole questo e solo que¬ 
sto (è un compito che d'al¬ 
tronde assolvono benissimo, 
nel settore della stampa, all 
Roma », e in consiglio, t mis¬ 
sini) ed ha proferito una se¬ 
quela di « spiritosaggini » al¬ 
l'indirizzo del nostro giorna¬ 
le, tra l'altro lamentando il 
fatto che facciamo sempre 
precedere il suo nome da un 
aggettivo. Poi. parlando chis¬ 
sà perchè di « linciaggio ». 
ha fatto un paragone di quel¬ 
li davvero raggelanti: l'altro 
« linciato » sarebbe quei Tul¬ 
lio Ccciello condannato se¬ 
veramente e poi assolto in 
appello per lo scandalo del- 
rincenerilore d'oro; suo cnim- 
pulato l'altro de — di cui 



Milanesi ha preferito tacere 
— Mancino, processato più 
volte anche per altri, non me¬ 
no ignobili, motivi. 

Ognuno si sceglie le compa¬ 
gnie più congeniali, ed indi¬ 
ca all'ammirazione detta cit¬ 
tà i suoi idoli; ma Milanesi 
francamente non può preten¬ 
dere di trovare dovunque gli 
elogi (non sappiamo quanto 
formali) che raccoglie dopo 
ogni show nel suo gruppo e 
a destra. Oppure preferisce 
che gli diciamo che è bello 
e bravo, è quast il monumen¬ 
to di se stc.sso, ed ha sem¬ 
pre ragione, per accontentar¬ 
lo? Se è questo che vuole, 
noi siamo disfMnibilissimi, e 
interporremo i nostri buoni 
uffici anche presso il capo¬ 
gruppo comunista, compagno 
Sodano, perchè faccia altret¬ 
tanto quando è costretto a 
replicare all’ex sindaco. 

Ma ad un patto: che il 
« manager y> decaduto riesca 
a condensare i suoi show in 
un quarto d'ora, e non la 
tiri a lungo (circa due ore 
l’altra notte) su tutto lo sci¬ 
bile umano. Ormai sappiamo 
che lui sa e può dire tutto 
su tutto, ne siamo ammirati, 
ma pensiamo che il Consi¬ 
glio comunale e la città deb¬ 
bano impegnarsi a risolvere 
anche altri nroblemi. olt^'e a 
cercare ìc forme più appro¬ 
priate per ammirare Mila¬ 
nesi. 

e. p. 


Il consiglio comunale tor¬ 
nerà a riunir.si a breve sca¬ 
denza per concludere il di¬ 
battito sulle condotte sotto¬ 
marine e per esprimere il 
parere sull’asse viario Ponti¬ 
celli-Tangenziale, necessario 
quest’ultimo per completare 
la « pratica » e dare l’avvio ai 
lavori. L’altra notte non c’è 
stata conclusione per i due 
argomenti che erano all’ordi¬ 
ne del giorno. Ad interrom¬ 
pere il dibattito sulle condot¬ 
te è intervenuto un episodio 
che ha lungamente .sconcerta¬ 
to ii consiglio. Il .sindaco 
compagno Valenzi. secondo le 
richie.ste pervenute dai grup¬ 
pi, ha letto e messo in vota¬ 
zione un ordine del giorno 
die portava le firme di tutti 
1 rappre.sentanti consiliari 
e.scluso ii PSI. Nel documen¬ 
to il consiglio si impegna a 
ricercare d’intesa col governo 
e con la Regione, una « .soiii- 
zione assistenziale » per gli 
iiltracinquantenni della .sacca 
EC.A che .sono stati esclu.si 
JX.T l’età dalla partecipazione 
ai cor.si banditi dall’.-Xncifap. 
Appena finita la lettura dcl- 
l’odg — erano le 2-3.35 — è 
entrato in aula il consigliere 
Buccico. capogruppo (e se¬ 
gretario regionale) del PSI. 
dichiarando che intendeva 
parlare molto a lungo — 
premettendo che c non crce- 
, remo motivo di crisi ma solo 
dei distinguo politici * — su¬ 
gli interventi assistenziali a 
Napoli dal dopoguerra ad 
oggi. 

AH’una e mezza circa ha 
concluso dichiarando che il 
1 PSI non era d’accordo con 
! quo.sta forma di assistenza 
j agli ultracinquantenni EC.A. 

; ed ha presentato due emen i 
i damenti: il primo — subito [ 


accettato — chiede l’integrale 
rispetto dell’avviso pubblico, 
che jierallro non risultava 
neanche dalle parole di Buc¬ 
cico. caliic.stato da alcuno: il 
.secondo, che riportiamo te¬ 
stualmente « dì estendere il 
sussidio n tutti i disoccupati 
della città oppure a tutti i 
napoletani, uomini e donne, 
oltre i 50 anni ». Buccico so¬ 
steneva anche die sull’argo- 
mcnto ci voleva una riunione 
di capigruppo, lamentando 
die la richiesta del PSI in 
tal .senso, avanzata peraltro 
un paio d’ore prima, non 
fos.se stata accolta. Inoltre, 
ha detto ancora Buccico. il 
PSI non era più d’accordo 
con le misure prese da lutti i 
capigriippo per limitare l’ac- 
ces.so del pubblico. 

AH’inizio della .seduta era 
accaduto un altro cpi.sodio. 
fuori del consiglio, che molti, 
e noi Tra tiuc.sli. si augurano 
non abbia alcuna connessione 
diretta con quanto poi acca¬ 
duto in aula. Tre persone 
che. non avendo biglietto 
d'invito, non avevano potuto 
accedere al con.siglio si .sono 
riprc-sentate una .seconda vol¬ 
ta a Ixirdo dell’auto guidata 
dal con.sigliere Buccico. Sono 
stati nuovamente bloccati e il 
consigliere Buccico. entrato 
da solo, aveva per que.'o 
molto clamorosamente prò 
te.stalo (le grida avevano per 
un attimo interrotto la rela¬ 
ziono ddrasscs.sore Cali sulle 
condotte) con il colonnello 
dei vigili urbani. Estero; 
quindi se n’v-ra andato, per 
{ riapparire due ore dopo con 
I il discorso sulla disocciipa- 
j zione concluso dall’annuncio 
del dissen.so sulla eia con¬ 
cordata reeolament.-iz.ione per 
l’accesso del pubblico. 


Il dibattito .sull’odg. doix) 
gli interventi brevis.siini di 
Geremicca (PCI). Arpaia 
(PRl), Gala.sso (responenle 
repubblicano ha espresso il 
suo pcT.sonale dis.senso), Vito 
(DC) e De Marino (PCI) si è 
concluso con l’approvaz.ionc a 
maggioranza; i .socialisti si 
sono astenuti, Gala.sso ha vo¬ 
lato contro. . 

Si è discusso a lungo quin¬ 
di. anche in toni accesi, se 
proseguire o meno la .seduta 
sugli argomenti per i qiiaii il 
consiglio sera solcniieiiieiito 
im|>cgnato uii'inizio: si è ile- 
ci.so infine, data l’ora tarda 
— erano Je 2,30 — di aggiiir- 
nare ad una pro.ssiina stdiita 
a breve scadenza. Nel corso 
del precedente dibattito sulle 
condotte. dofio il discor 
so-fiumc (peraltro pieno di i- 
j nesattezze sul |)robleina dei 
tubi sottomarini, e tlove. par- 
j landò della .società danese 
NKT, l’e.x sindaco non ha |)o 
luto rc.si.stcre alla tentazione 
di citare .solenne: « C’è del 
marcio nel regno di Dani¬ 
marca! ». da Shakesiware, 
Amleto, atto pruno, scena 
quarta) hanno preso la paro¬ 
la il liljerale De Lorenzo e il 
compagno Sodano. De Ixircn- 
zo. dichiarandosi pienamente 
concorde con Cali sul ruolo 
molto importante delle con 
dotte, ha criticato Tammi- 


AMBASCIATORE 
DELLA COREA DEL SUD 

A rettifica di quanto è sta¬ 
to pubblicato in occasione 
della manifestazione « E’ mo¬ 
da a Napoli » l’8 ottobre scor¬ 
so. prendiamo atto che il si- | 
gnor Song Ho Cho è accre- | 
ditato pre.s.so Io stato ita’fa- 
oo quale amba.sciatore della ; 
Corea del Sud e non della i 
Corea del Nord. i 


nistrazionc per averne messe 
in funzione sullaiilo due delle 
quattro in.stallate. e gli uffici 
comunali per gli intralci e le 
esitazioni di fronte a questa 
soluzione tecnologicamente 
avanzata e anticipatrice del 
disiruiuiiiamento con impo 
tienti opere a terra. 

Il comiiagno Swiaiio ha ci 
lato un elemento che fa piaz- 
z.a pulita di tutte le assurde 
insinuazioni: nel progetto del 
i’tifficio tecnico si prescrivo¬ 
no condotto .sottomarine di 
fxirtala diversa risixMto a 
quelle tre che si fa colpa al 
comune e alla NKT a. aver 
depositato (ciiis.sà [ler quali 
o.scuri c sosiwlti motivi) sul 
fondo del mare. Se anche la 
NKT vincesse l’appalto per la 
seconda iiHtallazione di con 
dotte, quelle depositate sul 
fondo per suoi motivi tecnici, 
dovrcblx? portarsele via. Fuor 
di luogo è anello .so.stcnere 
che bn.slava aspettare il 
completamento del progetto 
della r Cassa »: alla Regione 
s’è scoperto elle le opere già 
finanziate non vanno in aiJ- 
palto perché i tecnici hanno 
sbagliato il calcolo delle [xir- 
tatc. e chissà quanto ci vorrà 
per lavori che non potranno 
mai essere finiti, come pre¬ 
tende .Milane.si. entro il '70 

Bastano tre ore di fermo, 
per Qualsiasi motivo, agli 
impianti di sollevamento. 
(KTché finiscano in mare un 
milione di litri di liquame in 
folto: .Sodano ha invitato a 
quc.sto punto il consiglio a 
valutare serenamente i fatti, 
c a portare avanti un’opera 
di disinquinamento che anti 
c'pa. con misure d’emergenza 
ma sempre \-a’'d“ anche do 
po. l’opera dei TiUuri depura 
tori. 


Tante volte l’hanno sorpreso i « falchi » della polizia da febbraio a ieri 


Pietro P. : otto anni e sei borseggi 


Dopo due attentati al cantiere fica 

Arrestati 4 taglieggiatori 
mentre ritirano il denaro 


Quattro taglieggiatori. Vin- | 
cenzo Picardi. Ciro Nocenno, | 
Giuseppe Sontemi e Agrippi¬ 
no Turizto, sono stati arre¬ 
stati ieri per aver tentato di 
estorcere 20 milioni all’Icla, 
una ditta di costruzioni che 
sta effettuando 1 lavori di 
copertura dei Regi Lagni nel¬ 
la zona di Barra. Il cantiere 
Icla di via Ma.stenone il 13 
settembre scorso subi un at¬ 
tentato dinamitardo e In 
queU'occasione i dirigenti del¬ 
l’azienda dichiararono di nai 
sapere assolutamente chi 
avesse potuto compiere l’at¬ 
tentato e affermando dì non 
aver mai ricevuto richieste 
estorslve. 

Il 20 ottobre, però, si veri¬ 
ficò un altro scoppio; anche 
In quest'ultlma occasione 1 
dirigenti della ditta afferma¬ 
rono di non conoscere i mo- 


[ tivi dell’attentato. Al dottor 
I Bevilacqua, capo della squa¬ 
dra mobile, perciò, non è ri¬ 
masto altro che sorvegliare 
sia il cantiere sia la sede 
Ieri mattina gli uomini che 
sorvegliavano la sede della 
ditta hanno notato che un 
dirigente della società riti¬ 
rava alla vicina agenzia del 
Banco di Napoli 20 milioni in 
contanti che deponeva poi 
in una valigetta. Poco dopo 
daU'Icla usciva un altro im¬ 
piegato con la valigetta che 
si recava verso la zona del 
Chiatamene. Gli agenti lo 
hanno seguito ed hanno in¬ 
dividuato in un ristorante 
dov'era fissato l’appuntamen¬ 
to. uno del taglieggiatori e 
airestemo quattro suol com¬ 
plici. I malviventi hanno ten¬ 
tato la fuga, ma sono stati 
acciuffatL 


Fermato sei volte da feh- ' 
braio a novembre per bor 
seggio. Non sarebbe una no¬ 
tizia se il protagonista di 
questa vicenda non fas.se un 
bambino di otto ann.. P:e 
tro P.. che abita nella Pi- 
gna.secca. a salita Farad ..-hi 
40. Ieri Pietro è stato acciuf¬ 
fato per la sesta volta da 
due « falchi ». 

I due poliziotti che stavano 
sorvegliando la zona di via 
del Mille quasi non credevano 
ai loro occhi quando hanno 
visto Pietro sgusciare tra la 
folla; aprire la borsetta di 
una passante; sfilarne, con 
rara abilità il portafogiio. 
metterselo in tasca ed allon¬ 
tanarsi con tutta calma, per 
non insospettire la vittima. 

I due m falchi » lo hanno 
I preso al volo, quando ormai 
a Pietro sembrava di averla 
fatta franca. Nelle sue tasche 
sono state trovate, oltre al 
portafoglio rubato poco pri¬ 
ma con 190 mila lire, anche 
due catenine d'oro, forse :! 
frutto di un precedente bor¬ 
seggio. 

Pietro è stato accompagna 
to in Questura, è stato af¬ 
fidato ai genitori (data la 
sua età non è imputabile di 
nessun reato) con la racco 
mandazione di sorv'egliarlo. 


.Ma a casa sua nella Pigna- 
secca, for.se non hanno m»xlo 
o non hanno tempo. 

len sera ci s:amo andati 
a casa sua. La porta del ba.s- 
so dove abita la famiglia di 
Pietro era sbarrata. « Vengo¬ 
no solo a dormire — ci ha 
detto una vicina — e abi¬ 
tano in questo basso da po¬ 
co ». Il padre di Pietro si ar¬ 
ranca — ci dicono — con 
le sigarette. la famiglia è nu¬ 
merosa, ma non siamo riu¬ 
sciti ad ottenere altre notizie. 
«Abitano qui da poco tem¬ 
po» è il commento laconico 
di tutti 1 vicini. 

Pietro abita poco lontano 
da piazza (Dantà. dove, in 
un vicolo che porta ai quar¬ 
tieri c’era una volta (e c’è chi 
dice che esiste ancora) la 
«scuola» di borseggio. Una 
scuola dove si imparava a 
sfilare un portafoglio da una 
tasca, da una borsetta, ad 
aprire pian piano le borse. E 
per provare l’abilità dei ra¬ 
gazzi gli si facevano compie¬ 
re delle « prove » su un ma¬ 
nichino doverono sistemati 
dei campanelli che suonava¬ 
no al minimo tocco. A que¬ 
sta «scuola» o a quella >- 
più drammatica — della mi- 
.seria Pietro ha cominciato 
a imparare» 


Marano; rinviato 
al 23 novembre 
Tappello per i 
5 violentatori 

E’ stato rinviato ol 23 no¬ 
vembre il proces.so d’appello 
a carico dei sette giovani 
che nel giugno del Tì v,o- 
leniarono Anna Maria L., la 
raeazza di Marano che al- 
l’ept^ dei fatti aveva solo 
tredici anni. L’udienza di ieri 
svoltasi davanti alia terza 
sezione penale non ha pra¬ 
ticamente storia; per l’assen¬ 
za dì gran parte degli avvo¬ 
cali difensori degli Imputati 
(3 dei quali scvio ancora de¬ 
tenuti) tutto è stato infatti 
rinviato. 

In attesa della nuova udien¬ 
za è bene ricordare che gli 
imputati furono condannati 
nel marzo scorso a pene va¬ 
rianti di un massimo dì quat¬ 
tro anni c tre mesi (Luigi 
Cacciapuoti e Raffaele Or¬ 
lando), a un minimo di 2 
anni e 6 mesi (Vincenzo Cac¬ 
ciapuoti, Giovanni Del Prete 
e Vincenzo Zanella 


Torre del Greco: 
un uomo in 
fin di vita per 
una sparatoria 

Gioacchino Angelico di 24 
anni, mentre u.sclva da casa 
in via De Gasperi a Torre 
del Greco, è .stato chiamalo 
da due giovani. Si è voltato 
ed ha visto i due estrarre 
due pistole e .sparargli con 
tro. (3ioacch;«no Angelo è sta¬ 
to raggiunto da 13 dei 20 
proiettili sparati. I colpi Io 
hanno raggiunto alle gamba 
(sei alla destra e 4 alla sin; 
stra) ed al basso ventre. 

Il ferito (le sue condizioni 
sono gravissime» è stato ac 
compagnato all* ospedale da 
due individui, che. dopo aver¬ 
lo lasciato al prcato soccor 
so, si sono dileguati. 

La polizia, che sta inda¬ 
gando sull’ episodio, ritiene 
che la sparatoria sla una 
« vendetta » maturata negli 
ambienti della malavita. L’An 
gelico, infatti, ha precedenti 
penali per vari reati ed è 
legalo, a quanto pare, al 
mondo del contrabbando. 
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Regione: enormi e gravi ritardi dell* esecutivo per il settore urbanistico 

Centinaia di Comuni attendono il PRG 
Intanto la Giunta fa le lottizzazioni 

Completamente disattese le indicazioni del Consiglio regionale-Gli esempi scandalosi dei Piano regolatore di Torre 
del Greco e di « Città Giardino » a Marano - La DC blocca rossetto territoriole della penisolo Sorrentino-Amalfitana 


Si incontrano i partiti dell'intesa 

Importante verifica 
oggi alla Regione 


Si incontrano oggi, presso 
la presidenza del gruppo re¬ 
gionale, 1 partiti dell’intesa. 
Si tratta di un incontro non 
privo di interesse. Numerase, 
infatti, in questi ultimi tempi 
sono state le prese di posi¬ 
zione critiche nei confronti 
della giunta regionale e — 
sembra evidente a tutti — 
che, sulle case e sui fatti, si 
va ad una stretta. 

Per questa occasione il di¬ 
rettivo regionale del PSI av¬ 
verte, in un comunicato, che 
occorrerà « anzitutto verifi¬ 
care lo stato di attuazione 
degli impegni e togliere il 
« disco rosso » che su alcune 
questioni (In primo luogo la 
.sanità) ritarda decisivi prov¬ 
vedimenti. 

E poi ancora contrastare, 
fin quando possibile, manovre 
destablizzatricl che non sono 
sopportabili per la gravissima 
crisi economica ed occupazio¬ 
nale della Campania. 1 socia¬ 
listi puntano l'indice — con¬ 
tinua il comunicato — su chi 
mette in moto i processi di 
speculazione partitica per puri 
calcoli di cucina elettorale e 
su quanti creano condizioni di 
crisi operativa mettendo i ba¬ 
stoni tra le ruote per bloccare 
tutto e tutti, e anche quello 
che si deve fare e subito. 

Alcuni gruppi nella DC so¬ 
no purtroppo su questa linea, 
fi PSI non è, però, uno spet¬ 
tatore inerte. Del resto .e si¬ 
tuazioni aperte in molte tonc- 
della regione impongono sen¬ 
so di grande responsabilità 
alle forze politiche: per i so¬ 
cialisti c*è la volontà reale di 
rispondere a questa domar.fi.a, 
ma altri — continua 11 docu¬ 


mento — devono essere n.-in- 
ti a dire fino in fendo dove 
vogliono andare ». 

I comunt.sti hanno già det¬ 
to più volte in questi mesi 
die sono leali sostenitori del¬ 
la maggioranza politica e va¬ 
rie volte hanno mosso criti¬ 
che severe a partire dai fat¬ 
ti, cioè dalle numerose — e 
a volte incredibili — indem- 
plenze. I comunisti hanno, 
del resto, più volte detto che 
l’unica soluzione, davvero 
adeguata, è quella di un go¬ 
verno di unità regionalista. E’ 
possibile, invece, affrontare l 
problemi con l’attuale situa¬ 
zione? . 

Profonda — quindi — è 1' 
insoddisfazione del PCI per 
come vanno le cose. Né 11 
PSI può dirsi soddisfatto. 

Ma se si dovesse, ancora, 
continuare a non rispettare 
gli accordi, a non avere una 
azione incisiva di fronte ai 
bisogni delle grandi masse 
deve es.sere del tutto chiaro 
che sarebbe la DC. non altri, 
a tradice lo spirito della 
maggioranza e a porsi al di 
fuori degli accordi sotto¬ 
scritti. 

In questo senso nessuno 
può meravigliarsi se l co¬ 
munisti, eventualmente an¬ 
cora discriminati per il loro 
ingresso in Giunta. dove.s- 
aero riprendersi piena auto¬ 
nomia e libertà di giudizio 
e di voto. Nessuno, infatti, 
può chiedere di accettare di¬ 
scriminazioni e per di più. 
poi, costringere ad accettare 
inadempienze. Non è certo il 
momento di fare la guardia 
ai bidoni vuoti. 


Almeno 2(X) pratiche, ri¬ 
guardanti l’approvazione da 
parte della Giunta regionale 
di plani regolatori del Comu¬ 
ni e di plani di edilizia eco¬ 
nomica e popolare (167), giac¬ 
ciono nel cassetti degli asses¬ 
sorati. Resta cosi bloccata 
ogni possibilità di program¬ 
mazione sul territorio per cen¬ 
tinaia di comuni della regio¬ 
ne Campania, e costruttori 
privati e speculatori man*en- 
gcno piena libertà di azione, 
continuando a compromette¬ 
re gravemente, e spesso in 
modo definitivo, l’assetto ur 
banistico e civile delle città. 

Quali s«io le cause di que¬ 
sto gravissimo ritardo della 
Giunta regionale? « Innanzi¬ 
tutto la mancanza dello stru¬ 
mento urbanistico che fissa 1 
criteri cui la Regione deve 
attenersi neU’annllsi del alani 
regolatori comunali; Il piano 
di assetto del territorio regio¬ 
nale — risnrnde il compagno 
Diego Del Rio. consigliere re¬ 
gionale — e questa non è una 
mancanza casuale, è la diret¬ 
ta esnressione di una precisa 
volontà politica, che ri.siede 
essenzialmente nella DC. e 
che punta a mantenere l’at- 
fuale anarchia ner poter noi 
decidere caso oer coso in ba¬ 
se agli interessi clientelari, 
al condizionamenti pomici, ai 
rapporti tra le correnti ». 

Che tutto questo sia vero 
lo dimostra 11 comoortam-m- 
to della Giunta regimale ne’ 
.settore delVurbanlstica. Più 
di un anno fa. neH’ot.tobre 
scorso, il CmslgHo regimale 
aveva approvato un piano di 
indirizzi e di criteri cui la 
Giunta redimale doveva atte¬ 
nersi. Giunta fu Impegna¬ 
ta a smaltire tutto rarretrat.o 
entro sei mesi ed a rispettare 
alcuni criteri: 1) discutere f-d 
approvare orima di ovnl cosa 
I Plani regolatori presentati 
dai Comuni; 2' discutere ed 
approvare I plani della ifi7' 
31 analizz.are. solo dono e Per 
ultimo, le inttitzaziml priva¬ 
te: 4) nrn approvare alcuna 
variante del piani di fabbri¬ 
cazione In ouei Comuni che 
smo obbligati a dotarsi di 
un plano regolatore generale 

Inoltre recenti disposizioni 
legislative vietano le lottizza¬ 


zioni flnquando 11 Comune In¬ 
teressato non si è fornito di 
un piano pluriennale di svi¬ 
luppo edilizio. Invece la Giun¬ 
ta sta disattendendo puntual¬ 
mente queste Indicazioni. Pia¬ 
ni regolatoti e plani di 167 
continuano tranquillamente a 
giacere nel cassetti, anzi se 
ne sono aggiunti di nuovi. 
Mentre per le lottizzazioni 
private l’attività della Glunr..i 
e molto più frenetica. L’esem¬ 
plo emblematico, e dramma¬ 
tico, è 11 tentativo, attualmm- 
te In atto, di approvare la 
lottizzazione di Città-Glaril- 
no. sulla collina di Marano. 

Se si costruisse sulla colli¬ 
na di Marano si darebbe un 
ennesimo, for.se il definitivo 
colpo aH’assetto geologico 
del territorio in questa zo¬ 


na. La collina, infatti, ri¬ 
schia di franare proprio su 
Marano 

Quando poi le Giunta af¬ 
fronta qualche piano regola¬ 
tore. io fa scegliendo accura¬ 
tamente 1 più « interessanti », 
per qualche assessore, e ap¬ 
provando norme e regolamen¬ 
ti che danno 11 via libera 
alle forze della speculazione. 
E’ 11 caso di Torre del Gre¬ 
co, patria dell’assessore all’ 
urbanistica Ciro Cirillo. E si 
vede! Perché a Torre, modi¬ 
ficando completamente un 
suo precedente parere, la 
Giunta regionale ha Indivi¬ 
duato l’area per le 167 sui 
suoli coltivati, sugli orti di 
Santa Maria la Bruna, zona 
fertilissima e produttiva. Il 
cui valore ed il cui prezzo so¬ 


Sono destinati al turismo 

Restano ancora congelati 
fondi per cento miliardi 

Presso la terza commissione presieduta dal compagno 
Franco Daniele proseguono (a consultazioni con le categorie 
più direttamente interessate allo sviluppo del turismo in 
Campania, in vista dell’imminente esame, da parte dail’at* 
semblea regionale, di ben sei progetti di legge (3 disegni 
di giunta e 3 proposte del PCI) giacenti presso la stessa 
commissione riguardanti tutti la stessa materia. Sono stati 
ascoltati le associazioni degli albergatori, i rappresentanti 
della Confcommercio e della Confesercenti, esponenti sin¬ 
dacali e delle associazioni di tempo libero che operano nella 
regione. 

Da più parti è stato sottolineato II grava ritardo con il 
quale la Regione perviene all'approvazione di un provvedi¬ 
mento di intervento ai sensi della legge dello Stato del 2 
maggio 1976 n. 183 che consentirà, una volta che l’assemblea 
l’avrà approvata, di sbloccare oltre 100 miliardi attualmente 
depositati presso un istituto di credito che consentiranno 
di avviare, finalmente, l'attuazione di interventi organici non 
in un quadro settoriale o con provvedimenti a • pioggia » 
ma tenendo conto di uno sviluppo economico complessivo 
della Regione. 

Gli Interventi —- è stato detto — dovranno essere indi¬ 
rizzati per favorire quel turismo sociale sul quale, a parole, 
molti sono d’accordo ma che poi nei fatti vediamo che non 
ha spazio. Come pure 6 stato richiesto uno spazio ed un 
ruolo più incisivo per la piccola • media impresa incorag¬ 
giando l'associazionismo • la eooperazione. Oggi l’iter delle 
consultazioni ti concluderà con l’incontro che i componenti 
della commissione avranno con i rappresentanti dei Comu- 
ni (80) della regione a vocazione turistica. 


no altissimi. Mentre 1 terre¬ 
ni meno costoisi, ovviamente, 
sono stati riservati al privati. 

Oppure è il caso di piano 
di à)rrento. dove l’attuale se¬ 
gretario provinciale della DC. 
Raffaele Russo, ha fatto per 
molti anni 11 sindaco. A Pla¬ 
no di Sorrento la Giunta re¬ 
gionale ha approvato una va¬ 
riante al piano di fabbrica¬ 
zione (contraddicendo le in¬ 
dicazioni fornite dal (Consi¬ 
glio. poiché anche Piano di 
Sorrento è un comune obbli¬ 
gato a dotarsi del PRG) con 
la quale ha praticamente con- 
.sentito il quadruplicansi del 
volume edilizio realizzabile in 
alcune zone del centro, a tut¬ 
to vantaggio delle potenti im¬ 
mobiliari che operano nella 
zona. 

« Ma l’esempio forse più im¬ 
portante di come la DC sia 
restia ad ogni tentativo di 
programmazione del territo¬ 
rio. orientando In questo mo¬ 
do anche il comportamento 
della Giunta, di cui ha la di¬ 
rezione. è dato dalla vicenda 
del piano di assetto territo¬ 
riale della penisola Sorrenti¬ 
no-Amalfitana — afferma Del 
Rio — si tratta di un piano 
la cui elaborazione è costata 
anni ed una spesa di oltre 
500 milioni. I tecnici hanno 
ormai da tempo consegnato 
l'elaborato: esso è stato sot¬ 
toposto dalla commissione 
competente aJle consultazio¬ 
ni con gli enti locali e le for¬ 
ze sociali interessate ». 

« C’era raccordo delle forze 
politiche per portarlo In con¬ 
siglio ed approvarlo dopo le 
correzioni che vi avrebbe ap¬ 
portato la commissione. In¬ 
vece la DC ha fatto macchi¬ 
na indietro, ha bloccato il la¬ 
voro in commissione ed ha 
fatto sapere con un suo docu¬ 
mento che bisogna cancella¬ 
re tutto e rifare daccapo. I 
comunisti non accetteranno 
però questa tattica da "tela 
di Penelope’’ — continua Del 
Rio —. Per conto nostro il 
piano di assetto territoriale 
della penisola deve andare 
Immediatamente in Consiglio 
e li dl-scusso e votato. Ogni 
forza politica dovrà In quella 
sede venire allo scoperto ». 

a. p. 


Dopo le ultime arringhe degli avvocati difensori 


E’ attesa per domani mattina 
la sentenza al processo 
contro il «mostro» di Fiienti 

Smantellato il castello di accuse tendenti a colpire il compagno 
Massullo e IMntero Partito comunista • Il pm ha chiesto per Pex 
sindaco di Vietro l'assoluzione «per non aver commesso il fatto» 


E’ prevista per domani da¬ 
vanti alla terza sezione del 
Tribunale di Salerno una nuo¬ 
va e forse decisiva seduta 
del processo « Fuenti >; oltre 
alle ultime arringlie difeiisi- 
ve. infatti, si avrà anche 
— quasi certamente — la 
sentenza. Dovrebbe cosi con 
eludersi un dibattimento c!ie 
va avanti da tempo e elio 
ha suscitato non pochi seon- 
tri e polemielie. 

La storia elio è airorigino 
del processo è nota e rig.u.r- 
da la costruzione (ormai ul¬ 
timata) di un grande albergo 
che si trova lungo la costie¬ 
ra amalfitana, a Vietrj sul 
Mare. Imputati nel processo 
sono l'e.v sopraintendente all^ 
Antichità ed ai monumenti 
della Campania, .Armando 
Dillon. l’e.x sindaco di Vietri, 
il compagno Gino Masullo (ac¬ 
cusati di interesse privato in 
atti d’ufficio) ed il costrut¬ 
tore Orfeo Mazzitelli (accu¬ 
sato di concorso). 

Dicevamo delle polemiche e 
degli scontri anche aspri che 
hanno caratterizzato fino a 
questo punto il proce.sso. L'in¬ 
tera vicenda, infatti, ha ri¬ 
schiata di trasformarsi (anzi, 
per alcuni periodi lo è stato) 
in un attacco dùssernato alla 
persona del com[».iRtie Gino 
Masullo e. più complessiva¬ 
mente. al partito ciimunista. 
L’accusa ei e da più parti è 
stata indirizzata verso l’ex 
sindaco di Vietri è di aver 
rilasciato una licenza per la 
coistriiziime dell’alliergo che 
invece non andava concessa. 
Si 6 tentato, insomma. di far 
ricadere sulle spalle di Ma¬ 
sullo la rc.sponsabililà della 
nascita di un « mostro * 

Quello della Sovrintenden- 
z.a. per c.scmpio: o addirittu¬ 
ra rcntusiastica adesione al 
progetto che fu data dall’al- 
lora presidente DC della Pro¬ 
vincia di Salerno (aU’cnoca 
anche presidente dell’EPT) 


che chiese etl ottenne per l’al¬ 
bergo persino dei finanzia¬ 
menti dalla Cassa per il Mez- 
7.ogiorno. Inoltre non va di¬ 
menticato che fu l’ammini¬ 
strazione precedente a quella 
del compagno Masullo (a 
maggioranza democristiana) 
che approvò il progetto di 
massima per la lottizzazione 
della zona( tra l’altro il pro¬ 
getto fu approvato solo dalla 


il Darti! 


SITUAZIONE POLITICA 

— A San Giovanni a DI Vit¬ 
torio », ore 18, comitati diret¬ 
tivi delle sezioni di Sao Gio¬ 
vanni con Donise e Daniele. 

PIANO CASA ~ A Bacoli. 
ore 18. assemblea sul piano 
decennale per la casa con 
Dottorino e Rlgillo. 

SEMINARIO URBANISTI¬ 
CA — Ha inizio oggi alle 
17,30 alle sezione « Centro » 
di Casoria un seminario di 
urbanistica con una relazio¬ 
ne di Stola sugli strumenti 
urbanistici. I lavori prosegui¬ 
ranno domani, sempre alle 

17.30, con relazione di Laez- 
za. Trarrà le conclusioni il 
compagno Demata. 

TRASPORTI — A Grumo 
Nevano. pre 18, attivo zona 
frattese sul trasporti con De¬ 
mata e Salvatore. 

COMITATO ZONA — A 
Pomigliaoo, ore 18. comitato 
di zona con Tamburrino e Li¬ 
mone. 

COMITATO DIRETTIVO 

— A Cappella dei Canglani, 
ore 19,30, comitato direttivo 
con Sodano. 

ATTIVO ZONA — A Mia- 
no « Casa del Popolo », ore 

18.30, attivo dì zona con Pa¬ 
store. 

ATTIVO SCUOLA — Oggi 
assemblee sulla riforma del¬ 
la scuola: a Somma Vesu¬ 
viana, ore 18, aula consiliare 
con Papa e Esposito; a Giu¬ 
gliano. ore 19, scuola elemen¬ 
tare, con Nltti, 


Giunta e non dal Consiglio, 
come invece previsto dalla 
legge). Ebbene da più parti 
di tutto ciò non si è tenuto 
conto e si è scatenata, invece, 
una vera e jiropria « campa 
gna » tendente a colpire il 
compagno Masullo e l’intero 
Partito comunista. Non tutti, 
comunque, iianno -i perso la 
memo'‘ia » durante qiie.sfo prò 
cesso: il Consiglio comunale 
di \’iel."', iK'i- esempio, in 
segno di stima verso il com¬ 
pagno Masullo ha deliberato 
aU’ur.animità di non CKistituir- 
si parìe civile contro di lui. 

Va detto. comuu(|ue, che nel 
corso del processo il fragile 
castello di accuse co,struito 
contro l’ex sindaco di Vietri 
si è sfasciato grazie anche 
aH’az.iono degli avvocati di- 
feii-sori che hanno pratica¬ 
mente dimostrato come Gino 
Masullo abbia sempre agito 
nel rispetto di tutte le leggi 
che regolano la materia c<l 
abbia, anzi, (wrtato alla di¬ 
scussione di tutte le forze 
politiche le varie t.nppe della 
vicenda dciralI)crgo. Nessu¬ 
na responsabilità (e tantome¬ 
no ness’Jii « intercs.se priva¬ 
to ») può es.sere quindi ab- 
dehiLnta al compagno Masul¬ 
lo. Dello stesso parere, tra 
l’altro, si è mostrato anche 
il pubblico ministero, dottor 
Bassi, che lia chiesto per l’ex 
sindaco di Vietri ra.ssohizio- 
nc « f>er non aver commesso 
il fatto ». Il PM ha chie.sto 
rassoluziono anche per il pro- 
fe.ssor Dillon < |)erchò il fatto 
non costituisce reato » e per 
Mazzitelli « porche il fatto 
non sussiste ». 

'Putto regolare, quindi, per 
il « Fncnii »? Sostenerlo sa- 
rehl)e a.s.snrdo. Orfeo Mazzi- 
tellì. per esempio, è senz'al¬ 
tro incorso in una serio di 
reati aumentando a dismisu¬ 
ra la volumetria della costru¬ 
zione e falsando, nei progetti, 
i vari livelli. 


AVEL LINO - Sembrano affievolirsi le indagini sul terrorismo 

Una strana «quiete» dopo b tempesta 

Ma non è improbabile che si stia preparando qualche colpo di scena - Intanto Femozione in cit¬ 
tà è grande - Si riflette anche nei partiti - Una dichiarazione del compagno D’Ambrosio, del PCI 


AVELLINO — a Pensando a 
Leopardi si potrebbe parlare 
di ‘‘quiete dopo la tempesta". 
Il lavoro che ora stiamo fa¬ 
cendo è piuttosto di "routi¬ 
ne", se però i risultati sa¬ 
ranno buoni i prossimi giorni 
potranno anche riservare del¬ 
le sorprese ». Ma quali? 
Quesianomanda ottiene una 
risposta del tutto evasiva dal 
nostro interlocutore, che ama 
fare richiami letterari come 
anche rimanere anonimo, 
mentre discorriamo dell’In¬ 
chiesta sulle figure avellinesi 
del terrorismo, inchiesta nel¬ 
la quale egli è uno dei mag- 
siini dirigenti. 

Eppure,, si ha Timpressio- 
ne che tra gli inquirenti si 
sappia qualcosa di più di 
quel che si dice e che le 
perquisizioni (tra queste, an¬ 
che la villa di Mercogliano 
del preside Biondi, il padre 
della fidanzata di Capone, gli 
interrogatori, i brevi fermi 
dei vari Del Gaudio. Fontana 
e della sua fidanzata Maria 
Rosaria Forcella, di Nicola 
Tarantino e della Romeo, fi¬ 
danzata di Nicola Valentino, 
il terrorista scomparso) ab¬ 
biano fatto compiere, in mo¬ 
do diverso, dei passi in avan¬ 
ti alle indagini.. Ma non tutto 
fila liscio tra le forze dell’or- 
dine; la venuta degli uomini 
di Dalla Chiesa — troppo 
sbrigativi con i loro colleghi 
carabinieri e con 1 poliziotti, 
al punto che il nostro ano¬ 
nimo interlocutore li defini- 
.-^e « bravacci » — ha creato 
discordie e malumori tra 
Tarma e la Questura, che fi¬ 
no a ieri erano riusciti ad 
andare più o meno d’accor¬ 
do. 

Intanto Temozione per 11 
fatto che ad Avellino ci fos- 
.sero dei brigatisti non accen¬ 
na a diminuire: la ^nte si 
interroga sulle radici, nel 
Mezzogiorno ed anche qui in 
Irpinia. del terrorismo. Io fa 
però In modo serio e com- 
oosto senza morbosità ed i- 
sterismì, mostrando grande 
rispetto per le famiglie dei 
terroristi del lutto ignare e 
cosi tragicamente colpite dal¬ 
l’incredibile rivelazione. Ad 
interrogarsi sono anche i 
partiti ed i sindacati, non 
losse altro per il ruolo car¬ 
dine che esercitano nella 
nostra società. DC e PSI in- 
iistona nelle dichiarazioni 
tei loro esponenti soprattutto 
mila complessità del feno¬ 
meno e sulla neces.sUà dt un 
mpegno nuovo dei partiti. 

« E" incredibile — rileva 
Mario Sena, segretario prò- 
vincile della DC — che anche 
in una provincia tranquilla 


come la nostra siano attec¬ 
chiti i bacilli della violenza. 

A questo punto, compito del¬ 
ie forze democratiche è di 
far capire al mondo giovani¬ 
le come reali e concreti siano 
i valori di libertà, di demo¬ 
crazia e di progresso civile ». 

« E‘ indubbio — afferma il 
compagno Nicola Giannatta- 
sio, ex presidente socialista 
dell’Amministrazione provin¬ 
ciale — che ci troviamo di 
fronte ad un fenomeno 
drammaticamente inquietarle 
di cui troppe cose ci si-ig- 
gono. Dobbiamo quindi rifici^ 
tere e discutere. Ma. prima 
di tutto, dobbiamo per moti¬ 
vi evidenti, sforzarci di eli¬ 
minare le gravi ingiustizie 
che pure caratterizzano la 
nostra società. Altrimenti 
qualsiasi nostro discorso di¬ 
venta poco credibile» 

Dice invece Onofrio Spita- 
leri. segretario provinciale 
della CISL: a La difesa della 
libertà è uno degli impegni 
basilari dei lavoratori: chi è 
contro la democrazia è con¬ 
tro chi esprime con il lavoro 
la sua lotta ». 

11 PCI ha espresso il suo 
giudizio sui recenti avveni¬ 
menti attraverso una dichia¬ 
razione del compagno Miche¬ 
le D’Ambrosio segretario 
provinciale della Federazione. 

« E' un fatto — afferma tra 
Taltro D'Ambrosio — che 
spinge a porsi interrogativi 
angosciosi e richiede risposte 
efficaci sia sul piano sulla o 
perazione di polizia sia su 
quello delTimpegno unitario 
per consolidare la democra¬ 
zia e risolvere i problemi 
della società. 

« E" un fatto — aggiunge 
D’Ambrosio — che Innanzi¬ 
tutto ha la sua cruda e ama¬ 
ra verità; la pianta velenosa 
del terrorismo ha attecchito 
anche ad Avellino. Non serve 
dunque, mettere la testa sot¬ 
to la sabbia, occorre invece 
ragionare e darsi da fare per 
evitare che altri giovani scel¬ 
gano la stessa strada, disa- . 
si rosa per se stessa e per gli ] 
obiettivi di rinnovamento del 
movimento dei lavoratori. 
Tocca ai partiti, ai sindacati, 
elle istituzioni democratiche 
delTIrpinia offrire alla gio¬ 
ventù gli strumenti e gli spa¬ 
zi per realizzare la passione 
politica, la volontà di lotta, 
i bisogni di giustìzia e di 
migliori condizioni di vita. La 
scoperta di terroristi ad A- 
veiUno ci chiama perciò a 
superare le comode pigrizie e 
le chiusure di parte, a solle¬ 
vare Io sguardo alla prospet¬ 
tiva del Paese, a ritrovare 
slancio morale e civico ». 


Respìnte finora le soluzioni proposte dalla Regione 

Per l’atteggiamento dei militari 
si rallenta la vertenza di Persane 


SALERNO — L’atteggiamen¬ 
to che 1 militari impegnati 
nella trattativa per Persane 
stanno mantenendo, rende 
estremamente problematica 
una soluzione positiva della 
vertenza. La Regione, infat¬ 
ti, come si era impegnata a 
fare nella riunione con il 
ministero per bocca dell'as¬ 
sessore Amato, ha presentato 
ai militari un ampio venta¬ 
glio di .soluzioni alternative, 
di terreni del demanio co¬ 
munale dove potrebbero tra¬ 
sferirsi alcune delle attività 
miiitarì che si svolgono a 
Persano lasciando cosi alla 
produzione agricola una buo¬ 
na parte della tenuta della 
piana del Seie. 

Questo, del resto, era il 
senso delTaccordo raggiunto 
nelTincontro di Roma, al qua¬ 
le aveva partecipato anche il 
compagno Mario Gomez. pre¬ 
sidente drt Consiglio regio¬ 


nale Invece I militari stan¬ 
no opponendo una serie di 
obiezioni tecniche che hanno 
già fatto scartare, finora, 
decine di migliaia di ettari. 

Alcuni vengono definiti 
troppo scoscesi per essere 
utìli^ti per esercitazioni mi¬ 
litari; altri hanno Io svan¬ 
taggio dt trovarsi troppo ai 
confini della regione; ma 
il problema, come il ministro 
era stato costretto a ricono¬ 
scere, è anche politico e so¬ 
ciale. A Persano Tacqulslzlo- 
ne alla nroduzione delle cen¬ 
tinaia di ettari inutilizzati 
dall'esercito risponderebbe 
coerentemente alle esigenze 
di sviluppo dell’agricoltura e 
di occupazione che sono mol¬ 
to forti nella piana del Seie. 

Per questo, di fronte alTat- 
teetnamento del mifitari, si 
rende ora necessaria una 
nuova valutazione in sede 
politica della vertenza. II 


ministro deve insomma dire 
con chiarezza se intende ri¬ 
spondere alla sollecitazione 
dei giovani e dei contadini 
che da tempo oramai occu¬ 
pano le terre. Intanto abbia¬ 
mo ricevuto 11 testo di un 
volantino dei militari demo¬ 
cratici della caserma « Gui¬ 
do Luc(d » di Persano. «For¬ 
te è stata la sorpresa che al- 
Tinterno della caserma — vi 
si afferma — ha destato la 
grande ed unitaria manife¬ 
stazione e la conseguente oc¬ 
cupazione delle terre effet¬ 
tuata dai contadini delia 
piana del Seie... ET assurdo 
che una cosi grande estensio¬ 
ne di territorio rimanga in¬ 
colta e al tempo stesso inu¬ 
tilizzata dai militari. Ci unia¬ 
mo pertanto unanimi ai con¬ 
tadini In lotta per 11 pieno 
utilizzo delle terre incolte ». 


SALERNO • Così dicono i medici degli Ospedali Riuniti 

« Dal r dicembre niente più aborti 
e le prenotazioni sono già chiuse » 


SALERNO — A pochi gior¬ 
ni di distanza dalla gravis¬ 
sima vicenda di CSerardina 
Toriucci — ricoverata in fin 
di vita agli Ospedali Riuniti 
di Salerno per una peritoni¬ 
te fetale, provocata da aborto 
clandestino — Ieri mattina 
un nuovo sconcertante epi¬ 
sodio si è verificato. 

Una dtmna che si era re¬ 
cata al « Riuniti » perché co¬ 
stretta ad interrompere una 
gravidanza indesiderata si è 
sentita rispondere die dal 
primo dicembre nelTospedale 
non si sarebbero più pratica¬ 
ti aborti e che quindi era inu¬ 
tile tentasse di prenotarsi e 
che, anzi, le Iscririoni erano 
da considerarsi chiuse da al¬ 
tre donne — sebbene fosse 
fornita di un certificato re¬ 
golarmente rilasciatole da un 
medico non obiettore (che 


presta la propria opera an¬ 
che nel consultorio comunale 
di Belezzano) è stata quindi 
invitata ad andare via ed 
a rivolgersi altrove. Tra 1 mo¬ 
tivi addotti a questa « sce¬ 
neggiata » c'è il fatto che 1’ 
ospedale non sarebbe più in 
grado di far fronte alle ri¬ 
chieste 

Nessuno mette in dubbio 
che le condizioni in cui ver¬ 
sano i « Riuniti » (Strutture 
fatiscenti. la mina vagante dì 
una scuola di ostetrìcia che 
non 6t sa se esista o meno, 
la altissima percentuale di o- 
blettori e Tenorme carico di 
lavoro addossato agli unici 
4 medici non obiettori) costi¬ 
tuiscano un grosso ostacolo 
per il rispetto e Ì'a]3plicazio- 
ne della 194: ma è proprio 
perché esiste questa legge, 
voluta e strappata con le du¬ 


re lotte del movimento de¬ 
mocratico e femminile, che 
non si può concedere a nes¬ 
suno il lusso di nascondersi 
dietro le difficoltà reali con 
il rischio che tante altre Ge- 
rardine arrivino in ospiMlale 
con l'intestino perforato dal¬ 
la solita « mammana ». 

Se la minaccia di interrom¬ 
pere il nuovo servizio dovesse 
diventare dato dt fatto, al¬ 
lora il movimento delle donne 
di Salerno ed i partiti chia¬ 
meranno a risiedere delle 
loro responsabilità quanti — 
a partire dalla direzione sa¬ 
nitaria d^ll Ospedali Riu¬ 
niti per finire all'assessorato 
regionale alla Sanità — han¬ 
no mostrato non solo incapa¬ 
cità di adeguarsi ai nuovi 
compiti loro assegnati per 
.evg" ma mancanza di volon¬ 
tà politica 


TEATRI 

CiLEA (VI» San Domenico • Telo- 
ione 656.265) 

Ore 21.30 Bruno Cirino in; ■ I 
confessori > 

TEATRO SAN CARLO 

(Tel. 418.266 415.029) 

Sabato ore 18 e replica domeni¬ 
ca ore 18 concerto diretto da 
Fernando Previtali. 
SANCARLUCCiO (Via S. Pasquale 
• Cbiaia. 49 - Tel. 405.000) 

Alle ore 21,30 la Coop. Nuova 
Commedia presenta: Forse una 
farsa spettacolo in un tempo 
tratto dal repertorio del Sancar¬ 
lino con Vittorio Ciorcalo, Fran¬ 
co Paoloantoni, Mario Porfirio 
SANNAZARO (Via Chiaia 157 ■ 
Tel. 411.723) 

Alle ore 21: * Donna Chiarina 
pronte soccorso» di G Di Maio 
POLITEAMA (Vis Manie di Dio - 
Tel. 401.643) 

Alle Ore 21,30 Paola Quattrini 
e Franco Inlerlenghi in «La 
Parigina ». 

TEATRO NEL GARAGE (Via Na- 
aionale, 121 • Terre del Grece 
Tel. 8825655) 

Alle ore 21 la Cooperativa il 
Teatro diretta da Laura Angiulli 
in: « Canto fermo da canto anni 
di solitudine ». 

DIANA (Via L. Giordano - Ttlc- 
lono 377.527) 

Ore 21,30 ■ Tre canxune fortu¬ 
nate > di E Scarpetta 
SPAZIO LIBERO (Parco Marghe¬ 
rita. 28 - Tel. 402.712) 

Alle ore 20 Almerico De Ange¬ 
li» in: » Centro George Pempi- 
deu » alle ore 21: ■ Lauber 
quartetto per contrabbasso » 
concerto del quartetto contrab¬ 
basso Bottesini. 

CASA DEL POPOLO DI PONTI¬ 
CELLI (Cso Pontlcalll. 26 • 
Tel. 7564565) 

■ Studio aperto dì fperimentaxio- 
ne par una nuora drsmmatur^ 
già » condotto da Rosario Cre¬ 
scenti. a cura del Teatro Contro 
e del gruppo C Molinaiì. Gior¬ 
ni dìspari ore 18,30 
AUDITORIUM RAI-TV 

Dommica 12, ore 21. l’orche- 
sfre s'nforiice dì Novoiibirsk 
(Siberia) direna da Amoid 
Katt. con la partecioiiìone del 
p-'an-sta Bori, Petrushnskr. *se- 
guirb musiche dì Mahìer. Profco- 
lieti e Shos*»kov:ch 


CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBASST (Vis F. Da Mera. 19 
TaL 377.646) 

A proposito di omicidio, cor. 
P. Faik SA 

MAXIMUM (Viala A. Gramsci 19 
Tal. 682.114) 

Sinlenis 4'aalanno (ora 16.30 
22.30} 

NO (Via SaMa Caterina 4s Siena 
TaL 415.371) 

CkiM Town Ore 16.30-22.30. 
J. Nichoison - DR (VM 14) 

NUOVO (Via Mootecatrario. 18 
TeL 412.410) 

Padre pa4rena, dei Tavtani - DR 
CINECLUB (Vis Orario) • Tala- 
fano 660501 

L’attìnM aalnr, con M. Scorsasc 
M 

CINEFORUM TEATRO NUOVO 
(VMa Camanio. 2 • Ponici) 
Ripeso 

CINBTECA ALTRO (Via PorTAF 
»•. SO) 

Gel «ray, con S. McQuecn - DR 
(VM 14) 

CIRCOLO CULTURALB • PABLO 
NCRUDA » (Via Peainipo 546) 
5ca«e 4a on m a t r ima n io. con 
L. Unmann - DR (VM 18) 
Ore 18.30-21 

RITE (Via PMhw. 55 • Tatefo- 
no 218.510) 

Il dar m tgliowe, con W. Alltn * 

SA 

SPOT CINECLUB (Vis M. Rota 
Car waah, con G. Fargtt - A 
CINEMA VITfORlA (C a ie lM ) 
Riposo 


SCHERMI E RIBALTE 


CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Tel. 370.871) 

Convoy. trincea d’aslaito, con K. 
Kristolferson DR (VM 14) 
ALCYONE (Via Lomonaco, 3 • Te¬ 
lefono 418.680) 

Una moglie con G Rov/ends - 5 
AMBASCIATORI (Via Crispl, 23 
TaL 683.128) 

Fury, con K. Douglas 
OR (VM 18) 

ARLECCHINO (Vis Alabardieri, 
n. 70 - Tel. 416.731) 

Elllol drago invisibile 
AUCUSTEO (Piazza Duca d’Aosta 
TaL 41S.361) 

Tutto suo padre, con E. Mon- 
tcsano - SA 

CORSO (Corso Meridionale • Tel», 
tono 339.911) 

10 tigro lu tigri, con P. Villeg¬ 
gio - SA 

DELLE PALME (Vicolo Vetraria 
Tel. 418.134) 

Grcasc 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schips - Tel. 681.900) 

11 dottor Zivsgo. con O- Sha- 
rif DR 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele¬ 
fono 268.479) 

La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta DR (VM 14) 
FIAMMA (Via C. Poerio 46 - Te¬ 
lefono 416.988) 

Un mercoledì da leone 
FILANGIERI (Via Filangieri, 4 
Tel. 417.437) 

Il vizictio (prima) 

FIORENTINI (Vis R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 

METROPOLITAN (Via Chiaia - Te¬ 
lefono 418.880) 

Pari a dispari, ccn 8 Spencer, 
Corleone 

T. Hìn ■ A 

ODEON (Piazza PiedigroKa 12 - Te¬ 
lefono 667.360) 

Pan e dtsp-r;, con 8- Spencer. 
T Hill A 

ROXT (Via Tarsia - Tel. 343.149) 
Battaglia nella galassia, con 0. 
Benedici - A 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 
Tel. 415.572) 

Eutanasia di on amore 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello Claudio 
Tel. 377.057) 

Sinlonia d’autunno 

ACANTO (Viale Augusto - Tclc- 
lono 619.923) 

La lebbre del sabato sera, con 
J. rrevolta - DR (VM 14) 
ADRIANO (Tel. 313.005) 

I 4 dell'oca selvaggia, con R. 
Burton - A 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale - Tel. 616.303) 

I 4 dell’Oca selvaggia, con R. 
Burton - A 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377.583) 

La lebbre del sabato sera, con 
J. Travo.ta DR (VM 14) 
ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 

Desideri erotici di Christine 
ARIsrON (Via Morghen 37 - Te¬ 
lefono 377.352) 

Disavventure di un commissario 
di polizia, ccn P. Nolret e A. 
Girardoi ■ SA 

AVION (V.le degli Astronauti • Te¬ 
lefono 741.92.64) 

Paperino e c. nel Far West - DA 
BERNINI (Via Bernini. 113 - Fe- 
ielono 377.109) 

I 4 dell’oca selvaggia. Ore 17,15 
22.15. con R. Burtron • A 
CORALLO (Piazza C.B. Vico - Te¬ 
leione 444.800) 

L’artiglio mortale di Ta-Kang 
DIANA (Via Luca Giordano ■ Te¬ 
lefono 377.527) 

Vedi «teefri» 

EDEN (Via C. Sanlelice - Tele¬ 
fono 322.774) 

La lebbre del sabato sera, con 
%. r-avo:ta DR (VM 14) 
EUROPA (Vìa Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 

6000 Km di paura, con M. Boz- 
zulfì - A 

GLORIA « A » (Via Arenacela 250 
Tel. 291.309) 

La febbre del sabato sera, con 
J T-av/v.ta - DR iVM 14) 

GLORIA < B » 

Pugni feroci, con Lohd.ch - A 


IMMINENTE all 


llCUVO MAinW r VlfOUSS QSTReUZlOI» 


MIGNON (Via Armando Diaz - Te¬ 
lefono 324.893) 

I giochi erotici di Crisiina 
PLAZA (Via Kcrbakcr, 2 • Tele¬ 
fono 370.519) 

lo tigro, tu tigri, egli ligra, con 
P. Villeggio SA 

TITANUS (Corso Novara 37 - Te- 
lelono 268.122) 

Casa deH'amorc: la polizìa inter- 


ALTRE VISIONI 

AMERICA (Via Tito Anglinl, n. 2 
Tel. 248.982) 

Nashville, di R. Altman - SA 
ASTORIA (Salila Tarsia - Tclelo- 
no 343.722) 

(Chiuso) 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 206.470) 

Nero veneziano, con R. Ccstiè - 
DR (VM 18) 

AZALEA (Via Cumana. 23 • Te¬ 
lefono 619.280) 

Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood ■ A 

BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 

Il mio nome è nessuno, con H. 
Fonda - SA 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200.441) 

Ispettore Karaté contro Anonima 
sequestri, con Chiao Chap - A 
DOPOLAVORO PI (T. 321.339) 
Gli scippatori 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 

(1B.30 22.30) 

I magnifici 7, con Y. Brynner • A 
LA PERLA (Via Nuova Agnano 35 

Tel. 760.17.12) 

isole nella corrente, con G. C. 
Scott - DR 

MODERNISSIMO (V. Cisterno del¬ 
l'Olio - Tel. 310.062) 

(np) 

PIERROT (Vis A.C. De Mela 58 
Tel. 756.78.02) 

II Irapianlo. con G. Glulfré - C 
(VM 14) 

P05ILLIP0 (Via Posillipo. 68-A 
Tel. 769.47.41) 

American Crafliti. ccn R. Orey- 
fuss - DR 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavailegge- 
ri - Tel. 616.925) 

L’ultimo guappo 

VALENTINO (Via Risorgimento 
63 - Tel. 767.85.58) 

Heidi. con E M Soghamme* - S 
VITTORIA (Via M. Piscilelti, 8 
Tel. 377.937) 

L'insegnante va in collegio, con 
E. Ftnech - C (VM 18) 


URSULA STACY 

ANDRESS CLAUDIO KEACH 
CASSINELLI. 
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REDAZ. MARCHIGIANA OE L'UNITA': VIA LEOPARDI « - 
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l'Unità / mercoledì 15 novembre 1978 


Oggi assemblee articolate nei vari posti di lavoro 

Gli operai scioperano un’ora 
Pesarese: contadini in lotta 

Il dibattito sulle vertenze di zona — Manifestazione contadina a Fossom- 
brone — Tra i « punti caldi » la Mar aldi, la SIMA, il gruppo Tanzarellia 


ANCONA — Domani scio¬ 
perano per un’ora nelle Mar¬ 
che — come in tutte le altre 
regioni del centro-nord — 
gli operai dell'industria. Si 
lotta per il Mezzogiorno, 
perchè — finalmente — .si 
ccocentrino nel sud la gran 
parte delle risorse disponi¬ 
bili. Non è a caso che pro¬ 
prio sulle modalità di que¬ 
sto sciopero si siano scate¬ 
nate polemiche anche aspre 
(non solo nel triangolo in- 
du.striale), che nel movimen¬ 
to sindacale .si sia discusso 
a lungo e in diverse sedi dei 
motivi di fondo di questa 
giornata nazionale di lotta. 
Gli attacclii cui è sottopo- 
.sta la linea dell’EUR si ma¬ 
nifestano anche nel momen¬ 
to in cui il movimento fa 
.scelte coerenti per affer¬ 
marla. IvO scioj)ero di dema¬ 
ni è una di queste scelte. 

Nelle Marche — regione di 
f centro afflitta da forti 
squilibri economici, dalle ca¬ 
ratteristiche 4 meridionali » 
— ci saranno assemblee ar¬ 


ticolate nei vari posti di la¬ 
voro. Il dibattito è sulle ver¬ 
tenze di zona, sui punti «cal¬ 
di ^ della crisi (per esempio 
alla Maraldi, alla SIM.A di 
Jesi, nel gn/ppo Tanzarella, 
per quanto riguarda la pro¬ 
vincia di Ancona), sulla cre¬ 
scente depressione di alcu¬ 
ne zone geografiche. Qui è 
d’obbligo il riferimento alla 
provincia di Ascoli Piceno: 
i 25 comuni della vallata del 
Tronto che rientrano nei 
provvedimenti della Cassa 
per il Mezzogiorno, hanno 
chiesto ccn uno sciopero ge¬ 
nerale, un anno fa, di vol¬ 
tar pagina con la solita ge¬ 
stione assistenziale ed anche 
clientelare dei fendi della 
Cassa. Si son fatti jiassi 
avanti? La disoccupazione 
sta crescendo nella zona del 
nucleo industriale di A.seoli. 
la mancanza cronica di ener¬ 
gia pregiudica e ccndiziona 
ogni disegno di svilupjio del¬ 
la provincia ascolana. 

Nel Pesarese invece aderi¬ 
scono allo sciopero anche 1 


lavoratori delle campagne, 
delle zone di Fano, Fo.ssom- 
brone. Cagli e Pergola. La 
manifestazione si svolgerà 
nel centro di questa larga 
fascia del territorio provin¬ 
ciale: a Fossombrone. 11 
ccncentramento avrà luogo 
presso il piazzale deH’indii- 
stria di abbigliamento Cia ed 
un corteo si dirigerà verso 
la piazza del Municipio, do¬ 
ve si concluderà la manife¬ 
stazione ccn un discorso del 
compagno Rolando Pettinari. 
svolto a nome della federa¬ 
zione regionale unitaria Cgil. 
C:sl. Uil. 

Per le altro zone della pro¬ 
vincia pe.sarese. quelle inte¬ 
ressate dallo sciopero di una 
sola ora. che si terrà alla fi¬ 
ne di ogni turno, le iniziative 
decise <lal sindacato si artico¬ 
leranno in 5 assemblee in- 
tcraz-iendali che avranno 
luogo nella zona di Pesaro 
(a Villa San Martino e Mrn- 
tecchio). a Novafeltria, Ur- 
bania e Fermignano. 


Tra l « punti caldi > svil 
tappeto nella zona in cui si 
svolgerà la maggiore inizia¬ 
tiva sindacale, la crisi di nu¬ 
merose importajiti fabbriclio 
tra le quali ricordiamo la 
Lions Baby, la CIA, la Nuo¬ 
va Sal)e, la OR, la ex R.AF, 
l'ex gruppo ICIM, le confe¬ 
zioni « (Patria >, ecc. Il sin¬ 
dacato, per l’aUargamento e 
la riqualificazione della ba¬ 
so produttiva pone la esigen¬ 
za che si effettuino inlerve:i- 
ti finalizzati nei principali 
settori, daH'agricoltura, al¬ 
l’edilizia, dall’abbigliamento 
al legno, dal turismo alla 
pesca. 

Il sindacalo preme anche 
per l’applicazione della legge 
sull’occupazione giovanile 
«sabotata da sempre dal pa¬ 
dronato »: e per il completa¬ 
mento di importanti opere 
pubbliche già progettate: il 
centro orto-frutticolo di Fa¬ 
no. la superstrada Fano- 
Grosseto. l’allargamento del¬ 
la statale F’iaininia, lavori 
idraulici e forestali. 



Ben venga il boom 
delle scarpe, ma 


non sulla miseria 
di chi le fabbrica 

Le aziende vanno meqlio, ma torna ad allar¬ 
garsi il lavoro a domicilio — Problemi del cre¬ 
dito — Un momento positivo da non sprecare 


MACERATA — Il settore 
delle calzature, che occupa 
nelle Marche quasi il 2Q'^o 
degli addetti airindustria e 
rappresenta più di 1/5 del 
reddito regionale, sta at- 
traversando una congiun¬ 
tura economicamente /p- 
vorevole e con delle carat¬ 
teristiche che per intensità 
indicano una situazione 
diversa da una ordinaria 
impennata stagionale. 

Le ultime tre fiere in- 
ternaionali di Milano, Dus¬ 
seldorf e Parigi unite a 
quella di recente istituzio¬ 
ne di Jeddah hanno dato 
risultati particolarmente 
positivi. L’industria italia¬ 
na ha ottenuto un recupe¬ 
ro sul mercato internazio¬ 
nale di quella produzione 
di 15 milioni di calzature 
seguita nel frattempo da 
paesi quali Taiwan, Brasi¬ 
le. la Corca del Sud. Spa¬ 
gna. Grecia. Jugodavia, 
per un totale di circa il 
30'v di aumento per l'in¬ 
dustria marchigiana. Una 
serie di cause hanno per¬ 
messo questo rilaiicto. 
prima fra tutte la svaluta¬ 
zione del doV.aro e della 
lira rispetto alle monete 
europee, l'aumento costan¬ 
te del costo del lavoro in 
nazioni immediatamente 
nostre concorrenti quali la 
Spagna, la Grecia. la Ju¬ 
goslavia e poi la caduta 
delle misure di contingen¬ 
tamento in Canada. Infine 
l'adozione, sollecitata dagli 
italiani nel mese di mag¬ 
gio, in sede CEE. del visto 
di ingresso per le calzatu¬ 
re straniere, ha provocato 
effetti psicologici deterren¬ 
ti sulle esportazioni CJtra- 
comunitarie, come aveva¬ 
mo potuto verificare su di 
noi gli scorsi anni nei 
confronti della vicina 
Francia e degli Stali del 
Nord America. Guardando 
all'csnortazione .se dovesse 
continnare l’andamento 
prodnt*iro dei grimi .sette 
mesi dev'anno, fatto 100 il 
1974. avremo a dicembre 
una produzione di un nu¬ 
mero di scarne pari a 119 
rispetto al lOS del 1976 e 
del 1977. 

Gli effetti più vistosi 
della attuale congiuntura 
si sono avuti però nella 
recente ripresa autunnale 


che ha annullato il rallen¬ 
tamento produttivo dei 
primi 4 mesi delTanno. 

Gli indicatori indiretti 
deila produzione più usuali 
ne confermano l’estensio¬ 
ne: l’erogazione della Cas¬ 
sa Integrazione Guadagni 
ha subito un drastico ri¬ 
dimensionamento, il lavoro 
a domicilio si è nuovamen¬ 
te allargato, il consumo di 
energia elettrica è aumen¬ 
tato assieme alla produ¬ 
zione di scatole da scarpe 
e sul fronte occupazionale 
esistono interessanti ri¬ 
chieste di manodonera in 
molte zone della Regione. 


La produzione 

Tm specializzazione della 
produzione *medio fino: 
se nel '74 la produzione di 
scarpe sintetiche era quasi 
del 29‘^c sul totale della 
produzione nel '77 è appe¬ 
na del 17‘"c: mentre la 
scarpa in pelle passa dal 
5{r<^ del ’74 al 6S''t del 77. 
Inoltre se guardiamo gli 
indici dei prezzi delle cal¬ 
zature italiane e l’indice 
generale dei prezzi al con¬ 
sumo notiamo un aumento 
progressivamente più mar¬ 
cato per l’indice delle cal¬ 
zature. che lascia intuiti¬ 
vamente supporre un mi¬ 
glioramento della qualità e 
Quindi l’appropriazione di 
un segmento più elevato e 
sicuro del mercato. Fatto 
il 1970 uguale a 100 nel 77 
gli indici dei prezzi al con¬ 
sumo delle calzature erano 
giunti a 311 e i generali al 
consumo a 262 nei primi 
sei mesi del 1978 si man¬ 
tiene la distanza 341 con¬ 
tro 262. Questa risposta in 
termini di miglioramento 
della qualità è stata im¬ 
posta dall’emerger e di 
nuovi concorrenti interna¬ 
zionali e dal conseguente 
restringimento del mercato 


Le associazioni degli in¬ 
dustriali. professionalmente 
pcssimiste sulle prospetti¬ 
ve del settore, si lasciano 
ora andare a giudizi eufo¬ 
rici confermando l’attuale 
standard di produzione fi¬ 
no ad aprile c annunciano 
il tutto esaurito alle pros¬ 
sime mostre italiane di 
Numana e di Garda. Oltre 
ai fattori congiunturali 
concorrono però alcuni ef¬ 
fetti derivanti da una tra¬ 
sformazione piuttosto con- 
sistente dell'industria cal¬ 
zaturiera in particolare di 
Quella marchigiana avve¬ 
nuta negli ultimi anni. 


« medio fine » 

più povero del sintetico. 

L’imprenditorialità della 
prima generazione sembra 
lentamente avviata ad una 
modernizzazione: i tren¬ 
tenni cominciano in più di 
un caso ad essere alla te¬ 
sta di queste imprese arti¬ 
gianali e piccolo industria¬ 
li. 

L’associazioni.smo co 
mincia a dare qualche 
frutto e i tre consorzi cal¬ 
zaturieri di Fermo, Civita- 
nova e Macerata organiz¬ 
zano un’attività promozio 
naie della vendila degna di 
attenzione. 

Ci sono quindi argomen¬ 
ti sufficienti per stare 
tranquilli sulle sorti del 
settore, sulla sua sponta¬ 
nea realizzazione produtti¬ 
va e suITallargamento del¬ 
l’occupazione? Ovviamente 
no. Ma serve a riflettere 
su elementi positivi che 
certamente non rivoluzio¬ 
nano il quadro complessi¬ 
vo di sensata preoccupa¬ 
zione per un settore matu¬ 
ro quale il calzaturiero, 
ma che impongono che 
queste opportunità non 
vadano sprecate e che anzi 
rappresentino scadenze 


improrogabili per la mo¬ 
dernizzazione della nostra 
economia. Occorre definire 
le linee dell’intervento 
pubblico e le strategie del 
movimento sindacale in 
modo da indirizzare a uti¬ 
lizzare le cospicue risorse 
economiche e le iniziative 
autonome presenti ora nel 
settore e combattere ì’irn- 
postazione di chi vede an¬ 
cora nello sfruttamento 
della manodopera a buon 
mercato la riuscita della 
propria impresa. 

Sugli obiettivi indicati 
come prioritari c’è un for¬ 
te ritardo: c’è una larga 
domanda inevasa di credi¬ 
to agevolato, e i provve¬ 
dimenti presi dal Governo 
nelle scorse settimane in 
materia di credito agevola¬ 
to e consorzi non risolvo¬ 
no il problema; i consorzi 
promossi dai comuni han¬ 
no un meccanismo così 
complicato che rende im¬ 
possibile il loro funziona¬ 
mento. la finanziaria re¬ 
gionale stenta a concretiz 
zare una sua incisiva azio¬ 
ne in materia: il lavoro a 
domicilio si diffonde senza 
alcun controllo; VICE non 
ha uffici regionali capaci 
di svolgere un serio e ca¬ 
pillare servizio d’informa¬ 
zione. 

Allora credito agevolato, 
cauzioni di acquisto e al¬ 
locazione del prodotto, 
marchi di vendita, consu¬ 
lenza tecnica finanziaria, 
modernizzazione degli im¬ 
pianti, collegamenti più 
saldi con la produzione e 
la concia delle pelli rispet¬ 
to della legge sul lavoro a 
domicilio e conferenze di 
settore sono i terreni di 
impegno, che ci eravamo 
dati durante la grave crisi 
del ’74 e tuttora validi, per 
fare il punto non solo sul¬ 
la situazione congiunturale 
ma anche sulle prospettive 
e sui compiti che in un 
quadro unitario Regione, 
Comuni, imprenditori, mo- 
rimento sindacale e partiti 
politici dovranno darsi per 
consolidare i risultati che 
si sono conseguiti nel set¬ 
tore e per costruire un e- 
.tempio di programmazio 
ne democratica. 

Pietro Marcolini 



Continua la psicosi di massa sugli «strani» fenomeni marini 

Mostri, vortici e Ufo 
nelPAdriatico: che 
ci sia anche il KOB? 

Ormai la fantasia «gira» a ruota libera e si inventa le cose più cu¬ 
riose • A colloquio con il comandante della Capitaneria De Martino 


Evasioni fiscali per oltre 
2 miliardi a Corridonia 

MACERATA — Nel solo comune d Corridonia l’evasione fi.sca- 
te comporta mancate entrate per lo Stato per circa 2 miliardi 
di lire. Questa la «denuncia» del gruppo consiliare comuni¬ 
sta. frutto di una analisi comparativa tra i redditi compies- 
sivl denunciati per li 1975 e quelli relativi all’anno precedente. 
« Si rimane dolorosamente sorpresi ed indignati — scrive il 
capogruppo Rapanelli — per il fatto che molti imprenditori, 
commercianti e liberi professionisti abbiano denunciato un 
reddito Inferiore a quello del ’74, già scandalosamente basso. 
Tutto questo avviene contemporaneamente ad una continua 
ostentazione di ricchezza da parte di queste incontrollate 
categorie di contribuenti ». 

A tale proposito il PCI .a presentato una mozione da' 
votarsi nel Consiglio comunale venerdì prossimo, in cui si 
chiede di non limitarsi ad esprimere condanna ed indigna¬ 
zione, bensi di promuovere iniziative concrete sul piano poli¬ 
tico ed amministrativo. Nel documento si evidenzia come j 
continui appelli al senso di responsabilità alle ma.sse lavo¬ 
ratrici e la politica dei sacrifici debbano trovare un riscontro 
preciso nella lotta all’evasione fiscale. Mentre si sollecitano 
Parlamento e Governo a dar corso alla riforma, la mozione 
esprime apprezzamento p>er l’opera condotta dal Consiglio 
tributario e promuove un incontro tra forze politiche e cit¬ 
tadinanza per discutere dei risultati raggiunti e delle diffi¬ 
coltà da affrontare In avvenire. 


SAN BENEDETTO DEL T. 
— Sono siati ì dicci giorni 
più lunghi della media co¬ 
sta adriatica: dal 16 ni 26 
ottobre un fitto rilevamento 
da parte dei pescatori som- 
benedettesi di fenometii di in¬ 
decifrata matrice, delizia dei 
cronisti e croce delle imbar¬ 
cazioni che incrociano in pe¬ 
sca sulla fettuccia di mare 
a ridosso della ba.s.sa costa 
marchigiana e l'alta costa a- 
bruzzese. 

La vicenda è di quelle af¬ 
fascinanti e da scene di « So¬ 
doma e Gomorra » insieme. 
E, proprio perchè popolata 
di mostri e di fenomeni non 
riconducibili a nessuna logi¬ 
ca scientifica verificata, col- 
pisce la fantasia popolare so¬ 
prattutto là dove la vita — 
come quella dei pescatori — 
c scandita in misura mag¬ 
giore che altrove dall'impon¬ 
derabile e il controllo dell'uo¬ 
mo sulla natura sfugge a so¬ 
lide certezze. 

Ma che cosa è accaduto? 
Ce lo spiega il comandante 


della locale Copifaiierin di 
porto, dottor De Martino: 
« Innanzitutto molte notizie 
relative a strani fenomeni che 
si sarebbero verificati in ma¬ 
re, io le ho apprese dai gior¬ 
nali, ai quali alcuni pe.sca- 
tnri sono andati a racconta¬ 
re quanto avevano visto. Gli 
avvistamenti, comunque, han¬ 
no attraversato due fasi: nel¬ 
la prima sono siate avvista¬ 
te, a largo della co,sta sam- 
benedettese, colonne d'acqua 
alte — secondo il racconto 
di alcuni pescatori — una 
trentina di metri che ricade¬ 
vano poi su .sè .stessa lascian¬ 
do una traccia bianca e spu¬ 
meggiante: nella .seconda, al¬ 
cune imbarcazioni in pesca 
notturna hanno avvistato dei 
dischi lumino.si e, contempo¬ 
raneamente, hanno rilevato u 
na ‘'confusione" degli stru¬ 
menti di bordo e dei radar *. 
Il capitano De Martino non 
si pronuncia né sulla veridi¬ 
cità dei fenomeni, né, tanto 
meno, sulla loro possibile ma¬ 
trice. Solo non si meraviglia 


Come viene vanificata la legge per l'interruzione della gravidanza 

A S. Elpidio ginecologo non obiettore 
bloccato dall’obiezione del paramedici 

La sospensione degli interventi crea enormi difficoltà in tutto il Fermano . il dottor 
Brengola riafferma la propria volontà ad applicare la legge - Ostacoli di ogni genere 


Praticava 
aborti 
clandestini: 
la vicenda 
di nuovo in 
tribunale 


ANCONA — A distanza di 2 
mesi il « caso » della dotto¬ 
ressa Eithel Dì Gregorio (sor¬ 
presa nel settembre scorso in 
flagranza di reato, mentre 
praticava un aborto clandesti¬ 
no) ritorna airìnterno di un' 
aula giudiziaria. 

Questa mattina, infatti, i 
giudici del tribunale di Anco¬ 
na esamineranno l'appello pre¬ 
sentato dai difensori della 
dottoressa, alla sentenza pro¬ 
nunciata il 6 settembre. 

Allora il pretore, doti. D'Am¬ 
brosio riconobbe la Di Grego¬ 
rio colpevole del reato e la 
condannò ad un anno e 8 me¬ 
si di reclusione. Nella vicenda 
che suscitò enorme scalpore 
in tutta la regione, rimase 
coinvolta pure la sorella, Li¬ 
liana, della nota professioni¬ 
sta anconetana. 

La dottoressa è tuttora in¬ 
carcerata, mentre alia sorella 
che fungeva da infermiera, 
fu concessa quasi subito la 
libertà provvisoria. 

Il « caso » delle sorelle Di 
Gregorio, ebbe grande riso¬ 
nanza nazionale anche per il 
modo con cui furono arresta¬ 
te. I carabinieri, alla presen¬ 
za del sostituto procuratore 
dottor Zampetti, giunsero in¬ 
fatti nello studio della gine¬ 
cologa, in seguito ad una cir¬ 
costanziata denuncia di una 
femminista del Movimento di 
Liberazione della donna. Anzi 
la femminista. Angela Manco- 
ni, una infermiera dell'ospe¬ 
dale geriatrico, si prestò di 
persona per far scattare la 
trappola, versando ' alla Dì 
Gregorio la somma pattuita 
per l'aborto clandestino. I mi¬ 
litari e il magistrato giunsero 
proprio mentre la dottoressa 
stava iniziando il suo inter¬ 
vento. 

Subito arrestate ci fu — co¬ 
me abbiamo scritto ~ dopo 
pochi giorni un processo per 
direttissima. Un processo nel 
quale si registrò una deci¬ 
sione innovativa, e clamorosa 
del pretore D'Ambrosio. Il 
magistrato accolse l’istanza 
avanzata dal Centro della Don¬ 
na (MLD) e dall'UDI di co¬ 
stituirsi parte civile. Fu un 
importante riconoscimento al 
valore delia nuova legge che 
disciplina il ricorso aH'aborta 

Forse, a parte un'eventuale 
diminuzione della pena com¬ 
minata nel giudizio di primo 
grado, la dottoressa De Gre¬ 
gorio potrebbe essere messa 
in liberti provvisoria. In ogni 
caso, la ginecologa non potrà 
tornare ad esercitare la sua 
professione, essendo stata so¬ 
spesa dall'Ordine dei medici 
deila provincia. 

Per questa mattina A previ¬ 
sta una massiccia presenza di 
donne al palazzo di giustizia. 
L'UDi ha rivolto un invito in 
tal senso. 


FERMO — Nella provincia di 
.Ascoli erano solo due gli 
ospedali che praticavano a- 
borti legali: S. Benedetto e 
S. Elpidio a Marc, ma da 
qualche .settimana anche 
quest’ultimo è bloccato da 
una obiezione «ritardata» di 
alcuni paramedici, tra cui il 
ferrista, che-ha obiettato per 
l’inadeguatezza degli stru¬ 
menti disponibili per gli in¬ 
terventi. 

Fino al 30 settembre, l’o¬ 
spedale elpidiense aveva ef¬ 
fettualo una trentina di abor¬ 
ti. in maggioranza su donne 
sposate con figli, mentre una 
piccola parte ha riguardato 
ragazze nubili alla prima 
gravidanza. Per lo più si è 
trattato di persone venute da 
fuori provincia. S. Elpidio a 
Mare era riuscito a interve¬ 
nire nel rispetto della legge 
grazie alla «disponibilità» del 
ginecologo dr. Brengola. di 
una parte del personale di 
ostetricia e di un anestesista 
proveniente daH’Ospedalc 
Riunito di Fermo e Porto S. 
Giorgio. 

L’obiezione ritardata del 
ferrista e di un medico Iia 
me.sso l’equipe nella impos- 
.sibilità di agire: l’obiezione, 
infatti, è .stata avanzata ai 
primi di settembre, ma gli 
obiettori. secondo quanto 
prevede la legge, hanno do¬ 
vuto continuare a prestare la 
propria opera per un mese 
ancora. 

La vicenda dcH’ospcdale 


elpidiense era restata fin qui 
sconosciuta, fino a che non è 
stata denunciata nei giorni 
scorsi dal periodico fermano 
Cronache, clic, prendendo lo 
spunto da un fatto accaduto 
(ima ventenne di S. Elpidio 
in fin di vita por un aborto 
clande.stino) ha intervistato il 
' dr, ' Brengola, che ha tra 
l’altro riaffermato la propria 
volontà di continuare ad ap¬ 
plicare la legge sugli aborti, 
purché sia messo in condi¬ 
zione di farlo. 

Ha anche ricordalo come 
sia difficile ottenere gli 
.strumeti necessari ix?r effet¬ 
tuare gli interventi: «Basti 
dire — ha affermato — che a 
S. Elpidio a Mare si .sono 
dovuti applicare alla ventosa 
ostetricia tubi metallici per 
costruire un rudimentale ap¬ 
parecchio por effettuare l’in 
tcn-cnto con il metodo Kar¬ 
man. Io ho fatto da tempo 
un elenco delle attrezzature 
nece.s.sarie da avere con il fi¬ 
nanziamento della Regione: il 
consiglio di amministrazione 
dell’ospedale mi np’X)ggìa. 
ma sto ancora aspettando, e 
finché non arriveranno le 
nuove dotazioni (casteranno 
al massimo 5 6 milioni) il 
ferrista si rifiuterà di assi¬ 
stermi in sala operatoria, 
bloccando anche m.e*. 

Quando ci si arresta su 
simili questioni, è facile ca¬ 
pire come una ragazza di 
venti anni possa finire in o- 
■spedale con l'utero lacerato. 


con forti emorragie uterine e 
con una anemia ai limili del¬ 
la vita: «E’ un fatto racca¬ 
pricciante ~ ha commentato 
il dr. Brengola — dover as¬ 
sistere a questi casi, .soprat¬ 
tutto doix) l'entrata in vigore 
della legge. Ciò indica che gli 
aborti clandestini esj.stono 
ancora, anclie .se in ixjrcen- 
lualc minore».’ 

La .sosjMjnsione degli inter¬ 
venti nell’ospedale di S. Ei- 
pidio a Marc rap|)rese:ita un 
fatto grave per il Fermano, 
dal momento che Fermo. 
Porto S. Giorgio. Petritoli c 
Montegiorgio ìianno regi.stra- 
lo il lOO'r di obiezioni da 
parte del -jer.soiiale medico e 
paramedico (escluso il caso 
dcll’anc.stc.si.sta. che ha accet¬ 
tato di pre.slare la .sua ojiera 
nell’équipe elpidiense). e 
quindi sono chiusi alle donne 
che vorrebbero appellarsi al¬ 
la legge. 

Nei giorni scorsi, intanto, 
si è parlato di aborto anche 
in un convegno organizzato a 
Porto Civitanova dal Partilo 
repubblicano, convegno cui 
ha partecipato l’on. Del Pen 
nino, che della legge fu rela¬ 
tore in parlamento. Dagli in¬ 
terventi si è appreso clic nel¬ 
le Marche sono .stati fin qui 
operati circa 6-50 alwrti. di 
cui no in provincia di Anco¬ 
na. 250 a Macerala. 200 a Pe¬ 
saro e una trentina neirA.sco- 
lano. 

s. m. 


a//fltfo della « coji/ii.sioiie » dei 
radar, alla base della quale 
sta sicuramente il campo ma¬ 
gnetico creato da strumenti 
analoghi ma più potenti di 
stazioni a terra. 

Ad alimentare la confii.sio- 
ne 0 la grande paura — co¬ 
me traspare dalle cronache 
di altri giornali — ha con¬ 
tribuito il fatto che un nau¬ 
fragio di cinquanta giorni fa 
(nel quale hanno perso la 
vita i fratelli De Fiilgenti.s 
di Martinsicuro mentre si tro¬ 
vavano in pe.sca al largo del¬ 
la foce del Tronto su una 
piccola imbarcazione) non ha 
trovato ancora una spiega¬ 
zione certa. Ufo, basi sotto¬ 
marine (a qualche miglio dal¬ 
la costa bassa e sabbiosa?), 
sommergibili spia (il RGB 
non è .stato tirato in ballo, 

I bi.sogna riconoscerlo) e quei 
maledetti, inspiegabili punti¬ 
ni ros.si .sui volti degli sfor¬ 
tunati fratelli periti (e l’azio¬ 
ne corrosiva del .sale e quei 
gasteropodi che si attaccano 
a tutto, dove li mettiamo?) 
sono dei fattori che moltipli¬ 
cati tra loro danno per ri¬ 
sultato il mistero. 

Gli stessi fenomeni lumi¬ 
nosi sono stati registrati da 
una motovedetta militare del¬ 
la Capitaneria di porto di 
Pescara, ma di questo il ca¬ 
pitano De Martino ufficial¬ 
mente non .sa nulla. Il fono¬ 
gramma inviato dalla Capi¬ 
taneria di Pc.scara dopo l'av¬ 
vistamento effettuato il 9 no¬ 
vembre da parte della moto¬ 
vedetta CP 2018 in naviga¬ 
zione a 4 6 miglia al largo 
di Silvi Marina dice testual¬ 
mente di avere rilevato « un 
oggetto a.s.similabile ad un 
razzo, a circa 800 metri a 
dritta della nave, di colore 
rosso chiaro intenso, con ve¬ 
locità elevata c con durata 
lumino.sa rii cren quattro se¬ 
condi. L’oggetto si è elevato 
dal livello del mare con una 
inclinazione di 43 gradi per 
trecento metri circa. Il ra¬ 
dar non ha rilevato alcunché 
sul proprio schermo ». 

Una successiva perlustra 
zione della CP 2018 non ha 
localizzato ne.ssuna imbarca¬ 
zione. Comunque, sia la Ca¬ 
pitaneria di porto di Pe.scara 
che quella sambenedettese 
precisano che niente altro 
hanno rilevato di quanto la 
marineria a.sserisce di avere 
visto. Gli stessi pe.scatori di 
San Benedetto non .sono tutti 
convinti della limpidezza di 
certe « visioni ». Qualcuno di¬ 
ce che que.s1i fenomeni siano 
da collegare alla morte dei 
fratelli De Fulgentis, ma nel 
.senso che essi po.s.sono cn.sti- 
tuire l'occa.sione dell'alibi per 
qualche imbarcazione pirata 
re.spon.sabile del naufragio del 
natante. 

Esperti di ogni .settore so- 
i no stati .scomodali per defi 
I aire scientificamente questi 
I fenomeni: geofisici, tmlcano- 
lopi. a.sirofi.sici e stregoni. Si 
è ixirlato di morimeiPi della 
crosta terrestre .softomorino. 
di scivolamenti tettonici, del¬ 
la trivellazione metanifera 
della « Scarabeo * al largo di 
Pedaso. E .si .sono prenotati 
anche .sei ufologi romani pres¬ 
so il capitano De Martino. 

Giorgio Troll 


PESARO - Entro 20 giorni il programma sugli orientamenti produttivi 

4;Taglia di manodopera alla Montedison? 
Ieri preoccupata assemblea di lavoratori 

PE:S.AR0 — Entro una ventina di giorni la direzione della Montedison dovrebbe presentare un programma di massima 
sugli orientamenti produttivi dello stabilimento di Pesaro. Questo è ciò che è emerso dagli incontri intercorsi di recente 
fra il consiglio di fabbrica e un dirigente del complesso, i'ing. Fontanalli. Con il medesimo funzionario della società mila¬ 
nese si sono incontrati in diversa circostanza anche i mopresentanli della Regione e del Comune di Pc.saro. Va detto 
che se le posizioni deH’ingcgnere (che. in sintesi, prevedono un «taglio» ulteriore di manodopera) rispecchiano fedel¬ 
mente !e intenzioni della direzione nazionale Montedison. si profilano giorni difficili e non sono da escludersi reazioni 

__molto dure da parte dei la- 

I voratori dello stabilimento di 
Villa Andrea Costa. Per di- 


Stasera ad Ancona dibattito sulle 
banche: conclude Gianni Manghetti 

MACERATA — Si svolge questo pomeriggio (Ore 17.30 .sal.i 
del Caminetto di Palazzo Buonaccorsii. uh incontro dibattito, 
organizzato e promosso dalia Federazione provinciale del 
PCI, sul ruolo della banche e rinnovo delle cariche al vertice 
di numerose Casse di Risparmio, locali. 

Tema specirico: « Il Rinnovo delle cariche al vertice della 
Cassa di risparmio, occasione di confronto sul contributo che 
la politica de] credito può e deve dare ai superamento della 
crisi economica ed allo sviluppo della nostra provincia e 
del Paese». L'introduzione è stata affidata al compagno Pie¬ 
tro Marcollni, responsabile programmazione economica della 
Federazione. Dopo il dibattito le conclusioni saranno del com¬ 
pagno Gianni Manghetti. 


Domani riunione regionale sulla 
diffusione della stampa del PCI 

ANCONA — La segreteria del comitato regionale del PCI 
delle Marche, ha organizzato per domani, (inizio alle ore 9>. 
presso i locali del comitato rag. (Piazza Starnila), una nu 
nione di tutti 1 responsabili del settore stampa e propaganda 
delle federazioni. Al centro dell’Incontro I temi della campa¬ 
gna abbonamenti all’l/nità e al settimanale Rmascita e il 
rilancio dell’attività diffusionale. i>er un più forte ruolo e 
presenza della stampa comunista. 

L’introduzione sarà del compagno Giuliano Longo. respon¬ 
sabile nazionale dell’ufficio di propaganda deirt/n>'n, ALa 
riunione sarà presente anche il compagno Lucio Tonelll. 
direttore amministrativo del nostro quotidiano. 


.scutere di tutto il comples- 
■so dei problemi e per rilan. 
Giare as-sieme alle forze poli¬ 
tiche ed istituzionali una stra¬ 
tegia comune tendente a ri¬ 
costituire airintemo delia 
fabbrica un a.s.setto occupa¬ 
zionale e produttivo che la 
renda economicamente e con¬ 
correnzialmente valida, sinda¬ 
cato e consiglio d! fabbrica 
hanno promosso una assem¬ 
blea 

Vi hanno partecipato i rap. 
presentanti provinciali dei 
partili (erano presenti PCI. 
DC e DP). il sindaco di Pe- 
.saro. ra.s.sessore regionale al 
problemi del lavoro, due con¬ 
siglieri regionali del PCI e, 
ovviamente. 1 dirigenti sinda¬ 
cali di categoria e della Fe¬ 
derazione provinciale unita¬ 
ria CGIL CISL UIL. 

Sulla drammaticità della si¬ 
tuazione che si vive nella 
azienda vi è .stalo un giudi¬ 
zio unanime, cosi come sul 
modo di articolare le inizia¬ 
tive per frenare il decadi, 
mento di quello che in anni 
passati era il fulcro deU'atti- 
vità industriale nel Pesarese. 

L’elenco, efficace e dram¬ 
matico, dei mali dello .stabi¬ 


limento Io ha fatto il segre¬ 
tario della FLM provinciale. 
Rineo Colocci. Ha parlato di 
a.s.su>tenziaIi.smo. di abbando¬ 
no. di disorganizzazione, di 
! .squilibri .strutturali, di prò 
{ cesso di dequalificazione ecc. 
, Come si vede un panorama 
! niente affatto confortante, 
ma che è parte di una realtà 
che contiene anche non se- 
I condari momenti di poasibi. 
j lità positive, a partire dal ti¬ 
po di produzione che Io sta¬ 
bilimento è in grado di ap¬ 
prontare. 

Manca .soltanto una volontà 
concreta di riportare la ■ fon¬ 
deria » ai fasti pasisati. una 
volontà che la direzione na¬ 
zionale continua a non mani¬ 
festare nonostante le oggetti¬ 
ve potenzialità della fabbri, 
ca. Partendo proprio da que¬ 
sto punto di forza, cioè dal¬ 
l'alta tecnologia e dal carat¬ 
tere strategico delle produzio¬ 
ni possibili a Pesaro, è ne- 
cxaaiario far uscire allo sco¬ 
perto la direzione generale 
della Montedison. Su questa 
strada è deciso ad ln.slslere 
il movimento sindacale con i 
lavoratori, cosi come nella me¬ 
desima direzione si .stanno 
sviluppando gli ir • erventi 
delle forze politiche 
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Nel quadro della giornata nazionale di lotta per l'occupazione e il Sud 

Domani scioperano per 4 ore 
industria e artigianato a Perugia 

La federazione provinciale Cgil-Cisl-Uil ha deciso di estendere V astensione di 
tre ore rispetto alle altre zone del Centro Italia — Ieri incontro per V IBP 


Domani sciopero generale 
sindacale di quattro ore del¬ 
l’industria e dell’artlglanato 
in tutta la provincia di Peru¬ 
gia. L’agitazione si inquadra 
nella più vasta mobilitazio¬ 
ne nazionale che dovrebbe 
vedere l’astensione dal lavo¬ 
ro per un’ora In tutte le re¬ 
gioni del centro nord e per 
quattro ore In quelle del sud. 
La federazione unitaria pro¬ 
vinciale CGIL CISL UIL di 
Perugia ha deciso di sciope¬ 
rare tre ore in più rispetto 
a quanto previsto dal sinda¬ 
cato nazionale per le zone del 
centro Italia. 

Le ragioni — spiegano alla 
Camera del Lavoro — sono 
molteplici, su tutte spicca la 
necessità di portare gli im¬ 
prenditori umbri a confron¬ 
tarsi con una piattaforma piu 
generale. Si tratta insomma 
di uscire dalla contrattazione 
azienda per azienda e di ar¬ 
rivare ad un dibattito che 
tocchi l temi dello .sviluppo 
deU’intera provincia. Di sltua- 
zlctil calde per la verità non 
ne mancano nel Perugino: 
dall’Avila, alla Perusia, dal 
Paldosan. all’IBP, dalla Poz¬ 
zi, allo zuccherificio di Foli¬ 
gno. Accanto a queste cl .so 
no poi una miriade di piccole 
aziende che continuano a ri¬ 
durre con una sorta di poli¬ 
tica «del piccoli passi», 1 11- 
'elll occupazionali. Da questa 
analisi della realtà scaturisce 
— osservano sempre al sin¬ 
dacato — la necessità di una 
c'ntrattazlone complessiva, 
che Investa rassoclazlone in¬ 
dustriali tutta Intera. 

Frattanto sempre a livello 
sindacale numerose altre so^ 
no le scadenze Importanti: 
oggi si terrà a Spoleto l’atti¬ 
vo del consigli di delegati del 
pubblico impiego di tutta la 
regione, domani invece toc¬ 
cherà agli ospedalieri riunir¬ 
si presso la sede del policli¬ 
nico di Perugia. L’autunno 
sindacale è ormai in pieno 
svolgimento e lo .sciopero di 
domani è stato meticolosa¬ 
mente preparato 

Ieri all’associazione Indu¬ 
striali si è di nuovo ecamina- 
to il problema IBP: uno dei 
punti più alti dello scontro. 
II consiglio di fabbrica ha 
presentoto due richieste: at¬ 
tuazione concreta degli Inve¬ 
stimenti a breve termine, ri¬ 
guardanti il punto 4 dell’ac- 
cordo del 23 febbroio# e la 
presentazione dei progetti a 
medio. L’azienda si è dichia¬ 
rata disponibile sul secondo 
punto e ha confermato di 
aver già richiesto al ministe¬ 
ro un incontro a cui parteci¬ 
pino tutte le parti interessate 
per un confronto sulle pro¬ 
poste che ormai la multinaz'o- 
nale è In grado di presentare. 
La risposta dovrebbe venire 
entro la prossima settimana. 
Per la verità sollecitazioni In 
questo senso al dicastero 
tutt’ora di Dcnat Cattin, so¬ 
no già pervenute da parte del¬ 
ia Regione e delle organlzza- 
zicnl sindacali. 

CGIL. CISL e UIL Intendo¬ 
no comunque fare pressìcne 
suH’aziende affinchè vengano 
realizzati quanto prima gli '.n- 
vestlmenti a breve termine. 
Ieri 1 dirigenti IBP hanno 
confermato la loro posizione; 
si potrà partire solo quando 
saranno stati discussi e cl si 
sarà accordati sul proget»! 
p=ù generali di rlcmverslrnc. 
Si tratta Infatti secondo il 
gruDDO di misurare « le com¬ 
patibilità ». La reoiloa p^ro 
ncn pare aver soddisfatto ’.l 
consiglio di fabbrica che pe¬ 
raltro non ha qui esnresso 
nessun giurtlz’o ufPoiale in 
merito all’Incontro di Ieri. 


• NUOVO ASSESSORE 
ALL’UPR*NiSTICA 
AL COMUNE DI TERNI 

TERNI — Il consiglio comu¬ 
nale ha eletto nella seduta di 
ieri pomeriggio il compagno 
Mario Cicloni assessore alio 
urbanistica, in sostituzione 
del compagno Giacomo Po-- 
raz 2 ini eletto alla carica 1i 
S'tidaco. Dei 43 consiglieri ore 
senti. 31 haeno votato a la 
vore. mentre 12 si sono "ste- 
nutl. 


Chieste garanzie sul futuro dell'azienda di Neramontoro 

I lavoratori dell’Itres contro 
la ristrutturazione selvaggia 

Secondo TANIC la fabbrica chimica dovrebbe passare ad un unico tipo 
di produzione e attuare accordi con privati • Il bilancio è in perdita 


TERNI — La federazione di categona dei 
chimici aderente alla CGIL, la FILCEA, di¬ 
chiara di essere pronta a scendere in lotta 
se ncn si chlarlsccno le incertezze che pe¬ 
sano sul futuro della ITRES, una delle in¬ 
dustrie chimiche del polo ENI-ANIC di Nera- 
montoro, costruita dopo la chiusura di Pa- 
pigno. 

Più precisamente si chiede che siano for¬ 
nite garanzie che il processo di ristruttura¬ 
zione della fabbrica avvenga tenendo fermi 
tre punti ben precisi: il primo, che qualora 
altri azicoisti dovessero entrare a far parte 
della proprietà, essi non detengano la mag¬ 
gioranza delle azioni: il seccndo è che la 
ristrutturazlcne non intacchi gli attuali li¬ 
velli occupazionali, che devono essere difesi 
e salvaguardati; 11 terzo è che sia mante¬ 
nuta la « diversificazione delle produzioni ». 

Queste precisazioni seno espresse dalla 
FILCEA dopo le recenti dichiarazioni del 
presidente del gruppo ANIC, secondo le qua¬ 
li occorre andare ad un provvedimento che 
« razionalizzi » le produzioni plastiche, la¬ 
sciando intravedere In possibilità di accordi 
tra il gruppo pubblico e privati per alcune 
delle fabbriche. Questa sortita del presiden¬ 
te dell’ANIC ha creato a Neramontoro una 
certa apprensione in quanto la ITRES è 
una delle aziende del gruppo che deve es¬ 
sere ristrutturata. Ad imporre simile pro¬ 
cesso è. In primo luogo, il bilancio finanzia¬ 
rio che presenta una vistosa perdita, che 
è deU’ordine di qualche miliardo e che non 
è certo un fatto di poco conto se si consi¬ 
dera che l’azienda ha alle spalle una storia 
di pochi anni. Anzi l’ANIC si eni Impegnata 
a pre.sentare II piano di ristrutturazione en 


tro il mese di settembre. L’impegno non è 
stato però mantenuto. La federazione del 
chimici della CGIL chiede ora che 11 piano 
sia presentato entro breve tempo e che esso 
rispetti le pregiudiziali poste. Tra queste 
quella del mantenimento della diversifica¬ 
zione delle produzioni. Attualmente la ITRES 
che ha un organico di 240 unità produce 
profilati in plastica, tubi e lastre sempre In 
plastica. Da parte sindacale non si danno, 
per ovvi motivi, indicazioni sul tipo di pra 
duzictie che la ITRES dovrà fare in futuro. 
Però^ si esprime un giudizio sfavorevole a 
un processo che porti ad un unico tipo di 
produzione. La FILCEA dichiara inoltre di 
essere prcnta a discutere que.ste sue richie 
ste e anzi auspica che da esse nasca, all’in 
terno del movimento sindacale, un dibattito. 
Si dice favorevole, infine, alle posizioni e 
spresse dal consiglio di fabbrica della ITRES 
Sempre per quanto riguarda le industrie 
chimiche le organizzazioni sindacali sono 
impegnate nella preparazione delio sclope 
ro di un’ora di giovedì, che interesserà an¬ 
che il settore metalmeccanico. Per quanto 
riguarda quest’ultimo la federazione unita¬ 
ria del metalmeccanici ha elaborato un 
intenso calendario di riunioni per discutere 
sulla piattaforma contrattuale che toccherà, 
da oggi fino a sabato, la maggior parte delle 
industrie temane. Per venerdì è previsto 
anche un attivo sindacale delle piccole azien¬ 
de metaimeccanlche. Oggi stesso si riunisce 
il consiglio di fabbrica della « Temi ». Su¬ 
bito dopo, a partire dalla prossima setti¬ 
mana. dovrebbero essere indette le assem¬ 
blee generali per aprire la consultazione sul¬ 
la proposta di piattaforma contrattuale 


Dopo lo 
protesta 
dei cittadini 
lo decisione 
di sospendere 
le esercitazioni 
al poligono 




• l ■> ’ < <• ^ 


IO** 


V '' 







• F/Cilii*'"'' 


r 





i 


Solo per il mese dì dicembre 
Annifo rimarrà «sotto tiro» 

Intanto un apposito comitato studierà soluzioni alternative - La situazione si è sbloc¬ 
cata ieri in un incontro alia Regione - Per alcuni giorni l'impianto militare è stato occupato 


ANNIFO (Perugia) — Nemme¬ 
no all'unico bar del paese, che 
di solito è pieno di avventori, 
ieri pomeriggio non c’era ani¬ 
ma viva. Tutto Annifo era all* 
assemblea popolare per discu¬ 
tere deH'uiiico problema che 
da mesi angustia la popolazio¬ 
ne: il poligono militare di tiro. 

Nei giorni scorsi da Roma, 
da Firenze s’erano scomodati 
perfino generali e colonnelli 
per convincere la gente ma 
non c'era stato niente da fare: 
gli annifani continuavano i'oc- 
cupazione del poligono di tiro. 
Cera stato anclie un docu¬ 
mento votato ali’unanimità da 
tutte le forze politiche del 
comprensorio di Foligno con il 
quale si chiedeva alla popo¬ 
lazione della montagna di de- 
.sistere dal « braccio di fer¬ 
ro ». Ma il risultato era stato 
nullo anche questa volta. 

Ieri mattina, infine, alla Re¬ 
gione. a Perugia, la riunione 
decisiva. Le popolazioni di 
Annifo. questa la decisione 
scaturita, decidono di revo¬ 
care la occupazione del poli¬ 
gono di tiro di Monte Pennino- 
Monte Acuto per consentire le 


e.sercitazioni prc\'i.ste per do¬ 
mani. dopodomani e per il 
prossimo mese di dicembre. 
Ieri pomeriggio poi l’as.senì- 
blea popolare su nel paese 
che dopo molte ore decidev'a, 
sia pur a malincuore, di « ob 
bedire » airindkazione emer¬ 
sa all’incontro con la RegiotK'. 

Ma die storia è questa? 

Annifo è posto sul valico 
umbro marchigiano, oltre (3ol- 
fiorito, a più di mille metri 
di altezza. Ci vivono un mi¬ 
gliaio di persone, tra com¬ 
mercianti, agricoltori, per lo 
più anziani, a poco meno di 
trenta chilometri da Foligno. 
Qui da sempre c’è un poli¬ 
gono militare da tiro che una 
decina di giorni all’anno serve 
per le esercitazioni dei re¬ 
parti di stanza a Foligno e 
Spoleto. 

La gente non ha nulla da ri¬ 
dire su questo fatto che or¬ 
mai è diventato un’usanza. 
Anzi. E’ un motivo di svago 
per la popolazione di monta¬ 
gna vedere una volta all’anno 
i carri armati e i cannoni e 
.sentire qualche botto. Orto si 


registra qualclie danno ai cam¬ 
pi ma i < rimlxirsi > dell’am- 
ininistrazionc militare vanno 
ben al di In dei danni reali. 
Insomma c’è da .stare con¬ 
tenti. 

Ma ecco dio resercito que- 
■st’anno ci prende gusto con 
i tiri e convoglia su Annifo 
anche i rejxirti di altre re¬ 
gioni. A poco a poco l’occu¬ 
pazione, manu militari, della 
zona è quasi totale. I < botti » 
durano tutto il giorno, la pau¬ 
ra si estende, le < bombe » — 
come dicono qui — si vedono 
passare sopra le teste. E i 
danni aH’agi’icoltura cresco¬ 
no a dismisura. E questa vol¬ 
ta non c’è più nemmeno la 
storia dei rimborsi perché 
l’esercito improvvisamente fa 
le orecchie da mercante. E’ 
finito lo svago, è finita la 
cuccagna. Ci sono i fastidi, 
la paura, i danni. 

Finché la gente « esaspera¬ 
ta » decide nei giorni .scorsi 
di occupare il poligono di ti¬ 
ro. E’ tutto il paese, pratica¬ 
mente, che si trasferisce a 
quota 1250 metri, complici an¬ 
che le belle giornate di .sole. 


per impedire i tiri. Ma con- 
tcmporaneamc'ìte al coman¬ 
do della brigata granatieri di 
Sardegna che si trova li vi¬ 
cino, a Colfiorito, arriva da 
Roma l’ordine di continuare 
le esercitazioni. Insomma è 
una bella gatta da pielare: da 
un lato la iwpolazione. tutta 
unita (ma dietro c’è anche 
qualclie esponente democri¬ 
stiano a tenere calda l’atmo¬ 
sfera: Annifo. si sa, è zona 
tradizionalmente bianca) c 
dall’altro l’esercito die non 
demorde. 

Ieri mattina però la € me¬ 
diazione » in Regione sblocca 
la situazione; i tiri si faranno 
ancora per oggi, domani e 
per dicembre mentre un appo¬ 
sito comitato studierà per la 
fine dell’anno alternative al¬ 
l’attuale poligono di tiro. Al¬ 
la riunione avevano parteci¬ 
pato l’assessore all’assetto 
del territorio, il compagno 
Franco Giustinelli e i rappre¬ 
sentanti del comune di Fo¬ 
ligno e di Nocera Umbra, dei 
consigli di quartiere di An¬ 
nifo. raoDresontanti militari. 

C'è anche un comunicato 


ufficiale diffuso alla fine del¬ 
la riunione i lie dice « i pre- 
.senti. esaminati i problemi 
legati alle più generali richie- 
.ste delle impiilazioni interes¬ 
sate e alla occupazione del 
poligono da parte delle ste.s 
se. nel riconfermare i sen¬ 
timenti di profonda .solidarie¬ 
tà che legano le istituzioni e 
i cittadini doirUmbria alle 
Forze Armate onde addive¬ 
nire ad una |X)sitiva soluzio¬ 
ne die possa consentire alle 
frazioni di Annifo, Colle Cro¬ 
ce, Moscianu, Serre, Casti- 
glioni, uno sviluppo legato 
alle peculiarità all’ambieute 
c dcH’agricoltura avanzano le 
seguenti proposte: 1) si c-essa 
da oggi l’occupazione del jx)- 
lìgono di tiro per consentire 
le esercitazioni del 15 e 16 no¬ 
vembre; 2) la costituzione di 
un gruppo di lavoro per indi¬ 
viduare le alternative possi¬ 
bili; 3) entro il 31 dicembre 
saranno comunque valutati : 
risultati del gruppo di la- 
\’oro ». 


li preside dei I scientifico di Terni ha vietato agii studenti di riunirsi 


» 


Assemblea permanente al liceo «Galilei 

Avevano chiesto di incontrarsi, con il parere favorevole del consiglio d'istituto, per discutere la riforma della 
scuola superiore < L'agitazione continuerà fino a quando il capo dell'istituto non cambierà la sua posizione 


TERNI — Può un preside 
vietare un’assemblea quando 
su di essa ha espresso il 
proprio parere favorevole 
l’intero Consiglio di istituto? 
Gli studenti del I liceo scien¬ 
tifico, il c Galileo Galilei ». ri¬ 
tengono di no c di fronte 
alla mancata concessione da 
parte del preside del per¬ 
messo di tenere, per sabato 
prassimo. una assemblea per 
discutere sulla riforma della 
scuola meelìa .superiore e alla 
quale invitare rappresentanti 
degb altri istituti superiori, 
hanno proclamato Io .stato di 
agitazione. Da oggi i sette 
cento studenti del I Liceo 
scientifico seno riuniti in as¬ 
semblea permanente. Si di¬ 
scuterà della riforma della 
scuola e si è intenzionati a 
mantenere lo stato di agita¬ 
zione fin quando il preside, 
il professor Salvatore Bri- 
gnone. non dcsi.sterà dalle 
sue prese di po,sizione. La 
decisione di saspendere il 
normale svolgimento delle le¬ 
zioni è stata presa len mat¬ 
tina al termine di un’assem¬ 
blea studentesca as.sai agita¬ 
ta. Sulla decisione finale tutti 
gli studenti si sono pierò di¬ 
chiarati favorevoli. 

All’origine della protesta 
non c’è soltanto la mancata 
concessione deH’asseinblea 


programmata per sabato, ma 
ci sono altre decisioni prese 
dalle autorità scolastiche sul¬ 
le quali gli studenti non sono 
d’accordo. Quello che si con¬ 
testa è il metodo che viene 
seguito e che non tiene per 
niente conto degli spazi di 
democrazia che gli studenti 
hanno costruito all'mternu 
della scuola. Gli studenti 
hanno infatti chiesto di esse¬ 


re informati in assemblea 
sulle scelte che il preside e il 
Provveditorato agli studi 
ciHnpicno e di conoscere 
quindi i motivi che hanno 
portato a decisioni come 
quella dì non concedere l’as¬ 
semblea. oppure di tenere la 
settimana teatrale nel pome¬ 
riggio, contrariamente a quel¬ 
lo che è avvenuto negli anni 
passati, quando le settimane 


II Gruteater spiega come usare 
gli audiovisivi contro la droga 


TERNI — Nel corso di una 
assemblea organizzata dal 
Gruteater (Gruppo Teatro 
Terni)) che si svolgerà oggi, 
presso il Centro sociale di 
quartiere Le Grazie, si discu¬ 
terà .su come utilizzare «1 
mezzi audiovisivi per affron¬ 
tare il problema della dro¬ 
ga». L'iniziativa come si di¬ 
ceva, è della cooperativa 
i Gruteater. che oltre a inter¬ 
venti nel settore specifico 
delle attività teatrali, ha 
messo in programma tutta 
una serie di iniziative cultu¬ 
rali. Tra queste quella di un 
laboratorio audiovisivi, dota¬ 
to di tutti i mezzi necessari: 
videotape. apparecchiature 
per il montaggio, proiettori, 
moviola. Si è deciso di af- 
frontire con questi mezzi il 
problema della diffusione 


delia droga a Terni. L’as¬ 
semblea di oggi servirà per 
definire meglio in qualche 
maniera concretizzare questo 
progetto. L'assemblea avrà i- 
nizio alte ore 16 e vi possono 
partecipare tutti gii interes¬ 
sati. 

Sempre per quanto riguar¬ 
da le iniziative indirizzate 
verso i giovani, ce n’è un’al¬ 
tra che sta prendendo sem¬ 
pre più corpo a quartiere 
Città Giardino, dove all'inizio 
di ottobre si è formato un 
comitato promotore che 
chiede dì trasformare in 
centro sociale i locali della 
ex clinica C^ampeggiani. che 
il Comune sta ristrutturando 
in questi giorni II comitato 
promotore è costituito da 
rappresentanti del PCI. dei 
PRI, del PSDI e della DC. 


teatrali venivano fatte di 
mattina, e a quello che chie¬ 
dono gli studenti, secondo i 
quali il teatro va considerato 
alla stregua delle altre mate¬ 
rie di insegnamento e quindi 
non può essere relegato in 
orari che non facilitano la 
partecipazione. 

Un'altra delle decisioni che 
ha contribuito a inasprire i 
rapporti tra autorità scolasti¬ 
ca e studenti è stata la so¬ 
spensione per due giorni di 
uno studente, accusato di a 
vere falsificato la firma del 
genitore per giustificare una 
profH’ia assenza. Lo studente 
e gli stessi genitori avevano 
fatto presente che la firma 
era stata effettivamente con¬ 
traffatta. ma dietro questa 
cleggerezza» non si nascon¬ 
deva alcun misfatto, in quan¬ 
to Io studente non aveva po¬ 
tuto essere pre.senle alle le¬ 
zioni per motivi reali, del 
quali i genitori erano stati 
informati. Nonostante questo 
chiarimento, il preside ha u- 
gualmente mantenuto il 
provvedimento di sospensio 
ne. Anche in questo caso gli 
.studenti chiedono la revoca 
del provvedimento adottato e 
chietino anche che il rego¬ 
lamento interno, in base al 
Quale è stata presa la deci¬ 
sione. .sia rivisto e ridiscus.so 
in as.semblca. 


Terni 


Positive novità quest'anno per le elezioni del delegato umbro del CONI 

Un importante appuntamento per lo sport 


La data del 25 narembre 
potrebbe assumere per il mo 
rimerito spartirò un signifi 
rato di rilerante impnrlama: 
è infatti in questo giorno che 
dorrà essere eletto il dele 
gaio regionale del COSI. Si 
gnijicato importante per due 
motiri: il primo è che per 
la prima rolla il delegato 
sarà eletto dai presidenti e 
dai delegati regionali delle 
Federazioni sportive e non 
nominato dal COSI centrale. 
Questo fatto conferma che la 
battaglia che il PCI sta con¬ 
ducendo per la democratizza¬ 
zione all’interno della strut- 


luogo sapranno cogliere posi- 
tiramento le norità introdot¬ 
te dal DPR in materia di 
promozione sportiva nonché 
la realizzazione dei relatiri 
impianti. Perché diciamo po 
irebbe assumere un signifi¬ 
cato importante? Perché mol¬ 
to dipenderà dal nuora dele- 
geto regionale del COSI al 
quale .spetteranno compiti di 
notevole significato politico, 
.soprattutto in due direzioni. 
La prima è ricolta all’inter¬ 
no: l’impegno e l’attenzione 
che dorrà porre ai rapporti 
tra COSI e Federazioni ad 
esso affiliato, affinchè egli 


tura COSI (lo stesso disegno | sia effettivo rappresentante 
di legge PCI presentalo in j delle istanze di base, delle 
Senato ha chiarito i temi in | società sportive, sia parteci- 


quesla direzione) comincia a 
dare i suoi frutti, anche se 
molto ancora c’è da fare. 

Un secondo motivo è che 
la data cade in un momento 
che si presenta interessante 
per un nuovo sriliippo della 
sport se gli sportivi in primo 


pe interessato al dibattito in 
temo al mando COSI, dibat¬ 
tito oggi rirace anche se 
spe.s.so contradditorio. La se¬ 
conda è l’impegno che dovrà 
ind’rizzare verso l’esterno 
della stnittiiri COSI 
un proficuo dialogo con le 


istituzioni. Regioni ed Enti 
locali, con gli Enti di promo¬ 
zione sportiva, con i sindaca¬ 
ti, con il mondo della scuo¬ 
la. con i partiti politici. 

Qual è quindi il nostro pen¬ 
siero su questa importante 
scadenza per U mondo dello 
sport umbro? Non cogliamo 
di proposito entrare nel me¬ 
rito dei nomi dei candidati 
che in questi giorni circolano 
anche sulla stampa, anche 
se ci sembra opportuno sot¬ 
tolineare che, se è vero che 
lo sport è per tutti e di tutti, 
che esso rappresenta un im¬ 
portante momento per la for¬ 
mazione della personalità u- 
mana, la figura che dere rap¬ 
presentare l’organismo regio¬ 
nale sportivo che raccoglie il 
maggior numero di iscritti 
non può scaturire da mano¬ 
vre di parte, quale si evince 
dalle masse di qualche nota¬ 
bile de per appoggiare una 
precisa candidatura. 

Ed è per questo che sia¬ 


mo attenti al programma che ! impegnate ormai tutte le 


ciascun candidato propone e : 
pertanto riteniamo alquanto ' 
anomalo che fino ad oggi ai ! 
nomi sin qui fatti non si ac- ' 
compagni perlomeno una di- | 
chiarazione degli obbiettivi 
che si intendono perseguire. ' 
In tal modo non si dà la ' 
possibilità, agli sportivi in- ] 
nanzitutto ed ai cittadini tut- i 
ti. di comprendere in quale | 
direzione intende muorersi il 
COSI regionale nel futuro. 
Crediamo invece che il pro¬ 
cesso di democratizzazione 
sia reale se accompagnato 


maggiori forze politiche na 
zionali. che partecipi attiva¬ 
mente al dibattito in corso 
in Umbria circa un nuovo 
assetto legislativo per lo svi¬ 
luppo dello sport, che sia por¬ 
tavoce degli interessi degli 
sportivi in primo luogo e non 
condizionato da nessun par¬ 
tito. 

Con questi presupposti an¬ 
che il PCI darà il suo attivo 
contributo, aprendo il dialo¬ 
go con il COSI regionale nel¬ 
l’interesse dei cittadini per 
un sempre maggiore sviluppo 
della pratica sportiva. Atten¬ 


da precisi intendimenti, da 
precise volontà poste alla lu- i diamo quindi con fiducia, ma 
ce del sole, sema sotterfugi | non senza qualche preoccupa- 
o manovre che nel passato ! zinne, il verdetto del 25 no- 
hanno pesantemente condizio- i vembre. 

nato la aita ial CO.V7 , | Miccoli» e 


lo sport a tutti i liceRi. 

Dal futuro delegato regio¬ 
nale del CONI ci aspettiamo { 
quindi precisi impegni rivolti 
in direzione della riforma del¬ 
lo sport, verso la quale sono 


Gian Giacomo BÌGd«na! ^ 


per 0 settore cultura 
e sport del Comitato 
Regionale del PCI 


Liste separate 
dei giovani 
socialisti 
nelle scuole 


TERNI — E’ iniziata nelle 
.scuole la presentazione delle 
liste dei candidati per il rin¬ 
novo dei consigli di istituto. 
Nelle scuole superiori in vi¬ 
sta di questa scadenza sono 
state programmate assem¬ 
blee, mentre è già in corso 
un vivace dibattito tra gii 
studenti sui criteri per la 
compilazione delle liste e dei 
programmi. 

Al primo liceo scientifico 
i giovani socialisti hanno dif¬ 
fuso un proprio ciclostilato 
con il quale si critica l’imoo- 
stazione della FGCI, e si an¬ 
nuncia la presentazione di li¬ 
ste separate. 

I giovani del FOCI hanno 
risposto con un proprio vo¬ 
lantino nel quale si dice; 
« Secondo i giovani socialisti, 
la linea delTunità tra gli stu- 
dentL l’esigenza di costruire 
un movimento autonomo e di 
massa che sì batta per strap¬ 
pare una riforma delia scuo¬ 
la, l'impegno per costruire li- 
ste unitarie degli studentL 
che non siano un cartello tra 
forze politiche, ma l'aggrega¬ 
zione di interessi molteplici 
su una proposta di lotta per 
rinnovare la .scuola rappre- 
.senterebbe una furbesca li¬ 
nea di compromesso che la 
FGCI perseguirebbe indiscri¬ 
minatamente. Chi non tiene 
conto delle esigenze nuove 
degli studenti sono proprio 
coloro i quali, come i giova¬ 
ni socialisti, npropengono 
nelle scuole lo .slogan dell' 
unità delle sinistre, perse¬ 
guendo quella linea dell'al- 
temativa che molto contrad¬ 
dittoriamente il PSI F>erse- 
gue: una volta dando patenti 
di illegltUmità dei comuni¬ 
sti a governare il paese, una 
volta proponendo l’unità con 
i comunistL Sono proprio i 
giovani socialisti a volere 
cartelli elettorali e un movi¬ 
mento « normalizzato * sotto 
la parola d'ordine dell'mltà 
delle sinistre. 

Nella scuola e nella società 
occorre un impegno serio e 
coerente di tutte le organizza¬ 
zioni giovanili per dare vita 
un movimento di giovani 
unito c solidale, che scon¬ 
figga ogni tentativo di tipo 
elettoralistico e di propagan¬ 
da di partita 


In liquidazione l'azienda di Città di Castello 

Ancora niente di nuovo 
per le 300 operaie Avila 

Doveva essere costruito un altro stabilimento industriale nella zona ma 
ancora si deve trovare l’area • Le iniziative di lotta delle altre fabbriche 

CITT.A’ DI CASTELLO — Qualcuno ha già cominciato a chiamarla « ex-Avila ». E ciò dà la 
misura del punto al quale è giunta la storia di questa azienda, c L'Avila — dicono le ope¬ 
raie — è morta e sepolta ». Ma la sua storia ha ancora un capitolo di cui sì intuisce appena 

la trama ma che va ancora scritto per intero. DeU’Avila rimangono a Città di Castello le uni¬ 
che cose che non potevano essere portate via. Lo stabilimento, gli impianti. Per questi c’è 
in corso la procedura di liquidazione. Procedura che deve essere alquanto contrastata se 
è vero, come sembra (la no¬ 


tizia è fresca fresca), che il 
liquidatore, professor Beche- 
rini, è intenzionato a dimet¬ 
tersi daH’incarico per l’im- 
possibilità di concordare con 
le decisioni della proprietà 
genovese, dimostratasi fino in 
fondo sprezzante di tutto ciò 
che non fosse il suo diretto e 
immediato tornaconto. 

Dell’Avila rimangono a Cit¬ 
tà di Castello oltre 3(X) ope¬ 
raie. Per loro — dicevamo — 
c’è ancora un capitolo tutto 
da scrivere. Le forze politi¬ 
che, la Regione, gli Enti loca¬ 
li, la Sviluppumbria. hanno 
contribuito, con l’associazione 
degli industriali di Perugia e 
con le organizzazioni sindaca¬ 
li. a tracciarne una trama. Ci 
sono degli impegni assunti. 
Al rispetto di tali impegni, 
per troppo tempo rinviati, da 
parte ^gli industriali umbri 
e della loro associazione ri¬ 
chiama un documento appro¬ 
vato dalla assemblea dei con¬ 
sigli di fabbrica del com¬ 
prensorio in cui si richiede 
che si stringano rapidamente 
i tempi. L’impegno — lo ri¬ 
cordiamo — è quello di ri¬ 
costruire e.x novo, in man¬ 
canza di un accordo per l’ac- 
quisizione di quello delI’.Avi- 
la. uno stabilimento nella zo¬ 
na industriale di Città di 
Ca.stello. Ma — a quanto è 
dato di sapere — non si è 
andati al di là dei primi con¬ 
tatti per il reperimento di u- 
n’area idonea. 

Di qui il richiamo dei con¬ 
sìgli di fabbrica deU'.AIta Val¬ 
le del Tevere al « preoccu¬ 
pante perdurare della crisi 
deir.Arila e al mancato sboc¬ 
co delle soluzioni occupazio¬ 
nali delle dipendenti, ormai 
al limite flei benefici della 
cassa integrazione * 

L'iniziativa sindacale si ri¬ 
volge ora esplidtamente an¬ 
che agli imprenditori locali 
che — neH’ambito della mo¬ 
bilità si facciano carico, non 
solo a parole, deirassorbi- 
mento di alcune operaie del- 
l’Avila. Da parte di alcuni 
imprenditori locali infatti si 
era potuta riscontrare una 
certa disponibilità. «E’ venu¬ 
to il momento — afferma 
Peroni, segretario della (Ca¬ 
mera del Lavoro — che an¬ 
che questa disponibilità ven¬ 
ga verificata nei fatti e ab¬ 
biamo perdò dato alle ope¬ 
raie l'indicazione di rivolgere 
domanda di assunzione in 
queste aziende. 

Giuliano Giombini 


Documento unitario al Comune 

Amelia: tutti ì partiti chiedono 
il superamento della mezzadria 

AMELIA — Dopo una analoga presa di posizione da parte 
del consiglio provinciale, anche il consiglio comunale di 
Amelia chiede che sia rapidamente varata la legge per il 
superaniento della mezzadria. In un ordine del giorno votato 
da tutti i gruppi consiliari si chiede che sia « rapidamente 
approvato il terio già varato dal Senato pur con modifiche 
che non snaturino il senso della legge ». .AI voto dell’ordine 
del gioiw si è arrivati, lunedì, a tarda ora, dopo una in- 
teasa discussione sulla legge i>er il superamento della mez¬ 
zadria. Infine tutti i gruppi, compre.sa la Democrazia Cri¬ 
stiana. hanno votato a favore chiedendo che .si superino le 
resistenze e che l’arcaica istituzione della mezzadria sia 
definitivamente cancellata. 

L’ordine del giorno è estremamente sintetico c oltre 
all invito a varare la logge, aggiunge che c il consiglio comu¬ 
nale di -Amelia respinge gli atti che vengono frappo.sti dalle 
forze politiche che corcano di ostacolare il cammino della 
legge per il superamento della mezzadria ». 


Dopo il no del governo 

Un nuovo progetto regionale 
per lo sviluppo deH’agricoltura 

Due leggi a favore dell’Ente di Sviluppo agricolo sono 
state nnviate alla Regione dal commissano di governo, 
ma ieri la giunta regionale ha deciso che vengano imme¬ 
diatamente rìpresentate al consiglio regionale in un nuovo 
testo che contiene alcuni emendamenti formali. 

Le due leggi prevedevano rispettivamente: un mutuo di 
3 miliardi c 500 milioni per il ripiano del disavanzo di 
amministrazione relativo aH’escrcizio T? e l'integrazione dei 
contributi finanziari all’ESAU per l'esercizio *78. La npre- 
sentazione delle due leggi segue le numerose prese di po¬ 
sizione che avevano valutato negativamente la decisione 
del governo. « Le motivazioni addotte dal commissario go¬ 
vernativo — ha sottolineato al proposito il Presidente del- 
l’EiSAU Lodovico Maschiella — sono tanto capziose da ap¬ 
parire quasi incredib-.IL Per il governo ha avuto più peso 
la sottolineatura di eccezioni formali, assolutamente opi¬ 
nabili. che il valore quasi drammatico che queste leggi 
di fmanztamento rappresentano per l'ESAU. In sostanza 
al governo o ad una particolare burocrazia governativa 
non interessi nulla del fatto che lo Stato fornisca meno 
di un terzo del fabbisogno finanziano deirESAU, del fatto 
che esistano centinaia di fornitori umbri, di ditte, di uten¬ 
ti che attendono da mesi di essere pagati (e si trovano 
per questo anche in situazioni serie) del fatto che gli stes¬ 
si stipendi dei dipendenti dell’ente siano messi In incoio. 

«A chi serve tutto questo? Chi ha interesse a creare 
difficoltà alfESAU? Sono domande che vengono sponta¬ 
neamente fuori, di fronte a quella che sembra essere la 
sola preoccupazione di certi settori deH’amministrazione 
centrale; impedire cioè alla Regione di fare il suo dovere, 
coprendo anche chiare Inadempienze governative ». 


Dibattito con Arbasino sul caso Moro 

Oggi pomeriggio alle ore 18,15 Alberto Arbasino presen¬ 
terà il suo libro < In questo Suto » presso la sede dell'asso¬ 
ciazione culturale perugina «La fonte maggiore» in piazza 
Piccinino 9. il noto scrittore aprirà di persona, con una sua 
introduzione, il dibattito su questo libro 
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Si conclude la (ose, della trattativa sul programma di fine legislatura 

Puglia: oggi interpartitico 
sulla pubblica istruzione 

Il dissenso tuttavia rimane sulla concezione stessa della Regione che il PCI vede come 
un ente di indirizzo generale e di programmazione - Una politica de vecchia a morire 


r Unità / mercoledì 15 novembre. 1978 


BASILICATA - I contenuti e gli obiettivi dello sciopero di domani 

Le risorse risono: la Vald'Agri 
rivendica II diritto allo sviluppo 

Questa, tra le zone interne, è quella che ha maggiori possibilità: agricoltura, artigianato, industria e turismo 


Dalla nostra redazione 

BARI “ SI conclude oggi, con 
rincontro delle delegazioni 
del partiti sui temi della pub¬ 
blica istruzione, un’importan¬ 
te fase della trattativa per la 
soluzione della crisi alla Re¬ 
gione Puglia: quella relativa 
al programma di fine legisla¬ 
tura. I temi generali del con¬ 
fronto tra le forze politiche 
pugliesi sono ampiamente no¬ 
ti; ma quali sono stati in que¬ 
sta fase e per 1 diversi setto¬ 
ri. 1 punti di discussione? 
Quali dl.s.sensl si sono regi¬ 
strati al di là e come sfondo 
del dissenso sull’ingresso in 
Giunta del PCI? 

Una tendenza generale che 
si è potuta riscontrare nel 
corso delle trattative è stata 
quella di spostare tutta la di¬ 
scussione sul quadro politico, 
suiringresso appunto. In giun¬ 
ta del comunisti, o sulle pre¬ 
sunte richieste di presidenze 
varie, lasciando intendere che 
sulle questioni di merito, esi¬ 
sterebbe un accordo di mas¬ 


sima; ovviamente il pericolo 
che si corre è quello di un ri¬ 
petersi dell’esperienza degli 
accordi programmatici sotto¬ 
scritti nel luglio ’77. allor¬ 
quando furono introdotti, nel 
documento programmatico, 

f mntl anche essenziali e sa¬ 
lenti che. poi, sono restati 
lettera morta nella pratica 
quotidiana degli assessorati. 

E’ un pericolo questo di cui 
è particolarmente avvertita la 
delegazione comunista; « Il 
nuovo programma di fine le¬ 
gislatura — dice D’Onchla, 
della segreteria regionale del 
PCI — dovrà contenere l’in¬ 
dicazione dei tempi e degli 
strumenti precisi per la rea¬ 
lizzazione dei punti di mag¬ 
gior rilievo programmatico: 
ferma restando la nostra ri¬ 
chiesta di una garanzia poli¬ 
tica di fondo che si potrebbe 
concretizzare nell’assunzione 
di reali elementi di governo 
da parte del comunisti ». 

Comunque, anche se su 
molti punti il dissenso tende 
ad essere occultato dietro un 


frettoloso consenso, es-so tut¬ 
tavia esiste e riguarda la con¬ 
cezione stessa dell’Ente Re¬ 
gione: nelle trattative sul 
programma la questione su 
cui più difficilmente è stato 
possibile, soprattutto la dele¬ 
gazione democrLstlana, na¬ 
sconde il suo dissenso, appun¬ 
to perché si tratta di questio¬ 
ni di fondo, è stata quella del¬ 
le deleghe al Comuni delle 
funzioni amministrative re¬ 
gionali. 

«La DC, o meglio 1 consi¬ 
glieri ed assessori regionali 
democristiani dice Papaple- 
tro, presidente del gruppo con¬ 
siliare comunista — si oppon¬ 
gono alle deleghe: le vedono 
come una rinuncia ad una 
parte del proprio potere; ve¬ 
dono la crescita del l’autono¬ 
mia del Comuni e delle Pro¬ 
vince come un’abdicazione al¬ 
le proprie prerogative. Segno 
questo di una visione accen¬ 
tratrice clientelare dell’Lstltu- 
to regionale; e segno di un 
modo di governare duro a 
morire contro il quale e per 


Grave decisione in campo agricolo della giunta pugliese 

Affidato a un tecnico il compito 
di individuare i piani di zona 

In questo modo l’esecutivo affronta uno dei nodi centrali della program¬ 
mazione - Si continua coi provvedimenti presi senza consultazioni 


Dalla nostra redazione 

BARI — La giunta regiona¬ 
le, su proposta dell’assesso¬ 
re all' Agricoltura, .àngelo 
Mnnfredi. ha approvato — in 
questi giorni di crisi alla Re¬ 
gione Puglia e mentre sono 
in corso le trattative tra le 
forze politiche per un pro¬ 
gramma di fine legislatura — 
una grave delibera: ha af¬ 
fidato ad un docente univer¬ 
sitario l’incarico di realizza¬ 
re uno studio metodologico 
per l'individuazione dei piani 
zonali di sviluppo agricolo. 
Per l’incarico, attraverso una 
convenzione, è previsto un 
compenso di 10 milioni. 

Dell’appalto di un compito 
legislativo, com’è avvenuto 
con un altro incarico, affi¬ 
dato a due docenti universi¬ 
tari. di elaborare la legge 
regionale sulle terre incolte, 
si giunge addirittura all’in¬ 
carico ad un tecnico per af¬ 
frontare un nodo centrale del¬ 
la programmazione in agri¬ 
coltura. 

Un problema 
non tecnico 

La decisione delia giunta 
— quasi una commessa pei- 
sonalc dell’assessore al tec¬ 
nico — è grave per diversi 
motivi che cercheremo di e- 
sporre. II primo rilievo è di 
natura politica. L’individua¬ 
zione dei piani di zona non 
è né un problema tecnico 
né tanto meno di ordinaria 
amministrazione. Si tratta, 
come dicevamo, di un nodo 
fondamentale da affn^tare | 
per avviare la program.mazio- ‘ 
ne agricola; ed è grave che 
si continui con il metodo dei 
provvedimenti di giunta presi 
al di fuori di ogni consulta¬ 
zione della maggioranza poli¬ 


tica che rende possibile la 
vita della giunta stessa; una 
delibera presa, per di più. 
con il solito deleterio metodo 
assessorile quasi che i pro¬ 
blemi dello sviluppo agricolo 
fossero completamente sepa¬ 
rati da quelli più generali 
della programmazione e del¬ 
l’assetto del territorio. Inol¬ 
tre la giunta aveva pre.so 
precisi impegni con le orga 
nizzazioni sindacali dei lavo¬ 
ratori e le organizzazioni prò 
fessionali dei contadini di av¬ 
viare un'ampia consultazione 
partecipativa per stabilire co¬ 
me fare i piani agricoli di 
zona. 

Ma non basta. C'è la legge 
regionale costitutiva dell'En¬ 
te di sviluppo in cui è espres¬ 
samente detto che il compito 
deH’assistenza tecnica per l'e- 
laborazione dei piani di zona 
è affidato a questo ente. Ma 
non basta ancora. Nelle trat 
tative in corso per superare 
la crisi la delegazione della 
DC ha accettato la proposta 
del PCI di inserire tra gli 
impegni da portare a compi¬ 
mento entro la fine della le¬ 
gislatura l'approvazinne di u- 
na legge quadro che stabili¬ 
sca proprio le procedure di 
approvazione, i contenuti e i 
criteri fondamentali per la 
metodologia di individuazione 
dei piani di sviluppo agrico¬ 
lo; la delibera presa dalla 
giunta va nella direzione op¬ 
posta. contraddicendo un ac¬ 
cordo ne! momento stesso in 
cui viene preso. 

I.a formulazione dei piani 
zonali di sviluppo agricolo è 
materia complessa. La neces¬ 
sità del più ampio dibattito 
e della partecipazione di quel¬ 
li che saranno i protagonisti j 
dello sriluppo agricolo furo¬ 
no alla base dcIl'iniziaUva 
presa dall’Ente di sviluppo 
di un dibattito, che si tenne 
a Foggia l'anno scorso e che 


durò due giorni, a cui parte¬ 
ciparono rappresentanti poli¬ 
tici e delle organizzazioni sin¬ 
dacali e professionali dei con¬ 
tadini. Le voci non furono 
concordi, ma questo dimostra 
ancora una volta la comples¬ 
sità della materia che non 
può affrontare da solo un 
tecnico. 

Maggiore 

partecipazione 

n problema di fondo che 
emerge da questa grave de¬ 
cisione della giunta regionale 
è questo; la programmazione 
agricola non può essere un 
fatto di natura dirigistica e 
burocratica, sistemi che. del 
resto, hanno mostrato tutto 
il suo fallimento. Il processo 
di costruzione dei piani di 
zona agricoli deve essere un 
fatto di partecipazione dei 
protagonisti e di decisione 
delle istituzioni elettive (Co¬ 
muni. Province, Comunità 
montane). Sono questi i sog¬ 
getti che devono definire pro¬ 
cedure, metodologia, contenu¬ 
ti. scelte operative, naturai- 
m.ente con l’aiuto ed il coor¬ 
dinamento dell’istituto regio¬ 
nale, altrimenti la program¬ 
mazione in agricoltura non 
si vuole. 

Ed infine alcune considera¬ 
zioni che possono sembrare 
marginali. Lo stesso tecnico 
a cui la giunta ha affidato 
questo compito parecchi an¬ 
ni or sono nella sua qualità 
allora di funzionario dell’En¬ 
te di sviluppo, ebbe l'incari¬ 
co dal ministero dell'Agricol¬ 
tura di fare uno studio sui 
piani di zona agricoli. Non 
vorremmo trovarci di fronte 
ad un vecchio elaborato (che 
comunque non si può accet¬ 
tare) riveduto e corretto. 

Italo Palasciano 


Monifeslazione nel salone municipale di Pochino 

Da tutto il Siracusano 
per dire no alla mezzadria 


SIR.ACUS.A — « Centralità 
deh'agnccltura dai patti ai 
fatti». «Patti agrari; indie¬ 
tro non SI torna ». « La DC 
deve dec.dersi; o con i con¬ 
tadini o con gli agrari ». 
« Approvare subito la legge ». 
Le parole d’ordine rappez¬ 
zavano 1 muri del salone mu¬ 
nicipale di Pachino dove si 
è svolta la manifestazione 
provinciale della Confcolti- 
vaiori. Mezzadri, coloni, af¬ 
fittuari sono confluiti da tut¬ 
ta la provincia con i pull¬ 
man. Assieme agli anzi-anl 
con la tradizionale «coppo¬ 
la » molti giovani. 

« La nwnifcstaz.one — ha 
detto Corrado Frasca nella 
introduzione — si inserisce 
nell'ambito di un più vasto 
movimento dei coltivatori 
italiani tendente a solleci¬ 
tare il governo a rispettare 
gli Impegni assunti e a su¬ 
perare i vincoli di contratti 
arcaici come la mezzadria e 
la co.onia ». 

Perché settori della DC e 
del governo — .si è chiesto 
Frasca — intendono ostaco¬ 


lare l’attuazione di uno dei 
punti cardine degli accordi 
programmatici rimettendo 
in discussione un provvedi¬ 
mento già votato da un ra¬ 
mo del Parlamento? « La 
DC rimangiandosi il voto 
espresso al Sen.ito intende 
stravolgere non solo lo spi¬ 
rito riformatore della legge 
sui patti agrari, ma dare un 
colpo al programma di go¬ 
verno sottoscritto dai parti¬ 
ti della maggioranza ». La 
m.ancata approvazione della 
legge — ha proseguito Fra¬ 
sca — provocherebbe con¬ 
traccolpi gravissimi nelle 
camp.agne aumentando la *1- 
tlgiosità («si scatenerebbe 
una ^erra ») tra proprieta¬ 
ri e fittavoli venendo a man¬ 
care una normativa che di¬ 
sciplini 11 pogamento dei ca¬ 
noni relativi ai fitti del fon¬ 
di rustici. 

Per la Pederbracciantl 
CGIL è intervenuto il segre¬ 
tario provinciale Salvatore 
Raiti che ha portato la so¬ 
lidarietà della categoria. 
«Siamo tutti nella stessa 


barca e dobbiamo remare 
assieme ». Analogo impegno 
hanno manifestato i rappre¬ 
sentanti della CISL. della 
UIL e del PSI. « I lavorato¬ 
ri della terra — ha detto 
il compagno Sgandurra a 
nome del PCI — dopo gli 
avvenimenti di questi giorni 
sanno quali forze stanno 
dalla loro parte». 

«Ci viene detto da coloro 
che vogliono bloccare la leg¬ 
ge che la trasformazione 
della mezzadria in affitto 
ci farebbe uscire dal siste¬ 
ma europeo e ci porterebbe 
ad una sorta di sistema ju¬ 
goslavo» ha detto Salvato¬ 
re Amico, vice presidente re¬ 
gionale delia Conf-coltiva- 
tori nelle conclusioni. «Que¬ 
sto è falso. La verità è che 
nell'Europa comunitaria :1 
contratto mezzadrile non e- 
siste più. Lo confermano i 
dati: in Belgio la superficie 
destinata ad affitto è del 70 
per cento; in Olanda del 48 
per cento; in Francia e in 
Inghilterra del 45 per cen¬ 
to; in Italia solo del 18 per 


cambiare il quale noi comu¬ 
nisti abbiamo aperto la crisi 
ella Regione Puglia. Noi co¬ 
munisti vogliamo invece, una 
Regione che sia soprattutto 
un ente di indirizzo politico 
generale e di programma¬ 
zione ». 

Basta pensare a quello che 
succede all’assessorato aH’Ur- 
banlstica, letteralmente som¬ 
merso da pratiche per auto¬ 
rizzazioni e approvazioni di 
ogni tipo; così un comune 
che voglia approvare una sem¬ 
plice lottizzazione o una va¬ 
riante al proprio strumento 
urbanistico deve attendere 
oggi anni perché alla Regione 
la pratica sia evasa. I comu¬ 
nisti propongono, invece, che 
solo i plani regolatori genera¬ 
li siano sottoposti alla appro 
vazione degli asses-sori regio¬ 
nali. 

Cosi pure per quanto riguar¬ 
da la sanità: c’è chi si ostina 
a concepire l’intervento regio 
naie nel settore come costru¬ 
zione di nuovi ospedali, spesso 
veri e propri enti Inutili ol¬ 
tre che rubinetti di sperpero 
delle risorse pubbliche e cen¬ 
tri di operazioni clientelar! In 
grande stile. E* necessario. 
Invece, anche qui. a giudizio 
dei comunisti, aprire proces¬ 
si nuovi che vedano protago¬ 
nisti 1 Comuni e le Province 
con un loro Impegno nel cen¬ 
tri di medicina preventiva e 
sociale, e in ambulatori di fab¬ 
brica di quartiere e a livello 
comunale. 

In agricoltura oggi, la real¬ 
tà di una regione accentratri¬ 
ce porta a far si che debbano 
essere approvati con una de¬ 
libera della Giunta pierslno le 
pratiche individuali per la 
concessione di un contribu¬ 
to regionale; 11 che ovvia¬ 
mente è perfettamente In sin¬ 
tonia con una concezione 
clientelare del potere Qsse.sso- 
rile. « Noi vogliamo, invece 
— dice Mari, della segreteria 
regionale del PCI — che la 
Regione faccia solo le leggi 
ed 1 piani agricoli e che ogni 
funzione di istruttoria ed am¬ 
ministrativa venga delegata 
ni Comuni: 1 primi ad avvan¬ 
taggiarsi di questo decentra¬ 
mento sarebbero gli stessi . 
contadini ». 

I Comuni sono al centro an¬ 
che delle proposte comuniste 
per il settore dei trasporti do¬ 
ve si auspica la formazione 
di consorzi tra l’ente regiona¬ 
le dei trasporti e le ammini¬ 
strazioni comunali interessa¬ 
te. alle quali verrebbero dele¬ 
gati tutti 1 poteri ammini¬ 
strativi. 

Una particolare attenzione 
i comunisti pongono, infine, 
alla organizzazione interna 
degli uffici della Regione; se 
si vuole che la Regione smet¬ 
ta di essere quello che è at¬ 
tualmente. una copia in tono 
minore dei ministeri e diven¬ 
ti un ente di programmazio¬ 
ne, anche gli uffici devono 
essere organizzati secondo esi¬ 
genze funzionali e di connes¬ 
sione interna tra l vari as¬ 
sessorati ed uffici con l'isti- 
tuzione del dipartimenti, 

E’ questo, dunque, lo scon¬ 
tro di fondo che sta sullo 
sfondo delle trattative per 
la soluzione della crisi alla 
Regione Puglia. Qui si con¬ 
frontano due concezioni della 
Regione e due concezioni del 
potere politico regionale; due 
diverse maniere di intendere 
il rapporto tra la Regione e 
gli enti locali: due diverse 
maniere di concepire Io stes¬ 
so comune e la sua auto¬ 
nomia. 

Forse sarebbe opportuno 
che gli amministratori comu¬ 
nali pugliesi, anche democri¬ 
stiani, facessero sentire la 
loro voce su questo che e il 
tema di fondo della crisi alla 
Regione Puglia, 


Sono passati quasi nove anni da quell'indimen¬ 
ticabile « febbraio lucano > che vide un possente 
moto di popolo per il riscatto, lo sviluppo e la 
rinascita della Basilicata. Notevole fu il contri¬ 
buto che a quella lotta diede la Valle dell'Agri. 
Questa, tra le aree interne, è senz'altro quella 
che ha delie reali e maggiori possibilità di svi¬ 
luppo, anzitutto agricolo, ma anche artigianale, 
industriale e turistico. Vuote e strumentali sono, 
pertanto, le polemiche di chi da anni tende ad 
individuare sostenitori del solo sviluppo agricolo. 

Certamente non vi può essere suiliippo se non 
si parte daìVagricoltura che qui può divenire 
qualcosa di moderno, efficiente, razionale e pro¬ 
duttivo. Principale obbiettivo della lotta (a cui 
i comunisti parteciperanno attivamente) non può 
che essere Vestendimento dell'irrigazione, dagli 
attuati 4300 ettari irrigui agli 8-9 mila preventi¬ 
vati, come presupposto essenziale per l'aumento 
della foraggicoltura e l’incremento dell'attuale 
patrimonio zootecnico. 

Tale patrimonio, costituito da circa 11 mi’a 
bovini, 11 mila caprini e 30 mila ovini, può sen¬ 
z’altro essere notevolmente migliorato e aumen¬ 
tato. se si completa l'irrigazione e se si supera 
l’attuale sistema di incentivazione clientelare por 
tata avanti dall'assessorato all’Agricoltura e si 
avvia, col piano zonale, una seria e realistica 
programmazione ai cui obbiettivi devono essere 
finalizzati il credito, la assistenza tecnica e il 
decentramento, la delega dei poteri in materia 
agricola. 

Perciò urgente è la realizzazione degli appalti 
e l'inizio dei lavori di tutte quelle opere irrigue 
già finanziate, a partire dalla diga di Marsìco- 


nuovo. Si tratta di opere per oltre 20 miliardi 
che possono essere una valida pro.spcltii'a per i 
molti lavoratori detta edilizia, oggi in gran parte 
disoccupati insieme con i giovani in cerca di prima 
occupazione. La realizzazione di tali opere im- 
portanti insieme con la costruzione della Brienza- 
Tito il cui fhiaiiziamento appare cerio, può met¬ 
tere in moto tutta reconomia della Val d’Agri 
che oggi, purtroppo, rischia di pagare cara la 
politica degli sprechi, dell'assistenza, delle mance, 
dei sussìdi e della « industrializzazione forzata *. 

Difatti il iimirio processo di indiistrializzazione 
(VICAP, VIFOND, FILIM, AZM, ecc.) è seria¬ 
mente compromes.so o da errori di impostazione 
originaria o da mancanza di consistenti coiti 
messe. Decisiva, anche per le prospettive future, 
è dunque la salvaguardia di tutti i posti di lavoro. 
In tale quadro, la Val d’Agri rivendica anzitutto 
il mantenimento degli impegni da parte del go¬ 
verno per la riconversione produttiva delta 
VIFOND con rintervenlo GEPI e il manteni¬ 
mento dei 70 posti di lavoro. 

E’ quantomai urgente, inoltre, un decisivo in¬ 
tervento della giunta regionale presso il porerno 
e gli enti pubblici per fare in modo che alla 
VIC.4P nel rigoroso rispetto della normativa sul 
.Mezzogiorno, vengano riservate le donde quote 
nelle commesse. 

Una maggiore e più costante attenzione per 
tale problema può servire a .scongiurare lo spet¬ 
tro della disoccupazione per i cento operai at¬ 
tualmente in Cassa integrazione e a mantenere 
aperto lo sviluppo di una azienda che ha comun¬ 
que beiie/iciato di noleroli contributi pubblici. 

Non è più tollerabile che le poche industrie 


t falliscano » una dopo l'altra. Anche in Fai 
d’Apri le fen.sioni si accumulano e riscliinno di 
esplodere, così come stava per succedere a cau.sa 
della mancata apertura dell'ospedale di Villa 
d’Agri. D’altronde, la nostra non può essere la 
a regione dei commLssari Del resto la Val 
d'Agri di gestioni commissariali ne ha già una. 
quella del Consorzio di bonifica, che va superata 
con lo scioglimento del consorzio e la delega 
delle competenze in materia agricola e di bo 
nifica della comunità montana. 

Anche questo c il senso della lotta delle popo 
lazioni, dei lavoratori, dei giovani della Val 
d’Agri in occasione dello sciopero zonale di gio¬ 
vedì 16. Lo sviluppo complessii’o della zona, eco¬ 
nomico, politico, sociale e culturale non può es¬ 
sere disgiunto dallo sviluppo della democrazia e 
quindi dal nuovo ruolo che devono avere i Conni 
ni, la comunità montana, l'unità sanitaria, nella 
attuazione della programmazione regionale. 

DC, che in questa zona ha preteso sempre 
di avere carta bianca, instaurando rapporti di 
« protettorato » di questo o quel personaggio, ha 
pe.santi rc.sponsabilità per lo stalo di disgrega 
zinne, di disoccupazione, di mancato sviluppo di 
interi paesi del comprensorio e per la gestione 
corrotta e clientelare di enti come il Consorzio 
di bonifica che è causa non secondaria del man¬ 
calo decollo della stessa comunità montana. 

Perciò con lo .sciopero la Val d'Agri rivendica 
il suo diritto allo sviluppo e alla democrazia. 

Mario Lettieri 

consigliere PCI alla regione Basilicata 


Yillacidro - Assemblea generale per chiedere il rispetto degli impegni presi dalla società tessile 

Gli operai denunciano: a un punto 
morto la vertenza «Snia Viscosa» 

Delegazione di lavoratori dall'assessore regionale all'Industria: sarà intensificata la lotta perché I risultati 
dell'accordo di Roma vengano rispettati ~ Una piattaforma di sviluppo del polo chimico-tessile sardo 


Conferenza stampa dei sindacati sardi 

Pesa in questi momenti 
di crisi l’assenza 
di una giunta forte 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — c In U1 momento 
così estremamente delicato per la 
nostra isola e per il meridicne, 
mentre si dovrenno assumere a 
livello nezionale decisioni impor- 
tenK, come quelle per ì pimi di 
settore e il plano PandoIH, nuoce 
ella Sardegre l’essenza di un go¬ 
verno regicfiale forte, capace, pre¬ 
stigioso, sorretto dalla soHdaricfà 
dì tutte le forze autenomìsiìche >. 

E’ quenlo hanno sostenuto i sa- 
^-eteri regionali della Federazicne 
saldacele unitarie, Villio Atzori 
(CGIL), Glennetto La/ (CISL) e 
Cengiu (UIL), nella conferenza 
stampa tenute terì per illustrere 
le modalità detio sciopero di do¬ 
mani nelle regioni meridicneli. che 
interesserà, quindi, anche la Sar¬ 
degna. 

Il compegno Atzori ha preci¬ 
sato che uno degli obiettivi dello 
sciopero ’n Sardegna è la risolu- 
zìcna dello crisi regionale. « C’è 
l'urgente necessità — ha sottoli- 
naeto di uno g'unta capace di 
utilizzere te ingenti disponibilità 
tr^ianzierie nei veri selton, 'si par¬ 
ticolare l'edilizia eccnomice c po¬ 
polare. la rilcrma cyo-pastcrole, 
l'occupazicne giovanile. D’altra 
porte, senza «ta giunta efficiente, 
la Regione Sarda non può porte- 
cipare con autore-zolezza eUe scel¬ 
te che screnno compiute, in un 
breve e-co di tempo, sul p «no 
nazionale ». 

Richiamandosi allo lotta un^to- 
r'a dei lavcmtori c de! pooolo 
sardo per ottenere dai'o Stato la 


Secondo pieno dì rlna- SOlÌQ3.n0tà d\ltonon«Ì5tìC<i COn 
scito i segretari della Federazicne i tecnici comunisti, plutto.sto 
CGIL-CI5L-UIL hanno •anelalo un che a favorirvi il rilancio 

appello alla mobìntazìone per i»i rie! settore Industriale del- 

decisivo rilancio dell’istituto au- risola. Noi intanto paghiamo 
tonomistico. duramente. Non possiamo at- 

« In quMto fase deiicota e gra- tendere ancora. Vogliamo la 

ve della vita «onomica e sociale garanzia del lavoro, con la 

— SI legge ne. o tjno.e del- ripresa del comparto tessile ». 

l’oppeMo — la Federaz.coe s n- delegazione di lavora- 

daeale senta si rivolge e tutt. i 0.^10 ho Siti» ^ 

lavoratori perché ccosolidino te delift detto COH 

forz9 ìnsostitU'bils dsl ipovimco- CnlftreZTft ftli fti>f>CSSOre re^iO* 

to unitorio neii’azicne per otte- naie airindustria, Ghinamì. 

nere gli strumenti ind'spensab'li che sarà intensificata la Ioi¬ 
di una pol'rtica di progromnxjii<> ta pSTChé ì risultati dell’ac¬ 
ne nozicnaic, coerenti ccn le es|- cordo dì Roma vengano ri- 

genze di rinnovamento e di svi- SD“ttatÌ 

iuppo economico, sociale, cW.le ’ 

delle popoterìoni del Mezzogterno. T# assOoSSOre Gninftrni f lo 
A questa ftroiifà di tendo la Re- stesso Che non vuole la giun- 

gione Sarda può dare un contri- ta COn i tecnici Comunisti, 

buto decisivo se te forze politiche per evitare — dice luì « la 

riescono a suocrare positivamente, grande coalizione da compro- 

e ccn urgmzQ, l’attuale crisi del- mCSSO .Storico ») non ha aVU- 

)e giunta ». Si tratta di un obiet- jq altro da proporre che un 

tivo immed'oto da mggiLngcrc — nuovo rinvìo. Hanno risposto 

ribadiscono 1 sindacati -— con jj operai: «Cosa significa. I 

I una politica di solidoriefa e *1. 

. __,.n che noi restiamo ui cassa in- 

unita autonomist C3. e ccn un co- .,, , ,, • ,,,, I 

raggioso programmo che facc'o tegrazione. mentre 1 asses.so- I 

proprie le istanze che sorgeno dal- FC dÌmLS.S.Onar:o SI impegna 

la società sordo ». per altre incerte scadenze? E* j 

In Sardesr.o lo sciopero o.Tà la Una pasizione Che non possia- 1 

durato di 8 o-e nel settrxe de'- mo condividere, anche perché I 

l’ndustria. mentre n^.i altri set- l’on. Ghinami non ha dimo- j 

tori la dj-ato sera d' 4 ore. Un' .strato in tutti questi mesi 1 


Dalla nostra redazione 

C.àGLI.àRI — Non si Intravvede una conclusione positiva della lotta nella quale da mesi 
sono impegnati i lavoratori delle fabbriche Snia Viscosa di Villacidro. La denuncia viene 
dagli operai, riuniti in assemblea generale per richiedere il puntuale rispetto degli impegni 
presi dalla società tessile suiracrilino, (ampiamento della capacità produttiva) c .sul poliam 
midico (ristrutturazione degli impianti). « La vertenza è giunta ad un punto morto — denun¬ 
ciano gli operai — dopo che non è stato rispettato in nessuna parte l’accordo stilato al mini¬ 
stero deH’Industria. Donat 
Cattia non si è fatto più vi¬ 
vo. Il sotto.segretario Ariuc¬ 
cio Carta sembra più interes¬ 
sato ad imp^ire la soluzio¬ 
ne della crisi regicoale, ne¬ 
mico com’è della giunta di 
solidarietà autonomistica con 
i tecnici comunisti, plutto.sto 
che a favorirvi il rilancio 
del settore industriale del- 
risola. Noi intanto paghiamo 
duramente. Non possiamo at¬ 
tendere ancora. Vogliamo la 
garanzia del lavoro, con la 
riprasa del comparto tessile ». 

Una delegazione di lavora¬ 
tori della Snia ha detto con 
chiarezza alVas-scssore regio¬ 
nale airindustrìa, Ghinamì. 
che sarà intensificata la lot¬ 
ta perché i risultati dell’ac¬ 
cordo di Roma vengano ri¬ 
spettati. 

L’asse.ssore Ghinami (lo 
stesso che non vuole la giun¬ 
ta con i tecnici comunisti, 
per evitare — dice luì « la 

grande coalizione da compro- ---— - 

messo .storico ») non ha avu- 1 

nuovo rinvìo. Hanno risposto OSPEDALE REGIONALE GENERALE j 

che tì&i rcstìamo'in cassa In- ! DELL'ANNUNZIATA - COSENZA 

tegrazione. mentre Tasses-so- 

re dimissionario tn impegna ! Questa Amministrazione procederà al conferimento 

per altre incerte scadenze? E* j dell’incarico tempioraneo al posto vacante di Direttore 

una pasizione che non possia- 1 Sanitario, nelle more dell’espletamento del relativo con- 

mo condividere, anche perché 1 corso pubblico già bandito. 

l’on. Ghinami non ha dimo- | Xjq domande corredate dei documenti di rito e dei 

titoli, utili agli effetti della valutazione dì merito, do¬ 
vranno pervenire alla Direzione Amministrativa di questo 
Ospedale entro le ore 12,00 del giorno 18 Novembre 1978. 
Cosenza, 11 6 Novembre 1978. 



essamblea generale dai quad-i *>>- 
dacQli è shj-a indetta pe- le ore 
9 di dom>uìi olia Fiera Cempio- 
naria. 
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cento. Ci viene poi detto che 
la durata dell'affitto secon¬ 
do una nuova legge sarebbe 
eccessivamente lunga. Anche 
questo non è vero. Nei pae¬ 
si della CEE la durata me¬ 
dia deH’affltto è di oltre 19 
anni con punte di 25 anni; 
in Italia avrebbe la durata 
massima di sedici anni. Ec¬ 
co perché parliamo di patti 
agrari produttivi c non pu¬ 


nitivi. Bisogna liberare 11 fit¬ 
tavolo dalla mano pesante 
del concedente proprietar.o 
e metterlo in condizioni di 
effettuare quelle migliorie e 
trasformazioni del fondo che 
Il proprietario non fa». 
Parole dure ha usato Ami¬ 
co nei confronti della Regio¬ 
ne siciliana responsabile di 
gravi ritardi nella attuazio¬ 
ne di leggi già approvate. 


« Stenta a morire la vecchia 
logica degli interventi a 
pioggia gestiti con criteri 
clientelar!. Per questo chie¬ 
diamo la unificazione della 
normativa regionale che In¬ 
dirizzi 1 finanziamenti se¬ 
condo criteri produttivi col¬ 
legati organicamente alla 
legge Quadrifoglio e al pia¬ 
no Pandolfi ». 

Salvo Baio 


neppure un mimmo imoegno 
verso la nastra ed altre rer- 
tenze ». 

La lotta alla Snia. iLscendo 
dalia fabbrica, non si è limi¬ 
tata a chiedere semplice soli¬ 
darietà e sostegno ma ha ela¬ 
borato e offerto olle forze vi¬ 
ve di Villacidro e del com- 
pren.sorio del Guspinese. ima 
piattaforma di sviluppo del 
I polo chimico-tessile .sardo di 
j cui si Darla poco, e che è — 
! come gh altri di Porto Tor- 
i res. Oltana. Cagliari-Macchia- 
, reddu — nell'occhio del ci- 
1 clone. 

I Adesso bi.sogna finirla con 
la commedia degli equivoci. 
« E* certamente vero — han- 
1 no .sottolineato ancora i lavo- 
I ratori. approvando un docu- 
I mento all’unanimità dell’as- 
■ .scmblea alla Filati Induslria- 
I 1; — che la cnsi della giunta 
' può aver attratto l'attenzione 
I dell’assessore su altri terreni. 
Ma questo non giustifica mi¬ 
nimamente il disimpegno ed 
il disinteresse rispetto ad una 
vicenda che ha visto la giun¬ 
ta impegnata in prima per- 
i sona. 

j « Non si può accettare che 
1 la crisi regionale venga usa- 
i ta per coprire un atteggia¬ 
mento di attesa passiva degli 
eventi. Ben 520 operai in cas¬ 
sa integrazione, e tutti gli al¬ 
tri operai della zona indu¬ 
striale di Villacidro non pos- 
j sono certo avere fiducia in 
I una giunta regionale che ri¬ 
mane inerte dinanzi alla chlu- 
* sura delle aziende, alla ridu¬ 
zione di interi settori produt- 
UvL allo spreco di risorse uma¬ 
ne e materiali. La pessistenza 
di questi problemi e la man¬ 
canza di una giunta regionale 
di solidarietà autonomistica, 
Hnpedisce di considerare chiu¬ 
sa l’intera vicenda della Snia. 

Giuseppe Podda 
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FRAHCO 
CASCARANO 

Il maggiore Importatore Diretto 
di Tappeti Orientali 
annodati a mano del Meridione 

n nostro vasto assortimento di Tappeti 
di ogni provenienza orlentóle, la lunga 
esperienza acquisita nel paesi d'origine. 
Vi dà la garanzia e la possibilità di sce¬ 
gliere il Tappeto migliore al prezzo mi¬ 
gliore. 

Inoltre potete concordare la forma di pa¬ 
gamento da Voi più gradita. 

GRAVINA DI PUGLIA 

Piazza Scacchi 30 - tei. 080/833^90 
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Proseguono gli incontri in Sicilio 


I partiti stanno 
discutendo delle 
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In una nota il PCI ricorda che non voterà il 
bilancio se non si rispetteranno gli accordi 
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Dalla nostra redazione 


Dalla nostra redazione 


CAGLIARI — Per l’ntera 
giornata di Ieri i repubblica¬ 
ni sardi hanno portato avan¬ 
ti l'idea del « vertice » dei re¬ 
sponsabili nazionali degli en¬ 
ti locali del partiti che con¬ 
corrono a formare la mag¬ 
gioranza di governo, nel ten¬ 
tativo di sbloccare la crisi 
sarda. Ma più che mai regna 
l’Incertezza intorno alla pro¬ 
posta della giunta con i tec¬ 
nici comunisti. 

La DC si presenta ancora 
una volta ostile, dimostran¬ 
do apertamente la propria 
volontà di perseguire altri 
obicttivi. Si parla ora di una 
giunta a due DC-PRI, oppu¬ 
re di una formula « tipo Mar¬ 
che» con i partiti laici in 
giunta e l’appoggio esterno 
dei tre grandi partiti popo 
lari. Ma anche queste due 
ipotesi appaiono inconsisten¬ 
ti. Tanto è vero che, tra di¬ 
verse componenti dello scu 
do crociato, si lavora per un 
monocolore. 

« Andremo al monocolore 
— hanno dichiarato degli 
esponenti de al quotidiano 
"La nuova Sardegna" di Sas¬ 
sari — poiché costretti dalla 
impossibilità di trovare una 
formula di governo che coin¬ 
volga tutti 1 partiti dell’In¬ 
tesa. Senza il monocolore, si 
andreb>)e ad elezioni antici¬ 
pate, ad un regime commis¬ 
sariale: due ipotesi assoluUi- 
mente inaccettabili ». 

Fin qui le intenzioni della 
DC, che fa ricorso — come 
si vede — persino al ricatto. 
Il problema vero da risolve 
re — rispondono i partiti del¬ 
ia sinistra e le organizzazio¬ 
ni sindacali — è di dare ella 
Sardegna un governo forte 
ed autorevole, che realizzi un 
concreto programma di fine 
legislatura, con il concorso di¬ 
retto di tutte le forze auto¬ 
nomistiche. Al di fuori di 
questa strada, 1 democristia¬ 
ni potranno trovare solo un 
vicolo cieco. 


Da che 
pulpito! 

Al tavolo delle trattative 
lanciano al PCI l’accusa di 
essere troppo « lassista » con 
la sua proposta di sanatoria 
dell’abusivismo popolare, una 
delle più evidenti realtà in 
molte città grandi e piccole 
dilla Sicilia. Addirittura di¬ 
cono: voi comunisti volete 
premiare gli speculatori. 

E’ il raso di ripetere un 
vecchio detto: da che pu'pi 
toì Succede, infatti, che mrn 
tre nel corso degli incontri 
tra le delegazioni della mag¬ 
gioranza, democristiani, re¬ 
pubblicani e anche alcuni 
esDonenti del Partito socia¬ 
lista sferrano quell’attacco, 
in un’altra sede, quella della 
commissione parlamentare 
dell’assemblea, alcuni depu¬ 
tati. democristiani, repubbli¬ 
cani e socialisti, propongono 
l’introduzione di alcune de¬ 
roghe generalizzate, quasi 
una abrogazione, a quella leg¬ 
ge regionale che fissa nor¬ 
me rigorose per impedire la 
edificazione vicino al mare. 
ai laghi, ai parchi nulurali 
e archeologici. 

1 « novelli rigorosi » sono 
dunque smascherati allo sco¬ 
perto: duri, inflessibili con 
t lavoratori che ai sono co¬ 
struiti una casa per abitarci: 
più che comprensivi nei con¬ 
fronti dei padroni e. questi 
-•si, degli speculatori che so¬ 
no .stati protagonisti della co¬ 
struzione di seconde e terze 
case, di lussuose ville o di 
grandi alberghi. 


A fine anno 
il presidente 
deU’ANIC 
si recherà 
in Basilicata 


Tutta Foggia 
al fianco 
dei lavoratori 
Ayinomoto 
Insud 


POTENZA — Presso la sede 
romana della Regione Basi¬ 
licata si è svolto un Incon¬ 
tro tra il presidente dell’ 
ANIC, Ratti, e una delega¬ 
zione della Regione guidata 
dall’assessore Viti sui pro¬ 
blemi dell’ANIC di Plsticcl 
e sulle prospettive di risana¬ 
mento e di rilancio degli Im¬ 
pianti produttivi dello stabi¬ 
limento lucano. 

L’assessore lucano, espri¬ 
mendo le preoccupazioni e i 
timori che i processi di ra¬ 
zionalizzazione finiscano col 
pesare sui livelli occupazio¬ 
nali esistenti, consolidati do¬ 
po anni di lotte e di Impe¬ 
golo delle Istituzioni e del 
movimento sindacale, ha ri¬ 
cordato il contenuto degli 
accordi sottoscritti fra Re¬ 
gione. sindacati e azienda 
nel settembie *77 ed Invitato 
il presidente Ratti a pren¬ 
dere in considerazione l’area 
chimica lucana 
Ratti ha riferito sugli svi¬ 
luppi delle trattative avvia¬ 
te rs novembre con il movi¬ 
mento sindacale, annuncian¬ 
do che il gruppo di lavoro 
costituito di recente, del 
quale fanno parte esperti 
aziendali, esperti del movi¬ 
mento sindacale e tecnici, 
predisporrà una serie di pro¬ 
poste entro un mese. E" sta¬ 
to ribadito, inoltre, il ruolo 
della presenza del settore 
pubblico, in Basilicata, quale 
garanzia del mantenimento 
deH'occupazione 
Un bilancio degli impegni 
ANIC in Basilicata verrà 
fatto in ogni caso a fine 
anno. Il presidente Ratti ha 
infatti accolto l’invito for- 
» niA 0iO359Sse,iiBp oiBinui 
venire In Basilicata. In quel- 
Toocasione avrà luogo pres-so 
la Regione un incontro tra 
sindacati. Reg-one e azienda, 
destinato a fare il ptmto 
sulla situazione. 


POGGIA — Si va sviluppan¬ 
do sempre più ampia la po¬ 
lemica riguardante la ex fab¬ 
brica di Manfredonia, l’Ayi- 
nomoto Insud. I sindacati 
unitari della CGIL, CISL e 
UIL hanno riaffermato an¬ 
cora una volta la necessità 
che il governo centrale e la 
glimta regionale operano 
perché si arrivi quanto pri¬ 
ma alla ristrutturazione di 
questa fabbrica onde salva¬ 
guardare il lavoro alle oltre 
240 unità. Dal canto suo la 
Generali Investimenti deve 
farsi carico verso il gover¬ 
no perché il progetto di ri¬ 
strutturazione vada avanti 
Le questioni dell’occupa¬ 
zione e le sopravvivenza del¬ 
le fabbriche rimangono un 
fatto importante per la ri¬ 
presa economica di Manfre¬ 
donia che è stato oggetto di 
attento esame da parte del¬ 
le forze politiche e delle or¬ 
ganizzazioni sindacali. Quel¬ 
lo che viene fuori con evi¬ 
denza sono i ritardi relativi 
a questa ripresa economica 
ed in particolare al rientro 
In funzione de4le fabbriche, 
tra qt''^te l'Avinomoto In- 
sud. E’ indispensabile, se¬ 
condo ! lavoratori, un chia¬ 
rimento per conoscere fino 
in fondo quale sarà l! futu¬ 
ro di questa fabbrica 
I sindacati della CGIL, 
CISL. UIL unitamente alle 
maestranze della Ayinomoto 
chiedono che sia fatta chia¬ 
rezza attorno al problema e 
soprattutto siano indicati In 
modo preciso ì tempi attra¬ 
verso 1 quali l’Ayinomoto ri¬ 
prenderà la produzione. La 
ristrutturazione fino ad oggi 
non è stata ancora realizza¬ 
ta. Come è noto la ex fab¬ 
brica della Ayinomoto dovrà 
essere riconvertita in indu¬ 
stria di precotti e liofil’zzati 
attraverso la gestione Reof- 
tour. 


PALERMO — Gli incontri 
tra le delegazioni dei par¬ 
titi di maggioranza (tema 
centrale: la concreta at¬ 
tuazione degli accordi sui 
quali si regge il governo 
Mattarella), sono ripresi 
ieri a Palazzo d’Orleans, 
sede della presidenza della 
Regione. Cominciate nelle 
scorse settimane su solle¬ 
citazione del PCI, le riu¬ 
nioni ieri sono approdate 
allo scoglio delle nomine 
negli enti' e negli Istituti 
regionali e nelle commis¬ 
sioni di controllo. 

In comitati ristretti pro¬ 
segue Invece la discussio¬ 
ne e il confronto su altri 
due punti fondamentali 
dell’accordo: il decentra¬ 
mento delle funzioni ai Co¬ 
muni e i contenuti della 
legge urbanistica con i con¬ 
seguenti provvedimenti di 
sanatoria deil’ abusivismo 
popolare. 

A che punto sono giunte 
le riunioni? Un primo giu¬ 
dizio sul loro andamento 
viene espresso in un comu¬ 
nicato del comitato diret¬ 
tivo regionale del nostro 
partito che ne ha discius- 
so sulla base di una rela¬ 
zione del segretario regio¬ 
nale compagno Gianni Pa¬ 
risi. Il comitato direttivo, 
che si è riunito con la par¬ 
tecipazione anche del se¬ 
gretari delle federazioni si¬ 
ciliane, 4 pur prendendo 
atto di alcuni passi in 
avanti effettuali sui temi 
in discussione » (che so¬ 
no. appunto, l’urbanistica e 
Tabusivismo, la riforma 
della Regione e ii decentra¬ 
mento, le nomine), t ricon¬ 
ferma il giudizio di preoc¬ 
cupazione per le resisten¬ 
ze ancora presenti a dare 
a questi problemi chiare e 
nette soluzioni, e per il 
tentativo di imprimere alle 
trattative tempi lunghi e 
defatiganti ». 

Nel comunicato il diret¬ 
tivo regionale ribadisce an¬ 
che la posizione più volte 
espressa dal PCI in occasio¬ 
ne degli incontri tra l par¬ 
titi delia maggioranza. <// 
PCI — è detto — non vo¬ 
terà il bilancio del 1979 se 
non saranno votate le leg¬ 
gi urbanistiche e di decen¬ 
tramento ai Comuni, se 
non sarà avviato, con nuo¬ 
vi criteri, il problema delle 
nomine e se non sarà da¬ 
ta piena e corretta attua¬ 
zione alle leggi votate dal¬ 
l'assemblea regionale ». 

Il comitato direttivo ha 
anche insistito sulla neces¬ 
sità che 11 presidente della 
Regione « sviluppi una 
azione sulle questioni del 
malgoverno e dia seguito, 
con una concreta iniziati¬ 
va politica a livello na¬ 
zionale. al dibattito sul do¬ 
cumento Pandolfi e sui 
rapporti tra lo Stato e la 
Regione ». 

L'esigenza di dare al pro¬ 
blemi acuti della regione 
una soluzione chiara era 
stata sottolineata già do¬ 
menica scorsa dal segreta¬ 
rio regionale del PCI, Gian¬ 
ni Parisi, nell'articolo scrit¬ 
to per il nostro giornale. 
Parisi ha affermato, infat¬ 
ti. che sui temi in discus¬ 
sione il PCI *sarà rigoro¬ 
sissimo e non tollererà né 
I invii né abbassamenti di 
tono ». * Né — aveva sem¬ 
pre precisato — il PCI ac¬ 
cetterà mai compromessi 
sui contenuti, perché un 
determinato quadro poli¬ 
tico per i comunisti ha un 
significato se rapportato 
proprio ai contenuti. 

Intanto oggi riprendono 
i lavori dell'Assemblea re¬ 
gionale con all'odg io svol¬ 
gimento di interrogazioni e 
interpellanze 



La DC 
deve dare 
risposte 
chiare 
alla città 


Un'immagine eloquente i 
della situazione dram¬ 
matica In cui si vive 
nei quartieri popolari 
di Cagliari, mentre la 
DC è paralizzata dal¬ 
le sue contraddizioni 
interne 


Cagliari, aa ioimobìlismo che uccide 


Virulento attacco dei settori democristiani più retrivi al quadro politico che regge la città - Si punta a un predo¬ 
minio totale sugli ospedali riuniti - Intanto nel capoluogo è sempre più grave la mancanza di servizi e infrastrutture 


CAGLI.ARI — L'amministra¬ 
zione comunale di Cagliari 
manifesta ancora una volta 
segni di crisi. E ad agitare 
le bandiere della crisi sono 
ancora una volta gli uomini e 
le componenti interne della 
DC. ixjrvicacemente ostili ad 
ogni processo di rinnovamen¬ 
to nei metodi di governo del¬ 
la città. 

L’attuale giunta è composta 
da 8 democristiani, 3 sociali- 
•sti (tra cui il sindaco), un so¬ 
cialdemocratico e un repub¬ 
blicano. Si regge però su una 
maggioranza politica die com¬ 
prende anclie l’apporto deter¬ 
minante del PCI. L’ammini¬ 
strazione civica non lia inve¬ 
ce mai beneficiato della com¬ 
ponente più retriva della DC. 
rappresentata nel capoluogo 
dall'ala dorotea dell'on. Raf¬ 
faele Garzia. 

Da questo settore parte og¬ 
gi un altro virulento attacco 
al nuovo quadro politico cit¬ 
tadino. Attacco die pare inte¬ 


ressare e coinvolgere l'inte¬ 
ro scliieramcnto de attorno 
alla rivendicazione a.ssurda. 
ingiustificata e ingiuslificabi- 
le. di riprendere la maggio¬ 
ranza assoluta, e perciò ii 
predominio incondizionato, nel 
consiglio d’omministrazione 
degli os|}edaIi riuniti. 

La coirseguenza più grave 
è che rilevanti settori della 
amministrazione si sono bloc¬ 
cali o procedono a rilento, 
in aperta contraddizione con 
gli imiK'gni assunti e con i 
tanti, assillanti problemi della 
città. Non si proccKle agli op- 
palti delie opere pubbliche già 
dcci.se e finanziate: oltre 4 
miliardi della legge 412 per 
le .scuole: 7 miliardi (legge 
regionale 45) destinati a ser¬ 
vizi di quartiere; 8 miliardi 
per la edilizia economica e 
popolare; fondi ottenuti per il 
risanamento igienico fin dai 
tempi del colera; completa¬ 
mento delia rete fognaria, sca¬ 


rico a mare e depuratore; 
fondi rilevanti di bilancio 
ugualmente destinati ad in¬ 
terventi sociali di carattere 
primario. Tutto è fenno men¬ 
tre lo stesso as.sessore de al¬ 
le finanze lamenta consisten¬ 
ti difficoltà di ca.ssa. « rio» dì 
moto, ma di troppo pieno 

Allo stesso tempo ci si ado¬ 
pera ancora sul terreno dei 
tempi lunglii ed esasperanti 
in ordine ai previsti e neces¬ 
sari interventi sul territorio; 
ad esempio la variante del 
piano regolatore generale e 
il piano dei servizi. 

Esponenti democristiani van¬ 
no a dire, in ogni luogo dì 
«disagi» di «malessere» del- 
la maggioranza. Si fermino 
un momento, sì guardino attor¬ 
no. La vera ragione del di¬ 
sagio degli amministratori 
c-onsiste nella illusione di po¬ 
ter durare solo alternando for¬ 
mule. verifiche e crisi, inzi- 
chè porre mano alla concre- 


' ta realizzazione dei prograni- 
j mi concordati. 

Il disagio vero, quello che 
purtroppo ancora cresce e 
brucia, riguarda varie cate¬ 
gorie di cittadini die non pos- 
.sono più attendere l'ottuazio- 
ne degli annunciati interven¬ 
ti risolutori. 

Nel quartiere di Villanova, 
per le disfuzioni della rete 
di di.stribuzione del gas. si 
continua a morire. Nel quar¬ 
tiere di S. Avendrace — so¬ 
prattutto in via Tevere, via 
Ticino, via Emilia — centi¬ 
naia di famiglie sono nel ter¬ 
ribile dramma di dover, per 
forza continuare ad abitare 
in case comunali dichiarate 
pericolanti e in |)arte già 
crollanti. Nel quartiere di S, 
Elia i nuovi alloggi, ultimati 
da oltre un anno, attendono 
ancora di essere assegnali, 
mentre i vecclii alloggi fati¬ 
scenti sono tuttora abitati, e 
mentre decorrono gli aumen¬ 


ti di prezzo per le opere di 
risanamento già appaltate. 
Nei quartieri popolari e nelle 
frazioni cresce la popolazio¬ 
ne e si accentua la carenza 
dei .servizi, anclie minimi. I 
giovani delle Leghe dei di¬ 
soccupati sono tenuti dietro 
la porta ad aspettare. 

Se si avesse consapevolez¬ 
za piena di questo reale di¬ 
sagio. di questa emergenza 
terribile die vive la città, 
sul terreno dei servizi essen¬ 
ziali così come sul terreno 
dell’occupazione e dello svi¬ 
luppo, certamente molte que¬ 
stioni, compreso l'assurdo ar¬ 
rembaggio della DC per il 
controllo assoluto di alcuni en¬ 
ti di gestione, assumerebbero 
diversa rilevanza ed altri con¬ 
torni. 

Il fatto è clic, quando dal 
piano programmatico delle 
larglie inte.se, si arriva alia 
via stretta dello pratica at¬ 
tuazione dei programmi con- 


Abruzzo - Colpiscono soprattutto i pendolari dello studio 


Troppi disagi : studenti in lotta 

Manifestazioni e assemblee a Lanciano, Chieti, Roseto e Nereto -11 recente aumento del 20% delle ta¬ 
riffe dei trasporti è andato di pari passo con la qualificazione del servizio -1 responsabili nicchiano 


La crisi in Calabria non cambia la DC 

L’assessore spartisce 
i contributi come 
se fossero « roba sua » 


PESCARA — Acque agitate, 
nel mondo della scuola, alla 
vigilia delle elezioni delle 
tossirne due domeniche: si 
appena avuta una schiari¬ 
ta nella vertenza del liceo 
classico di Pescara che nuove 
proteste vengono un po' da 
tutta la regione. Lungaggini 
burocratiche, disinteresse dei 
« competenti » per problemi 
logistici e accumularsi di di¬ 
sagi un po’ dappertutto. L' 
altro Ieri, intanto, una folta 
delegazione di studenti pen¬ 
dolari di tutta la regione ~ 
circa un centinaio — ha avu¬ 
to il previsto incontro con gli 
assessori regionali alla Pub¬ 
blica istruzione (Lucci) e ai 
Trasporti (Novello) a Palaz¬ 
zo Caldora. 

A Lanciano, come a Chieti, 
a Roseto, a Nereto, In quelli 
che sono 1 «bacini di traf¬ 
fico » più frequentati dalle 
concessioni di autolinee extra 
urbane, è più di una settima¬ 
na che gli studenti si riuni¬ 
scono in assemblea e manife¬ 
stano. 

E’ successo che U recente 
aumento del 20 per cento del¬ 
le tariffe non è andato di pa¬ 
ri passo con la qualificazione 
del servizio, al contrarlo di 
quanto dispone la recente 
legge regionale, che prevede 
una graduale pubblicizzazio¬ 
ne del trasporto. Gli asses¬ 
sori, a parere degli studenti 
Intervenuti aH'lncontro. han¬ 
no nicchiato; c’è stata dispo- 
\ nibilità. almeno a parole, sul- 
I la possibilità di «stralciare» 
dalla legge per il diritto allo 
studio — che concluderà il 
suo iter legislativo non prima 
di un paio di mesi — prov\-e- 
dimenti che riducano quasi 
a zero la spiesa dei trasporti 
per le famiglie più disamate. 

Molto insoddisfacente. Inve¬ 
ce. la risposta dell’assessore 
Novello: gli studenti hanno 
spiegato di non essere con¬ 
tro la nuova legge In ma¬ 


niera pregiudiziale, ma di 
pretendere dalla giunta re¬ 
gionale una concreta vigi¬ 
lanza sul rispetto, da parte 
dei concessionari — la cui 
esistenza ora dipende dalla 
Regione — delle norme di 
legge. 

« Perché — hanno detto al¬ 
cuni ragazzi sbandierando sot¬ 
to il naso dell'assessore le 
nuove tessere di abbonamen¬ 
to — non Intervenite perché 
gli abbonamenti a prezzo au¬ 
mentato siano rilasciati, co¬ 
me prevede la legge, su un 
numero illimitato di corse? ». 
Per Novello, è questo un pro¬ 
blema di ordine pubblico: 
«Rivolgetevi al carabinieri», 
ha risposto. Disimpegno del¬ 
l'esecutivo. quasi l’applicazio¬ 
ne della legge non riguardas¬ 
se l'assessorato e la giunta. 

Ripresi 1 lavori, anche se 
con lentezza, per la nuova 
.sede della media Foscolo di 
Pescara: c’è voluto un Inter¬ 
vento della segreteria provin¬ 
ciale del PCI. sollecitato dal 
preside per telegramma, per¬ 
ché la giunta municipale in¬ 
tervenisse. Nonostante l’uffi¬ 
ciale sanitario abbia dichiara¬ 
to « inabitabile » .sin dal 28 
ottobre il pianoterra in affit¬ 
to (di proprietà del costrut¬ 
tore Di Properzio) in cui la 
scuola è alloggiata. In ballo 
da 10 anni la nuova sede — 
moderna, ariosa, ben rifini¬ 
ta — è quasi terminata; man¬ 
ca la posa dei radiatori, dei 
servizi igienici e gli allacci 
della luce e del gas. 

• • • 

Protestano Invece da due 
giorni le madri dei bambini 
che frequentano la scuola ma¬ 
terna ed elementare di piaz¬ 
za Grue; radiatori non fun¬ 
zionanti. guasto alla caldaia, 
mentre l'Inverno avanza. Per 
ora hanno ritirato i figli e 
presidiano la scuola. 


CATANZARO — L’esigen¬ 
za che la regione abbia 
al più presto una Giunta 
degna della Calabria, au¬ 
torevole, realizzatrice e 
quindi unitaria, così come 
scritto in migliaia di ma¬ 
nifesti fatti affiggere dal 
PCI in questi giorni in 
tutta la regione, è an¬ 
che il tema di fondo che 
in questi giorni in deci¬ 
ne e decine di affollate 
assemblee pubbliche i co¬ 
munisti stanno dibatten¬ 
do con le popolazioni, i 
lavoratori e i giovani. 

Questa esigenza, oggi, 
trova una conferma in 
più, che si esemplifica 
nel modo con cui la giun¬ 
ta e gli assessori, ormai 
dimissionari, hanno inte¬ 
so affrontare la ormai 
acutissima crisi calabre¬ 
se. L’assessorato all’Aori- 
coltura, infatti, si sarebbe 
fatto promotore di una 
ben strana richiesta nei 
confronti di alcune am¬ 
ministrazioni comunali, le 
quali sarebbero state sol¬ 
lecitate a presentare e ra¬ 
pidamente, una domanda 
di contributi per — così 
si esprìme la richiesta — 
« alleviare la disoccupa¬ 
zione ». 

Ancora più strane, a 
questo punto, sarebbero 
poi le modalità con cui 
detta richiesta dovrebbe 
pervenire all’assessorato. 
Essa, infatti, dovrebbe 
pervenire non in modo, 
ver così dire, ufficiale, ma 
tramite la segreteria per¬ 
sonale delVassessore. 

Il PCI in una nota, giu¬ 
dica l’operazione, ove essa 
dovesse rispondere a ve¬ 
rità, di una gravità senza 
limiti. Nella iniziativa, ap¬ 
punto, non è poi tanto 


difficile scorgere il tenta¬ 
tivo più che scoperto di 
perpetuare un logoro e 
fallimentare uso clientela¬ 
re dei finanziamenti di 
cui la Regione dispone. Ci 
si trova, insomma, anco¬ 
ra una volta di fronte ad 
un meccanismo di disper¬ 
sione delle risorse dispo¬ 
nibili, al di fuori di qual¬ 
siasi obiettivo produttivo 
e di qualunque ottica di 
programmazione, mentre 
oltretutto, per la logica 
biecamente personalistica 
che guida tutta l’operazio¬ 
ne, a subire una grave 
mortificazione sono le 
stesse autonomie locali. 

Che ro.sa può t^nler dire 
a alleviare la disoccupazio¬ 
ne » infatti qui in Cala¬ 
bria? Non è certo un 
obiettivo che l’assessorato 
all’agricoltura può porsi 
con una pura e semplice 
distribuzione di fondi, 
una sorta di regalia da 
concedere (non si capisce 
poi con quale criterio e 
su quali elementi obietti¬ 
vi! alle amministrazioni 
locali. Alleviare la disoc¬ 
cupazione in Calabria, per 
una giunta regionale che 
lavori seriamente, non 
vuò non significare altro, 
invece, che approntare 
piani e progetti di spesa 


dei fondi disponibili se¬ 
condo gli obiettivi pro¬ 
grammatici indicati dalle 
organizzazioni sindacali e 
che sono stati fortemente 
presenti nella manifesta¬ 
zione dei lavoratori cala¬ 
bresi a Roma il 31 di ot¬ 
tobre. 

Tutte cose queste che 
la Giunta regionale, quel¬ 
la a cui il PCI ha tolto 
nei giorni scorsi il pro¬ 
prio sostegno, non ha nep¬ 
pure preso in considera¬ 
zione durante, la sua azio¬ 
ne di governo, rimanen¬ 
do, appunto, inadempien¬ 
te rispetto ai programmi 
.sottoscrìtti e di fronte ai 
drammatici problemi del¬ 
la Calabria. 

Secondo il PCI, quindi, 
é importante che le am¬ 
ministrazioni comunali 
premano sulla Regione, 
perché essa non rimanga 
pa.ssiim rispetto ad una 
situazione calabrese or¬ 
mai al limite del tolle¬ 
rabile; ma è giusto che 
ciò avvenga senza che si 
rincorrano le ambizioni di 
un singolo assessore, chie¬ 
dendo, al contrario, che 
i finanziamenti disponi¬ 
bili vengano spesi secon¬ 
do obiettivi di program¬ 
ma e non secondo schemi 
clientelari. 


cordali, il conflitto dogli In¬ 
teressi reali in gioco .si mani¬ 
festa ajK'rtamciitc. Il patto di 
collaborazione democratica si 
deve alimentare, quindi, sul¬ 
la pratica del rinnovamento, 
dell’intervento rLsolulorc dei 
problemi cittadini, c<l anclie 
dello scontro, ogni volta die 
è necessario iior vincere le 
resistenze e i boicottaggi. 

Così è stato in questi mesi 
di duro lavoro e di coerente 
impegno. Molte difficoltà so¬ 
no emerse, ma una sostan¬ 
ziale tenuta unitaria delle for¬ 
ze democraliclie cagliarita¬ 
ne ila consentito non di aggi¬ 
rare gli ostacoli, bensì di af- 
fronUire e forzare, di volta in 
volta, ogni forma di resisten¬ 
za astruzionùsta. In questo mo¬ 
do si è potuto procedere alia 
prima fase di attuazione del 
decentramento, alla adozione 
dei piani di zona per rcdiliria 
economica e popolare, non jfiù 
sospìnti nelle periferie e noi 
campi coltivati ma portati ad 
investire soprattutto la disi>o- 
nibilità di aree urbane e cen¬ 
trali tenute in riserva dai 
liotentati della speculazione. 
Così si è approdati ai varo di 
un provvedimento, ritenuto 
jxisitivo da tutte le associazio¬ 
ni degli inquilini, jier la ap¬ 
plicazione dell’equo canone. 
Per non dire di numerose al¬ 
tre iniziative valide imposta¬ 
le dall’amministrazione comu¬ 
nale nell’ultimo, seppur bre¬ 
ve lasso di tempo. 

Le ulteriori difficoltà di 
questi giorni sembrano diret¬ 
te ad oscurare ancora una vol¬ 
ta la prosixìtUva di sviluppo 
del processo di intesa e di col¬ 
laborazione tra tutte le forze 
democratiche di Cagliari, e 
quindi a minare la ba,se e i 
sostegni del programma di rin¬ 
novamento. 

.Abbiamo detto e ripetiamo 
alla DC cagliaritana die la te¬ 
nuta e lo svijuppo del quadro 
unitario di governo della città 
non corrispondono ad un in¬ 
teresse di parte del PCI. co¬ 
sì come non possono c.ssere 
ricondotti ad interesse egoì¬ 
stico di alcuna altra compo¬ 
nente piccola e grande, laica 
o cattolica. II rapporto uni¬ 
tario costituisce ancora oggi 
la più valida condizione di go¬ 
verno per Cagliari, in quanto 
risponde alla esigenza fonda- 
mentale e primaria dei citta¬ 
dini di vedere avviati a solu¬ 
zione i problemi più gravi. 

Ma deve e.ssere altrettanto 
chiaro ed evidente che la buo¬ 
na disponibilità del PCI non 
è in funzione di copertura 
delle responsabilità, passate 
e presenti, della DC e delle 
tradizionali forze di governo. 
•A questo gioco ncn ci stare¬ 
mo. neppure per un giorno. 

Il nostro impegno è rivolto 
invece a conseguire le condi¬ 
zioni necessarie per risolve¬ 
re i problemi dei cittadini. Ciò 
è possibile se. unitariamente, 
si accetta non di assolvere o 
di imboscare i nemici della 
città, ma di isolarli e di bat¬ 
terli. 

Luigi Gogodi 

capogruppo del PCI al 

Coniiglio comunale di 

Cagliari 


Chiesto un incontro con la giunta abruzzese 

Consorzio dei Comuni dell’Atemo 
per affrontare il «problema-casa» 

Era presente alla riunione svoltasi a Montereale anche la Comunità montana 


REGGIO CALABRIA - Questo è stufo il convegno del PSI su Gioia Touro malgrado gli sforzi di Mancini 

Altro che dibattito costruttivo: si spara a zero sui sindacato 

il dibattito è stato una spia delle difficoltà in cui si trova il partito socialista nel capoluogo • Qualcuno ha colto Toccasione per prendersela col PCI 


L’AQUILA — Per iniziativa 
dei sindaco di Montereale nei 
giorni scorsi, nel Municipio 
del capoluogo deH’AIia valle 
deU'Atcmo, ha avuto luogo 
una riunione del slndacl dei 
Comuni della zona alla qua¬ 
le hanno preso parte anche 
il presidente e il vice-pre-si- 
deive della Comunità monta, 
na amitemina 
Lo scopo della riunione é 
stato l’esame della attività 
delle ammlnistrazKHii comu¬ 
nali di Montereale. Capittgna- 
no. Cagnano Amitemo e Piz- 
zoli per la soluzione di pro¬ 
blemi comuni. Si tratta di 
questioni di rilevante interes¬ 
se dell’ecoDimla dell’Alta vai 
le deirAtemo, come l'appll- 
cazione della leeae sulla ca¬ 
sa numero 457 per redilizia 
residenziale, l’api'rtura del 


I caseificio recentemente ulti- 
I maio a Montereale, ristitu- 
! zlone di un consultorio fami- 
i bare intercomunale e lo scio¬ 
glimento dei carrozzoni dei 
cnosorzi dì bonifica montana. 

Al termine dell’Incontro, a- 
perto da una relazione del 
sindaco di Mimtereale. com¬ 
pagno Capriottl attonio al 
quale si è sviluppato un In¬ 
tenso dibattito. 1 presenti han- 
, no deciso aU'unanlmltà di a- 
dottare senza ulteriori ritardi 
le seguenti decisioni: 

1) costituire un consorzio 
intercomunale tra 1 Comuni 
dell’Alta valle dell’Aterno per 
l'utilizzazione delle prevlden 
ze prevista dalla legge sula 
casa; 

2) aprire a Montereale, sot¬ 
to il patrocinio della Comu¬ 
nità montana, un consultorio 


familiare intercomunale; 

3) dare incarico al com¬ 
pagno Capriottl affinchè, con 
la collaborazione delI’ESA 
(E^nte di sviluppo agricolo), 
vengano adottati 1 provvedi¬ 
menti occorrenti per la solle¬ 
cita entrata in funzione del 
caseificio di Montereale cui 
sono interessati tutti gli al 
levatorl della vallata; 

4) incaricare il sindaco di 
Montereale di promuovere ur 
Incontro tra 11 presidente del¬ 
la giunta regionale e 1 sinda- 
ci della zona deH'AIto Atemo 
per sollecitare Io scioglimen 
to immediato dei consoTzi di 

bonifica montana. Airinoontro 
saranno Invitati a partecipa¬ 
re anche il pmldente de) 
Consiglio regionale e 1 capi- 
gruppo d»*l partiti democra¬ 
tici della Regione Abruzzo. 


Dal Bostro corrUpondrate 

REGGIO CALABRIA — A- 
vrebbe dovuto essere un con¬ 
vegno. quello socialista, sugli 
■Impegni industriali e per 11 
quinto centro siderurgico »; 
in realtà, è stato un dibattito 
interno, spesso con toni ac¬ 
cesi. sullo stesso malessere 
del Partito Socialista Itahano 
calabrese che ancora oggi, 
non è riuscito a esprìmere i 
suoi organismi provinciali e 
quello regionale. 

In molti degli interventi c’è 
stata una diversa e contra¬ 
stante interpretazione della 
manifestazione del 31 ottobre 
a Roma che. giustamente. 
Mancini, nelle sue conclusio¬ 
ni ha definito una « data non 
cancellabile per la sua 
straordinaria dimensione, per 


le .sue motivazioni di fondo 
non improvvisate, ma co¬ 
struite » nella drammatica 
realtà della nostra regione. 

E estremamente chiaro — 
più per la validità degli ar¬ 
gomenti che per reffettlva 
durata del suo Intervento — 
è stato il compagno Zavettle- 
ri. segretario regionale della 
CGIL: il suo era un compito, 
particolarmente difficile, poi¬ 
ché molti in sala partivano 
da un attacco diretto al sin¬ 
dacato che si sarebbe ade¬ 
guato alla logica del «com¬ 
promesso stmieo »: aberrante 
affermazione questa, come 
l’altra dt Galllzzi BAaropatt 
secondo cui la causa princi¬ 
pale del l’arretratezza del 
Mezzogiorno sarebbe il mo¬ 
deratismo e non la politica 
antimeridionalisla dei vari 


governi fino alTattuale 

Molti degli interventi non 
sono andati alla ricerca delle 
cause reali del «profondo ed 
antico malessere della Cala¬ 
bria»: di qui, l'attacco dis¬ 
sennato del gruppetto d’as¬ 
salto del socialisti della 
« piooola ed eroica » sezione 
di Tritanti. Eroica perché? 
Per avere accusato, forse, i 
sindacati di « cinismo e sfac¬ 
ciataggine», di «pantomima 
sindacale», di «incontro-farsa 
col governo», di tradimento 
del sindacato che gioca peri¬ 
colosamente sulla pelle dei 
calabresi? Non abbiamo sen¬ 
tito le stesse cose, tanti anni 
addietro, nel linguaggio tru¬ 
culento dei boia chi molla? 

Non a caso. « l'eroico » 
gruppetto di Tritanti ha. o- 
stentfitamente, abbandonato 


la sala durante le conclusioni 
di Mancini, che ha difeso la 
direzione del PSI (lo stesso 
avevano fatto gli on. Frasca e 
Principe, amb^ue. peraltro, 
contestati), che ha respinto i 
toni minacciosi ed isolazio¬ 
nisti di Gallizzi, il quale ave¬ 
va invitato i socialisti a sele¬ 
zionare le critiche sbagliate 
contro i sindacati calabresi e 
tentato di scaricare la giunta 
regionale dalle sue responsa¬ 
bilità. 

Zavettierl aveva definito la 
attività della giunta regionale 
inadegqata e passiva, debole 
negli stessi incontri con 1 di¬ 
versi rappresentanti del go¬ 
verno e rinunciataria del suo 
ruolo di Interpretazione delle 
esigenze popolari. 

Inaudito ed insen.sato at¬ 
tacco del presidente della 


giunta regionale, il democri¬ 
stiano Ferrara, ai sindacati e 
u n mcxlo per sfuggire alle 
proprie pesanti responsabili¬ 
tà: perciò, non può che essere 
negativo il giudizio su quegli 
ambienti dei PSI che si sono 
accodati a tale campagna. 

CTè in realtà, molta confu¬ 
sione nel PSI di Reggio Ca¬ 
labria che si attacca a glorie 
del pa^to per rivendicare 
ruoli dì « guida »: il convegno 
di Gioia Tauro ne è stata la 
dimostrazione più lampante. 
Non sono mancati i giudizi 
di comodo sul PCI. che. n^la 
stessa giornata, a Rosarno, 
con ben altro tenore e chia¬ 
rezza di obiettivi discuteva 
con Alinovi della situazione 
calabrese e di Gioia Tauro 

Iji «difficile » assemblea 
socialista ha, pur nei suoi 


limiti di analisi «storica» e 
politica, respinto sollecitazio¬ 
ni velleitarie e Isolazioniste, i 
toni «barricaderi » di Tritan¬ 
ti e Maropati non ha fatto 
proseliti; la Calabria non ha 
bisogno «di primi della clas¬ 
se»; ed è In questo senso 
che ci ritroviamo con I com¬ 
pagni socialisti nel loro ap¬ 
pello. in primo luogo ai par¬ 
titi della sinistra, per on for¬ 
te rilancio della politica me¬ 
ridionalista, per difendere gli 
impegni di industrializzazione 
della Piana di Gioia Tauro 
Lo sciopero generale de) 16 
e la manifestazione dt zona a 
Gioia Tauro sono, perciò, un 
nuovo appuntamento delia 
lunga battaglia per la rinasci¬ 
ta calabrese. 

Enzo Lacaria 
















